

F ft ~— i no.ni t nf wwoWJMif.iF »-*.-.-> ,>*-'••. s-, *»-i*-<." , 'i',-.-' ir 1 '’ - - 

!. ■ i » 1 ’ * ,- 1 - v . t f.' > ' ■ ■ >,,*;•• ,<»- , . , 1 

'.Wf'*»■*’,. ' " ' K- \- ’ r < • ,' ? 


*/ T. a 1 


Quotidiano / Anno LUI V N. 270 (’SiSttS’l 


C' j«" « f -V 

'H l Dpnpenica'% ottobre 1976 / L 150 


. .. . ^ 

Prepariamo una grande diffusione per domenica 17 ottóbre 
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La sottoscrizione 
a sei miliardi 
772 milioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 1 ! * Il successo del festival dell'* Unità » ed il superamento 
dell’obiettivo di sottoscrizione per la stampa comunista, oltre 
a testimoniare la fiducia ed II consenso delle masse popolari 
nella politica del PCI, indicano anche l’esistenza di spazi 
ampi per un capillare lavoro di orientamento politico basato 
sul rilancio dell'attività per la stampa comunista con l’in¬ 
tensificazione del lavoro, dopo la pausa estiva, di diffusione 
domenicale aell'c Unità » con l'avvio di nuove Iniziative nei 
giorni feriali soprattutto verso le fabbriche e le scuole. Allo 
scopo, la data di domenica 17 ottobre viene proposta per la 
ripiesa delle diffusioni straordinarie dell’» Unità », con l’im¬ 
pegno di tutto il partito e della FGCI affinché questa prima 
iniziativa diffusionale organizzata dopo il 20 qiugno segni 
un nuovo successo sulla strada del necessario rafforzamento 
del ruolo e della funzione della stampa comunista. 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE AMICI DELL’iUNITAV 
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La gravità dei problemi im pone un profondo risanamento economico 

Le misure per il sostegno della lira 
vanno legate al rilancio produttivo 

Ampie convergenze tra le forze politiche e sindacali per una chiara finalizzazione dei provvedi¬ 
menti - Dichiarazioni di Luciano Lama, che chiede la fissazione dùobiettivi precisi e la difesa 
dei redditi più bassi - II PSI: in Parlamento si avrà un confronto stringente sulle scelte concrete 


Le dimensioni* della crisi 


L E novità e i cambiamenti 
.sono stati molti, negli ulti¬ 
mi mesi; e continue sono le 
convulsioni che fanno brusca¬ 
mente salire il termometro 
della crisi economica; è di 
questi giorni l’ultima, viru¬ 
lenta manifestazione della 
malattia. Appena a gennaio 
di quest’anno occorrevano 663 
lire per acquistare un dolla¬ 
ro; oggi si è saliti a 873. 

Anche forzo e ambienti che 
in passato lo avevano nega¬ 
to. hanno a poco a poco ri¬ 
conosciuto che, per elimina¬ 
re davvero le cause della 
crisi, è necessaria una vasta 
azione di riconversione oro- 
duttiva. di risanamento eco¬ 
nomico e di bonifica sociale. 

Le tentazioni ricorrenti, nei 
gruppi conservatori, di cer¬ 
care una scorciatoia tradi¬ 
zionale, comprimendo ulter.ar¬ 
monie le condizioni econo¬ 
miche. sociali (e. quindi, an¬ 
che il potere contrattuale e 
democratico) della classe ope¬ 
raia. si sono mostrate e si 
mostrano illusorie: non solo 
per la capacità e la matu¬ 
rità del movimento operaio, 
ma anche per una ragione o- 
biettiva. E’ assurdo pensare, 
infatti, di aumentare il Ten¬ 
ti imento di un motore accre¬ 
scendone semplicemente la 
potenza, senza curarsi di fal¬ 
le e attriti. Cosi facendo, in 
cambio d: una breve accele¬ 
razione. si provoca una ulte¬ 
riore c irreversibile degrada¬ 
zione dell’intero meccanismo. 

Anche negli ultimi - tempi 
simili tentazioni si sono ma¬ 
nifestate. e si manifesteran¬ 
no certamente ancora. Gra¬ 
zie alia vigilanza e alla coe¬ 
renza delle organizzazioni sin¬ 
dacali e politiche del movi¬ 
mento operaio si è. fino a 
questo momento, evitato i! 
pericolo che questa imposta¬ 
zione, antipopolare e, ins.e- 
me. inefficace, risultasse vin¬ 
cente. Non vino prevalse, in¬ 
somma. le mistificazioni, fi 
carattere e la dimensione 
della crisi. • ì termini reali 
dei problemi che ne scatu¬ 
riscono. sono messi in piena 
luce. 

U N COLPO a quanti dedi¬ 
cano il massimo impegno 
per ridurre la questione del 
superamento della crisi al 
varo di misure antipopolari, 
trascurando o negando la 
necessità di trasformazioni e 
riforme, viene in questi gior¬ 
ni dalle vicende internaziona¬ 
li. La situazione internaziona¬ 
le, economica e politica, vie¬ 
ne spesso invocata in Ita¬ 
lia o per giustificare e per 
rivolgere inviti alla rasse¬ 
gnazione (quasi non ci fosse 
nulla da fare di fronte alla 
crisi, proprio a causa delle 
sue dimensioni), o per into¬ 
nare l’àpologìà delle « loco¬ 
motive* americana e tede¬ 
sca (riducendo il tutto all* 
aggancio a quelle locomoti¬ 
ve che ci trarrebbero fuori 
dai guai). 

Nulla è più falso di queste 
interessate schematizzazioni. 
La verità è che almeno da 
cinque anni (da quando cioè, 
nell’estate del 71. gli ■ USA 
denunciarono la convertibili¬ 
tà del dollaro in oro), tutti i 
paesi capitalistici sviluppati 
attraversano una crisi di am¬ 
pie dimensioni scandita dai 
periodici sconvolgimenti mo¬ 
netari e dalle violente ten¬ 
sioni dei prezzi delle materie 
prime, soprattutto del petro¬ 
lio. 

Comprendiamo che. per chi 
è abituato a pensare a uno 
sviluppo capitalistico che at¬ 
tenua progressivamente le 
sue contraddizioni o che ad¬ 
dirittura avviene senza con¬ 
traddizioni. sia difficile pren¬ 
dere davvero atto di questa 
realtà. Ma si guardino le no¬ 
tizie che giungono in questi 
giorni. 

In Inghilterra la caduta 
della sterlina è ripresa con 
' una più netta accentuazione 
e la spinta inflazionistica che 
l’accompagna rende assai dif- 
fielle l'accettazione dei vin¬ 
toti e la realizzazione degli 


interventi fissati dal governo 
laburista. In Francia il prò 
gramma di austerità messo 
a punto dal nuovo governo 
Barre non solo provoca l’op¬ 
posizione delle grandi masse, 
ma lacera anche il blocco 
maggioritario con clamorose 
manifestazioni di dissenso, 
sia sul piano sociale che su 
quello politico. Negli USA 
i segnali di rallentamento o 
addirittura di inversione nel¬ 
la tendenza alla ripresa su¬ 
scitano preoccupazione e in 
ogni caso raffreddano molto 
l'ottimismo di qualche setti¬ 
mana fa. La RFT e il Giap 
pone, i due paesi che hanno 
meno risentito degli effetti 
della crisi. Tronteggiano or¬ 
mai con affanno la pressione 
per una rivalutazione delle 
loro monete, rivalutazione che 
modificherebbe profondamen¬ 
te la loro presenza e la loro 
competitività sui mercati in¬ 
ternazionali. soprattutto nei 
confronti degli USA. Le ri- 
percussioni politiche di tut¬ 
to ciò non sono certo meno 
rilevanti, e ' avranno propria 
oggi una verifica quanto mai 
importante c significativa 
con l’esito delle elezioni tede¬ 
sche. ■ ‘ 

E’ aperta, ovunque, pur nel¬ 
le specifiche forme di ciascun 
paese, una questione: quale 
debba essere il blocco socia¬ 
le e politico capace di avvia¬ 
re e guidare il superamento 
della crisi e il cammino verso 
nuovi equilibri, interni e in¬ 
temazionali. E’ una questione 
che sempre si pone in presen¬ 
za di crisi così profonde; si 
pose anche durante la gran¬ 
de crisi fra le due guerre. 

N OI abbiamo tratto la 
convinzione, guardando 
alle specifiche condizioni del¬ 
l’Italia. ai caratteri della no¬ 
stra crisi nazionale. cCie la 
rapidità della ripresa econo¬ 
mica. la incisività e la effica¬ 
cia delle necessarie riforme 
sociali e delle trasformazioni 
produttive, la solidità e la vi¬ 
talità della democrazia e del¬ 
le sue istituzioni saranno ga¬ 
rantite tanto più quanto più 
si riconosceranno alla classe 
operaia una funzione e una 
presenza decisiva nella dire¬ 
zione dello Stato. Sono qui — 
e lo si scorge chiaramente 
ripercorrendo la nostra ela¬ 
borazione — le fondamenta 
ben solide della nostra scel¬ 
ta. della nostra proposta po¬ 
litica. 

Sappiamo bene che non ba¬ 
sta porre chiaramente e cor¬ 
rettamente. in questi termi¬ 
ni. la questione, perché essa 
venga automaticamente risol¬ 
ta a favore della classe ope 
raia, della democrazia, della 
nazione. Sappiamo però an¬ 
che, per esperienza storica, 
che un diverso orientamento 
da parte del movimento ope¬ 
raio. la semplice denuncia 
delle laceranti contraddizio¬ 
ni del capitalismo senza l'im¬ 
pegno concreto ad affrontar¬ 
le. creerebbe le premesse per 
le più cocenti e dolorose scon¬ 
fitte. Sappiamo che la nostra 
scelta, che pure ha tante mo¬ 
tivazioni e raccoglie tanti 
consensi, viene combattuta da 
nemici forti e agguerriti. E’ 
possibile procedere e vince¬ 
re tenendo ben fermo il fon¬ 
damentale punto di orienta¬ 
mento. cioè il rapporto «.ne si 
instaura fra classe operaia 
e direzione dello Stato. 

In questi giorni, con la ri¬ 
presa piena dell'attività poli¬ 
tica in coincidenza con il sus¬ 
sulto che ha riportato in pri¬ 
mo piano la irrisolta crisi 
economica e sodale, i ter¬ 
mini dello scontro sono in 
tutta evidenza. L’indirizzo che 
assumeranno le scelte di go¬ 
verno neU’immediato futuro 
sarà, per più di un aspetto, 
decisivo. 

Claudio Petruccioli 


Le misure di emergenza an¬ 
nunciate venerdì sera da An- 
dreotti alla Televisione, le ci¬ 
fre che il presidente del Con¬ 
siglio ha citato, sono la con¬ 
ferma più evidente della se¬ 
rietà della nostra situazione 
economica. I commenti con 
cordano largamente su questo 
aspetto: tanto i dirigenti sin¬ 
dacali, quanto i rappresen¬ 
tanti dei partiti, riconoscono 
efie non vi è più spazio per 
quell’ottimismo che anche 
recentemente era stato ali¬ 
mentato in relazione ad alcu¬ 
ni precari segni di ripresa 
produttiva. Occorre interveni¬ 
re — si riconosce — sulle 
cause di fondo della crisi, e 
nello stesso tempo occorre da 
re ai provvedimenti che si 
prenderanno un indirizzo ben 
preciso, in modo che lo sforzo 
serva a modificare realmente 
lo stato di cose attuale. Si 
apre, dunque, anzitutto in 
Parlamento, il discorso sui 
contenuti. Ed è questo il mo¬ 
mento in cui potranno essere 
verificate alla luce dei fatti 
certe formulazioni generali. 

I sindacati erano già stati 
consultati da Andreotti ve¬ 
nerdì scorso, prima delle de¬ 
cisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri per la difesa della lira. 
Saranno sentiti ora, di volta 
in volta, anche sugli altri 
provvedimenti c/le il governo 
presenterà alle Camere. I giu¬ 
dizi espressi dai dirigenti sin¬ 
dacali nella giornata di ieri, 
all'indomani del discorso te¬ 
levisivo di Andreotti. danno 
quindi già l’idea di quella che 
sarà la falsariga cui si atter¬ 
rà la Federazione CGIL-CISL- 
UIL. Luciano Lama, che ha 
parlato all’assemblea della 
Federbraccianti, ha riassunto 
in poche frasi le indicazioni 
generali del movimento sin¬ 
dacale. « La crisi economica 
è grave — egli ha detto. — In 
questo senso io concordo con 
Andreotti e con gli economi 
sii che mai hanno nascosto 
le difficoltà. La verità biso¬ 
gna dirla per intero: il con¬ 
fronto, e « dissensi, debbono 
semmai svilupparsi sui rime¬ 
di, non sui dati di fatto ». 

Ma. ha soggiunto Lama, «se 
la crisi è grave e se una 
politica di austerità è neces¬ 
saria. ■ va anche detto che 
essa t'a fatta con i lavoratori ; 
questa è la condizione che 
poniamo. I lavoratori, cioè, 
debbono essere convinti della 
necessità di promuoverla. Noi 
poniamo poi — ha detto anco¬ 
ra il segreterio generale del¬ 
la CGIL — altre due condi¬ 
zioni: l) una difesa rigorosa 


(Segue in ultima pagina) 


Lira: verso 
un prestito 
internazionale 

Le restrizioni alla speculazione sulla 
lira e i controlli sulla esportazione 
di capitali dovrebbero frenare la crisi 
monetaria alla riapertura dei cambi, 
l’incertezza rimane, tuttavia, per cau¬ 
se interne e intemazionali. Se ne tro¬ 
va un riflesso nel documento appro¬ 
vato a Manila dal Comitato dei Fondo 
monetario intemazionale, alla vigilia 
dell’assemblea di lunedi. Si riconosce 
che l’equilibrio monetano non può 
essere mantenuto senza la coopera¬ 
zione intemazionale, accrescendo il 
volume dei crediti dello stesso FMI. 
Questa presa di posizione dovrebbe 
facilitare la conclusione del prestito 
chiesto daintalìa. A PAG. 7 


Milioni di 
lavoratori in 
sciopero il 7 

Le adesioni allo sciopero di due ore 
dalle D alle 11 proclamato per giovedì 
prossimo, aumentano di giorno in gior¬ 
no. La giornata di lotta, decisa dalla 
Federazicne CGIL, CISL. UIL per la 
ricco versi eoe produttiva, doveva in¬ 
teressare soltanto l’industria e l’agri¬ 
coltura; hanno aderito, però, anche 
alcune categorie dei servizi e del pub¬ 
blico impiego: gli statali, ad esempio, 
i parastatali, i lavoratori de! traspor¬ 
to aereo (con un’ora, di sciopero), i 
gasisti e gli elettrici. 1 tessili, inoltre, 
prolungheranno a 4 ore l’astensione 
dal lavoro. A Milano lo sciopero avra 
carattere generale per la durata di 
due ore. 



Continua l’attacco siriano 

Di fronte all’intensifìearsi della battaglia e alla disperata 
resistenza dei palestinesi all'attacco siriano (le truppe di 
Assad si appastano ad investire anche il porto di Sidone), 
si succedono ì tentativi di mediazione sia da parte del mondo 
arabo che di quello internazionale. Egitto e Francia propor¬ 
rebbero negoziati di pace in una conferenza simile a quella 
tenutasi a Parigi per il Vietnam. L’URSS ha proposto la ri¬ 
presa della conlerenza di Ginevra sul Medio Oriente per una 
«radicale soluzione politica del conflitto medio-orientale». 

IN ULTIMA PAGINA 


Oggi si decide chi governerà a Bonn nei prossimi quattro anni 

42 milioni di tedeschi della RFT alle urne 

_ . N 
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in an clima di incertezza e inquietudine 

» # * 

I socialdemocratici hanno subito l'arrogante iniziativa dei democristiani, attestati su posizioni demagogiche e reazionarie - Preoccupazioni per 
il futuro: in caso di vittoria de si aggraverebbero te leggi discriminatorie - Sistema elettorale complicato e che esclude « a priori » le minoranze 


□ Precettati a Napoli 
750 infermieri 

Dopo dieci giorni di agitazioni cor¬ 
porative negli ospedali Cardarelli e 
Loreto Mare il prefetto ha formato 
l’elenco dei precettati e ha stabilito 
i turni A PAGINA 2 

□ Ucciso a Torino 
carabiniere ventenne 

Ha sparato un bandito al quale si 
controllavano i documenti. Il giovane 
' militare era accorso sul posto assie¬ 
me a due colleghi dopo la segnala¬ 
zione di un cittadino. A PAGINA 5 

□ «Novecento» prosciolto 
definitivamente 

Il giudice istruttore del Tribunale di 
Bolzano, accogliendo le richieste del 
sostituto procuratore della Repubbli¬ 
ca, ha decretato ieri che non si deve 
' procedere penalmente contro il film. 

A PAGINA 9 


□ Tentano di esportare 
1 miliardo: arrestati 

‘ Tre professionisti romani sono stati 
• bloccati a Ventimiglia mentre ten¬ 
tavano di passare la frontiera con 
la Francia, esportando clandestina¬ 
mente oltre un miliardo di lire. 

A PAGINA 10 

□ Oggi ricomincia 

il campionato di « A » 

. Nella prima giornata gli incontri di 
cartello allo stadio Olimpico tra La- 
' zio e Juve, il derby del sud tra Ca¬ 
tanzaro e Napoli. A PAGINA 16 

□ Violenze a Madrid 
contro gli scioperanti 

La polizia ha usato bombe lacrimo¬ 
gene e proiettili di gomma contro ì 
• lavoratori. Contusi anche due gior¬ 
nalisti italiani. IN PENULTIMA 


Dal nostro inviato , 

BONN, 2 

Alle 18 di domani si deci¬ 
derà quale tipo di coalizione 
governerà la RFT nei pros¬ 
simi quattro anni. Alle 18 e 
non prima, perché ai due 
raggruppamenti politici in 
corsa vengono date le stesse 
possibilità di vittoria. 

Le oscillazioni a vantaggio 
della SPD e della FDP ven¬ 
gono derivate dalla ripristi¬ 
nata stabilità economica e 
dal fatto di essere già al go¬ 
verno; quelle a favore della 
CDU-CSU sono ricondotte al¬ 
la persona di Kohl, un can¬ 
didato di modesta forza po¬ 
litica. impacciato con i fatti 
e con i numeri, ma dalla ri- 
j spettabile bonomia, che cer- 
! ca la simpatia della gente. 
Insomma. anche l’ultimo voto 
dell’ultimo ritardatario po¬ 
trebbe essere decisivo. 

I comizi finali e anche lo 
stesso gran duello a quattro 
dell'altra sera alia televisio¬ 
ne non hanno mutato il ca¬ 
rattere dominante di questa 


campagna elettorale, in cui 
la mancanza di un confronto 
vero e profondo è stato il 
tema caratterizzante. Da una 
parte i socialdemocratici, con 
il bilancio delle loro realizza¬ 
zioni (non delle riforme), an¬ 
ziché con l’indicazione di pro¬ 
spettive politiche. Dall’altra i 
democristiani di Strauss e 
Kohl. impegnati a suscitare 
nella gente incubi finanziari 
e sociali, prefigurando una 
RFT in miseria consegnata 
ai «marxisti» dalla socialde¬ 
mocrazia di Brandt e di Sch¬ 
mid!. Per il resto, un’esaspe¬ 
rata lotta personale, non cer¬ 
to ad alto livello. I protngo 
nisìi l’hanno conclusa a colpi 
di reciproche querele. 

E’ difficile oggi riconoscere 

Giuseppe Conato 

(Segue in ultima pagina) 

Direzione PCI 

La Direzione del PCI è 
■ convocata per mercoledì 
6 ottobre alle ore 16,30. 


Unanime richiesta di sindaci e amministratori al congresso dell'ANCI conclusosi a Viareggio 

COME SOLLEVARE I COMUNI DA ONERI INSOSTENIBILI 
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i Indispensabile l'incremento delle entrate per contenere i deficit - Deludente discorso del ministro delle Finanze * Gii interventi di Cossutta e D’Alema 


Dal aostro inviato ■ 

VIAREGGIO. 2. 

Con l’approvazione di un 
documento unitario — che 
ricalca le linee delle rela¬ 
zioni svolte dal sindaco di To¬ 
rino Diego Novelli e dal pre¬ 
sidente nazionale dell’ANCI 
Clelio Darida, e ne ripropone 
le urgenti richieste —, si è 
concluso a tarda sera a Via¬ 
reggio il convegno nazionale 
sui temi del risanamento del¬ 
la finanza locale. La terza 
ed ultima giornata ha regi¬ 
strato interventi di grande 
rilievo: quello del compagno 
Armando Cossutta, quello del 
socialista Aniasi. quello — 
tanto atteso quanto deluden¬ 
te — del ministro delle Fi¬ 
nanze Pandolfi. 

La tenaglia — è noto—strin¬ 
ge alio stesso modo tutte le 
civiche amministrazioni: quel¬ 
le delle grandi città (anche 
oggi rappresentate sul palco 
della presidenza oltre che dal 
sindaco di Torino, da quello 
di Napoli Valenzi, di Firenze 
Gabbuggianl, di Bologna Zan- 
gheri. di Milano Tognoli, di 
Roma Argani non meno dì 
quelle dei piccoli centri. . 

Non era certo un discorso 
vago e macchinoso — costret¬ 


to ad una forzosa concretez¬ 
za solo nelle parti ormai una¬ 
nimemente acquisite, o co¬ 
munque di una evidenza in¬ 
contestabile — quello che l’u¬ 
ditorio si attendeva da un 
rappresentante del governo: 
la supremazia delle parole, 
la lunga disquisizione meto¬ 
dologica, il reiterato ed esa¬ 
sperante richiamo alla pur 
indiscussa complessità dei 
problemi, non hanno manca¬ 
to di creare un clima di vivo 
disappunto fra quanti, nel¬ 
l’arco di tre intere giornate 
di dibattito e sulla scorta di 
esperienze politico-ammini¬ 
strative lungamente medita¬ 
te, si sono sforzati di dimo¬ 
strare che la soluzione dei 
problemi degli enti locali co¬ 
stituisce la inevitabile, obbli¬ 
gata premessa per ogni ulte¬ 
riore compatibilità economi¬ 
ca e finanziaria nell'Ambito 
deU’lntero sistema della fi¬ 
nanza pubblica. 

Che senso ha affermare — 
come ha fatto Pandolfi — 
che i temi della finanza lo¬ 
cale e della finanza pubblica 
costituiscono . un tutto orga¬ 
nico, se poi da questa pur 

• ■ Eugenio Manca 

(Segue in ultima pagina) 




«M A VORREI dire al - 

tre due cose soltan¬ 
to. Non sembri retorica 
ma ognuno può fare delle 
piccole cose, volontaria¬ 
mente. che sommandosi 
hanno un enorme valore. 
Negli Stati Uniti, cosa che 
non avevano mai fatto, 
cioè spegnere di notte la 
luce nei grattacieli, hanno 
realizzato un risparmio 
imprevisto. Noi non siamo 
mai stati degli sciuponi in 
questo campo nè in altri; 
però ognuno può cercare 
di economizzare o negli 
alimenti, nel risparmio di 
un certo consumo di ener¬ 
gia, o usando la macchina 
m due o in tre e non in 
uno soltanto: la somma di 
tutte queste cose evita 
giornate pesanti, come è 
la giornata in cui io sto 
a parlarvi ». 

Questo è tt punto, ripor¬ 


tato testualmente, in cut 
il presidente del Consiglio 
Andreotti, che è apparso 
l'altro ieri sera in TV. ci 
è piaciuto di più, perché 
in questo passo, special¬ 
mente, egli ha mostrato 
l’arte che gli è propria del 
parlare sostanzioso e di¬ 
messo, persuasivo e sem¬ 
plice, generale e con/in- 
denziale. Egli è il più lon¬ 
tano da Ermete Zucconi 
tra t nostri governanti e 
forse ricorda che Chur¬ 
chill, che negli anni giova¬ 
nili era, per sua natura¬ 
le inclinazione, oratore 
• fluently » e addirittura 
travolgente, aveva impara- 
rato più tardi, nei tempi 
della sua più naoghosa 
maturità, a mostrarsi ap¬ 
posta parlatore stentato, 
spento, a momenti malsi¬ 
curo, nelVtnlenlo di appa¬ 
rire più vicino airascolta¬ 


tore medio, giustamente 
infastidito dalla facilita e 
dalle pose drammatiche, 
quella e queste giudicando 
artificiose e non veritiere. 

Bene, dunque. Andrcot¬ 
ti; al quale però muovia¬ 
mo un solo appunto ■ di 
non avere, quando è arri¬ 
vato al momento di consi¬ 
gliare l'uso di una stessa 
automobile « in due o in 
tre e non ;n uno soltanto». 
aggiunto un particolare 
che certamente anche lui 
conosce: nei primi cinque 
mesi di quest’anno sono 
state matricolate in Ita¬ 
lia,, vale a dire acquisiate 
da cittadini italiani, 10 
Rolls-Royce, più del dop¬ 
pio di quelle comprale 
nello stesso periodo del¬ 
l’anno scorso, 18. E que¬ 
ste macchine, le meno ca¬ 
re, costano 41 milioni 
l’una. mentre la più co 


e ora 1 nomi 


stasa arriva a 81 milioni. 
Nello stesso periodo sono 
state vendute anche 111 
Mercedes (18 milioni 
luna) contro 85 dell'anno 
scorso; 103 Jaguar (13 mi¬ 
lioni) contro 83 del 75; 
altre 105 Mercedes più pic¬ 
cole (15 milioni) contro 
67, e 59 Porsche Turbo da 
28 milioni l'uno. Noi com¬ 
prendiamo che Andreotti 
non abbia potuto, nel suo 
discorso generale, dirci i 
nomi di questi signori che 
sono in tutto 123. Ma ora, 
che ha parlato tanto bene, 
dovrebbe farli pubblicare, 
che ce li studiamo atten¬ 
tamente; e convincersi, il 
presidente del Consiglio, 
che la austerità, alla qua¬ 
le tutti siamo pronti, non 
si otterrà mai sul seno 
senza che prima sia fatta 
giustizia. 

Fortebraccio 


Questione 
concordataria 
e laicità 
dello Stato 


Il volume <im mi Giovanni 
Spadolini ha piihhlieato sili 
alti mliipli'li della Commi— 
'.inno governativa, presieduta 
da Guiiln Concila, elle ha la¬ 
voralo «lillà lev l'ione ilei Con¬ 
cordato Ira il 1%ll e il 19(i9, 
ha provocalo un dibattilo cul¬ 
turale e politico ili va«le di- 
uicii'inni lui cui già «olio ili- 
lei vernili Rimisi ilo e l’UiiilùK 
l.'ini/ialiva ili Spadolini me¬ 
lila allen/ioue e apprezza¬ 
mento, a li? i l il t lo per aver of- 
I<*i lo —- iu hio;:o delle auto¬ 
ri!,’i governative mi spellava 
late compito fili «lai I960 — 
uno strumento di conimuto 
alle forze politiche e nll’opi- 
iiione pubblica «u un tema 
ilio non coli-ente più dilazio¬ 
ni. Il volume «le—o. anzi, è 
la to'limontanza delle conti¬ 
nue inadempienze, gravi n 
‘■cnza eiii'lificazioni. ilei Ro¬ 
velli! ili re ulrn—iiibtra che 
per molti aulii liuti hanno 
fallo alcunché di «ostuii/io-o 
pn adempiete alle pioci«e 
indù azioni ilei Parlamento del 
I%7 c 1971. 

Ala la lellura del volume 
appare oggi ancor più oppor¬ 
tuna e intero-ante per la «ì- 
tnazioni' c il quadro pnlilim 
nuovi, «calmili dal voto ilei 
20 cimino, clic non coii-cn- 
Innn più alla Democrazia cri¬ 
stiana di praticare la politica 
ilei continui rinvìi, menile 
richiedono all’ insieme delle 
forze politiche democratiche 
di farsi eariro storicamente 
di un problema così eontralc 
per In democrazia italiana, as¬ 
sumendo le iniziative necessa¬ 
rie per una riforma profonda e 
sostanziale dei rapporti tra 
Stato e Chiesa. 

In questo senso è ila vaiti- 
lire positivamente la dirliiarn- 
zione del governo (espre—n 
nei giorni «corsi ilnll'on. Evan¬ 
gelisti) di impegnarsi a rife¬ 
rire al Parlamento «olio stalo 
•Ielle irallnlive con la Santa 
Sede, con Pauspicin natural¬ 
mente che «la sorretta da una 
volontà politica vera e reale, 
e quindi a condizione che non 
si perda altro tempo a ilare 
• inizio . alle trattative «ip-e. 

. Un primo giudizio, già for¬ 
mulalo sulla iio«lra stampa e 
condiviso, olire rhr dallo 
Messo Spadolini, da diversi 
settori politici e culi urlili («i 
veda mi r«, la tavola rotonda 
pubblicala da 1‘iinoriinin il 
23 settembre). non può che 
essere negativo sui lavori del¬ 
la Commissione Concila elle 
ha dato prova nel mio in-ie- 
me di «carso respiro riforma¬ 
tore. anche «e ha c*prc««o un 
vivo disagio nel porre a con¬ 
fronto i contenuti e le nor¬ 
me ilei Palli Intrrnnrnsi con 
i principi della Costituzione 
democratica. N n n mancano 
certamente aspetti di per «è 
positivi, là dove la Conimi— 
«ione ha saputo offrire, o la¬ 
scialo Intravedere, qualche so¬ 
luzione di riforma acrcltahi- 
le. rnme nella propo-la di 
nholi/ione ili norme inique « 
doloro-o che violano i dirit¬ 
ti dei cittadini o die espri¬ 
mono un orientamento -ta¬ 
tuale autoritario e 2 Ìnri«ilizio- 
iiiili-la. Ala proprio il carat¬ 
tere limitato e settoriale di 
qilC-ti contributi positivi fa 
risaltare la povertà eomple«-i- 
va di un lavoro rhe non li» 
«apulo affrontare i termini 
mitrali di una riforma che 
«egni lina effettiva «volta nei 
rapporti Ira Stato c Chiesa. 
Potrei ricordar c il «ilenzio 
totale «ni tema della ronfrs- 
sionnlità dello Stato, e i con¬ 
tenuti delle proposte di revi¬ 
sione concordataria che sem¬ 
brano non ii«circ daU’ori/zon- 
le di una tutela confcs-ioua- 
le, sja pure aggiornata, del¬ 
la società civile nella mate¬ 
ria scolastica e in quella ma¬ 
trimoniale. deU'a««isletiza re¬ 
ligiosa c della proprietà ec¬ 
clesiastica. ere. Si può cioè 
dire che il complesso dei la¬ 
vori «Iella Commissione Co¬ 
ncila non aiuta a porre 1» 
questione concordataria «u un 
binario accettabile di una al¬ 
ternativa reale agli accordi 
del 1929. 

Per parte no»tra. credo »l 
debba muovere dalla consta¬ 
tazione che l'intera questio¬ 
ne dei rapporti eon la Chir- 
«a (c le Chiese) è questione 
«trellamcntc inerente al tema 
dello Stato e della sua rifor¬ 
ma. e riguarda non solo i 
«noi aspetti istituzionali, ma 
la struttura e la composizio¬ 
no sor iole come *i vengono 
delincando oggi, nella nostra 
esperienza nazionale. 

E’ la mutala composizione 
«oriate, oltre che giuridica, 
del nostro Stato co«tituziona- 
le — nei confronti del regi¬ 
me lilierale prefa«ri*ta e nei 
confronti del periodo fasci¬ 
sta — a richiedere un pia 

Cario Cardia 

(Segue in ultima pagina) 
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Al di là del «venerdì nero» 
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1 socialisti hanno detto che 
il presidente del Consiglio 
— venerdì sera alla Televi¬ 
sione — ha parlato * in modo 
convincente ». ' Certo, se le 
cose che Andreotti ha detto 
possono essere considerate e 
giudicate sotto diversi aspet¬ 
ti, i dati che egli ha citato 
tracciano un quadro che non 
offre margini alle illusioni. 
Non si è trattato soltanto di 
un’ennesima « giornata ne¬ 
ra » della lira, presa nel vor¬ 
tice monetario insieme alla 
sterlina e, sia pure in mi¬ 
sura minore, al franco fran¬ 
cese, ma di qualcosa che ha 
radici ben più profonde: la 
pressione speculativa nei 
confronti ■ della nostra mo¬ 
neta trova ampi varchi in 
una situazione largamente 
compromessa e che rischia 
di diventare insostenibile 
(alto tasso di inflazione, 
grave deficit dei conti con 
Pesterò, dissesto della finan¬ 
za pubblica). Di conseguen¬ 
za, ogni segno di ripresa in¬ 
dustriale, ogni risveglio pro¬ 
duttivo che possa manifestar¬ 
si, risulta precario e incerto. 
Senza un terreno economico 
solido, non sussultorio, è im¬ 
possibile pensare alla possi¬ 
bilità di fondare un nuovo 
sviluppo. E’ una verità che 
i comunisti italiani si sono 
persino stancati di ripetere: 
l'ultima volta lo hanno fat¬ 
to all’inizio del mese di set¬ 
tembre, con la riunione del¬ 
la terza Commissione del 
Comitato centrale del Par¬ 
tito. 

Se, quindi, il quadro deli¬ 
ncato da Andreotti ha un va¬ 
lore che non si esaurisce in 
un momento, in una « gior¬ 
nata nera > alla quale biso¬ 
gna per forza far fronte con 
provvedimenti di emergenza, 
si deve anche dire che le 
cifre hanno spazzato via 
quell’ottimismo facilone sul¬ 
le magnifiche sorti della no¬ 
stra economia che periodi¬ 
camente rispunta, appena 
qualche indice congiuntura¬ 
le segnali un aspetto meno 
negativo. Emilio Colombo, 
alla lunga, si è spezzato le 
costole in questo esercizio; 
eppure, altri non si sono pe¬ 
ritati, anche di recente, di 
seguirne le orme. Almeno 
su questo punto, ora vi è 
chiarezza. Non è aspettando 
fiduciosi il bel tempo che è 
possibile raddrizzare l'anda¬ 
mento dell’economia italia¬ 
na: la passività, l’attesa mi- 



ANDREOTTI — Cifre 
della crisi 


racolistica degli effetti dei 
meccanismi spontanei, lungi 
dal promettere qualcosa di 
buono, porta invece dritto 
dritto a un aggravamento 
della situazione. 

Occorre dunque un inter¬ 
vento consapevole di risa¬ 
namento. Ed è difficile im- 
i maginare questo intervento 
.secondo i canoni e le prati¬ 
che del passato. Nessuno 
sforzo nazionale sarebbe pen¬ 
sabile accettando a scatola 
; chiusa le diagnosi o le indi¬ 
cazioni di questo o di quel 
, ministro: il confronto parla¬ 
mentare, il « lavoro » stesso 
del Parlamento, diventano 
essenziali; e non soltanto in 
rapporto al particolare equi¬ 
librio politico in base al qua¬ 
le — con le astensioni — è 
nato il gabinetto Andreotti, 
ma anche per una necessità 
ben più profonda. Ma ecco 
che a questo punto saltano 
su con il dito ammonitore 
alzato personaggi che forse 
non hanno capito fino in 
fondo di che cosa si tratta, 
o che non sanno adattarsi a 
una situazione nella quale 
essi si sentono come il pesce 
fuor d’acqua. Basti un esem¬ 
pio: « Se si considera quanto 
è tardo il Parlamento — ha 
scritto un commentatore del¬ 
la Stampa di Torino a pro¬ 
posito della richiesta dei co¬ 
munisti di un esame parla- 



ROMITA — Nuovo 
corso nel Psdi 


mentale preventivo sulla 
questione dei prezzi ammini¬ 
strati e delle tariffe —, si 
dovrebbe dedurre che tutta 
la macchina statale subireb¬ 
be un rallentamento. Pur¬ 
troppo — è la conclusione 
sconsolata e un tantino si¬ 
nistra — più la democrazia 
si dilata, più diventa paraliz¬ 
zante ». Eh, no! Che strano 
concetto della democrazia; 
ed anche (e ciò è persino 
più incomprensibile) che al¬ 
tissima opinione della cele¬ 
rità della < macchina » sta¬ 
tale! Le cose stanno in mo¬ 
do un po’ diverso da come 
amano immaginare alcuni: 
se siamo arrivati a questo 
stato di cose, ciò è dipeso an¬ 
che dal fatto che il Parla¬ 
mento e l’opinione pubblica 
sono stati tenuti all’oscuro, 
e le decisioni importanti si 
è cercato di prenderle in 
quella sede istituzionale inec¬ 
cepibile che erano i « verti¬ 
ci » della Camilluccia o di 
Villa Madama. 

Ora, è indubbio che non 
basta portare alle Camere i 
problemi per poterli vedere 
automaticamente risolti. Bi¬ 
sogna che anche lì le forze 
politiche parlino chiaro, e si 
presentino con proposte po¬ 
sitive, da confrontare con al¬ 
tre proposte. Siamo tuttavia 
convinti che. a parte ogni al¬ 
tra considerazione, l’opinione 
pubblica non tollererebbe un 
diverso sviluppo della dialet¬ 
tica politica, specialmente in 
un momento come questo. 

Del resto, anche i proces¬ 
si che si sviluppano nei par¬ 
titi sulla scìa del 20 giugno 
.stanno a provare che è per 
tutti difficile non adeguarsi, 
non ricercare strade diver- 
. se. Si guardi al PSDI. Partito 
daH’anticomunismo program¬ 
matico dell’ineffabile Tanas- 
si, che lo aveva portato a 
fungere da supporto di al¬ 
cuni settori de. il movimen¬ 
to socialdemocratico scopre 
ora che non può estraniarsi 
più oltre da ciò che avviene 
tra le forze popolari e demo¬ 
cratiche. E l’elezione del 
nuovo segretario Pier Luigi 
Romita è avvenuta infatti — 
con il concorso di tutte le 
correnti di sinistra — sulla 
scorta di un ravvicinamento 
al PSI e proclamando la ne¬ 
cessità di « un più aperto at¬ 
teggiamento nei confronti 
del PCI ». ... 

Candiano Falaschi' 


Intervista a « Speciale Parlamento » 

Dichiarazioni 
di Ingrao sui 
metodi di lavoro 
delle Camere 

Occorre programmare i lavori per un arco di tempo 
molto ampio - L'attività delle commissioni soprat¬ 
tutto in rapporto ai problemi economici e monetari 


Il presidente della Camera 
dei deputati, on. Pietro In- 
grao. ha concesso una intervi¬ 
sta al settimanale televisivo 
«Speciale Parlamento», sulla 
funzione del Parlamento nella 
nuova legislatura. Il presiden¬ 
te ha sottolineato che il nuo¬ 
vo ruolo del Parlamento « ri¬ 
chiede che esso sia capace, 
prima di tutto, di program 
mare i propri lavori per un 
arco di tempo molto ampio». 
Dopo aver fatto l’elenco as¬ 
sai ponderoso delle grandi 
questioni sociali e politiche 
che dovranno essere affron¬ 
tate di qui a dicembre. In- 
grao ha osservato: «Se non 
c’è una capacità del Parla¬ 
mento di fare delle scelte, di 
ordinare questi temi e di ri¬ 
spettale dei metodi rigorosi 
di lavoro, rinunciando alla 
tattica del rinvio, davvero la 
situazione si potrà fare assai 
pesante e drammatica ». Oc¬ 
corre perciò « far funzionare 
le riunioni dei Capi Gruppo, 
le riunioni dei Presidenti del¬ 
le Commissioni, come abbia¬ 
mo cominciato a fare in que¬ 
sti giorni: con impegni pre¬ 
cisi da parte del Governo e 
da parte dei-Partiti: con i 
Ministri che vengono a lavo¬ 
rare qui in Parlamento: con i 
Partiti che non sacrifichino 11 
dibattito, qui. in quest’Aula. 
a necessità interne, a esigen¬ 
ze di parte e di corrente, e 
che accettino un metodo ge¬ 
nerale con cui poi verifica- 
re, naturalmente, il consen¬ 
so e il dissenso ». 

Ingrao ha risposto positi¬ 
vamente alla domanda dello 
intervistatore circa la neces¬ 
sità di accentuare la funzio¬ 
ne ispettiva e di controllo par¬ 
lamentare e ha fatto alcuni 
esempi, in particolare per 
quanto riguarda le Commis¬ 
sioni: «Si è parlato di una 
Commissione parlamentare di 
controllo delle Partecipazio¬ 
ni Statali: credo che questa 
sta una delle grandi riforme 
da attuare. Ma l’attività im¬ 
prenditoriale dello Stato è so¬ 
lo una parte dell’iniziativa 
economica. Tanta parte della 
vita economica dello Stato di¬ 
pende dalla manovra moneta¬ 
ria. dalla manovra creditizia 
e dall'andamento della spesa 
pubblica ». 

Il presidente della Camera 
ha cosi continuato: «Ecco; 
mi sembra interessante l’ini¬ 
ziativa che stanno dispiegan¬ 


do due Commissioni, ad esem¬ 
pio. ma anche altre: la Com¬ 
missione Bilancio e la Com¬ 
missione Finanze e Tesoro 
per essere informate in modo 
continuo e permanente sui 
flussi monetari, sulla politica 
creditizia, sui disavanzi di 
cassa del Tesoro, m modo di 
poter valutare concretamen¬ 
te come si svolge la politi¬ 
ca economica dello Stato, e 
potere dare al Parlamento 
strumenti per intervenire. 

« Infine. — ha concluso In- 
grao — voglio sottolineare 
due cose ancora: primo, il 
Parlamento deve conoscere, 
capire, interrogare. Le Com¬ 
missioni sono uno strumento 
essenziale per i! contatto con 
1 sindacati, con le organizza¬ 
zioni imprenditoriali, con i 
grandi movimenti sociali, con 
le forze culturali. E. secondo, 
dobbiamo farla finita con lo 
scollamento fra le diverse 
parti dello Stato, che a vol¬ 
te non si conoscono e non 
coordinano il loro lavoro. Un 
esempio: c'è la Corte dei 
Conti, che esercita un’opera 
di controllo e presenta le sue 
relazioni al Parlamento; noi 
dobbiamo utilizzarle di più 
e contemporaneamente dob¬ 
biamo chiedere alla Corte dei 
Conti di aiutare le Camera 
con piu continuità a control¬ 
lare la vita complessa di un 
grande Stato moderno quale 
è il nostro ». 


Convegno 
nazionale 
del PCI sul 
decentramento 

Nei giorni 29 e 30 ottobre 
- li svolgerà a Bologna un con¬ 
vegno nazionale del PCI sul 
tema * Decentramento e parte¬ 
cipazione: l’iniziativa dei comu- 
nisti per l'attuazione della leg¬ 
ge sui consigli di circoscrizio¬ 
ne ». I lavori del convegno sa- 
ranno aperti da una relazione | 
introduttiva di Renato Zanghe- 
ri. sindaco di Bologna e da 
una relazione generale di Mar¬ 
cello Stefanini, sindaco di Pe¬ 
saro. Al convegno parteciperan¬ 
no ì dirigenti dei Comitati re. 
gionali e delle Federazioni; i 
sindaci e gli assessori, i segre¬ 
tari dei comitati cittadini o 
delle sezioni delle città con j 
oltre 40 mila abitanti. 


Positivi punti di accordo tra le forze che .partecipano all'intesa 
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Oggi dovranno prendere servizio al Cardarelli e al Loreto Mare | 


PRECETTATI 750 INFERMIERI 
A NAPOLI DOPO 10 GIORNI 
DI AGITAZIONI CORPORATIVE 

La decisione presa dai prefetto che ha formato gli elenchi e ha stabi¬ 
lito i turni • La richiesta è venuta dal consiglio di amministrazione dei 
nosocomi • I pesanti disagi dei degenti - Dimessi o trasferiti 500 malati 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 2 

Sono stati precettati a Na¬ 
poli 750 lavoratori ospedalie¬ 
ri. Col primo turno di dome¬ 
nica mattina la maggior par¬ 
te di essi dovrà prendere ' 
servizio al Cardarelli, gli al¬ 
tri (circa 1501 all’ospedale 
Loreto Mare. Era ormai ov¬ 
vio che si dovesse giungere 
al grave provvedimento di 
fronte alla situazione di com¬ 
pleto abbandono e di estre¬ 
mo disagio in cui si sono tro¬ 
vati circa 1.800 ammalati 
per ben 10 giorni' da quan¬ 
do appunto e iniziata l’asten¬ 
sione dal lavoro proclamato 
dagli autonomi della C1SAL. 
In questi dieci giorni ogni 
assistenza e cura nelle cor¬ 
sie è stata pressoché inesi¬ 
stente. le condizioni igieni¬ 
che, specie al Cardarelli che 
è il maggiore complesso ospe 
duliero del Mezzogiorno (2500 
posti letto), sono giunte al 
punto da destare serissime 
preoccupazioni; i pasti (esclu¬ 
sa ógni dieta speciale) sono 
stati torniti nei primi giorni 
da ditte esterne, e poi assi¬ 
curati. alla meglio, da io- 
parti militari. In tali condi¬ 
zioni è stato necessario di¬ 
mettere o trasfenre oltre 
500 degenti: quelli natural¬ 
mente per i quali ciò era cli¬ 
nicamente possibile. 

La richiesta di precettare 
il personale è venuta vener¬ 
dì in serata. Nella mattinata 
di oggi la prefettura ha prov¬ 
veduto a formare gli elenchi 
nominativi, a stabilire i tur¬ 
ni di lavoro ed a preparare 
le lettere, che a partire dalle 
14 sono state notificate agh 
interessati. 

La decisione del consiglio 
di amministrazione degli 
Ospedali Riuniti di Napoli a 
sollecitare questo estremo 
provvedimento, che per altro 
lascia aperti tutti i problemi, 
è stata presa dopo che i di¬ 
rigenti della CISAL avevano 
dichiarato di voler proseguire 
ad oltranza nell’azione intra¬ 
presa. E* la seconda volta, 
nel giro di poco più di due 
mesi, che la CISAL porta al¬ 
lo sbaraglio i tavolatoli ospe¬ 
dalieri a Napoli. 

L’altro sciopero. Indetto da 
questa organizzazione nel lu¬ 
glio scorso, finì pure con la 
precettazione del personale. 
Siamo dunque di fronte allo 
epilogo di un nuovo tentati¬ 
vo di sfruttare con parole 
d’ordine demagogiche il le¬ 
gittimo malcontento di lavo¬ 
ratori costrìngendoli a subi¬ 
re un'altra mortificante scon¬ 
fitta. 


La situazione al Policlinico e al Niguarda 


Ospedali milanesi: 
giornata calma ma 
restano le difficoltà 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

Cosa succederà negli ospe¬ 
dali, soprattutto nei due più 
«caldi» il Policlinico e il Ni¬ 
guarda? Ormai è la domanda 
di tutti ì giorni dopo che è 
« esplosa » la vertenza per lo 
inquadramento di duemila di¬ 
pendenti del Maggioie, ver¬ 
tenza che ai e intrecciata con 
quella regionale per l’aumen¬ 
to degli organici, una diver¬ 
sa gestione delle scuole pro¬ 
fessionali e un aumento del 
loro numero. 

Ieri la giornata è stata cal¬ 
ma. beninteso quanto può 
esserlo in una situazione nel¬ 
la quale agli antichi mali si 
uniscono i disagi, spesso acu¬ 
ti, provocati dall’agitazione 
in corso, soprattutto per quan¬ 
to riguarda l’applicazione più 
o meno rigida del mansiona¬ 
rio (ogni dipendente si at¬ 
tiene ai compiti per i quali 
è ufficialmente classificato 
nell’organico, e pagato). 

A Niguarda 1 ricoverati ri¬ 
cevono il pasto caldo, un pri¬ 
mo e un secondo uguale per 
tutti; 1 dipendenti possono u- 
sufruire alla loro mensa di 
un piatto caldo per il primo 
e solo insaccati per il secon 
do. Uguale la situazione per 
quanto riguarda il cibo per i 
ricoverati al Policlinico, do 
ve ieri l'altro c'è stata una 
azione da « commando » per 
smontare letti in sezioni dei 
padiglioni « Monteggia » e 
« Sacso », chiuse per le ferie 
estive. Questo, hanno detto i 
promotori dell'azione, per e- 
vitare che aumenti il numero 
di degenti senza un aumento 
dell'organico. 


Si tratta di episodi il cui 
significato, come ci hanno di¬ 
chiarato alcuni lavoiaton o 
spedalieri, va naturalmente 
al di là deH'obiettivn mime 
diato. Si tratta, in sostanza, 
di scegliere, ci diceva un in¬ 
fermiere fra una lotta fer¬ 
ma. senza tentennamenti, che 
consentn rii affrontare vecchi 
e gravi problemi irrisolti, ma 
avendo fermi la tutela del 
malato e il collegamento con 
l'opinione pubblica, e una li¬ 
nea oltranzista e avventuri¬ 
sta die pensa di poter vince¬ 
re inasprendo le forme delle 
agitazioni, convinta che mag¬ 
giore e il disagio e più presto 
si risolverà la vertenza, lìnea 
sulla quale confluiscono quan¬ 
ti pensano di fare degli ospe¬ 
dali (con i loro problemi, le 
loro disfunzioni, le loro ingiù 
stizie, il loro carico di soffe 
lenza) il terreno per esperi¬ 
menti « rivoluzionari ». 

E' una posizione, quest'ulti- 
ma, dalla quale si sono disso¬ 
ciati i dipendenti di un altro 
degli ospedali del Maggiore, 
quelli di Sesto San Giovanni 
i quali in un’assemblea svol¬ 
tasi ieri, hanno deciso di non 
mettere in crisi le cucine, di 
applicare il mansionario in 
modo da non procurare ecces¬ 
sivi disagi agli ammalati. 
Sempre a Sesto c’è stata ie 
ri a mezzogiorno la chiusura 
della mensa dei dipendenti 
per una contestazione con lo 
economo 

Per quanto riguarda l'anda¬ 
mento della vertenza, il com¬ 
missario di governo, dovreb 
be vistare in questi giorni il 
decreto della giunta regiona¬ 
le che modifica gli organici 
del Maggiore. 


Una dichiarazione del compagno Scarpa 


« Nei quartieri si discuta 
di queste forme di lotta » 


Regione Sicilia : si verifica il programma 

Definiti precisi obiettivi nella battaglia sulla riconversione industriale — Presto una delegazione a Roma 
per contrattare misure specifiche — Venerdì si riunisce l'ARS — Inopportuna sortita dei socialdemocratici 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2. 

La Regione siciliana inter¬ 
verrà con una precisa serie 
di obiettivi nella battaglia 
sulla riconversione industria¬ 
le: un accordo perchè fi pre¬ 
sidente della Regione, fi de 
Bonfiglio, si rechi a Roma 
a contrattare con fi governo 
centrale tutta una serie di 
misure specifiche nel quadro 
di nuovi rapporti Stato-Re¬ 
gione da inserire nel provve¬ 
dimento in discussione, è 
stato raggiunto su richiesta 


forma di contenuti program 
matici, su cui fi giudizio del 
PCI è largamente positivo. 
Lunedi si terrà una riunio¬ 
ne plenaria delle sei delega¬ 
zioni per sciogliere gli ulti¬ 
mi nodi politici. 

Per venerdì 8 ottobre alle 
ore li l'ARS è convocata con 
all’odg le dichiarazioni pro¬ 
grammatiche dei presidente 
Bonfiglio. una scadenza che 
secondo la prassi avveniva 
immediatamente dopo la for¬ 
mazione della giunta regio¬ 
nale. ma che a metà agosto 


sì decise di posticipare allo 
del PCI dalle delegazioni dei scopo di permettere un’inte- 
partiti costituzionali che | sa sul programma, 
stanno definendo il program- i Dopo alcuni incontri 6ono 
ma del nuovo governo re- ! stati acquisiti diversi punti 
gionale. ! d’accordo di rilievo: innanzi- 

Una commissione ristretta ! tutto è stato concordato di 
ha già elaborato una piatta- 1 sottoporre il programma pat- 


Calma e chiarezza 


Avevamo nei giorni scorsi 
dato conto ai nostri lettori 
di una riunione del Comita¬ 
to centrale del PdUP e di un 
documento dell'ufficio politico 
dello stesso gruppo, riferendo, 
ci pare, con oggettività ed e- 
tprimendo pacatamente il no¬ 
stro giudizio. Rossana Ros - 
sonda si è lamentata ieri, 
per questo, che ci occupiamo 
troppo del PdUP (perché: do¬ 
rremmo ignorarlo? >, ci accu¬ 
sa di ■ aver mosso un « at¬ 
tacco ». e per di più « volga¬ 
re ». e sostiene che la cosa si 
spiega con il « nervosismo » 
del nostro partito e tl suo ti¬ 
more di « trovarsi a sinistra 
un polo di riferimento » 
Quindi ci invita alla calma . 

L'assicuriamo: siamo cal¬ 
missimi e resistiamo, con for¬ 
tezza d'animo allo sgomento 
che minaccia di assalirci ogni 
volta che leggiamo il suo fo- 
gio. Con tanta maggiore fa¬ 
cilità resistiamo, in quanto 
constatiamo che chi è co¬ 
stretto all'autocritica e a ri¬ 
vedere le proprie posizioni 
non è il nostro partito, che 
sviluppa conseguentemente la 
propria politica e che per es- 


cntica che dovrebbe portare 
al superamento dell'estremi¬ 
smo. a considerare il PCI 
come « il problema politico 
più rilevante ». e alla a deci¬ 
sione di lavorare unitariamen¬ 
te e in alternativa, su un pro¬ 
gramma. e su questo condur¬ 
re una tolta politica sena, a- 
perla, non scissionista ». 

Bene. Prendiamo atto di 
questa volontà di revisione e 
attendiamo di valutare i con¬ 
scguenti comportamenti. Ma 
intanto et sarebbe parsa op¬ 
portuna, come avvio della an¬ 
nunciata modifica, una di¬ 
stinzione tra questo nuovo 
atteggiamento e le posizioni 
sostenute invece dal vice 
segretario del PdUP, Silvano 
Miniati, nella relazione al 
Comitato centrale, dove que¬ 
sti ha messo al centro dell’ 
azione del suo qruppo « una 
fase di separazione e di scon¬ 
tro con il PCI e il PSI ». Al¬ 
meno per la chiarezza, e per¬ 
ché oli stessi militanti del 
PdUP fossero messi democra¬ 
ticamente nella condizione di 
sapere di quale linea sono 
chiamati a essere partecipi. 

Rossanda ci invita invece a 
sorvolare e quasi a non pren- 


ielln ì dere tr °PP° sul s™ Miniati, 
grande mag gioranza della dicendo che non c’è da dram- 


clatse operaia e di masse 
consistentissime di lavorato¬ 
ri e di popolo, ma sono lo¬ 
ro. il PdUP e gli altri grup¬ 
pi. i quali devono seriamente 
riflettere su una ormai quasi 
decennale esperienza falli¬ 
mentare. > ' 

Rossanda ora ci avverte che 
appunto l'ultimo Comitato 
aentrale e il documento dell’ 
ufficio politico del PdUP van¬ 
no tntesi come atti di auto¬ 
critica sulla linea e gli osche- 
mutismi massimalisti » della 
«MOca sinistra », una auto¬ 


matizzare se qualcuno parla 
di oduri momenti di scontro 
con il PCI ». Soi non dram¬ 
matizziamo. Ma le parole 
hanno tuttavia un senso. E 
« scontro * ci pare volpa a 
significare non una legittima 
polemica, ma qualcosa di ben 
diverso. Lo scontro si ha con 
ravversano, e le sinistre han¬ 
no il loro avversano nelle for¬ 
ze conservatnci e reazionarie . 
che bisogna battere per anda¬ 
re avanti. 

•.pi. 


tuito alla verifica ed al con¬ 
trollo di tutte le forze che 
partecipano all’intesa. La de¬ 
legazione comunista ha tenu¬ 
to a sottolineare come essa 
non debba limitarsi ad un 
ambito meramente legislativo 
(come già accadde peraltro 
alla fine della passata legisla¬ 
tura), ma che debba preve¬ 
dere nuovi istituti di verìfi¬ 
ca collegiale volti a togliere 
fi monopolio della gestione e 
della applicazione delle leggi 
afi’esecutivo. 

A questo proposito è stato 
accettato dalle altre forze il 
criterio proposto dal PCI di 
affidare la prosecuzione del¬ 
l'accordo (qualora esso venga 
siglato) ad una prima verifi¬ 
ca dopo « cento giorni ». du¬ 
rante i quali dovrebbe avviar¬ 
si la riforma della Regione 
e la programmazione e do¬ 
vrebbe essere impostato in 
modo nuovo fi rapporto del¬ 
la Regione con lo Stato. 

E' a questo proposito che 
il presidente della regione 
dovrebbe svolgere la sua trat¬ 
tativa con il governo Andreot¬ 
ti. Un documento varato nel¬ 
la passata legislatura con Io 
accordo delle Torzc autonomi¬ 
stiche. la cosiddetta « legge 
Sicilia » prevedeva già que¬ 
sta iniziativa della Regione, 
che però si dovette rinviare 
a causa del sopravvenire del¬ 
le elezioni anticipate. Ora i 
vari punti di questo docu¬ 
mento che Individua nel me¬ 
ridione fi banco di prova di 
una effettiva ristrutturazione 
dell'apparato produttivo na¬ 
zionale hanno formato nuo¬ 
vamente fi centro della trat¬ 
tativa per fi programma del 
nuovo governo: si tratta di 
reperire, per esempio, attra¬ 
verso fi rifinanziamento del¬ 
l'ex art. 38 del fondo di soli¬ 
darietà nazionale, le risorse 
finanziarie per avviare la pro¬ 
grammazione; si tratta di vin¬ 
colare i fondi di dotazione 
degli enti pubblici di gestio¬ 
ne nazionali ad un interven¬ 
to in Sicilia, indirizzato ver¬ 
so le attività attualmente ge 
stite dagli enti economici re¬ 
gionali. il cui processo di ri¬ 
strutturazione e di risana¬ 
mento trova ancora forti resi¬ 
stenze nel vecchio apparato 
di potere clientelare. 

Le prove che tale processo 
risulti tutt’altro che indolo¬ 
re sono molteplici. La mede¬ 
sima trattativa ha rischiato 
di subire giorni fa. per esem¬ 
pio una battuta d’arresto, per 
effetto d’una ingiustificata 
sortita del socialdemocratici. 
Essi hanno sostenuto che la 
Istituzione di uno degli stru¬ 
menti di controllo e di ve¬ 
rifica richiesti dal PCI (un 
« Comitato per la progvam- 
! mazione », democraticamente 
rappresentativo delle vane 
I forze politiche, sindacali e 
1 culturali) avrebbe finito per 
svuotare di contenuti i'asses- 


sorato allo sviluppo economi¬ 
co, loro assegnato. L'argomen¬ 
to è oltremodo pretestuoso: 
semmai proprio in un mo¬ 
mento in cui la Regione ri¬ 
lancia la programmazione, 
quest’assessorato in termini 
di peso politico reale ne ver¬ 
rebbe valorizzato. Comunque 
fi PSDI ha Tatto sapere di 
aver intenzione per questa ra¬ 
gione di disertare gli incontri 
ed eventualmente di lasciare 
fi governo, qualora la propo¬ 
sta non venisse ritirata. Tut¬ 
ti gli altri partecipanti agli in¬ 
contri hanno replicato in ma¬ 
niera dura alle pretese dei 
socialdemocratici. 

L’ARS con un importante 
pronunciamento unitario ha 
quindi invitato Bonfiglio a 
reagire con fermezza e a pro¬ 
seguire !e trattative. Esse so¬ 
no continuate regolarmente 
sino ad esaurire, o quasi, tut¬ 
ti 1 punti all’odg. nell'assen¬ 
za dei rappresentanti del 
PSDI. per altro impegnati a 
Roma in questi giorni nei 
lavori del loro CC. I socialde¬ 
mocratici faranno sapere lu¬ 
nedi mattina agli altri parti¬ 
ti se nel frattempo sono in¬ 
tervenuti mutamenti nella lo¬ 
ro posizione. 

Vincenzo Vasile 


Il convegno sul bilancio 
dallo Stato par l’anno 1977 
organizzato dai gruppi 
parlamantari dal PCI ai 
terrà lunedi 4 ottobre con 
inizio alla ora IO nella se¬ 
da del gruppo comunista 
della Camera. 


I senatori comunisti so¬ 
no tenuti ad essera pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta po¬ 
meridiana di mercoledì 4 
e alle sedute successive. 

L'assemblea del grup¬ 
po parlamentare comuni¬ 
sta del Senato è convoca¬ 
ta per martedì 5 alle 
ore 11. 


Il Comitato direttivo del 
gruppo parlamentare co¬ 
munista del Senato è con¬ 
vocato per martedì 5 alle 
ore 14. 

Il comitato direttivo dei j 
deputati comunisti è con- I 
vocato per martedì S et- j 

tobre alle ore 17. * 

_I 


Eppure, il tnalesseie è le¬ 
gittimo. Da 33 mesi questi 
lavoratori non riescono a 
imporre il rispetto e l’appli¬ 
cazione del contratto di la¬ 
voro per una sene di con¬ 
quiste normative e salariali 
insabbiate tra consiglio di 
amministrazione, comitato re¬ 
gionale di controllo, organi 
di governo: si tratta della 
qualificazione professionale, 
della istituzione della mensa, 
delle divise, dei passaggi di 
qualifica. Ci sono stati è ve¬ 
ro ritardi e lentezze da par¬ 
te dei sindacati confederali. 
Ma purtroppo oggi ancora 
una volta la dura esperien¬ 
za potrà fare capire a que¬ 
sti lavoratori che giuste ri¬ 
vendicazioni non passano se 
non sono sostenute da for¬ 
me di lotta adeguate c uni¬ 
tarie. E’ vero che fi primo 
giorno di questa sciagurata 
iniziativa della CISAL, fi 16 
settembre scorso, aveva regi¬ 
strato solo fi 10 r i di adesio¬ 
ne. Ma il giorno dopo la de¬ 
magogica richiesta di una 
indennità sostitutiva di men¬ 
sa pari a 700 mila lire per j 
lavoratore, l’entrata in cam¬ 
po di provocatori col compi¬ 
to di intimidire quelli che 
volevano prendere servizio, 
il reale malcontento per una 
vertenza che non si riesce a 
sbloccare, avevano fatto ere 
scere rapidamente la parte¬ 
cipazione. 

f. de a. 


Nel trarre le conclusioni di un seminario (che si è 
svolto ad Ariccia) sulle questioni della politica sanitaria, 
il compagno Sergio Scarpa, responsabile del gruppo di 
lavoro « Sicurezza sociale » del PCI. ha affrontato il 
problema delle gravi agitazioni che si stanno svolgendo 
negli ospedali di Milano e di Napoli. 

«Tali agitazioni, espressioni di una scalata corpora¬ 
tiva. sono organizzate da taluni sindacati autonomi o di 
forze che comunque non si riconoscono nei sindacati 
unitari, che conducono un’azione di vera e propria distru¬ 
zione di servizi pubblici, di essenziale valore soc.ale. 

Grave errore sarebbe il non ricercare le cause profonde 
ed anche lontane che hanno alimentato stati di mal¬ 
contento su cui hanno potuto inserirsi tali manovre. 
Non è nemmeno da escludere responsabilità pesanti di 
talune amministrazioni ospedaliere, nei confronti delle 
quali occorrerà assumere corrette e ferme decisioni. Ma 
tutto ciò non deve e non può attutire la ferma con 
danna contro slmili azioni. 

Il solo modo corretto per affrontare queste esaspe 
rate e inammissibili situazioni, o gli stessi, frequenti 
episodi di conflittualità permanente, con visibili con 
notati corporativi che si registrano da tempo negli ospe¬ 
dali. è quello di trasferire fi dibattito in assemblee po 
polari di quartiere. Attraverso una discussione oggettiva 
e serena, che coinvolga larghi strati sociali, si potrebbe 
riuscire a distinguere quanto esista di valido nell’esa¬ 
sperazione di questi lavoratori, da manovre e forme di 
lotta che non si conciliano col costume delle organizza 
zionl sindacali democratiche, specie in un cosi grave 
momento come quello che il paese sta attraversando. 


207.753 nuovi iscritti 
al PCI e alla FGCI 

Il numero deg-i iscritti al PCI — all* data del 29 sellemore — 
e salito a 1 810 451 pari al 104,62®ó rispetto al tota'e dello scor¬ 
so anno, con 79 998 tesserati in più Le donne sono 424 250 
I nuo/i iscritti al PCI nel corso dei '76 sono 172 147 una 
cilra che g'à supera di 15 688 il numero complessivo dei nuo¬ 
vi reclutali delio scorso anno Di grande rilievo anche 1 ri¬ 
sultati conseguiti dalla FGCI na! proselitismo: sono 35 606 1 

g'ovsni nuo/i iscritti di quest'anno. In totale i nuori iscritti 
al PCI e alla FGCI sono g a 207.753 


Il dibattito e le conclusioni del 50esimo congresso dell'associazione 

I medici condotti nella riforma sanitaria 


Dal nostro inviato 

PUGNOCHIUSO. 2. 

Sono meno di 10 mila i 
medici condotti, eppure allo 
interno di questa categoria si 
riscontrano posizioni economi¬ 
che e di privilegio profonda¬ 
mente diverse fra loro. Ac¬ 
canto alla vecchia, cara fi¬ 
gura del medico che raggiun¬ 
ge anche di notte fi casolare 
di montagna (una figura sem¬ 
pre più rara), si è andata 
imponendo quella ben più 
« aggressiva » del medico che 
considera la « condotta » solo 
come ulteriore introito al già 
lauti guadagni dell’ambulato¬ 
rio o dello studio privato. 

' Un nodo dì fondo rende 
omogenea la categoria, quello 
che è stato al centro dei 
congresso, fi (Mestino dell’as¬ 
sociazione, - conclusosi nei 
giorni scorsi a Pugnochìuso: 
come 1 medici condotti si 
confrontano con la rifor¬ 
ma sanitaria? E quale sarà il 
destino di questa categoria 
una volta realizzato un siste¬ 
ma decentrato di unità sa¬ 
nitarie locali? 

Il congresso — al quale 


hanno partecipato medici di 1 ci condotti. 

tutta Italia — è partito da ( Quali sono state le crit:- 


un'ampia analisi della attua¬ 
le situazione sanitaria del no¬ 
stro paese e in particolare del¬ 
le regioni meridionali. « Gli 
ospedali del Sud — ha detto 
fi presidente dell’associazione, 
fi prof. Ansatone — assumo¬ 
no sempre più l’aspetto di 
veri e propri lazzaretti, inde¬ 
gni di un paese civile ». Ne¬ 
gli ambulatori a gestione di¬ 
retta degli enti mutualistici 
— hanno denunciato altri — 
lunghe file di persone atten¬ 
dono anche mesi per una ra¬ 
diografìa o un'analisi di la¬ 
boratorio. Il medico oppresso 
da adempimenti burocratici 
sottrae sempre più temoo al¬ 
l'attività di qualificazione e 
aggiornamento e svolge trop¬ 
po spesso il ruolo di dispen¬ 
satore di ricette. 

Si può uscire da questa 
drammatica situazione? Il di¬ 
battito congressuale, non pri¬ 
vo di punte di corporativi¬ 
smo ha tenuto di proporre 
interessanti indicazioni, relati¬ 
ve in particolare alla prepa¬ 
razione, collocazione e utiliz¬ 
zazione «sociale» dei medi¬ 


che mosse dal congresso al 
progetto di riforma sanitaria? 
A parte le generiche e qua¬ 
lunquistiche affermazioni di 
chi (fra cui fi prof. Ansalonei 
ha addossato la responsabi¬ 
lità dei ritardi « ad ogni set- 


indicazioni di lavoro: « Biso ] s atura discutendo sulla rifor- 
gna evitare — è stato detto ma sanitaria, la commissia 
— di estraniarsi per interessi j ne igiene e sanità della ca¬ 
di parte dai problemi piu ge mera dei deputati aveva risol- 
nerali della collettività, co!- to la questione assegnando 
legandosi sempre di più con il I una competenza specifica alle 
tessuto sociale degli enti Io i Regioni. 


cali 

Questa disponibilità dei me- 


lore politico, senza esclusione i dici condotti ha significato. 


alcuna », l’osservazione fon¬ 
damentale. attorno alla quale 
si è sviluppato fi dibattito, 
riguarda la mancata precisa¬ 
zione nel progetto di rifor¬ 
ma, del ruolo, compiti e in¬ 
quadramento del medico con¬ 
dotto. E qui si è andati a ri¬ 
spolverare la vecchia tema 
fica corporativa: si è critica¬ 
to infatti « l'indistinto e nebu¬ 
loso ruolo unico del medico» 
teorizzando la « libera scel¬ 
ta » del cittadino nel rappor¬ 
to con fi sanitario e sostenen¬ 
do che « applicare fi princi¬ 
pio del ruolo unico significhe 
rebbe travolgere le competen 
ze specifiche e annullare la 
qualificazione derivata dalle 
funzioni effettivamente espli 
cate». Ma il congresso ha re¬ 
gistrato anche notevoli mo¬ 
menti autocritici e positive 


come primo atto di buona u> 
lontà. il ritiro della minac¬ 
cia di sciopero dei 6 mila uf¬ 
ficiali sanitari sulla base de¬ 
gli impegni del governo ad 
incontrarsi con !a categoria 
entro 11 31 ottobre giorno in 
cui dovrà presentarsi la legge 
sul servizio sanitario nazio¬ 
nale. 

Il governo cosa ha detto? 
II ministro della sanità. Del 
Falco con un discorso fumo¬ 
so e di circostanza da una 
parte ha sottolineato fi ruolo 
positivo svolto dalle condotte 
mediche, dall’altra ha parla¬ 
to della necessità di assegna¬ 
re un ruolo specifico al me 
dico condotto nel contesto de! 
ia riforma, trascurando pero 
di ricordare — come era ne¬ 
cessario — che in sede par¬ 
lamentare nella passata ìegi- 


L’art. 10 infatti assegna aj. 
ie unità sociosamtario locali 
1 compiti già svolti dai medi¬ 
ci condotti e dagli ufficiai! 
sanitari, attribuendo alle Re- 
g.om il p:ù ampio potere di 
organizzare i servizi e le com¬ 
petenze del personale. Nello 
ambito dell’unità socio sanita¬ 
ria locale e dei nuovi distret¬ 
ti. è da prevedere — ha as¬ 
sicurato il ministro — un isti 
tuto analogo alla condotta 
configurabile come un servi¬ 
zio al quale — date le sue 
caratteristiche — potrebbero 
collaborare I medici che sono 
oggi impegnati nelle condotte 
mèdiche. L’art 11 Invece pre¬ 
vede espressa mente che deve 
essere assicurata l'autonomia 
tecnico-funzionale del servizi 
dell’USSR e che ai servizi 
stessi devono essere preposti 
sanitari responsabili. 

Roberto Consiglio 


La proposta 


della FGCI 

Perchè 

l'associazione 
degli studenti 


Gli studenti che in questi 
giorni riprendono l’attività 
scolastica si trovano di fron¬ 
te ad una scuola profonda¬ 
mente In crisi, attraversata 
da veri e propri processi dì 
disgregazione. Da anni questa 
situazione tende ad aggravar¬ 
si sempre più. ma le forze 
di governo non hanno saputo 
affrontarla con nessuna mi¬ 
sura riformatrice. Adesso, fa¬ 
cendo pienamente leva su 
una situazione politica più 
avanzata quale quella aperta 
dal 20 giugno, abbiamo biso¬ 
gno di far giungere al più 
presto a tutto il mondo della 
scuola o in particolare agli 
studenti dei segnali che la 
situazione può cambiare. 

Ci si deve proporre innanzi¬ 
tutto una vera e propria cam¬ 
pagna per la salvezza della 
scuola, che sollecitando la 
partecipazione più ampia di 
forze politiche, sociali, del 
mondo della cultura, dia una 
risposta a interrogativi di 
fondo che si pone questa ge 
iterazione studentesca: a che 
cosa serve questa scuola, e 
come deve essere pensata e 
come può funzionare una 
scuola nuova. 

Vi sono impegni piogiamma- 
tici da parto del governi per 
la riforma della scuola c del¬ 
la formazione professionale: 
si tratta di incalzare l’azione 
governativa al riguardo, con 
rmi7i.it iva unitaria e la lotta 
di massa. Infine si tratta di 
superare la generica agita¬ 
zione delle parole d’ordine 
della riforma e del l’occupa 
zione, di porsi seriamente il 
problema dì contribuire con 
l’iniziativa articolata a co 
struire fin da ora una azione 
riformatrice dentro la scuola 

Gli studenti hanno bisogno 
di un movimento che faccia 
proprio questo insieme di que¬ 
stioni, che qualifichi i con¬ 
tenuti della sua iniziativa e 
che proprio per questo sin 
più aderente di quanto è sta 
to nel passato ai problemi 
emergenti nella realtà studen¬ 
tesca. Ecco allora fi problema 
di fondo che noi poniamo: un 
movimento che superi sia 
una iniziativa di tipo idèo 
logico che quella basata su 
politiche particolari Ed ecco 
11 limite principale che noi 
indichiamo nella esperienza 
dello scorso anno: fi rapporto 
unitario dentro il movimento 
è stato un rapporto tra forze 
politiche, sottoposto quindi ad 
una logica di schieramento 
partitico, incapace di attiviz 
zare gli studenti non diretta- 
mente collegati a questa o a 
quella forza politica, più at¬ 
tento a problemi di ordine 
politico generale clic alle esi¬ 
genze delle masse studente¬ 
sche. Ed 6 per questo che 
guardiamo con preoecupazio 
ne al riprodursi di atteggia 
menti integralisti da parte di 
alcune formazioni studente 
sche, che si propongono di 
utilizzare la scuola e gli stu 
denti come banco di prova 
delle loro ipotesi politiche 
generali. 

Sembrano andare in que¬ 
sto senso le scelte di Comu¬ 
nione e Liberazione, in parti¬ 
colare dopo gli elementi di 
involuzione che sono emersi 
al convegno di Riminl Ma in 
questo senso sembrano an¬ 
dare anche le scelte preva¬ 
lenti nei gruppi estremisti 
dopo la sconfitta elettorale 
del 20 giugno e la crisi che 
si è aperta nel loro interno. 
Ed è ben curioso che il «Ma¬ 
nifesto » accusi la FGCI di 
volerli relegare nel « ghetto 
estremistico » quando sullo 
stesso giornale fi giorno suc¬ 
cessivo viene riportata una 
relazione di Miniati che pone 
come obiettivo prioritario lo 
scontro frontale con 11 PCI 
e il PSI. prevedendo cosi 
un lungo periodo di isola¬ 
mento politico per le for¬ 
mazioni estremiste. 

Da parte nostra intendiamo 
contrastare ogni strumente- 
lismo e integralismo, riporta¬ 
re l’accento sulle condizioni 
di vita e di studio dello stu¬ 
dente e nella lotta per cam¬ 
biarle. Per questo ripropo¬ 
niamo come operazione po¬ 
litica Incisiva da compiere 
quest’anno nel movimento la 
questione della sua autono¬ 
mia. della sua organizzazione 
autonoma: fi movimento de¬ 
gii studenti, se vuole svilup¬ 
parsi. non deve più essere 
diretto da forze politiche, ma 
da organiz-zazioni autonome 
studentesche. Da qui viene 
!a determinazione con cui ri 
lanciamo la proposta dell’as 
soeiazione degli studenti. 

La novità sta nel fatto che 
i quest’anno sembrano determi¬ 
narsi le condizioni reali per 
| avviarne la costruzione. Ci 
ì proponiamo di dare vita ad 
) una nuova avanguardia in 
| terna a! movimento che rag¬ 
giunga unità ed omogeneità 
programmatica, ad una asso- 
c az.one che organizzi una 
parte del movimento, quella 
che si riconosce in un pre¬ 
ciso programma, una associa¬ 
zione quindi non unica ma 
j unitaria, che si fa carico cer- 
i to della difesa degli interessi 
immediati degli studenti, ma 
anche della riforma della 
scuola, della lotta per un nuo 
vo rapporto tra questa e la 
società 

Non abbiamo mai pensato 
e neppure ora pensiamo che 
esista contraddizione tra que¬ 
sta associazione e i consigli 
correttamente intesi come 
momento di organizzazione 
della democrazia per tutti gli 
studenti Decisivo cl sembra 
perciò aprire al più presto 
una fase costituente di que¬ 
sta associazione, avviando un 
chiaro confronto con le altre 
forze giovanili. Riteniamo in¬ 
dispensabile la partecipazio¬ 
ne dei giovani socialisti e di 
gioventù aclista, ma ovvia¬ 
mente la nostra proposta è 
aperta a tutti coloro che ac¬ 
cettano un chiaro confronto 
programmatico e soprattutto 
è aperta al contributo che 
dentro ogni singola scuola 
può venire da gran parie de¬ 
gli studenti. 

Ferruccio Capelli 
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EDWARD HOPPER (1882-1967): parficolare da «The Aufomat » (il ristorante americano), 1927 

La mostra per il bicentenario degli Stati Uniti 

A DOVÈ 
L'ARTE AMERICANA? 

La rassegna allestita a Roma dà un quadro largamente incompleto e di¬ 
storto di una vicenda artistica complessa che ebbe momenti di splendore 


Alquanto deludente è la 
mostra itinerante « Duecento 
anni di pittura americana 
1776-197(1 » organizzata dal 
Baltimore Museuni of Art 
per il Bicentenario dell’indi¬ 
pendenza degli Stati Uniti e 
allestita fino al 26 ottobre 
nel salone centrale della Gal¬ 
leria Nazionale d’Arte Mo¬ 
derna di Roma. 

Per il tono celebrativo e 
tranquillante con cui è pre¬ 
sentata una vicenda artisti¬ 
ca complessa e tragica anche 
nei suoi momenti di massimo 
splendore e di influenza in¬ 
ternazionale sempre poggian¬ 
te su un grande potere eco¬ 
nomico. Per aver assunto co¬ 
me tipicamente americane, 
nell’Ottocento, tante espe¬ 
rienze minori clic rimandano 
all’Inghilterra, alla Francia, 
alla Germania c all’Italia e 
spostano al Novecento la da¬ 
ta di nascita di una moder¬ 
na pittura americana. Per il 
grande, incomprensibile nu¬ 
mero di assenze; ad esem¬ 
pio Mariti c Weber persona¬ 
lità fondamentali per l’assi¬ 
milazione creatrice del cu¬ 
bismo dopo la famosa Ar- 
mory Show del 1913 e l’atti¬ 
vità della galleria * 291 » di 
Sticglitz; il realismo, poi, è 
stato cancellato con le sue 
' personalità maggiori: Shahn, 
Levine, Evcrgood. Lebrun, 
Bellows, Burchficld fino all’ 
ultima generazione dei Pe- 
tlin. McGarrell. Carroll; fra 
i pop non figurano Rosen- 
quist. Indiana, Wesselman; 
non ci sono gii astratti To- 
bey, Guston, Gottlicb o Me- 
therwell; non ci sono gli I- 
perrealisti. 

La selezione delle opere 
si ferma a un mediocre qua¬ 
dro astratto. « Blu, giallo, 
rosso » dipinto da Ellsworth 
Kelly nel 1971. Restano fuo¬ 
ri dalla documentazione la 
Minimal Art, la Land Art. 1’ 
Arte Concettuale, la Body 
Art e quelle altre ricerche 
che si servono delia fotogra¬ 
fia e del video tape, della 
scrittura e della performan¬ 
ce. Certo, con 60 quadri, dei 
quali più della metà dedi¬ 
cati a illustrare l’Ottocento 
pittorico americano così di¬ 
scutibile nella sua esistenza, 
non si può fare molto so¬ 
prattutto se si impianta una 
mostra che sta a illustrare 
piattamente lo sviluppo dei 
generi pittorici e la loro pa¬ 
cifica c larga convivenza nel¬ 
l’esperienza artistica nord- 
americana. * 

La conseguenza è una se¬ 
quenza inerte di opere, po¬ 
chissime le buone e tipiche. 
Con l’impossibilità di vedere 
tutta l’importanza di almeno 
quattro momenti di valore e 
di influenza internazionale 
dell'arte americana: il Rea¬ 
lismo sociale del periodo roo- 
sevcltiano; l’Action Painting 
e l’Espressionismo astratto 
degli anni Quaranta c Cin¬ 
quanta: il Pop Art la cui in¬ 
fluenza sotterraneamente an¬ 
cora dura anche in Europa: 
riperrealismo anch’esso an¬ 
cora attivo in Europa. E que¬ 
sto per restare nella data del 
1971 che chiude la mostra. 
; Con 35 « pezzi » la mostra 
copre il periodo che va dalla 
dichiarazione d’indipendenza 
al Novecento. Troviamo cele¬ 
brati i nomi di Benjamin 
West, John Singleton Copley. 
John Trumbull. Ralph Earl, 
Charles Willson Peale, Gil¬ 
bert Stuart, Washington All- 
ston, James Peale, Thomas 
Sully. George Catlin, Ammi 
Phillips. Thomas Cole con i 
paesaggisti della Hudson Ri* 
ver Scool. William Sidney 
Mount, Edward Hicks, Geor¬ 
ge Caleb Bingham, Richard 
Caton . Woodvillc, Asher 
Brava Durand, Fitz Hogh 


Lane, Charles Loring Elliott, 
John Frederick Kensett. Al¬ 
bert Bierstadt. George In- 
ness, Eastman Johnson. Mar¬ 
tin Johnson Heade, Mary 
Cassati, William Michael 
Harnett. Thomas Eakins, 
Henry Twaehtman, John Sin¬ 
ger Sargent, Albert Pinkham 
Ryder, Winslow Ilomer, 
Charles Marion Russell e 
Frederick Remington. 

Nel lavoro di tutti questi 
pittori, fatta qualche rarissi¬ 
ma eccezione, la pittura non 
è un dar forma poetica con 
un modo tipico di esprimere 
e comunicare, ma un mezzo 
eclettico, illustrativo e dida¬ 
scalico, per celegrare i tipi 
umani e l’ambiente paesisti¬ 
co. C’è una sorta di indiffe¬ 
renza storica per la forma ar¬ 
tistica: al suo posto una pra¬ 
tica artigianale dei revival 
e una passione documenta¬ 
ria (acuita dall’uso della fo¬ 
tografia). Un fenomeno che 
non è minimamente parago¬ 
nabile con la nascita dell’ar¬ 
chitettura americana di cam¬ 
pagna e di città pure tra tan¬ 
ti revival fino a Richardson, 
Sullivan e la Scuola di Chi¬ 
cago. 

Dell’accumulo della ric¬ 
chezza americana, dell’indu¬ 
strializzazione. della trage¬ 
dia americana della crescita 
come nazione capitalista fil¬ 
trano nella pittura piccoli 
aneddoti e piccole glorie sen¬ 
za vera grandezza. I « gene¬ 
ri » della pittura rispondono 
sempre, scrupolosamente, a 
gerarchie di dignità sociale 
e culturale: oppure allo stu¬ 
pore primitivo ma carico di 
filtri culturali europei per 1’ 
immensa natura americana: 
oppure all’interesse antropo- 
logico. La pittura, insomma 
non è un nuovo occhio c nuo¬ 
ve idee; ma adattamento e- 
clettico e artigianale di un 
lusso sociale-culturale alle c- 
sigenze pratico-celebrative 
della complessa società ame¬ 
ricana. 

Si può salvare, come pit¬ 
torico, quel carattere pru¬ 
dente e ansioso della « Si¬ 
gnora Skinner » dipinto con 
finezza psicologica nel 1772 
da Copley; e ancora quel 
guizzo romantico di desiderio 
di vita, una scheggia di pit¬ 
tura inglese, fissato da Sul¬ 
ly nel bel ritratto di « Mary 
McKean Hoffman » del 1821: 


j Convegno deila 
! Biennale sul 1 ' 

! decentramento . 

! culturale 

» 

- VENEZIA, ottobre 
Si concludo oggi alla 
Barche»! di Villa Comu¬ 
nale a Mirano, il conve¬ 
gno « decentramento cul¬ 
turale in Italia: interessi, 
strategie, iniziative e prò- 
I getti degli enti locali, del- 
| le regioni, delle grandi 
macchine culturali - ideo¬ 
logie del decentramento», 
organizzato dal gruppo 
permanente di lavoro per 
i congreni. della Bienna- 
. le di Venezia. Hanno pre¬ 
so parte al convegno i 
rappresentanti delle re- 
. gioni, degli enti locali, del- 
, la Rai-TV. degli enti e I- 
stituzìoni culturali a fi¬ 
nanziamento pubblico, del¬ 
la Cassa per il Mezzogior- 
ì no. delle biblioteche, del-' 
. le associazioni del tempo 
I libero, dell’associazioni- 
, smo culturale, delle con- 
; federazioni sindacali Cgii, 
l Cisl. Uil, del movimento 
i cooperazione educativa, 

| ■ dei movimento cooperati¬ 
vistico. - 
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Quaranta anni fa nascevano le Brigate internazionali 
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L’onore di Madrid 
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Mentre la stampa europea già ai primi di novembre del 1936 annunciava la prossima caduta della capitale repubblicana, gli antifascisti 
organizzavano un'eroica resistenza che sarebbe durata fino al marzo del '39 -1 feroci bombardamenti dell’aviazione nazista - L'appello 
della 12.a Brigata al popolo madrileno - Le parole del poeta Machado a un incontro di intellettuali nel Comando del Quinto Reggimento 


e l’anatomia rossiccia dell’ 
indiano « Capo Oio, l’ae- 
cerchiatore » dipinto da Ca¬ 
tlin nel 1832; il gran merig¬ 
gio di luce dipinto da Bin¬ 
gham in « La sorveglianza 
del carico » del 1849; e « La 
tempesta » dipinta da Ryder, 
nel 1890, forse il quadro più 
poetico di questo Ottocento 
presentato e che, nel simbolo 
della tempesta, evoca pau¬ 
ra e orrore, con una imma¬ 
gine indimenticabile fin nel 
trattamento psicologico del¬ 
la materia. Il secolo è chiuso 
da un noto specialista pit¬ 
tore di indiani, il Russell, e 
da un altro specialista pitto¬ 
re di cowboy, il Remington. 

In questa obbligata sequen¬ 
za della mostra i caratteri 
nascenti di una pittura ame¬ 
ricana, attivata dalla pittu¬ 
ra francese, si trovano in 
John Sloan con « Sixth Ave¬ 
llile and 30tli Street » del 
191)7, e in Maurice Brazil 
Prendergast col quadro bon- 
nardiano, nabis, della « Pas¬ 
seggiata domenicale » del 
1922. Edward Hopper. con 
« Ristorante automatico * del 
1927. che è un quadro mino¬ 
re dei suoi notturni urbani 
metafisici e malinconici, sta 
a rappresentare la grande 
stagione realistica che è, for¬ 
se, il primo grande momento 
poetico profondamente ame¬ 
ricano. 

C’è anche il regionalista 
Thomas Ilari Benton. così ac¬ 
canitamente antimodernista, 
inventore di un paesaggio de¬ 
gli anni trenta decisamente 
mitico dell’» essenza » dell’ 
America del Middle-West, 
Di un’altra grande esperien¬ 
za della pittura americana 
stanno qui a testimoniare 
quell’immagine piagata di 
un’agonia che è « L’irrag¬ 
giungibile » di Gorky (1945); 
il groviglio abissale c pau¬ 
roso. metafora dell’esistenza, 
dei « Mutamenti del mare » 
del più nero e tormentato 
Pollock (1947); la calma 
profonda e vibrante delle 
masse di colore di Rothko 
(1960): l’energia ansiosa e 
fiera come una struttura fer¬ 
rea lanciata tra due difficili 
rive che è nella traccia di 
colore nero su bianco di Kli- 
ne (1961). 

Tra i pittori pop troviamo 
in tono minore Jasper Johns, 
Roy Lichtenstein e Andy 
Warhol con un clownesco e 
funebre ritratto seriale di 
Liz Taylor spento in un co¬ 
lore argento metallizzato. Ma 
su tutte le immagini pop si 
impone il » « Manoscritto » 
(1963) di Rauschenberg im¬ 
magine violenta, caotica e 
disfatta di un mondo ameri¬ 
cano che non si riesce a do¬ 
minare e che qui acquista u- 
na potenza terrifica, infer¬ 
nale. Chiudono la mostra un 
quadro verista di Andrew 
Wyeth di persistenza dell’ 
Ottocento ossessiva, quasi de¬ 
lirante, una tela astratta sa¬ 
gomata di Frank Stella, il co¬ 
lore larva di una visione na¬ 
scente di Morris Louis, una 
grande gelida campitura not¬ 
turna di Barnett Newman, un 
bersaglio come Riposo nel 
gesto che cerca segnali del 
nuovo astrattismo di Ken¬ 
neth Noland. i 

Qui chiude la mostra sen¬ 
za aver dato un’immagine 
vivente di un’esperienza ar¬ 
tistica del Novecento che si 
conferma tra le fondamenta¬ 
li della società di classe con¬ 
temporanea e che è posse¬ 
duta c dilaniata da mito c 
realtà della ricchezza c del 
potere ma anche da uno spi¬ 
rito audace e doloroso di ve¬ 
rità e di concreta, ' fresca 
esperienza del mondo. 

.Dario Micacchi 


— Da dove sla parlando? 
— Da Madrid. 

— Ciò è multo strano per¬ 
chè tutte le informazioni che 
abbiamo noi affermano che 
Franco combatte già nel cen¬ 
tro di quella città. 

Cosi il redattore capo di 
un giornale londinese inter 
rompeva il suo corrisponden¬ 
te Henri / Bucklcjj che gli sta¬ 
va telefonando dalla capitale 
della Repubblica nella notte 
del 7 novembre. 

Che la capitale sarebbe ca 
duta entro pochi ’ giorni già 
l'aveva annunciato a Getafe 
il -l novembre, l’incaricato di 
dirigere le operazioni su Ma 
drid. generale Varela. in una 
conferenza stampa nella qua 
le enfaticamente aveva assi 
curato che ..Madrid sarebbe 
stata occupata quella settima 
na stessa. 

E il New Statesman. sem 
pre da Londra, aggiungeva 
che « soltanto un miracolo ri¬ 
crebbe potuto evitare che i 
fascisti prendessero Madrid ». 
Assolutamente sicuri di ciò 
Hitler e Mussolini che. già il 
21 ottobre, avevano incaricato 
i loro ministri degli esteri, 
voti Neurath e Ciano, di te¬ 
nersi pronti a riconoscere il 
governo di Burgos non appe¬ 
na conquistata Madrid. 

Invece avvenne proprio i' 

« miracolo ». Le grandi rota¬ 
tive. le cancellerie, gli astroh» 
gi della politica rimasero li 
stucco quando si resero con 
to. dopo settimane e settima¬ 
ne di profezie catastrofiche 
per la Repubblica manipola¬ 
te a Berlino. Roma. Parigi. 
Londra e Washington, che ir 
Spagna esisteva un popolo ini 
pegnato a difendere la prò 
pria terra e la propria li 
berla, capace di sconvolger ** 
tutti i calcoli della diploma 
zia internazionale e degli spe 
cialisti in arte militare. ■ 

Il « No pasaran! » e la scel 
ta di « morire in piedi pu/f'o 
sto che vivere in ginocchio * 
proclamata dalla Pasionaria 
non erano parole gettate al 
vento ma erano siate 
scritte col sangue di migliaia 
di eroi sulle bandiere della 
resistenza sostenute dai lavo¬ 
ratori. dai giovani, da tutti i 
patrioti spagnoli. 

Momenti 

terribili 

In quei momenti il più gran¬ 
de poeta di lingua spagnol i. 
Antonio Machado. diceva: «In 
Spagna il migliore è il popo¬ 
lo. Perciò Fernica. indefessa 
difesa di Madrid, che ha stu¬ 
pito il modo, mi commuove 
ma non mi meraviglia. Sem¬ 
pre è slato così. Nei momen¬ 
ti duri i senoritos invocano la 
patria e la vendono: il po 
polo nemmeno la nomina, 
ma la riscatta col proprio 
sangue ». 

Era il 6 novembre quando 
cominciò la fase decisiva del¬ 
la battaglia di Madrid. Da Ta- 
lavera a Maqueda l'esercito 
franchista era riuscito ad a 
ronzare su Toledo e a im¬ 
possessarsi di quella città. Do 
Toledo a Madrid, secondo i 
nemici della Repubblica, lo 
via era libera. Anzi, già si 
poteva annunciare al mondo 
che la capitale sarebbe sta¬ 
ta conquistata nelVanmversn- 
rio della Rivoluzione d’Otto 
bre. 

Furono momenti terribili, il 
presidente della Repubblica 
Azana già si era trasferito a 
Barcellona. Il governo, in for¬ 
ma tanto disordinata da as¬ 
somigliare quasi a una fuga, 
si portò a Valencia. Nelle car¬ 
ceri. in cui erano rinchiusi ol¬ 
tre ottomila fascisti e tremi¬ 
la militari, si cantavano gli in 
ni della Falange. Dai nascon¬ 
digli. dalle cantine, dalle am¬ 
basciate uscirono centinaia di 
franchisti: questa era la «quie¬ 
ta colonna » che. secondo il 
generale Mola, avrebbe preso 
Madrid. Ma i conti erano sta¬ 
ti fatti senza l’oste, che que¬ 
sta volta era un popolo deci¬ 
so a non lasciar passare il 
suo spietato nemico. 

€ Durante il 6 e il 7 novem¬ 
bre — racconta lo storico 
franchista Manuel Aznar nel¬ 
la sua « Historia Militar de li 
Guerra de Espana » — non 
fu possibile occupare tutta 
la Casa de Campo. Non si 
potè eseguire l’ordine di pas¬ 
sare il Mamanares. Nello sta¬ 
to maggiore nazionale si ve¬ 
rificò una certa delusione. Il 
primo assalto fu un fallimen¬ 
to. L’idea di attraversare li 
Casa de Campo, il fiume Man- 
zanares e la Città universi¬ 
taria in poche ore era una 
chimera, come dimostrarono 
le circostanze ». 

Gli attacchi continuarono, 
intensi, feroci, sanguinosi, an¬ 
che V8 novembre, ma un po¬ 
polo unito e deciso, aiutato 
anche da forze catalane so 
cialiste, comuniste e anarchi¬ 
che. e particolarmente dalle 
prime Brigate internaziona¬ 
li che là ricevettero il batte¬ 
simo di fuoco, riuscì a impedi¬ 
re l’attuazione del piano ne¬ 
mico. 

Oggi chi partecipò diretta- 



20 novembre 1936 

12 atìngata lnternazwna- 
le » 

Commissario politico dai¬ 
ni. a Brigata internaztona'a 
era Giuseppe Di Vittorio (Ni- 
coletti) e della 12 a era Luigi 
Lungo (Gallo). 

Mentre scrivo mi viene alla 
memoria un episodio. A Mi- 
dnd. in una di quelle sere 
drammatiche del principio di 
novembre, riunimmo nella se¬ 
de della Comandando del 
Quinto Reggimento numerosi 
uomini di cultura con alcuni 
comandanti e commissari po 
litici: un modesto simposio 
organizzato per congedarci 
da questi artisti, letterati, poe¬ 
ti. scienziati che noi voleva¬ 
mo trasferire a Valencia per 
dare loro la possibilità di con¬ 
tornare la loro atticità. Ma 
dnd. chiusa in un cerchio d : 
ferro e di fuoco non era po 
sto adatto allo studio. Grandi 
furono i nostri sforzi per con¬ 
vincere questi illustri amici a 
lasciare la capitale. Antonio 
Machado. il grande poeta, ri¬ 
mase profondamente scosso a 
colle parlare. Il tono della 
sua voce era insolitamente 
forte nell’acciisare i traditori 
c gli invasori e pieno di fi¬ 
ducia nella resistenza. Avreb¬ 
be voluto essere meno cari¬ 
co (Tanni e poter scambiare 
la sua penna con un fucila 
miliziano. Concluse il suo 
intervento con le parole che 
più tardi acrebbe scritto: * E 
quando vi rimangono poche 
ore dì cita ricordatevi il det¬ 
to spagnolo dei codardi non -4 
è scritto niente e vivete quel¬ 
le ore pensando che è neces- 
s imo che .si scriva qualcosa 
su di coi ». 

Guerra 

d’indipendenza 

Ricorre in questi mesi il 40. 
anniversario della difesa di 
Madrid e ancora in tutto il 
mondo la si ricorda con pro¬ 
fonda emozione perchè que '• 
la battaglia rimane tuttora 
fonte d'ispirazione democrati¬ 
ca e rivoluzionaria. 

E’ nella battaglia di Madrid 
che la guerra civile, imposta 
al popola spagnolo dall'inter¬ 
vento massiccio e diretto della 
potenze dell’Asse, divenne na¬ 
zionale- rivoluzionaria, guer¬ 
ra il’indipendenza della nazio¬ 
ne spagnola. E fu in que'da 
fase che la solidarietà antifa¬ 
scista internazionale si dimo¬ 
stro concreta attraverso la 
Brigate internazionali. 

Madrid renne consegnala nt 
fascisti solo nel marzo 1939. 
a causa di un tradimento nel 
quale ebbero un ruolo decisi¬ 
vo le cosiddette democrazia 
occidentali. 

lui fine della seconda guer¬ 
ra mondiale coincise con la 
fine ilei regimi nazista e fasci 
sta e dei loro dittatori, ma 
Francisco Franco scomparve 
appena trent’anni dopo e il 
suo regime — che per origine, 
contenuto e obiettivi è stato 
fascista — continua a resi¬ 
stere alle ondate di protesta 
e di indignazione dei popolo 
spagnolo. 

Perciò, ancora una volta *» 
con più forza, si pone oggi J 
problema della solidarietà con 
la battaglia che le forze de¬ 
mocratiche unite conducono 
in Spagna per l’amnistia, per 
il ristabilimento di tutte le li¬ 
bertà politiche e sindacali e 
affinchè il popolo in piena li¬ 
bertà possa decidere i desti¬ 
ni del paese. 

Perciò l’incontro solenne dei 
sopravvissuti delle Brigate Ir 
ternazionali in Spagna, che li 
terrà a Firenze il 9 e 10 otto¬ 
bre, non rappresenta soltan¬ 
to la celebrazione del 40. an¬ 
niversario di una delle più 
grandi e storiche battaglie 
della democrazia contro il fa 
seismo ma anche un’occasiona 
per esprimere al popolo spi- 
gnolo unito sotto le bandiere 
della riconciliazione naziona¬ 
le la viva solidarietà inter¬ 
nazionale alla lotta per una 
Spagna finalmente libera e in¬ 
dipendente. 

Vittorio Vietali 


Una strada di Madrid nel novembre del 1936: la capitale repubblicana resistette all'attacco franchista e ai selvaggi bom¬ 
bardamenti nazifascisti 


mente alla battaglia ricorda 
quelle giornate con intensa 
emozione. Ricorda le cen'i 
naia di aerei nemici, i i Jun 
ker ». i « lleinekel » e i -- Ca 
prom » ininterrottamente sul 
la città: colpivano i noni po 
polari, le scuole, gli ospedali, 
i musei, i mercati, massacra’! 
do migliaia di cittadini. Nono 
stante l’esodo predisposto. M t- 
drid contava ancora più d. 
un milione di abitanti, fra i 
quali molte donne e mn\U 
bambini 

Il generale tedesco Sperr 
le. capo della Legione Con 
dor. in un'intervista su t Die 
Wchrmacht » disse allora: « 1 
nostri aerei da bombardameli 
,fo avevano la missione di de 
moralizzare la città affinchè 
le truppe di Franco po tessero 
aprirsi il passo, ma fu impos 
sibile conseguire l’obietti 

co ». 

Eppure. .'Otto quei bom¬ 
bardamenti tremendi i »ni 
liziani del Quinto Reggimen 
to — che costituirono una del- i 
le forze più numerose e com- j 
battile, meglio organizzale j 
della difesa della capitale — 
riuscirono a combattere sul 
fronte e contemporaneamente 
a salvare le opere d'arte del 
museo del Prado, del Palacio 
del Duque de Alba, della Bi- ' 
blioteca Nazionale, dell’Acca 
demia di San Ferdinando e di 
altri edifici, trasportandole al 
sicuro. 

Ci fu un'intensa mobilito 
zione politica di massa, uni- I 
tana. Lo stesso 7 novembre, 
nonostante i bombardamenti e 
le quattro colonne di Varela 
che premevano verso il centro 
di Madrid, nonostante la 
t quinta colonna » che spera¬ 
re in una facile rittoria. in 
un grande teatro veniva ce¬ 
lebrato il NIX anniversano 
della Rivoluzione cTOttohrc. 
alla presenza deila Giunta di 
Difesa composta da rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti po 
litici e delle organizzazioni 
antifasciste, e con l’interren- 
to di Dolores lbarruri e di 
Josè Diaz, dirigenti del par¬ 
tito comunista organizzale 
della manifestazione. 

La mobilitazione popolare 
si espresse al massimo grado 
in comizi di fabbrica, di stra¬ 
da e di piazza, nelle riunio¬ 
ni che si svolgevano nelle se¬ 
di dei partiti e nelle caserme. 


Gioì uni e anziani, nomini 
donne, tutti chiedevano un fu 
ale o una zappa per recar¬ 
si al fronte a combattere e 
per seccare trincee. Morirai 
stessa si trasformò in una bar¬ 
ricata di cemento. Nacquero 
ni quei frangenti i « cacciatori 
di carri armati » come Elea 
terio Cornejo. Antonio Col’. 
Carrasco. Gran e centinaia u j 
giovani che con rudimentali j 
bombe c bottiglie Molotov i 
fermavano i carri armati t- I 
deschi c italiani. J 

E. accanto ai giovani, an- { 
che le donne si dimostrava 
no insuperabili nella gara per 
occupare le posizioni più peri 
col ose. 

« La disciplina delle m di- j 
zie e il morale della popola j 
zione — scriverà "L'Ouvre" 
di Parigi — sono intatti. Uomi¬ 
ni e donne -• nv.o decisi a di 
fendere Madrid al fronte e 
nelle retrovie. Ci sono state .»• 
mamfestazioni di donne, ma 
non al grido di "resa", ben 
sì al grido "Tutti gli uomini 
al frontel" ». 

L’esempio 
delle donne 

Infatti, in quei giorni le 
donne madrilene ripetevano 
le parole di Dolores: « Meglio 
essere vedove d'eroi che mo¬ 
gli di codardi >. La resisten 
za — che sorprese non sol¬ 
tanto il nemico ma anche que¬ 
gli uomini di governo che •»- 
tirandosi a Valencia avevano 
dimostrato di ritenere indifen 
dibile Madrid — era il risul¬ 
talo di un lungo lavoro di pre 
parazione. organizzazione, a 
gitazione. quotidianamente 
realizzato per rafforzare 
l'unità del fronte popolare, 
per un governo deciso fermi- 
mente a vincere la guerra c 
a risolvere i problemi della 
rivoluzione democratica, pri¬ 
mo fra tutti quello di orga¬ 
nizzare un esercito popolare, 
con un unico comando, disci¬ 
plinato. capace dì combattere 
un nemico temibile da ogni 
punto di vista. Contempora¬ 
neamente era necessario prov¬ 
vedere alle fortificazioni e 
perciò uomini e donne, anche 
radazzi, dorerano armarsi di 
zappa e badile per andare a 


'vaiare trini ve ai limili del 
centro cittadino, ore cornili 
dava la linea di fuoco 

Potrei fxtrlare a lungo del 
Quinto Reggimento delle Mie 
Compagnie de Arerò, dei suoi 
battaglioni d’assa'to. dei suoi 
70.000 combattenti disciplina 
ti con i loro comandatiU 
e commissari pohlirr. con ’*• 
M/e prime Brigate miste, che 
costituirono la base delf’EsT 
cito Popolare. Commetterei pe 
rò una parzialità perche nel¬ 
la difesa di Madrid c'erano 
anche altri reggimenti e altre 
milizie non inferiori a quelU 
del Quinto in i alare e spinto 
di .sacrificio 

Il fatto storicamente imoor 
tante è che Madrid resistette. 
Per la sua influenza politica 
nazionale e internazionale. 
per la sua posizione geogra 
fica, se Madrid fos'C caduta, 
una vittoria franchista sareb 
he stala ineluttabile, fatale 
La resistenza de! noi ombre 
permise di resistere anche al 
tentativo fascista di penetra 
re per Maiadabonda nel gcn 
naia 1937. di prevenire la ter¬ 
za offensiva del Jarama c ii 
vincere strepitosamente ’a 
quarta offensiia. quella «h 
Guadalajara. nella quale vci 
nero sconfitte le divisioni mo¬ 
torizzate di Mussolini 

Nelle ore più gravi duran¬ 
te queste offersee noi sen¬ 
timmo la solidarietà materia¬ 
le, militare, economica, mora¬ 
le delTU «itone .Soi /etica e qu 
la internazionale, che ebbe 
la sua esprcs'innc p.u con 
creta nelle Brigate Interna¬ 
zionali. nei ìolontan della *« 
berta arrivali, attraverso m*’ 
le peripezie, da ~,3 paesi e tra 
essi gli antifascisti italiani 
che furono 4 0 00. di cui 690 
caduti c 2 0(0 feriti 
Il 22 novembre 1936. s El 
Socialista » di Madrid pubbli 
cava questo appallo: 
t Popolo di .ìiadnd’ 

Vi presentiamo un nuovo 
vostro amico: la I2a Brigata 
Internazionale Es-a ha già 
partecipato a varie importan¬ 
ti azioni, combattendo fra no 
fenoli difficoltà sotto la dire 
zione del comandante Lukaz*. 
ed ha subito un duro bal*e- 
simo del fuoco La nostra co 
lonna si trova ora accanto al 
cuore del mondo, che sei tu. 
Madrid valorosa e libera. Ct 
uniamo oggi ai difensori di 


Madrid formando, al ca man 
do del generale Kleber. una 
nuova unità di combattimeli 
to assieme all’Ila Branda 
che già da parecchi giorni 
costituisce una parte della cin¬ 
tura d’acciaio che difende Ma 
dnd. Siamo giunti qui da fa'¬ 
ti i paesi d'Europa, a coite 
contro la volontà dei nostri 
governi, ma sempre con Tno 
pronazione dei lavoratori 

Come rappresentanti di que 
st’ultimi. salutiamo il popo'o 
spagnolo dalle nostre trincee, 
le armi in pugno. 

I nostri battaglioni si eh ’a 
mano "Thaelmann", "Mar¬ 
ti/" e "Garibaldi" e sotto 
questi nomi ci uniamo a coi 
per combattere: 

con Thaelmann. il grande 
antifascista in carcere, con' r o 
i vostri fascisti. 

Con Marti/, il comhntteiTr 
del Mar Nero, contro t i ostri 
interventisti 

Con Garibaldi, esempio di 
tutte le lotte /ter l'emancipi 
zione. aranti /ter la libertà 
del popolo spagnolo 

1-a 12a Brigata e decisa a 
difendere la vostra capitale 
come se «u trattasse del no 
siro proprio luogo nafafe 

II vostro onore è il nostro. 

La vostra lotta è la nostra. 

Salute, compagni' 


Con le Bórse del Lavoro nasce il 
sindacalismo' diretto. Quelle ori¬ 
gini sono un insegnamento pro¬ 
fondamente attuale 

Fernand Pcllouticr 
STORIA DELLE 
BORSE 

DEL LAVORO 

Alle ori gii:! il* ! 

! n A4' 1 , ir- . - * 



» » G* v /■ 


r ‘ 


* * » U * , 


.* . f 
















































I 


PAG. 4 / echi e notizie 


l’Unità. / domenica 3 ottobre 1976 


Contro le continue provocazioni dei fascisti 



la sua Piazza del Popolo 

i 

Passanti inseguiti e pestati - Le testimonianze di quanti vivono e lavorano nella centra* 
lissima zona - L'inerzia della polizia che è stata ripetutamente sollecitata a intervenire 



Decise da FLS e giornalisti 

Altre iniziative 
programmate 
per risolvere 
il nodo RAI-TV 

Proteste e riserve del Comitato di coordinamento 
dei redattori radio-televisivi su organici e orari 


Piazza del Popolo, uno dei « salotti » romani, ore 11. Il signor Rossi cammina a passo svelto, gli scivola II giornale 
dalle mani, lo raccoglie e lo infila in tasca. Continua a camminare tra la gente mentre qualcuno comincia ad osservarlo. 
Dà un'occhiata all'orologio, allunga II passo sui sampietrini lucidi, e ad osservarlo sono già In quattro. La gente gli passa 

accanto, va e viene da ogni parte animando una mattinata assolata, e il signor Rossi non si accorge di essere seguito. 
Svolta l’angolo, sente una mano sulla spalla, poi un'altra, una voce gli urla nelle orecchie, si volta e gli arriva una 
scarica di pugni: «Sporco comunista!». Il signor Rossi ha 26 anni, ne ha 10. ne ha 2-4. ne ha 16. Qualche volta è un 
impiegato o un commercian- 


La Federazione unitaria la¬ 
voratori delio spettacolo ha 
annunciato la decisione di 
portare avanti con altre ini¬ 
ziative — dopo lo sciopero di 
giovedì scorso che ha para¬ 
lizzato le radio-teletrasmlt- 
tenti in tutto il Paese — la 
battaglia per risolvere il pro¬ 
blema del servizio pubblico 


dal Comitato sui nuovi orari 
dei Telegiornali. Essi « no» 
tengono nel dovuto conto la 
necessità di distribuire l'in¬ 
formazione teletrasmessa in 
modo più equilibrato nell'arco 
della giornata, e perche non 
si è riusciti a superare la 
vecchia loqtcn della prote¬ 
zione e della con tempora- 


radiotelevisivo affrontando in i netta, con evidente danno 
tempi brevi la crisi del con- I dello spettatole ». 
sigilo d’amministrazione della I 
RAI-TV. e proponendo una 
legge che regolamenti l’atti¬ 
vità delle emittenti locali. 

La FLS. d'intesa con i gior¬ 
nalisti della RAI-TV, sollecita 
un confronto tra le forze po- | 
litiche democratiche « che j 
porti a nomine ef fettivamente j 
rispondenti a criteri di capa- ! 
cita e competenza, e ad impe- j 
pili chiari per quanto riguar- j 
da la pubblicità radiotelevi 


Devastata 
sede del MSI 
a Milano 


MILANO. 2 

i ___ Nuovo assalto di gruppi 

siva. soprattutto quella delle i estremisti, dopo quello com- 

' piuto ieri alla sede del con¬ 
solato sudafricano. Poco do¬ 
po le 14.30 circa duecento gio¬ 
vani. armati di spranghe e 
bastoni e con il volto coper¬ 
to da fazzoletti, hanno fat¬ 
to irruzione nella sede del 
MSI di via Murillo. 

' I locali della sede missina 
! sono stati danneggiati: i ma¬ 
nifestanti hanno portato al- 
! l'aperto anche numerose sup- 
i pellettili alle quali hanno da- 
j to fuoco dopo averle acca- 
i tastate in strada. 


emittenti straniere, già vie¬ 
tata dalla legge ». 

Frattanto, il Comitato di 
coordinamento dei giornalisti 
radiotelevisivi ha espresso al 
direttore generale della RAI- 
TV la propria ferma prote¬ 
sta perché ancora una volta 
il problema del palinsesti, cioè 
del programmi e degli orari, 
è stato affrontato « senza 
alcun parallelo riesame de¬ 
gli organici delle redazioni 
centrali e regionali ». Riserve 
sono state inoltre espresse 


te, più spesso è uno studente. 
E’ vittima della vigliacca 
« caccia al rosso » organizza¬ 
ta da un manipolo di squa¬ 
dristi. 

Il fenomeno è recente. I 
neofascisti romani diserta¬ 
no i « tradizionali » luoghi di 
ritrovo ai Parioli e alla Bai 
duina per andare alla «con¬ 
quista » del centro, di luoghi 
che da anni sono teatro di 
appuntamenti democratici e 
popolari. A torto si è grida 
to all’allarme, si è parlato di 
San Rubila. A ragione è sta¬ 
ta denunciata l’inerzia della 
polizia, che ! finora ha per¬ 
messo che si ripetessero in¬ 
tollerabili episodi di violen¬ 
za e di provocazione. La gen¬ 
te è indignata. La Roma di 
Porta San Paolo, la Roma del 
20 giugno, la Roma di oggi 
impegnata a dare un volto 
nuovo a questa città final¬ 
mente riscattata dal giogo di 
un trentennio di amministra¬ 
zioni inette e corrotte, non 
può tollerare indecisioni o ac¬ 
quiescenze verso qualunque 
gesto di teppismo. 

Sentiamo raccontare i fat¬ 
ti. Dice Franco Capasso, 35 
anni, calzolaio: «£’ da qual¬ 
che mese che si fanno vede¬ 
re tutti i giorni. Arrivano a 
gruppi di cinque o sei e si 
fermano davanti al bar Ro¬ 
sati per ore e ore. Non fanno 
nulla, bighellonano, chi ap¬ 
poggiato al sellino della mo¬ 
to. chi sul parafango di una 
Volksicugcn (sono in molti 
ad averla), chi fa su e giù 
urtando la gente che cammi¬ 
na. Spesso consumano al bar 
c poi non pagano nulla: 
quando il cam. ~icre porta il 
conto prendono una catena c 
la sbattono sul tavolino, poi 
se ne ixtnno ridendo ». 

Chi sono? « Sono giovani 


Un comunista 
presidente 
provincia 
di Matera 


della 


MATERA. 2 

Con la elezione di un co¬ 
munista. il compagno Miche¬ 
le Guanti a presidente dei.a 
Provincia e di tre compo¬ 
nenti della giunta (gli al:ri 
tre saranno eletti nella pros¬ 
sima riunione del consiglio 
provinciale dopo che si sara 
preso atto delle dimissioni 
degli assessori de), si è fi¬ 
nalmente chiusa dopo cin¬ 
que mesi la crisi aU’Ammi- 
nistrazicne provinciale di Ma¬ 
tera. 

Alla soluzione di una giun¬ 
ta di sinistra composta dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI si 
è giunti m seguito al falli 


tra i venti e i venticinque 
anni, sono sempre gli stessi, 
eppoi sembrano sempre gli 
stessi perchè vestono allo stes¬ 
so modo, si muovono e par¬ 
lano allo stesso modo, si 
imitano a vicenda. Stanno 
sempre uniti e cosi trovano il 
coraggio per le loro bravate. 
Spesso cominciano a canta¬ 
re "Faccetta nera" o altra 
roba del genere e non la 
smettono più. poi fanno il 
saluto romano alla gente, 
stuzzicano i passanti, e il 
primo che protesta come mi¬ 
nimo lo prendono a spintoni 
c lo insultano. Capita anche 
che lo seguono fuori della 
piazza, e lo picchiano, in 
quattro contro uno». 

Quante volte accadono que¬ 
ste cose nel giro di una set¬ 
timana? « Tante — dice Ro 
sanna Pressi. 37 anni, com¬ 
messa — quasi ogni giorno 
c'è qualcosa. Certo, non sem¬ 
pre sono fatti gravi, spesso 
strillano soltanto e non fan¬ 
no nulla. Ma c'è anche quan¬ 
do picchiano: una settimana 
fa un ragazzo che tornava a 
casa è stato seguito con una 
moto e in via Cola di Rien¬ 
zo l'hanno fermato e aggre¬ 
dito. Credo che avessero se¬ 
guito proprio lui perchè gli 
avevano visto in tasca un 
giornale che a loro non pia¬ 
ceva ». 

Dunque i fascisti non sono 
ancora riusciti a creare un 
vero e proprio clima di ten¬ 
sione. ma diventa sempre più 
urgente Impedire che conti¬ 
nuino ad attentare alla con¬ 
vivenza civile. La loro sfida 
alla coscienza democratica e 
alla tranquillità della gente 
va fermata. L’azione delia 
polizia per prevenire o repri¬ 
mere tempestivamente ogni 
episodio di violenza e teppi¬ 
smo, tuttavia, finora si c di¬ 
mostrata insufficiente. Trop¬ 
po spesso i neofascisti han¬ 
no potuto scorrazzare sulla 
piazza in lungo e in largo, 
inscenare le loro penose pa¬ 
gliacciate e aggredire, sotto 
gli occhi di plotoni di agen¬ 
ti ai quali non erano stati 
dati ordini adeguali. 

lì problema è stato affron¬ 
tato dal comitato di quartie¬ 
re. di cui Tanno parte tutte 
le forze democratiche, e re¬ 
centemente una delegazione è 
stata ricevuta in questura. Le 
richieste avanzate sono sem- 
p’.ici ma precise: le forze di 
polizia devono abbandonare 
l’inerzia che troppo spesso 
ha caratterizzato la loro azio¬ 
ne e tare in modo che ogni 
provocazione, ogni intimida¬ 
zione o aggressione non resti 
impunita. E’ questa una sol¬ 
lecitazione verso ì pubblici 
poteri che le forze politiche 
democratiche portano avan¬ 
ti nel quadro del problema 
più generale dell’ordine pub¬ 
blico. Le bravale fasciste, in 
fatti 


Dopo il fallimento della giunta regionale si riparte con indirizzi diversi 

NEL FRIULI UN NUOVO PIANO 
PER LE CASE PREFABBRICATE 

Le scelte del commissario straordinario Zamberletti • Le baracche dovranno essere di facile montag¬ 
gio e tali da non pregiudicare la destinazione dei terreni - Iniziativa del Parlamento europeo 


A Campanile 
il premio 
per la satira 
politica 

FORTE DEI MARMI. 2 
(m.l.) Secondo lo previ¬ 
sioni Il quarto premio per 
ia * eatlra politica » è «ta¬ 
to aaugnato. aH’unanlmi- 
tà, ad Achille Campanile, 
per il romenio antimilita¬ 
rista « L'eroe » e per la 
«ua lunga attività di scrit¬ 
tore e di uomo di teatro; 
il premio speciale Forte 
dei Marmi è stato asse¬ 
gnato a Giancarlo Fusco, 
giornalista e scrittore mol¬ 
to legato alla città versi- 
Mese; il premio per la u- 
zione grafica è stato da¬ 
to a Tullio Paricoli ad a 
Pirella per « Fogli di via ■ 
e per l’intensa attività gra¬ 
fica svolta su settimanali 
e quotidiani. Infine la giu¬ 
rìa ha asugnato il pre¬ 
mio per il cabaret a Gian¬ 
ni Boncompagni e Renzo 
Arbore, per la popolare 
trasmissione « Alto Gra¬ 
dimento ». 


Dal nostro inviato 

UDINE, 2 

Prefabbricati, capitolo se¬ 
condo. Nella sciagurata vicen¬ 
da delle baracche, appaltate 
da mesi e non ancora pronte, 
si viene innestando nnlziati- 
va del commissario Zamber¬ 
letti. La giunta regionale ha 
fallito con il suo piano, e 
ora c’è bisogno di ripartire 
con criteri nuovi e slancio 
ben diverso. 

E’ difficile parlare di aspet¬ 
ti tecnici ed amministrativi, 
mentre su tutto il Friuli con¬ 
tinua a piovere ed i senza 
tetto ancora costretti nelle 
tendopoli subiscono giorno do¬ 
po giorno l’aggressione del 
maltempo. Essi avrebbero po¬ 
tuto essere da settimane nei 
prefabbricati, al riparo, e con 
loro molti di quelli che han¬ 
no dovuto raggiungere Ligna- 
no e le altre località costiere. 
Invece, assistiamo ancora — 
e intanto è arrivato il mese 
di ottobre — al lancio di pia¬ 
ni di intervento, che con dub¬ 
bio gusto vengono battezzati 
« Operazione fogolar ». Falli¬ 
ta, come dicevamo, la fragi¬ 
le e confusa strategia degli 
amministratori regionali, il 
commissario di governo si è 
indirizzato su scelte in buona 
misura diverse, innanzitutto, 
le baracche dovranno essere 
di tecnologia molto semplifi¬ 


cata (e quindi di montaggio 
più rapido), appoggiate su 
due plinti, e non già saldate 
a basamenti di cemento. A 
questo modo si potrà conser¬ 
vare la destinazione agricola 
dei terreni. 

8ono già stati commissio¬ 
nati 115 mila metri quadrati 
di prefabbricato (65 mila dei 
quali destinati alla destra Ta- 
gliamento). che dovranno es¬ 
sere installati sulla base di 
programmi autonomi dei co¬ 
muni coordinati dall’ammini- 
strazione provinciale. Zamber¬ 
letti sottolinea in proposito il 
ruolo spettante alle autono¬ 
mie locali in questa fase, sia 
per la predisposizione dei pro¬ 
grammi che per i rapporti 
con le imprese. 

Per l’attuazione del piano, 
Zamberletti ha istituito un 
dipartimento costruzioni, di¬ 
retto dal provveditore regio¬ 
nale alle opere pubbliche, 
che sarà affiancato da un’ 


Qui. come abbiamo più vol¬ 
te scritto, si sono accumulati 
ritardi Ingenti, ai punto che 
sarebbe interessante sapere 
se l’amministrazione regiona¬ 
le sta almeno applicando le 
penali previste nei contratti 
d’appalto in caso di mancato 
rispetto dei termini di con¬ 
segna. Recenti sopralluoghi 
hanno consentito di accertare 
che in numerose aree già 
sbancate non erano ancora 
entrati in attività l cantieri 
per la posa delle baracche. 

A questo punto, i vecchi pro¬ 
getti devono subire una netta 
accelerazione, per consentire 
una graduale sistemazione 
degli attendati e 11 rientro di 
una parte almeno degli sfol¬ 
lati. 

La commissione per la po¬ 
litica regionale del Parlamen¬ 
to europeo ha intanto adot¬ 
tato all’unanimità un proget¬ 
to di risoluzione nel quale si 
lancia un appello pressante 
a tutti i paesi membri della 


equipe di 20 ingegnerie di 20 j CEE perché un aiuto «urgen 
-— ■ .. j__ . te e concre to » sia portato al¬ 

le vittime del recente terre¬ 
moto nel Friuli. 

La risoluzione sarà discus¬ 
sa dal Parlamento con pro¬ 
cedura d’urgenza durante la 
sessione plenaria già convo¬ 
cata daini al 15 ottobre a 
Strasburgo. 

Fabio Inwinkl 


geometri provenienti dagli uf¬ 
fici del Genio civile e dal 
corpo dei Vigili del Fuoco. 

Il nuovo programma pre¬ 
suppone ad ogni modo l’esau¬ 
rimento dt quello avviato nel 
corso detestate sotto le in¬ 
segne del CORIF. (consorzio 
per la ricostruzione del Friu¬ 
li) e di alcune ditte (Volani, 
delia Valentina, ecc.). 


Forse uno manovra per togliere l'inchiesta dalla procura di Spoleto 

Pietroni chiama in causa due magistrati 

Più pesanti di quanto si pensava le accuse rivolte all f ex sostituto procuratore ora in carcere 


Al lavoro la commissione parlamentare 

Dall’ inchiesta 
Andreotti-Miceli 
verità sul SID? 

Forse un po' di luce sul ruolo svolto dai servizi di sicurezza nella strategia della 
tensione — Le battute fra il presidente dei Consiglio e il deputato missino 


L’inchiesta sul giudice Pie- 
troni (arrestato qualche gior- 
rappresentano solo un i no fa) potrebbe presto mi- 


aspetto del fenomeno della 
delinquenza, della violenza e 


mento di tutti i tentativi per j , l-PP’-smo, che cresce nel 
- -- 1 la citta come una forza 

pericolosamente disgregante. 

Sergio Criscuoli 


la costituzione di una ammi¬ 
nistrazione provinciale di cui 
facessero parte tutti e quat¬ 
tro i partiti democratici 
«quindi anche U PCI ed il 
PSDI) che l’anno scorso det¬ 
tero vita ad una intesa e ad 
una maggioranza program 
malica. 


NELLA FOTO IN ALTO: 
j I fascisti che solitamente sta- 
i zionano in Piazza del Popolo 
1 a Roma 


grare da Spoleto dove finora 
l’ha condotta il giudice istrut¬ 
tore Luigi Fiasconaro. Anche 
neli’ultimo interrogatorio, in¬ 
fatti. a quanto risulta, l’ex 
sostituto procuratore generale 
della corte d’Appello di Roma 
ha chiamato in causa, non si 
sa a proposito di che cosa, 
due suoi ex colleghi tPte- 
tronl dopo i* incriminazione 
per le bustarelle Standa si 


è dimesso). Si tratterebbe di 
due alti magistrati ai vertici 
della camera. Uno potrebbe 
essere l’ex procuratore gene¬ 
rale Carmelo Spagnuolo del 
quale il giudice arrestato era 
il braccio destro. 


tali, ma il carico delle ac¬ 
cuse, almeno stando al testo 
del mandato di cattura fir¬ 
mato da Piasccnaro. é schiac¬ 
ciante. E Pietroni per primo 
si deve essere accorto che j 
l’unica via di salvezza passa. ; 
li nome di un terzo magi- ! come succede molto spesso. j 
strato romano. Michele Na- i un rallentamento della 
tilh. entra nell’inchiesta in- ! istruttoria. 

E" quindi molto probabile 
j che i nomi fatti dall'ex so¬ 
stituto procuratore generale i 
romano sono strumentali ri¬ 
spetto a questo obiettivo. Ma 
non é del tutto pacifico che 



vece per un altro motivo: 
egli sarebbe un accusatore 
di Pietroni in quanto sostiene 
che quest'ultimo si mostrò 
moito interessalo circa la sor¬ 
te di Italo Jalongo. consu¬ 
lente fiscale del boss ma¬ 
fioso Frank Coppola. 

Ora è noto che quando coin¬ 
volto in una vicenda penale 
vi e un magistrato è ia cas¬ 
sazione che decide quale è 


t 


la situazione sia proprio que¬ 
sta: non è escluso infatti 
che Pietroni abbia avuto in 
questa o quella vicenda per 
cui è incolpato come compa¬ 
gni di viaggio colleghi, ma- 

_.. _ . . . gari ignari di quanto l’ex con- 

va r g J Ud J 2,a c^ e i-wT aulente dell'Antimafia andava 

?" complottando con i suoi ami- 


chiesta ci fu portala appunto 
perché sotto accusa vi era 
un magistrato. Quella desi¬ 
gnazione resta valida? Sem¬ 
bra che la difesa di Pietroni 
sia decisa a dare battaglia 
su questo punto anche se per 
il momento resta in attesa 
degli sviluppi: presto l'awo- 
calo Luciano Revei potrebbe 
presentare una richiesta for¬ 
male al giudice Fiasconaro 
perchè si spogli dell'inchiesta. 

Certo Pietroni non deve es¬ 
sere molto contento di come 
vanno le cose: credeva forse 
che la potenza, le conoscenze. 
I segreti di cui è certamente 
depositario lo mettessero al 
riparo da ogni iniziativa giu¬ 
diziaria c invece si è ritro¬ 
vato le manette al polsi (me¬ 
taforicamente). Il suo legale 
può anche fare i salti mor- 


ci mafiosi. 

Il carico delle accuse è pe¬ 
sante. Pietroni. secondo il 
magistrato inquirente, era un 
vero e proprio esperto giuri¬ 
dico di « soggetti mafiosi ». 
E i suoi interventi spazia¬ 
vano per tutto l'arco delle 
attività dell'onorata società 
ultima versione. Nel para¬ 
grafo A del mandato di cat¬ 
tura (corruzione continuata 
per compiere atti contrari al 
doveri di ufficio) il giudice 
elenca ben sette episodi. Nella 
primavera del 1970 Romolo 
Pietroni scrisse una memoria 
difensiva per Coppola. Il 2 
aprile dello stesso anno Ple- 
tronl scrisse anche I molivi 
dì appello sempre per Cop¬ 
pola. Il 19 gennaio del 1971 
Pietroni avverti Jalongo del 
contenuto di alcuni atti non 


ancora depositati in cancelle¬ 
ria. Ancora, il magistrato ras¬ 
sicurò Jalongo che l'Antima¬ 
fia di cui era consulente non 
avrebbe preso provvedimenti 
a proposito del rampollo di 
una famiglia mafiosa. Natale 
Rimi. Accusa più imoortante: 
Pietroni faceva il consulente 
per tutti i membri delia fa¬ 
miglia Rimi, per Antonino 
Buccellato — già sottoposto 
a misure di prevenzione —. 
Francesco Di Giacomo diffi¬ 
dato dal questore di Roma 
e al quale era stata ritirata 
la patente. Infine l’episodio 
di cui abbiamo già accennato 
con il giudice NatiUi. 

Nell'accusa sotto il para¬ 
grafo B (rivelazioni di segreti 
d’ufficio) Pietroni viene accu¬ 
sato di aver raccontato a Ja- 
i Iongo notizie riservate riguar- 
! dante Natale Rimi e l’Antl- 
I mafia. Nel paragrafo C si 
paria della Standa: l’ex ma- 
| gistrato avrebbe fatto da in¬ 
termediario tra I dirigenti 
della Standa, il presidente, 
e aiti funzionari della camera 
di commercio di Roma e fun¬ 
zionari della prefettura sem¬ 
pre di Roma, versando som¬ 
me in denaro per circa 60 
milioni, insomma Pietroni fu 
intermediario della corru¬ 
zione. 

La domanda ora è questa: 
è possibile che suoi colleghi, 
esperti e attenti, non si siano 
accorti di ouesta attività? Ci 
chi dice che rispondendo a 
questa domanda Fiasconaro 
aprirà un nuovo clamoroso 
capitolo nell’inchiesta. 


Il processo per il golpe Bor¬ 
ghese dovrebbe avere inizio 
prima della fine dell’an¬ 
no, quello per la strage di 
piazza Fontana, a Catanzaro, 
all’inizio di gennaio prossi¬ 
mo: in entrambi gran parte 
dell’indagine dibattimentale ri¬ 
guarderà il ruolo che hanno 
avuto settori del servizi se¬ 
greti. Ma una fetta di verità, 
uno spiraglio di luce potrà 
arrivare con tutta probabili¬ 
tà prima da altra strada. 

Da aualche giorno è al la¬ 
voro (la prossima riunione è 
prevista per mercoledì) la 
commissione di indagine co¬ 
stituita dal presidente della 
Camera Ingrao dopo lo scam¬ 
bio di accise tra il presiden¬ 
te del Consiglio Andreottl e 
l’ex capo del Sid Vito Mice¬ 
li. ora deputato missino, du¬ 
rante il dibattito sulla fiducia 
al governo 

Di questa commissione fan¬ 
no parte quindici parlamenta¬ 
ri designati (i comunisti D’A¬ 
lessio. Di Giulio e Mnlagugi 
ni. i de Càiati, Granelli e S-e 
dati, i socialisti Balzamo e 
Magnani Nova, il socialdemo¬ 
cratico Amadei, il repubblica- 
nò Del Pennino, il missino 
Guarra. il liberale Bozzi — e- 
letto alla unanimità presiden¬ 
te — il demoproletario Mila¬ 
ni. il radicale Meliini, il rap¬ 
presentante del gruppo mi¬ 
sto Rìz) che hanno un com¬ 
pito. sulla carta, molto preci¬ 
so e. se si vuole, limitato. Es¬ 
si dovranno infatti, nella so¬ 
stanza. stabilire se sono ve¬ 
re le accuse che Andreottl ha 
lanciato in sede di dibattito 
sulla fiducia a Miceli che in 
precedenza lo aveva attacca¬ 
to riferendo tra l’altro di ave¬ 
re in passato opposto li suo 
no (in qualità di capo del 
Sios-esercito) alla nomina del¬ 
lo stesso Andreottl a presi¬ 
dente del Consiglio. 

Andreottl in particolare dis¬ 
se che Miceli aveva conse¬ 
gnato « al suo ministro An- 
dreotti. che all’epoca era al 
dicastero della Diresa - ndr 
e quindi a! Parlamento una 
dichiarazione falsa del servi¬ 
zi attorno ai rapporti con un 
giornalista imputato nel pro¬ 
cesso di piazza Fontana (Gian- 
nettini - ndr) ». Miceli aveva 
risposto esagitato, tra i cla¬ 
mori nell’aula di Montecito¬ 
rio affollata: «Lei dice il fal¬ 
so perché sa esattamente co¬ 
me sono andate le cose». 

E’ sul contenuto di questo 
scambio di battute che la com¬ 
missione deve Indagare. Su 
queste battute e non su al¬ 
tre perché li regolamento del¬ 
la Camera è preciso sui com¬ 
piti che tale commissione può 
svolgere. Vi erano state sol¬ 
lecitazioni per la creazione di 
una vera e propria commis¬ 
sione di Inchiesta, ma que¬ 
sta può operare solo in base 
ad una legge. 

Il presidente della Camera 
Ingrao è stato preciso: la com¬ 
missione d'indagine, prevista 
dall’articolo 58 del regolamen¬ 
to della Camera — egli ha 
detto — « ha lo scopo di ac¬ 
certare la fondatezza di una 
accusa rivolta contro un par¬ 
lamentare nel corso di un di¬ 
battito. E-^sa dunque ha un 
compito assai definito, non 
compie analisi e valutazioni 
di ordine generale né formu¬ 
la proposte ». 

Per capire perché il lavoro 
della commissione può risul¬ 
tare importante sarà oppor¬ 
tuno riepilogare, anche se 
brevemente, io scambio di bat¬ 
tute che si ebbe nell'aula di 
Montecitorio tra Andreottl e 
Miceli. 

Miceli aveva esordito (quel¬ 
lo fu ii primo intervento del 
neodeputato missino) ricor¬ 
dando di aver opposto una 
volta, nei 1970, il suo veto 
alla nomina di Andreotti. E 
aveva aggiunto: «Non ne a- 
vrei parlato se non sapessi 
che il presidente ne fu in¬ 
formato». Miceli aveva poi 
sostenuto di essere stato per¬ 
seguitato da Andreotti che si 
sarebbe servito per questa 
sua opera di certi magistra¬ 
ti. 

II presidente del Consiglio, 
dopo aver detto di non aver 
mai saputo del veto opposto 
da Miceli alla sua designa¬ 
zione aveva continuato: « Lei 


sa bene che non io l’ho col¬ 
pita, ma il magistrato. E vi¬ 
vendo ora qui forse si ren¬ 
derà meglio conto di quanto 
sia stato grave l’aver conse¬ 
gnato al suo ministro e quin¬ 
di al Parlamento una dichia¬ 
razione falsa dei servizi intor¬ 
no ai rapporti con un giorna 
lista imputato nel processo 
di piazza Fontana ». Quello fu 
— commentò Andreotti — 
« grave inizio di un sospetto 
ingiustamente suscitato e fat¬ 
to malamente crescere contro 
le Forze Armate che sono in¬ 
vece estranee e ostili ad ogni 
trama o manovra del genere ». 

E* stato a questo punto che 
Miceli ha reagito violentemen¬ 
te: « Lei dice il falso perché 
sa esattamente come seno an¬ 
date le cose! ». 

Andreottl: « Non avrei cer¬ 
tamente fatto questa polemi¬ 
ca se lei non avesse parlato 
come ha parlato. Quando io 
come ministro della Difesa 
fui chiamato a riferire al Par¬ 
lamento sul caso Giannettini 
chiesi a lei un documento scrit¬ 
to. poi risultato un falso». 

Miceli: « Non è vero! Era fir¬ 
mato da un mio collaborato¬ 
re ». 

Andreotti: «E' Irrilevante 
perchè fu lei a consegnarme¬ 
lo ». 

Il documento del quale si 

E arla In questo scambio di 
attute è con tutta evidenza, 


quello in base al quale An¬ 
dreottl disse In Parlamento 
che Glannertlni non risultava 
essere un informatore del Sid. 
E’ chiaro che la commissio¬ 
ne dovrà prendere visione di 
questo documento, se esiste an¬ 
cora. anche se lo stesso Mice¬ 
li ha messo le mani avanti 
affermando che comunque non 
fu lui a scriverlo. Poco Im¬ 
porta se 1! foglio è firmato 
o no, in ogni modo egli do¬ 
vrà dire chi fu il collabora¬ 
tore che materialmente l'ha 
steso e tale elemento torne¬ 
rebbe molto utile al magistra¬ 
ti ai quali, in passato Mice¬ 
li, su questo particolare non 
ha mai riferito. 

E ancora: durante la po¬ 
lemica in aula. Andreotti ha 
accennato ad uno scambio di 
lettere con Miceli. Deve esse¬ 
re una documentazione alquan¬ 
to interessante che. se sarà e- 
sibita alla commissione d’inda¬ 
gine. potrebbe portare non po¬ 
chi elementi nuovi utili alla 
comprensione di alcuni retro 
scena del ruo'o del StD in vi 
eende drammatiche vissute ne 
gli ultimi anni dal nostro Pae 
se. 

Da tutto ciò emerge l'impor¬ 
tanza deH’accertamento, seppur 
circoscritto, che l'indagine par 
lamentare potrà compiere e 
della utilità del lavoro. 

Paolo Gambescìa 


Sulla riforma della polizia 

Aspra polemica 
Balzamo-Cossiga 

Un'aspra polemica si è scatenata fra l'on. Balzamo della 
dilezione del PSI e il ministro deliTnterno Cossiga a propo 
s:to della riforma della polizia e dei suoi riflessi politici. 
L'esponente socialista ha dichiarato ad un settimanale che 
il ministro « sembra avere l'unica preoccupazione di dilatare 
i poteri degli Interni » e di avere concepito una riforma della 
PS che dequalificherebbe le funzioni dei carabinieri, della 
Guardia di finanza, del Sid per assorbirne le competenze in 
« un ministero-piovra sotto il controllo esclusivo di una sim¬ 
ilissima trinità ». Balzamo accusa anche Cossiga di noti aver 
mosso un dito per impedire la « farsa» del processo Mar¬ 
gherite. e conclude che se il ministro intende marciare in 
questa direzione « meglio sappia che noi socialisti siamo ca¬ 
paci anche di far saltare il governo ». 

Nella sua replica Cossiga accusa l'esponente socialista di 
condurre una crociata personale contro di lui. ed esprime 
pieoceupazione per il fatto che Balzamo « parli con tanta 
disinvoltura di problemi delicati e gravi » e « vada dietro a 
tutte le voci e specie a quelle che mirano a mettere le forze 
dell'ordine l'una contro l’altra e contro il potere politico ». 
C.rca gli orientamenti governativi in materia di rilorma del¬ 
la PS. egli dice che essi restano quelli espressi nelle dichia¬ 
razioni programmatiche al Parlamento. Nega quindi di voler 
discriminare il PSI «co» il quale, cosi come con tatti gli al¬ 
tri partiti dell'arco costituzionale, è imo intendimento incon- 
tiarmi » per risolvere il delicato problema. 

Cossiga precisa infine di essere stato informato dell’ar¬ 
resto del capitano Margherito « solo dopo che esso fu ordì 
nato e poche ore prima che fosse eseguito » e nega che fos=e 
sua facoltà intervenire per impedirlo. 
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GALLERIA D’ARTE 

«Buca di Dante» 

VIA DANTE ALIGHIERI 18 R - Telefono (055) 298.071 

50122 FIRENZE 

Si apre la stagione artistica 76-77 con la per¬ 
sonale del pittore 

FRANCESCO OREFICE 

La mostra si inaugura il 9 ottobre e si conclu¬ 
derà il 23 ottobre 76. Note critiche in catalogo 
di: M. Riva - M. Ferrau - S. Motta - A. Pa- 
lumbo - V. Scutella - Cafra 
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L'autorità giudiziaria ha ravvisato gli estremi di strage colposa 
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Manfredonia: comi 
la difficile bonifica 

Rimandati a casa i soldati • La zona inquinata dovrebbe essere recintata e il tossico reso non 
solubile • « Situazione sanitaria sotto controllo », secondo l’assessore regionale * Saranno abbat¬ 
tuti gli animali da cortile • Assolutamente negativi gli esami sul pesce • Le responsabilità dell’ANIC 


— I Da! nostro inviato 


Che cos’è 

Panidride arseniosa 




MANFREDONIA 
da arsenico 


— Nei pressi dello stabilimento ANIC un cartello indica la zona inquinata 


Presso Torino da un bandito al quale controllava i documenti 

UCCISO UN CARABINIERE DI 20 ANNI 

Era accorso sul posto insieme a dei colleghi dopo la segnalazione di un cittadino che aveva sorpreso alcuni ladri in¬ 
torno a un autotreno - Vana caccia agli assassini - Forse banditi francesi coinvolti nel traffico di TIR - Un altro milite ferito 


Nostro servizio 

TORINO. 2. 

Un carabiniere poco più che 
ventenne ucciso con una raf¬ 
fica di carabina automatica 
sparatagli a bruciapelo, un 
altro ferito. Con un terzo mi¬ 
lite, stavano controllando i 
documenti di un individuo 
sorpreso a trasbordare refur¬ 
tiva da un « Tir » rubato a 
un altro autocarro. E’ acca¬ 
duto stamane, poco dopo le 
5. su una strada fuori mano 
del basso canavese, tra pra¬ 
ti e boschi. Spinti da un ge¬ 
neraso entusiasmo, i tre mi¬ 
liti. tutti molto giovani, era¬ 
no partiti di loro iniziativa 
dalla stazione dell'arma a Ci- 
riè in seguito alla segnalazio¬ 
ne di un cittadino. Per ga¬ 
rantirsi l'impunità, i ladri 
hanno reagito uccidendo, pai 
si sono dati alla fuga. E' un 
altro anello della sanguinosa 
catena di violenza che da 
tempo accompagna le attività 
di una malavita sempre più 
spietata, pronta a tutto. Ma 
è molto probabile che questa 
volta gli assassini siano chia¬ 
mati a render conto del loro 
crimine: quello che ha ucci¬ 
so ha lasciato cadere una fo¬ 
tografia attraverso la quale 
si starebbe per giungere aila 
Identificazione dei delinquenti. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Andando al lavoro, in 
auto, un operaio nota stama¬ 
ne alcuni individui che ar¬ 
meggiano attorno a due au¬ 
tocarri sulla strada di rac¬ 
cordo che collega la provin¬ 
ciale San Carlo Canavese-Bar- 
bania alia strada per San 
Francesco al Campo. Si trat¬ 
ta di un «Tir» con targa 
francese e di un «Fiat 650» 
targato Caserta. Il primo dei 
due veicoli è fermo su un 
viottolo che conduce al ter¬ 
reno del poligono d'artiglie¬ 
ria di San Carlo. Alcuni uo- i 


mini vanno da un automez¬ 
zo all’altro trasportando fri¬ 
goriferi e altri elettrodome¬ 
stici. La cosa non può non in¬ 
sospettire, e l'operaio, appe¬ 
na può, telefona alla stazio¬ 
ne dei carabinieri di Ciriè. 

E' ancora notte. I militi 
Gian Corrado Basso. 21 anni, 
da Pordenone, e Rocco Scar- 
mozzino. ventiduenne, da Ac¬ 
quare di Catanzaro, decidono 
di agire subito. Da tempo nel¬ 
la zòna è stato segnalato un 
vasto traffico di «Tir» ru¬ 
bati che si dice faccia capo 
ad alcuni « boss » della mafia 
calabrese. Anche nelle inda¬ 
gini sulla morte dell’industria¬ 
le Ceretto di Cuorgnè. rapi¬ 
to e poi ritrovato ucciso in 
un campo, la polizia si era 
occupata della « gang dei 
Tir». Questa potrebbe forse 
essere l’occasione per trova¬ 
re i fili che conducono ai ca¬ 
pi dell'organizzazione. 

Ai due amici si unisce un 
terzo carabiniere. Pasquale 
Di Garbo, ventenne, sebbene 
sia in licenza di convalescen¬ 
za per un infortunio a un 
braccio. 

Sulla « 128 » ressa del Di 
Garbo, i tre militi — in abi¬ 
ti civili, armati di pistole e 
carabine automatiche « Win¬ 
chester » — piombano nel luo¬ 
go indicato. Ma i ladri han¬ 
no visto i fan’ali della vettura 
che si avvicinava e si sono 
nascosti. Attorno ai due vei¬ 
coli sembra che non ci sia 
nessuno. Il Di Garbo accen¬ 
de una torcia elettrica, lo 
Scarmozzino e il Basso con¬ 
trollano il « Tir » c l’altro vei¬ 
colo. si scrutano attorno nel- 
l'ascurità. Sta piovendo. 

Airimprovviso. da dietro un 
cespuglio, vicino al « Fiat 
650 » ccmpare la sagoma d: 
un uomo alto, corpulento. 
vAh. vi Ito beccati! ». escla¬ 
ma rivolgendosi ai tre con 
l'aria di chi sta cogliendo in 


flagrante dei malviventi. 
«Siamo carabinieri. Lei chi 
è? » chiedono i militi. La ri¬ 
sposta è pronta: « Sono il pa¬ 
drone del camion ». 

I tre carabinieri sano da¬ 
vanti all’individuo che. con 
aria tranquilla, estrae di ta¬ 
sca ì documenti di identifi¬ 
cazione e li porge al milite 
più vicino. Nello stesso mo¬ 
mento si avvicina al gruppo 
una « Mercedes » verde con 
quattro o cinque persone a 
bordo. Più indietro, nell'oscu¬ 
rità, pare si siano arrestate 
anche una « Mini » e forse 
una terza vettura. 

In pochi attimi, si svolge 
l’epilogo sanguinoso della vi¬ 
cenda. Il carabiniere Scarmoz¬ 
zino allunga la mano per 
prendere i documenti, ma l’in¬ 
dividuo. rapidissimo, lo colpi¬ 
sce violentemente con una 
mano mentre con l’altra gli 
strappa la carabina. Il cara¬ 
biniere cade a ierra. Il colle¬ 
ga Basso, che gli sta dietro 
di qualche passo, mette mano 
alla rivoltella, ma non ha 
tempo di usarla: il bandito 
gli spara addosso da un paio 
di metri, colpendolo nella zo¬ 
na cardiaca e a un braccio, 
poi rivolge l’arma contro lo 
Scarmozzino che si sta rial¬ 
zando e lo ferisce al piede. Il 
terzo carabiniere, il Di Garbo, 
che ha ancora il braccio in¬ 
gessato e naturalmente è im¬ 
pacciato nei movimenti, rie¬ 
sce a malapena amalapena a 
gettarsi di lato prima di es¬ 
sere raggiunto dai colpi. Sul 
posto verranno poi ritrovati 
nove bossoli. 

La visibilità è ridottissima, 
e tutto si svolge in pochi at¬ 
timi. L’assassino sale sulla 
« Mercedes » che parte di scat¬ 
to. Pare che uno degli uomi¬ 
ni a bordo della vettura invei¬ 
sca contro di lui: a Disgrazia¬ 
to. che hai combinato... ». A 
terra, rantolante in mezzo al¬ 




ci RI E' (Torino) — Gian Corrado Basso, il giovane carabi¬ 
niere ucciso; a destra. Rocco Scarmozzino, rimasto ferito 
nello scontro a fuoco 


la strada, c’è il Basso: lo i 
Scarmozzino gli resta accanto 
cercando di portargli soccor¬ 
so mentre il Di Garbo corre 
alla stazione di Cirìè a dare 
l’aHarme. 

Le ricerche scattano subito, 
tutte le strade che conducono 
alla zona vengono bloccate. 
Ma l’assassino e i suoi com¬ 
plici hanno avuto abbastanza 
tempo per sparire. 

Gli assassini sono professio¬ 
nisti del crimine, e le ricerche 
sarebbero orientate principal¬ 
mente verso il « giro » delle 
bande che rubano i Tir. II 
grosso automezzo francese ac¬ 
canto al quale si è svolta la 
tragica sparatoria era stato 
rubato ieri sera in via Gior¬ 
dano Bruno, n Torino, verso 
le 19. Trasportava elettrodo¬ 
mestici. Solo una terza parte 
del carico è stata ritrovata 


Dall'ospedale di Massa ha sottratto le schede ambulatoriali perché di « sua proprietà » 

Azzolina, ovvero la morale d’un chirurgo 

Il fatto, che mirava a rendere problematici eventuali interventi d'urgenza su bimbi cardiopatici ricoverati, è stato scoperto dopo che il medico 
era partito per le vacanze • Personalismi e discussi comportamenti nella carriera dei sanitario - I motivi della sospensione nell'agosto scorso 


Dal nostro inviato 

MASSA. 2 

Il reparto di cardiochirur¬ 
gia infantile dell'ospedale ci¬ 
vile sta funzionando regolar¬ 
mente anche senza il dottor 
Gaetano Azzolina. che l’ha di¬ 
retto per cinque anni, fino al¬ 
l'agosto scorso, quando il con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
l'ente lo ha sospeso cautelati- 
vamente da! servizio. « E‘ cer¬ 
to. però — spiega il compagno 
Opel io Bald.ni. presidente del¬ 
l'ospedale — che il reparto 
non ha potuto funzionare al 
massimo delle sue potenziali¬ 
tà non per l'assenza di Az- 
zo’.ina, ma perché ì medici 
sono stati e sono ancora co¬ 
stretti a ricostruire paziente- 
mente la stor.a clinica di buo¬ 
na parte dei nostri piccoli 
pazienti, affetti da malattie 
o malformazioni del cuore per 
il quale era stato program¬ 
mato l'intervento chirurgico. 
E si può comprendere facil¬ 
mente che non è possibile e- 
seguire una operazione al cuo¬ 
re alla cieca ». 

La stona dei piccoli car¬ 
diopatici era contenuta in al¬ 
trettante schede ambulatoria¬ 
li, compilate da van sanitari 
e conservate in un armadio- 
archivio collocato nella segre¬ 
teria del reparto. Il dottor 
Azzolina. m agosto, al momen¬ 
to di partire per le ferie, non 
ha consegnato al suo aiuto. 
11 dottor Sergio Eufrate, e ad 
altri, le chiavi deH'armadio- 
archlvio. 

La mattina del 5 agosto, il 
Oottor EuTrate. che aveva as¬ 
soluta necess.tà di consulta¬ 
re le schede per comp.ere al¬ 
cune visite ed esami program¬ 
mati da tempo, ha dovuto 


chiedere all’amministrazione 
che fosse forzata la serratu¬ 
ra dello schedano, per pren¬ 
dere visione delle cartelle. La 
serratura è stata rotta, ma 
il dottor Eufrate e i suoi col- 
laboraton hanno avuto una 
brutta sorpresa: la quasi to¬ 
talità delle schede erano scom¬ 
parse. 

Quanto era avvenuto pote¬ 
va avere gravissime conse¬ 
guenze per molti bimbi, la cui 
salute e il cui futuro dipen¬ 
dono streiamente dalle cure 
che possono essere prestate 
nello ospedale di Massa. E' 
stata la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Nel no¬ 
vembre dello scorso anno il 
dottor Azzolina era già stato 
«censurato» per il suo com¬ 
portamento non certo conso¬ 
no — secondo il consiglio di 
amministrazione — all'attivi¬ 
tà di un ente ospedaliero. Di 
fronte a questo nuovo episo¬ 
dio. il consiglio di ammini¬ 
strazione ha perduto la pa- 
z.enza. Ha deciso unanime¬ 
mente di sospenderlo e ha am- 
p.a mente motivato la sua de¬ 
cisione in una delibera in cui 
sono elencati e illustrati tut¬ 
ti i fatti che gli sono stati 
contestati. 

« Non potevamo tollerare — 
aggiunge il presidente — che 
un medico che ha precise re¬ 
sponsabilità, anche di natura 
direttiva, se ne andasse via 
senza consegnare a chi lo so¬ 
stituiva. non solo la chiave 
deli'archivio. ma anche quel¬ 
la della sala operatoria E 
c’è dell’altro. Prima di par¬ 
tire per le ferie, il dottor Az- 
7 o’ma non ha lasciato al suo 
aiuto le consegne per l’atti¬ 
vità da svolgere nel reparto 
e ha concesso, senza attendere 


alcun benestare, il congedo 
ordinano alla maggior parte 
del personale, sia sanitar.o 
che paramedico, rendendo co¬ 
si praticamente impossibili in¬ 
terventi di urgenza. Di fatto 
erano state create le condizio¬ 
ni per bloccare l'attività ope¬ 
ratoria ». 

Per la scomparsa delle sche¬ 
de il presidente dell'ospedale, 
su mandato del consiglio, h3 
sporto una denuncia alia ma¬ 
gistratura contro ignoti, n 
dottor Azzolina. durante il col¬ 
loquio con il magistrato, si è 
attribuita la paternità della 
sottrazione del materiale di 
archivio c sì è giustificato af¬ 
fermando che era di sua pro¬ 
prietà. « Le cartelle ambula¬ 
toriali — ribatte Baldini — 
appartengono aìl'ospedaie per 
legge, e inoltre sona state re¬ 
datte non solo dal dottor Az- 
zolina ma anche da altri me¬ 
dici del reparto». 

I>e contestazioni non si li¬ 
mitano però a questi episodi. 
Nella delibera vengono rivolti 
al cardiochirurgo altri adde¬ 
biti: l’aver iniziato attività 
private in un3 casa di cura 
fiorentina (il «Centro tosca¬ 
no di chirurgia del cuore e 
del torace ») e in una di Co- 
tignola («Villa Mana») e di 
non aver consentito l’utilizzo 
di fondi regionali per l'acqui¬ 
sto di nuove apparecchiature. 

Il dottor Azzolina (che solo 
recentemente ha ottenuta la 
abilitazione a primario) non 
è la prima volta che si trova 
al centro di episodi clamorosi 
come questo. Incominciò a 
Bergamo, dal cui ospedale se 
ne dovette andare alla fine 
degli anni 60; poi ha prose¬ 
guito a Massa, dove era stato 
posto a sua disposizione uno 


dei reparti di cardiochirurgia 
infantile più moderni e me¬ 
glio attrezzati d’Italia (c'è chi 
dice addirittura del mondo), 
con una équipe di 120 pereone 
(18 tra medici e b.ologi, 102 
infermieri e tecnici). 

11 reparto dispone di 15 letti 
per le cure intensive, di 35 
per la degenza normale, di 
due sale operatorie, di una 
sola per cure intensive, di una 
sala per cateterismi. Dal set¬ 
tembre del "71 al ”74 sono stati 
eseguiti 739 interventi, di cui 
355 a « cuore aperto ». Duran¬ 
te questo periodo il dottor Az¬ 
zolina — dichiarano gli am¬ 
ministratori — non ha mai di¬ 
mostrato di essere pienamen¬ 
te soddisfatto delle iniziative 
deiramministrazione. è entra¬ 
to in polemica un po' con tut¬ 
ti e progressivamente si è e- 
stramato dalla vita dell’ospe¬ 
dale. « Ha sottoposto i suoi 
collaboratori — aggiunge il 
pres.dente Baldini — ad un 
lavoro estenuante. Per diver¬ 
si anni è riuscito in un modo 
o in un altro ad avere dalla 
sua la propria équipe, e so¬ 
prattutto la gran parte dei 
familiari dei piccoli cardiopa¬ 
tici. che comprensibilmente 
pendevano dalle sue labbra e 
si facevano sostenitori di ogni 
sua iniziativa. Poi la situazio¬ 
ne è mutata ». Prima i suoi 
aiuti, che hanno dimostrato 
di non essere inferiori a lui 
in fatto dì capacità professio¬ 
nali, poi il personale parame¬ 
dico, infine anche la gran 
parte dei genitori dei ragazzi 
hanno compreso come real¬ 
mente stavano le cose. 

Questa volta, diversamente 
dal passato, quando intorno a 
lui certa stampa femminile 
era riuscita a creare un forte 


L'anidride arseniosa, che è fuoriuscita per lo scoppio 
originatosi a causa della dissaldatura di una torre di lavo¬ 
razione. è chiamata anche arsenico bianco. Anidride è la 
denominazione generica dei composti chimici dai quali si è 
tolta acqua; in altri termini, quei composti (ossigeno e, in que¬ 
sto caso, appunto arsenico) che con acqua danno un acido. 
Cosi, dall’anidride arseniosa si ottiene per aggiunta di acqua, 
acido arsenioso. L’anidride arseniosa esiste anche come mi¬ 
nerale con i nomi di arsenolite e claudetite. E' una polvere 
branca, inodore, insapore, velenosa. Viene usata nella prepa¬ 
razione di composti arsenicali (prodotti farmaceutici, inset¬ 
ticidi). nella conservazione delle pelli, come chiarificante nel¬ 
l'industria del vetro, come veleno per insetti e topi e in 
medicina. 

L’anidride arseniosa è un veleno soltanto solubile, non 
degradabile; per cui, tolta dalle strade, la si ritroverà in mare 
o altrove. Gravissimi, forse irreparabili, i danni per l’am¬ 
biente. L’anidride arseniosa viene anche assimilata rapida¬ 
mente dalle piante, che dopo breve tempo muoiono. 


sui due veicoli abbandonati 
accanto al poligono di San 
Carlo Canavese: se ne po¬ 
trebbe dedurre che l’assassino 
e i suoi compari fanno parte 
di una grossa orgaciizzizione 
che in poche ore era già riu¬ 
scita a smistare buona parte 
dell’ingombrante refurtiva. Se 
ne dovrebbe sapere di più nel¬ 
le Drossime ore. 

L’autista del Tir. Jean Clau¬ 
de Personne, aveva subito pre¬ 
sentato la denuncia del furto. 
Stamane è stato informato 
del ritrovamento. L’aitro auto¬ 
carro, il Fiat 650, era stato 
rubato nella notte a Cirìè. La 
« Mercedes » verde è stata ri¬ 
trovata stamani, ve reo le 7, 
a Settimo Torinese, una ven¬ 
tina di chilometri dal luogo 
del delitto. 

V. b. 


clima emotivo, il chirurgo non 
ha trovato più molte persone 
che gli dessero ascolto e lo 
sostenessero. Il personale del 
suo reparto, nei corso di un’ 
assemblea, ha pienamente ac¬ 
colto la decisione del consi¬ 
glio di amministrazione, che 
« pone termine — ha rilevato 
in una mozione approvata in 
larga maggioranza — ad uno 
stato di tensione divenuto or¬ 
mai insostenibile». 

Inoltre, il personale si è 
impegnato a svolgere le pro¬ 
prie mansioni e «a far si che 
il reparto si ricostituisca su 
nuove basi, più solide, p.ù 
democratiche e culturalmen¬ 
te valide ». e ha affermato 
che in futuro impedirà che gli 
interessi privati prevalgano su 
quelii pubblic.. quelli econo¬ 
mici su quelli scientifici. Una 
ferma presa di posizione è 
stata assunta anche dalla se- 
zione del PCI dell'ospedale, 
che ha ricordato le grosse dif¬ 
ficoltà superate per costitu.re 
Il reparto e posto in eviden¬ 
za le degenerazioni che si era¬ 
no verificate al suo interno e 
di cui erano state vittime m 
primo luogo il personale e so¬ 
prattutto ì malati. 

Tornerà Azzolina a Massa? 
Pare poco probabile. Una cosa 
è certa, però, ed è questa: la 
presenza in servizio deH'inte- 
ra équipe assicura ora lo stes¬ 
so livello di prima nell’assi¬ 
stenza ai piccoli pazienti, tan- 
è vero che «per la prossima 
settimana — conclude il pre¬ 
sidente — sono stati rogram- 
mati già, tra gli altri, quat¬ 
tro interventi chirurgici a cuo¬ 
re aperto ». 

Cirio Degl'Innocenti 


MANFREDONIA. 2 

Entro lunedi dovrebbe ave¬ 
re inizio il disinquinamento 
della zona tra Manfredonia e 
Monte Sant’Angelo dove, in 
conseguenza dello scoppio 
avvenuto domenica nello sta¬ 
bilimento Anic. si sono dis¬ 
seminate a terra e sulle 
piante diverse tonnellate di 
anidride arseniosa. E’ una 
notizia positiva, che viene 
al termine di una settimana 
tesa e angosciosa, caratteriz¬ 
zata dalla scandalosa lati¬ 
tanza delle autorità cen¬ 
trali, dai ritardi colpevoli, 
dalle reticenze e dalle bugie 
dell’ANIC. dagli SOS delle 
due giunte comunali. 

Accanto a questa notizia, 
ce n’è un'altra di segno di¬ 
verso, che induce m preoc¬ 
cupazione: presso la-, pedale 
civile di Manfredonia sono 
ormai più di venti le perso¬ 
ne ricoverate perché presen¬ 
tano sintomi che potrebbero 
essere dovuto a intossicazio¬ 
ne da arsenico. 

Tra i ricoverati ei sono an¬ 
che bambini piccoli e neo¬ 
nati Tutti quanti sembrano 
affetti da gastroenterite, ed 
è proprio cosi che si manife¬ 
sta l’intossicazione da arse¬ 
nico. Secondo il primario 
dell’ospedale. Domenico Prin¬ 
cipe. c’è motivo di essere 
moderatamente preoccupati. 

Secondo l’assessore regio¬ 
nale alla Sanità, Fantasia, 
e il medico provinciale di 
Foggia, invece, non si può 
parlare di un diffondersi del¬ 
l’intossicazione. essendo sta¬ 
ta ormai accertata l'assenza 
dell’arsenico in città e visto 
che ormai la zona inquinata 
è circoscritta e sotto con¬ 
trollo. Un controllo che per 
la verità è puramente teori¬ 
co. 

I famosi soldati tanto at¬ 
tesi, infatti, si sono limitati 
ad acquartierarsi ai margini 
della zona colpita, invitan¬ 
do la gente a starsene alla 
larga. Vista la completa inu¬ 
tilità del loro arrivo, è stato 
deciso di farli tornare in¬ 
dietro. 

Entro lunedi, la zona inqui¬ 
nata dovrebbe essere recin¬ 
tata con filo spinato e con¬ 
trollata da carabinieri. 

Ma veniamo alla questione 
del disinquinamento, risolta, 
(sulla carta) dopo una riu¬ 
nione svoltasi ieri e durata 
undici ore. alla quale hanno 
partecipato gli esperti nomi¬ 
nati dai comuni e dalla Re¬ 
gione e quelli fatti venire 
dall’ANIC. Come si è de¬ 
ciso di intervenire? Si ten¬ 
terà per prima cosa di ren¬ 
dere insolubile la sostanza 
fuoruscita, utilizzando clo¬ 
ruro di calce e solfato di 
ferro. Una volta reso il vele¬ 
no non solubile, e quindi non 
assorbibile dal terreno, le 
piante della zona inquinata 
veranno abbondantemente 
irrorate con acqua. 

L'anidride arseniosa, fi¬ 
nita in terra ma rimasta in 
superficie, verrà poi aspor¬ 
tata muovendo la base su¬ 
perficiale del terreno. 

Questo procedimento — la 
cui validità oltre che in loco 
verrà contemporaneamente 
analizzata in laboratorio — 
dovrebbe durare una decina 
di giorni. Potrebbe essere 
messo in discussione anche 
solo da qualche ora di piog¬ 
gia (che laverebbe le pian¬ 
te, ma portebbe fi veleno sot¬ 
to terra e in mare con con¬ 
seguenze assai gravi). 

II disinquinamento comin- 
cerà. quindi, se non sorgono 
ostacoli, n più di una set¬ 
timana dallo scoppio. Si sa¬ 
rebbe potuto far prima? Cer¬ 
to, se l’ANIC non avesse ten¬ 
tato in tutti ì modi primi 
di nascondere la verità, e 
poi, di minimizzare la porta¬ 
ta defi'incidente. Per di più 
— ha detto oggi il tossicolo¬ 
go Vito Fcà. uno degli e- 
sperti venuti in questi giorni 
a Manfredonia — l’ANIC 
almeno una volta si è già 
trovata a far fronte a una 
situazione dello stesso tipo 
(anche se molto meno gra¬ 
ve) ' 

La soluzione al problema 
di Manfredonia, msomma. 
non era da scoprire, come a 
Seveso. Ma si sono preferite 
le manovre dilatorie. Di tut¬ 
to. e anche di questo, i di¬ 
rigenti dell'azienda dovran¬ 
no rispondere non solo di 
fronte ali'opinione pubblica 
(i giornali non hanno ri¬ 
sparmiato crii.che. anche fe¬ 
roci. in questi giorni) ma 
anche davanti ai giudici. Il 
viceprelore di Monte S An¬ 
gelo. avvocato Michele Lom¬ 
bardi. ha ravvisato infatti 
gli estremi della strage col¬ 
posa e ha rimesso gli atti, 
per competenza, alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Fog¬ 
gia. Già oggi il capitano 
Giannaslasio. comandante 
dei carabinieri d: Manfredo¬ 
nia. è stato convocato al tri¬ 
bunale di Foggia 

Oitre a quelli che abbia¬ 
mo già rifer.to. la g.ornata 
è stata ricca di avvenimenti. 
AH’intemo dell'ANIC è co¬ 
minciata la bonifica che. in 
serata, ha interessato anche 
la strada statale «89». che 
corre proprio davanti a'.l'im- 
pianto petro’.ch.mico e che 
collega Manfredonia agii al¬ 
tri centri del Gargano. E' 
stato anche avviato fi trasfe¬ 
rimento degli animali più 
grossi (vacche, capre, peco¬ 
re. asini) che si trovavano 
nella zona inquinata in una 
azienda distante qualche chi¬ 
lometro. Polli, galline c co¬ 
nigli, invece, saranno abbat¬ 
tuti, cosi come dovranno es¬ 
sere distrutte olive, mandorle 
e frutta 

La pesca nella zona anti¬ 
stante l’ANIC è proibita nel 
raggio di un miglio, mentre 
viene confermato che le ana¬ 


lisi a cui è stato sottoposto 
il pesce immesso sul merca¬ 
to hanno dato esito assolu¬ 
tamente negativo. Sono quin¬ 
di immotivati certi rifiuti 
che. oltretutto, rischiano di 
mettere in crisi unii delle 
principali fonti di reddito de¬ 
gli abitanti di Manfredonia. 

Insomma, dovrebbe essersi 
avviata finalmente la fase 
del disinquinamento che sa¬ 
rà realizzata da imprese col¬ 
legato all'ENI e a spese dell’ 
ente di Stato (sotto il con- 
tiollo delle autorità comu¬ 
nali e regionali). 

Sul caso di Manfredonia, 
la federazione lavoratori chi¬ 
mici ha emesso un comuni¬ 
cato nel quale sottolinea co¬ 
me la vicenda .-u collochi in 
« un quadro complessivo di 
deterioramento dell’apparato 
produttivo nel Paese carat¬ 
terizzato da insufficienti in¬ 
vestimenti anche nel campo 
della manutenzione preven¬ 
tiva e della prevenzione degli 
infortuni. 

« Nello stesso caso di Man¬ 
fredonia. il ritrovamento da 
parte di tecnici provinciali 
di arseniati di rame sul ter¬ 
reno adiacente l’impianto è 
probabile segno di corrosioni 
interne nella colonna: la 
stessa versione dell’azienda 
circa la dinamica della rot¬ 
tura le poco credibili dichia¬ 
razioni circa le quantità di 
tossico espulso, sono sintomi 
di gravi carenze e responsa¬ 
bilità che non possono esse¬ 
re taciute e sulle quali gli 
Enti preposti sono chiamati 
n far rigorase indagini ». 

Felice Piemontese 


In un paese 
presso Foggia 

Si ustiona 
al viso 
bambino 
per imitare 
Mangiafuoco 


FOGGIA. 2 

Un bambino di 10 anni, Rai¬ 
mondo Gallo, si è ustionato 
gravemente a! volto, mentre 
tentava di imitare, davanti 
ad un piccolo pubblico dì coe¬ 
tanei, il numero di un « man¬ 
giafuoco » visto poco prima 
in un circo equestre. 

E' accaduto a Rocchetta 
Sant’Antonio, comune del su- 
bappennino danno, ad una 
cinquantina di chilometri da 
Foggia. 

Secondo quanto si è appre¬ 
so. Raimondo Gallo era rima¬ 
sto molto impressionato dal¬ 
la esibizione del « fachiro », fi 
quale lavora presso il circo 
«Kamar», attendatosi alla 
perderla defi'abitato. 

Appena uscito dal tendone, 
il bambino ha acquistato una 
lattina di benzina da un di¬ 
stributore e. radunati alcuni 
amichetti, ha cominciato ad 
esibirsi in uno spiazzo, ripe¬ 
tendo a suo modo le opera¬ 
zioni che aveva visto fare 
dal mangiafuoco ». 

Dopo aver bevuto una sor¬ 
sata di liquido, l’ha rispututu 
fuori incendiandola con una 
torcia rudimentale, fabbrica¬ 
ta con stracci messi insieme 
alla bell’e meglio. Le fiam¬ 
me. però, sviluppatesi afi'im- 
provviso. hanno avvolto an¬ 
che il viso del bambino, che 
ha cominciato ad urlare dal 
dolore. 

Soccorso da alcuni passanti. 
Raimondo Gallo è stato ri¬ 
coverato in gravi condizioni 
negli « Ospedali riuniti » dì 
Foggia. Il suo stato di sedu¬ 
te è, fortunatamente miglio¬ 
rato dopo poche ore ed i me¬ 
dici l’hanno giudicato guari¬ 
bile in venti giorni. 


Un appello 
dei familiari 

Nessuaa 
traccia del 
possideate 
rapito 
ia Toscaaa 


GROSSETO, 2 

Nei boschi dell’entroterra 
grossetano e del pisano, qua¬ 
si a cavallo fra le due pro¬ 
vince. da Monterotondo a 
Massa Marittima lino a Po¬ 
marance e Volterra, conti¬ 
nuano le ricerche dei carabi¬ 
nieri per trovare una traccia 
di Bartolomeo Non, l’an/in- 
no possidente agricolo di 13 
anni, rapito l’altra sera, e 
dei suol quattro rapitori. 

La zona viene sistematica¬ 
mente battuta, ma le ricerche 
sono rese estremamente dif¬ 
ficili dalla fitta boscaglia, o- 
ve anche fi lavoro dei « cani 
poliziotto» risulta precario. 

I familiari di Bartolomeo 
Neri, i quali attorniano che 
neanche vendendo tutto quel¬ 
lo che posseggono riuscireb¬ 
bero a mettere insieme una 
somma di 200 o 250 300 milio. 
ni, non sanno rendersi conto 
di come l'attenzione dei mal¬ 
viventi si sia puntata sul lo¬ 
ro congiunto. Al momento, 
trascorse 48 ore, nessuna ri¬ 
chiesta è giunta alla fami¬ 
glia da parte dei rapitori. 

Sono stati interrogati diver¬ 
si pastori clic sono con ì loro 
greggi nella zona. 

Nella mattinata i lamiliari 
di Bartolomeo Neri hanno 
deciso di rivolgere un apol¬ 
lo ai responsabili del seque 
stro. Infatti, lo stesso gior¬ 
no in cui il possidente ven¬ 
ne rapito aveva ricevuto i 
risultati di alcuni esami me¬ 
dici dai quali risulta che l’an- 
ziano possidente era stato 
colpito da infarto, per cui 
deve seguire una precisa te¬ 
rapia. 


A colpi di arma da fuoco 


Evade dal carcere di Lodi 
con l’aiuto di un commando 

Il detenuto, condannato per omicidio, è stato prelevato da tre uomini che 
hanno fatto irruzione nel parlatorio - Poi sono spariti in direzione di Milano 


LODI, 2 

Clamorosa evasione nella mattinata di 
oggi dal carcere di Lodi. Il fuggiasco sì 
chiama Antonio Colia, condannato per omi¬ 
cidio e dovrebbe scontare ancora 26 anni 
di reclusione. 

I fatti sono stati cosi ricostruiti: un «com¬ 
mando » composto di tre uomini nrmati di 
pistola e mitra è penetrato stamane nello 
istituto di pena approfittando del fatto che 
l’agente di custodia aveva aperto la porta 
del penitenziario per consentire l’ingresso 
di un parente di un detenuto. I tre uomini 
del commando hanno fatto irruzione nel car¬ 
cere c si sono diretti senza esitazione verso 
il parlatorio dove in quel momento Antonio 
Colia era a colloquio con Giuseppina Uselli 
presentatasi come sua convivente. 

A questo punto i tre hanno sollevato di 
forza la donna e in compagnia del Colia 
hanno precipitosamente raggiunto l’uscita 
del carcere sparando numerosi colpi di pi¬ 


stola a scopo intimidatorio. 

Fuori defi’istituto li attendevano due auto 
a motore acceso una Alfa Romeo GT e 
un’Alretta che, imbarcato il gruppo, si sono 
allontanate a tutta velocità in direzione di 
Milano, mentre dai finestrini gli occupanti 
continuavano il sparare per scoraggiare, prò 
babfimente. tentativi di inseguimento. Cara¬ 
binieri e polizia hanno immediatamente pre¬ 
disposto posti di blocco in tutta la Lom¬ 
bardia alla ricerca dell’evaso. 

Antonio Colia era giunto al carcere di 
Lodi il 24 settembre- scorso. Destinato infatti 
a quello di S. Vittore non vi aveva trovato 
posto per cui. come è spesso accaduto in 
questi ultimi tempi, è stato dirottato a quel¬ 
lo di Lodi notoriamente meno sicuro. Basti 
pensare che qui 15 agenti devono sorve¬ 
gliare dai 70 ai 75 detenuti in un istituto 
che. considerando anche i posti letto della 
cella di isolamento, ne dovrebbe contenere 
un numero massimo di 67. 


Superate 
le eccezioni 
al processo 
di Argelato 

BOLOGNA. 2 
Alla quinta udienza al 
processo per l’omicidio del 
brigadiere dei carabinieri 
Andrea Lombardini è ter¬ 
minata la fase prelimina¬ 
re. Oggi infatti sono sta¬ 
te respinte le ulteriori ec¬ 
cezioni ed istanze che era¬ 
no state presentate per 
cui da martedi prossimo 
inizierà l'interrogatorio 
degli imputati. Le richie¬ 
ste respinte di stamane 
guardavano una istanza 
deli’avv. Ghidoni. . per 
Franco Franci. secondo 
cui il suo difeso doveva 
essere scarcerato per man¬ 
canza di indizi dal mo¬ 
mento che le pendenze a 
suo carico sarebbero sta¬ 
te rilevate dagli interro¬ 
gatori dichiarati nulli re¬ 
si in Svizzera; un'altra i- 
stanza per Stefano 3o- 
nora dell'aw. Artelli. che 
voleva la riunificazione 
dei procedimenti, cioè nel¬ 
la parte che è stata stral¬ 
ciata per ciò che riguar¬ 
da l'associazione sovver¬ 
siva. 
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... finalmente possiamo deserti 
vere le nostre esperienze di 
giovani, testimoniare in prima 
persona, dibattere argomenti 
più o meno scottanti o anche 
di pura evasione. 
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PAG.6 / economia e lavoro 


Scelte coerenti 


Conclusa l'assemblea nazionale della Federbraccianti 

Lama : grande mobilitazione 


La posizione dei sindaca¬ 
ti sulle misure di emer¬ 
genza adottate venerdì sera 
dal governo è chiara. L’han¬ 
no riconfermata i segretari 
della Federazione CGIL, 
CLSL, UIL Lama, Camiti e 
Benvenuto nell’incontro con 
il presidente del Consiglio 
Andreotti. Esse non vanno 
assolutamente separate da 
quelle per lo sviluppo della 
occupazione e dalle riforme, 
cioè da quei provvedimenti 
che sono indispensabili per 
un effettivo risanamento 
dell’economia. 

C’è in questo atteggiamen¬ 
to delle confederazioni una 
coerenza con la - strategia 
che si sono date e che il 
movimento sindacale sla 
portando avanti, sia pure 
attraverso difficoltà oggetti¬ 
ve, resistenze e incompren¬ 
sioni che qua e là si mani¬ 
festano. Coerenza che risul¬ 
ta anche dalla posizione uni¬ 
taria espressa dalla Federa¬ 
zione a proposito delle ver¬ 
tenze del pubblico impiego 
che punta a mantenere sal¬ 
da l’unità di tutto il movi¬ 
mento. 

Non può staggire infatti 

10 stretto legame esistente 
fra gli obiettivi della elas- 
se operaia e quelli che si 
pongono i pubblici dipen¬ 
denti (oltre due milioni im¬ 
pegnati nelle vertenze per il 
rinnovo dei contratti) che 
chiedono e si battono per 
una amministrazione pubbli¬ 
ca efficiente, per la fine 
degli sprechi, contro quella 
paralisi progressiva che ri¬ 
schia di bloccare, in tempi 
non lontani, tutto l’appara¬ 
to statale, con conseguenze 
facilmente immaginabili an¬ 
che per quello produttivo. 

11 riordino e risanamento — 
in questa prospettiva di ri¬ 
forma — della finanza pub¬ 
blica è un passo obbligato 
e urgente se non si voglio¬ 
no vanificare anello gli 
obiettivi di riconversione in¬ 
dustriale e di espansione 
deH’oecupaziono. 

« Bisogna trovare il mo¬ 
do — ha detto nei giorni 
scodi Andreotti — perché 
gli uIlici pubblici funzioni¬ 
no con speditezza ». Giusto. 
E’ quanto i sindacati degli 
statali, dei dipendenti de¬ 
gii enti locali e quelli dei 



DONAT CATTI N - 
Assenza di Iniziative 
e proposte 

settori dello stato « produt¬ 
tori » di servizi vanno chie¬ 
dendo da tempo e ora ne 
hanno fatto l’obiettivo prin¬ 
cipale delle rispettive ri¬ 
chieste contrattuali. Non so¬ 
no però sufficienti esorta¬ 
zioni e appelli. I lavoratori 
sono disposti a dare lo 
« esempio al resto del mon¬ 
do del lavoro e alla nazio¬ 
ne », lavorando di più e me¬ 
glio, come ha chiesto An¬ 
dreotti. Ma perché ciò av¬ 
venga sono necessari pro¬ 
fondi cambiamenti, e non 
negli uomini, ma nelle strut¬ 
ture burocratiche dello Sta¬ 
to, nel lavoro organizzato 
secondo arcaici e anacroni¬ 
stici criteri di carriera. E’ 
quanto hanno riaffermato 
gli statali conquistando — 
martedì scorso — dopo una 
laboriosa e • faticosa tratta¬ 
tiva con il governo l’istitu¬ 
zione di sei * livelli funzio¬ 
nali », premessa indispensa¬ 
bile per valorizzare ed esal¬ 
tare la professionalità del 
lavoratore, per metterlo in 
condizioni di produrre di 
più, di lavorare responsabil¬ 
mente. I nodi da sciogliere 



GARAVINI — Non vo¬ 
gliamo <; aree di par¬ 
cheggio ». 


Immediate reazioni 

Saca di Brindisi: 300 
a cassa integrazione 

Dal nostro corrispondente 

BRINDISI, 2 

La direzione della Saca — una azienda 
del settore aeronautico da mesi al centro 
dell’attenzione sindacale e politica a causa 
delia grave crisi in cui versa — ha deciso 
di mettere da oggi 300 dipendenti in cassa 
integrazione. La decisione è stata imme¬ 
diatamente respinta dalle organizzazioni 
sindacali: la federazione unitaria e i sin¬ 
dacati di categoria hanno ribadito che il 
rifiuto della messa in cassa integrazione 
verrà riaffermato anche nel corso del pros¬ 
simo incontro — previsto per gli inizi della 
settimana — con l’associazione Industriale 
di Brindisi. Analogo atteggiamento è stato 
assunto dalla commissione provinciale per 
l’occupazione che ha deciso di andare ad 
una serie di iniziative atte a richiamare 
sul caso Saca l’attenzione della Regione e 
delle forze politiche. Non sono escluse de¬ 
cisioni dei sindacati per una azione di scio¬ 
pero. 

p# d# n. 


non sono, dunque, quelli del¬ 
la volontà e dell’impegno dei 
lavoratori (statali. deU’indu- 
stria e dell’agneoltura) e 
dei loro sindacati. Sono quel¬ 
li della volontà politica del 
governo elio non può e non 
deve lasciare incancrenire 
situazioni che rischiano di 
pregiudicare, e per lungo 
tempo, le prospettive stesse 
di sviluppo in molti settori 
produttivi, con nocumento 
per gli stessi obiettivi di 
riconversione. 

Ci riferiamo alle decine e 
decine di aziende in crisi 
del settore tessile e abbi¬ 
gliamento, un settore che 
« tira », secondo i più re¬ 
centi dati sulla produzione 
industriale, dove ò in gioco 
la sorte di oltre trentamila 
lavoratori (per almeno die¬ 
cimila, in maggioranza don¬ 
ne, e’è la minaccia, a gior¬ 
ni, del licenziamento). E ci 
riferiamo al nutrito gruppo 
di aziende in crisi « rileva¬ 
te » dall’Ipo-Gepi. 

Per tutta la settimana al 
ministero dell’Industria so¬ 
no proseguiti gli incontri — 
mentre i lavoratori conti¬ 
nuano a presidiale le azien¬ 
de e sviluppare azioni di 
lotta in difesa del posto di 
lavoro e della ripresa pro¬ 
duttiva — senza che si sia 
potuto approdare, in genera¬ 
le, a soluzioni concrete. Per 
le aziende Ipo-Gepi (il de¬ 
creto che ne autorizzava la 
« gestione » è scaduto gio¬ 
vedì scorso) Donat Cattiti ha 
proposto il trasferimento di 
ciascuna ad una società Co¬ 
pi, costituita ad hoc. Dopo 
mesi e mesi perduti senza 
affrontare, con l’impegno 
che la drammaticità delle 
singole situazioni imponeva, 
le vertenze delle aziende in 
crisi (e non solo quelle Ipo) 
il ministro dclPlndustria 
continua a eludere le que¬ 
stioni di fondo. Perché solu¬ 
zioni come quella prospetta¬ 
ta per le aziende Ipo-Gepi 
equivalgono — osservava il 
compagno Gara vini, segreta¬ 
rio confederale della CGIL 
— « a ricreare una enorme 
area di pareheggio, con ope¬ 
rai a cassa integrazione, tra¬ 
scurando del tutto una rea¬ 
le politica di investimenti ». 

Ilio Gioffredi 


Lavoratori della Scai 



Milióni di lavoratori dovranno scendere in lotta per la. riconversione —- Un 
diverso rapporto tra industria e agricoltura — 1 contributi al dibattito 


rUnità / domenica 3 ottobre 1976 
Conclusa ieri sera l'assemblea nazionale del Sfi-Cgi! 

Sì dei ferrovieri 
alla piattaforma 
per il contratto 

Tre giorni dì dibattito - Confronto sul tema dell'uni¬ 
tà della categoria - Le scelte di fondo - Chiesto un 
rapido inizio delle trattative - Duramente condan¬ 
nalo l'avventurismo degli « autonomi » 


Protesta alla Cassa 
per il Mezzogiorno 

Da tre giorni attendono In una stanza 
della Cassa del Mezzogoirno di incontrarsi 
col ministro. Sono una delegazione di dodici 
operai napoletani della Scai (la società del 
gruppo IRI che ha costruito la tangenzia¬ 
le). I lavoratori dell’azienda sono in tutto 
327 e in questi giorni dovrebbero essere li¬ 
cenziati poiché è stata completata la rea¬ 
lizzazione dell’opera viaria partenopea. Nei 
giorni scorsi tutti gli operai sono giunti a 
Roma per chiedere precisi impegni da parte 
della Cassa del Mezzogiorno e degli altri 
ministeri interessati. 

La prima tornata di incontri non ha dato 
risultati concreti ed è stata fissata una 
nuova riunione per domani. La delegazione 
degli operai della Scai ha però deciso di 
■attendere il colloquio con gli organismi mi¬ 
nisteriali senza abbandonare la sede della 
Cassa dei Mezzogiorno. La FLC napoletana 
si è dichiarata contraria a questa forma 
di protesta. Nell’incontro di domani, in ogni 
caso, sarà esaminata la possibilità di dare 
il via in breve periodo alla realizzazione di 
infrastrutture pubbliche, già finanziate, as¬ 
sorbendo anche i lavoratori licenziati dalla 
Scai. 


«Siete una parie es.-.emia- 
le de! movimento .-inducile e 
della CGIL. Non siete una ca¬ 
tegoria chiusa ai problemi 
della società. Ed e nitrito elio 
sia co-i. Cosi come è giusto 
rilevare elle le questioni di 
cui qui si e discusso, non sono 
soltanto vostre, ma del mo¬ 
vimento sindacale nel suo 
complesso: bisogna prenderne 
co-eienza ». 

Così iia esordito il compa¬ 
gno Luciano Lama, concili 
dondo i iavori della assem¬ 
blea nazionale della Feder- 
bi acclami iniziata.-.! venerdì 
mattina nel Teatro della Fe- 
derconsorzi turni sede tutt'li¬ 
tro che abituale, la cui con¬ 
cessione rappresenta, pure es 
sa. una novità). 

Il discorso elei segretario 
generale della CGIL e st no 
completo, non ila trascurato 
nessuna questione scaturita 
dal dibattito e per di piu 
g!) ha tornito rocca.-ione per 
esprimere un g.udi/io tohe ri¬ 
portiamo in alti a parte de! 
giornale) sulle misiue del go¬ 
verno in ordine alla crisi eco¬ 
nomica. 

E‘ proprio dal riconosci¬ 
mento del ruolo e delia for¬ 
za dei braccianti italiani che 
Lama è partito con le espres¬ 
sioni che all’inizio abbiamo ri¬ 
portato. Entrambi — ruolo e 
terza — sono necessari tanto 
più oggi in presenza di un di¬ 
battito su come deve essere ri¬ 
convertita la nostra economia 
(e non solo l'industria). La 
precisazione è tutta’ltro che 
{orinale. Se il cambiamento 
— ila infatti detto Lama — 
non abbraccia contempora¬ 
neamente industria, agricol¬ 
tura e servizi, i risultati che 
si otterranno non saranno 
certamente apprezzabili. La 
agricoltura non può es¬ 
sere vista come un'altra 
cosa rispetto all’industria. E’ 
un errore nel quale il sinda¬ 
cato è in passato caduto, ma 
clic ora è in via di supera¬ 
mento. Oggi c’è una maggio¬ 
re attenzione e soprattutto c’è 
una univocità di orientamen¬ 
to sui problemi delle nostre 
campagne che costano alla 
collettività tanto, innanzitut¬ 
to in termini di un pauroso 
deficit della bilancia commer¬ 
ciale e poi di carovita. 

Con il recente contratto, de¬ 
finito da Lama il maggior suc¬ 
cesso sindacale dell’anno, 1 
braccianti hanno conquistato 
il diritto al controllo degli 
investimenti pubblici in agri¬ 
coltura. Bisogna controllare, 
discutere e anche impone a 
Indio della zona scelte coita- 
lai. nuove. Questa è una bat¬ 
taglia che interessa i lavora¬ 
tori agricoli dipendenti, ma 
anche quelli autonomi, cioè i 
contadini- La politica di al¬ 
leanze delineata da Mllitello 
nella relazione, è stata ampia¬ 
mente ripresa da Lama e de¬ 
finita una imprescindibile ne¬ 
cessità. « C'è una proposta 
della Coldiretti — egli ha det¬ 
to — per un incontro con la 
Federazione CGIL, CISL, e 
UIL: personalmente non mi 
posso impegnare per gli altri, 
tuttavia tengo a precisare clic 
quella proposta è giusta. Qual¬ 
cuno ha delle perplessità? E 
allora io chiedo: conta d. più 
Til'.usione della purezza o il 
raggiungimento degli obietti¬ 
vi che ci siamo dati? Noi 
siamo forti ma dobbiamo nel 
contempo avere coscienza che 
da soli non siamo in grado di 
risolvere problemi che sono 
gravi e difficili. Autonomia 
non deve mai lignificare iso¬ 
lamento. I braccianti non fo¬ 
no una classe che vive per 
suo conto, essi vivono in un 
Paese che bisogna cambiare. 

I raccordi con gli altri sono 
quindi necessari. In questo 
| quadro deve e.-sere vista la 


strava iniziativa per uni: k\i Lama ha 
re la propria azione con q i-\- to tutta un 

1.. delie altre categorie, ini'M- ni importali 

tua non certamente lai'le io poliamo, i 

prattutto per l’acut izza none zio, lamini 

della crisi economica di-li- limitiamo ; 

nata a provocare fra tanti il segretar 

•guasti anche tentazioni cor- CGIL ha 
poca ti ve. non solo in certi set dei ìeeenti 

tori del pubblico impiego mi vertici dell 

nelle stinse categorie do’.l'in- dirigenti tir 

dustria ». riamo buoi 

11 compagno Lama ha serio comportalo 
lineato quindi - l’esigenza ili Taf soluto r 

essere coerenti: non possiamo --.ioni pie.-e 


Lama ha quindi al front a- 
to tptta una serie di questio¬ 
ni importanti che tuttavia non 
possiamo, per razioni ili spa¬ 
zio, luminello ii.ts-umeie. C: 
limitiamo a ni cui e ciò che 
il segretario gelici.ile della 
CGIL ha detto a proposi»!) 
dei ìeeenti cambi.unenti .u 
vertici della UIL. < Ai nuovi 
dirigenti noi della CGIL augu¬ 
riamo buon involo. Il nostro 
comportamento e ispirato al- 
Tassoluto rispetto delle deci- 


— lui testualmepte detto — 
sostenere contemporanea¬ 
mente li ' bianco e il nero, 
rischiamo d. perdere la ere 
dibilità non solo delie con- j 
t raparti ma dei lavoratori che 
sono, notoriamente, persone 
die ragionano. 

Le*parole sono importanti 
nm 1 latti lo sono di piu. 

■< Ciò va detto soprattutto al¬ 
la vigilia della giornata ili !ot 
ta del 7 che aura unificante, 
così come si suole auspicare 
nella niriui.i pero m eu. es¬ 
sa saia organizzata: dobbia¬ 
mo quundi organizzarla e ica- 
lizzarla con la lotta di milio¬ 
ni di lavoratori, ai quali do 
vrà essine presentata come 
un momento concreto della i 
battaglia per la ricomerslone j 
non so.o deiTindiisti.a ni.* del ) 
la nostia economia >. 1 


slum pi esc dagli organi diri 
genti di quei sindacati. Le 
politiche e l'unità sono le so¬ 
le basi del ne uro giudizio). 

Prima di Lama il dibatti 
| to aveva registi.ito alcuni con 
tributi di rilievo. Da segnala¬ 
re innanzitutto quello del coni 
pregno Tonini a nome deh.i se- 
, gietena della FLM («La si 
tu a? ione economa a e ilnm 
malica, \i sono pii occupami 
segnali ih spinte coiporatne 
bisogna costruii e un grande 
movimento ili mussa e* della 
campagna Lepore di Salerno 


è (lattato di un intervento in¬ 
teressante anello se non tutto 
condivisibile specie nella par¬ 
te in cui ha espresso sul ino 
rimonto contadino giudizi 
troppo severi, che risentono di 
un massimalismo tutt’altro 
che sorpassato i« I contadini 
non sono un nemico da bat te¬ 
le, tuttavia non sono nem¬ 
meno una ior/a di rinnova¬ 
mento»). Mezzanotte ha poi 
sottolineato la necessità di fa¬ 
re opera di moralizzazione nel 
collocamento t«chi è iscrit¬ 
to negli elenchi anagrafici e 
non lavora in agricoltura, de¬ 
ve essere tolto: e un problemi i 
diri ielle ihe tuttavia noi dob¬ 
biamo porci oggi, non do¬ 
mani») e ha riconfermato il \ 
ruolo ilei socialisti nella I 
CGIL: le recenti vicende che 
hanno lionato ri compagno 
Benvenuto a! vertice della 
UIL. non camb.ano nulla per 
1 socialisti che operano un’in¬ 
terno delia CGIL. 

Hanno parlato anche Leon¬ 
cini (Forlì) Mariani «Anco¬ 
na i, B.risani (Milano) Ca¬ 


tti Non . siamo una cute! 
nè disperata . ne esasperata, 
abbiamo una notevole e qua¬ 
nta di iniziativa anche si 
tioppo spe.'.-n 110.1 miei «no 
a tarla diventare notizia») c 
tic ! compagno* Mai io 
notte della segreteria n 
inde della Fcdei bracciali; 


categoria « munì (Roma) Jannone (Pu- 


g’..a) e Cingoluni. (Piemon¬ 
te). Balliti significativi seno 
; stati portati da Conld-i di lia 
1 UISBÀ UIL e da D’.aoub Bi n 
j znine segretario generi!" dei 
! sindacati agricoli d'A.ge.ia. 

Romano Bonifacci 


Esito positivo di un incontro al ministero dell'Industria 


agli operai delle s 


erie 


I lavoratori delle aziende di Bassano del Grappa e di Sambuceto 
in Abruzzo verranno tutti assunti dalle società industriali GEP1 


Nostro servizio 

BASSANO DEL GRAPPA. 2 
Soddisfazione tra i lavo¬ 
ratori delle Sma'.terie di Bas¬ 
sano che questa mattina han¬ 
no tenuto un'assemblea pub¬ 
blica. in piazza. In un gneon- 


■ comunque assicurato e:io 
tutt: i 1200 dipendenti de! 
gruppo Stimitene verranno 
riassunti e impiegati nell’am¬ 
bito di un'unica società ap 
politamente costituita. Le 
i modalità dell'accordo saran- 
1 no perfezionate lunedi pros¬ 


tro svoltosi ieri ai ministero i s * m0 - n p' corso di una nuo 
dell'industria, s'è stabilito j riunione in programma a 
che tutti i dipendenti delle i Roma presso il ministero del- 
Smalterie Venete vengano as- l’Industria. Comunque, è già 
sunti direttamente dalle so- importante aver verificato la 
cieta industriali della Gepi d.spombihta politica del co- 
già costituite. Tale risoluzio- \erno ad accettare le nostre 
he riguarda anche le Sma’te- richieste di principio. Ora bi- 
rie Abruzzesi di Sambuceto, sognerà pero vigilare nttenta- 
per le quali è prevista una mente affinché tali conquiste 
compartecipazione della Gepi non rimangano poi in prati- 
pari al 66G- delle azioni. Mo- ca svuotate di contenuto». 
ra!e: gli operai continueranno La^emblea e il cons;g.:o 
a mantenere non soio un rap- di fabbrica hanno ingomma 
porto di lavoro, bensì a bene- deciso di accettare global- 
ficiare anche dello stipen- . niente il nuovo p.ano proiw- 
jjjQ sto dalle Gepi. pur riservali* 

* _ . , , , dosi una risposta di merito 

Gep-, per )°cca de. suo definitiva solo dopo aver co- 
dingente Sorti ha inoltre nosc!ulo e va -i.ato anche i 
promesso che la ripresa prò- „ v de n a ceordo. 

duttiva verrà avviata quanto La v ^ r[enza de]Ia smalto- 
prima e che saranno nel r e ;niz;ò ,, 23 cambre ’75 
contempo garantite .uttp .e « q Uando j proprietari della 
disponibilità d: persona.e e , / abbriCft mL ‘ ero in atto una 
d. strumenti opera ..\i ari. a . jmprovvisa serrata. La deci- 
portare a compimento il slo £ e pre , a a v a vUr - llia dl N: ,_ 

manda.o del C.pe del 13 lu- ( tale ’7f> colse di rarpro.-a au¬ 
gno scordo. j cbt , ( p*ù stretti coìlabirato- 

« Tali proposte risultano i ri dei Western concordi nel- 
nel complesso soddisfacenti l'attribuire a ta 
— ha spiegato il segretario delie Smalterie. « 
provinciale della FLM. Lui- termo meccanici . 
gì Viviani. nei corso delirila* ri. una buona ten 
semblea ri: stamani — anche i calo. Molto più 
se restano da definire alcuni I invece, gli altri 
dettagli tecnici. La Gep; ha • caos, ri; una qua 


• ‘.inazione, li.-'stono problemi, 
d'aicoi do — d.cono 1 lavora¬ 
tori — ma non tali da colisi- 
2.lare ia fuga degli imprendi¬ 
tori e d: mettere m vendita 
1 ci: fessi macchinari. I lavo- 
I latori ii.-pondono con mesi 
i eh continue battaglie. 


Enzo Bordin 


Si è conclusa ieri a tarda 
sera . con l'approvazione da 
parte degli oltre 600 delegati 
della piattaforma contrat¬ 
tuale per la categoria, l’as¬ 
semblea nazionale dei qua¬ 
dri e dirigenti d: base del 
Sfi Cigli. Nei tre g.orni di di¬ 
battito — assai vivace, ricco 
ili suggerimenti e precisa/.o 
ni. spesso polenueo nei coti 
fronti degli altri due sinda¬ 
cati di categoria, Suuti-Cisl 
e Siul'-Uil — i ferrovieri han¬ 
no ribadito la loro volontà 
unitaria, la deeis.one ih su¬ 
pera re le tratture veni.cute 
si nella categoria su alcuni 
aspetti della piai tutormu. 

A questi tomi s: e neh: i 
auto, ne! suo intervento, an¬ 
che il comiugno Blindo 
Scheda, segretario cotiledoni- 
le della CGIL :! qua'c ha de- 
luuto «sbagliata» e «preo.- 
capante -> la tesi .-OsU-nuta 
dal segretario del Santi Vitti 
l.iiio. alleile nel disi oiso prò 
luminato a!TassembK\i. Va 
comunque riconosciuto — h i 
aggiunto -- al Saul: e al Siili 
r! segretario Geneiali era 
uitecveiiuto nella seduta di 
venerdì poinor.gg.o) d: a\ee 
partecipato con 1 loro nu.-.v 
mi dirigenti alla contorca.', i. 

Fra i ferrovieri — ha det¬ 
to Scheda — v: sono reali 
condizioni di disagio. Ma non 
sono solo eli oidi ne econome 
io. «Pe.-,a assai più la 1 lu¬ 
strazione dei lavoratoli e la 
perdita etì identità eli una ca¬ 
tegoria die non vede anco 
ra uremiau i suo: storzi lun¬ 
go una linea eh riforma e 
potenziti mento dell’azienda 
ierroviana e di tutto il siste¬ 
ma de: tr.is]X)iti per porlo m 
grado ih soddisfare esigenze 
collettive sempre più avver¬ 
tite ». 

A questa strategia — ha 
continuato Scheda — b.so¬ 
gna richiamare Suini e Siiti 
« per evitare disart ionia /..ohi 
lidia lotta della categoria che 
Liscerebbe spazio non già al¬ 
le proprie scelte s ilur.uli. 
Ik’usì alle scelte dola con 
tzooarte e onesto saia possi¬ 
bile nella misura :n cu; il 
movimento saprà esprimere 
la crescita clic la categoria 
ha realizzato in questi ultimi 
anni anche in termini cul¬ 
turali )-. 

Non bisogna mai dimenti¬ 
care nello sviluppare l’azio¬ 
ne itel a categor.a e del mo 


v.mento che si è di fronte 
ad una stretta nella quale 
— ha detto Scheda —• «non 
può non trovare posto anche 
il problema del risanamento 
lidie tmanze sta' ili, la 1 dif 
ricolta non mancano. Si trat¬ 
ta quindi il: tenere il lronte 
il '.-.vello ili impegno molto al¬ 
to e si trutt ». pt i ferrovieri 
e ivr la classe operaia, d: 
svolgere il ruolo di proluso¬ 
li.sta elle '.un) e proprio. In 
cu so diverso i lavoratori, sa¬ 
rebbe: o costieri, a rimanere 
ancora su pos.ztom subal¬ 
terno ». 

Coi r.tppmva/'one delti 
p.attatorma i ferrovieri han 
no '.espiato lina visione vate- 
HOT illv* t‘ M'ItO! tl l* 0 M rollìi 
niente danno.- « ncn solo per 
ì dipendenti lidie FS. ma per 
! il movimeii'n nel suo oom 
p'e.-so Hanno piallato :nv< - 
u' su ob crin i chi’ tomvolgo 
no divori.unente audio altro 
categorie, muovendo dalla 
noci ss.tu urgente di ritorni « 

| dd"ri.'vnd i e pr.ma di tutto 
i — amie h i detto Grillai Ca 
pe.ali rapoiv.-ontunte del per 
son.iv ne’ C’ons.glto d: am- 
i m.u st'\i/.nno dello ES — d: 
i mi. i"..i.• ,i sp. udore ore 
s'n e ben ■ gè mvost.meri': 
c ,ì ai qui. 11 Sono le con 
nosvoir i nere itego”".i’’ e 
i.itei.-e! 'o> ..i i u"o qual, s: so 
no nter ti. ne. '.ora mtorven 
ri. .indie ì rappresentanti 
d-du F! M l’t-'orriio. ddla 
F Ta*. IV!’.; i. della F.st, Zu • 
v herm.. 

La piattaforma è approva 
ta e .- rea subito presentata 
a! governo. Inchsoensab.le 
I — come h.t rilevato li coni 
pa ma Degli Esposti, segre- 
j tar:o genera.e del Sri — e 
i che si vada, senza indugio. 

| ale tr.it'. it.ve. E insogna an 
ì il irci — hanno sottolineato 
| numero.-; interventi — cixi ;1 
; mu.-x.mo d: unità della cute 
i gor.u s.a ner poter disporre 
I del unissimo d. lorza contrn’- 
j tua le. sm per emarginare c 
j .-coniergere !e (vricolose. in 
I * on-nlte. avventurisi .che a/.to 
« ili p’omoise d tl!'« autonoma « 
i Fisa'.-, die m ratio a spacca 
I io la categor.a. Lo sciopera 
' d. 2-1 o:e clic la F:sals Ila 
j proci un.rio per il in ottobre 
! «v. ha adtr.to .indie la C. 
ì .-.lai» punta — arici ma una 
rota lid Sii — a pollare ; 
ieriovien « in un vicolo cie¬ 
co e all'., o.,monto dagli al 
ti: ic-rmv.o:'! >. incuido leva 
mi una assai 'da r» mesta con 
Ir.»Duale, a p eno rogane, tl 
oltre 2"»i m. a ine incus.i. 
p o capri • 


... Doppiovù è una rivoluziona 
ria formula giornalistica da 
vivere coinè tribuna aperta, co 
ine aperta verifica e confronto 
fx’a tutti noi giovani. 


viver 


giovani » 


l'attribuire a taiuni reparti 
delie Smalterie, specie quell: 
termo meccanici e idrosanita¬ 
ri. una buona tenuta sui mer¬ 
cato. Molto più malandati, 
invece, gii aitr: ‘attori, biso¬ 
gno.-. ri: una qualche r.-trul- 
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è in edicola 


Ai problemi reali si sovrappongono spesso bersagli di comodo 


I nodi del dibattito nel movimento sindacale 

Dichiarazioni all’Unità di Rinaldo Scheda e Giorgio Benvenuto — Il « terremoto » nella UIL e le gravi posi¬ 
zioni dei gruppi di minoranza della CISL — I pericoli delle logiche di schieramento — La situazione politica 


... gratis a 





Per alcuni il sindacato si sa¬ 
rebbe fatto più saggio perchè 
restringerebbe il suo campo 
di azione: por altri invece sa¬ 
rebbe succube del quadro po¬ 
li fico e quindi, per non distur¬ 
bare. attenuerebbe la pressio¬ 
ne di massa. Diversi commen¬ 
tatori. in modo più sbrigativo, 
usano ormai con sempre mag¬ 
gior disinvoltura la parola 
*, cr>: ». All'origine dei mali 
del s.nducato vi sarebbe il 20 
giugno, i! balzo m avanti del 
nostro Partito, la cosiddetta 
« b:polarizzazione » fra PCI e 
DC. 

Le parole insamma su que¬ 
sto sindacato visto come un 
•«grande ammalato» sono mol¬ 
te. ma. c: sembra, molto poco 
legate a; fatti. Che il movi¬ 
mento sindacale incontri dif¬ 
ficoltà nel portare avanti la 
sua linea, la sua scelta strate¬ 
gica nessuno lo nega: che sia¬ 
no avvenuti, come nella Uiì. 
ver; e propn terremoti, che 
nella Cisl vi sia un aspro 
scontro che va al di là dei 
nomi di coloro che dovranno 
ricoprire le massime cariche, 
sono fatti di questi g.orni sot¬ 
to gli occhi di tutti. 

Ma di tutto ciò riteniamo, al 
di là di bersagli di comodo, oc¬ 
corra andare a vedere le cau¬ 
se reali: che derivano da una 
situazione oggettiva — la gra¬ 
vita delia crisi economica — 
in cui opera il sindacato e da 
problemi di natura interna ai 
movimento, ella sua orgamz- 
raz.one. al rapporto con i la¬ 
voratori. alla volontà da par¬ 
ti di tutti, visto che nessuno 


sembra mettere In discussione 
le scelte di fondo, di portarle 
avanti, esercitando la pres¬ 
sione di cui il sindacato e ca¬ 
pace. Non si tratta quindi di 
tirare in ballo, crediamo, un 
PCI che non sarebbe «legit¬ 
timato » — come dice Piero 
Boni — a concedere o a ri¬ 
tirare deleghe al sindacato. 
E ciò perchè il problema non 
sussiste. 

I punti chiave sono oggi 
quell; relativi ai contenuti e 
ai metodi dell'azione unitaria, 
del rafforzamento dell'auto¬ 
nomia in rapporto a questi 
contenuti dell iniziativa sinda¬ 
cale, della partecipazione dei 
lavoratori 

E’ in questa direzione per 
esempio che si sviluppa il di¬ 
battito nella CgiU si registra 
il confronto di posizioni di¬ 
verse. Si avverte cioè — co¬ 
me ci ha detto il compagno 
Rinaldo Scheda — l’esigenza 
di dar vita «ad un movimen¬ 
to unitario che determini il 
superamento di ogni tenden¬ 
za alTlndugio e neutralizzi le 
ricorrenti spinte corporative, 
suscitando invece la mobilita¬ 
zione dei lavoratori sulle que¬ 
stioni dell’occupazione e degli 
investimenti produttivi e so¬ 
ciali, sui problemi del risana¬ 
mento della grave situazione 
finanziaria del Paese ». « Il di¬ 
battito nella Cgil — prosegue 
Scheda — su questi temi e 
su quelli riguardanti la ripre¬ 
si, su basi più avanzate, del 
processo unitario è in pieno 
svolgimento. St tratta di un 
dibàttito serio, impegnato sul 


contenuti della politica sinda¬ 
cale e sul ruolo autonomo e 
unitario del sindacato nelle at¬ 
tuali condizioni. Un dibattito 
impegnato e anche confronto 
di posizioni diverse, ma riten¬ 
go di poter rilevare che la 
Cgil eviterà che nella discus¬ 
sione si innestino logiche di 
schieramento che rischiano di 
spostare su un terreno insi¬ 
dioso il dibattito sindacale >. 
« Il ruolo del sindacato — con¬ 
clude Scheda — può essere 
potenziato e veramente rin¬ 
novato se le regole dell’auto¬ 
nomia e dell'effettiva partec: 
pozione dei lavoratori ella vi¬ 
ta sindacale sapranno preva¬ 
lere su comprensibil.. talvolta, 
ma pur sempre dannose, logi¬ 
che di schieramento p.ù o me¬ 
no sindacali». 

Logiche di schieramento che 
segnano, invece ci sembra, il 
dibattito nella Curi dove i 
gruppi di minoranza tentano 
ancora una volta di riportare 
la loro organizzazione ad un 
passato di divisione sindacale. 
Il dibattito sull’asseuo della 
segreteria è utilizzato da tali 
gruppi proprio in questa chia¬ 
ve. E Marini, sul quale pun¬ 
tano questi gruppi di cui Sar¬ 
tori è l’animatore, sollecita 
anch’egli una Cis! forte (il 
che c: pare del tutto legitti¬ 
mo) non per fare più forte 
l'unità di tutto il movimento, 
ma per rivedere le scelte di 
fondo che in questi anni sono 
state compiute dal sindacato 
nel suo complesso. 

E di logica di schieramento 
è accusato il nuovo segretario 


generale deiia Uil. Giorgio 
Benvenuto. Sono soprattutto i 
repubblicani ad avere pircle 
roventi ne: confronti dei so¬ 
cialisti e de: socialdemocratici 
della Uil che hanno messo 
Vanni m minoranza. Ha Uri 
ora è attesa alla prova de. 
fatti. 

Le domande sui significato 
del nuovo assetto sono molte 
ma sopratutto ruotano tutte 
attorno ad una quest.one: la 
Uri. cor. la nuova e composi¬ 
ta maggioranza, è un ritorno, 
nei fatti, alia vecchia ipotesi 
di sindacato socialista? La do¬ 
manda l'abbiamo girata a 
G.orgio Benvenuto. « In ter¬ 
mini politici — c; ha risposto 
il segretario generale delia 
Uil — è stato riaffermato il 
principio propr.o de! patrimo¬ 
nio unitario fin qui acquisito 
che nel sindacato c'e piena 
garanzia non solo d: presen¬ 
za. ma anche di intervento, 
per tutte le componenti politi 
che che storicamente ne fan¬ 
no parte. 

«Indubbiamente a far emer¬ 
gere la precarietà della ge¬ 
stione mediatomi e a far ri¬ 
scoprire il valore enorme del 
principio del diritto all'esi¬ 
stenza hanno concorso i pro¬ 
cessi di riflessione avviati do¬ 
po il risultato del 20 giugno 
che. r.el complesso, rappresen¬ 
ta una tappa fcr.damentale 
della crescita politica del pae¬ 
se. ma che hn ev.denzuto an¬ 
che con grande oh.arczza er¬ 
rori e contraddizioni di linea 
e di comportamento delle for¬ 
ze di ispirazione socialista ». 


« La nuova maggioranza — 
prosegue Benvenuto nella di¬ 
chiarazione rilasciata al no¬ 
stro z.ornale — è nata da que¬ 
sta presa di coscienza, ma non 
con l'intento di arroccarsi in 
se stessa, bensì con la volontà 
di contribuire, con Li sua pro¬ 
posta. all'ulteriore avanza¬ 
mento dell’unita sindacale e 
al rafforzamento della sui ca 
pacità d; in.nativa. In questo 
ambito si collocano anche le 
pre.-e di posiz.c.ie assume sul¬ 
la politica e suda gestione del¬ 
ia fcderaz.one Ceri. Crìi. Uil 
la eu; funzione d. direziona 
effettiva del movimento è per 
noi essenziale :. 


«Se r-i mettono insieme zi. 
elementi eh-c ho citato, sia 
pure per sommi eap., e facile 
cap.re che :a rr.e.gg oronza de.- 
!a Uri non ha alcuna vocizio 
r.e terza ferrista e tanto meno 
ha propositi egemoni: i su'.'a 
cosici e:‘a area socia a.-'a a! a 
cui dcfinic.one cernir.:- n'c c. 
propon.ano d: dare un «.cui 
tributo come ir.riitant: piriti¬ 
ci. ma che ::i r.c.is ir, cara «s- 
•-uniamo come un » zona d; 
frontiera rigidamente chiusi 
al ccnfro.nto con le altra for¬ 
ze d ; j-.n-stra e..td.ìc.ih e pi¬ 
ritiche :. 

a. ca. 


in breve' 


sette giorni 
per 2 persone 

tu Sig.ra Rita Rizzi di Bologna ha vinto la lO.ma 
ESTRAZIONE DEL CONCORSO 

Electrolux 


□ IL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGIL 

E' stato convocato per i li. ri 12 e .1 13 ottobre pranzo la 
scuola sindacale di Ar.ce.a ri. cons.grio ge.ier.ile ri-, .la CGIL 
I lavori saranno introdotti da una relaz.one d: Lue.ano Lama 
i su* tema, i Esame de..a s.tuaz.one s.ndaea.e e conici, az.o.ir 
dei IX congresso conledera.e ». 

□ IN AUMENTO GLI AUTOVEICOLI 

Le immatrtcolàz.cn; degl: autore.col: «nuovi d: fabbrica > 
nei pr.mi quindici giorni cri settembre del "6 sono aumentate 
del 6, < i rissici to ai cor*j>pondente per.odo dei 107.». 

In particolare, secondo i dati r.levati in v.a provvisoria 
dail'ufLc.o stat.rt.ca deli'ACI. le immatricolazioni nel periodo 
1-I.ì settembre if»7ò som state 50 860 sudd.vise in 4-4.966 auto¬ 
vetture; 135 autobus; 5.578 veicoli industria.:; 2.181 motovc.cori. 


La S.-'.ra Tt.zz. H.t t - V.u P\ Turali, 
4 5 3 - B rionia, h.i v,r.:o la dee.ma emni¬ 
ni ne de. prem.o « V.agj.o a Parigi e soc- 
-.orno gratis d: 7 g.orr - per due per- 
-or.é a «DM F.n. 4 172262). La sua cur- 
tcrina n. 17500 e stata, infatti, estratta ri 
10 m Membro 1076 alla presenza dei Dr. 
i.-ar-ifalc. dell'Intendenza di Finanza d. 


M.laiio. durante le opera/'or.. d. spovl.o 
n:-.ir lurto.ineraiier.r.'U pervenute entro 
.1 31 agosto u.s. e ceriti.ve al periodo lu¬ 
glio agosto. 

I,i Sig.ra Rizzi s, azg.udica co.-ii. gra¬ 
tuitamente, ri viauc.u ad co AT.talia I.T. 
c Tintcre-minte su/zirano a Par.gì. in 
a.bergo di pr.ma cateeor.a. 


Lo speciale concorso si propone d: premiare tra i nostri pernii/..al: Client: la 
coppia d: coniugi rad altri) la cui cartonna-partecipazione. lonsemiata in sede di 
! rrostruzione apparecchi elettrodomestici Electrolux, vernai sorteggiata con 1 cr.smi 
J. legge, tra quelle pervenute alla Sede di Milano. 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Riunita la Commissione 


Agraria del PCI 

Agganciare 
il piano 
agricolo alla 
riconversione 
industriale 


Si è riunita a Roma la 
Commissione agraria centra¬ 
le del PCI per un esame della 
situazione nelle campagne in 
relazione a quella economica 
e sociale più complessiva del 
Paese ed alla parte del pro¬ 
gramma governativo che at¬ 
tiene in particolare all’agri¬ 
coltura. 

Ribadita la centralità del 
settore agricolo e quindi la 
necessità di attribuirgli un 
diverso ruolo nel contesto e- 
conomlco generale come con¬ 
dizione di un mutamento rea¬ 
le dei vecchi indirizzi della 
politica economica e sociale 
del Paese, la Commissione u- 
graria non ha ravvisato nel¬ 
le dichiarazioni del ministro 
dell'Agricoltura alle commis¬ 
sioni del Senato e della Ca¬ 
mera e nelle indicazioni e 
proposte di altre fonti go¬ 
vernative, l’impostazione di 
una nuova linea di politica a- 
graria e di un piano agrico¬ 
lo alimentare che possano av¬ 
viare un superamento dei ri¬ 
tardi e delle distorsioni che 
caratterizzano questo settore 
e che incidono pesantemente 
sulla bilancia dei pagamenti, 
sui prezzi, sull’inflazione, sui 
redditi dei piccoli e medi 
produttori. 

A parere della Commissio¬ 
ne Agraria, una linea di reale 
rinnovamento dell’agricoltura 
esige la definizione e la ra¬ 
pida attuazione di program¬ 
mi nazionali e regionali in¬ 
novatori e realistici. 

A questo proposito, è stato 
specificato che in nessun ca¬ 
so sarebbe accettabile un pia¬ 
no di sviluppo economico che 
sia svincolato dai problemi 
della ristrutturazione e della 
riorganizzazione della campa¬ 
gna. Un piano agricolo-ali- 
mentare deve definire gli o- 
biettivi globali di sviluppo e 
di ristrutturazione dell'agri¬ 
coltura e indicare in concreto 
mezzi e strumenti per realiz¬ 
zarli. Questo implica, tutta¬ 
via, una stretta correlazione 
tra gli obiettivi generali di 
sviluppo dell'agricoltura e la 
soluzione adeguata ed urgente 
dei problemi cui essa attual¬ 
mente è confrontata, proble¬ 
mi che vanno da quelli oggi 
urgentissimi della necessità 
di provvedimenti che affron¬ 
tino la grave situazione della 
situazione della zootecnia, del¬ 
la cerealicoltura, della bieti¬ 
coltura, della viticoltura e al¬ 
tri settori deH’ortofrutta, del 
rifinanziamento del fondo re¬ 
gionale e del fondo di soli¬ 
darietà, a problemi di natu¬ 
ra più strutturale quali il su¬ 
peramento della mezzadria e 
colonia, la riorganizzazione 
dell'AIMA, la democratizza¬ 
zione della Federconsorzi, lo 
sviluppo dell’associazionismo 
dei produttori attraverso una 
legge quadro che ne defini¬ 
sca l’autonomia e l poteri. 

Sempre in relazione al pia¬ 
no di sviluppo deH’agricoltu- 
ra, la Commissione Agraria 
ha tenuto a ricordare che la 
elaborazione di un piano na¬ 
zionale, se deve avere neces¬ 
sariamente una visione com¬ 
plessiva della dinamica di svi¬ 
luppo del paese, non può pre¬ 
scindere dalla realtà delle Re¬ 
gioni e dalle loro autonome 
scelte. Si tratta, quindi, di 
garantire nella definizione 
degli obiettivi di sviluppo del¬ 
l’agricoltura e in senso più 
generale nella programma¬ 
zione nazionale una presenza 
reale ed adeguata delle Re¬ 
gioni presso le istanze respon¬ 
sabili. Parlamento e Gover¬ 
no. Ciò nello stesso tempo 
consente alle Regioni una più 
agevole e precisa definizione 
degli obiettivi dei propri pia¬ 
ni di sviluppo. - 

Ciò posto, sul piano più 
specifico dell’iniziativa poli¬ 
tica, la Commissione agra¬ 
ria ha ritenuto che questi o- 
biettivì di lotta debbano tro¬ 
vare sbocchi immediati nel 
confronto parlamentare e con 
altre forze politiche. Questo 
significa in concreto aggan¬ 
ciare, fra l’altro, il dibattito 
per il rinnovamento dell’a¬ 
gricoltura a quello che si sta 
aprendo sul piano di riconver¬ 
sione industriale e sulla leg¬ 
ge per il Mezzogiorno. Il rin¬ 
novamento dell’industria a- 
gricolo-alimentare, un nuovo 
rapporto tra industria chimi¬ 
ca e agricoltura non possono, 
infatti, trovare soluzione M&-. 
guata in un contesto «li sa¬ 
lutazione e dì analisi dei *o- 
li problemi agricoli, ma' deb¬ 
bono essere inseriti» e risolti 
neH’ambito dei psrnKin! della 
riconversione indóifirtaleadei 
programmi di sviluppo del 
Mezzogiorno. 

Infine, *n relazione alla si¬ 
tuazione politica del momen¬ 
to è stato ritenuto necessario 
che tutto il Partito sviluppi 
nei prossimi giorni una ric¬ 
ca ed articolata ìn.ziativa per 
suscitare il più ampio dibat¬ 
tito per creare momenti di 
larga unità attorno a riven¬ 
dicazioni che possono via via 
delincare ampi schieramenti 
di forze politiche e sociali 
nella direzione indicata dal 
partito. 


Bassi gli impieghi 
delle banche 
nell’agricoltura 

Gli impieghi degli istituti 
speciali di credito nell’agn- 
coitura sono di fatto dimi¬ 
nuiti, per la svalutazione mo¬ 
netaria, essendo passati da 
1-967 miliardi a dicembre 1975 
•d appena 2.083 nel giugno 
scorso. Essi rappresentano 
una quota molto bassa dei 
26-535 miliardi di credito spe¬ 
ciale. Le sproporzioni fra re¬ 
gimi sono ormai enormi: 18 
miliardi in Sardegna contro 
221 in Piemonte e 102 miliar- 
<U in Sicilia a fronte dei 301 
ta Lombardia. 


Le nuove misure restrittive dovrebbero tuttavia fermare la speculazione sulla lira 


La situazione monetaria rimane 
incerta per cause internazionali 

Il marco candidato alla rivalutazione • Iniziate a Manila le riunioni del Fondo monetario • La delegazione italiana, che tratta 
un prestito, in posizione difficile • Gli Stati Uniti contrari alia gestione collettiva di una quota più elevata delle riserve 


La situazione • monetaria 
nella settimana entrante sa¬ 
rà caratterizzata ancora dal¬ 
l’incertezza dovuta a due fat¬ 
tori: le decisioni che saran¬ 
no prese per il marco, dopo 
le elezioni tedesche, o quan¬ 
to meno il superamento del¬ 
le oscillazioni fra rivalutazio 
ne e braccio di ferro con gli 
speculatori valutari che han¬ 
no caratterizzato la posizio¬ 
ne del governo di Bonn da 
agosto in poi; gli accordi, 
per quanto marginali pas¬ 
sano risultare, che scaturi¬ 
ranno dall'incontro mondia¬ 
le dei banchieri e ministri 
delle Finanze a Manila in 
occasione dell'assemblea an¬ 
nuale del Fondo monetano 
internazionale. 

In Italia le forti restrizio¬ 
ni decise venerdì dovrebbe¬ 
ro costringere la speculazio¬ 
ne alla cautela. La lira può 
anche recuperare, rispetto al¬ 
la quota di 873 per dollaro di 
venerdì, ma non è questo il 
problema. Già ieri sono inter¬ 
venuti commentatori, che non 
si dichiarano apertamente 
ma sono da individuare nel¬ 
le grandi banche, secondo i 
quali il tasso di sconto al 
15' i dovrebbe comportare un 
aumento anche dei tassi d’in¬ 
teresse sui crediti agli inve¬ 
stimenti. Il tasso di sconto, 
che si applica • peraltro ad 
una quota della liquidità ban¬ 
caria molto limitata, è in¬ 
feriore del 7-8% rispetto ai 
tassi che già ora fanno pa¬ 
gare le banche. 

Per il finanziamento degli 
investimenti, certamente o- 
stacolati dai tassi d’interes¬ 
se attuali, bisogna guardare 
ad altro. In particolare alia 
possibilità di aumentare real¬ 
mente, al di là delle dichia¬ 
razioni demagogiche e del 
facile bersaglio dei consumi 
popolari, l’entrata fiscale. So¬ 
lo a tale condizione potrà es¬ 
sere ridotto il prelievo sta¬ 
tale dal credito disponibile 
ed aumentata la stessa capa¬ 
cità di investimento pubbli¬ 
co. Il prelievo di imposta, 
per agire positivamente sul 
credito e la posizione della 
lira, dovrebbe aumentare ncn 
aggravando la pressione su 
chi già paga — aumentando 
i costi e diminuendo il po¬ 
tere d’acquisto —- ma su chi 
non paga, in modo da mobi¬ 
litarne le risorse detenute in 
modo parassitario. Un mu¬ 
tamento in questo senso non 
si vede ancora. 

La posizione della lira, d* 
altra parte, è minata dall’o¬ 
rientamento dei grandi grup¬ 
pi industriali. Questi si sono 
mossi, nei giorni scorsi, anti¬ 
cipando ingenti acquisti di 
materie prime: di qui la ri¬ 
chiesta di svaluta che ha dre¬ 
nato la riserva della Banca 
d’Italia. La grande industria, 
specie esportatrice, punta an¬ 
cora sull'inflazione per au¬ 
mentare i propri margini, an¬ 
ziché sulla riconversione e 
gli investimenti. 
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CRISI DELLA BORSA DI LONDRA — La bona valor! di Londra (Stock Exchange, nella foto) re¬ 
tta In crisi, nonostante la ripresa della sterlina sul marcato dei cambi, disorientata dal consenso che sta 
ottenendo il progetto di nazionalizzare le grandi banche e assicurazioni che vi spadroneggiano. 


FONDO MONETARIO — 

Ieri si è riunito a Manila il 
comitato interimario del Fon¬ 
do monetario; le riunioni ple¬ 
narie iniziano domani ma le 
decisioni neo maturano nel¬ 
le assemblee, bensì nei con¬ 
tatti fra delegazioni, e nei 
comitati. Gli Stati Uniti sono 
ben decisi ad impedire che 
vengano modifiche nell’attua¬ 
le stato di cose, che conside¬ 
rano una loro vittoria. Moti¬ 
vano la resistenza a innova¬ 
zioni anche con le elezioni 
presidenziali che potrebbero 
modificare la situazione an¬ 
che negli USA. Ciò avrebbe 
già indotto italiani e fran¬ 
cesi, ad esempio, a rinuncia¬ 


re a porre la questione delle 
aste dell’oro con cui il FMI 
deprime il prezzo e quindi il 
valore delle riserve metalli¬ 
che dei due paesi. Il 27 ot¬ 
tobre il FMI terrà regolar- 
' mente la nuova asta dell’oro. 

Si aggiunga che la delega¬ 
zione italiana, che sta cer¬ 
cando di superare gli osta¬ 
coli all'ottenimento di un pre¬ 
stito possibilmente superio¬ 
re ai 530 milioni di dollari 
trattati in precedenza, non 
è certo in condizioni di svol¬ 
gere una pressione. 

La situazione del Fondo 
monetario, peraltro, è effet¬ 
tivamente scandalosa. Nel- 
• l’ultimo anno su 37 miliardi 


di dollari di disavanzi nelle 
bilance dei paesi membri del 
Fondo, alla cui copertura il 
FMI avrebbe dovuto provve¬ 
dere fungendo da intermedia¬ 
rio con 1'paesi aventi la bi¬ 
lancia in attivo, la quota sod¬ 
disfatta dall’istituto è stata 
di soli 5 miliardi. Quasi 19 mi¬ 
liardi saio stati trattati bi¬ 
lateralmente. al di fuori del 
Fondo, e quindi sottoposti a 
quelle condizioni politiche di¬ 
rette cui va la preferenza dei 
paesi ad economia moneta¬ 
ria dominante, in particola¬ 
re gli USA. il Giappone e la 
Germania occidentale. Tut¬ 
tavia persino le banche pri¬ 
vate, con 8.5 miliardi di dol- 


Le misure per consolidare la lira 


Domani i mercati valutari si riaprono 
con davanti una settimana di incertezza 
ma in condizioni che dovrebbero consi¬ 
gliare alla speculazione la cautela. 

Il governo italiano ha adottato, sia 
pure con qualche giorno di ritardo, un 
dispositivo difensivo reso noto nella tar¬ 
da serata di venerdì, che consiste per 
ora di tre misure: 

— aumento del tasso di sconto dal 
12% al 15%: si tratta dell’interesse ap¬ 
plicato, con qualche piccolo aggravio, 

. sulle anticipazioni che le banche com¬ 
merciali chiedono alla Banca d'Italia e 
si propone di scoraggiare ogni nuova ri¬ 
chiesta di moneta (le banche ne hanno 
fin troppa, evidentemente, fino a che si 
permettono di aiutare l’esportazione di 
capitali); 

— imposta del 10% sugli acquisti di 
valuta estera, per la durata di due set¬ 
timane, fatta eccezione per trasferimen¬ 
ti di stipendi o necessità sociali (l’au¬ 


mentato costo dovrebbe scoraggiare le 
richieste evitando alla Banca d’Italia | 
di sborsare valuta estera): 

— aumento dal 30% al 50% del finan* ’ 
ziamento in valuta che gli esportatori 
devono fare nel caso che effettuino ven¬ 
dite dilazionate all'estero (almeno la me¬ 
tà del ricavo delle vendite all’estero, 
cioè, dovrà entrare subito in Italia). 

Il governo dispone, inoltre, di una 
legge valutarla — votata giovedì al Se¬ 
nato — che consente di agevolare quanti 
faranno rientrare entro breve tempo i 
capitali esportati clandestinamente e 
nello stesso tempo di prevenirne, ed even¬ 
tualmente punirne, l’esportazione. La sua 
applicazione dipende tuttavia dalla ca¬ 
pacità di far funzionare Tamministra- 
zione — Ufficio Cambi, direzione delle 
valute del Commercio estero. Banca di 
Italia, Finanza — adeguando criteri, 
coordinamento, responsabilizzazione, qua¬ 
lificazione del personale. 


lari prestiti, hanno fatto di 
più del Fondo monetario per 
redistribuire la liquidità ia- 
temazionale ai paesi che ne 
hanno bisogno. 

Si dice, nell’ambiente fi¬ 
nanziario, che le banche pri¬ 
vate sono spaventate dall’in- 
debitamente elevato della 
clientela e vorrebbero un au¬ 
mento del ruolo del Fondo. 
Questo non è provato; ma 
non è nemmeno l’ostacolo 
maggiore poiché, come abbia¬ 
mo visto. Stati Uniti e altri 
paesi detentori delia maggior 
parte delle riserve mondiali 
preferiscono trattare diretta¬ 
mente ccn i debitori. Il mes¬ 
saggio del ministro de! Te¬ 
soro USA. Simon, ad An- 
dreotti contiene appunto un 
accenno alla possibilità di 
un prestito diretto, anziché 
del FMI cui l’Italia si è ri¬ 
volta. 

L’INFLAZIONE — 11 ruolo 
del Fondo monetario, come 
agente collettivo della liqui¬ 
dità monetaria internaziona- 
le, può essere acquisito sol¬ 
tanto accrescendone in mo¬ 
do autonomo le disponibili¬ 
tà con remissione della pro¬ 
pria moneta, il Diritto di Pre¬ 
lievo. Gli Stati Uniti si op¬ 
pongono, dicendo che ci so¬ 
no anche troppi mezzi mo¬ 
netari in circolazione, e sì 
diccno disposti semmai ad in¬ 
crementare uno « sportello 
speciale » che operi con i con¬ 
tributi volontari dei paesi io 
attivo permanente. E’ quan¬ 
to venne decìso l'anno scor¬ 
so, con lo « sportello petro¬ 
lifero». ma il direttore del 
Fondo Witteeven chiese 30 
miliardi di dollari e ne ot¬ 
tenne solo 7. Per questo le 
disponibilità cui si riteneva 
potesse attingere l’Italia, pa¬ 
ri al previsto disavanzo di 
4 miliardi di dollari, si so¬ 
no ridotte ad un quarto. Inol¬ 
tre, ad appena un anno di 
distanza eià si pone il pro¬ 
blema della restituzione, e 
quindi di un aumento dello 
indebitamento. 

Sul piano monetano, l’in¬ 
flazione mondiale viene ali¬ 
mentata non dall’eccesso di 
mezzi di pagamento — non è 
certo questo il caso dell’Italia 
e di decine di altri paesi a 
forte indebitamento estero — 
ma dal fatto che la moneta 
è nelle mani di un numero 
di paesi (e relativi gruppi fi 
nanziari) che si contano sul¬ 
le dita di una mano. Chi ha 
il monopolio dei prestiti in¬ 
temazionali detta le condi¬ 
zioni a proprio favore: ncn 
solo politiche, ma anche di 
prezzo e di destinazione a set¬ 
tori e tipi di spesa non con : 
correnziali. I profitti ui citi 
sta sul mercato in posizione 
dominante sono aumentati 
nel momento stesso in cui, 
fra il 1973 ed il 1976. dimi¬ 
nuiva la produzione. L’inRa¬ 
zione nasce di qui. 

r. s. 


Mercoledì prossimo Gioia 
Tauro scende in sciopero per 
chiedere che vi siano final¬ 
mente da parte del governo 
e delle Partecipazioni stata¬ 
li una parola chiara, un im¬ 
pegno definito sulla questio¬ 
ne del V centro siderurgico. 
Dopo le polemiche montate 
quest’estate su alcuni gior¬ 
nali (e non vi sono dubbi 
che siano state polemiche 
ispirate da ambienti interni 
alla Finslder e all’Iri) con 
la ripresa della lotta delle 
popolazioni calabresi l'instai- 
. Iasione del centro siderurgico 
nella piana di Gioia Tauro 
si presenta nella sua vera di¬ 
mensione polìtica. i 

Al di là di polemiche, di 
valutazioni sulla economicità 
o meno dell’impianto, sui co¬ 
sti da sopportare e su « chi » 
dovrà sopportarli, c’è un as¬ 
sumo politico estremamente 
chiaro e sul quale non sono 
permessi dubbi: ti V centro 
fu promesso da un governo 
deHo stato italiano alla po¬ 
polazione calabrese in un 
momento di acuta tensione 
della vita di questa regione, 
e perciò è un impegno che 
deve essere mantenuto, in 
quanto ne va di mezzo la cre¬ 
dibilità stessa delie istituzio¬ 
ni del paese. E deve essere 
mantenuto in termini accet¬ 
tabili in quanto — dice il 
compagno Trentin — il sin¬ 
dacato non accetterebbe un 
impianto fatto tanto per far¬ 
lo, nella logica di una con¬ 
cessione di tono neocolonia¬ 
lista. 

Nè le polemiche possono 
servire da alibi e da coper¬ 
tura al fatto che con la con¬ 
tinua messa in discussione 
del V centro siderurgico a 
Gioia Tauro sia la Ftnsider 
sia l’Italsider tentano di co¬ 
prire una gestione disastrosa 
del settore siderurgico pub¬ 
blico, errori gravi nella in¬ 
stallazione dì impiantì, situa¬ 
zioni deficitarie scarsamente 
motivate, mancanza di pro¬ 
spettiva anche per gli altri 
stabilimenti del gruppo (Ge¬ 
nova, ad esempio, oppure 
Bagnoli). Infine, la messa in 
discussione — come si è ten¬ 


tato appùnto di fare questa 
estate — della realizzabilità 
del V centro, nella attuale 
situazione della piana cala¬ 
brese, avrebbe solo il signifi¬ 
cato di un enorme spreco di 
risorse in quanto sono stati 
già spesi 80 miliardi di lire, 
per le infrastrutture, i terre¬ 
ni sono stati già sbancati, 
i braccianti delle terre espro¬ 
priate sono già disoccupati. 
E specialmente in questa fa¬ 
se in cui è necessario mobi¬ 
litare tutte le risorse per la 
ripresa del paese è impen¬ 
sabile lasciar passare, accet¬ 
tare» tollerare questo spre¬ 
co e creare altri punti . di 
tensione. -- • 

Qui le responsabilità delle 
partecipazioni statali e del- 
l’IRI sono rilevanti perché 
per cinque anni hanno pre¬ 
so tempo; hanno fatto e ri¬ 


fatto progetti; hanno chiesto 
finanziamenti supplementari; 
hanno affinato al massimo 
la teoria degli « operi im¬ 
propri»; hanno tentato in 
tutti i modi di convincere 
Topinione pubblica che lo 
impianto dì Gioia Tauro è 
uno spreco ma che — se lo 
Stato voleva e pagava — al¬ 
lora si poteva anche fare. E* 
un ragionamento radical¬ 
mente Inaccettabile, anche 
perché riflette una logica 
puramente aziendalistica, che 
non è certamente la più adat¬ 
ta ad affrontare un proble¬ 
ma cosi complesso come 
quello della installazione di 
un impianto di base in un 
territorio privo di infrastrut- 
! ture e di insediamenti indu- 
I striali quale è la piana cala- 
| brese. 

' L’ultima proposta avanzata 


breve' 


□ SCARSI I DECRETI PER L'EDILIZIA 

In Emilia-Romagna m base alle leggi di finanziamento 
agevolato dello Stato le cooperative di abitazione hanno già 
effettuato 114 interventi per la costruzione di alloggi ma il 
CER (il comitato per l’edilizia residenziale che opera presso 
il ministero dei Lavori Pubblici) ha emanato soltanto 80 
decreti per la costruzione di 2.515 alloggi. Lo afferma il 
comitato regionale della COOP 

□ MARTEDÌ' AL SENATO 1 FERTILIZZANTI 

Martedì in commissione bilancio del Senato si aprirà la 
discussione sui fertilizzanti. La commissione deciderà poi il 
calendario delle iniziative sui problemi economici. Sempre 
in tema di prezzi, il compagno Milani ha chiesto alla commis¬ 
sione industria del Senato di chiedere al ministro Donat 
Cattin di riferire su tutti gli aumenti previsti dal Cip. Il 
compagno Polopoli ha invece chiesto alla commissione sanità 
della camera che il ministro riferisca su prezzi del medici¬ 
nali e situazione sanitaria. 

□ FUSIONE TRA G. ELECTRIC E UTAH 

Le autorità americane hanno autorizzato la fusione tra 
la « General elettric ». la maggiore società americana produt¬ 
trice di materiale elettrico e la «Utah International ine.», 
una delle maggiori società minerarie americane. Si tratta di 
una delle maggiori fusioni di società della storia degli Stati 
Uniti: l’operazior.e prevede infatti lo scambio di tutte le 
azioni « Utah » contro un pacchetto di azioni « General 
electric » per un valore di 1,9 miliardi di dollari. 


dalla Finsider quest’estate 
prevede la Installazione di un 
impianto che, nella prima 
fase, dovrebbe produrre la¬ 
miere comuni e speciali, ali¬ 
mentata interamente da una 
acciaieria elettrica « in loco ». 
con annesso impianto di pre¬ 
parazione di minerale. 

- L’impianto ' dovrebbe com¬ 
portare un Investimento (a 
prezzi *75) di 1.145 miliardi di 
lire, con ina occupazione di 
4.300 addetti nella prima fa¬ 
se, « ferma restando — dice 
la Finsider — la previsione 
inizialmente formulata per 
l’intero centro dì 7500 ad¬ 
detti». Il problema è tutto 
in quei 1.145 miliardi: per fa¬ 
re rimpianto di laminazione, 
la Pmsioer chiede che l’Iri 
conceda un finanziamento 
ventennale (rimborsabile a 
partire dalli!, anno) di 660 
miliardi di lire al tasso age¬ 
volato del 5% ; a sua volta 
l’IRL per poter procedere a 
questo finanziamento, chiede 
allo Stato un aumento gra¬ 
tuito del fondo di dotazione 
di 300 miliardi di lire, men¬ 
tre ricorrerebbe, per gli al¬ 
tri 360 miliardi di lire, ad 
emissioni obbligazionarie al 
tasso di mercato. Questa 
complessa operazione finan¬ 
ziaria si dice aU’IRI e alla 
Finsider — non solo condi¬ 
ziona il progetto del V centro 
ma è necessaria in quanto 
gli «oneri impropri» connes¬ 
si ad una iniziativa indu¬ 
striale non per motivi di 
«economicità» ma per moti¬ 
vi «politici » non possono es¬ 
sere affrontati sacrificando 
il fondo di dotazione, ma at¬ 
traverso contributi «a parte». 

Ma è a questo punto che si 
deve innestare una valutazio¬ 
ne di tipo diverso. In un’area 
che attorno al V centro ve¬ 
desse il deserto produttivo e 
l’utilizzazione . di notevoli e 
costosissime infrastrutture 
solo da parte del v centro, 
sarebbe molto difficile, se 
non impossibile, arrivare a 
una gestione rispondente a 
criteri di «economicità». Il 
problema è invece un altro: 
le infrastrutture che verran¬ 
no create a Gioia Tauro — 


i! porto, la rete viaria, gli 
allacciamenti elettrici — le 
quali hanno un valore socia¬ 
le che va ben al di là l’uso 
che ne deve fare il • V cen¬ 
tro, devono avere un ruolo 
produttivo più ampio. Esse 
cioè devono essere intese a 
disposizione di « un'area pro¬ 
duttiva integrata », la quale 
parta dal V centro, dalla di¬ 
sponibilità. in loco, di ac¬ 
ciaio e promuova sul posto 
una serie di iniziative indu¬ 
striali collaterali o indotte. 
In sostanza, nella piana si 
gioca quella partita che fino¬ 
ra non è stata vinta nè a 
Taranto nè a Pomigiiano 
D'Arco; se si vuole evitare 
che. nei fatti, la installazio¬ 
ne del V centro si risolva in 
uno spreco di risorse pubbli¬ 
che, nella installazione di in¬ 
frastrutture sottoutilizzate, 
allora non solo del V centro 
si tratta, bensì di una pro¬ 
spettiva generale di sviluppo 
della zona. 

Fughe in avanti? Assoluta- 
mente no. anche perché in 
tal modo il problema dei co¬ 
sti del V centro verrebbe ad 
essere risolto neila manièra 
più corretta, in quanto si 
tratterebbe di costi che gra¬ 
verebbero non sul bilancio 
Finsider o Italsider. bensì 
sul bilancio complessivo. In 
cambio, però, di una chiara 
indicazione anche sugli al¬ 
tri insediamenti industriali 
«accanto» al V centro (fab¬ 
briche meccaniche ad esem¬ 
pio). Naturalmente, a questo 
punto, è evidente che il di¬ 
scorso si allarga ai nuovi in¬ 
dirizzi meridionalistici delle 
Partecipazioni statali e — in 
tale ottica — lo sciopero di 
mercoledì è una spinta affin¬ 
ché si vada a questo confron¬ 
to più complessivo con il go¬ 
verno e con le imprese pub¬ 
bliche. Il nodo Gioia Tauro 
è — peraltro — troppo rile¬ 
vante perché possa rimanere 
circoscritto alla Regione: si 
pensa infatti di portarlo in 
Parlamento, chiamando alla 
verifica sia il governo sia il 
presidente deU'IRI. 

Lina Tamburrino 


Lettere 
all’ Unita' 


Nella Piana mercoledì lo sciopero per il rispetto degli impegni presi dal governo 

ILSORPRENDENTE «CASO» CIMA TAURO 

* • 1 

Continua messa in discussione del V Centro siderurgico - Finsider e tri tentano in questo modo di nascondere pesanti responsabilità * Grave 
il fatto che sono passati cinque anni senza definire il tipo di impianto - Non una iniziativa assistenziale ma un reale centro produttivo 


Il progetto-legge 
del PCI 
sull’aborto 

Egregio signor direttore, 

con questa lettera desidero 
esprimere le mie critiche al 
progetto di legge relativo al- 
l'aborto presentato alle Came¬ 
re dal PCI. Tengo tuttavia a 
precisare che la mia critica di 
dissenso è circoscritta al pro¬ 
getto m sé. e che sono invece 
consapevole della portata dri 
risultati che, relativamente al¬ 
l'attuale situazione, possono 
essere raggiunti anche da un 
progetto di legge come questo. 

In concreto, l’art. 21 del pro¬ 
getto legge dichiara abrogato 
il titolo X del libro li del Co¬ 
dice penale: sacrosanta deci¬ 
sione che, però, inaspettata¬ 
mente tl lettore si ritrova in 
coda al testo, come se si trat¬ 
tasse di un'appendice. Ciò si 
può spiegare probabilmente, 
m quanto lo spirito della leg¬ 
ge non è quello che si sareb¬ 
be potuto desumere se il con¬ 
tenuto dell'art. 21 tosse sta¬ 
to posto all'inizio, tu dove, in¬ 
vece, all'art. 1 si sono ambi¬ 
guamente accostati tre concet¬ 
ti che non vanno d’accordo 
tra loro: a) il diritto alla pro¬ 
creazione cosciente c respon¬ 
sabile; b) il rispetto della vita 
umana dal suo inìzio, frase 
che evoca le crociate verbali 
sui diritti dei nascituri; c) il 
secondo comma dello stesso 
articolo che, se non altro, ha il 
mento di passare dai mezzi 
termini alle parole chiare, al¬ 
l’autentico spirito del proget¬ 
to legge, secondo cui si può 
abortire solo entro determina¬ 
ti ed angusti limiti, limiti che 
sembrano dettati per essere 
presi a prestito da un’inter¬ 
pretazione restrittiva, la stes¬ 
sa che non vede l’ora di eser¬ 
citarsi su testi come questo 
per far trionfare le proprie 
idee conservatrici. 

In verità, oggi più che mai, 
bisognerebbe gridare il prin¬ 
cipio che l’aborto non è più un 
reato ed accoglierne le con¬ 
seguenze in nome della vera 
democrazia. 

LETTERA FIRMATA 
(Verona) 


Egregio signor direttore, 

mi permetto di esprimerle 
il mio personale rammarico 
per la mancanza di contenuti 
pratici e reali nel progetto di 
legge sull'aborto presentato 
dal Partito comunista. 

La libertà da sol*, in mani 
inesperte, sema l’aiuto della 
comunità, si rivela purtroppo 
ormai in tanti casi fante di 
amare delusioni c di degrada¬ 
zione umana c morale. 

E’ vero che costano impe¬ 
gno, ma sono pur necessari 
l'aiuto alle ragazze-madri, gli 
asili nido, il rispetto fonda¬ 
mentale dell'istinto insoppri¬ 
mibile nella donna alla mater¬ 
nità e la considerazione del 
valore estremo ed unico della 
vita. Altrimenti, che cosa re¬ 
sta? 

VITTORIO BOSSI 
(Venezia Lido) 

r.Pragclto insufficiente c cor.- 
Iraddiìtorio », « la libertà da 
sola, in mani inesperte... »; 
sono queste le due opposte 
valutazioni di due lettori allo 
stesso disegno di legge pre¬ 
sentato d3l PCI sull’aborto. 
E, certamente, sono questi 
modi di vedere diversi nei 
quali si riconoscono (e anche 
si dividono) gran parte dei 
cittadini italiani, uomini o 
donne che siano. Proprio per¬ 
ciò la relazione introduttiva al 
disegno di legge comunista 
sottolinea che « nessuno può 
esigere che le leggi dello Sta¬ 
lo debbano essere specchio 
delle convinzioni ideologiche 
di una jiartc soltanto dei cit¬ 
tadini c del Paese ». E’ questa 
considerazione di fondo, d'al¬ 
tra parte, che ha indotto i par¬ 
lamentari comunisti a ripren¬ 
dere il discorso dell’aborto là 
dove era arrivato nel coi^o 
della passata legislatura attra¬ 
verso il confronto tra le for¬ 
ze politiche e j suggerimen¬ 
ti assai numerosi giùnti dalla 
opinione pubblica, soprattutto 
femminile, e a mutare, anche 
— per certi aspetti — il pre¬ 
cedente disegno di legge. 

Nel merito, poi, delle sin¬ 
gole questioni sollevate, ci 
sembra che la formulazione 
degli articoli 1, 2 e 5 sancisca 
la piena responsabilità della 
donna nella richiesta di abor¬ 
to, e lasci a lei la « decisio¬ 
ne finale» della quale si è 
tanto discusso: la casistica pre¬ 
vista, infatti, pone esplicita¬ 
mente un solo divieto: quello 
che l'aborto non sia « usato 
come mezzo di controllo delle 
nascite ». E tale limitazione 
non va certo a discapito della 
« libertà delia donna » ma co¬ 
stituisce, invece, una tutela al¬ 
la sua salute e alla sua di¬ 
gnità. 

Infine, per quanto riguarda 
l’articolo 2! e la sua colloca¬ 
zione al termine del disegno di 
legge, non si tratta affatto di 
un espediente per « nascon¬ 
derlo » o sminuirne l’impor¬ 
tanza. ma di una consuetudine 
ricorrente neila formulazione 
delle norme legislative. E, da 
altra parte, una legge — quan¬ 
do sia approvata — vale tut¬ 
ta nello stesso modo e non 
certo più o meno a seconda 
dell’ordine di presentazione 
dei suoi singoli articoli. 


La scelta 
di un ufficiale 
di Marina 

Cara Unità, 

sono un ufficiale di Marina 
che ha intrapreso la carriera 
militare dopo ater consegui¬ 
to la laurea, data la scarsa 
disponibilità a scelte nel mer¬ 
cato del lavoro 

Simpatizzante della sinistra 
fin dal periodo universitario, 
non ho potuto naturalmente 
rinunciare a quel retroterra 
culturale e ideologico che si 
è vieppiù rinsaldato in questi 
ultimi anni di maturità, fino a 
farmi 'condividere le attuali 


posizioni del PCI non soltanto 
nette grandi lince della poli¬ 
tica nazionale c internaziona¬ 
le, ma anche in quelle più 
attinenti al campo militare. 

La mìa scelta professiona¬ 
le. se à stata dettata da ra¬ 
gioni prevalentemente econo¬ 
miche e contingenti, si è a po¬ 
co a poco arricchita anche dì 
un contenuto ideale, giacché 
sono convinto che t sacrifici 
e disagi, che sono natural¬ 
mente peculiari di qualunque 
organizzazione militare, non 
possono essere affrontati se 
non intrinsecamente motivati. 

Tale contenuto ideate è la 
convinzione di servire il po¬ 
polo lavoratore, di sostenere 
le sue lotte, garantendogli la 
piena sovranità in campo in- 
ternazlonale e la certezza che 
la Repubblica italiana, nata 
dalla lotta antifascista, non 
subisca alcuna involuzione o 
degenerazione per opera di 
forze antidemocratiche. 

Le Forze Armate che, tra le 
istituzioni dello Stato, dovreb¬ 
bero essere quelle maggior¬ 
mente impregnale di spirito de¬ 
mocratico, sono state, c pur¬ 
troppo sono ancora, rifugio di 
elementi reazionari, nostalgici 
dei tempi passali, che danno 
una interpretazione tutta per¬ 
sonale al giuramento presta¬ 
to, naturalmente in chiave an¬ 
tipopolare e anticomunista. 

Ritengo, quindi, che tra le 
indispensabili riforme delle 
FF.AA., debba essere tenuta in 
considerazione anche una ri¬ 
strutturazione delle Accademie 
militari e delle Scuole milita¬ 
ri in genere, le quali non do¬ 
vrebbero più essere conside¬ 
rate un « vivaio » n’t futuri au¬ 
tomi, privi di spirito critico e 
a coltivali » lontano dalla real¬ 
tà. in un ambiente asettico, 
bensì istituti di formazione 
militare in senso democratico. 

La migliore disciplina è 
quella consapevole delta sua 
funzionalità, e quindi essen¬ 
zialmente autodisciplina, ob¬ 
bedienza partecipata c con¬ 
divisa. 

LETTERA FIRMATA 
(La Spezia) 

; 

«Nuova psichiatria» 
ed il rapporto 
con le famiglie 

Cara Unità, 

quando si perde una perso¬ 
na cara in maniera angoscio¬ 
sa, come è accaduto a me c 
a quanti hanno familiari rico¬ 
verati negli ospedali psichia¬ 
trici. di fronte alta « nuova 
psichiatria » e ai a manicomi 
aperti », non si può fare al¬ 
tro che dire che si tratta di 
iniziative giuste, normali. Cre¬ 
do che sia stato « necessaria¬ 
mente umano » l'aver radical¬ 
mente modificato le tragiche 
condizioni dei malati mentali. 

Si registrano però — ricor¬ 
do. per esempio, il dibattito 
nel corso di una trasmissione 
televisiva dedicata tempo fa 
all'ospedale psichiatrico di A- 
rezzo — polemiche e segni di 
inquietudine di fronte ai mo¬ 
di nuovi di affrontare le ma¬ 
lattie mentali. 

Im lunga degenza di mio 
marito mi ha messo a con¬ 
tatto con numerose famiglie 
che hanno vissuto e vivono il 
dramma del familiare in ma¬ 
nicomio. A volte questi pa¬ 
renti dicono « si » alte dimis¬ 
sioni del ricoverato senza aver 
bene preso coscienza del si¬ 
gnificalo di tali dimissioni. Ec¬ 
co, io credo che il problema 
di fondo della « nuova psichia¬ 
tria » sia proprio rappresen¬ 
tato dal rapporto con le fa¬ 
miglie. Perchè, nel corso del¬ 
le nuove esperienze, manca 
spesso un rapporto armonico 
con le famiglie? 

F.R. 

(Arezzo) 


L’in formazione 
locale e regionale 
dell’« Unità » 

Caro direttore, 

il nostro è un giornale na¬ 
zionale e difficilmente, per la 
troppo anticipata chiusura del¬ 
le pagine regionali, può com¬ 
petere oggi, fatta eccezione 
per la cronaca politica gene¬ 
rale, con gli altri quotidiani 
a carattere locale: ad esem¬ 
pio in Toscana abbiamo La 
Nazione c II Telegrafo che 
tanno in rotativa molte ore 
piu tardi dell'Unità. Si tratta 
dunque di fare uno sforzo per 
mettere l’Unità in grado di 
essere più tempestiva nell'in¬ 
formazione là dove starno ca¬ 
renti, appunto nelle notizie 
locati e regionali. Vi è la ne¬ 
cessità anche di formare nuo¬ 
vi quadri da impegnare nel 
settore giornalistico. Occorre 
usufruire detto spazio a di¬ 
sposizione in modo piu razio¬ 
nale. raccomandando anche ai 
corrispondenti una esposizio¬ 
ne dei fatti la più sintetica 
possibile. 

Le redazioni regionali do¬ 
vranno articolarsi in una se¬ 
ne di corrispondenti da tut¬ 
te le zone e non solo dai ca- 
poluoghi di provincia o spo¬ 
radicamente, come oggi ame¬ 
ne, da località più importan¬ 
ti del territorio provinciale 
per la presenza di insedia¬ 
menti industriali. 

La necessità di adeguare il 
nostro giornale alle accresciu¬ 
te esigenze deriva anche dal¬ 
la prospettiva, che si prean¬ 
nuncio a scadenza ravvicina¬ 
ta, di una nuova articolazione 
territoriale in seno alle Re¬ 
gioni. la creazione cioè dei 
comprensori. 

A determinale carenze si i 
sopperito, net Comune di Ro- 
signano, con la creazione di 
una testala mensile, Rosigna- 
no 70, che ora ha ormai quat¬ 
tro anni di vita. Ciò non ha 
impedito però di allargare la 
diffusione dell'Unità, la quale 
ha avuto un ulteriore incre¬ 
mento con l’istituzione del¬ 
l'edizione toscana. 

Utili sarebbero 1 convegni 
sulla stampa organizzali zona 
per zona, dai quali potrà usci¬ 
re ancora più rafforzata e 
estesa l’associazione Amici 
dell’Unità. 

GIOVANNI NANNINI 

(Rosignano Solvay • LI) 


■n v c-i'-t 

i r > i r . t A v 



Elleinstein 

Storia deirilRSS 


* * ; /* 


; M A ■ > . 

1 





• Biblioteca di stona - - 2 
voli. - pp. 698 - L. 9 500 - 
Una nuova opera dell'autore 
della Storia del fenomeno 
sLtliniaqg. Un'opera di ha 
se per comprendere la sto 
ria sovietica. 


Berend - Rànki 

Storia economie. 
dell’Unqhsria 



.'UNGHERIA^ 






- Biblioteca di storia ■■ - 

pp. 280 - L. 4.000 - Il volu¬ 
me raccoglie i risultati del 
lavoro storiografico di due 
dei maggiori rappreseli!.. i 
ti della nuova scuola un 
glierese. Lo sviluppo eco 
nomico in Ungheria viene 
studiato dall'inizio della ri¬ 
voluzione industriale, nella 
prima metà del secolo scor¬ 
so.' fino ai giorni nostri 

Lenin 

L’autodecisione 
delle nazioni 


l’MITODIGISIONl 
DELLE NAZIONI 


LENÌ 
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« Le idee » - pp. 220 - lire 
1.600 - Gli scritti dedicati 
ddl 1913 al 1916 all'analisi 
della questione nazionale e 
coloniale — in Russia e su 
scala mondiale — alla vigi¬ 
lia e nel corso della u icrra 
imperialistica. 


Chiarante Tortore!!;) 

Per la riforma 
universitaria 

■ li punto • - pp. 120 - L I 
1.000 - Il testo completo 
delle proposte presentate 
al Senato dai' parlamentari 
comunisti sul problema del¬ 
la ' programmazione delle 
I istituzioni umversitaiie. . 
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Il lavoro è il vero patrimonio 

delPaese. 

Il nostro contributo 
a questo patrimonio è di250milioni 
di ore all’anno. 

Ore, ingegno, capacità umane: 
una partecipazione concreta 

allo sviluppo della realtà economica 
e sociale del Paese. 

Per oggi, ma soprattutto per domani. 
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Dimitri Sciostakovic 


Ad Ancona 


sul ci 


sotto 

il fascismo 


ANCONA, 2 

Un seminario di studi de¬ 
dicato al «Cinema italiano 
sotto il fascismo, 1920-1942 », 
organizzato dalla Mastra in¬ 
ternazionale del Nuovo Cine¬ 
ma, si svolgerà nd Ancona 
da! 5 al 10 ottobre. 

il programma comprende 
una serie di incontri dibatti¬ 
ti. che svolgeranno al matti¬ 
no nella Sala della Provin¬ 
cia, e la proiezione di una se¬ 
rie di film. Queste verranno 
elfettuate al Cinema ENEL 
dalle ore 15,30 di martedì 
con il seguente calendario: 

Martedì 5: La canzone del¬ 
l'amore di Gennaro Righelli 
(1930); Corte d’assise di Gui¬ 
do Brignone (1930); La segre¬ 
taria privata di Goffredo A- 
lessandrmi (1931); Acciaio di 
Walter Ruttman (1933); O la 
borsa o la vita di Carlo Lu¬ 
dovico Bragaglia (1933). 

Mercoledì U: Treno popola¬ 
re di Raffaele Mataruzzo 
(1933); Seconda li di Goffre¬ 
do Alessandrini (1934); La si¬ 
gnora di tutti di Max Ophuls 
(1934); Passaporto rosso di 
Guido Brignone (1934); Ca¬ 
valleria di Goffredo Alessan¬ 
drini (1936). 

Giovedì 7: Il grande appel¬ 
lo di Mario Camerini (1936); 
Squadrone biuneo di Augu¬ 
sto Genina (1936); Condot¬ 
tieri di Luigi Trenker (1937); 
Luciano Serra, pilota di GoL 
fredo Alessandrini (1938). 

Venerdì 8: Montevergine 
(la grande luce) di Carlo Cam- 
pogalliani (1939); Mille lire 
al mese di Max Naufeld (1939); 
L’assedio dell’Alcazar di Au¬ 
gusto Genina (1940); Madda¬ 
lena, zero in condotta di Vit¬ 
torio De Sica (1940); Picco¬ 
lo mondo antico di Mario 
Soldati (1941). 

Sabato 9; I Mariti di Ca¬ 
millo Mastrocinque (1941); Se 
non son malti non li vo¬ 
gliamo di Esodo Pratelli 
(1941); Uomini sul fondo di 
Francesco De Robertis (1941); 
Un colpo di pistola di Rena¬ 
to Castellani (1942); Giorno 
di nozze di Raffaele Mataraz- 
zo (1942). 

Domenica 10: Tragica notte 
di Mario Soldati (1942); Don 
Cesare di Bazan di Riccardo 
Freda (1942); Malombra di 
Mario Soldati (1942): Noi vi¬ 
ti e Addio Kira di Goffredo 
Alessandrini (1942). 

I lavori de! « seminario » 
si svolgeranno con il seguen¬ 
te calendario: 

Mercoledì 6 ottobre - Tavo¬ 
la rotonda su « Fascismo e 
cultura » con l’mtervento di 
storici. cr;t:ci cinematografi- 
ci e cineasti. 

Giovedì 7 - Relaz:om - A- 
driano Aprà: « Linee di poli¬ 
tica cinematografica da Bìa- 
setti a Freddi »: Giampiero 
Brunetta: «Il c.nema di pro¬ 
paganda »; Patrizia Pislagne- 
sì: «La scena fam.liare nel 
film fascista ». 

Venerdì 8 - Relazioni - Ser¬ 
gio Germani: « I generi »: 
Ernesto G. Laura: « Il comi¬ 
co »; Jean Gili: «Il f:lm sto¬ 
rico e il film in costume ». 

Sabato 9 - Relaz.oni - Fran- 
scesco Caselli: «Nascita del¬ 
la critica »; Alberto Abruz¬ 
zese: «Chianti.»: Beniami¬ 
no Placido: c Sulla nvista 
Omnibus ». 

Domenica 10 - Discussione 
generale su: temi del semi¬ 
nario e sui film presentati. 


Domani si apre 
l'Olivier Theatre 


a Londra 


LONDRA. 2 
Il 4 ottobre s’maugurerà 
con Tamerlano il Grande 
di Christopher Marlowe. di¬ 
retto da Peter Hall ed inter¬ 
pretato da Albert Finney, 
l’Olivier Theatre, una delle 
tre sale della riva sinistra 
del Tamigi appartenenti ni 
« National Theatre » La pri¬ 
ma, il « Lyttclton ». con 890 
posti, è stata inaugurata la 
■Borsa primavera, mentre la 
terza, la p.ù p.ceo’a. per 400 
spettatori, verrà aperta al 
pubblico non prima della fi¬ 
at dell’anno. 


Presenza di «Novecento» prosciolto ,<Cki?>> in l,: oggi vedremo 


Sciostakovic in maniera definitiva 


I concertisti e le orchestre più noti deli'URSS impegnati 
nelle manifestazioni commemorative • La figura del com¬ 
positore scomparso nei ricordi di Sklovski e Evtuscenko 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2 

Cade quest’anno il settan¬ 
tesimo delia nascita di Dilui¬ 
ti ì Sciostakovic, 11 grande 
musicista sovietico scompar¬ 
so nell'agosto dello scorso an¬ 
no. Ora il pae^e lo ricorda 
con manifestazioni, concerti, 
conferenze. 

A Mosca 1 programmi del¬ 
le celebrazioni investono i 
maggiori artisti e le orche¬ 
stre più note: nella Sala 
« Ciaikovskì », al « Conserva- 
tono », nei teatri, si esibisco¬ 
no ì direttori Rodzestvenski, 
Svetlanov. Kondrascin, Jan- 
sons e il figlio di Sciostakovic, 
Maksim; suonano il celebre 
violinista Kogan e Natalia 
Ciakovskaja, una delle mi¬ 
gliori violoncelliste dell’URSS. 
A Leningrado, Evgfieni Mra- 
vinski dirige — nella « gran¬ 
de » e nella « piccola » sala 
della Filarmonica — la V e 
la VI Sinfonia. Ai concerti 
fanno seguito conferenze, 
scritti, saggi, ricordi, testi¬ 
monianze di uomini di cul¬ 
tura. 

Viktor Sklovski — uno del 
più prestigiosi rappresentan¬ 
ti del formalismo — parla 
di Sciostakovic come di un 
«intellettuale completo», di 
un « uomo di grande caratte¬ 
re », « fedele alla musica ». 
« L’ho conosciuto — dice Io 
scrittore — quando era an¬ 
cora ragazzo. Ricordo che 
suonava il pianoforte in un 
cinematografo di Pietrogrado: 
accompagnava la proiezione 
dei film muti. Ecco, fu appun¬ 
to allora che si cominciò a 
parlare di lui: durante una 
proiezione scoppiò un incen¬ 
dio. Le fiamme arrivavano 
proprio accanto al pianoforte, 
ma lui imperterrito continua¬ 
va a suonare cercando di non 
far crescere il panico tra gli 
spettatori. Continuò fino a 
che non furono aperte le por¬ 
te della sala. - Era già un 
uomo di grande carattere, fe¬ 
dele alla musica ». 

I ricordi sono numerosi. 
«Dopo la rivoluzione — con¬ 
tinua Sklovski — andavo spes¬ 
so da Maksim Gorki, che al¬ 
lora era il responsabile del 
comitato che si occupava 
della vita — molto difficile — 
degli scrittori, scienziati, ecc. 
In pratica. Gorki controllava 
tutti gli elenchi: esaminava i 
vari casi, stabiliva chi do¬ 
veva essere aiutato... Fu cosi 
che un giorno arrivò da Gor¬ 
ki il famoso compositore Già* 
zunov che lo pregò di inse¬ 
rire negli elenchi una persona 
nuova, non prevista che, tra 
l’altro, aveva bisogno di aiu¬ 
to anche con prodotti ali¬ 
mentari. Gorki si Informò sul 
personaggio. Glazunov rispo¬ 
se: ” E’ per un ragazzo di 
15 anni " Violinista o pia¬ 
nista? ", chiese di rimando 
Gorki. " E’ un compositore 
— rispose Glazunov — ed io 
ho visto una sua partitura. 
E’ la prima che non sono stato 
in grado di sentire durante 
la lettura. E’ una musica mol¬ 
to strana. Io non la compren¬ 
do ” Come? — disse Gor¬ 
ki — lei non capisce? ”. E 
Glazunov: ’’ SI, non capisco. 
Anzi non mi piace. Ma questo 
non ha importanza. Credo che 
la musica appartenga già to¬ 
talmente a questo ragazzo. 
E’ un grande musicista ” ». 

L'episodio è estremamente 
significativo. CI riporta a quei 
giorni post-rivoluzionari, al¬ 
la comprensione nei confron- 


le prime 


Cabaret 

Canto perché 
mi piace tanto 

Canto perche mi piace tan¬ 
to è il titolo del più recente 
spettacolo deH’autore-regista- 
attore Guerrino Crivello, che 
al Teatro dì Ripagrande lan¬ 
citi ora un nuovo appello per 
la riabilitazione del cabaret, 
un «genere degenerato» fi¬ 
nito dopo tante vicissitudi¬ 
ni a far da «piatto forte» 
sulla mensa dei piccolo-bor¬ 
ghesi inveleniti. 

In una successione ideale. 
Crivello approda a Canto 
perché mi piace tanto — che 
egli stesso considera, per 
abbondanza di accessori."u 
suo primo « spettacolo » nel 
senso corrente della parola 
— dopo Trappola per blue 
jeans. L’intellettuale disorga¬ 
nico e l’arduo monologo trat¬ 
to dai corsivi di Fortebrac- 
cio: di queste precedenti pro¬ 
ve. nell’esperienza odierna si 
trova traccia in un immuta¬ 
to tessuto problematico, men¬ 
tre le soluzioni espressive ri¬ 
velano una fantasia dirom¬ 
pente che è la maggiore ci¬ 
fra attuale dell’autore, giun¬ 
to ad una inaspettata svolta 
creativa. 

Di impianto spesso ecces¬ 
sivamente didascalico, infat¬ 
ti, il cabaret di Crivello si 
era finora nutrito quasi solo 
di « messaggi ». denunciando 
ancora una volta quelle ca¬ 
renze figurative che purtrop¬ 
po spesso fanno da risvolto 
al rigore necessario per una 
«satira di sinistra all’inter- 
no della sinistra ». Fino a 
ieri Crivello dibatteva le con¬ 
traddizioni del nostro pre¬ 
sente evocandone disorganici 
protagonisti < l’intellettuale, 
l’impegnato, i loro atroci di¬ 
lemmi, gli stereotipi del lo¬ 
ro essere « personaggi ») In 
maniera organica rispetto al¬ 
l’assunto. ritrovandosi anche 
egli preso Infine tra due 


fronti convenzionali nei qua¬ 
li inserire « buoni » e « cat¬ 
tivi », « verità » ’ e « menzo¬ 
gne ». 

Stavolta, invece, egli sem¬ 
bra riconoscere che le vie 
della mistificazione sono 
sempre più tortuose, e i suoi 
piccoli apologhi - comici si 
ranno di conseguenza più ela¬ 
borati. meno espliciti: messe 
da parte certe troppo aritme¬ 
tiche equazioni contenutisti¬ 
che. Crivello « graffia » di 
più. stupisce, diverte, anche 
perché il palcoscenico stenta 
■a contenere le sue mille tro¬ 
vate visionarie, ii ’ suo estro 
liberato. Accanto a luL c’è 
Aurora Cancian, che riesce 
ad essere soubrette con iro¬ 
nia e dignità, mentre al pia¬ 
noforte Gerardo Parigini e- 
segue musiche originali di 
Carlo Negroni. 

d. g. 

Esther Williams 
fa causa alla MGM 

LOS ANGELES. 2 

Esther Williams, la stella 
del nuoto e della cinemato¬ 
grafia di Hollywood, ha fatto 
causa ella sua ex casa di pro¬ 
duzione. la Metro Goldwyn 
Mayer chiedendo un milione 
di dollari (più di 870 milioni 
di lire al cambio di questi 
giorni) per risarcimento di 
danni. 

Secondo la Williams, che 
adesso ha 63 anni ed è sposa¬ 
ta con l’attoree e regista ar¬ 
gentino Fernando Alamari, la 
MGM avrebbe utilizzato se¬ 
quenze del suoi vecchi film 
per includerli nelle due anto¬ 
logie della casa. C’era una 
volta Hollywood e Holliywood, 
Hollywood. 

L’attrice ha dichiarato alla 
corte che la MGM non ave¬ 
va cosi rispettato le clausole 
di un accordo sottoscritto nel 
1957. 


Secondo il magistrato lo spettatore avverte che il film 
non ha nulla a che vedere con la pornografia e che il 
tema fondamentale è una grande lotta sociale di massa 


ti del « nuovo », della ricer¬ 
ca, dell'invenzione artistica. 
« Ecco — continua lo scrit¬ 
tore — bisogna dire che Scio¬ 
stakovic ha vissuto una vita 
molto difficile perché è sem¬ 
pre moito difficile essere il 
primo ad aprire un nuovo 
sentièro... C’è tempo per na¬ 
scere e tempo per diventare 
vecchi, ma esiste un solo mo¬ 
do per non invecchiare. Con¬ 
siste nel creare, dopo molti 
sforzi, qualcosa che esprima 
la verità ». 

Alle parole di Sklovski si 
riallaccia il poeta Evgheni 
Evtuscenko. « Il pittore può 
fare solo il pittore, il com¬ 
positore solo il compositore, 
lo scrittore solo lo scrittore 
e se tutti non violano le leg¬ 
gi professionali e morali — 
tra l’altro, inseparabili, se¬ 
condo me — anche nel caso 
migliore restano sempre dei 
buoni artigiani. Il genio, in¬ 
vece, supera II mestiere. Le 
opere dei buoni artigiani pos¬ 
sono vivere per molto tempo 
rimanendo sempre legate ad 
un genere. Il genio supera 
ogni genere. Ravel, ad esem¬ 
pio, appartiene solo alla mu¬ 
sica. Utrillo solo alla pit¬ 
tura, Fet solo - alla • poesia. 
Ma Beethoven, Picasso, Pu- 
sckln appartengono non solo 
alle loro muse, ma alla sto¬ 
ria », 

«Con Sciostakovic — con¬ 
tinua 11 poeta — è accaduto 
un miracolo: da vivo tutti 
hanno compreso che era un 
genio, e la forza del genio 
consiste proprio nel fatto che 
riesce a superare tutte le of¬ 
fese e a creare musica anche 
dalle sue sofferenze. Il talen¬ 
to di Sciostakovic è parago¬ 
nabile a quello di Pusckin: 
era un grande maestro della 
lirica da camera, un sottile 
filosofo (ricordiamo ad esem¬ 
pio la sua XIV Sinfonia sulla 
morte e sull’immortalità), era 
pieno di forza satirica (le 
sue prime opere e la musica 
per La Cimice ) autore di can¬ 
zoni, opere epiche e persino 
di operette dove, secondo me, 
non è riuscito molto». 

Evtuscenko ricorda poi la 
sua collaborazione con il mu¬ 
sicista, gli incontri, un con¬ 
certo in casa per provare la 
XIII Sinfonia (ispirata, co- 
m’è noto, a Babi Yar e ad 
altri testi del poeta). «Era¬ 
vamo insieme quando mise 
mano alla XIII Sinfonia: ni 
pose al piano e cominciò a 
suonare e a cantare. Purtrop¬ 
po non esiste una registrazio¬ 
ne del suo canto. Aveva una 
voce molto strana, come se 
dentro fosse spezzata, rotta... 
Era un grande uomo... Ricor¬ 
do che una volta, parlando 
di un compositore disse, so¬ 
spirando: ‘‘E’ un po’ vigliac¬ 
co... peccato! E‘ un grande 
talento musicateci ”. Com¬ 
presi subito che per lui il 
genio e il male erano due cose 
incompatibili. Perché un vi¬ 
gliacco. anche con un grande 
talento, non può mai diventa¬ 
re un genio». 

«I giudìzi di Sciostakovic 
— conclude Evtuscenko — mi 
colpivano a fondo. Non mi 
piacevano pierò alcuni brani 
dei suol articoli, scritti se¬ 
condo me in modo formale e 
anonimo a differenza della 
sua musica. Una volta glielo 
feci notare. Mi diede ragione 
e disse: ” In musica però non 
ho scritto nemmeno una no¬ 
ta che non corrisponda a 
quello che penso... Forse, per 
questo, sarò perdonato... ” ». 

Carlo Benedetti 


Nostro servizio - 

BOLZANO, 2 
« Il film in esame non può 
essere ritenuto osceno, sia 
nella sua unità, sla in cia¬ 
scuna delle singole scene che 
lo compongono. Va rilevato, 
innanzitutto, che le rappre¬ 
sentazioni a contenuto ses¬ 
suale che vi compaiono non 
esprimono il tema fondamen¬ 
tale dell’opera (imperniata 
sulla riepstruzione storica, in 
chiave narrativa, della lotta 
delle masse contadine, per il 
riscatto dalle condizioni di 
servitù in cui versavano), ma 
ne rappresentano un aspetto 
secondario ed occasionale, 
quantitativamente ristretto a 
poche brevi sequenze»: que¬ 
sto. in sintesi, il pensiero del 
giudice istruttore, dottor 
Franca Paparella, che acco¬ 
glie nella sostanza la richie¬ 
sta dal PM dottor Anania di 
non doversi promuovere azio¬ 
ne (articolo 74 del Codice di 
procedura pienale) nei con¬ 
fronti del regista Bernardo 
Bertolucci e del produttore 
del film Novecento. 


Afferma dunque il dottor 
Paparella che « le immagi¬ 
ni offerte, pur nella loro sca¬ 
brosità, sorvolano i partico¬ 
lari più crudi dell’attività ses¬ 
suale e si snodano in manie¬ 
ra essenziale e sbrigativa, pri¬ 
va di grossolanità e dì com¬ 
piacimenti morbosi, talché lo 
spettatore non ne viene emo¬ 
tivamente coinvolto» (si ri¬ 
corda che le scene che han¬ 
no fatto scattare la denun¬ 
cia e il sequestro della pelli¬ 
cola erano quattro, della du¬ 
rata di circa dieci minuti). 
EgH Inoltre afferma che il 
pubblico è ormai educato a 
recepire rappresentazioni ero¬ 
tiche, e quindi ritiene quan¬ 
to mai Incontestabile che in 
questo camp» si sia ormai 
prodotta una sorta «di im¬ 
munizzazione » e che quindi 
le lesioni del bene giuridico 
(cioè continenza e moralità 
dei costumi tutelati dall’art. 
528) possono verificarsi so¬ 
lamente in presenza di fatti 
particolarmente gravi di cui, 
sempre secondo il dottor Pa¬ 
parella, « non si trovano 
tracce nel film in questione». 


I FATTI E I PROBLEMI DELLA MUSICA 


// 


» 


Buon avvio 
del circuito 
lirico 

toscano con 
Don Pasquale 

Nostro servizio 


LUCCA, 2 

Con II Don Pasquale di Do- 
nizetti, presentato in prima 
al Teatro Giglio di Lucca 
dall’Associazione Comuni to¬ 
scani p»er le attività musi¬ 
celi, fi circuito lirico regio¬ 
nale sembra avviarsi davve¬ 
ro verso prospettive sempre 
più qualificanti, che, contem¬ 
poraneamente, mettono in 
rilievo il progressivo eman¬ 
ciparsi da certe pratiche di 
un passato relativamente re¬ 
moto. 

L’allestimento di quest’ope¬ 
ra., infatti, se si tiene conto 
della piesante realtà in cui 
agisce l’ente locale, può es¬ 
sere considerato un punto di 
riferimento comune pier chi 
opiera in questo settore, in 
quanto ci offre degli esempi 
dì coerenza e di impegno pro¬ 
fessionale in tutte le sua piar¬ 
ti: dalla concertazione del 
maestro Bruno Campanella, 
alle scene e i costumi e alia 
regia di Beppe De Tornasi. 

Di particolare interesse 11 
cast dei cantanti, che pre¬ 
vedeva, nel molo di Don Pa¬ 
squale, un Cario Cava in 
forma smagliante, anche se, 
a nostro avviso, tendeva, in 
certi momenti, ad accentua¬ 
re il Iato piantalonesco del 
personaggio, dando, cosi, un 
taglio più macchiettistico e 
stereotipo ad una figura che, 
forse, meritava dei toni più 
teneramente ingenui. Ricor¬ 
diamo, inoltre, Umberto Gril¬ 
li, sensibilissimo e accorato 
interprete di Ernesto, Faglie 
vocalità e l'ottima presenza 
scenica di Fiorella Pediconi, 
smaliziata Norina e, in Gio¬ 
vanni De Angelis, un effica¬ 
ce Dottor Mala testa. Decoro¬ 
sa anche la prova dell’Or¬ 
chestra dell’AIDEM, anche 
se un po’ precaria nei ruoli 
solisti. 

'Il maestro Campanella, da 
parte sua. ha confermato ca¬ 
pacità di attenta intrrepe- 
zione nell’evidenziare le 
compiesse sfaccettature di 
una partitura che presenta 
un’ambiguità costante fra il 
grottesco e un’elegia dolen¬ 
te, che si identifica sempre 
di più con la reale aspirazio¬ 
ne donizettiana e che fa del 
Don Pasquale, se non un’ope¬ 
ra tragica, un sipiario che sta 
Pier chiudersi sulla grande 
stagione dell’opera buffa, hi 
quale già con rultimo Ros¬ 
sini aveva conosciuto 1 pri¬ 
mi segni di crisi 

Questi caratteri erano sta¬ 
ti, del resto, già evidenziati 
con puntuale precisione da 
Lamberto Berteli, nel corso 
di un incontro con il pubbli¬ 
co, che ha visto il delincarsi 
dell’annoso problema della 
critica donizettiana, attra¬ 
verso una storicizxazione del 
problema. 

La regia, per la verità, non 
sì è poeto un reale problema 
critico, in quanto tendeva ad 
insistere, anche con un cer¬ 
to garbo, nell’ambito con¬ 
sueto dei clichè della comme¬ 
dia in musica, senza portare 
alle estreme conseguenze cer¬ 
te peculiarità che. in Don 
Pasquale, esigono un maggio¬ 
re equilibrio e approfondi¬ 
mento. Lodevoli Invece, le 
scene e i costumi che cer¬ 
cavano di creare certo am¬ 
biente caro alla borghesia 
lombarda, attraverso una 
compo stez za grafic a che no n 
tentava nessuna rico st r u ito- 
ne filologica, ma che ricer¬ 
cava, continuamente, il ca¬ 
lore del clima domestico. 

n successo è stato oaloro 
gissimo, con ripetute chiama¬ 
te a scena aperta, da parte 
di un pubblico che gremiva 
al completo 11 Teatro Giglio. 

Mauro Conti 


Verdi e Monteverdi 
al centro della 
stagione torinese 

Il cartellone - Si punta su un alto numero di re¬ 
pliche per avvicinare un pubblico più vasto 


Nostro servizio 

TORINO, 2 

La stagione del Regio di 
Torino è finalmente ufficia¬ 
le. In verità, le indiscrezio¬ 
ni giornalistiche che avevano 
preceduto la conferenza-stam- 
pia ci avevano solo informato 
sulle ugole più o meno d’oro 
che avrebbero affrontato le 
singole opere, quindi ciò che 
più conta sui piano cultura¬ 
le ere ancora tutto da sco¬ 
prire. Ore sappiamo, per e- 
semplo, che per le opere ver¬ 
diane di apertura e di chiu¬ 
sura. Falstaff e Traviata, so¬ 
no previste ben quattordici 
recite, per un pubblico, cioè 
di circa ventottomila spetta¬ 
tori. Ciò che maggiormente 
impressiona, tuttavia, è il nu¬ 
mero di recite (nove, per di- 
ciottomila spettatori) della 
monteverdiana incoronazione 
di Poppea, crea che richiede¬ 
rà un grande sforzo di pre¬ 
parazione culturale, non solo 
da parte del Teatro, ma an¬ 
che delia stampa cittadina. 
Eppure questo grande ante¬ 
nato del moderno melodram¬ 
ma ha tanta capacità di pre¬ 
sa anche sulle masse popolari 
da dar regione agli ideatori 
del cartellone, anche se, ap¬ 
punto, sarà necessario un la¬ 
voro capillare di informazio¬ 
ne preventiva. 

Non mancherà la ripropo¬ 
sta, nel caso specifico la Ma¬ 
ria Stuarda di Donizetti. nè 
lo spazio per le ridotte mi¬ 
lizie wagneriane col Vascello 
fantasma. Puccini sarà pre¬ 
sente con Manon Lescaut, 
Mozart con Don Giovanni. 
In una serata dedicata ai bel¬ 
letti sarà protagonista Stra- 
vinski. col noto Petruska (ma 
nella realizzazione di Bussot- 
tl) e col non scontato Apollo 
musagete nella versione di 
Balanchine, nonché con un 
pezzo (Tango?) di nuova in¬ 
terpretazione coreografica da 
parte di Bortolnzzi. - Alcune 
novità in un'ossatura tradi¬ 
zionale, dunque. 

81 sa, • anche da recenti 
esperienze scaligere, che il 
nome di protagonisti ha un 
valore relativo: molto di più 
conta l’armonizzazione del 
tutto realizzata nel corso del¬ 
le prove. Perciò, fermo restan¬ 
do che tutte le opere avran¬ 
no interpreti di ottimo livel¬ 
lo, le attese principali si ap¬ 
puntano sul l’Incoronazione di 
Poppea, che si avvarrà della 
regia di Bussotti e della dire¬ 
zione di Mario Rossi e sul 
Don Giovanni, diretto da Tho¬ 
mas Ungar. Un'interessante 
novità riguarda la Traviata: 
in vista delia costituzione di 
un repertorio ne è prevista 
una doppia versione, che fa¬ 
rà seguire a una edizione 
modello diretta da Lamberto 
Gardelll con la Ricciarelli e 
Gara venta, un'edizione affi¬ 
data a un cast di giovani. 

Su Da stessa via è la ripresa 
della felice edizione del T3 
di Manon Lescaut con la regia 
di Puecher e la direzione di 
Sanzogna 

Tm le attività collaterali 
non è posta in evidenza quel¬ 
la nel confronti delle scuole, 
attualmente in crisi di dire- 
rione. Molto rilievo ha, in¬ 
vece, quella del Piccolo Re¬ 
gio: oltre ai consueti appun¬ 
tamenti del lunedi nel corso 
dei quali avrà luogo, tra Tal- 
tra, la prosecuzione dell'ese¬ 
cuzione integrale dei Madri¬ 
gali di Monteverdi, e 11 cui 
peso principale sarà ancora 
sostenuto dal Circolo cameri¬ 
stico piemontese, si avrà una 
continuazione di attività or¬ 
mai tradizionali come gli in¬ 
contri con i conservatori, la 
rassegna pianistica Interna- 
rionale (in collaborazione con 
l’iniziativa CAMT), il ciclo di 


concerti chitarristici e quello 
dei cori. 

In collaborazione col cir¬ 
colo Toscanini si terranno 
due concerti commemorativi, 
uno in onore di De Falla, 
uno di Daliapiccola, mentre 
Ruggero Gerlin eseguirà in¬ 
tegralmente Il clavicembalo 
ben temperato di Bach e Glo¬ 
ria Lanni i Mikrokosmos di 
Bartok. 

Sempre al Piccolo, che as¬ 
sume cosi il carattere di cen¬ 
tro di sperimentazione e di¬ 
battito, si svolgeranno le tra¬ 
dizionali presentazioni delle 
opere in programma, oltre e 
un ciclo di lancio di dischi. 

La sala grande sarà ancora 
occupata da sei concerti in 
autunno ed altrettanti nella 
tarda primavera. Uno di que¬ 
sti (20 novembre) è compieta- 
mente dedicato a Luigi Nono. 

Saranno infine riprese le 
operine della scorsa stagione 
(La serva padrona e Pulcinel¬ 
la), e in più saranno eseguite 
Bastiano e Bastiona di Mo¬ 
zart e Amore e Psiche di 
Sciarrino. In occasione della 
presenza a Torino dei prota¬ 
gonisti della musica contem¬ 
poranea (Nono, Bussotti, 
Sciarrino, ecc.), al Piccolo si 
avranno incontri dei musici¬ 
sti col pubblico. 

Carlo Parmentola 


Tre opere 
in programma 
a Jesi 

JESI, 2 

Al Teatro comunale Pergo- 
lesi di Jesi sono cominciate 
le prove della nona stagione 
lirica che prenderà il via gio¬ 
vedì 7 ottobre. Tre le opere 
In programma: la Traviata, 
Rigoletto e Così fan tutte. 

Il cast artistico conta tra 
gli altri. Anna Moffo, Giu¬ 
liano Ciannella. Giorgio Zan- 
canaro, Attilio D’Orazl, Gian¬ 
franco Pastine. Benito Di Bel¬ 
la. Rosetta Pizzo. Antonio 
Zerbini. Cecilia Fusco, Franca 
Mattiucci. Elvidia Ferracuti; 
i maestri direttori saranno: 
Angelo Campori. Ferruccio 
Scaglia e Pierluigi Urblni: i 
registi Carlo Perucci. MaricJa 
Boggio e Tonino Del Colle. „ 

Assegnati 
i premi 
degli Incontri 
del cinema 

NAPOLI. 2 

La giuria degli Incontri ha 
assegnato il premio « Vittorio 
De Sica per il cinema d'Eu¬ 
ropa » al regista tedesco occi¬ 
dentale Volker Schìóndorff 
per Der Fangschuss («Colpo 
di grazia»), e il premio «Vit¬ 
torio De Sica per il decimo 
anniversario degli «Incontri» 
allo svedese Bo Wilderberg per 
L’uomo sul tetto. 

Tre premi speciali sono an¬ 
dati a Winstanley di Kevin 
Brownlow e Andrew Mollo 
(Gran Bretagnal. a Lettere 
altrui di Ilya Averback (U- 
nkrne Sovietica), e a Ferdi¬ 
nando U radicale di Alexan¬ 
der Kluge (Germania fede¬ 
rale). 

Concludono le deliberazioni 
della giuria due menzioni di 
onore, una a Vatroslav Mìmi¬ 
ca per Anno Domini 1573 (Ju¬ 
goslavia) e l’altra a Fons Ra- 
demakers per Max Havellar 
(Olanda). 


un passo 
indietro 


« Qui lo spettatore avverte 
in maniera più o meno con¬ 
sapevole (e perciò mantiene 
un atteggiamento dì distacco) 
che il messaggio del film non 
ha nulla a che vedere con 
la pornografia, che le scene 
erotiche rappresentano un 
accfAsorio superfluo, intro¬ 
dotto qua e là. quasi per for¬ 
za. per obbedire a una moda 
ormai imperante o ad esigen¬ 
ze di mercato»: su ciò il dot¬ 
tor Paparella diverge dal 
PM dottor Anania, il quale 
viceversa non aveva riscon¬ 
trato nel film tracce di se¬ 
quenze « gratuite ». 

Questo, dunque, il pensie¬ 
ro, nei confronti delle scene 
incriminate, dei giudice istrut¬ 
tore, il quale chiude la sua 
sentenza sostenendo che un 
provvedimento repressivo, e 
un nuovo sequestro del film, 
avrebbero quanto mai pasto 
in evidenza una grave frattu¬ 
ra fra la realtà sociale da un 
lato e l’opera della magistra¬ 
tura dall’altro. 

Ambrogio Ambrosi 


Eccoci giunti al consueto 
appuntamento autunnale con 
la trasmissione televisiva ab 
binata alla Lotteria Italia: 
questo pomeriggio, alle 17. la 
prima rete televisiva presen¬ 
terà la « puntata zero » dì 
Chi?, programma a quiz con 
«giallo» che, condotto dal pre¬ 
sentatore Pippo Baudo, assi¬ 
stito dalla giovanissima Elisa- 
betta Virgili, si prolungherà 
di domenica in domenica, fi¬ 
no alla fatìdica data del 6 
gennaio. un’Epifania che, co¬ 
me da tanti anni ormai, por¬ 
terà milioni ai possessori dei 
biglietti vincenti della Lotte¬ 
ria 

Il « numero zero » in onda 
oggi servirà quale « introdu¬ 
zione », per illustrare agli 
spettatori e ai potenziali con¬ 
correnti ai quiz il meccani¬ 
smo. apparentemente com¬ 
plesse, in realtà più che ele¬ 
mentare, del gioco. In studio, 
nelle vesti di finti concorren¬ 
ti. saranno presenti, questa 
volta, alcune «celebrità» del 
mondo dello spettacolo e del¬ 
la TV: l’attrice Rosanna 
Schiaffino (che, essendo esper¬ 
ta. pare, in giochi di socie¬ 
tà. avrebbe tutti i numeri 
per partecipare a questo che 
lo stesso Baudo definisce, con 
qualche civittena, appunto 
« gioco di società ») ; l’attore 
Luigi Vannucchi, invitato in 
quanto « commissario » degli 
sceneggiati Qui squadra mo¬ 
bile, e quindi strettamente in 
carattere con Chi?, che si 
avvale dei servigi di altri due 
«commissari» Alberto Lupo 
e Nino Castelnuovo; e Bara¬ 
bino, ex « campione » di Un 
colpo di fortuna. 

La nuova ragazza Virgili — 
che rifiuta il ruolo «subor¬ 
dinato » della tradizionale 
« vailetta » e aspira invece 
ad una funzione più vicina a 
quella della soubrette, ancor¬ 
ché molto in erba — si esi¬ 
birà in un paio di salti dan¬ 
zanti e dì canzoncine, com¬ 
presa quella della sigla di 
apertura. L’orchestra sarà di¬ 
retta da Pippo Caruso: la re¬ 
gia è di Giancarlo Nicotra. 

Lasciamo ai telespettatori 
che avranno vogliu di vedere 
Chi? una valutazione di que¬ 
sta nuova edizione dell’an¬ 
nosa trasmissione legata alla 
Lotteria. 

Pur tralasciando il discor¬ 
so nel mento di questo pro¬ 
gramma. che ci riserviamo di 
fare m sede critica, non pos¬ 
siamo tuttavia non rilevare 
come esso rappresenti un ri¬ 
levante salto indietro nella 
già timidissima politica « nuo¬ 
va » della programmazione 
televisiva della prima rete. 
Chi? — che di per sè non 
merita una particolare segna¬ 
lazione — rappresenta ni real¬ 
tà il primo prodotto « impor¬ 
tante :» della rete I nel set¬ 
tore a spettacolo » dopo l’av¬ 
vio della pur cosi lacunosa 
riforma televisiva. 

Sia ben chiaro che. in linea 
di principio, non siamo a (fat¬ 
to contro un tipo di spetta¬ 
colo televisivo che, giovando¬ 
si dell’apporto attivo del pub¬ 
blico in studio, si trasformi 
in un « gioco » collettivo in 
cui prevalgano gli ingredien¬ 
ti dell’intelligenza è della 
creatività (avendo per esem¬ 
pio presente la possibilità di 
informare e di chiarire — 
con trasmissioni di questo ti¬ 
po — una serie di problemi 
legati alla vita quotidiana e 
alle esperienze reali del pub¬ 
blico, di tutto il pubblico). 

Con Chi?, invece, per quel 
che ci è parso dalla « punta¬ 
ta zero » alla cui registrazio¬ 
ne abbiamo assistito, si è 
scelto di continuare ad ope¬ 
rare sulla strada della bana¬ 
lità e delVinstupidimento col¬ 
lettivo, e anzi si è rafforzato 
un tale impegno. 

L’assurdo privilegiamento, 
poi, che in tutte le occasioni 
si va facendo del genere 
«giallori e della figura del¬ 
l’abile « commissario » di PS 
contribuisce a marcare anco¬ 
ra di più non solo la man¬ 
canza di fantasia dei prò - 
grammisti della prima rete 
televisiva, quanto piuttosto 
una segreta aspirazione a tra¬ 
sformare i telespettatori ita¬ 
liani in altrettanti poliziotti 
inquirenti. 

f. I. 


MICHELE STROGOFF 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda stasera la seconda puntata dello sceneggiato 
scritto da Jean-Claude Desailly e diretto da Jean-Pìerre 
Decourt, ì quali si sono cimentati nell’adattamento per imma¬ 
gini del famoso romanzo di Giulio Verne, già più volte 
trasportato su schermi piccoli e grandi. Interpreti del primo 
« polpettone » della stagione televisiva che si annuncia sono 
Raimund Harmsdorf, Lorenza Guerrieri, Rada Rassimov, 
Valeriu Popescu. 

MUSICA VIP (2°, ore 20,45) 

Sesta puntata del programma di Nicola Cattedra impo¬ 
stato come una « rassegna dei grandi della musica ». Prota¬ 
gonista della trasmissione odierna è a l’intramonfiibile signor 
Becaud», ovvero Gilbert Bècaud. decano degli cìiansomucrs 
transalpini. Ancora sulla breccia con la verve di sempre 
— non si può negate — Bècaud è l’immortale alfiere di uno 
stile e. se tutu lo chiamano « vecchio trombone » bisogna pur 
dire che c’è molto simpatia in questo epiteto: immune dalle 
tensioni morali, sentimentali o civili che hanno fatto la storin 
di una molto particolare « musica leggera » francese, Bècaud 
non e mai stato un poeta, ma un puro c semplice strumento, 
di quelli che non perdono un colpo. 


programmi 


TV nazionale 


MESSA 

RUBRICA RELIGIOSA 
SAPERE 

TELEGIORNALE 

DOMENICA IN 

Un programma - happe¬ 
ning curato da Corrodo 

UN UOMO PER LA 
CITTA’ 

90. MINUTO 

CHI? 

Giallo-quiz in formo di 
varietà abbinato ella 
< Loltere Italia » 

CAMPIONATO ITALIA. 
NO DI CALCIO 

I RACCONTI DEL MI¬ 
STERO 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
10.15. 13. 17.15, 19, 21. 23; 
7,35: Culto evangelico: 8.35: 
Edicola del GR1: 8,45: La vo¬ 
stra terra; 9,30- Messa: 10,25: 
Scrigno musicale: 11: Lido line; 
-11,30: Toni Sanlagala: 12: Di¬ 
schi caldi; 13,35: Viva l’Italia; 
15: Arcobaleno: 15.30: Le mil¬ 
le bolle blu; 16: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.15: Il 
Pool sportivo; 17.45: Le mille 
bolle blu; 18,15: Rigorosissimo, 
19.20: L’appuntamcnlo con Ra¬ 
dio Uno: 19.30- L'opera in tren¬ 
ta minuli; 20. Concerto piccolo; 
21.10: Giustizia; 22.25: Il bal¬ 
lo liscio: 23.05: Buonanotte dal¬ 
la dama di cuori. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
8.30, 9.30. 12,30. 13,30. 

17.10, 19.30. 22.30; 6: Le 

musiche del matlino; 7,50. 
« IGppur »; 9.35: Spettacolo 

della domenica: 11: Alto gra¬ 
dimento; 12: Anteprima sport; 
12.15: La domenica del pro- 


20,00 TELEGIORNALE 

20.45 MICHELE STROGOFF 

21.50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE 
23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 

14,00 L'ALTRA DOMENICA 

17,55 PROSSIMAMENTE 

18.05 DOC ELLIOTT 

19,00 CAMPIONATO ITALIA¬ 
NO DI CALCIO 

19.50 TELEGIORNALE 
20,00 SPORT 7 

20.45 MUSICA VIP 

21.50 TELEGIORNALE 

22,00 BIENNALE 197C: MO¬ 
STRA CONTINUA 


curatore; 12,35: Programma 
musicale: 13,35: Colazione sul¬ 
l’erba; 14: Supplementi di vi¬ 
ta regionale; 14,30: Musica 
i No stop »; 15: Discorama: 

17.15: Domenica sport; 18.15- 
Discoazione: 20: franco Sopra, 
no opera ‘76; 21: Musica ni 
ghl; 22.50: Buonanotte Europa 

Radio 3” 

CIORNALE RADIO - Ori-, 6,45. 
7.45. 10.45. 13,45, 18,45. 

23; 6: Quotidiana; 8.45: Suc¬ 
cede in Italia: 9: Recital del¬ 
l'orchestra Tagliavini: 9.30: In¬ 
termezzo: 10: Domenicane; 

10,55: Orchestra Filarmonica 
di Los Angeles; 12.15: Sulla 
scia di Bei-Ami; 13- Musica 
popolare nel mondo; 14.15: 
Giornale dell'agricoltura; 14.30. 
L’adulatore; 16,25: Concerti di 
Lugano '76; 17: Oggi e doma¬ 
ni; 17,45: “Situazione della mu¬ 
sica americana in due secoli 
di storia; 18,30: Fogli d’album; 
19.15: Per chitarra: 19.45: Poe¬ 
sia nel mondo; 20: Lirica: Pia 
de' Tolomei di Donizetti: 22: 
Arthur Rubinstein interpreta 
Chopin. 


A.S.N.D. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 

La Gazzetta Ufficiale della Rep. Ital. del 16-9-76, 
n. 247 e il Bollettino Uff. della Regione Toscana 
n. 45 del 17-9-1976 pubblicano il bando di con¬ 
corso pubblico per titoli ed esami per la coper¬ 
tura di 2 posti di muratore (gf. IV) presso l'ASNU. 

Scadenza di presentazione delle domande: ore 12 
del 16-10-1976. 

Età richiesta: non inferiore agli anni 18 e non 
superiore aglà^ni 35, oltre i benefici di legge. 

Titolo di studio: licenza elementare per i nati fino 
al 30-9-1955; licenzia media inferiore per i nati 
dopo il 30-9-1955. 

Per ogni altra informazione rivolgersi direttamen¬ 
te alla Segreteria dell'Azienda: via Baccio da Mon- 
telupo, 50 - Firenze, tutti i giorni lavorativi dalle 
ore 8 alle ore 13.- 


PER IL PONTE DI NOVEMBRE CONTINUA LA TUA 

essate in 

malia 

DAL 30 OTTOBRE 
ALL’8 NOVEMBRE 

Viaggio in aereo 
con partenza da Roma 

L. 505.000 

LA QUOTA COMPRENDE 
Trasporto aereo 
Visita guidata 
- di Mogadiscio 
Escursioni a Merca, 
Afgoi, Shalambot, 
Balad, Giohar e Gesira 

r \ 

UNITÀ VACANZE \W\ 

Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO - Tel. 64.23.557 - 64.38.140 J 
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PAG, io / romq - regione 

r ’ 

Le iniziative per la campagna delle 10 giornate sulla riconversione industriale 

• * v 

L’impegno di Roma e del Lazio 

nella battaglia contro la crisi 

. * * 
il - * - ' ' 

Assemblee, incontri e dibattiti nei luoghi di lavoro, nei quartieri e nei centri della regione - Domani attivo straor¬ 
dinario in federazione delle cellule e delle sezioni • Il programma delle manifestazioni fino al 13 ottobre 


1* Unità / domenica 3 ottobre 1<976 


Un confronto di massa sul¬ 
le grandi scelte di fronte al 
Paese, nel momento in cui 
si aggrava la crisi e la situa¬ 
zione economica è segnata 
da crescenti difficoltà, la 
espressione di un impegno po 
litico unitario, la mobilitazio¬ 
ne delle forze popolari e dei 
lavoratori. Questo il contribu¬ 
to di Roma, della provincia 
e della regione alla campa¬ 
gna nazionale delle dieci gior¬ 
nate sulla riconversione indu¬ 
striale indetta dal PCI. 

Le iniziative (delle quali più 
sotto forniamo un primo elen¬ 
co) toccheranno, con un prò 
gromma intenso quanto arti¬ 
colato, i quartieri e le bor¬ 
gate della città, i posti di la¬ 
voro, i centri delle province. 
Saranno tutte occasioni di un 
dibattito aperto, in cui ognu¬ 
no sarà chiamato a dare il 
proprio contributo, con i diri¬ 
genti comunisti e i rappresen¬ 
tanti del PCI nelle assemblee 
elettive. Il quadro dei pro¬ 
blemi di cui si discuterà — la 
cui complessità non sfugge a 
nessuno — sarà legato, anche, 
agli ultimissimi sviluppi della 
situazione, segnata, proprio in 
questi giorni, da un aggra¬ 


vamento ulteriore del’a crisi 
economica. 

Ncn potrà mancare, inoltre, 
il senso della specificità dei 
problemi che investono Roma, 
la sua provincia e la regione; 
la coscienza del fatto che, in 
questa realtà. Il discorso del¬ 
la modificazione delle basi 
produttive acquista un rilie¬ 
vo tutto particolare: si pre¬ 
senta, ancor più che altro¬ 
ve, come problema di tutti, 
che interessa l'insieme del 
cittadini e delle categorie. 

Il complesso delle iniziative 
a Roma e nella provincia si 
articolerà su una serie di mo¬ 
menti di particolare signifi¬ 
cato. dei quali tracciamo le 
lince essenziali. 

Numerosi incontri avranno 
luogo nei posti di lavoro con 
i dirigenti del PCI e 1 rap¬ 
presentanti comunisti nelle 
assemblee elettive. Rappre¬ 
senteranno un’oecasicne per 
una analisi dei termini della 
crisi e per l'illustrazione e la 
discussione delle proposte dei 
comunisti nel parlamento e 
negli enti locali. 

Un segno particolare avrà 
l’iniziativa tra gli edili. A 
partire du domani avranno 


Bimbo ricoverato in condizioni disperate 

Investito da un’auto 
mentre va a scuola 


Un bambino di undici anni 
è stato travolto da un’auto 
sulla via Aurelia mentre an¬ 
dava a scuola con la sua bi¬ 
cicletta. E* ricoverato al cen¬ 
tro di rianimazione dell’aspe- 
da!e di Civitavecchia in con¬ 
dizioni disperate: per i me¬ 
dici è « clinicamente morto », 
ovvero continua a respirare 
grazie ad una macchina ma 
le funzioni cerebrali sono an¬ 
nullate. Vittima della disgra¬ 
zia, che è accaduta il primo 
ottobre in località Battaglio- 
aie. è Paolo Polidori. che que¬ 
st'anno avrebbe dovuto fre¬ 
quentare la prima media 
presso l'istituto di Santa Se¬ 
vera. 

Si era avviato a scuola con 
la bicicletta perché quest’an¬ 
no il comune di Tolfa non ha 
provveduto ad organizzare co¬ 
me negli anni scorsi il servi¬ 
zio di scuola bus. I genitori 
dei ragazzi dell’istituto sono 
rimasti scossi dal tragico in¬ 
cidente e ieri hanno organiz¬ 
zato una manifestazione di 


protesta sulla piazza centra¬ 
le di Santa Severa 
L’incidente, come diceva¬ 
mo. è accaduto il primo ot¬ 
tobre poco dopo che il pic¬ 
colo Paolo Polidori era uscito 
da casa per andare a scuola, 
il suo primo giorno di scuo¬ 
la. Aveva inforcato la sua bi¬ 
cicletta e si era avviato pe¬ 
dalando di buona lena, fino 
a quando non è arrivato sul¬ 
la via Aurelia. Al momento di 
immettersi sulla via statale, 
la disgrazia: un’auto soprag¬ 
giunta a forte velocità ha 
spazzato via la biciclettina 
con tutto il bambino, che ha 
fatto un pauroso vool di alcu¬ 
ni metri sull’asfalto. Quando 
è stato soccorso era già in fin 
di vita. E’ stato trasportato 
al centro di rianimazione del¬ 
l’ospedale di Civitavecchia, 
ma i medici sono tutt’altro 
che ottimisti. L’elettroencefa¬ 
logramma, infatti, è piatto. 
Il bambino sopravvive grazie 
al polmone d’acciaio. 


Negli ambienti di palazzo di giustizia 

Continuano le polemiche! 
per il «caso» Filippini 


Le polemiche sorte attorno 
al caso Filippini e alla de¬ 
nuncia presentata dal pubbli¬ 
co ministero Giancarlo Ar¬ 
mati contro il consigliere 
istruttore Achille Galiucci e 
il giudice Ferdinando Impo- 
simato continuano ad arric¬ 
chirsi di nuovi episodi. L’ul¬ 
timo è quello riguardante il 
parere negativo che la Pro¬ 
cura generale presso la Corte 
d’appello ha espresso sul ri¬ 
corso che Armati ha presen¬ 
tato alla sezione istruttoria 
per opporsi alla scarcerazio¬ 
ne del costruttore. Il parere, 
firmato dal dottor Carmine 
Cecere e vistato dal capo del¬ 
l’ufficio Pietro Pascalino. si 
trova ancora alla Procura ge¬ 
nerale 

La mancata soluzione della 
vicenda scaturita dal ricorso 
di Armati ha creato al pa¬ 
lazzo di giustizia una situa¬ 
zione difficile. Il consiglio su¬ 
pcriore della magistratura de¬ 
ve provvedere infatti alla no¬ 
mina del nuovo procuratore 
della Repubblica e alla ca¬ 
rica è candidato Achille Gai- 
lucci. Ma proprio per le po¬ 


lemiche in corso il C.S.M. po¬ 
trebbe rinviare le sue deci¬ 
sioni; oppure la direzione del¬ 
l’ufficio, anziché a Gallucci. 
potrebbe essere affidata ad 
uno degli altlri candidati. 

Le anticipazioni sul parere 
della Procura generale a pro¬ 
posito del ricorso di Armati 
contro la scarcerazione di Fi¬ 
lippini hanno provocato una 
dichiarazione dello stesso Ar¬ 
mati. il quale ha commentato 
negativamente le argomenta¬ 
zioni con le quali è stato 
chiesto alla sezione istrutto¬ 
ria di respingere la sua im¬ 
pugnazione. Ad Armati ha re¬ 
plicato Renato Filippini, che 
nella vicenda è difeso dal 
prof. Franco Coppi. 

« Il dottor Armati — ha 
detto Filippini — avrebbe af¬ 
fermato che tutto quanto è 
accaduto nel processo che mi 
riguarda lo disgusta. Chiedo 
pubblicamente che il consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura intervenga per accerta¬ 
re la verità delle dichiara¬ 
zioni del dott. Armati sopra 
riferite ed esprimere il suo 
giudizio su di esse. 


Trenta perquisizioni 
a Palestina 
e Valletti per il 
sequestro Filippini 

Nove fermi sono stati ope¬ 
rati ieri cagli uomini della 
squadra mobile della questu¬ 
ra in relazione alle indagini 
per il sequestro del costrut¬ 
tore Renato Filippini. L'ope¬ 
razione ha riguardato in mas¬ 
sima parte le zone di Velie- 
tri e Palestrma dove gli agen¬ 
ti hanno effettuato ventisei 
perquisizioni domiciliari. Al¬ 
tri quattro sopralluoghi nelle 
abitazioni di personaggi « so¬ 
spetti » sono state eseguite 
nella capitale. Secondo le po¬ 
che notizie trapelate sembra 
però che dall’operazione non 
siano emersi elementi interes¬ 
santi. Sono state trovate solo 
alcune somme di denaro in 
banconote di vario taglio, i 
cui numeri di serie sono stati 
trasmessi al cervello elettro¬ 
nico per verificare se proven¬ 
gano (a qualche riscatto o 
meno. 

Delle nove persone fermate 
si sa soltanto che sono otto 
uomini e una donna. Prima 
di prendere una decisione de¬ 
finitiva sul loro conto, cioè 
■rima di decidere se rimet¬ 
terli in libertà o arrestarli, 
gli inquirenti aspettano di a- 
vere una risposta dal « mec¬ 
canografico » sui numeri di 
■erte delle banconote. 


Discriminazioni 
del provveditore 
nelle nomine dei 
presidi a Rieti 

Protesta del sindacato pro¬ 
vinciale CGIL scuola di Rie¬ 
ti contro l'operato del prov¬ 
veditore agli studi, professor 
Vota, che ha seguito metodi 
discriminatori nel nominare 1 
presidi degli Istituti seconda¬ 
ri. In particolare, è graèe, 
secondo la CGIL che ha an¬ 
che inviato un telegramma in 
proposito al ministro della PI 
la decisione di non assegnare 
a un docente comunista, Ge¬ 
rardo Temperanza, (che ave¬ 
va tutti i titoli richiesti per 
l’incarico) la presidenza del¬ 
la più importante scuola me¬ 
dia rV Rieti. Il posto è stato 
affidato ad una candidata che 
occupa nella graduatoria uf¬ 
ficiale di merito il penulti¬ 
mo posto, ed è al suo primo 
Incarico di presidenza. 

In un incontro con i sin¬ 
dacati, il provveditore si è 
riservato di rivedere le sue 
decisioni, chiedendo qualche 
giorno di tempio per riflette¬ 
re. Il senatore della sinistra 
indipendente. Anderlini, ha 
preannunciato che presenterà 
un’interrogazione al ministro 
della PI se la decisione di¬ 
scriminatoria non rientrerà al 
più presto. 


luogo incontri nei cantieri in 
diverse zone della città. Que¬ 
sto confronto con gli operai 
dell’edilizia romana troverà 
il suo momento culminante in 
un incontro, previsto per la fi¬ 
ne della settimana, con il 
compagno Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI, nei 
cantieri della zona Tlburtina. 

Dibattiti, assemblee e di¬ 
scussioni con i cittadini si 
svolgeranno inoltre in luoghi 
pubblici. A organizzarli sa¬ 
ranno le sezioni aziendali (da 
quelle del tessili, alle metal¬ 
meccaniche alle grafiche ec¬ 
cetera), le cellule del posti 
di lavoro e le sezioni terri¬ 
toriali. 

In alcune zone della città 
e in diversi centri della pro¬ 
vincia e della regione avran¬ 
no luogo anche iniziative pub¬ 
bliche in cui prendendo spun¬ 
to dal problema dei prezzi, 
verrà affrontato il tema del¬ 
l’ampliamento delle basi pro¬ 
duttive e sarà discusso il pia¬ 
no agricolo alimentare (come, 
ad esempio, !e iniziative pre¬ 
viste oggi a Genàzzano e tra 
qualche giorno a Maccarese). 

Infine la campagna, al cen¬ 
tro della quale è un tema 
che investe tutte le categorie 
e interessa l’insieme della cit¬ 
tà e il suo stesso futuro, toc¬ 
cherà il nodo decisivo del 
rapporto tra risanamento del¬ 
l'economia, avvio di un nuovo 
sviluppo e risanamento della 
pubblica amministrazione. Su 
questo argomento, infatti, è 
in programma una serie di 
iniziative — promosse soprat¬ 
tutto dalle cellule degli enti 
pubblici economici, del para¬ 
stato, delle aziende munici¬ 
palizzate — che avranno 
sbocco in una manifestazione 
con i compagni Luciano Bar¬ 
ca, della direzione del PCI, 
e Ugo Vetere. assessore ca¬ 
pitolino al bilancio. L’incontro 
avrà luogo venerdì 13 al tea¬ 
tro Centrale. 

Anche la commissione lavo¬ 
ro della FGCI ha lanciato una 
campagna di attivi, assem¬ 
blee e iniziative politiche sul 
tema della crisi della ricon¬ 
versione e delle prostpettive 
di lavoro per 1 giovani. 

L’avvio delie iniziative sarà 
accompagnato, domani, da un 
attivo straordinario dei comi¬ 
tati direttivi delle cellule di 
fabbrica e dei posti di lavo¬ 
ro, delle sezioni aziendali e 
territoriali sul tema: «l’imoe- 
gno dei lavoratori e delle for¬ 
ze democratiche romane di 
fronte all’aggravarsi della cri¬ 
si economica, per una rigo¬ 
rasa politica di risanamento, 
per la riconversione produt¬ 
tiva». Introdurrà il dibattito, 
che si svolgerà nel teatro del¬ 
la federazione comunista (via 
dei Frentani 4) a partire dal¬ 
le 18, il compagno Siro Trez- 
zini. della segreteria della fe¬ 
derazione. 

Oggi, intanto, sono previste 
una manifestazione pubblica 
sul piano agricolo alimenta¬ 
re nel teatro di Genazzano 
(parteciperà il compagno E- 
sterino Montino) e una as¬ 
semblea con il compagno Piz¬ 
zuti (ore 17.30) a Mordo, in 
provincia di Fresinone. 

Qui di seguito, infine, pub¬ 
blichiamo un primo elenco 
delle iniziative più significati¬ 
ve previste nei prossimi 
giorni. 

DOMANI: Cantieri edili; 
Cogeco Ostia, ore 12 con Co¬ 
lasanti; Edilter Laurentino. 
ore 12, con Imbellone; IACP 
Labaro, ore 12; Sogene Casi¬ 
lino, ore 12, con Spera; Sora 
(Frosinone). ore 18, con Si- 
miele. 

MARTEDÌ’: Confezioni Po¬ 
mezia, ore 12,30, con Licia 
Perelli: San Giovanni Cam¬ 
pano (Frosinone). ore 20, coti 
Loffredi; Cassino (Prosino¬ 
ne), ore 18. con Mozzocchi; 
Rieti: «Cucirini», alle 8 e 
alle 18 con Fmncucci; «Ari- 
ston », alle 12,30, con Angelet- 
tì; Attivo dipendenti ènti lo¬ 
cali. alle 16. con Ageletti. 

MERCOLEDÌ’: Sigma-Tau 
Pomezia. ore 12; Italtrafo, 
ore 16,30, con Berti: Litton 
Pomezia. ore 12,30. con Fran¬ 
co Ottaviano; Selenio Tlbur¬ 
tina, ore 12,14.30, con Ciofi; 
Romanazzi. ore 12.14.30; Pi¬ 
relli assemblea a Torre Mau¬ 
ra. ore 17.30. con Tuvé; Cec- 
cano (Frosinone) attivo zo¬ 
na. ore 1830. con Simiele; 
Anagni (Frosinone) incontri 
di fabbrica, ore 14, alle Video¬ 
color, Ceat, Squibb, Lepetit; 
Rieti. SNIA, ore 13, con 
Coccia. 

GIOVEDÌ": Sala Mercati 
Generali, ore 17.30. assemblea 
pubblica cellule aeroportuali, 
OMI, ACEA. Gas. con Trez- 
zini: American Falace. ore 

17.30. assemblea pubblica ENI. 
AGIP, ESSO, su piano ener¬ 
getico e riconversione, con 
Colaianni. 

VENERDT: Fiumicino As¬ 
semblea in piazza attività 
cantieristiche in crisi e ri- 
conversione industriale, con 
Olivio Mancini; Civitavecchia 
compagnia Portuale, ore 17 , 30 , 
manifestazione pubblica p:a- 
no energetico e piano alimen¬ 
tare. con Canullo; P.ano di 
Zona Corviaie cantiere edile, 
ore 12. incontro con edili can¬ 
tieri Manfredi, Cogeco, Salice 
Secondo, con Petrcselli; Ma- 
gliana manifestazione in piaz¬ 
za. ore 18, aziende Fiat e se¬ 
zioni fìi partito XV Circo- 
scrizione, con Anna Maria 
Ciai; Feel Sud, ore 20.30, con 
Della Seta; Plaitex, ore 12,30, 
con Franca Prisco; Comes, 
ore 12,30. con Fregosi. 

SABATO: Colleferro. ore 
16, attivo operaio, con Ferra¬ 
ra, presidente delia giunta 
regionale e Marletta. 

MARTEDÌ 12: CIVIS. ore 

17.30, assemblea pubblica cel¬ 
lule posto di lavoro Zona 
Nord Fiat Grottarossa CONI, 
con Imbellone e Fioriello; 
Pomezia manifestazione pub¬ 
blica; San Basilio assemblea 
In piazza cellule posti di la¬ 


voro • Tlburtina, con Petro- 
selli; Sezione Salario ossem-, 
b!ea pubblica cellule sezioni 
aziendali Zona Salarla, con 
Pochetti. 

MERCOLEDÌ’ 13: ore 17.30 
Teatro Centrale, dibattito-in¬ 
contro « riforma della pubbli¬ 
ca amministrazione e ricon¬ 
versione industriale, con Bar¬ 
ca e Vetere ». 


Domenica prossima 
manifestazione 
del PCI 

ai Supercinema 

La Federazione romana del 
PCI Indice per domenica pros¬ 
sima, alle ore IO al Superci¬ 
nema, una grande manifesta¬ 
zione provinciale a conclusione 
della campagna per la stampa 
comunista c della campagna dì 
consultazione per 11 rinnovo 
del consigli di circoscrizione e 
nel vivo delle iniziative sul temi 
della crisi economica c della 
riconversione Industriale. 

Al centro della manifesta¬ 
zione i il tema «L’azione delle 
nuove giunte democratiche e 
l’unità dei lavoratori e del po¬ 
polo, di fronte all’aggravarsi 
della crisi del paese, per II risa¬ 
namento e II rinnovamento di 
Roma e del Lazio*. 

Parleranno Luigi Petroselll, 
segretario della Federazione e 
membro della Direzione, Mario 
Quadrucci, segretario del comi¬ 
tato provinciale, e il sindaco 
di Roma, prof. Giulio Carlo 
Ar^an. 



L'edificio in via Ciancaleoni dal quale è precipitato il- piccolo Marco Centofanti 


lo disgrazia ieri al quartiere Monti 

In fin di vita 
bimbo di 5 anni 
precipitato 
dal terzo piano 

Il piccolo ha improvvisamente perso l'equilibrio 
mentre si sporgeva per chiamare i suoi amici 
La madre ha assistito impotente alla scena 

SI è affacciato alla finestra del pianerottolo, al terzo pia 
no, per vedere se in strada si erano radunati i suol piccoli 
amici: un attimo di distrazione ed è precipitato sul selciato. 
Ora versa In condizioni disperate al reparto craniolesi del 
San Giovanni. Vittima della disgrazia è un bambino di 5 an 
ni, Marco Centofanti. Abita insieme alla madre, Adele di 
31 anni, al padre Antonio di 40 anni, cuoco in un ristorante 
della zona, e ai suoi due fratelli. Mimmo di 9 anni e Gianni 
di 3, in via Ciancaleoni 45, vicino via Panispema. 

L’episodio è avvenuto ieri pomeriggio verso le 16. Il pie 
colo Marco, Iscritto all'asilo di via Leonina, aveva ricevuto 
in regalo dalla madre tutto l’occorrente per la scuola: l 
grembiule, l'astuccio, le matite. Il piccolo era impaziente di 
far vedere il suo «corredo» agli amici, i bambini clic abita 
no nella sua stessa strada. Finito di pranzare ha aspettato 
che la madre e la nonna (ieri in visita ai parenti) si fossero 
stese sul letto per riposare. Dopo qualche istante è uscito di 
casa e si è affacciato al parapetto della grande finestra del 
pianerottolo. La madre del piccolo, temendo che suo figlio 
come al solito stesse giocando per le scnle, è uscita di corsa 
ma non ha potuto evitare il peggio. 

Sportosi dal parapetto Marco ha improvvisamente perso 
j l’equilibrio ed è precipitato sull’asfalto sotto gli occhi impie 
triti della madre. La donna, disperata è corsa in strada tre 
vando il figlio esanime riverso sull’asfalto. Alla scena hai: 
no assistito impotenti anche gli abitanti del vicolo che s 
stano per lunghe ore seduti di fronte ni portoni delle lori 
abitazioni. 

Elenu Centofanti non ha perso tempo. Ncn possedendo un 
mezzo è corsa a suonare alle porte di tutti i suoi vicini fine 
a quando non ha trovato un passaggio in auto. Stringendo 
il piccolo fra le braccia si è fatta accompagnare all’ospedale 
San Giovanni. Qui il primario dell’istituto, ciie ha prestato 
le prime medicazioni al piccolo, che presentava la frattura 
delle osse craniche e degli arti inferiori, oltre numerose esco 
riazionì su tutto 11 corpo. 

f sanitari non hanno sciolto la prognosi e non nasconderle 
la gravità dello stato di Marco, li padre del bimbo è state 
avvertito solo dopo molte ore. perché si era assentato dal po 
sto di lavoro per una commissione. 

L’uomo, che già soffre di cuore, è stato colto da malore 
quando gli è stata comunicata la notizia. 


Scoperti dalla guardia di finanza alla frontiera con la Francia tre professionisti romani con gli assegni nella borsa 

» un miliardo: arrestati 

4 

Grazie a un disguido uno è riuscito a passare il confine e viene ora ricercato dall'Interpol » Alla dogana avevano dichiarato solo centomila 
lire in tutto - La esiguità della cifra ha insospettito l’agente di turno - Il processo per direttissima la prossima settimana a Sanremo 
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Assemblea sulla casa al Pantheon 

Casa, equo canone, regime dei suoli, edilizia economica e popolare, risanamento delle 
borgate e del centro storico cittadino: tutti questi problemi sono stati al centro di una 
assemblea che si è svolta nella piazza del Pantheon che, per l'occasione, ospitava anche 

l'ampia mostra dei manifesti organizzata nei giorni scorsi dal SUNIA e dalla galleria Alzaia, 
col patrocinio della Regione. Una assemblea quella di ieri particolarmente qualificata dalia 
presenza e dall’intervento dei rappresentanti delle amministrazioni locali, della Federazione 
sindacale unitaria, del SU- 
NIA. dell’Istituto autonomo 
case popolari e delle coope¬ 
rative d'abitazione. 

Il punto da cui ha preso il 
vìa il dibattito è stato quel¬ 
lo dell’equo canone. Tra po¬ 
co scade, infatti, l’ennesimo 
blocco dei fitti e si impone 
una regolamentazione genera¬ 
le della materia, come da an¬ 
ni ormai vanno chiedendo le 
forze democratiche. Equo ca¬ 
none — ha detto Procopio del 
SUNIA nazionale — vuol di¬ 
re per noi e per i lavoratori 
depurare il fitto dalla specu¬ 
lazione, assicurare un allog¬ 
gio ad un prezzo accessibile, 
difendere, dove occorre, la 
piccola proprietà salvaguar¬ 
dando però il tenore di vita 
di grandi masse di cittadini. 

Assolutamente opposta 
sembra essere la direzione 
in cui si muove il governo, 
stando almeno al progetto 
approntato dai tecnici mini¬ 
steriali. in parte sconfessato 
dallo stesso ministro Bonifa¬ 
cio. Se passasse questo pro¬ 
getto. ha aggiunto Di Giaco¬ 
mo, dèlia segreteria provin¬ 
ciale CGIL. CISL e UIL. 
avremmo un aumento della 
giungla dei fitti, si premiereb¬ 
be ancora una volta la spe¬ 
culazione 

SUNIA e sindacati sono 
d’accordo a mobilitarsi per 
impedire che si vari una legge 
di questo genere e porteran¬ 
no avanti, assieme alle forze 
politiche democratiche, nei 
quartieri come nei luoghi di 
lavoro una fitta serie di Ini¬ 
ziative. assemblee e dibattiti. 

Un giudizio contrario a que¬ 
sto progetto di legge «uffi¬ 
cioso» del governo è stato 
espresso anche negli inter¬ 
venti successivi degli assesso¬ 
ri comunali Pietrini e Nicoli- 
ni e di Panìzzi,. assessore re¬ 
gionale. 

NELLA FOTO: un momen¬ 
to dell'assemblea di ieri sera. 


Volevano passare la fron¬ 
tiera italo-francese con un mi¬ 
liardo e 200 milioni di lire, 
nel portafogli, ma sono sta¬ 
ti talmente ingenui che non 
e stato nemmeno difficile 
scoprirli: così due professio¬ 
nisti romani sono finiti in ga¬ 
lera. mentre un terzo è riu¬ 
scito a espatriare in Francia 
e viene ora ricercato dal¬ 
l’Interpol. 

L’avvocato Piergiovanni 
Fantini, 35 anni, abutante in 
via della Camilluccia 79, l’ar¬ 
chitetto Giancarlo Giacomidl. 
trentacinquenne, residente in 
via Flaminia Vecchia 491, e 
l’amministratore unico della 
società immobiliare SAMIA, 
il trentasettenne Giovanni Mi- 
cida, a bordo di una « Mer¬ 
cedes Benz 280» presa in af¬ 
fitto a Milano si sono presen¬ 
tati all'una e mezza della 
notte tra giovedì e venerdì, 
al valico autostradale di Ven* 
timigha. 

L’agente della Finanza in 
servizio ha chiesto ai tre qua¬ 
le fosse la somma di dena¬ 
to che intendevano portare 
fuori. « Centomila lire in tut¬ 
to » si è sentito rispondere. 
Insospettito dall'esigua som¬ 
ma dichiarata, ha invitato i 
tre professionisti a seguirlo 
negli uffici delia dogana. E’ 
iniziata cosi una minuziosa 
perquisizione sia de’l’auto 
(targata Roma R 62276) sia 
dei bagagli dei viaggiatori. 
Per prima è saltata fuori, da 
un portafogli, una lettera di 
credito rilanciata dalla filiale 
milanese dell'« Union Banques ] 
Suisse » che accreditava una 
somma in dollari corrispon¬ 
dente a 313 milioni di lire. 

E’ stata poi la volta di una 


borea: in un angolo era na¬ 
scosta un’altra ricevuta (que¬ 
sta rilasciata dalla « Mercan¬ 
ta Bank » di Chicago) per un 
ammontare complessivo di 920 
milioni di lire. 

Giacomidi e Micida sono 
stati subito fermati mentre 
l’avvocato Fantini, per una se¬ 
rie di disguidi fra i poliziot¬ 
ti in servizio alla dogana è 
riuscito a passare il confi¬ 
ne. I primi due sono stati 
colpiti da ordine di cattura 
del magistrato inquirente e 
si trovano ora nelle carceri 
di Sanremo. Analogo provve¬ 
dimento è stato emesso nei 
confronti del Fantini, ora la¬ 
titante. Si tratta adesso di 
addebitare le responsabilità 
dei singoli perchè qualora ri¬ 
sultassero tutti e tre coin¬ 
volti nel tentativo di espor¬ 
tazione clandestina di dena¬ 
ro, la pena (da 1 a 6 anni) 
prevista per il reato com¬ 
messo sarebbe raddoppiata in 
forza dell'imputazione anche 
per associazione a delinquere. 
I due professionisti saranno 
processati la prossima setti¬ 
mana. dal tribunale di Sanre¬ 
mo con il rito direttissimo. 

Intanto i controlli della 
guardia di finanza sono pro¬ 
seguiti minuziosamente nella 
vettura adoperata dai tre ro¬ 
mani. La «Mercedes» è sta¬ 
ta smontata pezzo per pezzo 
per accertarsi che non na¬ 
scondesse ancora qualcosa, 
ma non è sUito trovato nulla: 
gli occupanti avevano effetti¬ 
vamente scelto la via più sem¬ 
plice anche se. come i fatti 
hanno dimostrato la più ri¬ 
schiosa per nascondere l’in¬ 
gente somma. 


Martedì 
a Viterbo 
sciopero degli 
insegnanti 

I sindacati scuola CGIL- 
C1SL-UIL di Viterbo hanno 
indetto, per martedì una gior¬ 
nata di sciopero provinciale 
del personale insegnante. La 
manifestazione è stata deci¬ 
sa dopo un esame delle con¬ 
seguenze del decreto ministe¬ 
riale sull’assegnazione defini¬ 
tiva delle sedi agli insegnan¬ 
ti entrati in ruolo quest’an¬ 
no con una legge del *74. Que¬ 
sto decreto — secondo i sin¬ 
dacati — ha comportato la 
« scomparsa » di 150 cattedre, 
con la conseguenza che i do¬ 
centi hanno dovuto o cambia¬ 
re sede oppure non hanno ri¬ 
cevuto l’incarico. 

Gli obiettivi dei sindacati 
provinciali riguardano la re¬ 
visione completa degli orga¬ 
nici sulla base delle classi ef¬ 
fettivamente esistenti al 1. ot¬ 
tobre ’76 e i criteri di for¬ 
mazione delle cattedre per 
assicurare la stabilità a tut¬ 
to il personale docente. I sin¬ 
dacati chiedono infine la re¬ 
visione delle nomine, defini¬ 
te in base al decreto Malfat¬ 
ti, in modo che gli insegnan¬ 
ti possano scegliere — a li¬ 
vello provinciale — la pro¬ 
pria sede. 


ROMA 

VIA SALARIA, km 19J600 
OCCASIONE DELLA SETTIMANA 
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l'Unità / domenica 3 ottobre 1976 

» * ■ » 

Prossima la scadenza del rinnovo dei consigli circoscrizionali 

Decentramento, finanza 
programmi nel dibattito 
tra le forze politiche 

Si sviluppa nella città un vasto confronto per dare compiuta realizza¬ 
zione al processo di delega alle circoscrizioni • L’attività della Pro¬ 
vincia - I temi della sanità al centro dell’attenzione alla Regione 

La campagna di discussione • consultazione aperta dal PCI in tutta la cittì In vista 
dell'ormai prossimo rinnovo del consigli di circoscrizione è Indicativa del grande rilievo che 
gjustamente le forze democratiche annettono a questa scadenza. Un appuntamento che 

giunge tra l’altro in una fase particolarmente intensa della vita del Comune, sul piano 
istituzionale e dei programmi. Si ricorderà che giusto mercoledì scorso, poche ore prima 
dell’apertura a Viareggio del convegno ANCI sui temi della finanza locale, il consiglio 

_ __ comunale, approvando il bi- 

* ” lancio del ’76. pcaeva — per 

il momento — termine a una 

A sostegno della stampi comunista più vasto, sui problemi fi* 

__ 1 _ nanziari del Comune di Ro- 

”* ' ~ ma, e anche degli altri Co- 

• “1 • l munì d’Italia. L'impegno che, 

a conclusione del dibattito, 
I ■ Il ■■ ■ 11 II ■ il PCI ha posto dinanzi agli 

v* Vii vr a | trl partiti democratici è 

. • . stato pronrio quello di tor* 

ventinovi feste 

® ^ -A. U wV/ ste che sarebbero scaturite 

_ dal convegno, per far svol- 

1 7 y> T T—_ •JLJ^ v «ere al Campidoglio li ruolo 

(1 f-A I I <? 1 I 1*1 3 I CI Sìy e il compito che gli compe- 

VtV'l.i ^ 1.1X %/Ckt " tono nella lotta delle auto¬ 

nomie locali contro una fi* 

Il compagno Galluzzi al festival di Parco Nemorense nan7ft loro lu 8 ulatorla 
Comizi dei compagni Ciofi a Monterotondo, Lina tlt sui qua ii già si è delinea* 
Fibbi a Trastevere, Imbellone al Trullo, Quadrucci ta in qualche misura la fu* 
.1 Quarticcìolo, Vitale a Casalotti - Sono 71.134 gli "K 

Iscritti al partito a Roma e in tutta la provincia l’adempimento di un impegno 


Continuano a svilupparsi a 
Roma, in provincia c nella 
regione le iniziative a soste¬ 
gno della stampa comunista. 
Oggi si svolgono 29 festival 
dell’« Unità ». Nei dibattiti e 
negli incontri saranno parti¬ 
colarmente dibattuti, fra gli 
altri i temi della situazione 
economica, deU’ampllamento 
delle basi produttive e del¬ 
la riconversione industriale 
Questo il programma previ¬ 
sto: 

ZONA EST PARCO NE¬ 
MORENSE: Al Teatro Cen¬ 
trale alle ore 18,30, comizio 
con.il compagno Carlo Gal¬ 
luzzi della Direzione del PCI; 
alle ore 21, concerto di mu¬ 
sica classica del pianista 
Franco Medori, seguirà un 
incontro sul tema: «L'edu¬ 
cazione musicale come par¬ 
tecipazione e impegno attivo 
per la conoscenza e difesa 
del patrimonio musicale»: al¬ 
le ore 22, proiezione del film 
« Dentro Roma » di Ugo Gre- 
goretti; allo Studio Telefe¬ 
stival: alle ore 10,30, incen¬ 
tro e premiazioni dei parte¬ 
cipanti alle gare sportive: 
alle ore 21„ dibattito sul te¬ 
ma: «la Festa dell’Unità a 
Parco Nemorense quest’an¬ 
no». - MONTEROTONDO- 
CENTRO: alle ore 17. mani¬ 
festazione intemazional ista ; 
alle ore 19, incontro-dibattito 
di chiusura con U compagno 
Paolo Clofl segretario del Co¬ 
mitato Regionale. - TRASTE¬ 
VERE: alle ore 18,30, dibat¬ 
tito di chiusura sui proble¬ 
mi intemazionali con la com¬ 
pagna Lina Fibbi del Comita¬ 
to Centrale. - TRULLO - 
MONTECUCCO - PARROC- 
CHIETTA: Alle ore 18,30, di¬ 
battito sul problemi dell’oc¬ 
cupazione co nll compagno 
Gustavo Imbellone della Se¬ 
greteria della Federazione. - 
QUARTICCÌOLO: Alle ore 
17,30 comizio con il compa¬ 
gno Mario Quattrucci della 
segreteria della Federazione. 
- CA8ALOTTI: alle ore 19. 
comizio con il compagno Ro¬ 
mano Vitale della segreteria 
della Federazione. - MONTE 
MARIO: alle ore 18. comizio 
con il compagno Emilio Man¬ 
cini, della segreteria del Co¬ 
mitato Regionale. - CAMPI- 
TELLI: alle ore 10, dibatti¬ 
to sul tema: «i comunisti in 
Campidoglio» con II compa¬ 
gno Piero Della Seta, asses¬ 
sore comunale; alle ore 18. 
comizio con il compagno Ma¬ 
rio Berti assessore regiona¬ 
le. - CASSIA: alle ore 18. di¬ 
battito di chiusura con il 
compagno Nicola Lombardi 
consigliere regionale. - POR¬ 
TA MAGGIORE: alle ore 10 
e 30, dibattito sul problemi 
di Roma con il compagno 
Guerra, consigliere comuna¬ 
le; alle ore 18. comizio con 
11 compagno Gianni Borgna, 
consigliere regionale. - LA¬ 
TINO METRONIO: alle ore 
11.30, dibattito sui problemi 
del commercio e dell’artigia- 
nato con il compagno Olivio 
Mancini, assessore comunale: 
•Ile ore 17, dibattito su «Co¬ 
mune. Circoscrizione e quar¬ 
tiere» con il compagno Giu¬ 
lio Bencini. assessore comu¬ 
nale. - TOR SAPIENZA: alle 
ore 17. comizio con il coraoa- 
gno Tuvè del Comitato Fe¬ 
derale. - CAPANNELLE: alle 
ore 10. dibattito sui problemi 
dell’ippodromo con il compa¬ 


gno Giuliano Prasca, asses¬ 
sore comunale; alle ore 18, 
comizio ccn il compagno 
Mammucari del Comitato Fe¬ 
derale. - VALMELAINA: al¬ 
le ore 18,30, dibattito sul pro¬ 
blemi di Roma con la compa¬ 
gna Mirella D’Arcangeli as¬ 
sessore comunale. - ARDEA- 
TINA: alle ore 17.30, comizio 
con il compagno Giansiracu- 
sa coordinatore regionale del¬ 
la FGCI. - PORTUENSE VIL¬ 
LINI: alle ore 18, dibattito 
sulla situazione politica ed e- 
conomica con la compagna 
on. Melucco Vaccaro. - BRA- 
VETTA: alle ore 17, dibattito 
sui giovani e lo sport con il 
compagno Renato Nicolini 
assessore comunale; alle ore 
18,30, comizio con il compa¬ 
gno Tidei, consigliere provin¬ 
ciale. - LAURENTINA: alle 
ore 19, dibattito sui problemi 
di Roma con il compagno 
Roberto Iavicoli. - DECIMA: 
Alle ore 18, dibattito sulla 
Regione Lazio con il compa¬ 
gno Franco Velletrl, consi¬ 
gliere regionale. BALDUI¬ 
NA: alle ore 11. dibattito sul 
governo Andreottl con 11 com¬ 
pagno Piero Salvagni del Co¬ 
mitato Direttivo della Fede¬ 
razione. OTTAVIA: alle ore 
19, comizio del compagno 
Marletta del Comitato Fede¬ 
rale. VILLALBA: alle ore 17, 
dibattito sulla condizione del¬ 
la donna con la compagna 
Anna Corciulo del Comitato 
Federale: alle ore 18,30, co¬ 
mizio con il compagno Fio- 
rielio del Comitato Federale. 
VELLETRI: alle ore 19, co¬ 
mizio con il compagno on. 
Franco Ottaviano. PAVONA: 
alle ore 19, comizio con il 
compagno Silvio Trovato del 
Comitato Federale. TORRE 
GAIA: alle ore 18, comizio 
con 11 compagno lembo del 
Comitato Federale. SI conclu¬ 
dono oggi nella regione le se¬ 
guenti feste dell’«Unità» di: 
CASSINO (ore 19 - Assante) 
in provincia di FR; MONTE 
SAN BIAGIO (ore 19 comi¬ 
zio) in provincia di Latina; 
VILLA REATINA (ore 17,30 - 
Coccia) in provincia di Rieti 
e SAN LORENZO NUOVO 
(ore 11 Pollastrelli) In provin¬ 
cia di Viterbo. 

Continuano, intanto, a regi¬ 
strarsi significativi risultati 
nella campagna di tessera¬ 
mento e sottoscrizione al par¬ 
tito. A Roma ed In provin¬ 
cia gli iscritti raggiungono 
la cifra di 71.134 Iscritti, 
5.000 in più rispetto all’anno 
passato. La FGCI. in partico¬ 
lare ha raggiunto, il lOOTó 
del tesseramento con ì suoi 
2524 reclutati, di cui 755 sono 
ragazze. 

Nella sottoscrizione a so¬ 
stegno della stampa comuni¬ 
sta hanno raggiunto il 100 r <> 
del loro obbiettivo le sezioni 
di: TOR DE’ SCHIAVI con 
un versamento complessivo 
di 2500.000; ACILIA eco 1.400 
mila: NUOVA GORDIANI 
750.000: CERVETERI e COLLI 
ANIENE 500.000 ciascuno; 
FRATTOCCHIE 340.000. 

Pubblichiamo infine 1 nu¬ 
meri estratti nella sottoscri¬ 
zione a premi dei festivall 
delle sezioni Aurelia e Ippo¬ 
lito Nievo: AURELIA: 1) 
1801: 2) 0103: 3) 1663; 4» 1042; 
5) 03030: 6) 0S93 : 7) 0006: IP¬ 
POLITO NIEVO: 1) Serie C 
251: 2) Serie A 015; 3) Serie 
C 223. 



ASSEMBLEE — (OGGI): CA¬ 
SETTA MATTEI ore 9.30 (M. Man¬ 
cini); CENTOCELLE alle ora 10,30 
(Padovan); PALESTRINA ore 9,30 
attivo (Barletta); (DOMANI): 
NUOVO SALARIO ore 20.30 (la- 
vicoli); TORVAIANICA alle ore 
20 (Montino); CIVITA VECCHI A- 
« D'Onofrio » elle ore 18 (F. Ot¬ 
taviano); PORTONACCIO alle ore 

18.30 (Trovato). 

COMITATI DIRETTIVI — (OG¬ 
GI): ROVI ANO alle ore 16 con il 
•ruppo consiliare (Minxxi); (DO¬ 
MANI): PRENESTINO alle ore 
19 commissione femminile (T. Co¬ 
tta); CINECITTÀ* elle ore 18.30 
commistione scuole (Proietti). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — (DOMANI): REGIONE 
LAZIO alle ore 17 assemblea in 
Federazione (Ferrara - Fioriello); 
INAIL alle ore- 17 assemblee a 
Macao (Goggl); EASTMAN alle ore 

14.30 assemblee (Trovato); MI¬ 
NISTERO TRASPORTI alle 17,30 
assemblee a Emuilino. 

CORSI B SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — (DOMANI): MON- 
TEPORZ'O alla ora 17,30 assem¬ 
blea (Funghi). 

CIRCOSCRIZIONI — GRUPPO 
XX domani alla ora 20 a Pri- 
•javallt (Caputo). 

SONS — CASTELLI oggi a 


Campino alle ore 10 Comitato 
Comunale (Franco Ottaviano); CI¬ 
VITAVECCHIA domani a Braccia- 
nò alle ore 18 attivo di manda¬ 
mento sui servizi sanitari (Minnuc- 
ci-Marletta) ; COLLEFERRO-PALE- 
STRINA domani a Colleferro alla 
ore 18 segretaria di zona (Bar¬ 
letta); TIBERINA domani a Fieno 
alle ore 17 segreterìa di zona (Bac¬ 
chetti). 

INIZIATIVE SUI CONSIGLI 
CIRCOSCRIZIONALI — (OGGI): 
ZONA OVEST a Ostia Lido alla 
ore 9,30 comitati direttivi delle 
sezioni della XIII Grcoscrizione 
(Bozzetto • Fredda); (DOMANI): 
a Latino Metronio alla ora 21 
assemblea (Costantini); a Casal 
Morena alle ore 18 assemblea 
(Spera). 

F.G.C.I. — ARDEATINA alle 
ora 10,30 manifestazione sull'oc¬ 
cupazione giovanile (Giordano) ; 
VALMELAINA dibattito; ALES¬ 
SANDRINA alla ora 9,30 confe¬ 
renza d'organizzazione. 

FROSINONE: Selvacava alla ora 

10.30 dibattito sul Cile (De Gre¬ 
gorio). RIETI: Petraila Salto alla 
ora 18 CD. (Giraldi). VITERBO: 
al Inaugura oggi a Viterbo la nuo¬ 
va seziona di San Lorenzo Nuovo. 
Partecipa un compagno dalla sagra* 
tarla. 


PAG. il / roma - 


lancio del '76, pcaeva — per 
il momento — termine a una 
discussicele, di ordine certo 
più vasto, sui problemi fi¬ 
nanziari del Comune di Ro¬ 
ma, e anche degli altri Co¬ 
muni d’Italia. L'impegno che, 
a conclusione del dibattito, 
il PCI ha posto dinanzi agli 
altri partiti democratici è 
stato proprio quello di tor¬ 
nare ad affrontare tali que¬ 
stioni alla luce delle propo¬ 
ste che sarebbero scaturite 
dal convegno, per far svol¬ 
gere al Campidoglio li ruolo 
e il compito che gli compe¬ 
tono nella lotta delle auto¬ 
nomie locali contro una fi¬ 
nanza per loro iugulatoria. 

Accanto a questi argomen¬ 
ti, sui quali già si è delinea¬ 
ta in qualche misura la fu¬ 
tura iniziativa dell’ ammini¬ 
strazione, merita rilievo 
l’adempimento di un impegno 
previsto già nell'intesa isti¬ 
tuzionale siglata in luglio da 
tutti i partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale. Ci riferiamo alla 
formazione delle 8 commis¬ 
sioni consiliari permanenti 
sulla base di un accordo che 
ha ripartito tra le forze an¬ 
tifasciste le presidenze degli 
organismi. Il consiglio ha ora 
dunque i suoi strumenti Isti¬ 
tuzionali di controllo e discus¬ 
sione sulle iniziative dell’am¬ 
ministrazione. 

81 capisce dunque come in 
questo vasto processo desti¬ 
nato a imprimere — come 
già in parte sta accadendo — 
un disegno diverso e profon¬ 
damente nuovo alla vita am¬ 
ministrativa — e non solo 
amministrativa — della città, 
il rinnovo dei consigli circo¬ 
scrizionali rivesta grande im¬ 
portanza. Si tratta, in altri 
termini, di assicurare il fun¬ 
zionamento degli organi del 
decentramento, da qui sino 
alla loro elezione diretta nel¬ 
la prossima primavera, sulla 
base dei risultati del 20 
giugno. 

PROVINCIA Mentre giunge¬ 
va a conclusione anche a 
Palazzo Valentin! — analo¬ 
gamente a quanto accadeva 
in Campidoglio — la discus¬ 
sione sul bilancio, l’imminen¬ 
za della ripresa dell’anno 
scolastico indirizzava larga 
parte dell’attività deH’ammi- 
nist razione su questo terreno. 
E’ vero che i problemi della 
scuola hanno largamente oc¬ 
cupato tanto la giunta comu¬ 
nale chce quella provinciale 
già sin dai primi tempi del 
loro insediamento. Ma natu¬ 
ralmente il verificarsi della 
scadenza ha richiesto una 
mole di sforzi ancora mag¬ 
giore. 

REGIONE Una settimana in¬ 
tensa, quella appena conclu¬ 
sa, anche per la Regione. Al 
centro dell’attenztone, alla Pi¬ 
sana, rimangono i temi della 
sanità, e in particolare la si¬ 
tuazione drammatica in cui 
versa la maggior parte degli 
ospedali romani. La giunta, 
martedì, proprio per far fron¬ 
te all’emergenza determina¬ 
ta dalia insufficienza dei fon¬ 
di a disposizione (visto che 
la quota destinata al Lazio 
dal fondo ospedaliero nazio¬ 
nale è nettamente insufficien¬ 
te) ha deciso una anticipa¬ 
zione di 10 miliardi a favore 
del Pio Istituto. La somma 
dovrà essere poi rimborsata, 
si spera in tempi brevi, dal 
governo. Altri 31 miliardi so¬ 
no stati erogati, sempre mar¬ 
tedì. per diversi nosocomi di 
Roma e provincia. 

Tra i provvedimenti appro¬ 
vati nella seduta del consi¬ 
glio di mercoledì particolare 
rilievo ha quello che garanti¬ 
sce un sostanzioso aiuto del¬ 
la Regione ai Comuni per la 
redazione dei piani regolato¬ 
ri. Vanno segnalati, inoltre, i 
contributi per il credito in 
agricoltura approvati sempre 
mercoledì dall'assemblea. 

Anche su questi argomenti 
la DC ha cercato di svilup¬ 
pare quella che sembra esse¬ 
re sempre più la sua attitu¬ 
dine di fondo: una posizione 
di contrapposizione verso la 
giunta e la maggioranza. Fi¬ 
nora la loro conclamata vo¬ 
lontà di presentare proposte 
concrete per surrogare le 
« inadempienze » dell’esecuti¬ 
vo, i - democristiani l’hanno 
accompagnata con la presen¬ 
tazione di tre mozioni (sulla 
FILAS, sul trasporti e sulla 
sanità) che non brillano cer¬ 
to per concretezza e coeren¬ 
za. Solo per fare un esem¬ 
pio, il documento sulla sani¬ 
tà, mentre insiste sulla ne¬ 
cessità della «programmazio¬ 
ne», dimentica un «partico¬ 
lare» decisivo: che il comi¬ 
tato per la programmazione, 
già sulla carte da tempo, 
non può cominciare a funzio¬ 
nare perchè proprio la DC, 
unica fra i partiti, non ha 
designato ancora | propri 
rappresentanti. 

Per quanto riguarda l’atti¬ 
vità dei partiti, la settimana 
ha visto una serie di riunioni 
delle forze della maggioranza 
dedicate alla questione del 
« rimpasto » : dell’ingresso, 
cioè, dei socialdemocratici 
nella giunta. I partiti hanno 
già raggiunto un accordo, che 
deve essere perfezionato so¬ 
prattutto per quanto riguar¬ 
da certi aspetti del program¬ 
ma. Appare certo, comunque, 
che già nella prossima sedu¬ 
ta del consiglio (dovrebbe es¬ 
sere martedì) la roaggioran. 
ta si presenterà con una pro¬ 
posta. 



lettere—' 
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Per una famiglia 
due case popolari! 


Sull'orlo del fallimento uno dei più famosi ristoranti della capitale 

Una cooperativa di lavoratori 
per gestire il «Meo Patacca» 

Dopo quasi un anno di amministrazione controllata la conduzione dei locale è stata affidata ad un liquidatore 
giudiziario * Deficit di 800 milioni • I dipendenti hanno deciso di finanziare l’iniziativa con i soldi della liquidazione 


Era stalo ammesso alla prova dopo un ricorso al TÀR 

Sotto torchio 5 ore all'esame 
di terza media e poi bocciato 


Il giudizio dei suoi inse¬ 
gnanti era stato duro, una 
condanna senza appello: non 
l’avevano neanche ammesso 
agli esami di terza media, in¬ 
sieme a molti altri compagni 
di scuola. Secondo una sen¬ 
tenza del TAR, tribunale am¬ 
ministrativo regionale (cui 
era stato presentato ricorso) 
quel giudizio era però, proba¬ 
bilmente, immotivato: cosi 
Paolo Bottacchiari, 14 anni, 
iscritto alla « Albio Tibullio » 
ha potuto sostenere alla fine 
di settembre, la prova per la 
licenza. . . 

E’ stato respinto. Ma i ge¬ 
nitori affermano che il re¬ 
sponso degli insegnanti non 
sarebbe stato sereno, ma det¬ 
tato da un atteggiamento pre¬ 
venuto. 

Paolo è stato interrogato 
per quasi cinque ore, dalle 
8.40 alle 13, in una atmosfera 
tesa, tanto che é scoppiato a 
piangere più volte. 


Sembra siano state soprat¬ 
tutto le domande di geogra¬ 
fia a intimorirlo. « Appena 
sono arrivato — racconta Pao¬ 
lo Bottacchiari — l’insegnan¬ 
te mi ha sgridato perché non 
avevo portato l’atlante. Poi 
ini ha fatto una doman¬ 
da sulla Cina: lo ho comin¬ 
ciato a illustrare con qua¬ 
li paesi confinava, ma la 
professoressa voleva sapere 
chi era Mao, cosa aveva fatto 
quando era giovane, e cosa 
sarebbe successo ora che era 
morto». A questa domanda, 
che presuppone una maturità 
politica e culturale che non 
si può pretendere in un quat¬ 
tordicenne, l’insegnante di 
geografia ne ha aggiunta, su¬ 
bito dopo, unaltra: «che dif¬ 
ferenza c’é — ha chiesto — 
fra il presidente Leone e il 
presidente Ford? ». Da questi 
esempi, sostengono il ragazzo 
e i genitori, si può capire qua¬ 
le « metro » sia stato usato 
per il giudizio. 


Da quasi un anno il risto¬ 
rante « Meo Patacca », uno 
dei più rinomati della capi¬ 
tale, naviga in cattive acque. 
Dopo otto mesi di ammini¬ 
strazione controllata decisa 
dal tribunale, nei dussuosl lo¬ 
cali di piazza dei Mercanti 
30, a Trastevere, la gestione 
è stata affidata ad un liqui¬ 
datore giudiziario. Si è in pra¬ 
tica arrivati alle soglie del 
fallimento e alla concreta mi¬ 
naccia di licenziamento dei 
50 dipendenti. 

E’ per questo che ieri, nel 
corso di una assemblea, i la¬ 
voratori del ristorante hanno 
deciso di aprire una vertenza 
per ottenere la gestione del 
locale. La proprietà verrebbe 
cosi a passare ad una coo¬ 
perativa, la «CARP», forma¬ 
ta da tutto il personale. Il 
« Meo Patacca » è stato aper¬ 
to nel 1959 da Olmsted Re- 
mington, californiano, e per 
molti anni ha pouto contare 
su un gran numero di clienti. 
L'ambiente sofisticato — ca¬ 
merieri vestiti con vecchi co¬ 
stumi romani, un teatrino in 
funzione ogni sera in una del¬ 
le ampie sale, un’orchestrina 
che cantava canzoni dialetta¬ 
li — è servito, e in parte con¬ 
tinua a servire, ad attirare 
nel locale moltissimi turisti 
e clienti facoltosi. Incorag¬ 
giato dal successo, Olmsted 
Remington ha deciso di e- 
spandere le sue attività apren¬ 


do, a poche decine di metri 
di distanza dal « Meo Patac¬ 
ca», un altro locale, il «Ci- 
ceruacchio » (con 15 dipen¬ 
denti), e mettendo in piedi 
diverse attività commerciali 
nella regione, come il risto¬ 
rante « O re burlone » a 
Gaeta. 

« Tutte queste iniziative — 
commentano ì lavoratori — 
sono amiate avanti alla gior¬ 
nata. senza una seria ammi¬ 
nistrazione. Per cui, si è ar¬ 
rivati al punto di avere un 
deficit di oltre 800 milioni ». 
Ma le cifre non dicono tutto. 
« li " Meo Patacca ” e il * Ci- 
ceurncchio ” — dicono ancora 
1 dipendenti ~ hanno anco¬ 
ra una buona clientela e noi 
crediamo di poterne sviluppa¬ 
re l’attività. Abbiamo deciso 
di formare la cooperativa fra 
tutto il personale per gestire 
i due locali e per rilevarli ab¬ 
biamo deciso di versare i sol¬ 
di delle liquidazioni che ab¬ 
biamo maturato in tutti que¬ 
sti anni e di chiedere un con¬ 
tributo alla Regione. Si tratta 
di una iniziativa molto impe¬ 
gnativa, anche perchè è la 
prima del genere che si pren¬ 
de nella città, e per questo 
abbiamo intenzione di chiede¬ 
re l'aiuto e la solidarietà de¬ 
gli enti locali e del partiti 
democratici ». 

NELLA FOTO: l’assemblea 
dei lavoratori nel ristorante 
« Meo Patacca ». 


Cara Uniti, 

sono una simpatizzante co¬ 
munista, e già da alcuni anni 
voto per il PCI perchè appro¬ 
vo la sua politica e le sue 
posizioni. Leggo spesso l’Uni¬ 
tà e ritengo giuste le iniziati¬ 
ve unitarie che vengono pre¬ 
se nella nostra città, e spe¬ 
cialmente dopo il 15 giugno 
nelle circoscrizioni. 

Ora io vorrei sottoporre al¬ 
la tua attenzione un proble¬ 
ma molto sentito: esiste 'n 
tutta Italia credo, ma a Ro¬ 
ma in modo scandaloso — 
io abito nella zona Pietralata 
Tiburtino — l'abuso nella as¬ 
segnazione (V case di coope¬ 
rativa cosiddetta popolare. Al¬ 
cune persone sono riuscite ad 
avere assegnate in anni pas¬ 
sati (per la maggior parte 
non ne avevano alcun biso¬ 
gno perchè già proprietari) 
dua caie una intestata al 
marito ed un’altra intestata 
alla moglie, beninteso con il 
cognome da signorina. Que¬ 
ste case, è facile saperlo, so¬ 
no quasi sempre piccole pa¬ 
lazzine con non più di 10 so¬ 
ci, in alcuni casi sono addi¬ 
rittura piccole villette (si par¬ 
la di Casalpalocco. EUR, ec¬ 
cetera). 

Il fine di ciò non è quello 
di andare a dormire una set¬ 
timana qua e una là, ma 
quello evidente di specularci 
sopra. Risulta infatti che co¬ 
storo dopo qualche anno o af¬ 
fittano le abitazioni ottenute 
o addirittura ne vendono una 
ricavandone decine di milio¬ 
ni (è facile leggere sul gior¬ 
nali romani gli annunci di su¬ 
bingresso nelle case di coo¬ 
perativa). Questi signori, che 
sono sempre gli stessi, vecchi 
o nuovi ricchi, con I soldi no¬ 
stri si comprano poi ville, ca¬ 
se e terreni (con i prezzi che 
costano oggi le case entrare 
in una casa di cooperativa 
che ha mutui di 60 70 mila li¬ 
re, è sempre un affare). 

Ora noi diciamo, con la fa¬ 
me di case che c’è in Italia, 
soprattutto a Roma, con 1 fit¬ 
ti die crescono in continua¬ 
zione (a Monte Sacro si par¬ 
la di 150.000 lire per 2 ca¬ 
mere) come è possìbile assi¬ 
stere a un tale scandalo? Non 
si potrebbe fare un censimen¬ 
to di quanti marito e moglie 
hanno avuto la casa per ben 
due volte, e non dico mandar¬ 
li in prigione, ma almeno le¬ 
vargliene una e darla a olii 
non ce l’ha? Quante famiglie 
a Roma potrebbero così ave¬ 
re subito una casa? 

I tanti cittadini che come 
noi prendono stipendi di fa¬ 
me e pagano tutte le tasse, 
devono assistere impotenti a 
queste rapine fatte sulla loro 
pelle? Sicuramente il PCI, 
insieme con altri se inizias¬ 
se a prendere opportune mi¬ 
sure avrebbe l’appoggio della 
tanta gente onesta che anco¬ 
ra esiste. 

Grazie e molti saluti. 

AUGUSTA VACCA 

Soprusi delle compagnie 
assicuratrici 

Voglio protestare energica¬ 
mente contro i soprusi delle 
compagnie di assicurazione, e 
in particolare della compaga- 
gnia «Les Assurances Natio- 
nals» con sede in Roma, via 
Guidubaldo dal Monte 45. 


Lo scorso febbraio mio co¬ 
gnato, che si trovava alla 
guida di una vettura di mia 
proprietà, è stato investito 
da un'auto. Il perito dell’as¬ 
sicurazione dell’investitore si 
recò sul posto e fotografò 
la mia auto che aveva ripor¬ 
tato un danno rilevante. Tra¬ 
scorso un mese dalla data del¬ 
l’Investimento. decisi di affi¬ 
dare il cuso ud un avvocato, 
per tutelare 1 miei diritti. 
L'assicurazione ha tentato di 
liquidarmi con una somma ir¬ 
risoria rispetto al danno ef¬ 
fettivo riportato dalla mia 
vettura. Da febbraio, mese in 
cui avvenne l'incidente, sla¬ 
mo ora alla fine di settem¬ 
bre ma la risoluzione del ca¬ 
so si prospetta ancora molto 
lontana. 

E' cosa risaputa, ormai, che 
le assicurazioni se devono da¬ 
re 100 offrono 50 cosicché se 
uno per necessità accetta, 
queste ne ricavano un bel 
guadagno; se invece si ri¬ 
corre in tribunale per loro 
va bene ugualmente, tanto, 
prima della sentenza, passa 
sempre molto tempo e la 
somma non sborsata frutte¬ 
rà notevoli interessi. 

FRANCO MANDOLI 

L’ufficio postale è 
chiuso da nove mesi 

Nello scorso mese di dicem¬ 
bre l’ufficio postale di Cen- 
tocche fu chiuso dalle auto¬ 
rità al fine di permettere la 
esecuzione di alcuni lavori 
necessari al suo ampliamen¬ 
to. Tutti gli utenti furono 
invitati a utilizzare per qual¬ 
che tempo gli uffici postali 
dei quartieri vicini. 

I lavori di riadattamento 
dei locali durarono diversi 
mesi, e quando furono ulti¬ 
mati per gli abitanti di Cen- 
tocelle ci fu una sgradita sor¬ 
presa: lo spazio riservato al 
pubblico — già limitato e in¬ 
sufficiente — si era ancora 
ridotto. Inoltre, per via di 
un guasto prodotto nel cor¬ 
so dei lavori ad una fogna¬ 
tura. gli uffici furono auto¬ 
rizzati ad effettuare soltan¬ 
to le operazioni relative alla 
spedizione di lettere. 

GIUSEPPE BORSETTI 

I problemi dei piccoli 
propriefari di case 

Sono proprietaria di un uni¬ 
co appartamento, affittato ad 
un alto magistrato che gua¬ 
dagna oltre 1.500.000 lire al 
mese, e paga di fitto solo 
50.000. Delle spese di condo¬ 
minio io devo sopportare quel¬ 
le straordinarie clic sono tal¬ 
mente elevate che il tribu¬ 
nale ha ordinato il sequestro 
della pigione in favore del- 
l’amministmtore del condo¬ 
minio. 

Avvalendomi delle facoltà 
concessami dalla legge, ho 
ottenuto dal tribunale la so¬ 
spensione della locazione; ma 
le disposizioni attuali vieta¬ 
no che ia sentenza sia ese¬ 
guita immediatamente. 

Sono ricoverata in clinica, 
perché seriamente ammalata. 
Sapendo che in questi giorni 
si affronta la questione del¬ 
l’equo canone, chiedo che le 
forze politiche esaminino an¬ 
che ! problemi dei piccoli 
proprietari che non posseg¬ 
gono altri redditi oltre a una 
modesta pensione. 

L. CASTELLI 


SÌ è aperta ieri pomeriggio in via dell'Orso 

Una mostra per conoscere 
gli artigiani del centro 

La rassegna è stata organizzata dai negozianti della zona e durerà 
fino a domenica prossima — Quest’anno è alla sua seconda edizione 
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Culle 

Ai compagni Caria e Vale¬ 
rio Rustichelìi é nata nei 
giorni scorsi una bambina a 
cui é stato dato il nome di 
Claudia. Ai genitori ed alla 
piccola Claudia gli auguri del¬ 
la cellula ACEA e de!l’«Unità» 

Ai compagni Ivana Ciotti 
e Guglielmo Baldassarri è 
nata la piccola Desna. Ai 
compagni e alla neonata gii 
auguri della sezione Borghe- 
siana, della Zona Sud. della 
Federazione e deUTInità. 

. Sottoscrizione 

Alla festa dell'» Unità » del¬ 
la sezione Aurelia la signora 
Secondina Aquilani Schiavo- 
ni, 75 anni pensionata e sim¬ 
patizzante del nostro partito, 
ha versato in sottoscrizione 
la somma di lire 5000. 

Smarrimento 

• Sono stati smarriti nei gior¬ 
ni scorsi un blocco di appun¬ 
ti, un pacco di foto a colori 
ed i negativi, alcuni libri di 
sociologia, erte e musica che 
si riferiscono ad un viaggio 
di studi di una compagna nel 
Messico. Se la compagna non 
recupererà le sue cose non 
potrà usufruire di una borsa 
di studio. Chi trovasse que¬ 
sto materiale è pregato di 
mandarlo tramite posta diret¬ 
tamente alla segreteria di re¬ 
dazione del nostro giornale. 

Lutto 

E* morto nei giorni scorsi 
a Monte Porzio il compagno 
Giovanni Claudi di 69 anni. 
Militante del PCI da più di 
cinquanta anni è stato per 
lungo tempo segretario della 
sezione di Monte Porzio. Al¬ 
la famiglia di Giovanni Clau¬ 
di le condoglianze della se¬ 
zione, della Federazione e 
dell’* Unità ». 


a La gente non ci conosce, 
e non conosce il nostro la¬ 
voro. D’altra parte nei giorni 
normali le nostre botteghe 
sono piene di trucioli di le¬ 
gno. seghe, torni. Abbiamo bi¬ 
sogno di maggiore spazio: 
molti di noi. sono costretti a 
tenere i magazzini fuori del 
centro storico, a Monte Ma¬ 
rio e al quartiere Prati. Già 
è tanto se siamo riusciti a 
sopravvivere almeno in parte 
alla speculazione edilizia, ora 
però abbiamo deciso di uscire 
allo scoperto e questa mostra 
può essere un momento utile 
a riaffermare una volta di più 
la nostra esistenza ». 

A parlare cosi è Vittorio 
Ira ce, restauratore e consi¬ 
gliere dell'Associ3ziona Arti¬ 
giani di via dell'Orso. Anche 
lui come tutti gli altri arti¬ 
giani deha zona ha prepara¬ 
to la sua bottega per la II 
edizione della «Mostra Mer¬ 
cato » che dopo la giornata 
inaugurale di ieri, resterà al¬ 
lestita fino a domenica pros¬ 
sima. 

A parteciparvi sono artigia¬ 
ni del legno, restauratori. 
« metallari ». tappezzieri, ar¬ 
gentieri, orafi, « astucciai ». 
La piccola isola pedonale fi¬ 
nalmente difesa da uno spie¬ 
gamento di vigili, è da ieri 
pomeriggio affollata di «ama¬ 
tori » ma anche e soprattutto 
di curiosi che entrano ed 
escono dalle botteghe affac¬ 
ciate su Vicolo del Leto. v-.a 
dei Pianellari, via dei Gigli 
d’oro, via Montebrianco, via 
dell’Orso. La mostra Infatti 
si sviluppa, più che fuori, so¬ 
prattutto dentro i negozimi 
che gli artigiani hanno libe¬ 
rato dai macchinari e allesti¬ 
to con la propria merce. 

L’idea di organizzare una 
Mostra Mercato è nata nel 
giugno dell’anno scorso su 
iniziativa dell’Associazione Ar¬ 
tigiani di via dell’Orso, una 
associazione «di strada» co¬ 
stituitasi spontaneamente per 
fronteggiare la profonda crisi 
che ormai da anni colpisce 
quello che è sempre stato uno 
degli assi economici dei vec¬ 
chi rioni della capitale. E la 
mostra stessa, non vuole es¬ 


sere soltanto un'occasione di 
vendita, ma anche un modo 
per riaffermare la vitalità 
del lavoro artigiano nel cen¬ 
tro storico. 

«/ nostri vecchi clienti so¬ 
no quasi del tutto scomparsi 

— dice il "mastro” Mario, 
anche lui restauratore — d’al¬ 
tra parte gli stranieri e gli 
altri ”abitanti di passaggio ” 
non comprano quasi nulla, e 
noi artigiani tiriamo avanti 
restaurando le brutte cassa- 
panche che qualche privato 
compra d’occasione a Porta 
Portese. Finisce cosi che i 
pezzi più belli li vendiamo 
agli antiquari a cui si rivolge 
la maggior parte degli acqui¬ 
renti. Eppure il mobile antico 
o restaurato, l’oggetto a ma¬ 
no insomma può essere acqui¬ 
stato anche a prezzi più ac¬ 
cessibili ». 

«Un grosso incentiw per 
gli artigiani della zona — 
dice l'architetto Stello Piro, 
presidente dell'Associazione 

— potrebbe essere l'allesti¬ 
mento di una mostra perma¬ 
nente, in locali del Comune, 
per esempio, o comunque inu¬ 
tilizzati. In via Montebrian- 
zo c’è un vecchio deposito 
dell’ATAC abbandonato da 
anni. Xoi l’abbiamo più volte 
chiesto e continueremo a 
chiederlo. Ma l’ATAC affer¬ 
ma di volerlo utilizzare come 
deposito di pezzi in disuso ». 

r. c. 


E’ nata 
Cecilia 
Trombadori 

La casa del cari compagni 
Duccio Trombadori, nostro 
compagno di lavoro, e Teresa 
Barba è stata allietata dalla 
nascita di una bella bimba. 
La piccola si chiama Cecilia. 
Al neo papà, alla mamma e 
ai nonni, Antonello e Fulvia, 
giungano gli auguri più af¬ 
fettuosi dei compagni della 
redazione dell’Unità. Alla pic¬ 
cola Cecilia il nostro benve¬ 
nuto. 


OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO OEUA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 
QUALCHE ESEMPIO: 



UilyH 



L.1S5.000 ÀLL 


Cr: .^- r 


L. 60.000 L .160.000 




L. 379.000 


L -379.000 


. . . ED ANCHE MENO! 

ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 
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Si insedia domani la consulta regionale per il controllo della rete distributiva 


ASSESSORE- ESERCENTI E SINDACATI 


DISCUTONO SUL PROBLEMA DEI PREZZI 


Il contributo delle categorie all'elaborazione di una nuova politica annonaria — Le esigenze dei consumatori 
Nel Lazio 120 mila le aziende che operano nel settore — Il finanziamento e il credito all'associazionismo 
Berti: « Decisioni più rapide e con la partecipazione di tutti » — Lo spinoso problema degli orari dei negozi 


Rincara 
di 20 lire 
la tazzina 
di caffè? 


Ivi tazzina di caffè ri 
schia di diventare un bene 
di lusào. I prezzi del prò 
dotto parlano chiaro: 550. 
600, 050 perfino 700 lire 
l’etto. E la qualità Sem¬ 
pre più scadente, sempre 
più « miscela », non si sa 
bene di che. I torrefatto™ 
incalzano: la colpa è del¬ 
la guerra in Angola, del 
ciana «glaciale» che sem¬ 
bra aver colpito il Brasile, 
dei produttori congolesi 
che « hanno alzato la cre¬ 
sta ». 

I baristi si lamentano, 
minacciano aumenti dei 
cappuccino e dell’espresso. 
I consumatori, perplessi, 
non reagiscono quasi più: 
« figuriamoci se non rin¬ 
carava pure la tazzina di 
caffè ». La verità, ma pro¬ 
varla è difficile, è che i 
grossisti e ì torrefatto™ ro¬ 
mani costituiscono un for¬ 
te e omogeneo gruppo di 
«amici»: il mercato se lo 
seno spartito da tempo, i 
problemi di concorrenza 
si risolvono intorno ad un 
tavolo e gli «affari» irti 
portanti si combinano tut¬ 
ti insieme. 

Insomma — calamità na¬ 
turali e crollo della lira 
a parte — non è possibi¬ 
le che la miscela « bar », 
un « composto » di diverse 
qualità non tutte proprio 
pregiatissime, sia passata 
in pochi mesi da 3.000 li¬ 
re il chilo ad oltre 5.200 
lire. Gii aumenti, peraltro, 
hanno uno stesso anda¬ 
mento: uniformi e sca¬ 
glionati nel tempo — tra 
i minacciati ce n’è uno di 
oltre 500 lire al chilo tra 
pochi giorni — per tutti 
i grossisti e i torrefattori 
romani. Va da sé che le 
proteste degli esercenti 
siano più che giustificate, 
ma le richieste di 2030 li¬ 
re di aumento a tazzina 
sono davvero preoccupan¬ 
ti. Possibile che dovremo 
rinunciare anche all’aroma 
di un buon caffè? 


Prende il “via” domani la 
consulta regionale per 11 
commercio. Suoi compiti uffi¬ 
ciali sono « l’Indirizzo e la vi¬ 
gilanza sulle attività commer¬ 
ciali ». ma al di là della de¬ 
finizione "burocratica" forse 
un ix)’ oscura, le novità non 
sono poche. Intanto 11 nume¬ 
ro e la qualità della parteci¬ 
pazione. Saranno i rappresen¬ 
tanti delle categorie Interes¬ 
sate. dei commercianti, ma 
anche dei sindacati, delle as¬ 
sociazioni cooperative, del co¬ 
muni a cast ituire ■ l’ossatura 
della consulta. Che non avrà, 
come è ovvio, poteri delibe¬ 
ranti, ma potrà esercitare li¬ 
na funzione di stimolo, di cri¬ 
tica e di collaborazione nei 
confronti del competente as¬ 
sessorato (quello all’industria 
e al commercio) e dello stes¬ 
so consiglio regionale. 

u Abbiamo voluto istituzio 
nulizzare la partecipazione, 
dargli, se cosi si può dire, 
una sede, una dimensione — 
chiarisce l'assessore Mario 
Berti — e Questo perchè le de¬ 
cisioni non siano più prese 
dall’alto, perchè il contributo, 
anche di elaborazione, di con¬ 
sigli, di suggerimenti che le 
categorie interessate possono 
dare non vada perduto, non 
sia. insomma, sporadico e ca¬ 
suale ». Un metodo nuovo, 
dunque, soprattutto per un 
settore cosi delicato e spesso 
contraddittorio come quello 
della distribuzione. 

Nel Lazio le aziende com¬ 
merciali sono oltre 120.000. 
Una cifra che parla da sè. 
ma che nasconde realtà as¬ 
sai diverse tra loro: dal gran¬ 
de magazzino alla bancarella 
del mercato rionale. Roma è 
poi un "concentrato” tutto 
particolare di un tessuto di¬ 
stributivo cresciuto in modo 
distorto e caotico, che ha pa¬ 
gato, e non poco, lunghi an¬ 
ni di gestione clientelare del¬ 
l'annona. « La Regione — ag¬ 
giunge il compagno Berti — 
si è trovata ad intervenire 
per mettere un po' di ordine 
in una materia regolata da 
mille leggi, disposizioni, rego¬ 
lamenti comunali. Ora si trat¬ 
ta di passare dall’ordinaria 
amministrazione all’elabora¬ 
zione e all’attuazione di una 
vera e propria politica anno¬ 
naria. In questo campo le pos¬ 
sibilità non sono poche e la 
costituzione della consulta av¬ 
viene proprio in un momento 
delicato e importante. Basta 
pensare a quanto il sistema 
distributivo incide sui prez¬ 
zi al consumo per capire co¬ 


me sia necessario impegnar¬ 
ci per renderlo più efficiente, 
per eliminare le sacche di pa¬ 
rassitismo e di vera e pro¬ 
pria ”rapina" che ancora vi 
si nascondono ». 

E’ una via che il convegno 
del giugno scorso a Palazzo 
Valentini sul "carovita", te¬ 
nuto per Iniziativa della Re¬ 
gione, aveva già indicato. 
« Allora furono proprio le ca¬ 
tegorie interessate a chiede¬ 
re la costituzione della con¬ 
sulta — asserva Berti — evi¬ 
dentemente la necessità di 
confrontarsi, di esaminare an¬ 
che criticamente le proprie 
esigenze ha avuto ragione 
sulla difesa preconcetta di al¬ 
cuni interessi ». 


Una legge 
per i mercati 


Ma quali strumenti ha in 
mano la Regione, e quindi 
anche la consulta, per inter¬ 
venire sul processo distributi¬ 
vo? « Molti — risponde Berti 
—. Ad esempio dovremo pro¬ 
cedere alla definizione di li¬ 
na legge regionale per i mer¬ 
cati generali e alla nomina 
dei rappresentanti nelle com¬ 
missioni di mercato ». Che i 
grandi centri annonari pub¬ 
blici siano un nodo caldo è 
ormai noto da tempo. Su 
come sia possibile fargli ri¬ 
prendere quota, metterli in 
grado di funzionare davvero, 
le ipotesi e le proposte sono 
diverse. Il mercato ortofrut¬ 
ticolo di via Ostiense, quello 
ittico, l’« ovipol », per non par¬ 
lare del Centro carni sulla 
Collatina sono strutture che 
non possono essere aboando 
nate a se stesse, ma che de¬ 
vono ritrovare un loro ruolo 
commerciale. 

« Alcune di queste struttu¬ 
re — aggiunge Berti — non 
hanno solo una dimensione 
comunale, ma interessano tut¬ 
ta la regione. Il Centro car¬ 
ni. ad esempio, deve poter ri¬ 
spondere alle esigenze di un 
mercato ben più vasto di 
quello cittadino. E’ inutile 
disperdere soldi e nergie nel¬ 
la creazione di piccoli macel¬ 
li locali, quando questo può 
da solo far fronte a tutto il 
lavoro. Si tratta, però, di ri- 
vedere alcuni costi e di cor¬ 
reggere alcuni errori ». 

Altro strumento importan¬ 
te che la Regione può uti¬ 


lizzare è quello del credito 
e del finanziamento pubblico. 
I fondi, si sa, sono limitati e 
le richieste, di norma, supe¬ 
riori alle disponibilità. La leg¬ 
ge 20 su! credito agevolato al¬ 
l’associazionismo commercia¬ 
le, per altro, non ha ancora 
prodotto nessun frutto: non 
si risce a sbloccare il finan¬ 
ziamento. Molto probabilmen¬ 
te dovrà essere modificata e 
rivista. Sarà compito della 
consulta proporre i possibili 
miglioramenti. « E' l’occusio- 
ne propizia per mettere fine 
agli interventi a pioggia — 
dice Giorgio Banchieri, della 
Lega delle cooperative, an- 
eh’ essa rappresentata nel 
nuovo organismo —. Bisognerà 
stabilire delle priorità, delle 
scelte, anche rigorose, ma 
chiare. Il denaro pubblico non 
può andare perduto m mille 
rivoli, ma deve essere indiriz¬ 
zato a fini precisi, deve di¬ 
ventare, ancìic nel settore del 
commercio, uno strumento per 
cambiare, per modificare la 
situazione. Se sarà necessario 
sacrificare qualche interesse 
è bene discuterne prima, tro¬ 
vare un accordo tra le cate¬ 
gorie interessate e i pubblici 
poteri: per questo noi siamo 
sempre stati molto favorevoli 
alla costituzione della consul¬ 
ta. E’ un modo anche per re¬ 
sponsabilizzare la categoria, i 
singoli operatori, su una poli¬ 
tica della distribuzione che 
vada al di là del solito tran- 
tran quotidiano». 

Non è escluso che dalla 
creazione della consulta pos¬ 
sano partire iniziative già 
più volte ventilate, ma che 
ancora non hanno trovato 
una loro concreta realizza¬ 
zione. «iVoi abbiamo da tem¬ 
po proposto — dichiara Ban¬ 
chieri — il lancio di un "pa¬ 
niere" regionale di prodotti 
di largo consumo a prezzi 
concordati. L'iniziativa po¬ 
trebbe garantire per un cer¬ 
to periodo la collocazione di 
alcuni generi, preferibilmen¬ 
te di produzione regionale, 
sui mercati di tutto il Lazio 
a prezzi altamente competiti¬ 
vi e "scremati” di molti co¬ 
sti aggiuntivi che il meccani¬ 
smo distributivo, così come è. 
non riesce ad eliminare ». Ini¬ 
ziative di questo genere im¬ 
pongono. ovviamente, un rap¬ 
porto diverso tra produzione 
e commercializzazione: un o- 
biettivo per il quale da tem¬ 
po il movimento cooperativo 
si batte. 

E" un discorso che anche 


| le associazioni dei dettaglian¬ 
ti cominciano a fare sempre 
più di frequente. « Che nella 
consulta di debba discutere 
anche di come il prodotto a- 
gricolo arrivi dal campo sul¬ 
la bancarella del mercato — 
sostiene Paolo Poma, segre¬ 
tario provinciale della Confe- 
sercemi — mi pare più che 
evidente. Si tratta di vedere 
quale ruolo ogni componente 
della distribuzione riveste. I 
dettaglianti sono disposti an¬ 
che ad accettare sacrifici e 
rinunce, ma è bene accerta¬ 
re ed eliminare le cause che 
a monte determinano aumen¬ 
ti di prezzo veramente ingiu¬ 
stificati ». E‘ chiaro che tut¬ 
to questo non può prescinde¬ 
re dal piano di sviluppo eco¬ 
nomico regionale, di cui un 
capitolo importante è rap¬ 
presentato proprio dal setto- 
1 re agncolo-alimentare. 


Il problema 
degli orari 


Anche la più grande delle 
associazioni fra i commercian¬ 
ti. l’Unione, ha accolto con 
favore l’istituzione della con¬ 
sulta. « Il giudizio generale 
su questo nuovo organismo 
non può essere che positivo 
— ha detto il presidente pro¬ 
vinciale dell’Unione commer¬ 
cianti Lucci — anche se vi 
sono state alcune difficoltà 
nella sua composizione. Se la 
categoria riuscirà a sentirsi 
veramente partecipe delle de¬ 
cisioni si sarà fatto un gros¬ 
so passo in avanti nel rap¬ 
porto tra singoli operatori e 
istituzioni ». Basterà ricorda¬ 
re. a questo proposito, lo spi¬ 
noso problema degli orari, che 
rischiò di far suscitare in e- 
state una piccola guerra tra 
1 commercianti e pubblici po¬ 
teri. 

Anche di questi si occuperà 
la consulta regionale, poiché 
in materia di orari dei nego¬ 
zi è la Regione a dover de¬ 
finire il quadro complessivo 
alla normativa. Una ragione 
di più per allargare il dibat¬ 
tito e la consultazione. E’ cer¬ 
to che se in questa materia 
il parere della consulta an¬ 
che se non sarà vincolante, 
sarà tenuto certamente in 
gran conto da chi dovrà, alla 
fine, decidere. 


Alberto Cortese 


Il Comune ha intenzione di bloccare le ammende per i dettaglianti abusivi 


NEGOZIANTI: ALT ALLE «SUPER-MULTE» 


Le penali da 1.600.000 lire dovute airapplicaiione della legge 706 — Circa venti mila gli esercizi irregolari — L'assessore Alessandro 
propone di sospendere per sei mesi le confravveniieni per chi ha già chiesto la licenza e per chi esercita in locali privi di abitabilità 


Assemblea permanente al 
chiosco-bar di Termini 


. Dopo oltre venti giorni di 
autogestione i lavoratori dei 
chiosco-bar « 500 », il 1 locale 
di fronte alia stazione Ter¬ 
mini, hanno decisa di riu¬ 
nirsi in assemblea permanen¬ 
te. La vertenza dei 13 dipen¬ 
denti, come si ricorderà, • c 
iniziata il 28 agosto, quando 
il nuovo gestore, Antonio D* 
Agostino, ha tentato di licen¬ 
ziare tutti i lavoratori. 

Alcuni giorni fa. durante 
l’autcgestione, gli agenti del¬ 
la questura hanno notificato 
Ri lavoratori l'ordinanza di 
chiusura dell’esercizio, per¬ 
ché privo di opportuna li¬ 
cenza. 


Aggredito e rapinato 
da un gruppo di teppisti 


Si trovava a Roma per una 
gita turistica e si stava re¬ 
cando da alcuni amici quando 
un gruppo di giovani lo ha 
affrontato e. dopo averlo pic¬ 
chiato, lo hanno derubato. • 

E’ successo ieri sera verso 
le 9 in via di Porta Cavalleg- 
geri. Vittima deiraggressione 
è Gaetano Pirello, uno stu¬ 
dente di 23 anni di Milano. 

Mentre attraversava via di 
Porta Cavalleggeri è stato av¬ 
vicinato da alcuni giovani sui 
20-25 anni che gli hanno chie¬ 
sto se aveva un cerino. Non 
ha fatto in tempo a mettere 
le mani in tasca, che i tep¬ 
pisti gli sono saltati addosso 


Sparano contro 
un bus deU’ATAC 


Un colpo di pistola, esploso 
da uno sconosciuto, ha fran¬ 
tumato ieri sera il .vetro po¬ 
steriore di un autobus del- 
l’ATAC. della linea « 147 ». in 
servizio a Primavalle. Per for¬ 
tuna. nessuno dei passeggeri 
è stato colpito. Il gesto tep¬ 
pistico è avvenuto alle 20.25 
in via Torrevecchia, all’altez¬ 
za di via Monfortani, vicino 
ai binari della ferrovia. La 
vettura, guidata da Nello 
D'Orazio, proveniva dalla 
Giustiniana ed era diretta a 
piazza Capecelatro. 

Sul posto della sparatoria 
si sono recati gli agenti del 
locale commissariato 


pappunti 


OGGI 

Il sole sorga atie ore 6.24 e 
tramonta alle 18. La durata del 


g.orna ò di li ore e 36 minuti, j 
La lune (primo quarto) si leva * 


alle 15,35 e cala alle 1.32. 


TEMPERATURE 

Nella giornata di ieri sono state 
rilevate le seguenti temperature : 
Rom3 Nord minima 15, massima 
29; EUR minima 20 massima 27; 
Fiumicino minima 13 massima 27; 
Campino minima 17 massima 28. 


TELEFONI UTILI 

Soccorso pubblico di emergenza: 
113. Polizia: 4686. Carabinieri; 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo¬ 
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
. Pronto soccorso autoambulanze: 
CRI: 555666. Guardia medica per¬ 
manente Ospedali Riuniti: Policli¬ 
nico 4950708; San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903; San Filip¬ 
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 654062. - « 


FARMACIE DI TURNO 


Acilia: Svampa, Via G. Bonichi. 
117. Appio Pijnmtelli - Appio Clau¬ 
dio - IV Miglio: Forza. Via Squìi- 
tace, 28. Ardeatino - Eur • Giulia¬ 
no Dalmata: AnnuruìateUa - Via 
1 Odescalchi, 3; Vitale. Via A. Leo- 
norì, 27; Francane. Via V. Cernili,; 

' 16. Aurelio - Gregorio VII: Mor- 
’ ganti. Via Pio XI, 30. Borgo • Pra¬ 
ti • Delle Villorie - Trionfale basto; 
, Rieia, Via Germanico, 87; Tucci, 
Via Cola di Rienzo, 213; Baschie- 
*», Via L. Settembrini, 33; De Lon- 
gìs. Via Candia, 28. Casal bertone: 
Stocchi, Via Ricotti, 42. Caaal Mo¬ 
rena; Scarnò Fasanotti, Via Stazio- 
’ ne di Campino, 56. Cesano . La 
Giustiniana • La Storta - Ottavia: 
Ottavia, Viale Trionfale, 11264/ 


11270. Collatino: Di _ Palma. Via 
del Badile. 25 D. Fiumicino: Musi:, 
Vìa Formosa. 50 A. Flaminio • Tor¬ 
di Quinto • Vigno Clara - Peate 
Milvio: Fleming. Via Bevagna. 

15 A-B-C E. M. Beccari. Via L. So¬ 
dio. 73; Zlatareva, Vìa Pannini. 37. 
Gianicolense - Monteverde: Mariani. 
Via Carini. 44; Vitelli*. Via F. O:»- 
nam. 57. A: Sabatuccì. Via Donna 
Olimpia. 194; Bolasco, Via dei 
Colli Portuensi. 449. Marconi - 
Portucnse: Fiore. Via G. Sirtori, 33; 
Cotti. Via A. Roiti, 9; Ampehe. Via 
Curbastro, 1. M e tron i o - Appio La¬ 
tino - T incoi ano: Morreale. Via Tu- 
sc otaria. 344 ang. Via Celia. 98; 
Brocchieri. Via Orvieto. 39: Magna 
Grecia. Via Magna Grecia ang. Via 
Corfinio; Cantò. Piazza C Cantò. 
2; Bargonì, Piazza Rotelle. 1; Rot¬ 
tegli!. Via T. Prisco, 48. Monte Sa¬ 
cro . Monte Sacro Alto: Zolli. Via 
Val Meiaina. 151; isola. Via Monte 
Sirino; Bortolaia. Piazza Conca 
D’Oro, 34; Stracuzzi, Viale Adria¬ 
tico. 107; Carocci. Via U. Ojetti, 
102. Mome nt ino . Palmerio, Via A. 
Torlonia. 1: 5. Ippolito. Via Loren¬ 
zo il Magnifico. 60. Ostia Lido: 
Delle Triremi, Via dell'Idrovolantc, 
34; Palladino, Vìa F. Aeton. 27; 
Cavalieri. Vìa P. Rosa, 42. OaR i on 
se: Galeppi dr.ssa Angeli Galeppi, 
Via Pennabilli, 4; D'Amico, Via 
S. D'Amico, 15. Parfoli: Caroselli, 
Via Chelini, 34. Pietralata • Cana¬ 
lino: Torri. Vìa E. Checchi. 57; Ce¬ 
sarina Antonio, Via di Pietralata, 
272 B. Portucnse - C fawlc o le ns e ; 
Branchini, Via Portucnse, 718‘A; 
Buono Raffaele, Via della Pisana, 
94. Prenoetfno - CentocoHe: Amici, 
Via delta Robìnia, 81; Massaro, Via 
delle Acacie, 5; Casfetforta dr.ssa 
Celli R., Via CastaHorte, 29 ang. 
Via Roviano. 2; Tebano, Viale del¬ 
le Stazione Prenestina, 37. Prani 
stia® - L aM cu o i Galloni, Via Pra- 
nestina, 204 206; Fioratti, Via V. 
Coronelli, 46; Stgna, Via C. da 
Urbino, 37/H. Painto Mammolo . 


San Basilio: Crescenzi, Via Cesale 
5. Basilio, 205; Casal de' Pazzi, 
Via Bartolo Longo. 7. Primavalle II: 
Madonna di Lourdes, Via 5. Ber¬ 
nadette. 55; Cichi. Via E. Boniia- 
zi, 12; Casaiottì. Via Casalotti. 48. 
Prìanvalla I; Lentini, Via Cardinal 
(•«rampi, 171; Crescimanno, Via 
Federico Borromeo,' 13'15; Magna¬ 
nimi. Via del Millesimo, 25. Rioni; 
Langelì, Corso V. Emanuele, 174' 
176; Dei Cosso, Via del Corso. 263; 
Tronchetti Proverà. Corso Umberto. 
145; Internazionale omeopatica. Via 
Margutta. 91/A; Chieffo Wasser¬ 
mann. Via Capo Le Case. 47; Boldi. 
Salita Niccolò da Tolentino, 19; Mi- 
cucci. Via Piemonte. 95; Savelli. Via 
Urbana, 1: Pozzi. Via Principe Eu¬ 
genio. 56 '58 60; Acquario dr.ssa 
Rìcci Anna Lucia. Piazza Manfredo 
Fanti. 36; Coiieoppìo. Via Mern¬ 
iaria. 208. Quadrare • Cinecittà: 
Cìancarelli. Largo Spartaco. 9: Sti¬ 
licene dr.ssa Mastracci. Via F. Stili¬ 
cene. 253; Dessi Dominici. Vìa Tu- 
scolana. 993. S ala r i o . Sant'Elena 
dr.ssa Gellini, Corso Italia, 100. San 
La m ia . Eredi Sbarigia, Piazzale 
Tiburtina, 14. Sub u rb i o Della Vitto¬ 
ria: Ceci, Via Monte Gaudio, 25 r 
26 27. Tastaccio - 5. Saba: Mar¬ 
chetti Nadìna, Via Ostiense. 53. 
Ter De* Cenci - Terna© (Domenica 
fino .ore 13): Scaramella, Via F. 
Donnini Vannetti, 37. Tee di Quin¬ 
to • Zeee T omba di Ne ro u è. Gatti, 
Via Fosso del Poggio, 9 ’A; Antìno- 
ri. Via S. Godcnzo. 68. Torre Spac¬ 
cata - Maura . Mura Caia: Baschie¬ 
ri Marcello, Via P. Tamburri, 4; 
Minore Concetta, Via I «corno Mi¬ 
gnolino, 1; Sansoni. Via Torre 
Gaia, 5. Tur Sapim««. Rotcllini. Via 
Tor Sapienza, 9. T ra e te vere. Pe- 
ratti. Via S. Maria in Trasteveri, 7; 
Bemacchi, Via Ettore Rolli, 19. 
Trieste: Istria, Piana Istria. 8; Ro¬ 
magnoli, Via Tripoli, 8. Trionfale 
Atto: Ce rulli. Via della Balduina, 
132: Tito Livio, C.ne Trionfale, 
57/A. ' 


I commercianti abusivi-pri¬ 
vi di licenza o, comunque, 
non in regola con i bolli. le 
carte e i nulla-osta hanno pas¬ 
sato giorni neri. Le multe, 
anzi le «super-multe» da un 
milione e mezzo (per l’esat¬ 
tezza 1.660.665 lire) sono fioc¬ 
cate da un po' di tempo a 
questa parte con ritmo sem¬ 
pre crescente. Non hanno ri¬ 
sparmiato nessuno: grandi e 
piccoli esercenti si sono visti 
contestare dai vigili urbani 
tutte le loro « magagne buro¬ 
cratiche » e !a conciliazione 
è avvenuta sulla base, appun¬ 
to. del milioncino e passa. 

Non sono mancate, natu¬ 
ralmente. le proteste (in al¬ 
cuni casi piu che giustifica¬ 
te). le levate di scudi e le 
dichiarazioni-stampa delle as¬ 
sociazioni di categoria. Delia 
faccenda si occuperà anche, 
martedì prossimo, la giunta 
comunale e l’assessore alla 
polizia urbana. Pietro Ales¬ 
sandro. ha già preparato una 
dettagliata memoria. Ma ve¬ 
diamo come stanno realmen¬ 
te le cose. 

Dal 2 gennaio di quest'an¬ 
no con la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale della legge 
706 che depenalizza i reati per 
i quali è prevista la soia am¬ 
menda, le infrazioni alla leg¬ 
ge 402 (che prevede l'iscrizio¬ 
ne alla camera di commercio) 
e alle «398» (che prescrive 
la relativa autorizzazione co¬ 
munale) sono state ridotte a 
semplici sanzioni . ammini¬ 
strative. In sostanza il vigile 
che trova un commerciante 
privo di licenza non deve far 
altro che stilare un verbalino 
e invitarlo a pagare, in un 
termine di 60 giorni, un terzo 
della pena massima contem¬ 
plata dalia legge violata. 

«.Voti ci sarebbe niente da 
eccepire — sostiene Venturi 
della Confesercenti — ss la 
situazione del commercio ro¬ 
mano non fosse quella che è. 
Con quasi 20.000 negozianti 
abusivi, e non sempre per 
colpa loro, le super-multe a 
pioggia non hanno veramen¬ 
te senso. O si procede ad una 
generale revisione di tutte le 
posizioni irregolari o è inu¬ 
tile punire indiscriminata¬ 
mente i commercianti che di 
questo stato di cose non por¬ 
tano nessuna responsabilità ». 

Nell’occhio del ciclone si è 
trovato, appunto, l’assessore 
Alessandro, dai quale dipen¬ 
dono i vigili urbani. « Le pro¬ 
teste delle associazioni di ca¬ 
tegoria — di-ce l’assessore — 
non sono prive di fondamen¬ 
to. anzi . Bisogna, infatti, di¬ 
stinguere chi ha agito e agi¬ 
sce in totale dispregio della 


legge e chi, per diversi ruoti¬ 
vi. si è visto costretto ad ini¬ 
ziare l'attività senza aver 
completato, per lungaggini e 
ritardi delle varie ammini¬ 
strazioni, la propria pratica ». 
Ma !e multe da capogiro le 
hanno ricevute tutti? « E’ pro¬ 
prio per questo che martedì 
in giunta discuteremo i prov¬ 
vedimenti da prendere — ri¬ 
sponde Alessandro — Non si 
tratta di improvvisare gene¬ 
rati sanatorie o di bloccare 
l’azione di repressioni delle 
infrazioni, ma di studiare un 
modo di applicazione della 
legge che tenga conto della 
realtà del commercio ro¬ 
mano ». 

« Vi sono ad esempio — 
aggiunge l’assessore — tutti 
quei commercianti che pur 
avendo presentato da anni 
la documentazione non han¬ 
no ancora ricevuto l’autoriz¬ 
zazione all’esercizio: e sono 
piti di 500. A questi bisogna 
aggiungere le migliaia di ne¬ 
gozianti a cui manca solo 
l'abilità dei locali dove lavo¬ 
rano. Se si pensa a quanto 
sia diffuso a Roma l'abusivi¬ 
smo edilizio si capisce quanti 
siano questi casi ». ET per 
queste due « categorie » di 
abusivi che la giunta potreb¬ 
be decidere 'a sospensione 
per 6 mesi dell'applicazione 
delie multe. 

« £T un periodo sufficiente 
per rilasciare le licenze già 
richieste e per fotografare 
attraverso le circoscrizioni il 
numero e i casi di mancata 
concessione deU’occupaòiUtà 
dei locali destinati alle ven¬ 
dite. Qui è necessario, tutta¬ 
via, prendere opportune ini¬ 
ziative in materia urbanisti¬ 
ca. Anzi questo attento esa¬ 
me dei negozi abusivi potreb¬ 
be essere il primo passo ver¬ 
so l'elaborazione dei piani di 
sviluppo commerciale nnastt 
sempre sulla carta ». 

Venerdì scorso la commis¬ 
sione commercio consigliare 
si è pronunciata favorevol¬ 
mente — e ali'unanimità — 
su queste preposte, che tro¬ 
vano d'accordo anche le as¬ 
sociazioni di categoria, l'Unio¬ 
ne commercianti e la Confe- 
sercenti. E quelli che la mul¬ 
ta l'hanno già ricevuta? Do¬ 
vranno. per forza di cose, 
pagarla, ma c'è una scappa¬ 
toia. Possono presentare, en¬ 
tro 30 giorni dalla notifica, 
una memoria difensiva al¬ 
l'ufficio provinciale industria 
commercio e artigianato, 
1UPICA. C'è sempre la pos¬ 
sibilità che la sanzione ven¬ 
ga ridotta da un milione e 
mezzo a sole 20.000 lire. 


al. c. 



3 SALONE 
DEL TEMPO UBERO 
DEL FATELO 
DA VOI 

E DEGLI HOBBY 


ROMA - EUR 

PALAZZO DEI CONGRESSI 


30 TORNEO INT.LE DI SCACCHI 1* MOSTRA MICOLOGICA 
3* MOSTRA DI MODELLISMO 1* MOSTRA FOTOGRAFICA 
2* MOSTRA DELLA LAVORAZIONE USOTEMPO E DOCUMENTARI 
ARTIGIANALE SUL TEMPO LIBERO 

DIREZIONE VIA ISONZO, 25 ■ 00t98 ROMA 

TEL868.74B ■ 859 394 TELEX 68287 PALAZZO DEI CONGRESSI TEL 596 457 


2-10 ottobre 1976 


ORARIO: feriali 15,30 - 22 
sabato e festivi 10,30 - 22 


Domenica 3 ottobre 1° Trofeo di Pesca Usotempo 


A ROMA PER LA PRIMA VOLTA SI REALIZZA UNA 

COLOSSALE VENDITA A PREZZI DI 


FALLI 



ENT0 


NEI MAGAZZINI 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


mas 


ROMA 


VIA 


DELLO 


STATUTO 


DA LUNEDI’ ORE 15,30 


Confezioni uomo 


Lotto 

n. 


1 - 
2 - 
3 


4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 
1 1 
12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 
21 
22 

23 

24 

25 

26 

27 

28 


Vestili uomo pett. lana vari tipi 
Vestiti uomo Scheviot l3na 
Vestiti uomo 5. Remo, vari tipi . 
Vestili uomo grisaglia Lebole 
Vestili uomo vigogna con gilet Lebole 
Vestili uomo calibr. Scheviot Iona . 
Vestiti uomo gessati Lebole con gilet 
Vestiti uomo Saglia Marzotto. p. lana 
Vestiti uomo Tweed Lebole con gilet 
Vestiti uomo 5. Remo cal, (tino 64) 
Compose Pantalone c gilet Marzotto 
Giacche uomo pura lana gr. marche 
Giacche uomo 5. Remo moda 
Giacche uomo pura lana vari tipi 
Giacche uomo velluto liscio . 
Giacconi uomo marinara Big John 
Soprabiti uomo velluto inglese . 
Soprabiti uomo Lebole scuri 
Cappotti uomo 5. Remo Tweed sport 
Cappotti uomo S. Remo pett. pesante 
Loden originale Tirolese 
Impermeabili tascabili ogni uso . 
Impermeabili Nailon pesante . 
Pantaloni uomo Flanella lana 
Pantaloni uomo fustagno rasato . 
Pantaloni uomo velluto liscio 
Pantaloni uomo Tweed • Gabardine 
Pantaloni uomo Vigogna - Saglia 


da L. 
32.000 
45.000 
65.000 
75.000 
75.000 
76.000 
78.000 
76.000 
77.000 
92.000 
38.000 
35.000 
45.000 
22.000 
28.000 
35.000 
55.000 
52.000 
55.000 
55.000 
39.000 
11.000 
18.000 
9.500 
9.500 
9.500 
16.500 
16.500 


Periziati 

9.500 
18.000 
29.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
35.000 
45.000 
18.500 
13.000 
18.000 

5.000 

7.500 
15.900 
25.000 
25.000 
25.000 
25.000 
18.500 

4.500 

9.500 

3.900 

3.900 

3.900 

7.900 

7.900 


Jeans 


Lotto 

'■* 81 • Jeans americano .... 

a 82 - Giubbotto Jeans americano 
» 83 - Camicie Jeans originale . 

” S4 - Tute Jeans e salopctto 
» 85 - Gonne Jeans Modello . 


da L. 

I 1.000 

12.500 

12.500 

13.500 

12.500 


Periziati 

4.500 

5.900 

5.900 

G .900 

5.900 


Maglieria 


Lotto n. 29 - 100.000 pantaloni di tutti i tipi e marche 
in flanella pettinati - velluto - gabardine • saglia 
modello Jeans . ... . . . L. 1.500 


30 

31 

32 

33 

34 

3* 

36 

37 

38 

39 

40 

41 


Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Camicie 

Pigiama 

Pigiama 


uomo 

uomo 

uomo 

uomo 

uomo 

uomo 

uomo 

atomo 

uomo 

uomo 

uomo 

uomo 


m • m 

vari tipi e marche . 
Belmonte Oxford . 
Scozzese lana . 

lana. 

cotone fantasia 
alla moda . 

Deio Oxford . . 

Belmonte popelin 
Oxford .... 
Rodriguez maglina 
popelin .... 


8.500 

6.500 

10.500 
8.900 
8.900 

7.500 

11.500 

12.500 
9.800 

8.500 

9.500 

8.500 


3.500 

2.900 

4.900 

3.900 
3.800 

2.900 

5.900 

6.900 

4.900 

3.900 

4.500 
4.000 


S6 - Giacchine donna Mastcry pura lana 
87 - Giacchine donno Magi! 3 bottoni 
S8 - Maglie girocollo Sport .... 

89 - Maglioni Lolita puro lana 

90 • Giacche Lolita pura lana . 

91 - Giacche Coreane donna Iona . 

92 - Maglio donna collo barchetta lana 

93 - Giacche donna Miss pura Iona . 

94 - Poullover a V fantasia .... 

. 95 - Maglie dolce vita fantasia . 

96 - Giacche uomo pura lana vergine . 

97 - Cardigan uomo iantasia pura lana 

98 - Maglioni Boucle pura lana . 

99 - Maglie Cachemire uomo Iantasia . 


8.500 

8.500 

8.500 
12.500 
12.500 

5.900 
1 1.500 
10.800 

6.500 

4.900 
12.500 
12.500 
12.500 
11.000 


3.900 

3.900 

3.900 

5.900 

5.900 

2.900 

4.900 

4.900 

2.900 
2.500 

5.900 
5.900 

5.900 

4.900 


Montagna 


Confezioni donna 


42 - 

43 - 

44 - 

45 - 

46 - 

47 - 

48 - 

49 - 

50 - 

51 - 

52 - 

53 - 

54 - 

55 - 

56 - 

57 - 

58 - 

59 

60 


Gonne donna tana Lebole 
Gonne donna Velluto mille righe 
Gonne donna Gabardine moda ’76 
Gonne donna lana loderate 
Gonne donna Loden Tweed . 
Camicette donna cotone fantasia 
Camicette donna maglina . 

Camicette donna Trevira tinta unita 
Cappotti donna lunghi alta moda 
Loden donna originali Tirolese . 
Montgomery unisex lana . 

Vestiti donna calibrati Trevira . 
Vestiti donna flanella Moda ’76 . 
Vestiti donna velluto eleganti 
Vestiti donna Francesi Alta Moda 
Cappotti donna modello Zarina . 

- Vestiti donna da sera Alta Moda . 

- Impermeabili donna S. Remo . 

- impermeabili Unisex resinato ingtes 


7.500 

7.900 
16.500 

16.500 
15.000 

7.500 

11.500 

5.900 
29.000 
35.000 
15.900 

14.500 

18.500 

18.500 
29.000 
35.000 
45.000 

26.500 

12.500 


2.900 

3.900 
6.500 

6.500 

5.900 

2.900 

3.900 

2.000 

7 . 5 0 0 
15.900 

7.500 

4.900 
7.500 

7.500 

9.500 

7.500 
15.900 
12.500 

5.900 


100 

101 

102 

103 

104 

105 

106 

107 

108 
109 
1 10 
1 1 1 
1 12 


- Cappotti americani da mont. c 

- Pantaloni Ski elasticizzati . 

- Giacche a vento fantasia Unisex 

- Eskimo pilota con pelliccia . 

- Collant diversi tipi .... 

- Calzini uomo filo Makò 

- Calzini uomo lana corti 

- Calzini uomo lana lunghi . 

- Maglie intime m, m lana . 

- Canottiere cotone .... 

- Slip cotone. 

- Slip Franccsini. 

- Calzettoni bimbi lana 


caccia 


113 - Calzettoni bimbi filo 


18.500 

15.500 

13.500 
28.000 

450 
1.200 
1.500 
2.100 
3.200 
2.000 
2.000 
1.300 
1.800 
- 1.200 


8.500 

4.500 
3.900 

12.S00 

150 

500 

750 

950 

1.500 
1.000 
1.000 

500 

750 

500 


Coperte e biancheria da casa 


Confezioni ragazzi 


61 - Impermeabili Dubleface Ragazzi . 

62 - Grembiuli Scuola. 

63 - Maglioncini Bambini fantasia . 

64 - Dolce vita bambini . . 

65 - Dolce vita bambini fantasia . 

66 - Scamiciate bambina. 

67 - Loden Bambini. 

68 - Pantaloni bambini lana quadri . 
68bis - Montgomery bambini Lana-Velluto 


10.000 
5 900 

2.500 

2.900 

3.900 

7.500 
29.000 

B.500 

18.500 


5.900 

2.500 
1.000 
1.000 

1.500 

3.500 
10.900 

3.900 

5.900 


Pelle 



69 

- 

Giacche nappa donna . 



85.000 

49.000 



70 

- 

Cappotti pelle 



120.000 

69.000 



71 

- 

Montoni donna collo peli 

CCl 3 . 


49.000 

25.000 



72 

- 

Cappotti montone donna 

collo 

peli. . 

85.000 

49.000 



73 

- 

3 4 uomo pelle . 

. 


110.000 

59.000 



74 

- 

Sahariane renna uomo . 



35.000 

18.000 



75 

- 

Giubbmi renna 

, „ 


25.000 

10.500 



76 

- 

Pellicce Chapal 



140.000 

75.000 



77 

- 

Pellicce Lapin 

- . 


120.000 

59.000 



78 

- 

3 '4 montoni uomo . 



160.000 

69.000 



79 

- 

Cappotti nappa donna . 



180.000 

75.000 



80 

- 

Gilet pelle unisex . 

. - 

- 

15 000 

5.000 

» 


1 14 

115 

116 
1 17 
118 

119 

120 
121 
122 

123 

124 

125 

126 

127 

128 

129 

130 

131 

132 

133 

134 

135 

136 

137 

138 

139 

140 

141 

142 

143 

144 

145 

146 

147 

148 

149 

150 

151 

152 

153 

154 

155 

156 

157 

158 

159 

160 


P. 

P. 

P. 

P. 

P. 

P. 

lenzuoii 

lenzuoli 


Bassetti 

America bordalo 
tela ' canapa 
cotone America . 
cotone ori. 
cotone America 

2 P. con 2 federe 
2 P. 1 coperta 


Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Parure 2 
Parure 2 

12 Tovaglioli sciolti 
12 Canovacci puro lino . ‘ . 
Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato Iantasia x 6 . 
Tovagliato cotone fantss a x 12 
Tovagliato cotone record x 6 . 
Tovagliato cotone tondo x S 
Tovagliato cotone rettangolo x 12 
Tovaglia Priscilla x 8 
Canovacci cotone iantasia . 
Federe cotone fantasia 
Federe cotone America . 
Accappatoio spugna 
Coperta lana mollettone 
Coperta lana bordo velluto t P. 

Coperta lana 2 P. 

Coperta lana 2 P. . . 

Termocoperta Somma 2 P. 
Termocoperta Somma 1 P. 
Coperta Abruzzese 2 P. 

Coperta Abruzzese 1 P 
Completa corredo Zucchì 2 P. 
Coperta filo Rie mo 2 P. . 

da tappezzeria 2 P. . 
imbottita 2 P. . 
imbottita 1 P. . 

cotone . 

cotone 


Coperta 
Coperta 
Coperta 
Bidè ni 
Bidcini 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asc.ugamano 
Asciugamano spugna 
Asciugamano Americano 

Tappeti Lcacnl. 

Vcstagl.a donna sDugna 
Coperta Marzotto pura tana ver. 2 P. 
Coperta pelliccia Chapal matr.m. 


c nigna 
spugna 
spugna 
Spugna 
spugna 
spugna 


cotone 
America 
bagno 
bagno ianias 
bagno 


t! 


13.500 

13 . 500 , 

13.500 

8.500 

5.000 

12.000 

29.000 

50.000 

15.000 

14.000 

8.500 
12.000 
16.000 
10 000 
14.000 

25 000 
15.000 

1.500 

1.500 
2.000 

25.000 

7.900 

18.900 

35.000 

26 000 
85 000 
39.000 
20.000 
15 000 
85.000 
45 000 
30.000 
70.000 
45.000 

• 800 
2 000 

2.500 
4 000 
7.000 
8 000 
8 800 

16.000 

12.000 

4.500 
29.000 
55.000 

190.000 


6 . 

. 6 . 

6 . 

4. 

. 2. 

4. 

18. 

29 

3 . 

4 

3 . 

5 
7 

4. 

5 . 

12. 

7 , 


1 

12 

3. 

8 . 

15 

12 

39 

19. 

12 

8 

51 

22 

14 

32 

22 


1 

3 

2 

3 

* 

4. 

1. 

15 

2» 

110 


500 

500 

500 

500 

000 

500 

900 

.000 

500 

900 

900 

.900 

.900 

.900 

.900 

.900 

.900 

350 

750 

.000 

.900 

.900 

.900 

.900 

.500 

.000 

.500 

.S00 

.500 

.900 

.900 

.900 

.000 

.900 

300 

6S0 

750 

.950 

.500 

.500 

.900 

.900 

.900 

.500 

.900 

.500 

.000 


ROMA 


VIA DELLO STATUTO 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


TERME ACQUE ALBUIE 

Via Tiburtina - Km. 22 - Ttltfono (0774) 329012 


UN MARE DI PISCINE lERMAll 

TUTTE LE CURE - SAUNA - Acqua «ottura» a ■ A 
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Colli Portuensi 

300 mi. a sinistra dopo P.le Morelli 

A ridosso del Casaletto, esposti tutti a mezzogiorno. 
Inseriti in un contesto architettonico 
modernissimo, torniti di tutte le comodità 
che offre una zona moderna come questa 

Solo 4.000.000 contanti 

Salone con caminetto, 2 letto, cucina, doppi servizi, 
ampie balconate da L. 45.000.00a 

Salone con caminetto, 3 letto, cucina, doppi servizi, 

empie balconate da L.- 57.000.000 

Disponibilità di soggiorno, 2 letto, doppi servizi, 

cucina, giardino, box da L. 37.000.000 

DISPONIBILITÀ* DI BOX 

MUTUO FONDIARIO 7% IN 20-ANNI 

.RATE DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI •» 

UFFICIO VENDITE IN LOCO 
APERTO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
FUNZIONANTE ANCHE PER ALTRE 
DISPONIBILITÀ* IN ZONA 




Via dei Bichi, 19 Nuovo Eur 


. adiacenze aurelia antica - via di bravetta * 

A PREZZI CONCORRENZIALI 
- in zona richiestissima e dal grosso sviluppo 
commerciale vi offriamo, in una palazzina ben rifinita, 
appartamenti di taglio molto richiesto, 
ottimi per abitazione e per investimento. 

Saloncino, 1 letto, cucina, bagno, balconi 


L. 23.450.000 


MINIMO ANTICIPO - MUTUO VENTENNALE - 
DILAZIONI 1-15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 


i. J 

' :V 

" £: ; ì 






Li-»....' *'t'Li* 

k-'S .'iXHlBfc». 


r]•=»: : ~ v i - 


mm 



via del serafico - ottavo coito 
traversa via laurentina 

«» l. 400.000 a , mq 

L’ultima possibilità di vivere all'EUR 
In eleganti appartamenti con sole 8.400 lire mensili 
per ogni milione di mutuo compreso il pagamento 
del capitale e scarto cartelle. 

45% circa MUTUO fondiario tasso definitivo 6% 
Accettiamo il vostro appartamento 
come denaro contante. 

Soggiorno, due letto, cucinotto, bagno, balconi. 
Salone doppio, 2 ietto, cameretta, cucina, 
tripli servizi, balconi. 

Salone doppio, 3 letto, cameretta, cucina, 
tripli servizi,'balconi. 

Disponibilità di box, posti auto 'coperti o cantine. 
Modalità di pagamento 15% contanti 
85% dilazionato fino a 15-20 anni. 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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Monteverde 

via rosa govona, 14 

DISPONIBILITÀ’ DI APPARTAMENTI 
da 1 e 2 CAMERE, SERVIZI, BALCONI 
© cucina arredata con unibloc 
O aria condizionata 
6 riscaldamento autonomo 
9 moquette e infissi in noce 
9 rubinetteria e parati di prime scelte 
DISPONIBILITÀ’ DI APPARTAMENTI 
CON INGRESSO INDIPENDENTE 
E LOCALI PANORAMICISSIMI 
MINIMO ANTICIPO - MUTUO FONDIARIO 40% 
RATE DIRETTE IMPRESA 1-15 ANNI 
PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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Carnlliuccia 


Via Stresn - Piazza Passo del Pordol 

Vivere prestigiosamente nella più elegante zona di 
Roma, con tanto verde intorno. 

Salone, 2 letto, cucina-tinello con unìbtoc, 

2 bagni, doppi ingressi, grande balconata. 

Salone, 2 letto, cucina-tinello con unibloc, 

2 bagni, bagnetto, doppi ingressi, grande balconata 
da L. 55.000.0GO 

DISPONIBILITÀ’ DI MINI LOCALI DA L. 14.000.000 
Rifiniture: 

facciata esterna in legno doghettato - parquet - 
moquette- cantina - box. 

MINIMO ANTICIPO - MUTUO 50% - 

DILAZIONI IMPRESA 15 ANNI 

PERSONALE IN LOCO TUTTI I GIORNI E FESTIVI 
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teleoccasione casa 

E* sorto per diventare un servizio rapido di ricérca per l’acquisto della casa, oggi 
ha la pretesa di essere il più completo e'li più adatto in grado di offrire nelle 
più diverse zone di Roma le case e condizioni su misura. Venite a trovarci in uffi¬ 
cio ò telefonateci ne parleremo Insieme. Per tutte le nostre disponibilità. 

10% MINIMO CONTANTI - MUTUO FONDIARIO - DILAZIONI 1-15 ANNI 


S. GIOVANNI - VIA APPIA 

Via Appia Nuova, 199/G 

2 camere, cucina* bagno, 2 balconi 

(aflittato) L. 14.800.000 

3 camere, cucina, bagno, balcone 

(affilato) L. 18.800.000 

^ 4 camere, cameretta, cucina, doppi servizi 
balcone (affittato) L. 28.500.000 

’ Saloncino, 2 camere, doppr servizi, cucina 
(libero-ristrutturato) ’ L. 3S.000.000 

Salone, 2 camere, doppi servizi, cucina, 
balcone (libero e ristrutturato) L. 48.000.000 

Via (Mia Catfaralletta, 44 

2 camere, cucina-tinello, bagno, balcone 

(affittato) L. 12.900.000 

TUSCOLANO 

Via Càlpumio Fiamma, 3 
Saloncino, 2 camere, cucina, bagno, balcone 

(libero-ristrutturato) L- 32.000.000 

Via Quinto Publicio, 31 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 

(affittato) L. 16.500.000 

FLAMINIO 

' Via M*s»*d*gtia, 6 

* .Saloncino, 1 camera, cucina, bagno, balcone, 
box (libero) L. 33.500.000 

Via Giovati Battista Tiapolo, 34 ‘ 

3. camere, cucina, bagno (affittato) 

U 22.400.000 

COLLI PORTUENSI 

Via LaopoMo RuapoU, 29 

, 4 camere, cucina, bagno, balcone (affittato) 

L 21.000.000 


Via Ussanf, 13 

Saloncino, 2 camere, doppi- servìzi, cucina, 
giardino, box (libero) L. 37.000.000 

MONTE VERDE 

Via Lorenzo Vidaachi,-19 

1 camera, cucina, bagno (affittalo) 


U 7.500.000 


2 camere, cucina, bagno (affittato) 

U 10.500.000 

TRIONFALE 

Via detta Staziona di Monta Mario, a 
2 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

JL 24.000.000 

Via Trionfale, 11930 

2 camere, cucina, bagno, cantina, balcone 
(affittato) L. 10.900.000 

TRIONFALE angolo Via Cassia 

Via Trionfale, 13886 

Salone con caminetto, due camere, doppi servizi, 
cucina (libero - panoramicissimo - nuova costru¬ 
zione) L. 39.500.000 

NOMENTANO 

Via Alessandria, 40 (Porta Pia) 

2 camere, cucina, bagno.(affittato) 

L. 14.000.000 

Via Cremona, 43 

2 camere, cucina, bagno, ripostiglio, balcone 
(affittato) L. 12.003.000 


Via Valaugana, 2 

Soggiorno. 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
cucina-(affittato) L, 22.800.000- 

Via Annone, 14 

Soggiorno, 2 camere, doppi servizi, cameretta, 
terrazzo (attico - affittato) L 31.000.000 

Via Val d’Aosta, 92 

3 camere, cucina, bagno, ripostiglio, cantina 
(affittato) L. 20.350.000 

TORREVECCHIA. 

Via Piero Accolti, 10 

2 camere, cucina, bagno, giardino (libero) 

L.- 18.000.000 

-Via Gerolamo Seripando, 14 

2 camere, cucina, bagno, balcone (libero) 

. L. 21.500.000 

GREGORIO VII 

Via dett’Argille, 12 
2 camere, cucina, bagno (affittato) 

L, 9.000.000 

TRASTEVERE 

Viale Trastevere, 78 

Soggiorno. 5. camere, doppi servizr, cuc r.a. 

cantina mq. 160 circa (affittato) L, 54.000.000 

Via Ripense, 3 

Salone, 1 camera, cameretta, ripostiglio, bagno, 
cucina (libero-restaurato) L. 40.000.000 

PRATI 

Vie Dardaneili, 37 

1 camera, cucina, bagno, (affittato) 

L. 8.100.0C0 

2 camere, cucina, bagno, (affittato) 

L, 15.500.000 


Via dei Falco 29 

Saloncino, 2 camere, cjcma, bag n o (affittato) 

L. 19.600.000 

TIBURTiNO 

Via Cave di Pietralata. 64 

Soggiorno., due camere, cucina, 

doppi servizi, terrazzo (libero) l. 3Q.CG0.0CC 

Via de Ritis, 21 

Saloncino, 2 letto, cucina, cagne. 

terrazzo (libero) L. 20.GG0.0G0 

BALDO degli UBALDJ 

Via Bonaventura Carretti, 35 

Sa’one, 3 camere, doppi servizi, camere*' : 
cucina, cantina, box (libero) L. 55.5‘X).0 | 20 

PRENESTINA (adiacenze Largo Preneste) 

Via Venezia Giulia, 24 

Salone. 2 carnee, doppi ser..: ; , cucina, 
terrazzo (libero - attico) L. 35.CCO.C-00 

ALTA RAPPRESENTANZA 

Disponiamo, per uro clientela più csige-rte. c. 
meravig.ipsi appartamenti di atta rappresenta:*./.! 
situati nette zone p-^ e'egant: e pres! gisse o. 
Roma- BaldOina - Poggio delie Rose (C.-oeioj - 
Paridi anche per c .osti accertamenti da un la¬ 
tore offriamo ampie facilitazioni. 

LOCALI NEGOZI 

Vasta dispor.-b't te d; focaii libr-I o a'f ttati con 
superaci mT.irre a parure ca 30 mq. con prezzi 

da L 5.500.000 in pp . 

Zone: Monteverae. Carr : ltuc:f?. V.a Appia Nuo.'d. 
Tuscolana. Casilioo, Testaccio. Torreveccnia, 
Ciodic-Prati, Tiburtma, Prenesbra, Tuscciana. 


cambiacquista 

E’ il servizio più immediato per cambiare H vostro appartamento con uno dei no¬ 
stri con la stesse rapidità di quando cambiate la macchina. Avrete cosi risolto 
il doppio problema di vendere e comprare la casa. 

Anche se non trovate fra le nostre disponibilità l'appartamento.che cercate pos¬ 
siamo ugualmente acquistare o vendere il vostro. 





Vi attendiamo nei ns. cantieri 
anche nei giorni festivi 
(escluso venerdi) 
dalle ore 9,30 alle 13 - 
dalle 16 al tramonto. 


I ns. cantieri del rcsidenziaie 
appaiono in pubblicità tutti i sabati 


Via del Teatro Valle 53/b 
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l’Unità / domenica 3 ottobre 7976 


Assurda vicenda di un disoccupato pugliese approdato a Roma 

Muore e lo seppelliscono 
all'insaputa dei parenti 

L'uomo, che da un anno viveva senza fissa dimora nella zona di San Giovanni, tre mesi fa si ferì morfalmente 
cadendo * Identificato e portato al cimitero senza che i familiari fossero informati - Un fonograma fantasma 


L'hanno chiuso in una cassa e seppellito in cimitero senza 
hanno scolpilo nome, cognome e data di nascita. « Ma dentro 
visto che non hanno fatto neppure il riconoscimento ufficiale 

c i parenti di Cuna Ippaz/io, 34 anni, originario di eutrofia.io 
rimasti soli nel loro dolore. Un dolore mischiato a rabbia, 
un congiunto tre mesi dopo, per caso, passando a Roma di r 


che i parenti sapessero nulla della sua morte. Sulla lapide 
potrebbe esserci chiunque — protesta uno dei familiari - 
delta salma ». Ora la vicenda è chiarita, nella sua assurdità, 

(Lecce) c approdato a Roma senza lavoro né casa, sono 
il sacrosanto risentimento di ehi si è accorto della morte di 
ritorno dalle ferie. La sconcertante storia comincia nel luglio 


E' morta 
la compagna 
Adele 
Carrieri 


F.’ morta nei giorni scorsi 
n Paliano all’età di HI anni 
la compagna Adele Carrieri. 
Aden giovanissima alle idee 
socialiste. Dopo la scissione 
di Livorno del ’21 si hcns-e 
al partito comunista e parte¬ 
cipò a numerosi convegni e 
in uno di questi, come le 
piaceva spesso ricordare, co¬ 
nobbe Antonio Cìramsci. Par¬ 
tecipò attivamente alla lotta 
clandestina al fascismo e du¬ 
rante la Resistenza tenne i 
contatti con numerose forma¬ 
zioni partigiano e contribuì 
alla liberazione di Paliano da> 
nazifascisti nove mesi prima 
dell'arrivo degli alleati. 

Fino all’anno scorso è sta¬ 
ta presente agli attivi e alle 
assemblee organizzate dal 
partito. La scomparsa della 
compagna Ar’ele lascia un 
vuoto incolmabile tra i com¬ 
pagni di Paliano e di tutta 
la provincia di Prosinone. Ai 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze dell'Unità. 


Assemblea al 
(targhetta 
Prenestino 
sul risanamento 


Le famiglie del Borghetto 
Prenestino hanno dato vita 
ieri mattina ad una affol¬ 
lata assemblea, indetta dal 
SUNIA. a cui lia partecipa¬ 
to Possessore capitolino al 
patrimonio Prasca. Nel cor¬ 
so dell’incontro si è fatto 
il punto sul risanamento del 
lunghetto che è tra quelli 
compresi dai • provvedimenti 
d’emergenza, per la casa. Il 
plano, infatti, procede a ri¬ 
lento e gli alloggi popolari 
debbono ancora essere in 
gran parte completati. 

Al termine dell’ assemblea 
sono stati fissati assieme al¬ 
l’assessore Prasca alcuni pun¬ 
ti: consentire alle famiglie 
clie già hanno l'impegnativa 
di immettere alcune masseri¬ 
zie negli alloggi; rilascio del¬ 
le impegnative per gli allog¬ 
gi di Casal Bruciato; solle¬ 
cito esame di tutte le doman¬ 
de presentate dàlie famiglie 
che. pur avendo diritto, si 
trovano escluse dalla delibe¬ 
ra. 


scorsa. Cuna Ippa/zio che h.i 
lasciato il suo pie 3 e e i fa¬ 
miliari poco più di un anno 
fa. non è mai riuscito a tro¬ 
vare un lavoro nella capita¬ 
le. Deluse le sue speranze di 
sistemazione, vive da mesi di 
espedienti, senza una fissa di¬ 
mora. Passa le sue giornate 
quasi sempre m piazza San 
Giovanni, dove la gente lo co 
no.se» soprattutto come (Mim¬ 
mo». I»a sua vita di emargi¬ 
nato si trascina svegliandosi 
la mattina d: buon ora e an¬ 
dando in giro * ni ce.Ut tre 
pezzi di cartone e stracci Una 
notte di luglio mentre certa 
la «sua» panchina inciampa, 
cade malamente. La mattina 
io ritrovano a terri privo di 
sensi, con un grave trauma 
alla testa. 

Lo portano all’ospedale San 
Giovanni, dove viene ricove¬ 


rato con 


la prognosi riser¬ 


vata. Sul rei erto medico, che 
ha la data del 13 luglio, ven¬ 
gono regolarmente annotati 
tutti 1 dati anagrafici. Ma le 
cure dei medici non servono: 
j quattro giorni dopo Monito 
non si sveglia più. 

Il secondo atto della vicen- 
j eia. pochi giorni fa. Vittorio 
Sindaco, cognato di Cuna Ip- 
pazz.io. sta tornando da un 
viaggio al nord. Passando da 
Roma decide di fermarsi mez¬ 
za giornata per salutare Mim¬ 
mo. Va in piazza San Gio¬ 
vanni sicuro di trovarlo su 
una delle panchine, oppure 
vicino alla Scala Santa, ma 


cciea invano. Aspetta un po’, 
ma l’attesa è inutile. Infine 
va da', guaidiano dei gabi¬ 
netti pubblici a chieder no¬ 
tizie: «Mimmo'' Ma Mimmo 
è morto tre mesi fu... ». 

La notizia rimbalza a Cu- 
trottano. I parenti dello acom¬ 
parso — e una famiglia nu¬ 
merosa — restano agomenti. 
Poi piombano a Roma furen¬ 
ti a chiedere spiegazioni e. 
come spesso accade in casi 
del genere, restano invischia¬ 
ti in un assurdo « se trica-ba- 
rìle ». Al posto di polizia del- 
l’osurdale San Giovanni dico¬ 
no: « Anelate al commissaria¬ 
to di zona ». Al commissaria¬ 
to 11 .» pondo m candidamente: 
« Si, lppuzzio Cuna, (li Leo¬ 
nardo, nato a eutrofia no il 5 
luglio 1012: risulta deceduto 
alte 11 del 7 luglio scorso». 

Risulta anche che la sal¬ 
ma è stata sepolta al cimite¬ 
ro di Prima Porta. E i pa¬ 
renti eh» li ha avvertiti? Al 
i commissariato stringono le 
j spalle: « Noi abbiamo fatto 
; un fonogramma, non sappia- 
: mo spiegare... comunque an¬ 
date a chiedere al posto di 
polizia dell'ospedale ». 

I parenti tornano all’ospe¬ 
dale ma continuano a riceve¬ 
re spiegazioni che non spie¬ 
gano nulla: « Un fonogram¬ 
ma dev'essere stato fatto, ma 
non è competenza nostra, ci 
avrà pensato il commissariato 
di zona... ». 

se. c. 


Dyane. 

L'auto in jeans. 





SARMA MARCELLINO 


CONCESSIONARIA 

PUNTI DI VENDITA: 

Piazza del Caravaggio, 10 Tel. 51.33.990 
Via dei Colli Portuensi, 540 Tel. 51.77.193 

CENTRO ASSISTENZA: 

Via dei Colli Porfuensi, 540 Tel. 51.77.254 


CITROEN* DYANE 


I REMAINDERS 

ROMA • PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 
ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 ROMA - PIAZZA VITTORIO, 68 

PROSEGUONO L’ANNUALE VENDITA 
DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO 


Le gioie della famiglia 

Bello il mestiere di fare i letti 
tedi sempre giovani con sorrisi 
visi felici da promessi sposi 
sono freschi, vispi come galletti. 

Il letto prima cosa, poi i confetti. 

E' base del poema, fonte di versi 
• ove si dice con amore sempre si 
e formano la famiglia i pargoletti. 

Tornano da noi allor sbocciar del fiore 
por scelta del nido al nascituro 
pieni d'entusiasmo per il nuovo cuore 

l'acquisto si fa al frutto maturo 
cosi vuol l'usanza per benedire 
tutto un amore per il futuro. 

ROMOLO VELOCCIA 
Cav. Ord. Vittorio Vendo 


VELOCCIA 


FABBRICA 


Letti d'ottone 


e in ferro 


PRESENTA 


LA NUOVA RETE IETTO CORRETTIVA 

. BREVETTO ROMOLO VELOCCIA 

# Per le malattie della colonna vertebrale non più tavole 
per la rigidezza § °er la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute # Non cigola # E' 
indistruttibile # Ha la durala di più generazioni # 
Massima igiene 

STABILIMENTO: Vi» Ttburtma. SI2 • Tei 433955 
VENDITA: Vis Labicana. 118 - Tel. 750382 

Vìa Tìburtina. 512 B - Tel. 435141 
ROMA 


COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

Provincia di Roma 

AVVISO DI GARA 

Ai sensi e per gli effetti 
'della legge 2 febbraio 15)73 
n. 14 è indetta una licitazio¬ 
ne privata per l’aggiudicazio¬ 
ne dei seguenti lavori: Co 
struzione asilo nido in via 
S. Anna di Stazzena. 

L'importo a base d'asta è 
di L. 89.114.205». 

I lavori verranno aggiudi¬ 
cati secondo le modalità pre 
viste dall'art. 1 lettera c) del¬ 
la citata legge. 

Le domande, su carta le¬ 
gale. dovranno pervenire .'li¬ 
tro c non oltre 15 giorni dal¬ 
la data 28 settembre 15)70 al 
seguente indirizzo: Comune 
di Montcrotondo - 00015. 

IL SINDACO 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA. 118-122 
VIA TÌBURTINA. 512 


COR SI SERALI 

RICUPERO 

ANNI 

SCOLASTICI 


• SCUOLA MEDIA 

• LICEO CLASSICO 
E SCIENTIFICO 

• GEOMERA 

• GEOMETRIA 

• ISTIT. MAGISTRALE 

L'Istituto G. Ferraris co¬ 
munica che sono ancora 
aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si celeri nelle due sedi di 
via Piave. 8 (tei. 487.237) 
e piazza di Spagna. 35 (Te¬ 
lefono 67.95.907). 

Primo premio assoluto 
c COMPÌNTER 1972 » 
tra le scuole di Roma, per 
la migliore organizzazione 
scolastica. 


AVVISI SANITARI 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Autonoleggio RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Hai. Tel. 46S 3550 
Aeroporto Intern. Tel. 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma: 

Tel. 420.912 - 425 624 - 420.819 
Offerta speciale mensile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(gg. 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 f 
FIAT 500 Lasso 
FIAT 500 F G.ard.n, 

FIAT 850 Special 
127 

127 3 porte 

128 

(E5LUSA I.V.A.) 
applicare sul totale 



FIAT 

FIAT 

FIAT 


L. 

L. 

L. 

L. 

L 

L. 


63.000 

77.000 

78.000 

97.000 

135.000 

143.000 

145.000 


.Studio e Gabinetto Medico per !e 
diagnosi e cura delle « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

i 

‘Medico dedicato « esclusivamente » 

; alta sessuologia (ncurastenie sessuali. 
; deficienze, senilità endocrina, steril.ta. 
Irap.d.ta, emotività, deficienza virile, 
impotenza) 

ROMA - Via Viminale. 38 (Termini) 
(di Ironie Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 9-12: 15-18 
Telefono: 475.11.10 475.69.80 
(Non si curano veneree, pelle ece.) 
Per informazioni gratuite scrivere 


(da 


l'.-do) ,A. Ccm. Roma 16019 - 22-11-1956 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

# Via Botteghe Oscure 1-2 Roma 

• Tutti i libri e i dischi italiani ed esteri 


GEORGES PRETRE 
INAUGURA t CONCERTI 
DI SANTA CECILIA 

Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle 21.15 (turno B), 
all’Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione. inaugurazione della sta¬ 
gione sinfonica di S. Cecilia con un 
concerto diretto da Georges Pretre 
(in abb. tagl. n. 1). In programma: 
Berlioz, Romeo e Giulietta, sinto¬ 
nia drammatica per soli, coro e 
orchestra (solisti Bianca Maria Ca¬ 
soni, Ugo Benelli, Bonaldo Giaiot- 
ti). Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4, sabato dalle ore 
9 alle 13 e dalle 17 alle 20, do¬ 
menica dalie 16,30. lunedi dalle 
17 in poi. Prezzi ridotti dei 2595 
per iscritti a A1CS, ARCI-UISP, 
ÉiNAL, ENARS-ACU, ENDAS. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Piazza 
S. Apollinare 49) 

Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno 1976-77 alla scuola di 
mosca per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo¬ 
derni, Per informazioni: telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

La Segreteria di Via Fracassi- 
ni n. 46, tei. 396.47.77 (ora¬ 
rio 9-13; 16.30-19) e il botte¬ 
ghino dell’Auditorio 5. Leone 
Magno (Via Bolzano, 38. tele¬ 
fono 853.216 (orario 9-13) so¬ 
no aperti tulti i giorni feriali, 
escluso il sabato pomeriggio per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagione 1976-77 che si inau¬ 
gurerà al Teatro dell'Opera il 
20 ottobre alle 21,15 con il 
flautista Severino Gazzelloni (al 
piano Bruno Canino) e il 23 ot¬ 
tobre alle 17,30 con i Solisti 
Veneti e il flautista Jean Pierre 
Rampai. I posti saranno tenuti 
a disposizione dei soci fino al 
5 ottobre. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso V. Emanuele II 
n. 294 - Tel. 656.92.42) 

Sono aperte le adesioni ati'Asso- 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione la conoscenza delia 
chitarra. 

E.T.I.-TEATRO QUIRINO (Via 
delle Vergini 1 - T. 679.45.85) 
Alle 17 e alte 21,15 ultimi due 
spettacoli del Battello di Roma 
diretto da Franca Tolomei. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono iniziate ie iscrizioni per 
la stagione concertistica 1976- 
1977 che sarà inaugurata il 14 
ottobre alle ore 21,15 dal pia¬ 
nista Mark Zeltscr. Segreteria 
Vicolo della Scimmia n. 1-B. 
Tel. 655.952. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 • Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle 17: « La Traviata »; alle 21: 
« Madame Bulterily » a chiusu¬ 
ra della stagione lirica. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione) 
Oggi alle ore 17,30 (turno A) 
e domani alle 21,15 (turno B), 
inaugurazione della stagione sin¬ 
fonica dell'Accademia 5. Ceci¬ 
lia con un concerto diretto da 
Georges Pretre (tagl. n. t). In 
programma Berlioz (solisti Bian¬ 
ca Maria Casoni, Ugo Benelli, 
Bonaldo Gaiotti). Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio oggi dalle 16,30 in poi, 
domani dalle 17 in poi. 

I SOLISTI Ql ROMA (Tetelo- 
no 757.70.36) 

Alle ore 21,30 presso la Ba¬ 
silica Romana. Musiche di Vi¬ 
valdi per tre violini, viola, due 
violoncelli, clavicembalo e or¬ 
gano. 


PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia li - Tel. 589.47.75) 

E' aperta la campagna abbona¬ 
menti per la stagione 1976-77. 

TEATRO MONGIOV1NO (Via C. 
Colombo, angolo Via Gcnocchi, 
tei. 513.94.05} . 

Oggi riposo. Domani alle 21,15 
Il Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta: « Nacque al mondo un 
sole » (5. Francesco), con laude 
di Jacopone da Todi. Con: G. 
Mongiovino, M. Tempesta. R. 
Rabbi, G. Maestà. Regia G. Mae¬ 
stà. 

LICEO DRAMMATICO « LUIGI 
PIRANDELLO (Lung.re Por¬ 
tense, 158 - Tel. 581.62.95) 
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di regia e recitazione. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
Alle ore 17, ta Comp. D’Ori- 
glia Palmi pres.: ■ La Maestri¬ 
na », commedia in tre atti di 
Dario Niccodemi. 

E.T.I. - TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Vaile 23-A • Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 16 e 20,30, la Comp. Tea¬ 
trale »ll Cerchio» pres.: «La 
gatta Cenerentola », favola mu¬ 
sicale di R. De Simone con la 
partecipazione della Nuova Com¬ 
pagnia di canto popolare. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 6S4.27.70) 

Compagnia Stabile del Teatro 
di Roma < Checco Durante » 
Campagna abbonamenti stagione 
1976-77. Inlorm.: 540.51.46. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-A - Tel. 360.75.59) 
Martedì alle 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.: « Stras¬ 
se la lotta per il soldo » da B. 
Brecht. Regia di G. Sammartano. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Via Barbieri 21) 
Ha inizio la vendita degli ab¬ 
bonamenti agli 8 spettacoli del 
Teatro di Roma. Orario del bot¬ 
teghino 10-13: 15-19. telefo¬ 

no 654.46.01-2-3 (domenica 
chiuso). Invariato il costo degli 
abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAIANO (Via Santo Stela¬ 
no del Cacco 16 - T. 688.569) 
Al botteghino del Teatro Argen¬ 
tina. Largo Argemna. è in cor¬ 
so la campagna abbonamenti per 
la stagione 1976-77. 


ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 
75.73541 - 854854 
SERVIZIO ININTERROTTO 


("schermi e ribalte’ 


D 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


♦ « La gatta Cenerentola » (Vaile) 

CINEMA 


■ Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Anione, Arlec¬ 
chino. Fiammetta, Maestoso) 

« Novecento II Atto » (Ambassade, Adriano, New York) 
« Novecento I Atto» (America, Atlantic, Capitol, Maje- 
stic, Nuovo Star) 

■ il gigante» (Alcyone) 

t Complotto di famiglia » (Cola Di Rienzo, Embassy) 
« L'ultima donna » (Eurcine, Sistina) 

■ Brutti, sporchi e cattivi » (Holiday, Royal) 

« L'oro di Napoli » (Mignon) 

«Invito a cena con delitto» (Quirinale, Ritz) 

« A qualcuno piace caldo » (Ariel, Cineclub Tevere) 
« Bersaglio di notte » (Avorio) 

« La strana coppia » (Colosseo) 

«Nashville» (Espero) 

«Un uomo da marciapiede» (Farnese) 

Mecanica nacional » (Planetario) 

(Rubino) 


♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 

♦ 


FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17, 19,45. 

22,30: « Lola Monte* » con M. 
' Carol (Rassegna di Max Op- 
huls). 

Studio 2 - Alle 17,45. 19.30, 
21,15, 23: » Salmo rosso » di 
M. Jancso. 


FILMSTUDIO 2 

SOLO PER POCHI GIORNI 
UN ECCEZIONALE EVEN¬ 
TO CINEMATOGRAFICO 

OLYMPIA 

« LE OLIMPIADI DI 
BERLINO DEL 1936 » 
di Leni Riefenstahl 


j 


« Cadaveri eccellenti » 

«Gang* (Trianon) 

« Harold e Maude » (Belle Arti) 

« Soldato blu » (Crìsogono) 

« Il piccolo grande uomo» (Natività) 

«Prima pagina» (Trastevere) 

« Tutti a casa » (Cineclub Sabelli) 

«Strategia del ragno» (Teatro In Trastevere) 

♦ « L'ammaliatrice » (Politecnico) 

A «Diario di un curato di campagna» (Il Collettivo) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del flint corri¬ 
spondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 


TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialle 16 - IV Novem¬ 
bre « Occupato » » - Ostia) 

Alle ore 21: «Un cabaret » con 
G. Saccarola. Biglietti L. 500. 

E.T.I.-QUIRINO (Via delle Ver- 
gini, 1) 

Martedì alle 21, la Coop. Teatro 
Mobile diretta da Giulio Boset¬ 
ti pres.: « Sci personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Pirandello. 
Con: G. Bosetti. M. Boniigli. 
L. Savorani. P. Milani, A. Man- 
cioppi. Regia di G. Bosetti. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani - Testaccio - Te¬ 
lefono 654.21.41) 

Alle ore 10,30. prima esercì- 
fazione collettiva della scuola 
popolare di musica coordinata da 
Bruno Tommaso. 

Solo per martedì alle ore 21 il 
Bread and Puppet Theatre, con 
Peter Schumann presenta il circo 
del cavallo bianco. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co II, n. 29) 

Alle 22, spettacolo di Donato 
Sannini: « Chi? Dio? La poesia? 
misteriosamente... ». Regia del¬ 
l’autore. Ultimo giorno. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle 18, ripresa di: « Dialogo di 
una prostituta con il suo clien¬ 
te », di Dacia Maraini. Con: M. 
Caruso e L. Rolli. Segue dibat¬ 
tito. 

TEATRO TRASTEVERE (V.lo Mo- 
rosini. 6 - Tel. 589.57.82) 

Alle 21: « Artificiale naturale », 
con M. Baraboni, M. Sassi e 
L. Binda. Regia di G. Nanni. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21.30: ■ Senza paten¬ 
te », di Gavina C. Lo Compagnia 
il Patagruppo con Rosa Di Lu¬ 
cia. Regia di Bruno Mazzalli. 

CABARET-MUSIC HALL 

PIPER (Via Tagliamelo, n. 9 
Tel. 854.459) 

Dalle ore 21 alle 3.30 disco- 
teque - Ore 22,30 e 0.30: G. 
Bornigia presenta il super spet¬ 
tacolo musicale con nuove gran¬ 
di attrazioni internazionali. Ore 
2 vedette» Internazionoii ùtrìio 
streep-tease. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchl. 3 
Tel. 589.23 74) 

Martedì alle 22, jazz a Roma 
presenta un concerto con Enri¬ 
co Pierannunzi, trio con B. Tom- 
masi • O. Jorgensen. 

TEATRO RIPAGRANDE (V.lo 5. 
Francesco a Ripa, 18 • Tele¬ 
fono 589.26.97) 

Alle 17,30 e 21.30: «Canto 
perché mi piace tanto », scritto 


e diretto da Guerrino Crivello, 
con A. Cancian e M. Brasici. 
Musiche originali di Carlo Ne- 
groni. 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 - Piazza S. 
Maria in Trastevere) 

Alle ore 22, Dakar iolklorista 
sud-americano; Ada e Eduardo 
folklore americano; Emily lol- 
klorista Thaitiano. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio¬ 
ne Appia. 33 - Tel. 722.311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base c animatori dì 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 

Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Ore 10.30: le¬ 
sta dell’Unità di Capannello (Via 
Cariati 6). Ore 16,30 Festival 
dell'Unità del Col Latino (Via 
dei Gordiani, 46): « La rivolta 
dei manichini ». pretesto musi¬ 
cale per un intervento di ani¬ 
mazione con ragazzi, insegnanti. 

IL TORCHIO (Via Morosini 16) 
Alle 16 e 18: « Girandole d’alle¬ 
gria », di 5andro Tuminclli. Con: 
L. Foriini. D. Stefani. A. Damia¬ 
ni. P. Medas. D. e M. Tuminclli. 
Regia di 5. Tuminelli. 

CINE CLUB 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tei. 312.283) 
Alle ore 16.30. 22.30: « A 

qualcuno piace caldo », con M. 
Monroe e J. Lemmon. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa- 
belli 2 - Tel. 492.610) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Tutti 
a casa », con Alberto Sordi. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5AN LO¬ 
RENZO 

Alle 21: « Ciapaicv », di 5. e G. 
Vassiliev (1934). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

Alle 16.30 - 18.30 - 23: « Stra¬ 
tegia del ragno » (1972) di B. 
Bertolucci. 

POLITECNICO CINEMA 

' Alle 19-21 - 23: « La taverna 
dei sette peccati », con M. Die¬ 
trich. 


IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 

• Trastevere) 

Alle ore 21 - 22.45: « Diario dì 
un curato di campagna », di R. 

Bresson. 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle 16.30 - 18.30 - 20,30 - 
22,30: • Ad ogni costo » - » Gli 
intoccabili » - » In pieno sole » - 

* Assassinio sul palcoscenico ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Il trucido c lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) - Rivista 
di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 

I 7 desideri di una vergine, 
con M. Forster - S (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento - Atto II, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
AIRONE • Via Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Un sussurro nel buio, con ). P. 
Law - DR 

ALCYONE - V. Lago di Lesina, 39 
Tel. 838.09.30 L. 1.000 

II gigante, con t. Dean • DR 
ALFIERI - Via Repelli 

Tel. 290.251 L. 1.100 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 


AMBASSADE • Via Acc. Agiati ' 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Novecento • Atto 11, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel. 581.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

ANIENE Piana Scinpionc, 19 
Tel. 890.817 L. 1.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ANTAKES Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L. 1.200 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.300 

Bluli storia di fruite c di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
ARCHIMEDE D’ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Il gabbiano Jonathan Livingston 
DO 

AKISTON Via Ciccrono. 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Bruciati da cocente passione, 
con C. Spaak - C (VM 14) 
ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo. con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubald), 134 
Tel. 622.04.C9 L. 1.500 

Alti impuri all'italiana, con ni. 
Arena - C 

ASTOKIA - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

ASTRA - Viale ionio. 105 

Tel. 886.209 L. 1.500 

Agente Ncwman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.200 

Novecento - Atto I, Con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

AUREO Vìa Vigno Nuove, 70 
Tel. 880.606 L. 1.000 

Atti impuri all’italiana, con M 
Arena - C 

AUSONIA Vìa Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 

(Riposo) 

AVENTINO • Via Pir. Cestìa, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 

Blutt storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Cclentano - C 
BALDUINA - Piazza Balduina 
Tèi. 347.592 L. t.100 

1 racconti immorali, di W. Bc- 
rov/cz>lc • 5A (VM 18) 
BARBERINI Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELStTO - Piazzale Mcd. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Bluff storia di trulle c di im¬ 
broglioni, con A. Ceientano - C 
BOLOGNA -Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 
BRANCACCIO - Via Mcrulana 244 
Tel. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 


Trionfa al QUIRINETTA 

IL CAPOLAVORO DI ROBERTO ROSSELLINI 

IL MESSIA 

La pellicola rosselliniana ha bellissime im¬ 
magini « Il Messaggero » 

Un’operazione precisa e coerente 

« Avanti ! » 

«IL MESSIA» è un film lineare nel quale II 
rigore e la semplicità dello stile si amalga¬ 
mano allo splendore delle immagini 

«La Repubblica» 

L’occhio di Rossellini, un dono della storia 
del cinema, serba invidiabile limpidezza... 
« IL MESSIA » è un film da vedere . 

«Corriere della Sera» 

«IL MESSIA» è un’opera squisitamente ma¬ 


terialista 


«Paese Sera» 


IL MESSIA 

Ore 15 primo spettacolo - Ore 22,30 ultimo 
Per i tesserati ARCI ingresso a L. 800 tutti i giorni 
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PUNTI VENDITA 

MAGLIANA 309 
BARRILI 20 
MARCONI 295 
PRENESTINA 270 f. 

SEO> Di ASSISTENZA 

BARRILI 20 T. 
MAGLIANA 309 T. 


T. 5280041 
T. 5895441 
555327 
2761290 

5895441 
5280041 


18 km/litro 

equipaggiamento di serie: 
gomme radiali * - lunotto termico * antifurto 
pronta consegna 

rate tino a 42 mesi senza cambiali 

« ITALWAGEN 

PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 
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CAPRANlCA • Piatta Capranlca 
tal. 679.24.65 L. 1.600 

Mimi Bluatta flora dal mio giar¬ 
dino, con M. Vitti 
5 (VM 14) 

CAPRAMICHETTA • Piatta Mon- 
TECITORIO 

Tel. 686.957 L. 1.600 

le t'aimc mol non plus, con J. 

Dollesandro • S (VM 18) 

COLA DI RIENZO Piatta Cola 

di Rlento 

Tel. 350.584 L. 2.100 

Complotto in lamiglia, con Bar 
bara Harris G 

DEL VASCELLO • Piatta R. Pilo 
Tel. S88.454 L. 1.5.0 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DIANA - Via Apple Nuova, 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 

Malia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

DUE ALLORI Via Casillna, 525 
Tel 273.207 L. 1.000-1 200 
Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Ceientano • C 


EDEN • Piatta Cola di Rianto 
Tal. 380.188 L. 1.500 

Il truicido c lo «birre, con T. 
Milian • C (VM 14) 

EMBASSV - Via Stoppanl, 7 
Tel. 870.24S L. 2.500 

Complotto In famiglia, con Bar¬ 
bara Harris G 

EMPIRF V.le R. Margherita, 29 
Tel. 857.719 L. 2.500 

Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson • G 

ETOILE - Piatta In Lucina 

Tel. 687.556 L. 2.500 

L'innocente, con G Giannini 
DR ( VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 

L. 1.200 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

EUKCINE . Via Listi, 22 

Tal. 591.09.86 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 


AI CINEMA 

R0YAL 

H0LIDAY 

Finalmente a Roma si ride con 

NINO MANFREDI 
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CABLO PONTI 



ETTORE SCOLA 


V NINO MANFREDI 
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EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865.736 ' L. 2.000 

Agente Newnun, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

FIAMMA • Via Sissolatl, 47 
Tel. 475.11.00 L. 2.500 

Mr. Klein, con A. Deton • DR 
FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 

- Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con i. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna „ 
(Ch'uso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.048 L. 1.500 

Napoli violenta, con M. Merli - 
DR (VM 14) 

GIARDINO Piatta Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Amore e guerra, con W. Alien 

SA 

GIOIELLO • Via Nomentana, 43 

Tel. 864.149 L. 1.500 

Emanuetle nera N. 2, con A. 
Intani! - S (VM 18) 

GOLOEN • Via Taranlo. 36 

Tel. 755.002 L. 1.800 

Alti Impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

GREGORY V. Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

HOLYDAY • Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2.000 

Brulli, sporchi e cottivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

KING • Via Fogliano, 7 

Tel. 831-95 41 L. 2.100 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
INDUNO Via G. Induno 

Tel. 582 495 L. 1.600 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H Stiglitz - DR (VM 18) 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel 609 36.38 L. 1.500 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

LUXOR Via forte Braschi, 150 
Tel. 672.03.52 

(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Tel. 786 086 L. 2.100 

La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • A 
MAJE5TIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

M alia, con T. Ferro 
SA (VM 18) 

METRO ORIVE IN . Via Cristo- 
loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

La casa dalle lineslre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN - V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 

L'erediti Ferramenti, con O. 
Sanda - DR (VM 1B) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L. 900 

L'oro di Napoli, con S. Loren 
SA 

MODERNETTA • Piatta della Re¬ 
pubblica 

Tel. 460.285 L. 2.S00 

La pattuglia dei Dobermann al 
servizio della legge, con 1. Bro- 
lin - A 

MODERNO • Piatta della Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 L. 2.500 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

NEW YORK • Via della Cave 20 
Tel. 780.271 L 2.300 

Novecento • Alto II, con G. 
Depardieu • DR (VM 14) 
N.I.R. • Via Beata Vergine del Car¬ 
melo: Moslacciano (EUR) 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 611.16.63 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe - A (VM 14) 


MllllllllléllllolIMMMIMIMI'IflIMMIIMIIIIIIIIttlllllllllllllllllllliaillllllllllllIMMIIlllllllMItlMIIIIMM 

NOVECENTO 

IL PIIT IMPORTANTE SPETTACOLO 
DELLA CINEMATOGRAFIA ITALIANA 


UNA SCENA DI « NOVECENTO », LA GRANDE SAGA CINEMATOGRAFICA Ol BERNARDO 
BERTOLUCCI, CON ROBERT DE NIRO, GERARD DEPARDIEU E STEFANIA CASINI. 
GLI ALTRI PROTAGONISTI SONO BURT LANCASTER, STERLING HAYDEN, DONALO 
SUTHERLAND, DOMINIQUE SANDA, STEFANIA SANORELLI - 

STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

SUPERCINEMA - GREGORY 
ASTORI A-VIGNA CLARA 

I AFRICA EXPRESS » vi ha divertito; 

« SAFARI EXPRESS »> vi entusiasmerà ! 


E IL FILM PÌLTOlitJZRtENTE DELL’ANNO 


GIULIANO GEMMA - URSULA ANDRESS 
JACK BILANCE .BI& 
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unAmu SPEi'iACOLI: 1«,15 • 18,* - »,* • 22,* 

IL FILM E’ PER TUTTI 


NUOVO STAR . V, M. Amari, 18 
Tal. 789.242 L. 1.800 

Novecento - Alto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
OLIMPICO - Flette C. Fabriano 
Tel. 396.28.35 L. 1.300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

PALAZZO • Piatta del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.500 

La moglie erotici, con O. Wla- 
minek - S (VM 18) 

PARIS • Via Magnagrecla. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Lo sparviero, con i. P. Beimon¬ 
do - G 

PASQUINO . Piatta 5. Maria In 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

Echoes oi a summir (« Echi di 
una breve astata»), vvith R. 
Harris - DR 

PREMESTE - Via A. da Giussano 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.20 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE • Vie Quat¬ 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 2.000 I 

Lo sparviero, con J. P. Beimon¬ 
do - G 

QUIRINALE • Vie Nazionale, 20 
Tal. 462.653 L. 2.000 

Invito a cena con delitto, con 
A. Guinness - SA 
QUIRINETTA Via Minihittl, 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.500 

Il mesiia, di R. Rosstllini - DR 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tal. 464.103 L, 1.600 

Alti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

REALE • Piatta Sonnlno 

Tel. 581.02.34 L. 2.000 

Lo sparviero, con 1. P. Beimon¬ 
do - G 

REX - Corso Trlcita. 118 

Tel. 864.165 L. 1.300 

Blufl storia di trulla a di im¬ 
broglioni, con A. Ceientano - C 
RITZ • Viale Somalia. 107 

Tel. 837.481 L. 1.800 

Invito a cena con dalitto, con 
Guinness • SA 

RIVOLI • Via Lombardia. 32 

Tel. 460.883 L. 2.500 

Barry Lyndon, con R. O Neal 
DR 

ROUGE ET NOIR * Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 I 

L'innocente, con G. Giannini { 
DR (VM 14) ! 

ROXY - Via Luciani, 52 

Tal. 870 504 L. 2.100 

Agente Newman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

ROYAL • Via E. Filiberto. 173 ! 

Tei. 757.45.49 L. 2.000 j 

Brutti sporchi e cattivi, con N. i 
Manfredi - SA (VM 14) i 

SAVOIA • Via Bariamo, 75 ! 

Tel. 861.159 L. 2.100 | 

Savana violenta • DO (VM 18) 
SISTINA • Via Sistina, 129 

Tel. 475.68.41 L. 2.500 

Ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - OR (VM 18) 

SMERALDO P.za Cola di Rienzo 
Tal. 351.581 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Via A. Capta¬ 
ti*, 48 

Tel. 485.498 L. 2.500 

Salari Expreet, con G. Gemma 
A 

TIFFANY • Via A. Captali» 

Tel. 462.390 L. 2.500 

La studentessa, con C. Borghi - 
5 (VM 1B) 

TREVI • Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Storia «egreta di un lagar fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE • P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

ULISSE • Via Tiburtina. 2S4 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Bluff storia di trulle e di iin- ■ 
broglioni, con A. Ceientano - C | 
UNI'/ERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA . P.za Jaclnl, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Salari Express, con G. Gemma ! 
A 

VITTORIA • Piazza Santa Maria , 
Liberatrice . 

• Tel. 571.357 L. 1.700 

Atti impuri all'italiana, con M. 
Arena - C 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- , 
rivoglio, 2 

Tel. 622.2S.25 L. 600 

Anonimo vaneziano, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

ABAUaN - Via G. Mazzoni i 

Tel. 624.02.50 L. 450 1 

(Non pervenuto) I 

ACIDA i 

Grizzy l’orso cha uccide, con | 
C. George - DR 
ADAM - Via Lesi lina. IBIS 

Tal. 838.07.18 i 

Kobra. con S. Martin - A 
AFRICA - Via Galla a Smani» 18 | 
Tel. 838.07.18 L. 700-600 , 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

ALASKA Via Tor Cervira 319 | 
Tel. 220.122 L. 600-500 . 

Per un pugno di dollari, con ! 
C. Eastwood - A ' 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L 500 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ALCE - Via dello Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 < 

(Chiusura estiva) l 

AMBASCIATORI • Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.570 L. 700-600 

Per un pugno di dollari, con 

C. Eastwood - A 
APOLLO - Via Calteli, 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Hindenburg, con G. C. Scott 
DR 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 

Tal. 754.951 U 600 , 

Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima. 215 
Tal. 254.005 L. 500 

La conquista dal West, con G. 
Peck - DR 

ARGO • Via Tiburtina, 602 

Tal. 434.050 L. 700 

L’invasione dai ragni giganti, 
con B. Haie - DR 
ARIEL - Via Monieverde, 4B 
Tal. 530.521 L 600 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

AUGUS1US - C. V. Emanuela. 202 
Tel. 655.455 L. 800-600-700 , 

I racconti immorali, di W. Bo- ; 
rowczyk - SA (VM 18) 

AURORA • Via Flaminia. 520 
Tal. 393.269 L. 700-500 i 

Operazione Ozcrov, con R. Moo- 
re - A I 

AVORIO D'ESSAI V. Matarata 18 
Tal. 779.832 L. 700-600 

Bersaglio di notte, con G. 
Hackman - DR (VM 14) 

BOlTO Via Leone avallo. 12 
Tel. 831.01.98 L 700 

Mezzogiorno a mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 
BRASIl Via O. M. Corbino. 23 
Tal. 552.350 U 500 

Ouelli dalla calibro 38. con M. 

Bazzuffi - OR (VM 14) 

BRISTOL - Via Tascoiaaa. 950 
Tal. 761 54.24 L. 600 i 

Sfida sul fondo, con F. Stal- 
ford - A , 

BROAOWAV • Via dai Narcisi. 24 1 
Tel. 281.57 40 L. 700 ; 

Paura in cittb, con M. Merli | 

DR (VM 18) | 

CALIFORNIA Via dallo Robinia ' 
Tal. 281.80.12 L 700 • 

I 4 dall'Ava Maria, con E. Wai- 

lach - A 1 

CASSIO - Via Cassia. 694 

TeL 359.54.57 L. 700 

Ouasta ragazza è di lotti, con 
N Wood - DR (VM 14) .[ 

CLODIO Via Riboty, 24 | 

Tel. 359.56.57 L 700 fi 

Quelli dalla calibro 10, con M. ' 
Buzzufri - OR (VM 14) j 

COLORADO • V. Clemente III. 21 ! 
Tel. 627.96.06 L. 600 ! 

Luna di miele in tra, con R. Poz¬ 
zetto • C ! 

COLOSSEO - V. Capo CAlrice. 7 
Tal. 736.255 L. 600-500 i 

La atrana coppia, con J. Lem- j 
mon • SA j 

CORALLO - Piazza Ona, • 

TaL 254.524 L. 500 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A > 

CRISTALLO • Vis Quorum Cast- I 
toni, 32 I 

II misterioso case di Peter I 
Proud, con M. Sarrazin - OR i 

DELLE MIMOSE • V. V. Marine 20 I 
Tat. 366.47.12 l_ 200 I 

Coma cani arrabbiati, con J. 

P. Sabagh - DR (VM 18) , [ « 


DELLE RONDINI • Via della Ron¬ 
dini 

Tal. 260.153 L. 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

DIAMANTE • Via Prenastlna 230 

Tel. 2SS.606 , L. 700 

L'invasione dei ragni giganti, 
con B. Hale - DR 
DORI A - Via A. Doria. 52 

Tel. 317.400 L. 700-600 

Il grande racket, con F. Testi 

DR (VM 18) 

EDELWEISS • Via Gabelli, 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Par un pugno di dollari, con 

‘ C. Eastwood - A 
ELDORADO V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 L. 400 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K Schubert • C (VM 18) 
ESPERIA Putta Sonniuo. 37 
Tel. 582.884 L 1.100 

Il texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 
ESPCRO V'a Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 1000-800 

Nashville, di R. Altman - SA 
FARNESE D'ESSAI Piana Cam¬ 
po de* Fiori 

Tel. 656.43.95 L. 650 

Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoifman - DR (VM 18) 
GIULIO CESARE - Viale G. Ce¬ 
sare, 229 

Tel. 353 360 L. 600 

L'invasione dei ragni giganti, con 
B Hale - DR 

HARLEM - Via del Labaro. 49 
Tel 691.08 44 L. 500 

La dottoressa sotto il lenzuolo, 
con K Schubert - C (VM 18) 
HOLLYWOOD Via del Piglielo 
Tel. 290 851 L. 600 

lisa la belva dette S.S., con 
D. Thorne - DR (VM 18) 
IMPERO Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

10LLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La belva delle SS, con D. Thor¬ 
ne - DR (VM 18) 

LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 5S2.344 L. 600 

Incredibile viaggio verso l’ignoto, 
con R Miiland - S 
MADISON Via G. Chiabrera 121 
Tel. S12.69.26 L 800 

Hindenburg. con G. C. Scott 
DR 

MONDI ALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo. 330 

Tel. 523.07.90 L. 700 

Hindenburg, con G C Scott - 
DR 

NE VADA • Via di Pietralata. 4 34 
Tel. 430 268 L 600 

Come cani arrabbiati, con F. P. 
Sabagh - DR (VM 18) 

NI AG ARA Via P. Malti. 10 
Tel. 627.32.47 L. 000 

Gli amici di Nick Hezard, con 
L. Merenda - G 
NUOVO Via Ascianghl. 10 
Tel. 588.116 L. 000 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

NUOVO FIDENE • Via Radico- 
lanì. 240 L. 600 

Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 
NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo¬ 
renzo in Lucine. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR (VM 14) 
PALLADIUM P.za B. Romano. 8 
Tel. S11.02.03 L. 700 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzufri - DR (VM 14) 
PLANETARIO Via £. Orlando 3 
Tel. 475.99.98 L. 700 

Meccanica nacional 


PRIMA PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

Le professoresse di scienze na- 
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

RENO Via Casal di 5. Bssilio 
Tel. 416 903 L. 450 

. Squadre d'assalto antirapina, con 
K Kristoilerson - DR (VM 181 
RIALTO Via IV Novembre- uè 
Tel. 679.07.63 L. 700-600 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI V. 5. Saba £4 
Tel. 570.827 L. 500 

Cadayeri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

SALA UMBERTO Vi» dell» Mer¬ 
cede. 56 

La dottoressa e l'amore 
SPLENUID Via Pier dette Vigne 
Tel. 620.205 L. 700-600 

Sansone e Dalida, con V. Ma¬ 
ture • SM 

TRI ANON Via M. Scevola. <01 
Tel. 780.302 L. 600 

Gang, con K Corradine - DR 
(VM 14) 

VERBANO Piazza Verbano 
Tel. 851.195 L. 1 000 

li comune senso del pudore, 
con A. Soroi - SA (VM 14) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Avventure di caccia del Prol. 
De Paperis - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581 62.35 L. 500 

Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R Miiland - S 
ODEON P.za della Repubblica. 4 
Tei. 464.760 L. 400-300 

Le dolci zie, con M Miname¬ 
na - C (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento, 47 

Maciste nell'inierno di Gengis 
Khan - SM 

AVILA - Corso d'Italia, 37 

Tel. 856.583 L. 500 

Un genio due compari un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 
BELLARMINO Via Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 

Uomini c squali • DO 
BELLE ARTI Viale Belle Arti 8 

Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Harold e Maude, con B Cori - S 
CASALETTO • Via del Casaletto 
Tel. 523.03.28 L. 300 

Uomini e squali - DO 
CINE FIORELLI Via Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 

Cenerentola - A 
CINE SORGENTE 

Piedone lo sbirro, con B. Spen¬ 
cer - A 

COLOMBO - Via Vedana, 38 
Tel. 540.07.05 

L’interno di cristallo, con P. 
Newman • DR 

COLUMBUS 

Sìmonc e Malteo un gioco da 
ragazzi, con P Smith - C 
CRISOGONO • Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Soldato blu. con B. Spencer - A 
DEGLI SCtPiONI 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 

DELLE PROVINCE - Viale della 
Province, 41 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

DON BOSCO • Vi» Publio Valerlo 
Tel. 740.158 L. 250.300 
Sandoltan prima parte, con K 
Bedi - A 

DUE MACELLI • Vicolo Due Ma¬ 
celli. 37 
Tel. 673.191 

Maciste nell'inierno di Gengis 
•fan 


DALLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE 
E* ARRIVATO IL FILM PIU’ ATTESO DELL’ANNO 

AI CINEMA 

MODERNO e TREVI 


Storia Segreta bt un 

Lager femminile 

» 



BiRTE TOVE RUSKHA RO?EN TESSA PlNCH 
PETER GORDOM ROBERT HOFFMAN 

-.. - X HUNG 

EASTMANCOLOR SUPERCINFSCQPf 


RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ERITREA • Via Lucrino. 53 
Tel. 838.03.59 

Borsallno, con J. P. Beimondo - G 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tal. 802.511 L. 500 

La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

FARNESINA - Via Orti delia Far¬ 
nesina, 2 

L'isola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’inlerno di cristallo, con P. 
Newman - DR 
GUADALUPE 

Il prezzo del potere, con G Gem¬ 
ma - A 
LIBIA 

Terremoto, con C. Heston - DR 

MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 
Un sorriso, uno schisilo, un ba¬ 
cio in bocca - SA 
MONTE ZEBIO - Via M. Zebio 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Uomini e squali • DO 
NATIVITÀ' • Via Gallia, n. 162 
il piccolo grande uomo, con D 
Hollman - A 

NOMENTANO Via Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 500 

Un genio due compari un pol¬ 
lo, con T. Hill - SA 
NUOVO DONNA OLIMPIA - Via 
Abbate Ugone, 3 
Tel. 530.646 L. 300-350 

L'inlerno di cristallo, con P. 
Newman - DR 


ORIONE • Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 500 

Operazione Ozerov, con R. 

Moore - A 

PANFILO • Via Paislello, 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

I motorizzali, con N. Manfredi 
C 

PIO X - Via M. Quadrio, n. 21 
Tel. 581.01.82 

Africa Express, con G Gemma • C 
REDENTORE • Via Gran Para¬ 
diso, 33 I 

Tel. 887.77.35 L. 300 

La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 
RIPOSO - Largo Pio V 

Tel. 622.32.22 L. 300-400 

li temerario, con R. Rcdlord 
A I 

SALA CLEMSON - Via G. Bo- , 

doni, 59 

Tel. 576.G27 ' L. 300 

II giustiziere di mezzogiorno, 
con F Franchi - C 

SALA S. SATURNINO • Via Vol- 
sinio, 14 

Agente 007: una cascala di dia¬ 
manti, con S Connery * A 
5ALA VIGNOLI - Via B. D'AI- j 
viano, 7 

Tel. 293.863 L. 250 

Le avventure di Mycki Joc 
SANTA MARIA AUSILIATRICE ' 
- Piazza S. Maria Ausiliatrìcc | 
Tel. 783.605 L. 400 

C. G. Cesate conquistatore delle 
Gallie • SM 

SESSORIANA • Piazza Santa Cro- I 
ce in Gerusalemme, 10 
Sandokan prima parte, con K , 
Bedi - A 


STATUARIO - Via Squiliace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

Ursus nella valle del leoni, con 
E. Fury - SM 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

Ci rivedremo all'Interno, con L. 
Marvin • DR - 

TIZIANO - Via Guido Reni, 2 
Tel. 392,777 

lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 
TRASTEVERE ' 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 353.198 L. 300-400 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 
VIRTUS 

Uomini e squali • DO 


ostia 


CUCCIOLO 

Paperino e C. nel Far Watt 
DA 


FIUMICINO 


TRAIANO 

Echi di una bieve estate, ccn 
R. Harris - DR 


ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelli 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 


DISSEQUESTRATO! 

NOVECENTO 
ATTO 1° 

HA RIPRESO 

LE PROGRAMMAZIONI Al CINEMA 

CAPITOL - AMERICA - MAJESTIC 
NUOVO STAR - ATLANTIC 


UN FILM DI 


BERNARDO BERTOLUCCI 



CONTINUANO AI CINEMA 

ADRIANO - NEW YORK 
AMBASSADE 

LE PROGRAMMAZIONI DI 



ATTENZIONE: gli spettacoli iniziano eccezionalmente 

alle ore 16,30 - 19,30 - 22,30 precise 


Zìi tennis Zfilni laninims (filiti TjUcii ins rfilm Zn'tennis Zi tennis imititi Zi tennis 


FIAMMA 

KING 


Metropolitan 


SAVOIA 


Mr. KLEIN 


L’eredità 
Ferr amonti 


SAVANA 

VIOLENTA 


al REALE - PARIS e 4 FONTANE 

CACCIAVA BELVE NELLA JUNGLA AFRICANA 
PIVFNNE PM-<* wn L i> Hftir.LA r*'i\SFALTO 


X/Ucuua JEAN PAUL BELMONDO 


LO 

SMRMIERO f 

*5% 


Il più bei film di Lo»ty 
« la più grand» Interpr»- 
tazione di Alain D»ten 

Ora-io spettacoli: 1S.45 
17 55 - 20.10 - 22.30 


Una fiori» vara, 
sanguigna, sensuale 

O-a- o spaltaco.i: 15.45- 
17.55 * 20,10 - 22.30 


Quanto di più sconvol¬ 
gente, in ogni angolo 
dot mondo, abbie mai 
registrate una macchina 

da prosa 

Orario spettacoli: 16,30 
18.40 - 20 35 - 22.30 



...PHAJPPE LABRO 

BRUNO CFEE.ER-rv.-fofoi I jcòuesuvcwn • “.T 

FTW> rfflP' • £«. XFR5 I . „ w . -t» 

VLXFjvn.tr’ • . w, | ... ; - j"~ • • * 

OkAR.u SPETT . »R. 16. uff. 22.30 • IL FILM NON E’ VIETATO 
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PAG. 16 / sport 


l’Unità / domenica 3 ottobre 1976 


Ore 15: <Via» alla grande avventura 1976-77 del massimo campionato di calcio 


Lazio da corsa può impensierire la Juve 
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VINICIO 


Quello do!l'« Olimpico » è lo scontro-clou della prima giornata - Soltanto un maggior dinamismo, una velocità di esecuzione degli schemi, 
che porti il maggior numero possibile di biancazzurri in zona-tiro, potranno bilanciare il miglior potenziale tecnico dei bianconeri - La Roma 
rischia nella trasferta di Genova - Il Napoli alla frusta a Catanzaro - Il Torino favorito in casa con la Sampdoria - Le altre partite 



TRAPATTONI 


ui campi 


LAZIO-JUVENTUS 

LAZIO; Pulìci, Ammoniaci, Ghcdin, Wilson, 
Manfredonia, Cordova, Rossi, Re Cccconi, Gior¬ 
dano, D'Amico, Badiani (12. Cardia, 13. Mar¬ 
tini, 14. Viola) 

JUVENTUS: Zofl, Cuccureddu, Gentile. Bellet¬ 
ti, Morini, Scirca, Causio, Tardclli, Donlnscyna. 
Cori, Bcltcya (12. Atcssandrclli, 13. Spinosi, 
14. Cori) 

Precedenti 1975-1976: Juvcntus-Lazio 2-0, 
Lazio-Juvcntus 1-2 
Arbitro: Bergamo 

CATANZARO-NAPOU 

CATANZARO: Pcllizzaro, Silipo, Bandii, 

Braca, Maldcra, Vichi, Ncmo. Improta, Sperotto, 
Boccolini, Palanca (12. Novembre, 13. Niccolini, 
14. Michcsi) 

NAPOLI: Carmiynani, Bruscolotli, La Palma. 
Burgnich, Vavassori, Orlandlni, Massa, Juliano, 
Savoldi, Vinazzani, Chiarugi (12. Favaro, 13. 
Cotcltani, 14. Montciusco) 

Nella scorsa stagione il Catanzaro in Serie B 
Arbitro: Menicucci 

CESENA-FIORENTINA 

CESENA: Boranga, Ccccarclli, Lombardo, 

Beatrice, Oddi, Cera, Bittolo, Pepe (Frustalupi), 
Macchi, Rognoni, Mariani (12. Bardin, 13. Bo- 
listoni, 14. Botici) 

FIORENTINA: Mattolini, Galtliolo, Rossicci- 
li. Pellegrini, Della Martira, Zuccheri, Casarsa, 
Caso, Desolati. Antognoni, Bertarclli (12. Ginulli, 
13. Tendi. 14. Bagnato) 

Precedenti 1975-76: Cesena-Fiorentina 1-1, 
Fiorentina-Cesena 3-1 
Arbitro: Serafino 

FOGGI A-INTER 

FOGGIA: Memo, Sali, Colla, Pirazzinì, Bru 
schini, Fumagalli, Toschi (Ripa), Lodctti, Bordon, 
Del Neri, Nicoli (12. Bertoni. 13. Ripa. 14. 
Grilli) 

INTER: Bordon, Guida, Fedele, Orlali, Ga- 
sparini (Canuti), Bini, Marini, Berlini, Anaslasi. 
Mazzola, Libera (12. Martina, 13. Canuti o 
Gasparini, 14. Muraro) 

Nella scorsa stagione il Foggia era in Serie B 
Arbitro.- Panzino 


GENOA-ROMA 

CEMOA: Girardi, Secondini, Castronaro, Cani- 
pidomeo, Mzttconi, Onofri, Damiani, Arcaico, 
Pruzzo, Rizzo, Chiappara (12. Tarocco, 13. Ros¬ 
setti, 14. Bardella) j 

ROMA: Ouinlini, Rocca, Sandreani, Boni, 
Santarini, Mcnichini, Bruno Conti, Di Bartolomei, 
Musiclto, De Sisti. Prati (12. Orsi, 13. Caneo, 
14. Sabatini o Pellegrini) 

Nella scorsa stagione il Genoa era in Serie B 
Arbitro: Michdolti 

MILAN-PERUGIA . 

MILAN: Albcrtosi, Collovati, Ma'dera, S-iba- 
dim (Morim), Bct, Turonc, Rivcra, Capello, Cel¬ 
ioni, Biasolo, Silva (Bigon) (12. Rigainonti, 

13. Morini o Sabadim, 14. Bigon o Silva) 
PERUGIA: Marconcini. Nappi, Ccccarini, Fro- 

sio, Niccolai, Agroppi (Ainenta), Scarpa, Curi, 
Novellino, Vannini, Cinqudti (12. Malizia, 13. 
Amenta o Pm, 14. Cìccotclli) 

Precedenti 1975-76: 0-0 e 0-0 
Ardirò: Pieri 

TORINO-SAMPDORIA 

TORINO: Castellini, Danova. 5alvadori, 

P. Sala, Mozzini. Caporale, C. Sale, Butti (Pccci), 
Graziani, Zaccarclli, Pulici (12 Cazzaniga, 13. 
Garrì,ano. 14. Santin o Butti) 

SAiMPDORIA: Cacciatori, Arnuzzo, Fcrroni, 

Tuttino, Zecchini, Lippi, Orlandi. Bcdm, De Gior- 
gis, Savoldi, Saitutti (12, Di Vincenzo, 13. Cal¬ 
iioni, 14. Re) 

Precedenti 1975 76: Torino Sampdoria 2 0. 
Sampdoria Torino 0 0 
Arbitro: Benedetti 

VERONA-BOLOGNA 

VERONA: Supcrchi, Bachlechncr. Franzot, 

riaschi. Cozzi, Negrisolo. Moro. Mascotti, Pe¬ 
trilli, Maddc, Zigoni (12. Porrino, 13. Sirena, 

14. Guidolin) 

BOLOGNA: Mancini, Roversi, Cresci, Ccrcscr, 
Bcllugi, Paris (Nanni), Rampanti, Masclli. Clerici, 
Nanni (Pozzato), Chiodi (12. Adoni, 13. Grop. 
14. Pozzato o Paris) 

Precedenti 1975-7G: Verona Bologna 1-0, 
Bologna Verona 0-0 
Arbitro: Lazzaroni 


()n> 13, ‘-Latta ì! massimo campionato di calcio. Sara cara! 
t“U//cito dall'iiiccitizza oppure atremo una squadra guida? 
Il *»to^o tanto caro ai bimbi - Ut mi dai un Biminsegna a me. 
io ti dò un’Anabasi a te. oppiti e io ti do un Capello a te. 
tu mi dai un Bonetti a me. quanto intimivi? Quale sarà i> 
responso, ai fini d“'la futura qualificazione per t « mondiali ■» 
di \rgentina 78, delle « novità » clic* si annunciano nel gioco 
delle- due maggiori fornitrici i —- 


Serie B: quattro partite di cartello nella « seconda » 

Corno-Ternana: confronto 
fra due squadre in salute 

Gli altri incontri « clou » sono: Atalanta-Monza, Vicenza-Varese 
e Spal-Brescia, e Lecce Avellino tradizionale « derby » del sud 


Serie B alla prova d'appello. 

E subito quattro partite che, se 
non avranno molto peso sulla clas¬ 
sifica dato che siamo appena alla 
seconda gioì nata, possono tuttavia, 
a seconda dei risultati, dare ut;!: 
md.razioni sul valore delle forze 
in campo, ancorché, come abbiamo 
già avuto occasione dì ribadire, an¬ 
che quest 'anno il iorrseo lai'etlo 51 
presenti. • a giudicare dalle prime 
avvisaglie, all'insegna del più gran¬ 
de equilibrio. Si trotta di Corno- 
Ternana. Atalanta-Monza, Vicenza- 
Varese c Spal-Brescia 

Spicca naturalmente Corno-Ter¬ 
nana, che non soltanto vede a 
confronto due delle maggiori can¬ 
didate alla p-omozione. ina anche 
dje compagini in salute che. al¬ 
l'esordio, hanno cominciato nel mi¬ 
gliore dei modi, i lanani pareg¬ 
giando ad Ascoli una partita Che 
potevano vincere, gli umbri scon¬ 
figgendo il Palermo col classico 
2-0 a coronamento di una supe¬ 
riorità di gioco indiscussa. Quel 
che volgano dunque Como e Ter¬ 
nano lo si vedrò dal confronto di¬ 
retto, anche se il calendario ha 
voluto che tale confronto avve¬ 
nisse troppo presto per risultare 
del tutto probante * 

Atalanta Monza vedrò invece alle 
prese una squad-a. quella bergama¬ 
sca che, alla vigilia, godeva dei 
mjgg-ori sultrag* e una matricola 
promettente che, anche in Coppa 
Italia, ha d mostrato il suo valore. 

I bergamaschi, al primo turno, 
hanno strappato un pan senza me¬ 
rito a Taranto mentre i brianzoli 
hanno p egato un Novara per la 
ventò assai g u di corda All'Ata- 
lanta oggi, dunque, il compito di 
dare una prova convincente del 
140 valore e di « misurare » la 
capacita del neopromosso Monza. 

Vicenza e Varese, dal canto lo¬ 
ro. dopo l'iafetica inizio (sconfitta 
senza attenuanti dei veneti ad 
Avellino, risicato 0-0 casalingo dei 
lombardi col Pesca-o) faranno il 
possibile per dimostrare che il 
negativo avvio è sfato soltanto un 
cp sod o. specie d Vicenza che, 
dopo i rinlorzi estivi e la bella 
provo in Coppa Italia, aveva ac¬ 
ceso tante speranze nei suoi so¬ 
stenitori. 

Infine Spai Brescia, due compa¬ 
tì ni che, sia pure per motivi di¬ 
versi. hanno tutte le carte in re¬ 
gola per imporsi, specie la Spai 
che. d3T.cn ca scesa a Cagi ar.. ha 
mostrato grinta e quadratura d. 
renarti. Sul p ano tecn co le due 
contendenti sembrano eqj.valersi c 
ci sono quindi i p-esupposti per 
uno scontro interessante 

Sul resto del fronte ci sono mo- 
t.vi d. non m..n 0 -z .nteresse Lecca- 
Ave’.liPO e uno dei class o « der¬ 
by » del sud che costitu sce un 
ott.mo « test » per conoscere l'et- 
teltiva consistenza dei salentini; 
Novar»-.Modena risponderà forse 
aita domanda se la crisi dei pie¬ 
montesi è organica o contingente; 
Pa'ermo-Taranto è un altro con¬ 
fronto Ira compagini del sud. che 
dovrebbe offrire l'occasione di ri¬ 
scatto ai s dilani; Pescara-Catama 
vede alle prese squadre al a r cer¬ 
ca del pungano domenicale. Ri¬ 
pa n.-Alcoli offre un doppio inter¬ 
rogativo: S3pc-e quanto va’e la 
matrìcola romagnola e vedere se 
i march giam riescono finalmente 
a trovare la via del gol Infine 
Sambenedcttese Cag'ari costitu.sce 
un ottimo banco di p-ova par sag- 
g are te possibilità dei sardi, che 
saranno anco-a pr.vi di Riva. 


Agli assoluti di tennis di Pescara 

Barazzutti - Lombardi 
oggi finale del «singolo» 


PESCARA, 2. 

I campionati assoluti di 
tennis st avviano all.» con¬ 
clusione. Oggi sono stali as¬ 
segnati i primi due titoli' 
Ocleppo e Maioli hanno vtn 
to la finVo del dopp o ma¬ 
schile. nel dopp.o femminile 
si sono imposste Marnano e 
Vtdo. Per la finale del sin¬ 
golare maschile si sono qua¬ 
lificati Barazzutti e Lombar¬ 
di. L'azzurro ha superalo più 
facilmente del previsto il gio 
vane Ocleppo. al quale ha 
concesso soltanto quattro gio¬ 
chi r.ei tre set A proposito 
di Barazzuti il giocatore in 
smentito la notizia pubblica¬ 
ta da un quotidiano romano, 
relativa alla presuma aggres 
sione subita l'altro ieri. Ba- 
razzutti e stato anche mter 
rogato dall'ufficio politico del¬ 
la Questura di Pe.-cart. dove 
ha sottoscritto una dichiara¬ 
zione nella quote afferma di 
non aver sub.to alcuni ag¬ 
gressione. Tornando a. cani 
pionati da segr ilare Tenne 
sima grossa prestazione d: 
Giuseppe Pozzi il quale hi 
fatto soffr.re parecchio il gio 
vane Lotnbirdi. ma e stato 
costretto ad arrendersi per 


uno stiramento agli addutto¬ 
re aU’iniZiO del quarto set 
(Pozzi aveva v.nto il primo 
e perso gli altri due». Doma¬ 
ni avranno luogo le ultime 
tre finali Barazzutti contro 
Lombardi, nel s.ngo’.are ma¬ 
schile; M ansano contro Pa¬ 
glie. nel s.ngolare femmini 
le: Belardinelli e Aracn con¬ 
tro Rosa e Vattuone nel dop¬ 
pio misto > • 


Successo netto * 
del Banco di Roma 
sul Cynthia (4*1) ’ : 

Nei due anticipi romani di 
a-ci.c D si .-orto avuti i .ngguen- 
t: risultiti la Romaica ha 
ccutreno al pareggio la forte 
squadri dei Latina flit, han 
no segnato Morano e Vitali. 
Il Banco di Roma ha vinto 
i per 4 ad 1 sul Cynthia Auto 
I ri delle ret. sono stati Vul 
. pimi (2t, Urbani e M.ssiroli. 
I mentre per il Cynthia ha rea 
lizzato Mastrazzi. 

L'altra squadra romana 
l’A.mis gioca ogg. sul terreno 
di Quarto S É’era 


Carlo Giuliani 


Gli arbitri (ore 15) 

Atalanta-Monzs: Longhi, Corno- 
Ternana: Goncil», Laatrossi Vicen- 
z>-Varnc; Manegati, Lccce-Avclli- 
no; Barboni, Novara-Medena: Trai¬ 
lo, - Palcrmo-Taranfo: Caiarin, Pe- 
«cara-Catania: Mattia, Rimini-Asco- 
II: Ciacci, Sambenedettcse-Cagliari; 
Schcna, Spal-Breicia: Agnolin. 


sporlflash-sporfllash-sportflash-sporlflash 


Convocati gli azzurri per i prossimi incontri 

In vista dei futuri impegni della squadra nazionale di cal¬ 
cio, sono stati convocati per esami medici e per un allena- 

v mmto i seguenti giocatori; ANTOGNONI. BELLUGI. BENET- 
Tl. BETTEGA. CAPELLO. CASTELLINI. CAUSIO. PACCHET¬ 
TI, GRAZIANI. MALOERA. MOZZINI. PECCt. PULtCI. ROC¬ 
CA. SALA C.. SALA P„ SAVOLDI. SCIREA. TARDELLI. ZAC- 
CARELLI, ZOFF. I convocati dovranno trovarsi martedì al « cen¬ 
tro • di Coverciano. Mercoledì 6 disputeranno un incontro di 
allenamento con la Rondinella allo stadio comunale di Firen¬ 
ze (ore 15). Successivamente gli azzum saranno convocati 
martedì 12 ottobre in vista detta partita col Lussemburgo, 
valevole per te eliminatone della Coppa del mondo 197S. che 
si giocherà sabato 16 ottobre a Lussemburgo, alle ore 14.33 
e che sara diretta dall'arbitro Docrftingcr. In vista dei futuri im¬ 
pegni sono stati pure convocati per un allenamento i seguenti gio¬ 
catori Under 21 (nati dopo i'1-S-195S): Agostinelli. Bagnato, 
Beccaio;»!, Bianchi, Bussolino. Cabrim. Canuti, Cotlovati. Cri- 
scinanni. Fanno. Terroni, Gatbiati, Gatti, Garritano, Giordano, 
GiovznnOne, Guidolin, Lorin, Manfredonia, Marangon, Pallavi¬ 
cini, Roseli!, Tarocco. Tavola. Vincenzi, Virdis. 1 giocatori do¬ 
vranno trovarsi a Verona martedì. Mercofedi si alleneranno a 
squadre contrapposte. 

• TENNIS — Seconda sconfitta di Adriano Panatta net tor¬ 
neo a quattro di Caracat, dotato di centomila dollari di premi. 
L'italiano è stato battuto dal favonio, lo statunitense Connors, 
in tre set per 7-6, 3-6, 7-5. Nell'altro incontro il romeno 
Nistasc ha sconfitto lo svedese Borg per 7-6, 1-6. 7-5. Na- 
stase, che net primo match del torneo aveva sconfitto Pausi¬ 
la, guida ora la classifica assieme a Connors con due punti 
mentre Borg e Panatta sono a 0 punti. 

• PUGILATO — Sebbene negli USA si continui ad essere 
scettici circa la decisione di Cassini Clay di ritirarsi dal pugi¬ 
lato, il campione del monda per ora in carica ha comunque 
ribadito la sua intenzione di lasciare la boxe. • Non ho più 
alcuna ragione per combattere. Posseggo milioni, i miei fra¬ 
telli musulmani hanno milioni, non vogliono che io combatta 
più. Non ho più alcun interesse per il pugilato, gli anni si 

4 tanno sentire, i ora di smetterla ». 

• PODISMO — In occasione detta Festa dell'Unita dì Vat- 
melaina, il Comitato Arci-Uisp Roma IV, tara disputare oggi 
una corsa podistica aperta a tutti, valevole come ultima prova 

- del « Palio dell'Unità » della IV Circoscrizione. La corsa sara 
divisa in Ire categorie: esordienti, ragazzi, amatori. Le iscrizioni 
si ricevono alla lesta dell’Unita (via di Valmelaina) sino a 
mezz'ora prima della gara (ore 9). . • - 


di fidenti per il club-It-aha 0 t 
Interrog itivi che questa sti - c 
gione '76 '77 propone d'acchit i 
to. mi che potrebbero dive ' 

mie folla Indubbio che in 1 

molti si siano già sbilanciati * 

nell’afferniaie che il maggior i 

candidato al successo bis sia, 1 

ovviamente, il Tonno di Ra ( 

dice E - la « nouvelle vugue » 
che vuole li sui parte, eppu- 1 

ie se in Coppi Campioni il I 

«Toio» si e .-.bir izzito bere 1 

del Mainine, confermando le • 

.-me pretese euiopee. in cani - 

pioli ito l'arco del'a contesa f 

e piuu logorante Ba.it a poco c 

per cadere- la Juve del'a pus * 

s ita stagione dovrebbe es 1 
sere pre^a a pietra di para- I 
gone I 

La Juve poi si e attrezzat i * 

proprio sul terreno della * 

«quantità» (Benetti. Bonin 
segna), per far fronte all’an- 
tgomsr i di sempre Ma già 
la pnm’a giorn ita e uno squil- _ 

10 di corno, granata tranquilli 

in casa (ospitano la Samp), 
bianconeri m trasferta al- 
T« Olimpico» contro una La¬ 
zio all i quale Vimcio (quan¬ 
ti confi aperti con la Juve .) 
potrebbe aver dato le... ah. 
Icaro potrebbe essere Teroe 
di una domenica, ma per 
Luis, brasiliano caldo e fred i 

do allo stesso tempo, sarebbe- 1 

più benvenuto di Sin Gen- « 

naro Ed e proprio nelle 1 

« ali » il motivo chiave dello i 
scontro d' oggi, e ci sp’egbii- £ 
mo. I bianconeri del « Trap ». 
sul terreno dei valori singo ■ 

11 sono senz'altro superiori, { 

arrivano euforici per la qua- \ 

hficazione in Coppa UEFA, t 

eppoi per dinamismo si sono i 
irrobustiti. C'è chi li dice ( 

«deboli» sul piano doliti re i 

già e dell’ordine, e quindi vul- i 
nerabili. La Lazio, di contro. I 
se vuol superare indenne il 
primo grosso scoglio della sua 
nuova gestione, ha soltanto 
una strada: correre più degli 
avversari, asfissiarli sul ter¬ 
reno della combattività c 
della velocità di esecuzione 
degli schemi. Ma sono già 
pronti gli uomini del « nuo¬ 
vo leone »? Contro ì greci 
dell'Ethnikos (tiltimo test), ’a 
calibratura giusta la si ebbe 
soltanto nell’ultima mezz'ora 
della amichevole allorché 
D'Amico sufi in cattedra, dan¬ 
do ragione al Milan che lo 
voleva a tutti i costi. Eppure 
noi non crediamo di sbaglia- 1 
re se sosteniamo che i bian- 
cazzurn mancano ancora del- 
Tamalgamr. giusto, e sono an¬ 
cora lontani dail’aver com¬ 
pletamente cambiato « pel¬ 
le ». Il tecnico non è « fa¬ 
sullo». ed è anche accorto, 
non per niente ripete che i 
frutti del suo lavoro di tra¬ 
sformazione si potranno ve¬ 
dere soltanto al suo secondo 
anno di panchina laziale. 

Su questo scontro le inco¬ 
gnite rono. però, molte. In¬ 
tanto Garlaschelh non gioca 
perché squalificato II suo 
posto sarà preso da quel Ren¬ 
zo Rossi, ex comasco, a og¬ 
getto misterioso » che a suo 
credito ha però ascritto ì 
due gol (e di testa, lui cosi 
piccoletto) ai greci. Manfre¬ 
donia. il giovane valorizzato 
da Corsini come « libero ». 
ha preso il posto del titolare 
Pighin nell’inusitato ruolo di 
« stopper ». Martini forse 
verrà schierato in panchina 
e al suo posto gioca Ghedin. 
Eppoi la Lazio non ha piu 
Chinagli,!. Io sfondatore, la 
punta per antonomasia. Gli 
schemi di Vinicio han do¬ 
vuto tener conto di questa i 
deficienza, e non per niente | ! 
Lu s ha preteso un ritiro assai I 
anticipato, proprio per stu¬ 
diare bene i correttivi. Essi 
son venuti, anche sulla scor¬ 
ta delie sue teorie già appli¬ 
cate nel Napoli. Gran lavoro 
a centrocampo, ma manovre 
che partono dalle retrovie con 
a turno ì terzini a sviare 
luneo le fasce laterali, e 
pronti rientri persino delle 
punte per dar man forte alia 
retroguard*a j 


dente avvelenato per non es 
seie riusciti nel «miracolo» 
in Coppa inoltre saran fa 
voriti dall'essenza tra le f: 
le viola di quel Goh che 
sembrava avvato a dire un 
maggioi neibo a! centiocam 
po II Napoli, poi. chiude la 
carrellata con un altro . ri¬ 
schio Il neopTomasso Ca 
tinziro non e disposto a le 
ga. ir niente c vuol .-.libito 
i inverdire le imprese che lo 
hanno portato in « A > Pe 
stola fi molto affidamento 
su! recupero Juliano. ma le 
difficoltà e-.'.-.tono e come Le 
alti e Foggia-Inter, Milon 
Perugia e Verona Bologna. A 
proposito mente «palette» 
per le sOs'ituziom. esse en 
treranno in vigoie il 24 ot¬ 
tobre 
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Odg CGIL-CONI di Ronm 

Lo sport 
aiuti 
a isolare 
i fascisti 
cileni 




Giuliano Antognoli 

Inizio con 15’ 
di ritardo 

Le partite della prima gior¬ 
nata inizieranno con 15’ di ri¬ 
tardo. La protesta è stata de¬ 
cisa dall’Associazione calcia¬ 
tori, contro il calcio mercato, 
i mediatori e i criteri dei tra¬ 
sferimenti. 

Per quanto riguarda le di¬ 
sposizioni de!T« Olimpico », 
cancelli aperti alle ore 13. Bot¬ 
teghini aperti alle 10 (bigliet 
ti Monte Mario, Tevere non 
numerate e curve). Aperti an 
che i botteghini per gli abbo¬ 
namenti posti Tevere non nu¬ 
merata e curve. I grandi inva¬ 
lidi accederanno in curva sud. 
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Il laziale D'AMICO (a sinistra) e lo juventino BETTEGA, due degli attesi protagonisti della 
partita di oggi all'Olimpico fra Lazio e Juventus per l'esordio del campionato 


PUNTI PREZIOSI IN PALIO AL CIRCUITO DI AAOSPORT 


«CANADA» DECISIVO PER LAUDA? 

Hunt ha realizzato il miglior tempo in prova — Molto attese le March 
di Brambilla e Peterson che hanno mostrato di essere in grandi condizioni 


Oggi a Vallelunga 

Andersson 
o Potrese 
campione 
di Formula 3? 


Il Gran Premio Campide- ! 
glio, decima cd ultima prova 
del campionato d’Europa di I 
Formula 3 (valido anche co- | 
me penultima gara del cam- j 
pionalo italiano), che si di- i 
spulerà oggi sulla pista di Val- ! 
Iclunga, deciderà se campione | 
continentale debba essere la | 
« vecchia volpe » Conny An- ' 
dersson o il ventiduenne pa- ! 
dovano Riccardo Patrcse. ! 

I Ieri nelle prove di qualili- < 
j cazione i due hanno piena- i 
| mente confermato i loro di- t 
ritti di « primi della classe », 
Già nel primo turno di prave i 
mentre Patrcse veniva accredi- | 
tato del miglior tempo del 
suo raggruppamento Andersson 
imponeva la supremazia nel 
suo gruppo c anzi risultava 
il più veloce in senso asso¬ 
luto. realizzando un ottimo 
f’15"1. record della pista ro- t 
mana per la Formula 3. Patrcse 
a sua volta gli rispondeva nel 

Ì pomeriggio chiudendo in prima * 
posizione con un prestigioso > 
, I'14”8 (Kmh 154,010) ovvia- ! 


Ma :1 lavoro p.ù pesante | ri4"s (Kmh 154,010) owia- 
ricade. ovviamente, proprio j I mente nuovo record. I due 
sui centrocampisti. Ora Ì'in- i i insomma si presentano a que- 
nesto di Cordova. ?e ha por- appuntamento decisivo in 


tato quell’« ordine » che nella I 
scorsa stae.one e mancato, 
data la ccss.cr.e di Frusta'.u 
p„ ha finito per aumentare 
le incombenze d. Re Cc-cccr.i, 
di Bud ani c d. D'Amico. In 
parole povere li Lizio può 
impens.enre quV.s.a*: av."r- 
sario soltanto su! piano de 1 
ritmo, por: indo svar.at: u> 
m.m ,n zona tiro, '.asc.an 
ì da-, alle spa.le i fronzol. 

| inutili Se oggi : b.anciz 
zurr; r.usc.sìero. pon amo. a 
segnare per pr:m\ ebbene 
; allori cred amo prcpr.o che 
| per i « zebrati » le fatiche po 
i Irebbero essere p.ù dure di 
quel.e del m.t.co Ercole. S?. 

I invece, il dinam_smo. li 
i « gr.nfii ». la velocità neii'ap- 
( p'.care ce schemi resterinro 
■ in embrione. be’„ che ì !az.a- 
li =i prepanno a soffnre. 
i l «cugini» gnlioross: non 
j stanno certo meglio. Il neo- 
promosso Genca ha tutte le 
! carte m regola per far sua 
la posta C'è Pruzzo sparafu- 
c,'.e. mentre la Roma e d’e¬ 
mergenza Quintini tra ì pa¬ 
li «1 posto delTinfortur.ato 
Conti. Menich.m al pesto 
del « memscato » Peeceniru, 
ma in compenso avrà a! sua 
esordio quel Bruno Conti 
(operato un mese e mezzo fa 
di^men.scot. che proprio il 
Genoa ha contribuito a valo¬ 
rizzare. 

, La Fiorentina correrà an- 
ch'essA seri rischi in quei di 
I Cesena. I romagnoli hanno il 


sio appuntamento decisivo in > 
| ottima forma e con le raac- 
j chine in grado di assecondar- j 
li: lo svedese con la Ma-ch 
763 Toyota c l'italiano con 
la Chevron Siete! della Tri- ! 
vellato. 

La gara oggi si articolerà 
■n due batterie ed una finale. 

Di 10 giri (pista grande 
3200 metri) ciascuna le bat¬ 
terie c di 32 giri la finale. 

Se i due che si con'cndono i 
il titolo europeo godono di 
mollo credito non è certo da 
sottovalutare la presenza di ’ 
Pcdcrsoli con la Ralt della 
* Brescia corse » che ha otte¬ 
nuto in prora il secondo tem¬ 
po con l’IS” netto e si inse¬ 
risce, pertanto, tra Patrcse 
cd Andersson, di Ghinzani con 
la March 763 Toyota Nova che 
in questa corsa rincorre il ti¬ 
tolo tricolore, di Rupcrt Kcegan 
con la Chevron B34, nonché di 
Gianfranco Brancate!!! con la 
March Speedsprint o di Pesan¬ 
ti Rossi con ta Ralt 

Il programma della giorna¬ 
ta prevede prove libere dalle 
10 per le vetture ammesse al¬ 
la prima batteria e dalle 10.25 
per quelle della seconda. Quin¬ 
di alle 11 andranno in pista 
le Alfa Sud che disputeranno 
tre batterie di qualificazione. 
Nel pomeriggio alle ore 14 e 
alle ore 14,30 inizieranno le 
due batterie di F3, alle 15 
si svolgerà la gara delle vet¬ 
ture di grappo 2, quindi alle 
15,40 la finale dell'Alfa Sud 
e alle ore 16,30 la finale del¬ 
la Formula 3. 

Eugenio Bomboni 


MOSPORT. 2 

L’inglese James Hunt par 
tira domani con ottime prò 
.spettive di successo nel Gran 
Premio del Canada di For 
mula uno, quattordicesima 
e terzultima prova iridata 
della stagione. Il pilota della 
Me Laren sì e infatti oggi 
assicurato la migliore posi- 
z one dello schieramento, por¬ 
tando a termine t 3 957 chilo 
metri, nel tempo di 1T2"339. 
alla media di 195,574 eh.lo 
metri orari. Il secondo tem¬ 
po di qualifica?..one. attribuì 
to a Ronnie Peterson sulla 
March è di 172’‘783. 

Hunt qui si gioca forse l'ul¬ 
tima possib.htà. sia pure ab 
bastanza remota, visto lo 
svantaggio d: diciassette pun¬ 
ti che lo separa da Niki Lau 
da. di conquistare il camp.o- I 
nato de! mondo. 

Alla Ferrari s: è reagito 
senzi fare drammi alla s.tua- 
z.one oggi obbiettivamente 
difficile Laud t è apparso 
nervoso al termine delle prò 
ve. durante le qual: aveva 
fatto segnare appena il se j 
sto tempo. L'austriaco ha de: | 
to di non ri-entire fis.camen 
te della fai.ca e della ten- ; 
sione, ma hi attribu.to so ! 
prattutto alle scsjiension, pa j 
ster.or: la mancanzi d: sta 
bilita della sua Ferrari nelle ' 
curve veloci Ragazzoni, al 
contrario, ha lamcnfittj prò j 
beni! di motore attribuita ! 
forse alla sabb.u. enee .1 »en » 
to sosp.nge sulla p.sta e fin. I 
sce per essere aspirata dalle 1 
«trombette» del p.opul^ore I 
Una corsa difiic.Ie ss annun 
c a dunque per ’a Ferrari, che 
conta moìto su 1 ' i selezione e 
su un punteggio pirz ale. p.u 
che su'a vittoria as-olu* i 

« Questo circuito molto 
stretto renne i sorpassi iif 
ficiU — ha detto il diret'ore J 
sport.vo della Ferrari Dan.e j 
le Audetto — et sorpassi di I 
pendono larqamentc dalla j 
correttezza di ehi sta da: an \ 
li Soi nbb’aoio tutti -antro ( 
c questo non -amplifica le co ■ 


DUE BILIONI 

IN CONTANTI 

IMMOBILIARE 

MAREMMA 

VENDE 

Bi e tri-focali a 50 metri 
da pineta e mare 

FOLLONICA 
Tel 0564 42627 

PICCOLA PUBBLICITÀ’! 


se. tuttavia pm clic alla vit¬ 
toria dobbiamo pensare al 
campionato del mondo, ed c 
(OH questo spinto che do 


siom di piove ufficiali' Hunt 
tMcLaren) 1T2"389 e Dopali 
ler (Tyrrell) U2”437. Peter¬ 
son iMarch) I’12 "783 e Brani 


mani combatteremo la nostia i bilia (Mirthl l'12"799. An 


battaglia » 

Vittorio Brambilli, m gran 
de evidenza nella pi ima gior- 
n ita di prove, ha oggi dovu¬ 
to cedere la migliore posi 


dretti (Lotus) 1T3‘028 e Lau¬ 
da (Ferrari) 173"060. Scheck- 
ter (Tyrrell) 173'79I c Stuck 
(March) 1T3”322. Lifitte (Li- 
gier-Mutra) l’I3"425 e Pace 


z.ono per inconvenienti al * (Martini . Brabham - Alfa) 


cambio. 

Ecco lo schieramento d: 
partenza dopo le ultime ses- 


1T3"4J8. Mass (McLaren) 
ri3’’439 e Rogazzoni (Ferrari) 
l'13"500 


L'Opera Universitaria del Polilecnico di Torino 
informa che è stato bandito un concorso pubblico 
per titoli e per esami per un incarico della 

CARRIERA DIRETTIVA Di RAGIONERIA 
NON DI RUOLO 

Scadenza presentazione domande 26/10/1976 

Per informazioni rivolgersi presso l'Opera Univer¬ 
sitaria del Poiitecmro - Corso Duca degli Abruzzi 
n. 24 - Ore 8,15-10,15 - Telefono 532213 


PUTIGNANO 


TRATTAMENTO ACQUE 


Direzione. Amm,nistr.i/ione. 

Uffici Progetti. Laboratorio 

Via Silvio Pedico, 24 70915 Non iBaru 

Telefoni (080) 7374S0 737076 737344 737038 


La PUTIGNANO-TRATTAMENTO ACQUE è a com¬ 
pleta disposizione delle Industrie, Stazioni di Ser¬ 
vizio, Garage, ecc. per risolvere i problemi di de¬ 
purazione delle acque con apparecchiature ed 
impianti che garantiscono il rispetto della 

LEGGE 10 MAGGIO 1976 N.319 

Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento 
Analisi, Studi preliminari e consulenze per le ri¬ 
chieste di contributi a fondo perduto: gratis 


Le prese di posizione cor.- 
{ trarie al viaggio in Cile del- 
*t i la squadra italiana di Coppa 
| Davis aumentano col passar» 
dei giorni. La sezione azien¬ 
dale CGIL-CONI di Roma ha 
. emesso un ordino del giorno 
*- nel quale si sottolinea « la 
necessita di continuare e di 
estendere al settore sportivo, 
come agli altri aspetti della 
vita italiana, l’opera di iso¬ 
lamento sul piano internazio¬ 
nale dei paesi razzisti e fa¬ 
scisti, e in particolare della 
giunta golpista cilena, mac¬ 
chiata del sangue di migliaa i 
jm di detenuti ». 

PI Una netta presa di posizio¬ 
ni ne contro il viaggio a San¬ 

tiago della squadra italiana 
vincitrice al Foro Italico di 
Roma della semifinale di 
t Davis », è stata espressa an 
che dalla gioventù aclista di 
r Napoli. 

( Alla luna teoria del « no » 
si è aggiunto il Consiglio pro- 
fi* vinciate del CSI (Centro 

Sportivo Italiano) di Torino. 
,»c Nella nota si ribadisce « la 

' < - i ferma condanna verso tutti 

-, quei paesi nei quali vengono 

*»•* sistematicamente violati i di¬ 

ritti dell’uomo, e in modo par- 
lla ticolare verso quei regimi po¬ 

litici che fanno uso della tor¬ 
tura come strumento di re- 
__ pressione delle leìttime esi¬ 
genze di libertà delle popola 
zioni oppresse ». 

Il CSI di Torino rivolge un 
vibrante invito alla Federten- 
nis italiana affinché « oppon¬ 
ga il suo netto rifiuto all’in¬ 
contro della nazionale italia¬ 
na con la rappresentativa ci¬ 
lena nella finale di Copri 
Davis ». « Un'insalatiera, per 
quanto ambita possa eisere *, 
prosegue la nota. < non può 
l certamente farci dimenticare 
gli innumerevoli crimini di 
: cui si ò macchiato il regime 

1 militare di Pinochet, ?l nua- 
le una eventuale partecina- 
zione della raporesentativa 
lnt italiana alla finale di Santia- 
al1 go fornirebbe un implicito 
er ' riconoscimento. Con la dit- 
im tatura cilena non possono es- 
Vn- sercl contatti di nessun tipo, 
au- neppure sDortivi. L’isolamen- 
ck- to completo è l’unica soluzlo- 
ick ne possibile per essere soli- 
Li- dali col popolo cileno in dot- 
ice ta e per non sentirci corre- 
j a) sponsabili delle nefandezze di 
quel reoime». 

n) Intanto la Gazzetta dello 
Sport ribadisce il suo • NO » 
al viaggio in Cile. In una 
(unga risoosta alla lettera 
di un giovane lettore per- 
plesso, il direttore Remo 
0 I Grigliè. con molta pacatez 

0 ! za ed effettuando addirit- 

! tura una carrellata storica. 

[ conferma che il Cile non cl 
. | si deve andare. Tra le tan- 

l ! te cose Griqliè afferma che 

i * la ''Gazzetta dello Sport" 

| è un quotidiano sportivo. 

; fatto di cronache sportive, 

i Ma non per questo bisogna 
1 andare avanti con i paracc- 
i chi. parlando solo di Ana- 
stasi e di Bttossi ». 

Il governo, come sapete 
-j ( verrebbe non esser costretto 

a esprimersi, magari scari¬ 
cando la decisione a CONI 
e Federtennis 


COMUNE 

DI BORGARQ TORINESE 

PROVINCIA Di TORINO 

Avvito di licitazione privala re- I» 
costruzione di un nuovo alilo ni 
do nel Capoluogo. 

IL SINDACO 
RENDE NOTO 

che m icjuito zll'appfO/zz eie Uc 
la delibera con lizre n 86 del 15 
7-1976. il Comune di Boigaro T> 
r nzse c eulor.zzato a procedere 
al a licitazione privata per l'acT v 
d canone dei la-ori di costruì om 
di un nuo/o ASILO NIDO nei Ca 
poluogo dell'importo a base d'asta 
di L 111.959 677. 

L'aggiudicaz one dei lavori va.-» 
effettuata secondo i disposi, dd- 
l'art 73 leu c. 76 de! R D 23 S- 
1924. n 327 e art. 1 lett a. de I» 
L 2 2-1973 n 14 cor. avvertenze 
che i lavori saranno aggiudicati an 
che n caso di presentazione di 
una soia offerta valida. 

Le imprese che intendono essere 
invitate a la he taz one pr.vata pos¬ 
sono nel lem.re perento- o di 
gg 10 dalla data di pubblicano;-* 
del prascite avviso, ri/o.gcre stan¬ 
za a questo Comune, dando prove 
d. possede-e i requis ti di ab hte- 
z ore all'esecuzione dei lavori stes 
si (cer-feato di iscrizione all'alba 
Naz orale Appallafor.). 

Borgaro Torinese, li 3-10 1976 

IL SINDACO 
Sola geom Claudio 


I 24) RAPPRESENTANTI 

! E PIAZZISTI 

' PRIMARIA Industria alimen 
| tari specialità assolute brevet 1 
j tate leader settore catenng | 
j cerca elementi qualificati in | 
j trodotti: convivenza, nstoran 
I te, alberghi. Referenziare: ca J 
I sella postale 165 Bari. I 



minerale 
naturale 

etichetta rossa .è particolarmente indicata per convalescenti 
c bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Aulcrizzaricn* Ministero Sanità rt 2019 de!P8-4-196f 
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Confronto all’ONU 


Gli interventi di Cromiko 
e di Kissinger all’Assemblea 
generale deU’ONU, rincon¬ 
tro tra i due statisti in mar¬ 
gine ai lavori e l’udienza da 
Ford alla Casa Bianca han¬ 
no riproposto, insieme, il te¬ 
ma della cooperazione tra le 
due maggiori potenze e 
(piello del « confronto » tra 
di esse sui grandi problemi 
internazionali. Il quadro non 
sembra mutato rispetto agli 
scorsi anni, contrariamente 
a quanto la polemica sul¬ 
l'Africa e il divergere delle 
posizioni sul Medio Oriente 
potrebbero far supporre. E’ 
stato lo stesso Gromiko a 
indicare nel disarmo, nelia 
ricerca di un accordo contro 
l'uso della forza e nella coo¬ 
perazione con gli Stati Uni¬ 
ti i principali obiettivi del 
governo sovietico. 

L’URSS, egli ha sottoli¬ 
neato, si attende che gli Sta¬ 
ti Uniti seguano « la linea 
congiuntamente formulata 
negli ultimi anni, attenen¬ 
dosi allo spirito e alla let¬ 
tera degli accordi conclu¬ 
si »: da ciò « dipende il cor¬ 
so futuro degli eventi ». 11 
discorso ha confermato, da 
una parte, una permanente 
disponibilità: dall’altra quel¬ 
l’atteggiamento di attesa nei 
confronti delle elezioni ame¬ 
ricane di autunno e di * neu¬ 
tralità » tra i due candida¬ 
ti. che la stampa di Mosca 
aveva mantenuto il mese 
scorso, in occasione della 
visita di Harriman. Su que¬ 
sto punto, la replica di Kis¬ 
singer, la cui permanenza 
alla testa del Dipartimento 
di Stato è ritenuta sempre 
meno probabile, è stata ge¬ 
nericamente positiva. 

Anche lo scontro verbale 
tra Gromiko c Kissinger sul 
contenuto c la portata della 
missione di quest’ultimo 
nell’Africa australe deve es¬ 
sere considerato, evidente¬ 
mente. in questo contesto. 
Attribuire all’accenno fatto 
da Gromiko ai « trucchi po¬ 
litici » e alle « elemosine » 
con cui « si cerca di conte¬ 
nere la giusta lotta dei po¬ 
poli della Rhodesia, della 
Namibia e del Sud Africa 
per un’effettiva indipenden¬ 
za » un significato che vada 
oltre il giudizio e la mes¬ 
sa in guardia sarebbe un’cvi- 
dente forzatura. Analoga¬ 
mente, le accuse di « inge- 



GROMIKO - Gli obiet¬ 
tivi principali 

ronza » formulate da Kissin- 
ger rischiano di far perdere 
di vista il fatto che l’appog¬ 
gio politico e materiale da¬ 
to dai sovietici al popolo 
angolano contro un tentati¬ 
vo neocoloniale portato 
avanti attraverso l’invasione 
armata ha creato, si, una 
situazione del tutto nuova 
ma non è stato seguito dal¬ 
l’insediamento di una « pre¬ 
senza » militare sovietica sui 
fronti della guerriglia e na- 
mihiana e nel Sud Africa. 

Con molto fondamento, 
un osservatore non certo fi- 


cetta, e che offrano una pro¬ 
messa di soddisfarle più am¬ 
pia di quella offerta dalla 
lotta armata raccomandata 
dal Cremlino ». 

L’osservazione di Zorza è 
fatta nel corso di un’ana¬ 
lisi delle indicazioni emer¬ 
se a proposito di un dibat¬ 
tito avviato tra < esperti » 
sovietici sul bilancio e sulle 
prospettive della politica 
dell'URSS in Africa, nel 
mondo arabo e nel * terzo 
mondo » in generale, dibat¬ 
tito che, egli scrive, tiene 
conto di esperienze negati¬ 
ve, come quella fatta con 
l’Egitto e, in generale, del¬ 
la « instabilità » di regimi 
aperti a ritorni di * nazio¬ 
nalismo reazionario, antico¬ 
munismo e antisovietismo ». 
Nessuna conclusione viene 
riferita, o anticipata, ma il 
fatto stesso che un dibattito 
I vi sia contraddice la visione 
« aggressiva » prestata da 
Kissinger ai dirigenti sovie¬ 
tici. 

I moniti lanciati dal se¬ 
gretario di Stato contro i 
presunti « rozzi tentativi di 
' impedire il progresso vor- 


Messa a punto della Tanzania 

Rhòdésia: i patrioti 
trattano con Londra! 
non con il regime 
illegale di Smith 

La Gran Bretagna vorrebbe negoziati tra nazionali¬ 
sti e Salisbury - Il Papa per il vescovo di Umtali 


_ PAG . 17 / fatti nel mondo 

Usando bombe lacrimogene e proiettili di gomma nel corso di dure cariche 

La polizia di Madrid risponde 
con la violenza allo sciopero 

/*■ x • ' , . . -• • • ,, . . >■ 

Contusi 2 giornalisti italiani • Verranno posti nella riserva due generali di estrema destra - Il significato delle due de¬ 
stituzioni e della nomina del gen. Mellado alla vice presidenza del Consiglio • Possibili reazioni nelle forze armato 


- DAR F.S SALAAM. 2 

I rappresentanti di USA e 
niriNAHlA Gran Bretagna. Schaufele e 

Vinqeme Rowlands, si sono incontrati 

. . oggi, a Dar Es Salaam. con 

fitlODICO R presidente della Tanzania, 

v w|«ivw Njereie. per discutere circa 

■■<»«»ieA la convocazione delia confe- 

UCCISO lenza costituzionale sulla Rho- 

a l al I a deiia. Nel colloquio sarebbe 

M AddlS Ab^ba 7 emersa una notevole ditte- 

" *’**■*■<» mwmm • lenza di posizioni. Secondo il 

ADDIS ABEBA, 2 presidente Nyereie, che rap- 

Secondo l’agenzia AFP. che presenta anche ì movimenti 
cita «fonti bene informate di liberazione, la Gran Bie 

della capitale etiopica ». Fik- dovrebbe essere parte 

re Merid. uno dei membri direttamente m causa nella 

dell’Ufficio provvisorio per conferenza, nella ve->ie di po- 

l'organizzazione del popolo tenza roloniale sovrana sulla 

(una speme di ufficio politi- Rhodesia. avendo come con¬ 
co) sarebbe stato assassinato troparte ì movimenti di hb=- 

ìeri sera ad Aild.s Abeba. razione. Il regime b anco d: 

Secondo le fonti. Merid sa- minoranza, che proclamò un- 


lo-sovietico come Victor Zor- ì so soluzioni pacifiche di que- 


za ha scritto, in polemica 
con coloro che tendono a 
« vedere un sovietico dietro 
ogni cespuglio africano », 
che « l’aiuto militare sovie¬ 
tico varrebbe poco se i com¬ 
battenti africani per la li¬ 
bertà non fossero convinti 
di battersi per una giusta 
causa e non fossero pronti 
a dare la vita per essa » 
e che l’occidente « può scon¬ 
figgere Mosca al suo stesso 
gioco soltanto se all'iniziati¬ 
va di Kissinger in Africa 
fanno seguito ulteriori sfor¬ 
zi clic accettino la legitti¬ 
mità delle iniziative africa¬ 
ne, cosi come Mosca le ac- 



KISSINGER — Diver¬ 
sivi sull'Africa 


stioni complesse, alimentan¬ 
do il fuoco della guerra e 
dell'odio razziale » tradisco¬ 
no dunque, a conti fatti, la 
consapevolezza di non poter 
offrire ai movimenti di li¬ 
berazione africani quella 
« promessa più ampia > e 
della diffidenza con cui es¬ 
si guardano ai suoi progetti 
di riconciliazione con i raz¬ 
zisti. 

' Con Ford e con Kissinger. 
Gromiko ha concordato di 
« collaborare per risolvere 
il complesso problema me¬ 
dio-orientale nell'interesse 
di tutte le parti », a partire 
da una sollecita riconvoca¬ 
zione della conferenza di 
Ginevra. Ma su quali pre¬ 
messe? La divergenza che 
qui riaffiora è tutt’altro che 
marginale, dal momento che. 
mentre i sovietici insistono 
per il ritiro di Israele, per 
uno Stato palestinese e oer 
la composizione del conflit¬ 
to arabo-israeliano su que¬ 
ste basi, Kissinger punta 
sulle « condizioni adatte » 
create dalla divisione degli 
arabi e dai colpi inferti nel 
Libano ai palestinesi. 

Ennio Polito 


rebbe .itato ucciso a colpi di 
arma da fuoco nel pieno cen 
tro della capitale da alcuni 
sconosciuti che sono poi riu¬ 
sciti a darsi alla fuga. Gli 
autori del delitto sarebbero 
degli oppositori alla po’itica 
dei militari al potere: Merid 
veniva da parte sua conside¬ 
rato come il numero due e 
il « cervello » dell’ufficio po 
litico. Da parte ufficiale non 
si è avuta alcuna conferma 
o smentita circa la morte di 
Merid. 


Pompeyo Marquez 
ricevuto da 
Pajetfa e Natta 

Il segretario generale de! 
Movimento al Socialismo 
(MAS) venezuelano. Pompe¬ 
yo Marquez. nel corso di un 
breve soggiorno a Roma, si 
è incontrato col compagno 
Gian Carlo Pajetta della Dire¬ 
zione del PCI. e presidente 
della Commissione per la po¬ 
litica internazionale, e con 
i compagni deila Sezione Este¬ 
ri del Comitato Centrale. 

Il settatore Marquez è stato 
inoltre ricevuto dal compa¬ 
gno Alessandro Natta, della 
Direzione del Partito e pre¬ 
sidente de! gruppo parlamen¬ 
tare comunista alla Camera 
del deputati. 


In vigore un piano di miglioramenti approvato dalla SED 

AUMENTANO I SALARI NELLA RDT 
PER UN MILIONE DI LAVORATORI 

Ulteriori misure per le pensioni e per la maternità scattano in dicembre e in maggio 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 2 

Con il 1. ottoDre il salario 
minimo mensile dei lavora¬ 
tori della RDT è aumentato 
di circa il 15 per cento, da 
350 a -100 marcili. Aumenti 
differenziati sono scattali per 
i salari compresi nella rascia 
fra i 400 e i 500 marchi. 
Il provvedimento interessa un 
milione di lavoratori e l’au¬ 
mento del salario c reale in 
quanto avviene in una situa¬ 
zione di prezzi stabili da or¬ 
mai quindici anni e che se¬ 
condo gli impegni del piano 
rimarranno stabili anche per 
del Comitato centrale della 
SED. della presidenza dell’or- 
gamzzazionc sindacale c del 
Consiglio dei ministri per da- 


La moglie Andreina, il fi¬ 
glio Andrea c la cognata 
piangerlo il loro amato 

FERDINANDO AUGENTI 

e Io ricordano a quanti gli 
hanno voluto bene. 

Roma. 2 ottobre 1976. 


Giovanna Procacci. Manuc- 
cia e Nicola ■ Gallerano, 
Ester e Beppe Damasceni, 
Ernesto Galli Della Loggia, 
Anna Rossi-Doria. Claudio 
Pavone. Paul Corner. Bar.co 
e Lalla Sotgiu. Alberto e 
Giovannella Merola. Luigi e 
Mariagrazia Ferrara. Gio 
vanni e Silvana Ferrara. An¬ 
na Sabbatmi, Luigi Cortesi. 
Raffaele e Cnstina Roma¬ 
nelli. piangono l’amico e 
compagno 

NANDO AUGENTI 


Il giorno 2 ottobre si e spen¬ 
ta a Viterbo la 

PROF. 

LE0NTINS MORBIDI 
CORSARI 

ne danno l'annuncio il mari¬ 
to LETO MORVIDI. ì cugini 
FABBRINL FRATINI. VA- 
LIANI e le affezionate GEL- 
SOMINA ORLANDINI e RI¬ 
NA MAGOINI con il marito. 

Il trasporto avverrà domat¬ 
tina alle ore 9 partendo dal¬ 
la abitazione in Via Genova 
39 per Mandano (Grosseto). 
Viterbo 3 ottobre 1976 
PRIMO NOCILU • PIGLI 
Td. 32000 • ViUrfc© 


re attuazione pratica al pro¬ 
gramma di svilupjM) dell'eco* 
i prossimi cinque anni. 

E’ questo il primo di una 
serie di provvedimenti decisi 
con una risoluzione congiunta 
nomia nazionale approvato 
dal 9. Congresso del Partito 
socialista unificato. La riso¬ 
luzione sottolinea clic queste 
misure, assieme allo sviluppo 
dell'edilizia residenziale, del- 
l'assistinza medica sociale, 
delle installazioni ricreative, 
del sistema di istruzione e al 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di viia e di lavoro nelle 
aziende, sono state rese pos¬ 
sibili dagli « eccellenti risul¬ 
tati che grazie alle iniziative 
della classe operaia, dei con 
ladini cooperatori e degli in¬ 
tellettuali sono stati conse¬ 
guiti. a partire dall’8. Con¬ 
gresso. nello sviluppo tonti 
nuo e stabile dell'economia 
della RDT ». 

Nuovi salari base per un 
altro milione e mezzo di la¬ 
voratori dell'Industria e del¬ 
l'edilizia verranno introdotti 
prossimamente, a cominciare 
dalle aziende con un'alta per¬ 
centuale di lavoro a turno e 
con condizioni di la* oro pe¬ 
sante in stretto collegamento 
con il miglioramento dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro c del 
rendimento Indennità speciali 
sono state stabilite per i quat- 
trocentoventimda occupati del 
settore della istruzione. Essi 
comportano un aumento del 
salario annuo variabile, a se¬ 
conda degli anni di anzianità, 
da 450 a 750 marchi. Con il 
1. dicembre prossimo mire¬ 
ranno m vigore anello le 
nuove tabelle per le pensioni, 
che comporteranno migliora¬ 
menti por tre milioni e quat- 
trooentomila pensionati. Le 
jiensioni minime di an/iamla 
e di invalidità saranno au¬ 
mentate in misura variabile 
dal 15 al 25 per cento. 

Altre misure migliorative 
riguardano la assicurazione 
pensionistica aggiuntiva vo¬ 
lontaria e i sussidi dell'as¬ 
sistenza sociale (per l'affitto, 
per ehi vive in case di ri¬ 
poso, per gli invalidi, per gli 
orfani, eco.). Un' altra ser.c 
di provvedimenti è stata pre¬ 
sa (ed è già entrala in (un¬ 
zione) per migliorare le con¬ 
dizioni delle madri che la¬ 
vorano. 

Arturo Barioli 


Un articolo di Gromiko sul « Kommunist » 

I sovietici rinnovano 
le proposte alla Cina 

Pechino: i « nuovi zar » proibiscono il cordoglio per Mao 


MOSCA. 2 

In un articolo che appare 
sull'ultimo numero del «Kom- 
munìs*. », il ministro degli 
esteri sovietico, Gromiko. ri¬ 
prende le proposte di nor¬ 
malizzazione delle relazioni 
con la Cina, contenute ne’, 
messaggio indirizzato dai So 
viet Supremo dell’URSS ai 
Congresso nazionale cinese e 
nell'editoriale dedicato dalia 
«Pravda» all’anniversano del¬ 
la fondazione della Repub¬ 
blica popolare. 

« L'URSS — afferma Gro¬ 
miko — ha una posizione di 
principio nei confronti della 
politica maoista. Nel contem¬ 
po. noi siamo disposti, come 
è stato rilevato al XXV con¬ 
gresso del PCUS. a normaliz¬ 
zare i rapporti con la Caia 
sulla base dei principi della 
coesistenza pacifica. Il PCUS 
e disposto ad andare anche 
oltre, se a Pechino si r.nun- 
cerà al corso ostile al socia¬ 
lismo mondiale, agli interes¬ 
si di tutti i popoli. Dipende 
dalla parte cinese. La norma¬ 
lizzazione dei rapporti tra 
"URSS e la RPC influirebbe 
indubbiamente in modo po¬ 
sitivo sulla situazione in Asia 
e su un più ampio piano 
intemazionale ». 

« Il nostro paese sostiene 
l'idea della trasformazione 
dell'Oceano indiano in una 
zena di pace: ciò dovrà pre¬ 
vedere soprattutto una solu¬ 
zione radicale del problema 
della liquidazione in questa 
regione delle basi militari 
straniere, tra cui non ce ne 
sono e non ce ne sono mai 
state di sovietiche ». 

L'articolo di Gromiko rap¬ 
presenta un’esposizione glo¬ 
bale della politica estera so¬ 
vietica. Vi si rinnova l’impe¬ 
gno per un ampliamento del¬ 
la cooperazione con l'Euro¬ 
pa, con gli Stali Uniti e col 
Giappone. 

« Un fattore importante dei¬ 
sta stabilizzazione della si¬ 
tuazione in Asia è rappresen¬ 
tato dalla cooperazione ami¬ 
chevole tra l’URSS e l’India. 
Il rafforzamento e lo svilup¬ 
po dei rapporti con questo 
grande paese dell'Asia è og¬ 
getto del nostro costante im¬ 
pegno ». 


PECHINO. 2 

L'agenzia « Nuova Cina », 
dando notizia oggi delle ma¬ 
nifestazioni di cordoglio dei 
« rivoluzionari di tutto si 
mondo » per la scomparsa 
del presidente Mao. scrive: 
« NeU’Unicne Sovietica, che 
è sotto il gioco dei nuovi 
zar. ai rivoluzionari è negata 
la libertà di esprimere i! lo¬ 
ro cordoglio ». a Molti di lo¬ 
ro. tuttavìa, rischiando di 
essere licenziati, imprigiona¬ 
ti o perfino uccisi, sono riu¬ 
sciti in vari modi a espri¬ 
mere il loro dolore e la loro 
determinazione di combat¬ 
tere ». 

Oggi la « Nuova C.na » scri¬ 
ve che. in occasione della 
scomparsa del presidente 
Mao. è accaduto che cittadi¬ 
ni sovietici, incontrando un 
cinese per la strada. « gli si 
siano avvicinati, e gii abbia¬ 
no stretto calorosamente ia 
mano», per fare le condo¬ 
glianze. Un operaio, afferma 
l'agenzia cinese, ha detto: 
« Noi lavoratori e gente del 
popolo teniamo all'amicizia 
con voi cinesi. Solo gli zar 
e gli sciocchi vi ingiuriano». 

A un altro cittadino sovie¬ 
tico viene attribuita ia se¬ 
guente dichiarazione: « I» 
presidente Mao ha costante- 
mente portato avanti la ri¬ 
voluzione e ha lottato con¬ 
tro il revisicnismo moderno. 
La popolazione e tutti i veri 
comunisti dell'Unione Sovie¬ 
tica seguiranno i! suo esem¬ 
pio e faranno Io stesso ». 


VARSAVIA. 2 
In occasione della festa na¬ 
zionale cinese, « Ttybuna 
Ludu ». organo del POUP, 
scrive che « i paesi socialisti, 
inclusa la Polonia, auspica¬ 
no buoni rapporti con il po¬ 
polo cinese e con i suoi capi 
ed il ristabilimento della col¬ 
laborazione con la Cina che 
esisteva ne; primi anni d. 
vita della Repubblica popo¬ 
lare. Essi augurano al popo¬ 
lo cinese un rapido sviluppo 
e progresso per il bene del 
popolo cinese e per la causa 
del socialismo, del progresso 
e della pace nel mondo». 


dici anni fa unilateralmente 
i’indipenden/a della colonia 
senza mai ottenere un rico¬ 
noscimento sul piano inter¬ 
nazionale. dovrebbe essere, se¬ 
condo gli africani, presente 
alle trattative in veste non 
ufficiale, come « parte di in¬ 
teresse speciale ». 

Un funzionario governativo 
tanzaniano ha spiegato que¬ 
sta sera, che il suo governo 
lia l’impressione che invece 
la Gran Bretagna si dispon¬ 
ga a presiedere trattative tra 
movimenti di liberazione e 
regime rhodesiano iliegale. 
« Questo — ha detto il por¬ 
tavoce — e inaccettabile ». 

Prima di arrivare a Dar Es 
Salaam. i due rappresentan¬ 
ti di Stati Uniti e Gran Bre¬ 
tagna avevano fatto tappa a 
Maputo capitale del Mozam¬ 
bico dove si erano incontra¬ 
ti con il presidente Samara 
Machel. Domattina Schaufele 
e Rowlands si recheranno in 
Sudafrica e quindi a Sali¬ 
sbury dove incontreranno il 
premier razzista rhodesiano 
Ian Smith. 


Un messaggio di conforto è 
stato inviato da Paolo VI al 
vescovo missionario irlande¬ 
se mons. Lamont. da venti 
anni vescovo di Umtali. con¬ 
dannato ieri da un tribunale 
rhodesiano a 10 anni di lavo¬ 
ri forzati. Lo ha dichiarato 
ai giornalisti il direttore del¬ 
la sala stampa vaticana, pa¬ 
dre Romeo Panciroli. il qua¬ 
le. dopo le espressioni di «sor¬ 
presa ed amarezza» rese note 
ieri, ha diffuso stamane la 
seguente nota: «Sua eccellen¬ 
ze mons. Donai Lamont. ve¬ 
scovo di Umtali. in Rhodesia. 
e presidente della commissio¬ 
ne nazionale "giustizia e pa¬ 
ce" della conferenza episco¬ 
pale rhodesiana, è noto nel 
paese e all'estero, per le 
sue pubbliche prese di posi¬ 
zione circa la politica di di¬ 
scriminazione razziale in vi- - 
gore nella Rhodesia. e per la 
sua coraggiosa difesa, in quan¬ 
to cristiano e ancora più co¬ 
me vescovo, dei principi di 
uguaglianza, di fraternità e 
di concordia tra !e popolazio¬ 
ni del paese. 

«All'apprendere la chiamata 
in giudizio di mons. Lamont 
— ha proseguito il portavoce 
vaticano — alcuni vescovi e 
vari episcopati (come ad e- 
sempio quelli dell'Australia, 
della Germania federale e de¬ 
gli USA) avevano espresso la 
loro solidarietà con la causa 
che egli animosamente pero- 1 

rava. La Santa Sede - ha 

detto ancora il padre Panci¬ 
roli — che ha seguito il ca¬ 
so con so’lecita attenzione, 
non aveva mancato di svol¬ 
gere i! proprio interessamen¬ 
to facendo presente la sua 
vivissima preoccupazione dì 
fronte olia eventualità di una 
decisione giudiziaria che. al 
di là della persona del ve¬ 
scovo. potesse venire a col¬ 
pire anche i principi di giu¬ 
stizia e di umanità da lui so¬ 
stenuti. Purtroono. tale sen- j 
tenza è stata pronunciata ie¬ 
ri ». . i 


LONDRA. 2. 

Reazioni negative molto vi¬ 
vaci ha provocato nelle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche cattoli¬ 
che inglese ed irlandese la 
condanna inflitta dalla magi¬ 
stratura rhodesiana al vesco¬ 
vo d: Umta!:. mons. Donai 
Lamont. 

II cardinale Wiliam Con- 
way. primate d'Irlanda. ha de¬ 
finito «sconvolgente» la sen¬ 
tenza ed ha detto che spera 
ferventemente che essa non 
sarà applicata. I! cardinale 
Basi! Hume. primate d'Inghil¬ 
terra e arcivescovo di West- 
minster. ha affermato d: es¬ 
sere « sorpreso e sgomento ». 
Egli ha agg.unto che « la co¬ 
raggiosa presa di posizione di 
mons. Lamont in difesa dei 
diritti umani g'i aveva valso 
l'ammirazione di tutti coloro 
cui è cara ia dignità dell'in¬ 
dividuo ». 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 2 OTTOBRE 197* 

Bari 5* 12 SI 29 79 ; x 

Cagliari *5 3* 37 22 20 ! 2 

Firanzt Sé 12 2$ 31 * ; x 
Canova 30 19 57 5* 73 J x 
Milano 09 23 *9 13 13 j 2 

Napoli 11 19 Sé 17 42 | 1 

Palermo 57 *2 9 07 59 ; x 

Roma 70 25 0 30 07 j 2 

Torino 79 10 0 39 51 J 2 

Vanesia 09 37 4 19 0* ; 2 

Napoli (Il astratto) 2 

Roma (Il astratto) 1 

At 12 L. 973.000; agli 11 
L. 141.700; al 10 L. 32.400. 


Dal nostro inviato 

MADRID. 2 

Incredibili violenze polizie¬ 
sche hanno cara t ter. zzato, 
ieri sera, la conclusione della 
«giornata di lotta» indetta 
da!l'opposizione democrat.ca; 
in tutta la citta cariche duri» 
sime hanno colpito i gruppi 
di manifestanti e anche : 
passanti: tra ì contusi sono 
anche due giornalisti italiani 
— Neliana Tersili! di Paese 
Sera e Mimmo Candito della 
Stampa — che assieme ad 
alcuni colleghi spagnoli assi¬ 
stevano ad una delle tante 
manifestazioni che s. susse¬ 
guivano nella c.tta 1 g orna 
listi, nonostante tutti si fos 
sero qualif.cat! e avessero esi¬ 
bito le relative tesseie. sono 
stati colpiti r.petuRimente e 
quando il collega Candito ai 
(loliziotti che lo bastonavano 
ha fatto presente di essere 
un giornalista italiano, si è 
sentito rispondere: «se sei un 
giornalista italiano va a scri¬ 
vere a casa d: quella puttana 
di tua madre ». 

Il medico che ha visitato i 
due colleghi ha riscontrato a 
Nehana Tersali contusioni al¬ 
le braccia, a Candito contu¬ 
sioni alle braccia, un largo 
ematoma con abrasioni alle 
spalle e contusioni al cranio 
che richiederanno ulteriori 
accertamenti. L'ambasciata 
italiana ha presentato una 
nota di protesta che natural¬ 
mente servirà solo ad ottene¬ 
re espressioni di rincresci¬ 
mento da parte del governo 
spagnolo così come espress.o- 
ni di generico rammarico ha 
ottenuto la direzione di Et 
Pais che ha avuto ben cinque 
redattori feriti. 

L'episodio dei giornalisti 
serve ad esemplifica*e come 
brutale ed indiscriminata sia 
stata l’azione poliziesca che 
ha avuto la sua manifesta¬ 
zione pegg.ore a! termine del 
rito funebre celebrato nella 
chiesa della città universitaria 
in memoria dello studente 
Carlos Gonzalez Maitinez, 
ucciso lunedì scorso, dai 
« guerriglieri di Cristo Re » 
che continuano ad essere li¬ 
beri e « sconosciuti ». 

Alla cerimonia indetta dal 
Coordinamento democratico 
della regione di Madrid, era¬ 
no accorse oltre 30 mila per¬ 
sone che non avendo natu¬ 
ralmente trovato posto nella 


piccola chiesa si erano am¬ 
massate nella piazza anti¬ 
stante, immersa completa¬ 
mente nel buio. Al termine 
del rito, quando la folla co¬ 
minciava ad allontanarsi, la 
polizia ha bloccato runica 
strada che consente il deflus¬ 
so cominciando a lanciare 
sulla gente, che non aveva 
via d’uscita, gas lacrimogeni, 


Sfugge per poco 
ad un attentato 
il presidente 
argentino Videla 

BUENOS AIRES. 2 
Il previdente argent no. ge 
nei ale Jorge Rafael Videla. è 
sfuggito oggi ad un attentato 
dinamitardo, quando una ca¬ 
rica di esplosivo ha distrut¬ 
to un palco dal quale il dit¬ 
tatore si era appena allonta¬ 
nato dopo aver assistito ad 
una cerimonia militare. 

A quanto risulta dalle pri¬ 
me indagini, l'esplosivo era 
stato collocato entro uno dei 
tubi metallici di sostegno del 
palco. L'episodio è avvenuto 
presso la guarnigione di Cam¬ 
po de Majo. circa 30 chilo¬ 
metri a nordest di Buenos 
Aires, dopo che Videla. af¬ 
fiancato da personalità del 
governo e delle forze arma¬ 
te. aveva pronunciato un di¬ 
scorso durante una cerimo¬ 
nia in onore del genio segna¬ 
lazioni. In seguito all'esplo 
sione, sono rimasti feriti un 
ufficiale ed un soldato. 

« * * 

. BELGRADO. 2 

Clodomiro Almeyda. segre¬ 
tario del comitato esecutivo 
Unità Popolare, ha dichia¬ 
rato ni un'intervista alla 
«Tanjug» che in seno alla 
giunta militare cilena vi è 
una grave crisi che poti ebbe 
portare alla destituzione de! 
generale Pmochet. Almeyda 
lia parlato di una « grave di¬ 
vergenza » tra membri della 
giunta militare ed ha aggiun¬ 
to: «Le pesanti sconfitte su¬ 
bite dalla giunta all'interno 
e all'estero si sono ripercos¬ 
se sui rapporti e sullo stato 
d'animo dei suoi membri. 
Noi lo sappiamo con cer¬ 
tezza ». 


bombe fumogene e sparando 
proiettili di gomma. Il pani¬ 
co e !u confusione sono stati 
indicibili tra persone che non 
sapevano dove rifugiarsi, si 
muovevano nell’oscurità se- 
nusoffocate dai gas lacrimo¬ 
geni e colpite dalle bombe 
fumogene che generano un 
fumo asfissiante, ma provo¬ 
cano anche — se colpiscono 
direttamente — gravi ustioni. 

Alcuni feriti sono stati ri¬ 
coverati nella clinica la Con- 
ceptton, che ha l'ingresso ap¬ 
punto su quell'unica strada, 
ma i fumogeni sono piovuti 
anche all’interno della clinica, 
creando ulteriore panico fra 
1 ricoverati e provocando la 
indignata ìea/ione dei sani¬ 
tari che sono andati a prote¬ 
stare presso 1 lesponsabili 
de! reparto. 

In nottata il governatole 
civile di Madrid. Juan Josè 
Rosoli, ha convocato ì gior¬ 
nalisti per dire che «la gior¬ 
nata di lotta » indetta dal¬ 
l’opposizione era « totalmente 
tallita ». che la polizia non 
aveva usato le armi da fuo¬ 
co e che si era comportata 
in modo esemplare. 

Questa esemplarità del com¬ 
portamento poliziesco è uno 
dei poli in cui si muove il 
pendolo della vita politica 
spagnola all’interno del po¬ 
tere, perchè mentre Juan 
Josè Rosòn manifestava ap¬ 
prezzamento per quanto era 
accaduto, al polo opposto del¬ 
l'oscillazione il Consiglio dei 
ministri rendeva noto che è 
stato iniziato il procedimento 
per porre nella riserva il te¬ 
nente generale Ferdinando 
Santiago y Diaz de Mendivil 
e il tenente generale Carlos 
Intesta Catio I due generali 
erano gli esponenti più sco¬ 
perti del franchismo nelle 
alte sfere militari e come si 
ricorderà appena pochi giorni 
orsono. il generale Sant'ago y 
D.uz de Mendivil eia stato 
sostituito dall’incarico di pr.- 
mo v.cepr.mo ministro per 
la sua oppo.-iz.one al pur te¬ 
nue progetto di riforma del 
cupo del governo. Adolfo 
Suarez. In quell'occa.sione il 
tenente generale Iniesta Ca- 
no. uno degl: uomini di pun¬ 
ta del legnile. a\eva pubbli¬ 
camente dichiarato — con 
una lettera appaisa sul quoti¬ 
diano falangista Et Alcazar 
-- la su'a totale solidarietà 
‘•on Sant.ago e denunciato il 


«tradimento degli ideali». 

Ora il procedimento inizia¬ 
to dal Consiglio dei ministri 
tende a liquidare dall’esercito 
: due personaggi, fulminea¬ 
mente cosi come 1 fulminea¬ 
mente Santiago y Diaz de 
Mendivil era stato sostituito 
alla vicepresidenza del consi¬ 
glio dal generale Gutierrez 
Mellado. ma costituisce insie¬ 
me un nuovo colpo all'ala fa¬ 
langista delTesercito che con¬ 
tinua a perdere i pasti chiave 
(il piassimo siluro potiebbe 
colpire il generale Campano, 
potentissimo comandante del¬ 
la Guai cita Cnih a favore de! 
fedelissimi del re e — si dice 
qui — degli Stati Uniti. : 
qual: vogliono una Spagna 
(senza rogne*: o ì generali 
fascisti fanno il golpe adesso 
ie ade.-so significa entro tre 
o quattio giOinii o non po¬ 
tranno far’o mai più, e il 
commento oggi ricorrente 

In eftetti, secondo gl: am¬ 
bienti politici madrileni que¬ 
sta manovra a largo raggio 
condotta dal re negli alti 
gradi deH’esere.to avrebbe 
come obiettivo ultimo un mu¬ 
tamento ne! governo, dopo 
aver picchiato in testa a: ge¬ 
nerali. Juan Carlas potrebbe 
ora dar loro una grassa sod¬ 
disfazione chiamando a diri¬ 
gere u governo il generalo 
Gutierrez Mellado. che è ap¬ 
punto uomo dell’eserc.to. ma 
è prima di tutto uomo del 
re. Questa mossa, si pensa, 
mirerebbe a conseguire quat¬ 
tro risultati: tranquillizzare 
le forze armate; mettere in 
imbarazzo l'opposizione che 
si è espressa in termini pali¬ 
ti vi su! generale Gutierrez. 
Mellado e non potrebbe quin¬ 
di criticare la sua scelta come 
capo del governo: collocare 
alla testa dell’esecutivo un 
uomo che non ha avuto al¬ 
cuna parte nell'elaborazione 
del progetto di riforma fatto 
da Suarez e che quindi po¬ 
trebbe modificarlo, accettan¬ 
do alcuni de: suggerimenti 
dell'oppasizione. senza per 
questo « perdere la faccia »; 
ini ine consentire ad Adolfo 
Suarez — liberato dalla ca¬ 
rica di primo nnn.stro — di 
dedicarsi alla creazione di 
quel partito centrista che do¬ 
vrebbe opporsi alla « grande 
coalizione d; destra » patro¬ 
cinata da Fraga Iribarne. 

Kino Marzullo 
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Amministrare da soli ^ 
il proprio patrimonio in titoli 
presenta sicuramente dei rischi: 

una dimenticanza, 
un errore qualsiasi 
possono limitare la redditività 
del capitale investito. ^ 
Meglio lasciarsi guidare 
da mani più esperte t ■ 
e competenti: il Servizio ■ ■ A 
Depositi Amministrati Sanpaolo. ' Js 
oltre a liberarvi da ogni 
preoccupazione per la materiale - 

conservazione del vostro JaH 

patrimonio in titoli, j 
vi assicura la migliore assistenza j _ *Wf- 
in tutte le operazioni relative - * > 
alla scadenza cedole, premi, 4^* 

rinnovi, effettuandole } SL 

con precisione e tempestività, . , 

e vi offre utili consigli i ,wt 1 
per le più favorevoli soluzioni 

di reinvestimento. W 

Mf'à 

Servizio fi 

Depositi Amministrati Sanpaolo: ¥/' 

il vostro capitale w 
in buone mani, ¥ 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


Attraverso contatti segreti con le parti interessate 

Giscard e Sadat preparerebbero 
negoziati di pace per il 



Si pensa a una conferenza da tenere a Parigi come quella per il Vietnam - Jumblatt atteso per sabato 


Dal nostro corrispondente 

- PARIGI, 2 

I contatti segreti in corso 
a Parigi e i due colloqui che 
nelle ultime 48 ore il mini¬ 
stro degli esteri egiziano, 
Ismail Fahmi, ha avuto col 
presidente della Repubblica 
francese, potrebbero sfociare 
in una «conferenza di Pari¬ 
gi per il Libano» come quel¬ 
la che, nel corso di lunghi e 
laboriosi anni di trattative, 
portò alla pace nel Vietnam: 
la notizia di questo orienta¬ 
mento della diplomazia fran¬ 
cese e deirimpegno persona¬ 
le di Giscard D’Estaing ha 
fatto stanotte il giro degli 
ambienti diplomatici parigini. 
Ismail Fahmi, che ha lascia¬ 
to Parigi nel primo pomerig¬ 
gio di oggi, ha mantenuto il 
massimo riserbo sul tenore 
dei suoi colloqui aìl’Eliseo 
ma ha confermato che il 
« leader » della sinistra liba¬ 
nese, Jumblatt, arriverà a Pa¬ 
rigi sabato prossimo. 

Ieri sera il presidente fran¬ 
cese avrebbe confidato i suoi 
progetti di mediazione in unu 
cerchia ristretta di ospiti e 
di lì sarebbe uscito il primo 
« si dice » che oggi è al cen¬ 
tro di tutti i commenti e 
di molte speranze. Avendo 
abbandonato definitivamente, 
davanti all’opposizione di qua¬ 
si tutte le parti interessate, 
l’idea di inviare una forza 
militare francese nel Libano 
(idea che egli aveva formu¬ 
lato il 21 giugno scorso a 
New Orleans, alla fine del 
suo soggiorno negli Stati Uni¬ 
ti» Giscard D’Estaing si fa¬ 
rebbe ora promotore di una 
iniziativa di mediazione che, 
sullo schema degli incontri 
tra Le Due Tho e Kissinger 
per il Vietnam, permettereb¬ 
be di far convergere a Parigi 
le parti libanesi assieme a 
siriani, egiziani e palestinesi. 

Si tratterebbe insomma di 
una « tavola rotonda » dei 
belligeranti che avrebbe l’ap¬ 
poggio. se non addirittura la 
ispirazione. dell’Egitto: Sa¬ 
dat, infatti, ha dislocato il 
proprio ministro degli este¬ 
ri a Parigi con l’incarico di 
approfondire all’Eliseo la pos¬ 
sibilità di una trattativa in 
terreno neutrale. E lo ha fat¬ 
to essenzialmente a causa del 
preoccupante estendersi del¬ 
la presenza siriana nel Liba¬ 
no. collegato alla mancata 
cessazione flel fuoco. 

La Francia, che continua 
ad avere un suo prestigio in 
una larga parte del mondo 
arabo (anche se Giscard 
d’Estalng non sembra aver 
dedicato molta attenzione, a 
differenza dei suoi predeces¬ 
sori, al problemi del Medi¬ 
terraneo), questa Francia che 
pur nelle sue contraddizioni 
è riuscita a conservare il ca¬ 
pitale di stima che aveva ac¬ 
cumulato il generale De Gaul- 
le come decolonizzatore e ar¬ 
tefice — forse suo malgra¬ 
do — della pace in Algeria, 
appare agli, occhi di numero¬ 
si « leaders » arabi come la 
sede Ideale per ' una tavola 
rotonda sul Libano e il pro¬ 
blema palestinese. 

Va detto che Ismail Fahmi 
aveva saputo difendere bene 
il suo segreto limitandosi a 
rispondere, ai giornalisti che 
lo assediavano all’uscita dal- 
l’Eliseo, che il suo secon¬ 
do colloquio con Giscard 
D’Estaing era stato centrato 
sui rapporti franco-egiziani e 
anche sul Libano «nella mi¬ 
sura in cui tutti i governi, 
oggi, discutono del Libano». 
Ma la rivelazione dì alcuni 
fatti smentiva la voluta ge¬ 
nericità di queste dichiara¬ 
zioni. Si apprendeva in ef¬ 
fetti in serata che Giscard 
D’Estaing aveva ricevuto nel 
pomeriggio di ieri l’ambascia¬ 
tore siriano e che immediata¬ 
mente dopo aveva riconvo¬ 
cato il ministro degli esteri 
egiziano, che già si trovava 
all’aeroporto per rientrare al 
Cairo. Successivamente un di¬ 
spaccio di agenzia dava per 
imminente l’arrivo a Parigi 
del « leader » della sinistra 
libanese. Kamal Jumblatt. 

In questo intrico di avve¬ 
nimenti (e molti altri ele¬ 
menti probabilmente esisto¬ 
no che non sono venuti alla 
luce) resta che, secondo Pa¬ 
rigi, una tavola rotonda di 
pace per il Libano potrebbe 
tenersi soltanto dopo la con¬ 
clusione di un « cessate il 
fuoco» e la strada per arri¬ 
vare a questo risultato sem¬ 
bra ancora lunga e difficile. 
La diplomazia francese, co¬ 
munque, procede con estre¬ 
ma prudenza perché nella 
situazione interna attuale, se 
un risultato positivo della 
sua mediazione potrebbe ave¬ 
re un’influenza positiva sul 
declinante prestigio di Gi¬ 
scard D’Estaing (che ne ha 
bisogno in vista delle prossi¬ 
me scadenze elettorali), un 
suo fallimento rischierebbe di 
risolversi in una catastrofe 
morale per l’Eliseo davanti 
all’opinione pubblica e di ri¬ 
durre ancora — come denun¬ 
ciava l’altro Ieri Debré alle 
giornate - parlamentari golll- 
ste — il prestigio intemazio¬ 
nale della Francia. 

Per questo motivo Parigi 
procederebbe per tappe: in 
un primo tempo, la diploma¬ 
zia francese promuorerebbe 
una serie di contatti «infor¬ 
mali » tra personalità della 
crisi libanese e soltanto in 
un secondo tempo si riuni¬ 
rebbe la tavola rotonda di 
pace. In tal modo un even¬ 
tuale fallimento della prima 
fase non avrebbe gravi riper¬ 
cussioni sul morale deU’opi- 
nione pubblica e sui suoi sen¬ 
timenti verso il presidente. 
L’arrivo a Parigi di Kamal 
Jumblatt sabato prossimo va 
Visto in questo calendario. 

: Augusto Pancaldi 



ALEY (Libano) — Un soldato palestinese in azione contro 
l'assalto siriano nelle montagne a est di Beirut 


Arafat ordina la mobilitazione generale 


Accanita resistenza 
dei palestinesi 
airattacco siriano 

Ingenti forze di Damasco si apprestano ad occupare 
il porto di Sidone per bloccare ogni rifornimento 


BEIRUT. 2 

Il leader dell’OLP. Yasser 
Arafat ha proclamato stama¬ 
ne la mobilitazione generale 
di tutte le forze progressiste 
e del movimento nazionale 
mentre i palestinesi e i mu¬ 
sulmani di sinistra stanno 
opponendo una disperata resi¬ 
stenza all'offensiva delle trup 
pe e dei mezzi corazzati siria¬ 
ni contro !e roccaforti mon¬ 
tane sovrastanti Beirut. 

L'offensiva lanciata da Da¬ 
masco con un eccezionale di¬ 
spiego di uomini e mezzi — 
ai quali si sono associati gli 
uomini della falange — sem¬ 
bra aver subito nelle ultime 
ore una battuta d’arresto. I 
palestinesi continuano, con¬ 
tro ogni previsione, a tener 
testa al nemico soverchiante 
e i due ultimi caposaldi a una 
decina di chilometri dalla ca¬ 
pitale. Bodun e Aiy conti¬ 
nuano ad essere sotto il loro 
controllo. 

Le forze siriane che anno¬ 
verano circa 21 mila uomini e 
ottocento carri armati, dopo 
aver scacciato i palestinesi 
da un saliente che si estende 
per circa 35 chilometri qua- 
■ drati sono ferme dinanzi al¬ 


la cittadina di Badun. 

Nella stessa situazione si 
trovano nella zona dì Aley le 
forze delia falange di Ge- 
mayel. bioccate dall'accanita 
resistenza dei palestinesi. 

Le forze siriane tuttavia si 
appresterebbero ad una nuo¬ 
va più vasta manovra nei 
tentativo di occupare il por¬ 
to di Sidone, unica via di co¬ 
municazione con l'esterno e 
quindi di rifornimento, ri¬ 
masta in mano ai palestine¬ 
si. Le truppe di Damasco 
stanno infatti concentrandosi 
nella città di Jezzina con 1’ 
evidente intenzione di sferra¬ 
re l’attacco risolutivo con¬ 
tro Sidone. Il centro portuale 
dista appena una quindicina 
di chilometri dal punto in 
cui vanno concentrandosi le 
truppe siriane. Anche per 
questo il leader dell'OLP, Ara¬ 
fat ha ordinato la mobilita¬ 
zione generale. A Sidone so¬ 
no stati chiamati alle armi 
tutti i giovani abili mentre 
nelle strade e attorno alla 
città si erigono barricate e 
si scavano trincee. Nell’appel¬ 
lo lanciato ai oaiestinesì Ara¬ 
fat si impegna a resistere 
sino alla morte ai militari di 
Damasco e agli uomini della 
falange. 


Patrocinando la ripresa dei negoziati di Ginevra 

Mosca: la crisi libanese deriva 
dal conflitto medio-orientale 

L’agenzia Tass sottolinea la « tempestività » delPini- 
ziativa sovietica in legame con il dramma di Beirut 


4 • - MOSCA, 2 

~ La nuova proposta sovie¬ 
tica per la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra, 
per ricercare una soluzione 
globale della crisi medio¬ 
orientale, viene vista oggi 
dagli osservatori moscoviti 
come un passo non solo Im¬ 
portante - ma estremamente 
tempestivo, soprattutto In ri¬ 
ferimento ai problemi che di¬ 
laniano in queste ore il Li¬ 
bano. Le questioni che la 
diplomazia sovietica ripropo¬ 
ne al governi di Stati Uniti, 
Egitto, Siria. Giordania, Israe¬ 
le e all’OLP sono, come è 
noto, il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori arabi 
occupati, la creazione di uno 
Stato palestinese e le garan¬ 
zie intemazionali per l'esi¬ 
stenza indipendente di Israe¬ 
le e dei suoi vicini arabi, 
con in più, questa volta, un 
esplicito riferimento alla 
cessazione deilo stato di guer¬ 
ra tra Israele e i paesi 
arabi. 

Esprimendo poi l’URSS la 
fiducia che a vi sia una op- 


WASHINGTON. 2 
' 'Il presidente Ford ha rice¬ 
vuto alla Casa Bianca ‘ il 
ministro degli Esteri sovietico 
Gromiko. Al colloquio, durato 
più di due ore, ha assistito il 
segretario di Stato Kissinger. 

Al termine del colloquio 
Gromiko ha detto che « alcune 
importanti divergenze» bloc¬ 
cano un accordo su un trattato 
per la limitazione dei missili 
nucleari e aerei strategici. Il 
ministro sovietico ha detto: 
« Le due parti hanno conve¬ 
nuto che su molte questioni è 
stato raggiunto un accordo, 
ma allo stesso tempo vi sono 
alcune questioni importanti 
relative a tale problema sulle 
quali vi sono ancora alcune 
divergenze ».’-.- 
■ ‘ Gromiko ha detto che le due 
parti hanno espresso il desi¬ 
derio di proseguire i collo¬ 
qui e raggiungere un accordo 
sul trattato. E’ noto che gli 
Stati Uniti e l'Unione Sovie¬ 
tica stanno cercando di ne¬ 
goziare un trattato sulla limi¬ 
tazione delle armi strategiche 
(SALT) che faccia seguito al 
primo accordo « SALT * del 
1972. La discussione ha tro¬ 
vato ostacoli in relazione con 
il tipo di armi che debbono 
essere incluse nel limite nu¬ 
merico deH’armamento che 
ognuna delle due partì può 
avere. ’ 

> Gromiko ha detto di aver 
discusso alla Casa ’ Bianca 
anche sul Medio Oriente e su 
« altri importanti problemi ». 
Egli ha auspicato che prose- 


portunità pratica di elimina¬ 
re le ragioni di base del 
conflitto del Medio Oriente 
e di giungere ad un accordo 
su una soluzione globale» 
non v'è chi non veda, nella 
nuova proposta sovietica. Il 
proposito di facilitare allo 
stesso tempo la composizione 
della grave crisi ■ libanese. 
Che essa nasca e si appro¬ 
fondisca nel contesto delia 
più generale crisi medio¬ 
orientale appare • evidente 
dall'analisi che lo stesso mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
ha fatto in un articolo ap¬ 
parso oggi - sulla v " rivista 
« Kommunist ». 

« Il conflitto fratricida nel 
Libano — scrive Gromiko — è 
la diretta conseguenza dell’at¬ 
tività eversiva delle forze del- 
rimperialismo, del sionismo 
e della reazione araba che 
opera di concerto con esse. 
Questa attività si propone di 
colpire tutto il movimento di 
liberazione nazionale del Me¬ 
dio Oriente e soprattutto di 
dissanguare uno dei suoi re¬ 
parti più combattivi, il mo- 


j gua la tendenza verso la di- 
< stensione nelle relazioni tra 
! Washington e ‘ Mosca ed ha 
} aggiunto: « abbiamo parlato 
| di ciò che ciascuna parte do- 
j vrebbe fare per dar seguito 
! alla linea che è emersa ». 11 
ministro ha dichiarato che egli 
e Ford hanno convenuto che 
la situazione del Medio Orien¬ 
te è « molto complessa » e 
che una soluzione del conflitto 
arabo-israeliano deve essere 
nell’interesse di tutte e due 
le parti. 

Gromiko ha dichiarato: < Le 
due parti hanno convenuto di 
collaborare a risolvere ciò 
nell’interesse di tutte le parti 
nel Medio Oriente ed io vorrei 
sottolineare il termine 'tutte’ ». 

In seguito, una dichiarazione 
della Casa Bianca ha reso 
i noto che - il colloquio ha for¬ 
nito Tocca s.one per un esame 
molto utile e a vasto raggio 
di questioni bilaterali e inter¬ 
nazionali » che Ford e Gromi¬ 
ko hanno avuto « discussioni 
costruttive » nelle quali hanno 
esaminato le prospettive per 
un trattato SALT e altri pro¬ 
blemi concernenti i due paesi. 

Anche la dichiarazione ame¬ 
ricana afferma che le due 
parti hanno convenuto sull’ 
importanza di giungere a un 
accordo su un patto che limiti 
i vettori nucleari strategici 
offensivi e si sono impegnate 
a proseguire i colloqui. La 
dichiarazione - aggiunge che 
nel colloquio è stato discusso 
anche il Medio Oriente. 


vimento della resistenza pa¬ 
lestinese, di seminare discor¬ 
dia tra i paesi arabi, di di¬ 
stogliere l’attenzione dalla 
causa principale della ten¬ 
sione mediorientale, l’aggres¬ 
sione israeliana, di ostacola¬ 
re la lotta di tutti i popoli 
arabi per 1 loro interessi na¬ 
zionali ». 

« L’Unione Sovietica — pro¬ 
segue Gromiko — continua a 
ritenere che sia necessario 
porre fine al più presto allo 
spargimento di sangue nei 
Libano, porre fine all'inge- 
renza di forze esterne nelle 
questioni interne di questo 
paese. Deve essere concessa 
al suo popolo la possibilità 
di poter decidere autonoma¬ 
mente ì problemi difficili che 
gli si sono posti, su di una 
base pacifica e democratica, 
che assicuri l'indipendenza, 
la sovranità e "integrità ter¬ 
ritoriale del Libano. Gli in¬ 
teressi della pace e della si¬ 
curezza nel Medio Oriente 
esigono che tutte le forze 
antimperialistiche coinvolte 
nella crisi del Libano ne esca¬ 
no non già indebolite e smem¬ 
brate ma rafforzate, unite at¬ 
torno ai comuni interessi del¬ 
la lotta contro Israele, con¬ 
tro le trame e le manovre 
imperialistiche, per la liber¬ 
tà e il progresso sociale dei 
popoli arabi». 

« L’unica alternativa alla 
grave crisi del Medio Orien¬ 
te — conclude Gromiko ri¬ 
cordando le proposte che do¬ 
vrebbero essere rimesse sul 
tappeto alla Conferenza di 
Ginevra — può essere rap¬ 
presentata da una soluzione 
politica radicale e comples¬ 
siva del conflitto arabo-israe¬ 
liano». Gli stessi argomenti j 
vengono ribaditi stamane m 
un commento della TASS che 
sottolinea il valore della nuo¬ 
va iniziativa sovietica 

La continuazione dei tragi¬ 
ci avvenimenti nel Libano, 
scrive l'agenzia sovietica, non 
danneggia solo il popolo li¬ 
banese. ma la stessa Siria, 
le cui posizioni antimperia¬ 
listiche possono risultare in 
tal modo seriamente scosse. 
Tali avvenimenti complicano 
la soluzione generale del pro¬ 
blema del Medio Oriente nel 
suo complesso. L’Unione So¬ 
vietica ha ripetutamente sot¬ 
tolineato che la crisi liba¬ 
nese non sarebbe sorta se 
nel Medio Oriente fosse sta¬ 
ta attuata una soluzione po¬ 
litica generale. 

«Preoccupata per il perico¬ 
loso sviluppo degli avveni¬ 
menti c per la situazione nel 
Medio Oriente che costringe 
i popoli di questa area a vi¬ 
vere in condizioni di costan¬ 
te minaccia alla loro sicurez¬ 
za, l’Unione Sovietica ha nuo¬ 
vamente rivolto a tutte le 
parti, coinvolte direttamente 
nel conflitto del Medio Orien¬ 
te. a tutti i partecipanti alla 
conferenza di Ginevra per la 
pace, l’appello a riprendere 
l lavori di tale conferenza. 
L’importanza di questa pro¬ 
posta e la sua tempestività 
sono palesi. In una situazio¬ 
ne in cui venissero intrapre¬ 
si seri sforzi per conseguire 
una giusta soluzione politica 
della crisi mediorientale nel 
suo complesso, sarebbe indub¬ 
biamente più facile trovare 
anche la soluzione dei pro¬ 
blemi che ora dilaniano il 
Libano ». 


Si apprende intanto dal 
Cairo che il leader della si¬ 
nistra libanese Jumblatt è 
tornato nella capitale egi¬ 
ziana dopo due brevi visite 
nell’Arabia Saudita e in Irak. 
Secondo l’agenzia di infor¬ 
mazioni del Medio Oriente, 
Jumbl’att ha detto di aver 
esposto ai dirigenti sauditi 
ed iracheni gli sforzi compiu¬ 
ti dall’Egitto per risolvere la 
crisi libanese e porre fine al¬ 
l’invasione siriana. Jumblatt 
ha menzionato la « grande in¬ 
quietudine » saudita per il de¬ 
terioramento della situazione 
e il desiderio saudita che la 
resistenza palestinese e l’in¬ 
tegrità territoriale del Libano 
siano salvaguardate. Quanto 
ai dirigenti Iracheni egli ha 
messo in rilievo « il loro ap¬ 
poggio alla resistenza pale¬ 
stinese e al movimento na¬ 
zionale libanese ». Secondo il 
giornale egiziano «Al Ahram» 
l’Arabia Saudita avrebbe de¬ 
ciso di ritirare le sue truppe 
di stanza in Siria in segno 
di protesta contro l’offen¬ 
siva lanciata da Damasco. La 
decisione sarebbe stata co¬ 
municata ieri ad Assad. For¬ 
se va vista in questo conte¬ 
sto la partenza improvvisa 
del ministro degli esteri si¬ 
riano Khaddam per i'Arabia 
Saudita. Egli sarebbe latore 
di un messaggio di Assad e 
avrebbe, a quanto si dice, 
l'incarico di sondare la pos¬ 
sibilità di un vertice ristretto 
tra Siria, Egitto. Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait Libano e OLP 
per studiare una soluzione al¬ 
la questione libanese. 

Oggi il quotidiano di si¬ 
nistra libanese « As Safir » 
scrive che l'Unione Sovietica 
ha inviato ai governo di Da¬ 
masco una nota redatta in 
termini molto energici, con 
la quale chiede che i siriani 
mettano fine al loro inter¬ 
vento nel Libano. 


Dichiarazioni 
di Forlani 
sul colloquio 
con Ford 

Di ritorno da New York, do¬ 
ve ha partecipato aU’assem- 
b!ea annuale deH'ONU. il mi¬ 
nistro degli Esteri Forlani ha 
rilasciato alcune dichiarazio¬ 
ni sui suoi colloqui con nume¬ 
rosi rappresentanti di altri 
paesi, ed in particolare su 
quello col presidente Ford. 
Con quest’ultimo, Forlani ha 
trattato, assieme a questioni 
generali, problemi di recipro¬ 
co interesse e, in modo spe¬ 
ciale, la disponibilità america¬ 
na ad aiutare Tltalia a supe¬ 
rare la crisi economica e la 
puntualizzazione del quadro 
politico italiano. 

Circa le relazioni economi¬ 
che. il ministro ha affermato 
di aver riscontrato zun atteg¬ 
giamento amichevole e una 
volontà d’impeqno (da parte 
USA ndr) in rapporto alle pro¬ 
poste e alle indicazioni» del 
governo italiano. Egli ha quin¬ 
di precisato di aver esposto a 
Ford la situazione politica del 
nostro paese « facendo riferi¬ 
mento alTatteggiamento degli 
altri partiti nei confronti del 
governo e del suo program- \ 
ma ». Da parte americana 
« non sono mai state poste 
pregiudiziali di ordine ideo- 
logico ». Problemi si porrebbe¬ 
ro invece, a giudizio di Forla¬ 
ni. qualora venisse meno la 
linea tradizionale di colloca¬ 
zione deiritalia all’interno 
della Comunità europea e del¬ 
la NATO. Tuttavia « non si 
può parlare di fatti che non 
esistono » rimanendo fermo 
che la politica estera italiana 
è quella presentata al Parla¬ 
mento. 


Su diverse questioni internazionali 

Colloquio di due ore 
tra Ford e Gromiko 
(presente Kissinger) 


CONTINUAZIONI DALLA 


Misure 

‘ ' 

dei redditi più bassi: 2) la 
nalizzazione della politica 


fi¬ 

di 


austerità ». 1 

Lama ha quindi così prose¬ 
guito: « Ci rendiamo anche 
conto che le conseguenze po 
sdite dei sacrifici di oggi 
non si verificheranno doma¬ 
ni. Tuttavia, se vogliamo es¬ 
sere certi che la politica di 
riconversione della nostra e- 
conamia va avanti - con coe¬ 
renza, e tale coerenza la ve¬ 
rificheremo nei prossimi gior¬ 
ni guando incontreremo il go¬ 
verno, fin da adesso diciamo 
che gli aumenti delle tariffe 
dovranno essere graduali, 
mentre a proposito dei livelli 
salariali affermiamo che qtian 
lo è stato contrattato non va 
toccato. Non siamo disposti a 
mettere in discussione la sca¬ 
la mobile, mentre siamo pron¬ 
ti a fissare un "tetto" al qua 
le bloccarla temporaneamen¬ 
te: noi abbiamo indicalo il 
"tetto" degli otto milioni Ior 
di annui. Andreotti ha par 
lato di sei milioni netti. Co 
munque, ne supremo di più 
nei prossimi giorni ». 

11 segretario generale della 
CGIL ha così concluso: « Con 
questo tipo di posizione, il 
movimento sindacale dimo¬ 
stra che vuole davvero fare 
lu sua patte. Disogna, però, 
che la loro parte la facciano 
anche gli altri ». 


Pierre Camiti, della CISL, 
ha precisato dal canto suo. 
per quanto riguarda le festi¬ 
vità infrasettimanali, che i 
sindacati hanno dato il loro 
consenso non alla abolizione 
di queste festività, ma «ni 
loro scaglionamento e alla 
loro concentrazione ». Ben¬ 
venuto. nuovo segretario del¬ 
la U1L, ha dichiarato che le 
decisioni del governo hanno 
fatto giustizia, con la realtà 
dei fatti, a dell’ottimismo di 
comodo alimentato da alcu¬ 
ni labili e contraddittori se¬ 
gni di ripresa ». 

Non è sostanzialmente di¬ 
verso il panorama offerto dal¬ 
le dichiarazioni degli espo¬ 
nenti politici. Il socialista 
onorevole Signorile ha di¬ 
chiarato che venerdì, con il 
discorso di Andreotti, « qual¬ 
cosa è cambiato», «non tan¬ 
to negli equilibri parlamen¬ 
tari quanto nel fatto che il 
Paese ha capito quello che 
del resto da tempo noi anda¬ 
vamo dicendo, e altri partiti 
con noi: che non è possibile 
in una situazione di emergen¬ 
za avere un governo che non 
abbia un rapporto reale con 
le grandi masse popolari ». 

all dibattito parlamen¬ 
tare — ha detto Signorile — 
sarà un dibattito anche ab¬ 
bastanza duro e difficile, per¬ 
chè i punti concreti richia¬ 
mano un confronto reale ». 
L’on. Mammì, per i repub¬ 
blicani, ha dichiarato che il 
suo partito non critica le mi¬ 
sure del governo, critica sem¬ 
mai il fatto che ci si arrivi 
troppo tardi. E il nuovo se¬ 
gretario del PSDI, Romita, 
ha detto che i provvedimenti 
presi sono « probabilmente 
inevitabili e possono essere 
anche tecnicamente efficaci », 

Nel panorama degli echi 
sollevati dal discorso televi¬ 
sivo di Andreotti, vi è solo 
una voce in un certo modo 
discordante, quella del mini¬ 
stro dellTndustria Donat Cat¬ 
tili. R fatto non è irrilevante, 
perchè il ministro democri¬ 
stiano, proprio quando il go¬ 
verno sta per dare inizio a 
un confronto • impegnativo 
con i sindacati, e quando da 
tutte e due le parti viene 
manifestata piena disponibi¬ 
lità alla discussione delle 
questioni sul tappeto, ha sen¬ 
tito la necessità di esibirsi in 
alcune forzature polemiche. 
Parlando a Milano, ha posto 
l’accento sulla dinamica sa¬ 
lariale. dicendo tra l'altro 
che le proposte che hanno fi¬ 
nora raccolto il consenso del¬ 
la parte sindacale hanno una 
incidenza « così ristretta sul¬ 
la massa salariale da risul¬ 
tare eventualmente utili dal 
punto di vista morale, ma ir¬ 
rilevanti da quello econo¬ 
mico... ». Donat Cattin si è 
anche lamentato per la ri¬ 
chiesta da parte delle forze 
di sinistra di un dibattito in 
Parlamento prima di ogni 
decisione sulle tariffe e i 
prezzi amministrati. La sor¬ 
tita del ministro dell’Industria 
è difficilmente spiegabile, se 
non si pensa a un deliberato 
intento di volere inasprire la 
polemica in un momento de¬ 
licato. 

Quello fornito da Donat 
Cattin non è tuttavia il solo 
«segnale» delle inquietudini 
che serpeggiano nella DC. 
Nella stessa giornata di ieri, 
cioè a qualche giorno di di¬ 
stanza dalla riunione del 
Consiglio nazionale del par¬ 
tito democristiano, Fanfani 
(con la nota di un settima¬ 
nale però smentita dall’inte¬ 
ressato) e Moro hanno fatto 
accenni di diverso tenore ol¬ 
la questione della presidenza 
del partito (uno dei « nodi » 
che nel CN dovrebbero es¬ 
sere affrontati). Moro — di 
cui si parla come candidato, 
appunto, a questa carica — 
ha fatto diffondere una bre¬ 
ve precisasene, per smenti¬ 
re di avere mandato al con¬ 
vegno di St. Vincent «due 
persone » (cioè Moriino e An¬ 
dreatta) per « propiziare una 
sua nomina a presidente del 
Consiglio nazionale de ». La 
nota morotea sembra voler 
suggerire l’idea — che del re¬ 
sto ha largo corso da tempo 
— secondo cui Moro accet¬ 
terà la carica che oggi è di 
Fanfani solo se vi sarà una 
« chiamata » unanime della 
DC. 
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Concordato 

a\anzato propello riform.ilo- 
re: la maturazione del mondo 
cattolico, il ruolo decidilo che 
il movimento operaio e le 
4 ne organizzazioni nolpono 
nella vita politica, la «le««a 
«trattura statuale in via di 
profonda modificazione, nel 
rampo territoriale con il 
decentramento regionale, in 
qnello economiro con una for¬ 
te presenza dell’ intervento 
pubblico, in qnello sociale con 
la nascita di strutture nuove 
a partecipazione democratica 
(operaia, popolare, cittadina. 


ccc.); questi c altri elemen¬ 
ti pongono l'esigenza, e la- 
>ciano intravedere serie po»- 
-Ibilità, di giungere a un nuo¬ 
vo rapporto Ira società civile 
e società religiosa, in eui i 
valori dì laicità e ili plurali¬ 
smo siano e diventino patri¬ 
monio romiinc - dello granili 
masse popolari e min si pon¬ 
gami più problemi ili emar- 
giiia/iniie, diretta o indiretta, 
per una riiiiipoueiile, o Pal¬ 
lia. della no-ira società. 

Si tratta ili imi obicttivo — In 
-i vede -libilo — difficile eil 
c-allante al tempo -le.--(i, clic 
può -alitare i contenuti più 
positivi dell’esperienza liberal- 
democratica con il progetto 
eti-lilu/itntalc ili una demo¬ 
crazìa nuova a partecipazione 
pluralistica; e che soprattut¬ 
to può con-entirri di operare 
le -celle politiche più giuste. 

Non trova consensi da par¬ 
ie nostra la cosidetla teoria 
delle «foglie secche», avan¬ 
zata ila qualche tempo ila A.C. 
Jemolo (e elle -embra ab¬ 
bia convinto lo «lesso Spado¬ 
lini). per la quale il traseor- 
rei e del tempo, la disappli¬ 
cazione delle norme murar- 
datarie, o la loro dichiarazio¬ 
ne di decadenza, ila parie 
della Corte ra«|itu/iimalc, to¬ 
glierebbero progre-siv .unente 
vigore e millennio agli Ac¬ 
cordi ilei *2‘»; mentre va ri¬ 
badito clic pi oprili la malll- 
ra/ioue della società civile e 
della -le-sa coscienza rcligin- 
»a oggi ricbictlc di andare al¬ 
la radice del problema e di 
impegnarsi perché la riforma 
dei Patti lateranensi rapprc- 
«enti uno dei temi centrali di 
qiie-ta legi-latura. 

Altrettanto cieilo non ri -ia 
ragione di rivedere il no-lro 
rifililo della propo-la di abro¬ 
gazione del « si-tema patti¬ 
zio » (clic già Togliatti nel 
1957 definì « ma*Miiiali-tica »). 
coli il ritorno a una legisla¬ 
zione puramente unilaterale, 
sulla quale .«embra vogliano 
insi-tcrc alcuni settori radi¬ 
cali minoritari. E* la specifi¬ 
cità italiana — nella quale è 
compresa la pre-enza storica 
e geografica della Santa Se¬ 
de. nonché di una larga coni* 
punente cattolica — che Mlg- 
geri-ce al iitov imcnln operaio 
di lavorate per una soluzio¬ 
ne politica e legislativa clic 
abbia il consenso delle più 
grandi masse popolari, rifiu¬ 
tando tentativi rlic sortireb¬ 
bero Tiiuiro risultato ili apri¬ 
re lacerazioni e tensioni fa¬ 
cilmente strumentalizzabili dal¬ 
le forze (Iniuinanti e reazio¬ 
narie. 

Ma «e questo è vero, ancor 
più dobbiamo vedere con 
chiarezza, c lavorare in que¬ 
sta direzione, clic il nostro 
impegno politico è per una 
riforma profonda c sostanzia¬ 
le del complesso legislativo 
ilei 1 *>29. Siamo pronti ad af¬ 
frontare i termini ili questa 
posizione e a discutere, con 
apertura e duttilità, tutto 
(pianto questo obiettivo com¬ 
porla: dallo «inimrntn elu¬ 
si dovrà adottare per la ri¬ 
forma lei Talli lateranensi. 
su eui si è aperto un interes¬ 
sante dibattilo volto n prefi¬ 
gurare un « accordo quadro » 
rhe regoli i prinripi generali 
dei rapporti Ira Stalo e Chie¬ 
sa lasciando allo Staio il com¬ 
pito di applicarli con ■ leggi 
successive: al ruolo del Par¬ 
lamento. elio crediamo debba 
e-sere esaltalo attraverso un 
intenso rapporto Ira governo 
e forze politiche, pur nel ri¬ 
spetto della specificità della 
trattativa diplomatica Ira go¬ 
verno e autorità vaticana. 

E’ opportuno ■ ribadire che 
e-istono uno spazio nuovo, 
possibilità reali ed energie po¬ 
litiche sufficienti per una co¬ 
raggiosa realizzazione d e i 
principi costituzionali c li c . 
senza concedere nulla al pri¬ 
vilegio dì una o di un’altra 
confessione religio-a (clic lo 
stesso Concilio Vaticano 11 
ha rifiutalo) non emargini o 
mortifichi la dialettica e il 
confronto religiosi (e non re¬ 
ligiosi) nelTambilo della so¬ 
cietà civile e delle «ne strut¬ 
ture: per fare in modo cioè 
che i valori di laicità dello 
Stalo c di libertà religiosa 
diventino patrimonio comune 
dclTintera comunità nazionale. 

Siamo convinti che questa 
«in mia «traila praticabile at¬ 
traverso cui è po-sibilc sod¬ 
disfare le specifiche esigenze 
(Ielle diver-c confessioni re¬ 
ligiose, =enza s|>ereqiiaziorii o 
privilegi: garantendo c tute¬ 
lando la funzione internazio¬ 
nale della Cliie-j cattolica e 
l.i liliertà del magistero «pi- 
riiuale in tutte le «uè mani- 
fc-ta/ioni: favorendo il plura¬ 
lismo e la circolazione delle 
idre nelle istituzioni scolasti¬ 
che dove può trovare posto 
l-i presenza di insegnamenti 
religiosi fondala «ni rigoro¬ 
so rispetto della volonta¬ 
rietà c della lilrertà degli 
abruni c degli insegnanti. An¬ 
cora. l’assistenza religiosa può 
avere spazi adeguali nella so¬ 
cietà civile, laddove è neces¬ 
sario. fuori di ogni imposi¬ 
zione o coercizione, diretta o 
indiretta, nei confronti dei 
cittadini; mentre Tislitnto del 
matrimonio può «trulli,rar-i 
facendosi carico delle esigen¬ 
ze delle diverse religioni, ma 
lasciando che l'obbedienza al¬ 
le norme canoniche (o confes¬ 
sionali) «ia affidata alla vo¬ 
lontà e alla coscienza dei cre¬ 
denti anziché all'imperio del¬ 
la legge civile. 

Si tratta di alcuni cenni, 
da approfondire e senza alcun 
carattere nltimativo e peren¬ 
torio. Il Partito comunista 
sta lavorando su questa pro- 
blematira attraverso la com¬ 
missione istituita nel marzo 
«corso pres«o il Centro per la 
riforma dello Stato, anche per 
giungere a un seminario di 
studi rhe definisca una più 
compiuta ed esauriente pro¬ 
posta di riforma. 


Comuni 

evidente constatazione (evi¬ 
dente. comunque, non da sem¬ 
pre e non per tutti) non si 
fa discendere altro che gene¬ 
riche dichiarazioni di buona 
volontà? E in qual modo li 
governo si ripropone di farsi 
valere come « interlocutore 
attivo », se in una sede fra 
le più qualificate come que¬ 
sto convegno viareggino non 
riesce neppure a indicare le 
lince generali lungo cui in¬ 
tende muoversi, sia in rap¬ 
porto all'emergenza che in 
rapporto alla più lunga prò 
spettiva? Poco prima che par¬ 
lasse il ministro Pandolfi le 
proposte concrete di risana¬ 
mento della finanza locale e 
di più generale rafforzamen¬ 
to del sistema autonomistico 
erano state riassunte in un 
ampio intervento dal compa¬ 
gno senatore Armando Cos- 
sutta. membro della direzio 
ne del nostro partito, e re¬ 
sponsabile delia sezione re¬ 
gioni e autonomie locali. 

A quell’intervento — e lo 
stesso Pandolfi avrebbe do 
vuto prenderne otto — Tinte¬ 
la assemblea aveva manife¬ 
stato calda e unanime ade¬ 
sione. Poco dopo gli stessi te¬ 
mi venivano sottolineati nel 
discorso dell’on. Aldo Aniasi 
ex sindaco di Milano e ora 
dirigente delle autonomie lo 
cali per il PS!. Lo stesso de 
on. Prandini. nel suo inter¬ 
vento svolto « conclusione 
i della seduta di ieri, aveva 
j manifestato sostanziale con¬ 
cordanza con le relazioni in¬ 
troduttive di Novelli e Dari- 
j da. 

1 Le reticenze di Pandolfi. 
pertanto, non possono «vere 
alcuna giustificazione e an¬ 
cora più grave sarebbe se il 
governo, che attraverso le re¬ 
centi dichiarazioni del mini¬ 
stro del Tesoro Starnutati si 
è impegnato a presentare nei 
prossimi giorni concreti prov¬ 
vedimenti. credesse di poter 
eludere le scadenze. Si tratta 
di scadenze — ha detto Cos- 
sutta nel suo intervento — 
che non derivano soltanto 
dalla insostenibile situazione 
delle città grandi e piccole, 
al nord e al sud del paese, 
ma che si connettono stret¬ 
tamente alla governabilità, 
«Ila efficienza e alla credibi¬ 
lità delle sue stesse istituzio 
ni democratiche. Se le forze 
di governo — ha aggiunto 
Cossutta — non manterran¬ 
no oggi e subito gli impegni 
sulla finanza locale, lo stesso 
governo, non potrà che ave¬ 
re vita molto breve. 

I comunisti — ha continua¬ 
to l'oratore — hanno testimo¬ 
niato Timpegno e il rigore 
che ne ha sempre ispirato le 
posizioni, onche attraverso la 
presentazione della propasta 
dì legge sul risanamento e 
sul riassetto della finanza lo¬ 
cale e pubblica. Chi ha letto 
tale proposta avrà notato che 
non è un caso che essa si 
apra trattando dei doveri e 
non dei diritti degli enti lo¬ 
cali. 

Un grande sforzo comune, 
sulla base di un metodo pro¬ 
fondamente democratico, do 
vrà infatti essere compiuto 
per contenere i deficit, rior¬ 
ganizzare gli uffici ammini¬ 
strativi. ristrutturare le azien¬ 
de municipalizzate, rivedere 
la politica tariffaria pur nel¬ 
l'ambito di opportune gradua¬ 
lità e differenziazioni. Ma il 
problema dell'indebitamento 
ha ragioni ben diverse e as¬ 
sai più profonde che non 
quelle della cattiva gestione, 
che pure talvolta vi è stata 
e che va decisamente condan¬ 
nata, pur restando fermo che 
responsabilità in questo sen¬ 
so non sono certo da attri¬ 
buirsi alle forze di sinistra. 

Ma il fenomeno dell’inde¬ 
bitamento — ha proseguito 
Cossutta — è così diffuso che 
non possono esserci soltanto 
cause soggettive. Le ragioni 
sono altre: l’inadeguatezza 
dei mezzi a disposizione dei 
Comuni: il calo di tali mezzi 
rispetto ai bisogni che inve¬ 
ce si fanno crescenti, e an¬ 
che rispetto nU'incremento 
delle entrate dello Stato: 1 
debiti che i Comuni hanno 
dovuto contrarre per soprav¬ 
vivere, pagando interessi che 
impegnano tutta intera l'area 
delie entrate. 

E’ su queste cause — ha 
sottolineato Cossutta — che 
bisogna dunque intervenire. 
Essenziale è l’operazione di 
« consolidamento ». in assen¬ 
za della quale si continue¬ 
ranno a regalare migliaia di 
miliardi alia rendita banca¬ 
ria. E non si tratta affatto 
di passare un «colpo di spu¬ 
gna ». di realizzare una sorta 
di grande «moratoria», ma 
di procedere ad un piano di 
ammortamento che riesca a 
sgravare i Comuni da oneri 
ormai insostenibili e che val¬ 
ga a bloccare il perverso pro¬ 
cesso delia autoalimentazione. 

Contestualmente — e la 
proposta comunista esplicita¬ 
mente !e indica — vanno 
create le premesse per un 
nuovo sistema di ripartizione 
delle entrate tra i vari livelli 
istituzionali dello Stato. E* in 
questo modo che si stabilisce 
il giusto collegamento tra gli 
interventi a breve, a medio 
e a lungo periodo. Il democri¬ 
stiano Bassetti aveva ieri at¬ 
tribuito al PCI velleità neo- 
centralistiche. affermando che 
« la libertà non s: regola »: 
il compagno Cossutta ha af¬ 
fermato a questo proposito 
che è la stessa Costituzione 
repubblicana a prevedere non 
già una regolamentazione, ma 
un giusto coordinamento dei¬ 
la finanza pubblica, e quindi 
dell’attività che i vari mo¬ 
menti istituzionali delio Sta¬ 
to democratico e autonomi¬ 
stico sono chiamati a com¬ 
piere. 

Non vi è contraddizione tra 
autonomia e programmazio¬ 
ne — ha affermato a sua 
volta l’assessore al Bilancio 
del Comune di Roma, com¬ 
pagno Vetere —. ed è altret¬ 
tanto evidente come ogzi vi 
sia bisogno non già di « illu¬ 
minato rigorismo tecnocra¬ 
tico ». ma di chiarezza nelle 
scelte politiche. E’ a questa 
chiarezza che si è richiamato 
anche Aldo Aniasi. 

Al ministro Pandolfi 1 Co¬ 
muni fanno alcune domande 
precise: è disposto il governo 
ad elevare del 25‘T le entra¬ 
te sostitutive dei tributi sop¬ 
pressi? E’ disposto ad attri¬ 
buire il gettito dell’ILOR fin 
dal gennaio "77? E* disposto 
a compiere rapidamente l’a¬ 
zione di « consolidamento »? 
Una risposta negativa a que¬ 
ste domande — ha proseguito 
Aniasi — non solo vedrebbe 
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trasformata la « non sfidu¬ 
cia » concessa al governo in 
aperta sfiducia, ma — ciò 
che è più grave — minerebbe 
alla base il sistema autono¬ 
mistico su cui si regge la no¬ 
stra democrazia. 

Se il governo, attraverso la 
posizione di Pandolfi mostra 
di tenere una posizione inde¬ 
finita. non cosi deve dirsi per 
il Parlamento. Lo conferma 
il fatto che il presidente del 
la commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, compa¬ 
gno D'Alema, presente al con¬ 
vegno in veste ufficiale, ha 
ieri assicurato ia massima sol¬ 
lecitudine dell'assemblea nel 
confronti dei problemi posti 
al centro di questo dibattito 
Ricordato come la commis¬ 
sione da lui presieduta ab¬ 
bia deciso, dopo una pr.ma 
ricognizione, di riconvocarsi 
il 12 ottobre. D’Alema ha ag 
giunto che sarà subito posto 
all'ordine del giorno l’esame 
dei provvedimenti che da! 
convegno di Viareggio saia» 
no richiesti. 

RFT 

se una campagna condotta 
in questo modo abbia potuto 
rendere chiaro ai tedeschi che 
sono in gioco anche valori 
diversi da quelli di cui hanno 
sentito prevalentemente par 
lare: conio la libertà, clic mà 
soffre del « Radikalenerlass » 
da legge contro i dissen/ìen 
ti di sinistra» e che gli espo¬ 
nenti della CDU CSU inten¬ 
dono limitare ancora di più : 
come la democrazia, qui tar¬ 
pata dall’esclusione dal gioco 
di correnti politiche vive e 
importanti: come la disten 
sìone e la pace, die dai prò 
positi di uomini come Strauss 
e Dregger non sono certo de¬ 
stinate a ricevere nuovo nu¬ 
trimento. 

Il fatto die la metà circa 
della popolazione appaia di¬ 
sposta a seguire un partito 
come la CDU-CSU, ormai 
apertamente attestata su prin¬ 
cipi conservatori e autoritari, 
è oggi il blocco centrale del 
movimento di regressione ver 
so destra che tutti avvertono 
nella società tedesca occi¬ 
dentale. 

Abbiamo visto lo scrittore 
svizzero tedesco Max Frisch 
denunciare a Francoforte le 
malattie di eui soffre questo 
paese « nel quale la gioventù 
è stata costretta alla rasse¬ 
gnazione», nel quale si agita 
sempre una « immagine del 
nemico», nel quale al posto 
della discussione si è intro¬ 
dotta la persecuzione del dis 
senziente. Abbiamo sentito 
podio sere orsono alla tv lo 
scrittore Walter Jons, del¬ 
l’università di Tubinga. pre¬ 
sidente del Peli club, espri¬ 
mere il suo pessimismo sulle 
conseguenze di un oventun 
le ritorno al governo della 
CDU-CSU. 

« Non si determinerà subi¬ 
to — ha detto — una situa¬ 
zione prefascista, ma forse 
già una situazione in cui ia 
libertà di opinione sarà mi¬ 
nacciata e lo spionaggio sul¬ 
le convinzioni, attualmente 
praticato con il ’’ Radikalener- ♦ 
lass’*. si farà più forte». An 
corn: «Potrà determinarsi 
una situazione in cui non si 
penserà più al passato prò 
grossista tedesco, ma nem 
meno a quello sotto il cui se 
gno ci fu Auschwitz ». E' il 
caso qui di ricordare che 
una delle frasi più sinistre 
pronunciate da Strauss — 
non in questa campagna elet¬ 
torale — suona così: « Un po 
polo che ha realizzato (ne! 
campo economico) quel che 
hanno realizzato i tedeschi, 
ha diritto di non sentir più 
nominare Auschwitz». 

Le preminenti preoccupazio 
ni della concorrenza con l’op¬ 
posizione. non hanno permes¬ 
so alla SPD di resistere con 
efficacia alla nuova tenden¬ 
za. Conservare è stato a un 
certo punto più importante 
che riformare. Brandt nel ’74 
doveva cedere il posto a 
Schmidt. Il sacrificio del si¬ 
lenzio imposto alla sinistra 
all’interno della SPD ha con¬ 
tribuito ad ampliare i mar 
gini di manovra di coloro 
che perseguono il didimo di 
una ortodossia perfetta, im 
ha anche eliminato un pun¬ 
to di coagulo di importanti 
energie che ora ci vengono 
indicate dagli istituti demo 
scopici come vaganti alla si¬ 
nistra della SPD. smarrite e 
irritate. 

Torniamo al voto. Gli elet¬ 
tori sono quasi 12 milioni. 
3.244 concorrenti si conten 
dono 496 seggi. Si prevede una 
alta affluenza alle urne. Sul¬ 
l’incertezza del pronostico in¬ 
fluisce anche il modo come 
l'elettore viene chiamato a 
fare la sua scelta. La scheda 
è unica ma chiede due voti 
uno per un candidato (siste¬ 
ma uninominale» e uno per 
un partito (sistema proporzio 
naie). Ciascun voto serve per 
eleggere la metà dei depu 
tati. Sembra semplice, in reai 
tà per una fascia notevole 
di elettori il voto duplice è 
sempre stato e resta un re 
bus. Pochi sanno dirvi la ra 
gione dei due diversi voti e 
non pochi confessano d: ?a 
pere a chi daranno il primo 
voto (quello per il cand.da¬ 
to). ma non il secondo (quel¬ 
lo di lista). In particolare 
nessuno ha ben chiaro per¬ 
ché questo secondo voto s,a. 
come infatti è. quello che de¬ 
termina la proporzione della 
forza parlamentare di un par¬ 
tito. 

Questa ignoranza temono i 
partiti può falsare la distri¬ 
buzione dei seggi. La SPD, 
per esempio, ebbe la bellezza 
del 3'r di secondi voti m 
meno rispetto ai primi voti 
nel 1972. 

La scheda di voto si pre¬ 
senta come un modello di 
democrazia: ci sono i contras- 
segni di ben sedici partiti (di 
cui ben sei si adomano del¬ 
l'appellativo di comunisti o 
marxisti). Ma è una truffa. 
Solo tre formazioni, come si 
sa. potranno mandare pro¬ 
pri rappresentanti in parla¬ 
mento: SPD. CDU-CSU. FDP. 
La clausola del funziona 
come una ghigliottina. Senza 
l'esclusione dal Bundestag dei 
partiti che non arrivano al 
5 r i o non conquistino alme 
no 3 seggi nei collegi unino¬ 
minali. né la coalizione SDP- 
FDP, né l’opposizione demo- 
cristiana, potrebbero aspirare 
ad arrivare alla maggioranza 
assoluta. 
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Ieri sera in Palazzo Vecchio 

Ricòrdo dell’opera 
e della figura 
di Ernesto 
Ragionieri 

Illustrato l'ultimo volume della « Storia d'Italia » edi¬ 
ta da Einaudi • Sono intervenuti tra gli altri Giorgio 
Amendola, Eugenio Garin, Leo Yaliani ed Eric Hobsawm 


Do olcuni senatori comunisti, socialisti e indipendenti di sinistra 


La situazione nelle medie superiori 


Presentato un disegno di legge Scuola: si costruisce 
per riattivare la linea Faentina in tutta la provincia 


Illustrata l'importanza che il collegamento riveste nel quadro dello sviluppo socio-economico dei Mugello • Ol¬ 
tre diecimila pendolari arrivano ogni giorno a Firenze dalla zona • Un potenziamento viario con la Romagna 


Conterenza stampa degli assessori Pieraili e Dini — I provvedimenti per la 
soluzione del problema dei doppi lumi — Nola del sindacalo scuola CGIL 


Nel salone del Cinque¬ 
cento In Palazzo Veccmo 
è stato presentato il vo¬ 
lume della Stodia d'Ita¬ 
lia di Einaudi « Dall’Uni¬ 
tà ad oggi. La storia poli¬ 
tica e sociale » di Ernesto 
Ragionieri. Sono interve¬ 
nuti per illustrare il vo¬ 
lume dello storico fioren¬ 
tino: Giorgio Amendola, 
Eugenio Garin, Eric Hobs- 
bawn e Leo Valianl. Era¬ 
no presenti fra gli altri 
nel grande salone gremito 
da un foltissimo pubblico 
il compagno Giorgio Na¬ 
politano della Direzione 
del partito, il compagno 
Franco Ferri dell'Istituto 
Gramsci il compagno Ales¬ 
sio Pasquini segretario re¬ 
gionale del PCI, il compa¬ 
gno Michele Ventura se¬ 
gretario della federazione 
fiorentina, lo storico Pao¬ 
lo Spriano, l’editore Giulio 
Einaudi, la moglie e i fi¬ 
gli del compagno Ragio¬ 
nieri. 

Portando il saluto della 
città il sindaco Gabbug- 
giani ■ ha sottolineato co¬ 
me sia un onore e un pri¬ 
vilegio accogliere in Pa¬ 
lazzo Vecchio quattro pro¬ 
tagonisti della vita cultu¬ 
rale e politica europea ed 
un editore, Einaudi, cui 
tanto deve la nostra cul¬ 
tura, riuniti per presen¬ 
tare quella che fu l’ulti¬ 
ma fatica di Ernesto Ra¬ 
gionieri. Questa presenza 
— ha detto il sindaco — 
conferma la traccia pro¬ 
fonda e duratura che Ra¬ 
gionieri ha lasciato nel 
nostri studi. 

Poco più di un anno è 
passato dal giorno In cui, 
ancora increduli per una 
cosi improvvisa scompar¬ 
sa, accompagnammo Er¬ 
nesto. per l’ultima vol¬ 
ta, lungo le vie della 
nostra città, assiepate di 
una folla silenziosa e par¬ 
tecipe. Gli abbiamo volu¬ 
to bene — ha detto il sin¬ 
daco — al di là delPammi- 
razione che suscitavano 
In noi il suo rigore scien¬ 
tifico e la sua statura di 
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storico, per la umana 
schiettezza dei suo carat¬ 
tere, che lasciava traspa¬ 
rire la passione morale, 
politica, il coraggio, la te¬ 
nacia cui improntò tutta 
la sua vita: una vita tan¬ 
to più tragicamente stron¬ 
cata quanto più intenso 
era stato il ritmo che 
l’aveva animata. 

Quante volte — ha pro¬ 
seguito Gabbuggiani — sia¬ 
mo tornati a certe sue pa¬ 
gine per chiarire a noi 
stessi la matrice, l’origine 
della nostra funzione at¬ 
tuale: quante volte abbia¬ 
mo ritrovato nel suo li¬ 
bro su Sesto le ragioni 
remote della fisionomia 
che oggi caratterizza la 
nostra regione: quante 
volte, parlando con Ragio¬ 
nieri, abbiamo imparato 
a considerare come parte 
della nostra vita il no 
stro più o meno recente 
passato. Non si dice cer¬ 
to cosa nuova ricordando 
che Ragionieri combattè 
sempre nella stessa trin¬ 
cea la sua lunga batta¬ 
glia per affermare I valori 
nuovi su cui costruire una 
università che potesse 
contribuire davvero al 
rinnovamento del nostro 
vivere civile. Per prose¬ 
guire su questa via, per 
offrire ai giovani studio¬ 
si strumenti idonei di la¬ 
voro, per onorare la me¬ 
moria di un grande pro¬ 
fessore, è stato istituito il 
Centro di studi storici 
Ernesto Ragionieri. So¬ 
prattutto per i generosi 
sforzi di Giuliano Procac¬ 
ci, il centro si appresta 
com’è noto a divenire par¬ 
te operante della vita cul¬ 
turale di Firenze. 

Ci sia permesso — ha 
concluso Gabbuggiani — 
di porgere l’augurio della 
città a questa nuova isti¬ 
tuzione, attraverso la qua¬ 
le la commozione ed il 
rimpianto per un vuoto 
cosi difficile a colmarsi si 
potranno mutare in vi¬ 
tale e non sterile me¬ 
moria. 


Un disegno di legge sul ri¬ 
pristino e la sistemazione del¬ 
la Faentina, nel tratto Firen- 
ze-San Piero a Sieve. è sta¬ 
to presentato dai senatori 
Sgherri, Ming 02 Zi, Livigni, 
Pieraili, comunisti. Signorini, 
Fabbri e Fineschi, socialisti 
e Gozzini, indipendente di si¬ 
nistra. 

Con la legge si autorizza la 
spesa di 10 miliardi da par¬ 
te del ministero dei Traspor¬ 
ti così suddivisi: 2 miliardi 
per lo esercizio 1976, 4 per il 
1977 e 4 per il 1988. Un’ana¬ 
loga proposta di legge comu¬ 
nista era stata presentata nel¬ 
la passata legislatura. Il dise¬ 
gno di legge è accompagnato 
da una nota illustrativa nella 
quale si sottolinea, fra l’altro, 
che gli orientamenti e le scel¬ 
te errate dei passati gover¬ 
ni nel campo del trasporto su 
rotaia e il prevalere nella 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato di un’ottica restrittiva, 
che generarono la cosiddetta 
politica dei « rami secchi », 
spiegano perchè la ricostru¬ 
zione della ferrovia Firenze- 
Marradi - Faenza - Ravenna, 
già realizzata per 114 chilo¬ 
metri su 135 negli anni dal 
1946 al 1957, sin rimasta da 
> allora incompiuta sull’ultimo 
} tratto (Caldine - San Piero a 
Sieve). proprio quello che po¬ 
trebbe disporre anche di un 
traffico locale più intenso, ol¬ 
tre che dare funzionalità ef¬ 
fettiva ad una direttrice tran¬ 
sappenninica che trova nella 
sua incompiutezza la ragione 
essenziale di una scarsa uti¬ 
lizzazione contingente. 

Non furono in passato e pur¬ 
troppo fino adesso non sono 
state valutate e riconosciute 
— da parte del ministero dei 
Trasporti e dell’azienda delle 
ferrovie — la funzione e l’im¬ 
portanza che questa tratta 
ferroviaria riveste sia per la 
soluzione dei problemi connes¬ 
si allo sviluppo economico, 
urbanistico, sociale e cultura¬ 
le del territorio: sìa per le 
prospettive che una gestione 
più funzionale e moderna di 
questa linea, tanto più se ben 
coordinata con gli altri mezzi 
di trasporto, può dare anche 
sotto un aspetto prettamente 
aziendalistico. 

La ricostruzione della 
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A proposito del presunto scandalo edilizio 

STRUMENTALE POSIZIONE 
DELLA DC DI CARMIGNANO 

Maldestro tentativo di gettare ombra sulla Giunta di sinistra 
Decisioni della commissione edilizia sempre prese all'unanimità 


Secondo atto nella vicenda 
delle presunte irregolarità edi¬ 
lizie a Carmignano. Sono ar¬ 
rivati in questi giorni gli av¬ 
visi di procedimento penale, 
a tutti i componenti la com¬ 
missione edilizia presenti nel 
periodo 1971-1973 al comune 
di Carmignano, per il rila¬ 
scio di una ventina di licìn- 
ze edilizie autorizzate in 
quegli anni. Come si ricor¬ 
derà, circa due anni fa la 
Democrazia cristiana locale, 
ad opera del consigliere co¬ 
munale Danilo Daddi impo¬ 
stò lo « scandalo edilizio » 
verso l’amministrazione co¬ 
munale di Carmignano. pre¬ 
sentando una interpellanza al 
sindaco nella quale si accu¬ 
sava l’amministrazione comu¬ 
nale di aver fatto azione cli¬ 
entelare al fini elettorali, per¬ 
mettendo episodi di specula¬ 
zione edilizia. Le presunte 
azioni di speculazione erano 
costituite da permessi igieni- 
co-funzionali concessi ad una 
ventina di persone per la si¬ 
stemazione di servizi igienici 
interni ad abitazioni prece¬ 
dentemente costruite, piccoli 
ampliamenti, rialzo di soffit¬ 
ti e sistemazioni del genere. 


In sìntesi, si trattava di au¬ 
torizzazioni concesse ad al¬ 
cuni operai ed artigiani co¬ 
stretti ad ampliare la pro¬ 
pria abitazione per alloggia¬ 
re i figli die si sposavano o 
a sistemare diversamente i 
servizi all’interno delle case. 

Importante è il fatto che il 
Comune di Carmignano ha vi¬ 
sto approvare definitivamente 
il suo piano di fabbricazione 
soltanto nel 1972. Questi sa- 


Olfre 10.000 visitatori 
alla mostra « Aurea 76 » 

Oltre diecimila visitatori si 
sono recati, nella prima set¬ 
timana, alla mostra « Aurea 
’76 ». la biennale dell’arte ora¬ 
fa, in Palazzo Strozzi. I gioiel¬ 
li presentati da 15 espositori 
selezionati fra i migliori, co¬ 
me Aurea Boutique, dove ven¬ 
gono presentati i pezzi dei 
giovani artigiani. Aurea Arte, 
e Aurea Testimonianze, de¬ 
dicata- a Mirko e a Cagli, ri¬ 
scuotono un grande apprez¬ 
zamento da parte del pub¬ 
blico. 


Appello dell'Unione pubbliche assistenze 

Il Friuli ha bisogno 
subito di roulottes 


FIRENZE. I 

L’Unione regionale tosca¬ 
na delle associazioni di pub¬ 
blica assistenza c soccorso 
rinnova l’appello lanciato nei 
giorni scorsi per mettere a 
disposizione delle popolazio¬ 
ni del Friuli, le roulottes pre¬ 
state, per alcuni me.->i sulla 
base di convenzione, da pri¬ 
vati cittadini. 

Già numerose persone han¬ 
no risposto, consentendo co¬ 
sì di far giungere a destina¬ 
zione i primi mezzi, ad Osop- 
po. dove accordi sono già in 
atto con il comune. 

La situazione è gravissi¬ 
ma. Gli abitanti delle case 


ANNIVERSARIO 

Nel 1° anniversario della 
morte di 

CULO STEFANUTTI 

la famiglia ed i parenti Lo ri¬ 
cordano. 

Livorno, 3 ottobre 1976. 


che avevano retto il 6 mag¬ 
gio sono adesso senza un 
tetto, ì prefabbricati non so¬ 
no ancora pronti, la gente 
deve stare in tenda con un 
freddo e una pioggia sem¬ 
pre più insistenti o deve an¬ 
darsene. 

I volontari toscani ’ delle 
pubbliche assistenze, presen¬ 
ti ad Osoppo dai primi gior¬ 
ni di maggio per apportare il 
soccorso sanitario e di con¬ 
forto dopo le gravi scosse, 
stanno ora continuando ed 
ampliando l’attività dopo la 
nuova enorme sciagura di 
settembre. Il centro sociale 
che è stato costruito con 
mano d’opera volontaria, in 
legname, sta divenendo sem¬ 
pre più un punto dì raccolta 
e di riunione. 

Le diverse iniziative in 
corso richiedono il sostegno 
di tutta la cittadinanza, e so¬ 
prattutto volontari per un in¬ 
tervento che sarà prolungato 
oltre ottobre. 

Chiunque è interessato può 
mettersi in contatto con la 
U.R.T.. Volta Mercanti. 1 - 
Firenze • Tel. t055 ) 292.253. 


rebbero i gravissimi « fatti » 
che avrebbero convinto il 
consigliere democristiano Dad¬ 
di a presentare al sindaco 
Guido Lenzi una interpellanza 
con la quale metteva sotto 
accusa la giunta di sinistra. 

Da notare che la mecesi- 
ma interpellanza era stata in¬ 
viata in precedenza al co¬ 
mandante dei carabinieri di 
Carmignano. c precisamen¬ 
te il 17 maggio 1974. quattro 
giorni prima della presenta¬ 
zione in comune, rompendo 
cosi maldestramente una 
prassi democratica che vuo¬ 
le che le persone e in questo 
caso amministratori comuna¬ 
li accusati di reati tanto gra¬ 
vi, potessero chiarire di fron¬ 
te ai cittadini, nell’ambito del 
consiglio comunale, la loro 
posizione. 

Il sindaco Guido Lenzi chia¬ 
ri immediatamente la pro¬ 
pria posizione quando fu con¬ 
vocato dal giudice Palazzo. 
Ribadì che la commissione 
eó'lizia aveva concesso que¬ 
sti permessi (una ventina) 
all'unanimità e in piena ar¬ 
monia e che le ragioni per 
le quali la commissione era 
andata in deroga per certi 
aspetti, se pure minimi, al 
piano di fabbricazione, era¬ 
no di ordine morale ed igie¬ 
nico. 

La popolazione di Carmi¬ 
gnano. i compagni socialisti e 
comunisti hanno reagito con 
fermezza a questa campagna 
denigratoria portata dalla de¬ 
mocrazia cristiana contro la 
giunta. Non è stata una rea¬ 
zione pilotata o formale, in 
quanto la gestione socialco¬ 
munista del comune, strappa¬ 
to al centro sinistra 15 anni 
fa. ha significato per Carmi¬ 
gnano una rivalutazione note¬ 
vole di ordine sociale, am¬ 
bientale e culturale. Sull’at- 
I teggiamento democristiano 
nella difesa dell’ambiente, c'è 
una denuncia, presentata dal¬ 
la sezione fiorentina di Italia 
Nostra, nell’agosto di questo 
anno, contro lo scempio dei 
meravigliosi colli di Carmi- 
! gnano per la progettazione, 
j da parte dellTNEL. di un 
elettrodotto che sfigurerebbe 
senza perdono i colli. ì cen¬ 
tri storici, i nuclei ambien¬ 
tali che formano questo ecce¬ 
zionale paesaggio, che è il ri¬ 
sultato perfetto di una lunga 
collaborazione fra uomo e na¬ 
tura. 

In questi giorni la comuni¬ 
cazione giudiziaria per i fat¬ 
ti degli anni ’7l-’73 è stata 
estesa a tutti i componenti 
la commissione edilizia. Si 
tratta di 10 persone (3 demo- 
cristiani, 2 socialisti, 2 comu¬ 
nisti, 1 indipendente. 1 pdiup- 
pino e l'ufficiale sanitario del 
Comune), che dovranno ri- 
1 «pondera al magistrata 


« Faentina » è profondamente ! 
ed estesamente sentita c'iille ! 
popolazioni. Interessa zone di 
notevole sviluppo industriale e 
residenziale. L’aumento del 
costo della benzina, che ren¬ 
de insopportabile alla indu¬ 
stria, ai lavoratori, agli stu¬ 
denti. il costo del mezzo su 
gomma, sia privato che pub¬ 
blico, pone con più acutezza 
ed attualità la ricostruzione 
della « Faentina ». 

La situazione delle comuni¬ 
cazioni' come il « Mugello » è 
nota: ■ ì • trasporti su gomma 
non sono in grado di fare 
fronte a tutte le richieste e 
ciò determina grossi disagi 
soprattutto per l cosiddetti 
pendolari. Si tratta in media 
di ben oltre 10.000 fra stu¬ 
denti ed operai che vengono 
ogni giorno a Firenze dal Mu¬ 
gello. Si tratta inoltre di ri¬ 
valutare le comunicazioni fer¬ 
roviarie e di dare nuovo spa¬ 
zio ai collegamenti fra l’A¬ 
driatico ed il Tirreno. Realiz¬ 
zando il tratto San Piero a 
Sieve-Firenze è possibile met¬ 
tere in collegamento la costa 
adriatica con quella tirreni¬ 
ca, evitando il tortuoso giro 
Borgo San Lorenzo-Pontassie- 
ve che comporta sposso per¬ 
dita , di tempo e trasbordi. 
Circa la nuova linea i tempi 
per collegare * Firenze con 
Borgo S. Lorenzo verrebbero 
dimezzati, soprattutto per i 
treni a più lungo percorso: e 
potrebbero ridursi addirittura 
adì un terzo per corse dirette. 
Da sottolineare che la varian¬ 
te proposta dalla Regione To¬ 
scana prevede che il tratto 
Caldine - Vaglia venga ri¬ 
costruito a doppio binario, fa¬ 
cilitando così anche una più 
facile e rapido incrocio dei 
treni e aumentando notevol¬ 
mente la potenzialità della li¬ 
nea. 

Analogo beneficio di per¬ 
correnza si avrebbe nei con¬ 
fronti delle autolinee che of¬ 
frono inoltre un servizio qua¬ 
litativamente assai peggiore 
di quello ferroviario e di cui 
è prevista la totale elimina¬ 
zione nel tratto Borgo San 
Lorenzo-San Piero a Sieve- 
Firenze. una volta riattivata 
la « Faentina » con orari ri¬ 
spondenti alle esigenze della 
collettività. 

Questa riforma delle auto¬ 
linee, su cui concordano la 
Regione, le Comunità monta¬ 
ne e gli Enti locali, prevede 
anche la riorganizzazione di 
tali servizi sulle relazioni lo¬ 
cali dol Mugello, sì da col¬ 
legare funzionalmente anche i 
paesi di Scarperia, Firenzuo¬ 
la e Barberino e le diverse 
frazioni del Mugello, alle sta¬ 
zioni ferroviarie in coinciden¬ 
za con i treni, come avviene 
nel Casentino: con un servizio 
molto più capillare di quello 
delle attuali autolinee. Vi è 
ancora da rilevare che la 
« Faentina » può essere impie¬ 
gata utilmente anche come 
linea di valico sussidiaria del¬ 
la direttissima Prato-Bologna, 
per decongestionare quest’ul- 
tima: assai meglio della Por- 
rettana, che è più tortuosa, 
ha pendenze maggiori e la 
quota di valico più alta. 

In particolare, la « Faenti¬ 
na » può assorbire il traffico 


• SI CHIUDE IL FESTIVAL 
DI S. QUIRICO 

- Oggi a chiusura del festi¬ 
val della sezione di San Qui- 
rico —’ via Pisana 576 — al¬ 
le ore 17 il compagno Michele 
Ventura, segretario della fe¬ 
derazione fiorentina terrà un 
comizio. 

• RINVIATA 

LA RIUNIONE 
DELLA COMMISSIONE 
URBANISTICA 

t 

La commissione urbanisti¬ 
ca delia federazione già con¬ 
vocata per martedì 5 alle 
ore 16 è rinviata a venerdì 8 
1 alle ore 21. 


tra la Toscana e la Roma¬ 
gna, che oggi in buona parte 
impegna la Prato-Bologna. e 
una parte del traffico fra Ro¬ 
ma ed il Veneto, per il quale 
può evitare i nodi di Firen¬ 
ze e ri. Bologna deviando da 
Campo di Marte sull’itinera¬ 
rio diretto per Vaglia, Borgo 
San Lorenzo, Faenza, Grana- 
rolo, Lugo, Lavezzola, Ferra¬ 
ra. Infine vi è da sottolinea¬ 
re che la ricostruzione della 
« Faentina » è stata ed è que¬ 
stione crescente di manife¬ 
stazioni pubbliche, affollate 
assemblee, petizioni popolari, 
fermate e scioperi. Il proble¬ 
ma è stato ripetutamente af¬ 
frontato e ampiamente di 


scusso nei consigli degli Isti¬ 
tuti elettivi e sui giornali. La 
urgente ricostruzione della 
« Faentina » vede la completa 
unità esistente fra le regioni 
Toscana ed Emilia Romagna, 
le amministrazioni provinciali 
di Firenze, Ravenna e Forli 
il comune di Firenze, le Co¬ 
munità montane del Mugello 
e della Val di Sieve e del¬ 
l’Alto Mugello, i comuni de' 
Mugello, della Sieve e col¬ 
l’Alto Mugello, i comuni in¬ 
teressati dell’Emilia Roma¬ 
gna, le organizzazioni sinda¬ 
cali, ì partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale, le associazioni cul¬ 
turali, economiche e turisti¬ 
che. la stampa. 


Domani Napolitano insedia 
la commissione economica 

Domani, lunedi alle ore 9, presso la sede del Comitato regionale 
del PCI (via Luigi Alamanni 41), sarà insediala la nuova commissione 
regionale per i problemi del lavoro e per la politica economica. Nella 
riunione sarà discusso il seguente ordine del giorno « Iniziativa del par¬ 
tito nel campo economico e sociale ». La relazione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Silvano Andriani e le conclusioni saranno tratte dal com¬ 
pagno Giorgio Napolitano, della Direzione del PCI. 

Martedì riunione per 
i consigli di quartiere 

Martedì mattina alle 9,30 avrà luogo la riunione del direttivo della 
federazione comunista fiorentina per discutere sul seguente o.d.g. « La 
proposta politica e l’iniziativa del partito, verso l’elezione dei consigli di 
quartiere ». Introdurrà Stefano Bassi, responsabile della commissione cit¬ 
tadina. Concluderà Michele Ventura, segretario della federazione. 

Sempre martedì alle ore 21 è convocata la commissione cittadina 
del PCI congiuntamente alla segreteria della federazione, al gruppo con¬ 
siliare di Palazzo Vecchio, alla segreteria della FGCI. 

Giovedì 7 ottobre alle 21, avrà luogo l'attivo cittadino del partito. 
Tutti i membri delle segreterie di sezione e di zona, del gruppo consiliare, 
t compagni Impegnali nelle associazioni democratiche sono invitati a 
partecipare. 


Sono 20.657 gli studenti che 
frequentano la scuola di com¬ 
petenza provinciale per il 
1976 *77, distribuiti in 784 clas¬ 
si, L’incremento rispetto al¬ 
l’anno scolastico passato è di 
1.355 studenti e di 45 clas¬ 
si. Gli edifici di proprietà 
dell'amministrazione sono 10. 
e In essi svolgeranno la loro 
attività 7,850 studenti: 26 so¬ 
no in affitto, e li frequentano 
12.807 allievi. Le spese per 
l’affitto dei locali ammonta¬ 
no a 778 milioni e 900.000 
lire, mentre la cifra spesa 
dalla Provìncia nel biennio 
1974-‘76 per la costruzione di 
immobili scolastici raggiunge 
il tetto dei 5 miliardi. 

Sono questi i dati forniti 
dall’assessore provinciale al¬ 
la Pubblica istruzione nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, alla pre¬ 
senza dell’assessore al lavo¬ 
ri pubblici Renato Dini, nella 
Sala Rossa dì Palazzo Me¬ 
dici Riccardi. Si è trattato 
di una occasione importante 
per un bilancio dì quanto già 
realizzato e per l'illustrazio¬ 
ne delie prospettive che at¬ 
tendono gli istituti superiori 
di competenza provinciale. 
Gii assessori Pieraili e Dini 
hanno ricordato quali sono gli 
impegni a cui la Provincia ha 
già messo mano nel campo 
dell’edilizia scolastica: lavo¬ 
ri per la costruzione del nuo 
vo IT Peano, in viale Talen¬ 
ti, comprendente 50 aule che 
saranno utilizzabili fin dall’ot¬ 
tobre *77; appalto già effet¬ 
tuato per il nuovo IT com¬ 
merciale dì Sesto Fiorentino; 
nuova costruzione dell’IT per 
il turismo sempre in viale 
Talenti: ampliamento dell’IT 
commerciale Dagomari di 
Prato e dell’IT Meuccì di Fi¬ 
renze. Questi interventi sono 


Recuperala parte della refurtiva 

Arrestati gli autori 
della rapina a Comeana 
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Un motociclo ha tradito i tre malviventi - Arrestata anche una loro amica 


Rubati 
a Prato 
jeans per 
15 milioni 


Clamoroso furto in un ma¬ 
gazzino di moda maschile, a 
Prato: i ladri hanno portato 
via oltre 15 milioni di lire 
in capi di jeans. Il grosso 
furto d’abbigliamento è stato 
denunciato ieri mattina al 
commissariato dal titolare 
della ditta. Paolo Palmieri. 
27 anni, abitante in via Na¬ 
poli. 

I ladri, sono entrati nel 
magazzino « New-Life » in via 
delle Fonti 16. nella notte tra 
il 30 settembre e il primo 
ottobre. Tagliata la saracine¬ 
sca con una tronchese, han¬ 
no forzato la porta d'ingres¬ 
so e sono entrati nel magaz¬ 
zino. Probabilmente al di fuo¬ 
ri del magazzino li aspettava 
un camioncino, cosi che i la¬ 
dri hanno potuto rubare e 
portare via oltre 1700 capi di 
vestiario, per un valore di 
oltre 13 milioni di lire, otto 
pezze di stoffa invernale e 
flanella, per un valore di 
700 mila lire. Inoltre i ladri 
hanno anche portato via 80 
paia di pantaloni del cam¬ 
pionario della ditta. 


Denunciati 
due giovani 
che sparavano 
ai lampioni 


Due giovani sono stati sor¬ 
presi l’altra sera mentre spa¬ 
ravano contro i lampioni, e 
sono stati denunciati a piede 
libero. Luca Costanzo, ven¬ 
tenne, abitante in via del 
Madonnone 12. e Vito Costan¬ 
tino, 20 anni, via Brandini 24, 
sono stati visti da un vigile 
giurato mentre con un flo- 
bert cercavano di centrare e 
rompere le lampade dell’il¬ 
luminazione pubblica, in via 
Pian dei Giullari. I due sono 
stati denunciai) per porto 
abusivo di aTmre danneggia¬ 
mento aggravato. 

Il vigile giurato stava com¬ 
piendo l’altra sera il suo so¬ 
lito giro di perlustrazione, 
quando, verso le 23. la sua 
attenzione è stata attirata 
da dei colpi d'arma da fuoco. 
L'uomo è andato immediata¬ 
mente a controllare quel che 
stava succedendo e ha sor¬ 
preso i due giovani che « gio 
cavano » con una pistola ad 
aria compressa colpendo i 
lampioni, e cercando di spe¬ 
gnere le lampade facendole 
scoppiare. 



Nuova scuola a Calenzano 


Stamani, alle ore 10. alla presenza di auto¬ 
rità regionali, provinciali, comunali e della 
cittadinanza, a Settimello, nel comune di 
Calenzano, sarà inaugurato un complesso 
scolastico. La scuola è composta di tre 
piani che ospitano 12 aule e 5 aule speciali 
oltre i servizi (sala mensa, una cucina, una 
biblioteca, la sala di presidenza, una segre¬ 
teria, una sala medica). L’edificio occupa 
8.500 metrlcubi e a gennaio sarà anche 
dotato di una palestra che sarà collegata 
i aH’edificio scolastico da una pensilina e da 
i ampi marciapiedi. Il campo all’aperto com- 
I prende, uno spazio per la pallavolo, un par- 
| cheggio e un ampio giardino per un totale 
1 di 7.500 metri quadri. 


Il nuovo complesso scolastico si inserisce 
aU'intemo ed m una posizione armonica 
con i nuovi insediamenti abitativi previsti 
a Settimello dal Piano per l’edilizia econo¬ 
mica e popolare. 

Per la realizzazione del complesso scola¬ 
stico l’amministrazione comunale ha speso 
circa 700 milioni e tale spesa condizionerà 
il bilancio comunale anche nei prossimi anni. 
L’amministrazione di Calenzano, comunque, 
ha ritenuto giusto (nonostante le diffi¬ 
coltà finanziane in cui si trova) procedere 
alia costruzione delia scuola perché convin¬ 
ta della sua necessità e della sua impor- 
ì tanza. 


I tre banditi che giovedì 
scorso hanno assaltato la a- 
genzia della Banca Toscana 
di Comeana sono stati tradi¬ 
ti dal motociclo di proprietà 
di uno di loro. Tutti e tre 
i rapinatori sono stati arre¬ 
stati dai carabinieri ùi Prato: 
si tratta di Domenico Gra* 
ziani, 25 anni, abitante a Ca* | 
Ienzano in via Firenze 5, Gae¬ 
tano Madaffari, 26 anni, re¬ 
sidente a Prato in via Ta- 
gliamento 122, e di Pietro 
Di Simone, 26 anni, residente ) 
a Calenzano ma domicialiato , 
a Prato in via Santa Chiara ! 
38. Assieme ai tre banditi 
è stata arrestata anche P 
amica del Di Simone. Maria 
Luisa Calamai. 20 anni resi¬ 
dente a Prato in via Santa 
Chiara 38. Il sostituto procu¬ 
ratore della repubblica dottor 
Pesce Iia spiccato gli ordini 
di cattura per i tre banditi 
per rapina, detenzione di ar¬ 
mi, furto d’auto. La donna 
invece è stata accusata dà 
favoreggiamento avendo ospi¬ 
tato il Di Simone. 

Le indagini per risalire ai 
tre autori della rapina di Co¬ 
meana sono partite dalla te¬ 
stimonianza di una donna, la 
quale si è ricordata di aver 
visto scendere da un motoci¬ 
clo un individuo e di averlo 
visto salire su di una « Giu¬ 
lia » verde, la stessa abban¬ 
donata dai banditi dopo In 
rapina. Risalendo dal numero 
di telaio del motociclo al pro¬ 
prietario, sono stati comples¬ 
sivamente ben undici, i cara¬ 
binieri sono risaliti a Dome¬ 
nico Graziani. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione nella sua abitazione i 
carabinieri hanno rinvenuto 
una pistola «Browning» cali¬ 
bro 9 con il colpo in canna 
e I0O mila lire proveniente 
dai sei milioni rapinati alla 
agenzia della Banca Toscana 
di Comeana. Indagando poi 
tra le amicizie del Graziani 
gli inquirenti sono risaliti agli 
altri autori della rapina. 

In casa del Nadaffari, che 
è stato accertato essere stato 
assieme al Graziani il rapi¬ 
natore che entrò all’interno 
della agenzia de credito è sta¬ 
to trovato un fucile a canne 
mozze della miccia detonante 
e circa 880 mila lire prove 
nienti dalia rapina. In ca¬ 
sa di Maria Luisa Calamai, 
dove era ospitato anche Pie¬ 
tro Di Simone. sono stati tro¬ 
vati quasi un milione e mez¬ 
zo di lire di cui alcune maz¬ 
zette provenienti dalla rapina. 

I carabinieri hanno potuto ac¬ 
certare che la coppia la sera 
stessa in cui è stato com¬ 
piuto il « colpo » ha cenato 
molto probabilmente per fe¬ 
steggiare la buona riuscita 
dell’imprese in un ristorante 
di Pistoia pagando con i sol¬ 
di della rapina. Il Di Simone 
e la Calamai avevano già 
acquistato alcuni gioielli e 
prenotato in un autosalone 
una a A 112». 

Nel corso dell’interroga torio 
dei tre componenti la banda 
è venuto fuori che essi sono 
gli autori anche della rapina 
avvenuta ail’ufficio postale di 
Mezzano dà Prato il 22 set¬ 
tembre scorso. Quel colpo 
fruttò ai banditi due milioni 
e mezzo di lire. 


già finanziati, mentre altri 
lavori sono in corso per alle¬ 
viare i casi più preoccupan¬ 
ti di alcuni istituti costretti 
ancora per quest’anno ai dop¬ 
pi turni: il VI liceo scientifi¬ 
co, il commerciale Galilei, 
per cui si attende l’ultimazio¬ 
ne dei lavori di ristruttura¬ 
zione a Castelpuici, ITT agra¬ 
rio, in attesa della sistema¬ 
zione dei locali di via Gal¬ 
liano, il commerciale Fermi 
di Empoli, che dovrà tra¬ 
sferirsi nel nuovo complesso 
in costruzione nel viale 
R. Sanzio entro le vacanze di 
natale. 

L’IT per il turismo trove¬ 
rà quest’anno una sede ade¬ 
guata nelle classi dell’istitu¬ 
to medico pedagogico. Altri 
progetti, ha ricordato l’asses¬ 
sore Pieraili sono in avanza¬ 
to stadio di elaborazione, e 
tra gli altri quello per la co¬ 
struzione del nuovo centro di¬ 
strettuale di Scandiccì, Signa 
e Lastra a Signa in locali¬ 
tà Castelpuici, clie ospiterà 
il nuovo liceo scientifico di 
Scandiccì e per la nuova scuo¬ 
la sperimentale di Borgo San 
Lorenzo. La programmazione 
degli interventi è risultata 
quest’anno abbastanza diffi¬ 
coltosa. In mancanza di una 
organica riforma, provvedi¬ 
mento che si impone con 
drammatica urgenza, lo svi¬ 
luppo delle scuole medie su¬ 
periori è continuato con di¬ 
scontinuità e disorganicità: 
quest’anno si è registrata una 
diminuzione dell’incremento 
nei licei scientifici (alcuni dei 
quali hanno aule inutilizza¬ 
te) mentre notevole risulta Io 
sviluppo degli istituti tecnici 
commerciali e dell’IT agra¬ 
rio, unico ne] suo genere nel¬ 
la regione. Tutta l’iniziativa 
della Provincia ha teso a pre¬ 
figurare l’organizzazione di¬ 
strettuale sia nei risvolti 
strutturali che nelle scelte da 
compiere in materia di dirit¬ 
to allo studio (trasporti, li¬ 
bri, e mense) settore in cui la 
guida è stata fornita dalla 
legge di delega regionale. 

SCUOLA CGIL — Il consi¬ 
glio provinciale del sindaca¬ 
to nazionale scuola CGIL si 
è riunito nei giorni scorsi 
per valutare l’iniziativa e- 
spressa dal sindacato alla ri¬ 
presa dell’anno scolastico. Il 
consìglio in una nota emes¬ 
sa al termine della riunio¬ 
ne valuta positivamente la 
avolta compiuta dalla Fede¬ 
razione unitaria di mobilitare 
i lavoratori a sostegno del¬ 
la trattativa avviata con il 
governo sui temi della ricon¬ 
versione industriale. E ritie¬ 
ne necessario che la ripresa 
del movimento di lotta veda 
impegnate anche le catego¬ 
rie del pubblico Impiego, 
scuole e università comprese, 
per vincere le resistenze che 
ancora le forze conservatrici 
presenti nel governo pongono 
alle proposte di riforma della 
pubblica amministrazione a- 
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali, contenute nelle 
piattaforme del pubblico Im¬ 
piego e ribadite nel documen¬ 
to della Federazione unita¬ 
ria. 

Il consiglio provinciale ri¬ 
tiene maturo il momento per 
un rilancio delle vertenze del¬ 
la scuola e dell’università con 
una mobilitazione che coinvol¬ 
ga. nella trattativa con i prov¬ 
veditorati, gli enti locali e le 
forze democratiche e che in¬ 
dividui i criteri e gli stru¬ 
menti per la formazione degli 
organici, delle classi, l’aper¬ 
tura di nuove sezioni e la 
istituzione del tempo pieno. 

Su questi e altri temi il 
consiglio provinciale ribadisce 
la necessità di riprendere con¬ 
tatto con la categoria, avvia¬ 
re un confronto con gli enti 
locali, le forze politiche per 
la formazione degli organici, 
delle classi, per l’apertura di 
nuove sezioni c l’istituzione 
dei tempo pieno. 


Apprezzamento 
dei presidi 
per l'operato 
del rettore 


Nella imminenza delle vo 
fazioni per il rinnovo del 
Rettore dell’Università, si so¬ 
no riuniti i Presidi delle un¬ 
dici facoltà dell’Ateneo che 
hanno preso atto della deci¬ 
sione. fermamente espressa 
dal Prof. Parenti, di non ac¬ 
cettare lo ripropostone del¬ 
la sua candidatura quale Ret¬ 
tore dell’Ateneo fiorentino 
per il prossimo triennio. 

A seguito di ciò — conti¬ 
nua la nota dei presidi — 
ripetendo il rammarico per 
non poter esprimere con 11 
voto la loro fiducia ed il con¬ 
senso. ritengono doveroso dar 
conto dell’apprezzamento per 
l’opera svolta da Giuseppe 
Parenti, opera caratterizzata 
da iniziative ed impegno ta¬ 
li da far considerare il ret¬ 
torato che si conclude come 
momento particolarmente si¬ 
gnificativo nella vita della 
Università fiorentina. 

Il Prof. Parenti ha saputo 
estendere e rafforzare i con¬ 
tatti con la società circo 
stante, stabilendo un diverso 
rapporto con le istituzioni in 
cui quella società si esprime. 
Assertore della necessità di 
una collocazione razionale 
delle strutture universitarie 
nella dimensione regionale, 
si è adoperato per realizzare 
un organico e coordinato svi¬ 
luppo dell’attività dì ricerca 
e della organizzazione ammi¬ 
nistrativa del tre Istituti uni¬ 
versitari toscani. 

Parenti si è impegnato nel 
progettare, c sostiene con fer¬ 
mezza la necessità di intro¬ 
durre e sperimentalmente 
rendere operante un nuovo 
e più adeguato assetto nella 
organizzazione scientifica, di¬ 
dattica ed amministrativa 
dell'Ateneo. 

Nel rettorato che ora si 
conclude sono maturati mo¬ 
menti importanti per la so¬ 
luzione dei gravissimi pro¬ 
blemi edilizi dell’Università; 
ad interventi indispensabili, 
rivolti a render meno dram¬ 
matiche situazioni particola¬ 
ri di necessità, si aggiungono 
soprattutto le iniziative che, 
permettono ora di intravede¬ 
re come meno distanti nel 
tempo le realizzazioni di so¬ 
luzioni definitive. 


Rapino in 
una fattoria 
presso Fiesole: 
un milione 
il bottino 

Rapina ieri sera presso Fie¬ 
sole; due individui, di cui uno 
armato di fucile a canne moz¬ 
ze, hanno fallo irruzione nel¬ 
la fattoria Maiano nella qua¬ 
le, in quel momento, si tro¬ 
vavano solo i titolari. Sollo 
la minaccia delle armi i duo 
malviventi si sono falli con¬ 
segnare un milione; subito 
dopo sono fuggiti a bordo di 
una * 124 » verde. 


ACCADEMIA DEI PICCOLI 

Via Alfanì. 81 - FIRENZE - Tel. 283.137 


Organizzate il tempo libero per i vostri figli in fun¬ 
zione di un interesse culturalmente valido. 

■I Sviluppo delle capacità espressive 
H Promozione del rapporto sociale 

■ Armonia del gesto 

■ Arricchimento della sensibilità 

CON I CORSI DI RECITAZIONE E DANZA 


RISPARMIERETE 


ALLA 


anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia di: 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO - Via da Caravaggio 10/20 
EMPOLI Via G Masim 32 
FIRENZE - Via G Milanesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA - Via F. Tribolati 4 
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□ CUSTODIA 

NUOVA SEDE DI: 

VINCI (Firenze) * Località Spicchio 
Vi» Machiavelli • Telef. 0571 509155 
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> Una proposta ade guata 
all’urgenza dei pròblemi 
dèlia società toscana 

‘ . ’ . ' ' 1 ' ■ v • • ' - v 

Positiva valutazione del dibattito aperto dopo l'intervista del compagno Pa- 
squini • I problemi su cui articolare la discussione e ricercare approdi unitari 


'Pubblichiamo II docu¬ 
mento approvato a con¬ 
clusione del comitato re¬ 
gionale toscano del PCI, 
riunitosi per discutere sul¬ 
le situazione politica e le 
iniziative del partito. 

Il diverso quadro poli¬ 
tico che si e al fermato 
nel Paese dopo il 20 giu¬ 
gno dà alle forze di sini¬ 
stra, popolari e democra¬ 
tiche la possibilità di e- 
sercltare un peso ed una 
influenza sulla vita nazio¬ 
nale maggiori che nel pas¬ 
sato. SI è conquistato, in¬ 
nanzitutto. un terreno piu 
avanzato di iniziativa e 
di movimento, si è con¬ 
seguita una possibilità di 
Influenza sull’azione del 
governo che, dopo mesi 
di paralisi e di Inerzia e 
nelle condizioni di inade¬ 
guatezza in cui permane, 
e chiamata ad affrontare 
1 problemi deH’economia e 
della società, resi acuti 
e gravi dalle conseguenze 
dì trent'anoi di potere de. 

Si è aperto, in tutto il 
Paese, un confronto rav¬ 
vicinato tra forze econo¬ 
miche e sociali, tra tuta 
1 partiti, sulla soluzione 
che deve essere data agli 
aspetti più acuti della cri¬ 
si in atto, e sulla matura¬ 
zione sempre più neces¬ 
saria di sbocchi politici 
corrlspcndentl ed adegua¬ 
ti. A queste esigenze so¬ 
no sensibili, come sem¬ 
pre, le forze democrati¬ 
che toscane. 

L'iniziativa unitaria di 
lotta del lavoratori e del¬ 
le popolazioni, l'opera di 
governo delle Amministra¬ 
zioni pubbliche, l’impe¬ 
gno del movimento di 
massa e associativo, so¬ 


no una realtà fondamen¬ 
tale e devono diventare 
sempre più uno stimolo 
per avviare a soluzione, 
secondo un nuovo indiriz¬ 
zo di sviluppo, le questio¬ 
ni economiche, sociali, ci¬ 
vili e morali e per fare 
avanzare la democrazia in 
tutti i campi. Il ruolo dei 
partiti democratici, In un 
momento di vera e pro¬ 
pria emergenza, può giun¬ 
gere a costituire il punto 
di riferimento e di orien¬ 
tamento per una iniziai f - 
va costruttiva deH’interu 
società toscana in tutte 
le Htn- espressioni plurali¬ 
stiche. 

I comunisti valutano 
perciò positivamente il di¬ 
battito che si è aperto, 
anche a seguito dell'inter¬ 
vista del segretario regio¬ 
nale del PCI, tra le forze 
politiche, e ritengono im¬ 
portante che esso si svi¬ 
luppi per upprofondire le 
rispettive posizioni, per 
verificare l'eventualità di 
convergenze e di intese 
sulle questioni più scot¬ 
tanti e sperimentare quin¬ 
di un diverso tipo di rap¬ 
porto. Le condizioni esi¬ 
stono. Consistono nel cli¬ 
ma nuovo che si è instau¬ 
rato nell’ultimo anno nel¬ 
le assemblee elettive, nel¬ 
la più precisa sensibilità 
formatasi attorno alle con¬ 
traddizioni che emergono 
dalla realtà delle varia 
zene della Regione, nella 
esigenza crescente di rac¬ 
cogliere e mobilitare tut¬ 
te le energie costruttive 
per fronteggiare proble¬ 
mi e difficoltà. Anche nel¬ 
le risposte che sono ve¬ 
nute dai partiti democra¬ 
tici olle posizioni del no¬ 
stro Partito, ripresentale 


a luglio con l’intervista 
del segretario regionale 
del PCI. appare un segno 
di disponibilità al con¬ 
fronto, al di là delle po¬ 
lemiche e persino dei di¬ 
nieghi. 

La DC toscana cerca u- 
na nuova linea, ma non 
riesce a liberarsi da quel¬ 
la antica. Ha preso infatti 
le distanze dalle posizio¬ 
ni più arretrate e nostal¬ 
giche del conflitto fron¬ 
tale. ma si è arrestata, o- 
scillando, sul punto di ri¬ 
cavarne le logiche conse¬ 
guenze. Il PSDI sembra 
ricercare, almeno sul pia¬ 
no di una maggiore sciol¬ 
tezza nel rapporti tra le 
forze politiche, un ruo¬ 
lo differente e più distac¬ 
cato dalle rigide pregiu¬ 
diziali finora sostenute. 

Il dibattito non risulta 
quindi chiuso a sviluppi 
fecondi. Noi stessi, pur 
saldi nelle nostre convin¬ 
zioni. non concepiamo <_cr- 
to lo sviluppo di questa 
discussione come una sem¬ 
plice conferma delle no¬ 
stre proposte. A tutto 
quanto è stato scritto 
guardiamo con estrema at¬ 
tenzione. Ai rilievi e al 
chiarimenti che. fuori da 
tentazioni deformanti, so¬ 
no stati avanzati, 1 comu¬ 
nisti sono pronti a ri¬ 
spondere in tutte le sedi 
con la serietà e il rigore 
propri di una forza popo 
lare che sente, non me¬ 
no delle altre, la respon¬ 
sabilità del momento e 
clic possiede la consape¬ 
volezza che solo ero una 
linea di ampie convergen¬ 
ze e di intese a tutti i li¬ 
velli è possibile fare usci¬ 
re il Paese dalla crisi che 
attraversa. 


L’Unità della sinistra 


Asse portante nella ri¬ 
cerca di nuovi rapporti 
sono e rimangono l’unità 
e l’iniziativa della sini¬ 
stra. Punto di partenza 
per conquistare nella Re¬ 
gione una collaborazione 
ampia con la DC c con le 
altre forze democratiche 
è e rimane l'esperienza di 
direzione del movimento e 
di governo della cosa pub¬ 
blica a cui comunisti e 
socialisti hanno da tem¬ 
po e concretamente dato 
vita in Toscana. L'impe¬ 
gno operante, ricco di rea¬ 
lizzazioni sociali c civili, 
la funzione unificante del¬ 
la clusse operaia espres¬ 
sa anche per questo tra¬ 
mite attorno ai grandi va¬ 
lori di riscatto umano e 
di democrazia, sono dive¬ 
nuti senza dubbio alcuno 
i segni distintivi delle Am 
ministrazioni popolari di 
sinistra. In piena coeren¬ 
za con la riaffermazione 
di questo ruolo dichiara¬ 
to in questi giorni dai 
compagni socialisti e clic 
pienamente condividiamo, 
appare a noi necessario 
che siano superate le re¬ 


sidue difficoltà che han¬ 
no impedito sin qui la 
completa estensione delle 
alleanze di sinistra in tut¬ 
ta la realtà istituzionale 
della Regione, a comincia¬ 
re dalle Amministrazioni 
provinciale e comunale di 
Pistoia e dall’Amministra¬ 
zione provinciale di Siena. 

Uno dei tratti fenda- 
. mentali della politica e 
- della iniziativa della si¬ 
nistra in Toscana è sta¬ 
ta. e non solo alla Regio¬ 
ne, l'apertura al confron¬ 
to e la ricerca di conver¬ 
genze e di accordi con la 
società e tra le forze po¬ 
litiche democratiche. Il ri¬ 
sultato più tangibile è sta¬ 
to costituito dalla scon¬ 
fitta della teoria e della 
pratica dello scontro fron¬ 
tale. Il significato perma¬ 
nente è rappresentato dal¬ 
la esaltazione degli inte¬ 
ressi della collettività e 
dalla partecipazione orga 
nizzata di tutte le compo¬ 
nenti della società. 

Al fondo dì questa linea 
sta la consapevolezza che. 
a fronte della gravità del¬ 
la situazione e dei proble¬ 


mi da affrontare, l’unità 
della sinistra è indispen¬ 
sabile. ma non sufficiente, 
per battere le resistenze 
conservatrici e per avvia¬ 
re a soluzione ccn mag¬ 
giori possibilità di succes¬ 
so le più acute questioni 
dell'economia e della so¬ 
cietà. fn un momento di 
- emergènza come questo si 
tratta di avere presenti, 
non solo il danno che po¬ 
sizioni artificiosamente 
ccotrapposte arrecano co¬ 
munque all'azicne di am¬ 
ministrazione e di gover¬ 
no, in una regione come 
la nostra dove forte ed ar¬ 
ticolata è l’alleanza tra la 
classe operaia e i ceti me¬ 
di, ma anche l’utilità di 
fare emergere quanto di 
positivo ogni forza demo¬ 
cratica è in grado di espri¬ 
mere. Nelle forze di oppa 
sizione. nella DC. nel PRI. 
nel PSDI, si sono, infatti 
manifestate potenzialità 
costruttive nell'esperienza 
di un confronto ravvicina¬ 
to piuttosto che nelle fa¬ 
si di netta e quasi pregiu¬ 
diziale contrapposizione. 


Costruire rapporti diversi 


A fondamento del con¬ 
fronto e della ricerca di 
rapporti diversi lungo la 
linea di ampie collabora¬ 
zioni, stanno i problemi 
della Regione e del Pae¬ 
se. I punti rilevanti su 
cui articolare 11 dibattito 
e ricercare approdi unita¬ 
ri sono quelli già ; posti 
«d'attenzione delle forze 
politiche c divenuti ogget¬ 
to dell’impegno del movi¬ 
mento di massa. Essi ri¬ 
guardano: un disegno di 
politica industriale colle¬ 
gato nd una linea di pro¬ 
grammazione c di ricon¬ 
versione nazionalmente 
stabilita, lo sviluppo su 
nuove basi di un settore- 
chiave come l'agricoltura, 
l’organizzazione del terri¬ 
torio. dei trasporti e dei 
servizi pubblici e sociali 
secondo criteri coerenti 
con le nuove esigenze del¬ 
le popolazioni, la difesa e 


l’impiego delle risorse idri¬ 
che, lo sviluppo di quelle 
energetiche e minerarie, 
lo sviluppo e la qualifica¬ 
zione della scuola e della 
ricerca scientifica. 

Tutto questo nella piena 
espansione del poteri co¬ 
stituzionali della Regione, 
del ruolo democratico dei 
Comuni e delle Province, 
in direzione della forma¬ 
zione dei comprensori e 
delio sviluppo delle nuo¬ 
ve forme di organizzazio¬ 
ne democratica, nella pro¬ 
secuzione del processo di 
delega di funzioni alle Au¬ 
tonomie locali. Le questio¬ 
ni dell’economia e dell'or¬ 
ganizzazione sociale si 
connettono quindi con tut¬ 
to il necessario processo 
di rinnovamento dello 
Stato. 

L'importanza del prossi¬ 
mo dibattito nel Consiglio 
regionale e in tutta la 


Toscana sulla proposta 
che verrà avanzata di un 
programma pluriennale 
sta nel fatto che in que¬ 
sto possono raccogliersi 
■ non solo le disponibilità 
verso autonomi e peculia¬ 
ri contributi, ma anche la 
costruzione di un disegno, 
di una sintesi, destinati ad 
attrarre l’interesse e l’im¬ 
pegno dell’intera società 
toscana. I dirigenti del 
PRI che. hanno ritenuto di 
interpretare le nostre pro¬ 
poste come separate dalie 
questioni di fondo della 
nostra Regione devono 
quindi rassicurarsi. Natu¬ 
ralmente una simile dire¬ 
zione dell’impegno comu¬ 
ne e il concretizzarsi di 
una possibile intesa sui 
problemi, potranno far ma¬ 
turare anche ì corrispon¬ 
denti adeguamenti nel 
funzionamento della as¬ 
semblea regionale. 


Significato della proposta 


La proposta che avan¬ 
ziamo e per la quale ci 
battiamo sembra Incontra¬ 
re le reazioni di quanti, 
nei partiti e fuori, si di¬ 
chiarano preoccupati ed 
ostili verso il « compro¬ 
messo storico ». Spesso, m 
verità, della nostra stra¬ 
tegia viene data una im¬ 
magine distorta e ridutti¬ 
va fino al punto dì dise¬ 
gnarla come rivolta verso 
un accordo di potere, ver¬ 
so un monopolio a due, 
in un rapporto con la De¬ 
mocrazia cristiana, « cosi 
com'è». Oppure, trascu¬ 
rando le motivazioni pro¬ 
fonde e la sostanza della 
sua prospettiva, i muta¬ 
menti e i rivolgimenti che 
questa indicazione com¬ 
porta, questa strategia di¬ 
venta oggetto di facili ali¬ 
bi e di strumentalizzazio¬ 
ni rivolte, almeno così 
spesso appare, a sfuggire 
ai reali problemi di oggi 
e «, negare l'esigenza di 
una collaborazione imme¬ 
diata anche su questioni 
urgenti. In verità la pro¬ 
posta avanzata anche in 
Toscana, se muove da una 
ispirazione unitaria e se 
non è certo in contraddi¬ 
zione con la prospettiva 


che indichiamo, non è pe¬ 
rò la stessa cosa. 

Si tratta di una propo¬ 
sta politica che ha un si¬ 
gnificato ben definito. E' 
necessaria un’opera d; ri¬ 
generazione economica, ci¬ 
vile e morale, di un di¬ 
verso sviluppo deil’econo- 
mia. d: un allargamento 
delle basi del sistema de¬ 
mocratico. di un risana¬ 
mento della vita pubbli¬ 
ca. Non è dunque un com¬ 
pito dì ordinaria ammini¬ 
strazione. Richiede una 
volontà, una forza, una 
capacità di governo, ade¬ 
guate alla situazione d: 
emergenza che viviamo; 
richiede un potere demo¬ 
cratico che cominci subi¬ 
to a dare segni di inver- 
. s.one dì tendenza con at¬ 
ti e decisioni che giusti- 
-fichlno t sacrifici e ie ri¬ 
nunce di oggi, dando ri¬ 
sposta alla domanda che 
non è più solo della clas¬ 
se operaia e delle masse 
lavoratrici, di nuove leve 
intellettuali e giovanili, 
ma è anche del ceti in¬ 
termedi e delia borghesia 
produttiva, di un punto 
saldo di riferimento e di 
guida per uscire dalla cri¬ 
si. Di questo hanno biso¬ 


gno la Toscana e il Pae¬ 
se e in tempi assai stret¬ 
ti. Non si tratta di esten¬ 
dere meccanicamente ai 
vari livelli soluzioni poli¬ 
tiche che devono tener 
conto di diversità e pe¬ 
culiarità ogzettive presen¬ 
ti nelle vane situazioni. 
Si tratta di raccogliere 
ovunque i’. potenziale di 
consenso esistente nel 
nuovo quadro politico for¬ 
matosi dopo il 20 giugno 
per imprimere al Paese 
la svolta d; cui ha urgen¬ 
te bisogno. 

Perciò il senso della no¬ 
stra proposta non può, 
dunque, far dubitare che 
possano essere cancellati 
o attenuati :I ruolo e la 
autonomia di alcuna for¬ 
za politica che sappia fa¬ 
re la sua parte, qualifi¬ 
cando la propria visione 
ideale e pratica. Non ven¬ 
gono quindi annullate le 
diverse concezioni strate¬ 
giche sul futuro dell’Ita- 
ìia, che ogni partito in 
piena autonomia conserva, 
ma viene aperto dinnan¬ 
zi a tutti un terreno, du¬ 
rante una fase transitoria, 
dal quale ogni forza po¬ 
litica uscirà con le sue 
indicazioni e proposte per 
la fase successiva. 
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Il quartiere della Venezia rischia di perdere la sua inconfondibile identità 


Ha bisogno di cure » dicono i familiari 


Un piano regolatore a Livorno accorato appello 
per recuperare vecchi quartieri possm ente; 2 rapito 

Il caso di lina società proprietaria * Si dimostra giusta l'impostazione per rivitalizzare il centro-stori¬ 
co • Una delegazione di inquilini dai sindaco - L’impegno dei PCI per una nuova politica della casa || Neri è affetto da flebite e da scompensi al miocardio 
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Il recbpero del patrimonio abitativo esistente tra i punti fondamentali del Piano regolatore di Livorno 


LIVORNO. 2. 

Due episodi significativi, ac¬ 
caduti a distanza di pochi 
giorni l’uno dall’altro, hanno 
riportato l’attenzione sulla 
condizione abitativa nella cit¬ 
tà e sulle prospettive del più 
antico e purtroppo sul più ca- 


tuna ha provocato solo tanto 
spavento agli abitanti, si è 
aggiunta la decisione delle fa¬ 
miglie di un intero isolato, 
formato da immobili cadenti, 
antigienici e precari, di so¬ 
spendere il pagamento dell* 


ripetuti rifiuti della proprie¬ 
tà ad eseguire gli indispensa¬ 
bili interventi di risanamento. 
Torna cosi in primo piano, 
con urgenza e drammaticità, 
la questione della condizione 


antico e purtroppo sul più ca- j affitto alla società proprie- j proprio in una dimensione che 

dente e sinistrato quartiere di j taria (la fondazione Dal Bor- • conferma la profonda giustez- 

Livorno. la Venezia, che uni- j ra: un ente pio con proprietà J za della linea fondamentale 

taria urbanisticamente e an- in diverse zone della città), e j espressa nel nuovo Piano re- 
cora compatta socialmente di incontrarsi in delegazione j golatore. al centro del dibat- 

rischia. concretamente, di per- con il sindaco e con il presi- i tito fra le forze politiche e 

dere, con queste caratteristi- dente dell-i Provincia Barbie- sociali, cioè del rinnovo urba- 

che la propria inconfondibile ro. Bisogna ricordare, che no. del recupero, anziché dei- 

identità. [ questa decisione, democratica- l’abbandono, del patrimonio a- 

A1 crollo parziale di un \ mente assunta do{>o una fit- i bitativo esistente, in un con¬ 
impiantito di un palazzo in via j ta serie di incontri tra in- j solìdamento della natura so- 

Borra, la classica via centra- i quiiini. Consiglio di quartiere. fiale dei quartieri, in una ge- 

le di quartiere, che per for- 1 SUNIA è venuta a seguito dei nerale riqualilìcazione delle 


abitativa nella nostra città. | pieno interessamento, in vir 
proprio in una dimensione che j tù dei nuovi poteri di con 
conferma la profonda giuste/.- [ trollo di cui è investito, per 


" = GROSSETO, 2. 

- ’ Accorato appello del fami- 

’ • Ilari «ì rapitori di Bartolo¬ 

meo Neri, sequestrato la se¬ 
ra di giovedì nella sua fat¬ 
toria del Maso.no di Monte¬ 
rotondo Marittimo, perchè il 
sequestrato sia restituito ai 
suoi congiunti e sopratutto 

perchè lui estremo bisogno 
di cure data l’età avanzata. 

, L’annuncio della gravità del- 
É le condizioni di salute del 

« rapito e stato dato nella tar- 

J|| da mattinata dal figlio Mu¬ 
ra 1 r * no *■*' «om. Impresario 

\ ' g||gp£l | edile di Follonica, nel corso 

-- ~c,r j C * 1 una breve conferenza 

-44 — ! nella vicenda di questo rapì- 
H <- j mento che. a detta degli in- 

| t ^ ^j11i 

^ ' ' l .'\ svolgendo a ritmo serrato dia 

, , .'N. j, parte delle forze dell’ordine 

. ' ’ \ nelle colline a nord di Gros- 

. ^ seto, nel Livornese e nel Pi- 

sano, hanno condotto a nes- 

A 9 *.. . I ! telelono di Marino Neri, fi- 

1 1,0 a onesto momento è squ:l- 
ai Livorno : luto per ricevere il pur mini- 

i ino contatto. Ma tornando al- 
unmobili per il mercato pri I f «pisello lanciato dai familia- 

v-ih) ninlinst.» che ad «ss ni- n 0 1U •notivi che l’hanno 

vaio, piuttosto die ad assidi ispirato si è venuti a sape- 

rare linee cucienti ai compiti i re C | 1P q 20 settembre scorso 

L incontro con gli Enti lo- ! q Neri «Bartolo» per gli 

cali è stato soddisfacente. ! amici, si sottopose all’ospeda- 

N’annipieri ha dichiarato il suo • hi di Volterra ad una visita 

pieno interessamento, in vir- generale di controllo. Proprio 




immobili per il mercato pri 
vato, piuttosto che ad assidi- 


Per rendere più agrvole in 
circolazione del sangue sono 
state prescritte pasticche di 
clonscotricolo; cocco rii Du 
vadilaiì. gocce V-asculat e cap 
stile di Si brasca da prender 
si nel corso della giornata e 
a intervalli di ore. 

E’ evidente clic il Neri 4^ 
impo.-..Mbilitnto a sot tastare 
a questa cura I 11 casa i 
suoi familiari stanno trepl 
dando preoccupati tvr evo-n 
tuali vitali conseguenze. 

Staremo a vedere alla luce 
di questa situazione quali sa¬ 
ranno i futuri sviluppi di 
questo caso che ha visto la 
pro\;ncm di Grosseto impli 
rata nelle trame deU’ano'.n 
ma sequestri. 


Morto 
il giovane 
Maurizio 
Bottini 


Maurizio Battinl, il giova¬ 
ne diciottenne rimasto grave¬ 
mente ferito nel corso di una 
rapina a Viareggio è dece¬ 
duto stamani all'ospedale di 
Pisa dove era stato ricovera 
to con prognosi riservata. A 
nulla sono valsi i tentativi 
dei sanitari: il giovane Batti- 
ni era stato raggiunto da un 
proiettile alla nuca che gli si 
era conficcato nel cervello. 

Maurizio, fratello di Massi¬ 
mo Bottini l’autore della stra¬ 
ge di Querceta, mercoledì 
scorso insieme ad un com¬ 
plice, Dino Bernardini, assal¬ 
tò la filiale della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Lucca di via Mar¬ 
co Polo a Viareggio. I due si 


ieri sono tornate le resultali- | impadronirono di 19 milioni. 


verificare la corrispondenza 
della gestione agli indirizzi 


ze di queste analisi die atte- 
i stano come il settnntatreen- 
j ne agricoltore abbia bisogno 
1 di tutta una serie di cure 


rischia, concretamente, di per¬ 
dere, con queste caratteristi¬ 
che la propria inconfondibile 
identità. 

Al crollo parziale di un 
impiantito di un palazzo in via 
Borra, la classica via centra¬ 
le di quartiere, che per for- 


Metodo inaccettabile 


Sarebbe impresa tutt’altro 
che facile stabilire quale pe- 
niale ispirazione abbia incul¬ 
cato in tanta parte del padro¬ 
nato pubblico e privato la 
convinzione che una martel¬ 
lante crociala contro l'assen¬ 
teismo possa far dimenticare 


sporadici — che talvolta sono 


tito fra le forze politiche e 
sociali, cioè del rinnovo urba¬ 
no. del recupero, anziché del¬ 
l’abbandono. del patrimonio a- 
bitativo esistente, in un con¬ 
solidamento della natura so¬ 
ciale dei quartieri, in una ge¬ 
nerale riqualilìcazione delle 
condizioni di vita della città. 
Quello che il nuovo Prg cliia- 
.. ma..-con slogan felice. « pia¬ 
no delle qualità ». Una linea, 
! questa, che è stata conferma¬ 
ta prioritaria e anzi unico 
modo per raffrontare e risol¬ 
vere il problema della Vene¬ 
zia. dal presidente del Consi¬ 
glio di quartiere, compagno 


istituzionali della Dal Borro. ! in grado di alleviare 1 di- 


Mario Tredici 


i sturbi determinati dalla fle- 
. bite di cui soffre da tempo. 


ma al momento di fuggire fu¬ 
rono bloccati dall’arrivo di 
un'auto dei carabinieri. 

I militari aprirono il fuoco 
e Maurizio Battinl rimase col¬ 
pito. L’altro venne catturato 
poco dopo da due contadini. 


modificati nel giro di P^'/ie j Alfredo Nocchi, che dopo aver 

zvtp nn »» cnr/>m ni tPilinCì P .... . .. 1 . _ 


ove. cori spreco di tempo e 
di denaro — slegati da qual¬ 
siasi programma complessivo. 
Da anni la Tescov — fn fi¬ 
nanziaria pubblica a cui fa 
cupo il gruppo Lebolc — si 


te vere responsabilità della i rifiuta di apri r ? una seria 
crisi in cui si dibatte il nostro J trattativa con le orgaruzzaz’o- 


dichiarato che il problema 
della ristrutturazione va inse¬ 
rito nel quadro degli interven¬ 
ti pubblici e privati operati 
attraverso le leggi « 1G7 » e 
« 865 ». ha gettato una luce 
preoccupante sugli sviluppi 
della situazione del quartiere, 
un quartiere che per le sue 


appuTcìto industriale. La po’ i ni sindacali, pii fr-nti locali e sfolla situazione del Quartiere 
lemica contro questo fellonie- le Regioni interessate, sul suo Quartiere che ner le sue 

no - che ha raggiunto ne- ventilato piano generale sai- èaraUeristiche fa e.dà a nuan 

gli ultimi anni toni parossi- io far circolare sottobanco caratteristiche ta gota a quali- 

sfici — c probabilmente ver- pazzesche prensioni di ridi- j| hanno in serbo piani di liti¬ 
cala quanto lo sfruttamento, menslonamento del settore lizzazione elitaria e specula- 

e non è certo questa la se- tessile -abbigliamento destina- tiva. 

de per approfondirne 1 termi- tc soltanto ad esasperare i ^ [ nronrictari la devono 
ni reali c la funzione misti- termini della questione. ; smcttcr P e £ ^ ‘ n( ,ere ,n ro 

flcatoria costantemente de- Intanto la Lebole papa le { stabilj ___ costr j n . 

nunciata dalle organizzazioni conseguenze di questa polt-.i- f . P~ ’ 1 

dei lavoratori. ca continuando a perdere m, S cre .gente a sgomberare. 

Non vi è dubbio, però, che liardi su miliardi e a Per poi nammodernare e 

i sei licenziamenti effettuati riversarne il costo sullo Stato trarci profitto con gli affitti 

dalla Lebole di Arezzo rap- e sulla collettività. Mentre da triplicati» ha affermato Noc- 

presentino una azione intimi- un lato la direzione si ostina chj nel corso di una intervi- 

datoria contro le maestranze, a gonfiare senza alcun crite- s ( a all’indomani del crollo di 

la cui gravità non può esse - rio lo «staff » dirigenziale. v ^ a jj r j sc h;o reale. 

re passata sotto silenzio. Sia- dall'altro non sembra capace 
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...la pellicceria 
per tutti ; 


mo di fronte, ancora una vol¬ 
ta, ad una misura di carat¬ 
tere diversivo, tesa ad evita¬ 
re un esame corretto dei pro¬ 
blemi della produzione e del¬ 
lo sviluppo dell’azienda, strel- j 
ta nella morsa di una crisi j 


di presentare alcuna alterna- 
tii'a credibile ad una gestione 
giunta ormai al limite di rot¬ 
tura. 

L'iniziativa presa in questi 
giorni conferma — ammesso 
che ce ne fosse bisogno — 


che si fa sempre più acu f a 1 che occorre mettere mano :m- 


ed allarmante. 

/ retroscena di questa ma 


mediatamente a un seno con¬ 
fronto ad una mobilitazione 


novra sono fin troppo elo- j dentro e fuori la fabbrica. 


quenti. Da anni ormai, nono¬ 
stante le pressanti richieste 
dei sindacati e del Consiglio 


non solo per respingere le ma¬ 
novre intimidatorie, ma an¬ 
che e soprattutto per coslnn- 


di fabbrica di discutere con j gere la direzione aziendale e 
la direzione un piano orga- | la Tescon a concordare un se¬ 
ttico dì riorganizzazione e di j no programma di riorganiz- 
investimenti. i dirigenti del j zazione e di investimenti, 
gruppo si ostinano a battere ; f f 

la strada dei provvedimenti * * 


via Borra. Il rischio reale, 
se, come è nella volontà del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che. del Consiglio di quartie¬ 
re, e del nuovo Prg non si 
va rapidamente a iniziare fi- 
pere di restauro, dirette e sol¬ 
lecitati dalla mano pubblica. 
! è che la gente emigri dal 
I quartiere che già oggi vede 
j un'altra percentuale di anzia¬ 
ni tra i suoi abitanti, dando 
così un colpo irrimediabile al¬ 
le sue caratteristiche socio- 
economiche. 

Intanto, e questa è senz'al¬ 
tro una notizia positiva, il 
gruppo di studio incaricato dal 


comunica che la - OC A M (Organizzazione Campionari ; Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 
CEDE « meno prezzo di qualsiasi 

FALLIMENTO 

TUTTE LE COLLEZIONI DI 


pelli 


In un discorso a Siena 


Lagorio su alcuni 
problemi politici 
della nostra Regione 


f Ul MUUIU HILdliVdLU Udì 

• r. I Comune ha consegnato gli ele¬ 
menti raccolti in più di un an- 
' no di lavoro per un piano 

particolareggiato della Vene- j 
zia. collegato strettamente al 1 
Prg. Il compagno Nannipieri. j 
in un attivo di partito dedi- 1 
calo ai temi m discussione nel . 
| nuovo Prg. ha affermato che - 
1 a novembre vi sarà l'affida- 
’ j mento del piano ad uno spe- 
; > cialista. per una sua rapida. 1 
urgente definizione cosi da po¬ 
ter utilizzare gh stanziamenti j 
per edilizia popolare previsti 
^ ' in base alle legse * 165 ». 

II compagno Nannipieri. 

! così come il presidente della i 
come Provincia Barbiero. ha rice- 
dallo ! vuto ieri la delegazione degli 
che Io I inquilini dell’isolato che si so- ì 


PREGIATE E DI ALTA MODA con il più alto sconto mai praticato dal 


30% al 70% •£= 


1 ^/u • vr/u ... MA VERAMENTE VERO ! 

N.B. - OGNI PELLICCIA E’ MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 


L’entrata è libera - Tutte le pellicce sono creazioni e modelli 1979-1977 


L’OCCASIONE E' UNICA 


SIENA, 2 ♦ Dopo aver rilevato come I rrovine!a nanv.ero. na nce- 
' Parlando allenivo dei so- j tutto sia alato deciso dallo ! vuto ieri la delegazione degli 
c:al:sti senesi il compagno La- • statuto e daiie iezjp che lo i inquilini dell’isolato che si so- 
gorio. ha colto l’occasione per ! attuano, por cui non ci sa- \ M rifiutati di pagare l'affit- 
espnmere alcune considera- j rebbe che da rispettar.!. La- j 0 (versato regolarmente po¬ 
zioni sulla situazione politica 1 gorio ha proseguito espnmen- - Crtntt1 corrente vin- j 

toscana. « Se questa estate — I do raccordo suda necessita , ~ccomna<»nati da ran- 1 

ez'.i ha affermato — si e par- ! che il modello funzioni sem- e del . 

lato di nuoviequii.br. politici j pre meglio e consenta la piu presentanti de. SI MA e del 
m Regione, un capitolo chiari- I larga corresponsabilità di presidente del Consiglio di 
ficatore di tale discorso ci sa- t tutte le parti puniche. Natu- quartiere. Il SUNIA nel r:- 
rà presto, a viso aperto, nell" j Talmente — afferma l'espo- ! ch’edere rincontro aveva tra 


ALCUNI ESEMPI 


Vltone ufi 
Rat Mouoqu* 
Castoro 
Giacca Visoria 
Bolero Visone 


Valore 

reala 


Prezzo 

realizzo 


L. 2,300000 1.150.000 

» M0.000 390.000 

» 900000 540.000 

» 900.000 450.000 

» 000.000 340.000 


Lapin ungarl 
Persiano R. 
Giubblno Moda 
Pelli Visone 
Cappelli Visone 


Valore 

reale 

190.000. 

400.000 

90000 

33000 

50.000 


Prezzo 

realizzo 

90.000 
275.000 
35 000 
10.000 
25.000 


E CENTINAIA Ol ALTRI CAPI 


assemblea regionale 

L'occasione, secondo Lago- 
rio. dovrebbe essere fornita 
dalla relazione che la giunta 
si appresta a fare in aula sui 
criteri che intende seguire 
per l’approntamento di un 
pacchetto di documenti poli¬ 
tici di notevole importanza. 
Si tratta del bilancio '77, del¬ 
l'aggiornamento per 11 qua¬ 
driennio ’Tl-’BO delle linee di 


nenie socialista — ce una | j’altro. n10 sso in luce la ne- 
maggioranza ccn il suo dove- 1 ccssità f di interventi nsolu- 
r f, <*> * pr X : tori e d. un impegno degli 

la anche nelle istituzioni». : Enti locali in modi piu pene¬ 
questo però non ha niente « j tianti del.e intimazioni e de»* 


GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI INVERNO 
. 1976-77 IN VISONE SELVAGGIO ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE DA L. 3.900.000 a L. 1.800.000 

I modelli sono di allo artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi fino ad esaurimento 


che vedere con la tesi, affac¬ 
ciata talvolta da qualche col¬ 
lega di minoranza e da qual¬ 
che commentatore politico, 
che !* Giunta proceda per 
gradi ad una revisione si¬ 


piano, del programma poiien* Jeniiosa dello statuto, occu- 
nale di spesa, della riforma pendo ingiustamente spazi o- 
della contabilità regionale. Un perativi che sono del consl- 

tarreno di oonfrooto - glia 


le transennazioni. peraltro già 1 
eseguite ». richiamando infine ' 
la recente delega agli Enti lo¬ 
cali di poteri di controllo su¬ 
gli enti, più che a permettere 1 
oggi una « verifica politica 
i completa sulla latitanza del 
1 commissario ». impegnato nel- 
1 la attività di cMtruiiooa di i 


LA GRANDIOSA REALIZZAZIONE 
AVVERRÀ' 

DA DOMANI (ORE 15,30) 


FIRENZE 

IN VIA CAVOUR, 51-R 
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PAG. 12 / firenze toscana 


Iniziative e manifestazioni del PCI 

In svolgimento 
le 10 giornate per 
la riconversione 

Le assemblee in provincia di Firenze 
Si prepara una grande manifestazio¬ 
ne a Prato - Impegni a Piombino - Og¬ 
gi Napoleone Colajanni a Viareggio 

Intensa mobilitazione ed impegno del PCI in Toscana 
nel quadro della campagna per la riconversione, iniziata 
venerdì scorso e programmata sino al 10 ottobre. Queste 
prime giornate hanno dimostrato come la proposta del 
PCI corrisponda alla necessità di approfondire i temi e 
le questioni della ripresa industriale, per fare della ri- 
conversione uno dei terreni concreti su cui orientare un 
diverso sviluppo economico. 

FIRENZE 

Si sta allargando l'impegno in tutta la provincia di 
Firenze. Per i prossimi giorni, intanto, sono già state 
fissate le seguenti manifestazioni; mercoledì, ore 21, a 
Scandicci (Biechi), Sesto (Andriani), Castelfiorentino 
(Cantelli); giovedì, ore 21 a Rifredi (Pugno), Calenzano, 
San Casciano (Ragionieri); venerdi, ore 21, a Scandicci, 
biblioteca (Cantelli) Figliano (Cerrinai. 

PRATO 

Si prepara con iniziative di partito e assemblee, la ma¬ 
nifestazione centrale delle 10 giornate in programma per 
il 9 ottobre a Prato attorno ai temi della riconversione, 
dell’occup'azione e di un diverso sviluppo. Intanto si è svolto 
l'attivo della commissione operaia e dei segretari di se¬ 
zione del mandamento che ha analizzato la situazione 
economica e gli elementi che caratterizzano la realta 
pratese. 

PIOMBINO 

Martedì si svolgerà l'attivo indetto dal direttivo delie 
sezioni di fabbrica per discutere le iniziative da assumere 
nelle 10 giornate. E' prevista anche una grande manifesta¬ 
zione pubblica nel corso delia quale saranno discussi 1 
problemi della industria locale in riferimento alle rifor¬ 
me delle Partecipazioni statali e della legge sulla ricon¬ 
versione. 

VERSILIA 

Nel quadro della campagna di mobilitazione promossa 
dal partito nelle prime 10 giornate di ottobre sui temi 
della riconversione industriale e della crisi economica nel 
suo complesso, in federazione comunista delia Versilia e 
la FGCI hanno programmato una serie di iniziative pub 
bliche: assemblee, dibattiti, comizi per dare il senso 
dell’Impegno e della capacità con i quali i comunisti af¬ 
frontano tali problemi e l’opportunità a grandi masse di 
lavoratori, di donne, di giovani, di confrontarsi sempre 
più con le nostre proposte, e con la nostra volontà di 
proseguire in ogni momento l’interesse generale del paese. 

Le iniziative, che si inseriscono in un contesto di am¬ 
pia mobilitazione delle sezioni, dei Comitati comunali, del¬ 
le cellule, di intensa diffusione dell’Unità e di altri stru¬ 
menti di propaganda, sono caratterizzate da due momenti 
centrali a Viareggio; il primo domenica 3 ottobre alle ore 
10,30 al cinema Éolo, con il compagno Napoleone Colajahni 
ed il secondo sabato 9 alle ore 15,30, con il compagno Amos 
Cecchi, tutte e due sono assemblee dibattito, l’una sulla 
crisi economica, l’altra piu specificamente sul problema 
dell’occupazione giovanile e sulla proposta del piano di 
preavviamento al lavoro dei giovani che il PCI ha recen¬ 
temente presentato al Senato. 

Attorno a queste iniziative vi sono le altre, decentrate 
su tutto il territorio versigliese, e nei luoghi di lavoro; 
giovedì 7 alle ore 21 assemblea a Massarosa. venerdì 8 ore 
21 dibattito a Camaiore. domenica 10 nella mattinata in 
contri pùbblici. au.Pìetóasanta e Forte dei .Marmi. Sii 
terranno piccoli, totnizpjila vanti ai più importanti cantieri f 
di Viareggio: martedì 5, S.E.C., mercoledì 6. Fervet e Ver- - 
silkraft, giovedì 7 fratelli Benetti, venerdi 8. Piechiotti 
e M.B. 

Molte saranno poi le Iniziative interne al partito e 
illa FGCI perché grande è l’esigenza dei compagni di 
riflettere e di dibattere questi problemi per dotare l’orga¬ 
nizzazione tutta di quelle nuove capacità e quei nuovi stru¬ 
menti che oggi necessitano per far si che la nostra inizia¬ 
tiva sia sempre più incisiva. 


Prima schiarita per la soluzione della lunga vertenza 


Per le Confezioni Bianchi di Subbiano 
si è raggiunta una ipotesi di accordo 

I proprietari hanno accettalo di stipulare un contratto di aftitto per una parte dei locali * Sconfitte dai lavoratori riuniti in cooperativa le manovre 
che rimettevano in discussione l'uso dello stabilimento - Mobilitazione di tutte le forze democratiche nel Casentinese -1 successi detta cooperativa 


runftd / domenica 3 ottobre 1976 


Intesa fra le Federazioni della De, Pei, Psi, Psdi, Pdup, Pri 

Accordo a Siena 
sulla politica 
socio-sanitaria 

Importanti i risultati conseguiti dai consorzi 
comprensoriali - La gestione degli Enti ospe¬ 
dalieri - Gli obiettivi primari della Regione 


AREZZO, 2 

Non più di un mese fa, a 
quasi un anno di distanza 
dalla requisizione della Bian¬ 
chi. la lotla dei lavoratori 
riuniti nella cooperativa « La 
. Subhianese > entrava in una 
fase estremamente aspra e 
travagliata. Al rientro dalle 
ferie, infatti, i vecchi proprie¬ 
tari della fabbrica, che ne 
avevano provocato la chiusu¬ 
re licenziando in blocco 380 
operai, sferravano un bruta¬ 
le attacco contro la coopera¬ 
tiva, in dispregio agli impegni 
formali assunti al tavolo del 
ministro dell'Industria. 

Scopo dichiarato del padro 
nato era quello di togliere agli 
operai l’uso dellir stabilimento 
. requisito a gennaio dal sin¬ 
daco di Subbiano e consegna¬ 
to alla cooperativa: in altre 
parole di cacciare di nuovo — 
e definitivamente — fuoi^clei 
cancelli quei lavoratori che 
nel frattempo avevano rimes¬ 
so in moto la fabbrica, dimo¬ 
strandone in modo inconfuta¬ 
bile la capacità produttiva e 
le possibilità occupazionali.. 

Ma ancora una volta la mo- 
• bilitazione delle forze politi¬ 
che e sindacali, degli Enti lo¬ 
cali aretini e casentinesi ha 
avuto la meglio: i fratelli 
Bianchi hanno dovuto fare re¬ 
tromarcia. abbandonare la 
pretesa di imporre alla coo¬ 
perativa condizioni-capestro 
ed accettare' un’ipotesi di ac¬ 
cordo che dovrebbe essere 
sottoscritta proprio in questi 
gioi rli alla presenza del pre¬ 
fetto. 

Oggi lo stabilimento di Sub¬ 
biano presenta un volto ben 
diverso rispetto ai primi me¬ 
si successivi alla requisizio¬ 
ne, quando un centinaio di 
lavoratori licenziati tentavano 
faticosamente, con il corag¬ 
gio della disperazione, di riat¬ 
tivarne i macchinari. Dentro 
la fabbrica ferve un'attività 
quasi frenetica, ai banchi di 
lavoro i 170 operai soci della 
cooperativa confezionano cap¬ 
potti « loden », nelle poche 
stanze adibite ad uffici un pu¬ 
gno di persone — il presiden- 
. te della- cooperativa, compa- 
t gno Ferrini, un paio di tecnic} 
emessi* a disposizione - dalla 
Provincia, due o tre impie¬ 
gate — si cimenta con i com¬ 
plessi problemi tecnici, com¬ 
merciali e finanziari che con¬ 
dizionano la vita stessa di 
questa stimolante esperienza: 
dal reperimento di commesse 
al controllo della produzione. 
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Operai della « Bianchi » di Arezzo durante uni recente manifestazione 


dalla amministrazione delle 
poche risorse della cooperati¬ 
va alla organizzazione del¬ 
la mensa. 

Fuori del cancello di ingres¬ 
so un gruppo di operai sta 
scaricando i macchinari for¬ 
niti dalla <i Gioie » la fabbri¬ 
ca aretina per cui i lavorato¬ 
ri della Bianchi producono a 
« facon »: un rapporto di la¬ 
voro svantaggioso rispetto al¬ 
la produzione diretta, ma ob¬ 
bligato almeno in questa fa¬ 
se. e dal quale, comunque, la 
cooperativa riesce a trarre 
anche se a fatica, un salario 
tutt’altro che basso — so¬ 
stiene il compagno Ferrini. 
Tutti i lavoratori sono inqua¬ 
drati infatti nella prima ca- 
te^pria • la } . cooperativa ha 
abolito là gcràrchizzàzionc sa¬ 
lariale della gestione prece¬ 
dente. istituendo un solo livel¬ 
lo e mantenendo (cosa abba¬ 
stanza rara nelle piccole e 
medie industrie della vallata) 
i premi di produzione. 

Dalle due « catene » riatti¬ 


vate dopo la requisizione (la 
seconda è stata messa in fun¬ 
zione proprio in questi giorni) 
escono ogni giorno 600 capi 
di vestiario finiti: una mole 
di lavoro che la ditta coni 
mittente si è impegnata a 
garantire per due anni e che 
dà un discreto margine di 
respiro in attesa di una solu¬ 
zione piu vantaggiosa. 

La situazione, dunque, ap¬ 
pare relativamente tranquil¬ 
la. anche se le prospettive per 
il futuro restano nebulose. Ma 
come si è giunti a questo tra¬ 
guardo? Caduto rultimo ri¬ 
catto dei vecchi proprietari, 
che hanno tentato fino a qual¬ 
che settimana fa di sfrattare 
la cooperativa, i lavoratori 
della Bianchi hanno raggiun¬ 
to con il padronato una ipo 
tesi di accordo in base alla 
fiuale quest’ultimo ha oltenu 
to la riconsegna di una parte 
dello stabilimento, ma ha ac¬ 
cettato di stipulare con la 
cooperativa un contratto di 
affitto per la parte restante 
della fabbrica, rinunciando 


co->i definitivamente ad ogni 
proposito di sfratto. Nel frat¬ 
tempo la cooperativa ha pre¬ 
sentato al ministero dell'In¬ 
dustria la richiesta di un mu¬ 
tuo a tasso agevolato (1 mi¬ 
liardo e cento milioni) per 
costruire un proprio stabili 
mento, già progettato in una 
area vicina a quella attuale, 
capace di occupare 200 per¬ 
sone. 

E’ anche questa una forma 
di pressione e di lotta — ci 
dice il compagno Ferrini — 
così come lo è stata la crea¬ 
zione della cooperativa e la 
ripresa del lavoro. Serve a 
mantenere la mobilitazione, a 
dar fiato alle nostre propo¬ 
ste. a mantenere desta d’at¬ 
tenzione sii di una vertenza 
che. sia pur tra mille diffi¬ 
coltà. è riuscita a consolidar¬ 
si su di un punto fermo: la 
Bianchi di Subbiano non de¬ 
ve. non può essere soppressa: 
il patrimonio di lavoro, di ca¬ 
pacità e di esperienza della 
sua classe operaia non può 
essere sacrificato in nome di 


una crisi che è frutto so¬ 
prattutto degli errori e della 
volontà di speculazione di 
gran parte del padronato di 
questo settore. 

In questo senso la lotta per 
la sopravvivenza di questa 
fabbrica — una delle poche 
sopravvissute al processo di 
degradazione economica del 
Casentino — è un contributo 
alla battaglia per la riconver¬ 
sione produttiva e la ripresa 
dell'occupazione. 

Franco Rossi 


PISTOIA 

Riprendono 
i corsi 
di lingua 
russa 

PISTOIA. 2 

L’Associazione Italia-Urss. 
sezione di Pistoia, ha ripreso 
l’iniziativft di un corso pra¬ 
tico per l’apprendimento del¬ 
la lingua russa, organizzato 
in collaborazione con l’ARCI- 
UISP di Pistoia. Contempo¬ 
raneamente si terrà il corso 
di approfondimento e perfe¬ 
zionamento della lingua per 
coloro che hanno seguito le 
lezioni lo scorso unno. Le sin¬ 
gole lezioni, della durata di 
un’ora e mezza ciascuna, si 
terranno da ottobre a mag¬ 
gio, due volte la settimana e 
si svolgeranno nel tardo po¬ 
meriggio con lo scopo di ve¬ 
nire incontro alle esigenze 
dei lavoratori. 

L’Associazione Italia-Urss 
ogni anno mette a disposi¬ 
zione dei corsisti un certo nu¬ 
mero di borse di studio per 
un periodo di perfezionamen¬ 
to all’università per stranieri 
di Mosca. In termini più pra¬ 
tici il corso inizierà giovedì 
14 ottobre e si concluderà a 
fine maggio 1977. Le lezioni si 
terranno lunedi e giovedì dal¬ 
le 19 olle 20.30 presso l’istituto 
tecnico «Pacini» (corso Gram¬ 
sci. Pistoia). Il corso sarà te¬ 
nuto dal prof. Stefano Gor- 
zonio, laureato in lingua rus¬ 
sa con due anni di specializ¬ 
zazione all’università di Mo¬ 
sca. 

Le lezioni saranno integra¬ 
te con proiezioni di film in 
lingua russa, conferenze, in¬ 
contri con delegazioni sovie¬ 
tiche. Le quote di iscrizione 
sono di L. 15.000 più sette ra¬ 
te mensili di cinquemila lire. 
Per ogni ulteriore informa¬ 
zioni rivolgersi all’ARCI-UISP 
di Pistoia, via S. Andrea. 26 - 
Tel. 25785. 


Un contributo al dibattito in atto sulle istituzioni educative 


Scuola di massa e pluralismo in Toscana 


FIRENZE, 2 
Sta prendendo vigore, stil¬ 
la stampa nazionale come 
nella nostra regione, il dibat¬ 
tito sul pluralismo nelle isti- 
: tuzioni educative e partico¬ 
larmente netta scuola dell'in- 
? /amia. Quando ciò avviene — 
{ senza polemica preconcetta, 
faziosità o spirito di rissa — 
ci sembra un fatto estrema¬ 
mente positivo che forze di 
diversa estrazione si interro¬ 
ghino e si confrontino sulle ri¬ 
sposte da dare ad un’esigen¬ 
za di servizi sociali, ma an¬ 
che di democrazia e di ugua¬ 
glianza, che le avvicina e le 
accomuna, anche quando dif¬ 
ferenti possono essere i moli 
e le soluzioni proposte per 
singoli problemi. Compren¬ 
diamo anche che questo di¬ 
battito può costituire un mo 
do per considerare (partendo 
da un momento importante 
del patrimonio sociale dei cri¬ 
stiani) problemi di tdentità e 
di prospettiva del movimento 
cattolico che certo riguarda¬ 
no — per la profondità delle 
sue radici — tutte le forze 
che vogliono contribuire a 
cambiare c rinnovare la so¬ 
cietà italiana. 

Noi riteniamo, proprio per¬ 
che ci battiamo per la tra¬ 


sformazione democratica del¬ 
la società e dello Stato, che 
il pluralismo nell'educazione 
Ila libera circolazione e lo 
svi appo delle idee; il rispet¬ 
to per le opinioni, le ideolo¬ 
gie cd i credi: l'accesso dei 
giovani alla conoscenza di 
ogni fatto ed idea) possa es¬ 
sere garantito su . scala di 
massa solo dallo sviluppo, 
dalla riforma e dalla gestio¬ 
ne democratica della scuola 
pubblica; senza pregiudizio 
per la libertà di privati c 
formazioni sociali nell'aprire 
ogni" forma di scuola e nel 
diffondere la propria visione 
del mondo. 

Conosciamo anche la scria 
insufficienza della scuola del¬ 
l'infanzia pubhlica i per re¬ 
sponsabilità gravi che ricado¬ 
no sulle forze che hanno di¬ 
retto il Paese in questo tren¬ 
tennio, e particolarmente sii - 
la Democrazia Cristiana) e 
la forte incidenza delle scuole 
materne non pubbliche ge¬ 
stite da enti ed associazioni, 
di cui gran parte si richiama 
in varie forme al movimento 
cattolico. FT insufficiente af¬ 
fermare che la presenza di 
queste scuole induce vane 
istanze del mondo cattolico 
i ed una forza politica come la 


DC — che ne è certo non 
esclusiva ma importante 
espressione — alla loro dife¬ 
sa, talora con immotivala 
asprezza. Questa è solo una 
parte della verità. 

In realtà le scuole mater¬ 
ne (insieme ad altre espres¬ 
sioni del solidarismo cristia¬ 
no) e le preoccupazioni e le 
ansie, comprese quelle espres 
se in forme inaccettabili, na¬ 
scono dallo stesso ceppo: una 
concezione della famiglia e 
della società spesso opinabi 
te. ma che ha compreso e 
comprende collegamenti di 
massa anche con ceti popola¬ 
ri, momenti di impegno e di 
solidarietà sodate, un qual¬ 
che temperamento alle dure 
condizioni di vita c di lavoro 
del popolo. In sintesi, tratti 
non privi di una sostanza po¬ 
sitiva, che a maggior ragio¬ 
ne sono recuperabili in una 
crisi come questa in cui c'è 
bisogno di tutte le energie e 
di tutte le capacità. 

Di questi fatti noi comuni¬ 
sti toscani abbiamo tenuto 
conto, e non da oggi, nel com¬ 
plesso della nostra azione po¬ 
litica. nel nostro apporto a la 
elaborazione culturale, e nel 
contributo che abbiamo reca¬ 
to alla direzione della Regio¬ 


ne, dei Comuni e delle Pro¬ 
vince. Sappiamo che le scuo¬ 
le materne a gestione non 
pubblica hanno complessiva¬ 
mente svolto — pur con le 
distinzioni che è doveroso fa¬ 
re — un compito di impor¬ 
tante supplenza e che una 
funzione altrettanto importan¬ 
te sono chiamate a svo gere 
per far fronte, in un periodo 
di crisi, ad una richiesta che 
cresce impetuosamente nelle 
grandi città come nei piccoli 
centri, praticamente in tutta 
la Toscana. Sappiamo anche 
che le difficoltà finanziarie 
non sono soltanto un proble¬ 
ma degli Unti locali. 

La Regione Toscana è sta¬ 
ta la prima ad approvare una 
organica disciplina del diritto 
allo studio, con una legge in¬ 
novativa che un giudizio 
equanime, maturato con una 
esperienza annuale e scevro 
da preconcetti, deve ricono 
scere come una buona legge. 
Una attenta lettura del docu¬ 
mento di direttivo recente¬ 
mente approvato dal Consi 
glio regionale su proposta 
della Giunta dovrebbe fugare 
ulteriori dubbi e preoccupa¬ 
zioni. I provvedimenti delibe¬ 
rativi adottati dal Consiglio si 
muovono sulla stessa linea. 


L'elaborazione di questo com¬ 
plesso di norme ed indirizzi 
rappresenta già un momento 
importante di convergenza 
unitaria, ispirata a concretez¬ 
za e realismo, fra forze che 
anche all'interno della mag¬ 
gioranza sono portatrici di 
esperienze e di matrici idea¬ 
li diverse. ■ * 

La situazione dunque tende 
ad evolversi in senso unita¬ 
rio. pur rispettoso di una plu¬ 
ralità di ispirazioni e di esi¬ 
genze. Seguiamo con atten¬ 
zione l'atteggiamento costruì 
tivo di importanti forze pre¬ 
senti nel Consiglio regionale, 
accanto ai consensi del mon¬ 
do della cultura e delle al¬ 
tre regioni italiane. Ci sem¬ 
bra di notare che anche po 
sizioni di dissenso, come quel¬ 
la della DC, entrano nel meri¬ 
to dei protraili e soprattutto 
si preoccupano di distingue¬ 
re fra l'atteggiamento respon¬ 
sabile della Giunta ed una 
pretesa scarsa permeabilità 
di alcune Amministrazioni lo¬ 
cali a questi orientamenti. 

Se vi è in questo giudizio, 
accanto ad una più attenta 
considerazione dello operato 
dell amministrazione, l'invito 
al rigore ed alla coerenza, 
ne teniamo ben volentieri 


conto. Non crediamo però che 
questa sia misura sufficiente 
per impostare i reciproci rap¬ 
porti fra Regioni ed Enti lo¬ 
cali, che devono invece pro¬ 
cedere verso una espansione 
del.'autonomia e della parte¬ 
cipazione a scelte vere, non 
imposte o prefabbricate; e 
soprattutto respingiamo, con 
decisione, un'accusa generica 
e non documentata. 

Una sola è la posizione dei 
comunisti, cd è quella pub 
blicamente espressa, e ribadi¬ 
ta recentemente, su queste 
stesse colonne, dalla Commis¬ 
sione scuola della Federazio¬ 
ne fiorentina. Crediamo che 
ogni atteggiamento di gene¬ 
ricità debba essere rimosso, 
proprio perchè il dibattilo, 
trasferito nei consigli eletti¬ 
li, negli organi collegiali sco 
tastici ed m tutta la società 
toscano possa arricchirsi, 
rendersi utile per l'assunzio¬ 
ne di decisioni giuste ed am¬ 
piamente condivise. Vi sono 
esigenze profonde, alle quali 
un sinvero dibattito può da¬ 
re delle risposte. 

Come e possibile trovare 
una sede di raffronto tra 
esperienze didattiche compiu¬ 
te in scuole a diversa condu¬ 
zione? Come adeguare le vec¬ 


chie gestioni parrocchiali e 
associative (che tutte costi 
tuivano a suo tempo forme 
particolari di socializzazione 
della gestione scolastica) alle 
esigenze odierne di gestione 
sociale, senza che ciò appaia 
un'imposizione, o l'affìevoh- 
mento di principi o tradizio¬ 
ni? Come razionalizzare ed 
elevare, ni un momento di 
difficoltà finanziarie enormi, 
lo standard delle prestazioni 
o dei servizi? Come, infine 
portare questi problemi alla 
comprensione ed al giudizio 
delle grandi masse? 

Questi sono i problemi veri, 
che riguardano il mondo cat¬ 
tolico e non solo esso; sui 
quali intendiamo discutere, 
netta nostra commissione 
scuola regionale recentemen¬ 
te costituita come nelle Fe¬ 
derazioni, nelle sezioni ed in 
tutta la società toscana; e 
sui quali vorremmo chiama 
re al confronto, nella nostra 
regione. tutte le forze since¬ 
ramente impegnate nello svi¬ 
luppo della scuola. 

Enrico Menduni 

(responusabile della 

Commissione regionale 
cultura e scuo'.a* 


SIENA, 2 

Dopo un lungo periodo di 
trattative, 1 partiti che fan¬ 
no parte dell’Amministrazione 
provinciale hanno raggiunto 
un accordo unitario sul pro¬ 
gramma comune di politica 
socio-sanitaria. L'intesa, si¬ 
glata dalle Federazioni pro¬ 
vinciali della DC, del PCI, 
del PDUP, del PRI, del PSDI 
e del PSI, corona il fertile la¬ 
voro di progettazione di un 
nuovo ore) namento socio sa¬ 
nitario, che le forze politi¬ 
che democratielle, l’Ente re¬ 
gione, gli Enti locali ed ospe¬ 
dalieri, i sindacati e le asso¬ 
ciazioni dei Javoiatori, e grup¬ 
pi di studiosi portano avanti 
da tempo in provincia di Sie¬ 
na. pur in assenza di leggi di 
riforma sanitaria e di assi¬ 
stenza. 

I partiti firmatari dell’ac¬ 
cordo considerano quanto sia¬ 
no rilevanti, a livello provin¬ 
ciale, ì risultati conseguiti 
dall’attività per i consorzi so 
cio-sanitarì comprensoriali 
(ne sono già stati costituiti 
5 su 7) quali strumenti degli 
Enti locali per l’organizzazio¬ 
ne e gestione globale e uni¬ 
taria dei servizi rivolti alla 
tutela della salute e all’assi¬ 
stenza sociale c’è tutti i cit¬ 
tadini. Esprimono inoltre un 
apprezzamento positivo sulla 
gestione realizzata nei 13 en¬ 
ti ospedalieri del senese, i 
cui Consigli di amministrazio¬ 
ne pur in condizione di estre¬ 
ma difficoltà, hanno operato 
per migliorare le strutture, le 
attrezzature, la funzionalità 
degli ospedali, per qualifica¬ 
re la medicina curativa, per 
aprire e collegnre gli ospeda¬ 
li stessi al territorio. 

Considerano inoltre signifi¬ 
cative alcune esperienze nel 
campo della prevenzione nei 
luoghi di lavoro e della assi¬ 
stenza all'infanzia handicap¬ 
pata. 

Obbiettivi primari, a livello 
della Regione Toscana, sono 
il completamento e l’operati¬ 
vità dei consorzi socio sani¬ 
tari. con la organizzazione e 
la gestione dei servizi sa¬ 
nitari e sociali (assistenza al¬ 
la famiglia alla maternità e 
all'infanzia, la tutela della sa¬ 
lute nei luoghi di lavoro, as¬ 
sistenza agli anziani, psichia¬ 
tria. asili nido) con lo svilup¬ 
po del processo cV. delega, la 
gestione del piano ospedaliero 
e la formazione di un nuovo 
tipo di operatore socio sani¬ 
tario. 

Le Federazioni DC, PSI, 
PSDI. PRI, PdUP hanno as¬ 
sunto quindi l’impegno di ope¬ 
rare perchè giunga a comple¬ 
tamento la costituzione dei 
consorzi socio sanitari nelle 
zone che interessano la pro¬ 
vincia di Siena, e intendono 
dare un impulso in ogni com¬ 
prensorio alla attività di pro¬ 
grammazione socio sanitaria 
sia in relazione agli adempi¬ 
menti previsti dalla legge re¬ 
gionale sul piano ospedalie¬ 
ro transitorio, sia in rappor- 
i to alla costituzione, organiz¬ 
zazione e gestione delle atti¬ 
vità e dei servizi socio sanita¬ 
ri cY competenza dei consor¬ 
zi socio-sanitari comprenso¬ 
riali. 

II documento prevede poi 
la fusione anticipata degli 
ospedali sulla base della leg¬ 
ge regionale n. 79 del 1975, 
allo scopo di dare un più ra¬ 
pido avvio al processo di rior¬ 
ganizzazione e di razionalizza¬ 
zione di tutte le strutture e le 
attività ospedaliere. E’ previ¬ 
sto inoltre uno stretto rappor¬ 
to tra università di Siena e 
strutture ospedaliere e socio 
sanitaria. 

Sulla base degli accordi pro¬ 
grammatici. sono state attri¬ 
buite anche le presidenze de- 
i gli ospedali. La presidenza di 
| quello della Valdichiana ovest 
i è andata ad un comunista, co- 
j si come quella di Siena. Mon¬ 
tanino e Amiata. 

Ai socialisti sono state as¬ 
segnate le presidenze desìi 
ospedali della ValcV.chiana sud 
e della Casa di riposo in Cam¬ 
pansi. Alla DC va quello del¬ 
l’Alta vai d’Elsa. La DC e il 
PSI si sono dichiarati dispo¬ 
nibili a riflettere sulla po-si- 
bilità di scegliere come ri 
t chiesta una delega a uno dei 
j 3 partiti minori. Il PCI dal 
I canto suo si è detto concor- 
| de e disponibile. 

I C. V. 


A proposito 
del convegno 
sul litorale 
pisano 

PISA, 2 

.4 otto giorni dal convegno 
nazionale sul Piano regolatore 
del litorale pisano e alla Vi¬ 
gilia della seduta del Consi¬ 
glio comunale di Pisa che 
ne esaminerà le conclusioni, 
e utile esprimere qualche con¬ 
siderazione. E non per ria¬ 
prire il fuoco della polemica 
contro posizioni che ora si 
esprimono a commento del 
convegno. A cosa gioverebbe 
infatti dar corpo allo stato 
d'animo cui abbiamo letto 
alcuni brani di nobile prosu 
priva d'ogni riferimento rea¬ 
le? 

Rassicuriamo il redattore 
dell'Espresso che nel numero 
di questa settimana dopo aver 
annunciato drammaticamente 
« Progetti di lottizzazione sel¬ 
vaggia della zona di mare 
fra Pisa e Livorno » si do¬ 
manda preoccupato: «Si può 
bloccarli? ». 

1 lettori dell’ Unità sono stati 
informati correttamente (lei 
risultati del convegno, dcll'o- 
rientamento della Giunta co¬ 
munale di Pisa, della posi¬ 
zione dei comunisti. Preferia¬ 
mo andare alta sostanza della 
questione e non perderci in 
un contraddittorio che con¬ 
trapponga la puntigliosa di¬ 
fesa del vero, alla superficia¬ 
lità di opinioni non fondate 
su di una informazione obiet¬ 
tiva. 

Una questione ci preme ri¬ 
badire. il Consiglio comunale 
di Pisa si esprime sulle con¬ 
clusioni del convegno per riaf¬ 
fermare la propria sovranità 
urbanistica sul territorio in¬ 
teressato al Piano, la Giunta 
comunale composta di socia¬ 
listi e comunisti chiederà al 
Consiglio la delega per solle¬ 
citare la conclusione dell'iter 
del piano presso la Regione. 

I partiti politici — noi co¬ 
munisti lo abbiamo già fatto 
con chiarezza — si assumano 
le proprie responsabilità da¬ 
lmati ai cittadini e dicano con 
chiarezza se vogliono che il 
piano modificato sia appro¬ 
vato c consenta di affrontare 
alcune delle questioni più gra¬ 
vi di Marina di Pisa e del 
litorale pisano. Se così pos¬ 
siamo esprimerci: non ci sem¬ 
bra ci sia nulla da decidere, 
c’è da essere decisi, da mo¬ 
strare determinazione reale 
nel completamento dell'azione 
di governo. Tutto questo ri¬ 
guarda naturalmente il piano 
come strumento urbanistico. 
Da aggiungere alta soddisfa¬ 
zione per i riconoscimenti che 
il convegno ha attribuito alla 
correttezza del metodo fin qui 
seguito, c'è la consapevolezza 
dei problemi che rimangono 
aperti. 

Sulle questioni più impor¬ 
tanti, chiaro è l’orientamento 
nostro, e ampio e significativo 
tl consenso registrato: si trat¬ 
ta di preparare nel modo più 
rapido ed efficace la realiz¬ 
zazione di quanto proposto. 
Ci riferiamo in modo partirò 
lare alla collocazione in San 
Piero a Grado dei tre corsi di 
laurea delle facoltà di scien¬ 
ze. in una con l'area della 
ricerca della CNR ed alla 
questione del parco naturale 
Tombolo e Migliarino. San 
Rossore. 

Ci sembra che la discussio¬ 
ne su queste due questioni 
abbia avuto una svolta de¬ 
cisiva con la costituzione del- 
! l'accordo sostanziale tra la 
posizione della Giunta cumu- 
| naie e quella della Giunta 
regionale. Per concludere è 
utile osservare come il com- 
I plesso della vicenda ruoti m- 
i torno ad un asse che ha dato 
; una verifica positiva: t cor- 
\ retto rapporto tra comune e 
' Regione c la identificazione 
I nel comprensorio del luogo 
■ deputalo alla soluzione dei 
1 problemi inerenti il territorio 

\ r. d. b. 


Errata corrige 

Per un errore tipografico nel¬ 
l’articolo pubblicato in data 29 set¬ 
tembre sull'occupazione giovanile 
a Ros.gnano. risultano inesatte le 
ore d lavoro In realt» nel primo 
semestre nel 1976 le ore di lavoro 
straordinar.o ai!» fabbrica Sofvey 
sono stale 13 mila e non 178 
m.la come pubblicato. Ce r.e scu¬ 
siamo con i lettori. 
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LUNGARNO CORSINI, 42 r 

PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 

DA OGGI ORE 15 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 

50 % 

POSSIBILI DATI GLI AMPI SCONTI OTTENUTI 
NEI MASSICCI ACQUISTI ALL’ORÌGINE, DI CUI 
INTENDE FARE OMAGGIO ALLA CLIENTELA 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 

Valore Realizzo 

Ocelot Peludas 1.800.000 990.000 

Visone Saga Seleet 3.500.000 1.690.000 

Visone Imperiai 2.450.000 1.290.000 

Visone Ranch 1.950.000 990.000 

Visone Turmalin 1.000.000 690.000 

Visone Tweed 990.000 490.000 

Bolero visone 550.000 260.000 

Londra Black 1.350.000 690.000 

Lupo Coreano 790.000 390.000 

Marmotta G. 1.290.000 595.000 

Castoro 1.090.000 590.000 

Volpe Patagonia 790.000 450.000 

Rat visonato 1.090.000 590.000 

Persiano uomo donna 690.000 275.000 


Valore Realizzo 

Vise! o Visone c.nese 990.000 595.000 

Castori* o 390.000 225.000 

Capretto d’Asmara 450.000 170.000 

Rat Mosquet naturale 990.000 490.000 

Montone dorè 290.000 195.000 

Foca 890.000 420.000 

Viscaccia 360.000 165 000 

Agnellino 90 000 28.000 

Gatto 190.000 95.000 

Cappelli vivine 32 000 15.000 

Pelli \isone maschi g.t: 50 000 25.000 

Giacconi uomo 89.000 55.000 

Coperte Lapin matrim. 145.000 65.00) 


Pellicce per bambini a sole L. 39.000. 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976 1977 

con certificato di garanzia 

OFFERTA VALIDA PER SOLI OTTO GIORNI 


FIRENZE 


(Palazzo Corsini) 


Lungarno Corsini, 42 R 
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l'Unità / domenica 3 ottobre 1976 


PAG. 13 / firenze 


CINEMA 

ARIBTON 

Piazza ottavlanl • TeL 387.894 

! (Ap. 15.30) 

i L'»lto mondo dell'ultimo capolavoro dt Bernardo 

Bertolucci: Novecento atto 2, In technicolor. 

Con Robert Da Niro, Gerard Oepardieu, Domini* 
que Sjinda, Sterlina Hayden, Stefania Sandrelli, 

Donald Sutherland, Buri Lencaiter. (VM 14) 

(16*. 19,15. 22,30) 

ARLECCHINO 
Via del Bardi ■ Tel. 284.332 
Sapete cosa eccede quando In casa si ha una balla 
governante di colore? La risposta la dara Renzo 
Montagnani, l'attore fiorentino del momento che 
vi divertirò nel film: La governante di colore, 
.Con Renzo Montagnani, Ines Pellegrin, Maria 
Marisa Martini, Orchidea De Santis. Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • TeL 272.320 
« In Prima mondiale a la Titanus presenta l'ultimo 
eccezionale capolavoro del famoso regista Mauro 
Bolognini. Un film stupendo, una storia appas¬ 
sionante con un formidabile cast di attori. Palma 
d’Oro al festival di Cannes 1976 della migliore 
Interpretazione femminile: L'ereditò Farramontl. 
Colori, con Fabio Testi, Dominique Sanda, Antho¬ 
ny Qulnn, Luigi Proietti, Adriana Asti. (VM 14) 
(15,30, 17.45, 20,15, 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel 282 887 
Dopo < Amici miei » il cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in vernacolo 
con: Atti Impuri all'Italiana, In technicolor. Con 
Dagmar Lassander, Stalla Carnacina, Isabella 
Biagmi e gli attori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masmo. (VM 14) 

(15, 16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

EDISON 

P.za della Repubblica. 6 • Tel. 23.110 
il film che lari na scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerò Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Oapardlau, 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15, 16,55, 18,50, 20,45, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(Ap. 15) 

L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti, Un'ope¬ 
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antoneill, Giancarlo Giannini, Jennifer 
O'Neill. (VM 14) 

(15,15, 17,45, 20,10, 22,30) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275 112 
L'uomo bianco che gli indiani chiamarono « ca¬ 
vallo » Impugna nuovamente l'ascia di guerra. 
Lo vendetta dell’uomo chiamato cavallo, a colori. 
Con Richard Harris, Gale Sondergaar. 

. E' sospesa la validitò delle tessere e dei biglietti 
omaggio. , 

(15, 17,35, 20,10, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Tutta l'arguzia e le malizia dello spirito fioren¬ 
tino nel film Interamente girato in una Firenze 
modernamente, boccaccesca: Donne... cosa ei fa 
per fe. Technicolor, con Renzo Montagnani, Jen¬ 
ny Tamburi. (Visione Integrale rigorosamente 
Vietato minori 18 anni) 

(15,30, 17.20, 19,05. 20,45, 22,45) 


MODERNISSIMO 

Via Cavour Tei 275 954 
Con i delinquenti non perdeva molto tempo... 
li ammazzava e basta! Gator, a colori. Con Burt 
Reynolds, Jack Weston. Per tutti. 

(15.30, 17,55, 20,15, 22.40) 

ODEON 

Via del Bassetti • Tel. 24 088 

(Ap. 15) 

Dalla diabolica mente di Alfred Hitchocok un 
nuovo diabo'Ico film: Complotto di famiglia, in 
technicolor. Con Karen Black, Bruco D«rn, Bar¬ 
bara Harris, William Devano. 

(15,30. 17,55, 20,20. 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184r • TeL 673.891 

(Ap. 15.30) 

Una esclusiva d'eccezione. L'ultimo capolavoro di 
Stanley Kubrick (4 premi Oscar): Barry Lyndon. 
Technicolor, con Ryan O'Neal, Marisa Berenson. 
Hardy Kruger, Guy Hamilton. Per tutti! 

(15,30, 19. 22,30) 

SUPERCINEMA ' 

Via Cimatori TeL 272.474 ' 1 

Nella città Invasa dal crimine l'ultima frontiera 
della legge è il commissario Murri. Eccezionale 
poliziesco ed alta tensione che vi lascerò senza 
respiro: Paura In città, a colori. Con Maurizio 
Merli, James Mason, Raymond Pellegrin, Silvia 
Dionisio. (VM 14) 

(15.30, 17,15, 19. 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296 242 
Questo è un nuovo eccezionale film. E' il film 
più divertente, più travolgente, più appassionante 
dell'anno. E' un film che vi entusiasmerà: Safari 
Express, in technicolor. Con Giuliano Gemma. 
Ursula Andross, Jack Palance e Biba. Regia di 
Duccio Tessari. 

(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

ASTOR GESSAI 

Via Romagna. 113 • TeL 222.388 

L. 800 

Eccezionale film: Pazzo Pazzo West. Colori per 
tutti. 

(U s. 22.451 

ADRIANO 

Via Romagnosl TeL 483.607 
Una pistola che spezza I colpi, un solo uomo sa 
usarla con la docilitò di un giocattolo: Polke Py¬ 
thon 357. Colori, con Yvt* Montand, Simone 
Signore!. Stefania Sandrelli. (VM 14) 

E" indispensabile vedere il film dall'inizio in quanto 
I primi venti minuti racchiudono la chiava del 
« thrillng a 

ALBA (Rlfredi) 

Via P Ve77anl • Tel 452 296 
Telefoni bianchi. Con Vittorio Gassman, Agostina 
Belli. Ugo Tognazzi. Technicolor. Un grande film 
comico di Dino Risi. (VM 14) 


fschermi e ribatte - 


J 


ALDEBARAN 

Via Baracca 161 - Tel 4180 007 
L'impresa disperata di un solitario par cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West: 
Il giorno del grande masaacro. Con Tom Laughlin, 
Ron O'Neal. Colori. 

ALFIERI 

Via Martiri dei Popolo. 27 • Tel. 282 137 
...E poi lo chiamarono li Magnifico. Con Tarcnca 
Hill, Gregory Walcott. Colori. 

ANOROMEDA 

Via Aretina • Tel. 883 945 

(Ap. 15) 

Seconda visione assoluta dal più grand* successo 
del 1976 Classe rnlsta. Con Dagmar Lassander, 
Alfredo Pea, Femi Benussi, Mario Carotenuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy riservato ai 
maggiori di 14 anni. Technicolor. 

U. s. 22,20) 

APOLLO 

Vta Nazionale Tel 270 049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un sensazionele capolavoro che torna 
agli splendori del classico film western: Il pistolero 
Con Lauren Bacali, James 5tewart, John Carradine, 
John Wayne. Technicolor. 

(15, 17, 19. 20,45, 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via a. P. Orsini, 32 • Tel. 6810550 

(Ap. 15) 

U ntatto realmente accaduto ora riviva sullo 
schermo: 1 sopravvissuti delle Ande. Con Hugo 
Stiglitz, Norman Lezareno. (VM 14) 

(U.s. 22,20) 

COLUMBIA 

(Ap. 15) 

V. a Faenza Tel 272 178 

Lettomanla. Con Carmen Villani, Harry Rttms 
(Il maschio vero di "Gola profonda"). 
(Rigorosamente VM 18) 

CAVOUR 

Va Cavour Tel 587 700 
Charles Bronson vi svelerò la soluzione di quanto 
accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle tre, a colori. Con 
Charles Bronson, Jill Ireland. 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

(Ap. 15,30) 

L. 500 

« Festival del cinema comico * 

Solo oggi: Il sogno di Zorro. Con Franco Franchi. 
(U.s. 22,45) . . 

EDEN 

Via della Fonderla Tel 225.643 

Ci rivedremo all'Inferno. Con Roger Moore, Lea 
Marvin. Technicolor. Un eccezionale film di av¬ 
venture. Per tuttil 

EOLO 

Borgo S Frediano Tel 296.822 

Per esigenze di programmazione prosegue In 
x prima visione » il più violento, erotico e 
scioccante film della nuova stagione: Mandlnga. 
Con Maria Rosaria Ruzzi, A. Gismondo, Paolo 
D'Egidio, S. Profumo. Technicolor. 

(Rigorosamente VM 18) 

FIAMMA 

Via Paclnottl . Tel 50401 

(Ap. 15.30) 

Brogliaccio d'amore. Colori. 

(15.30, 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15.30) 

Un film eccezionale: Stmbad II marinalo. Con 
Douglas Fairbanks jr.. Maureen O'Hara, Anthony 
Quinn. Technicolor. Un eccezionale e stupendo 
spettacolo per tutta la famiglia. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15,30) 

Un x eccezionale » avvenimento cinematografica: 
Totò, Ceientano, Lisa Gastoni. Macario in un 
autentico capolavoro di comicità: Il monaco dt 
Manza. Il fil del quale è stato detto « E* uma¬ 
namente impossibile ridere di p:ù ». Per tuttil 

FLORA SALONE . 

Piazza Dalmazia • TeL 470 l101 • . 

(Ap. 15,30) 

Il più grande successo del 1976: Classa mista. 
Con Dagmar Lassander, Alfredo Pea, Femi Benussi, 
Mario Carotenuto. Un corso accelerato erotico- 
sexy riservato ai maggiori di 14 anni. Technicolor 

FULGOR 

Via M Flnlguerra • Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Bangkok, la Thailandia, le meravigliose isole 
giapponesi. In una avventura erotica che ha per 
protagonista Laura Gemser, l'indimenticabile e 
sempre nuda « Emanuelle Nera » ed un partner 
d’eccezione. Jack Palance, viscido e spietato 
come il più tremendo cobra: Èva nera (Black 
Cobra). Con Laura Gemser, Jack Pelane*. A 
colori. (VM 18) 

(15.30, 17.20, 19,10, 21, 22,45) 

OOLOONI 

Via de' Serragli • Tel. 222.437 

c Bicenteriario degli Stati Uniti d'America » 

Il cinema americano in Italia 1945-1954: 

Ore 15.00 II grande dittatore 
» 17,30 Vogliamo vivere 

» 19,00 Hellzapoppin 

» 20.30 Citizen kane 

» 22,45 Sabotatori. 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel. 50 706 
Il secondo tragico megadivertimento del secolo: 
Il secondo tragico Fantozzi, a colori. Con Paolo 
Villaggio, Anna Mazzamauro. Gigi Reder. 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211069 
L'impresa disperata di un solitario per cancellare 
una pagina vergognosa della storia del West: 
Il giorno del grande massacro. Con Tom Laughlin, 
Ron O'Neal. Colori. 


MANZONI 

Via Mariti • TeL 368.806 
li film «ha non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi < Oscar » e di 6 * Globi d'Oro »: 

Qualcuno volò tu) • nido del cuculo, di Mlloi 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luisa 
Flecter, William Redfleld. (VM 14). 

(15, 17,30, 20, 22,30) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel 880.644 
in seconda visione assoluta il più grande successo 
del 1976: Class* mista. Con Dagmar Lasstndtr, 
Femi Benussi, Alfredo Pea. Mario Carotenuto. 
Un corso accelerato erotico-sexy a colori riser¬ 
vato ai maggiori di 14 anni. 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270 170 

< Locale di classe per famiglie » 

Proseguimento « prime visioni » 

Un nuovo sconvolgente ed eccezionale capolavoro. 
Se Mandingo ha acceso la miccia Drum e l’esplo¬ 
sione: Drum: l’ultimo Mandingo, a colori. Con 
Ken Norton. (VM 18) 

(15, 17, 18,45, 20,30, 22.45) 

NICCOLINI 

Via Ricasoll * Tel. 23 282 

* Prima » 

Un film meravigliosamente perverso per chi ama 
la fantascienza e l'orrore, la musici e la follia: 
The Rocky horror plcture show, a colori. Con 
Tim Curry, Susan Saradon. (VM 14) 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 875.930 

(Ap. 15) 

Il capolavoro di Pietro Garml: Amici miti, a co¬ 
lori. Con Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Phi¬ 
lippe Nolret. 

(Ut 22,30) 

PUCCINI 

P zza Puccini ■ Tel 32 067 Bus 17 
Il letto In piazza. Con Renzo Montagnani, Ros¬ 
sana Podestà, John Ireland, Shirley Buchanan. 
Comico, a colori. (VM 18) 

STADIO 

Viale M Fanti Tel 50 913 

La prolesioressa di scienze naturali. (VM 14) 

UNIVERSALE 

Via Puana, 77 - Tel. 226.198 

(Ap. 15) 

L. 600 . ' 

• x L'ultimo capolavoro di Marco Bellocchio »: * 
. La • traumatizzante aggressione morale di una . 
- , giovane recluta perseguitata perché non voleva 
diventare un "buon soldato". Marcia _ trionfale. 
Con Franco Nero, Michele Placido e Miou Mìou. 
Colori. (VM 18) 

(U.s. 22.45) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480 879 

Dalla prima all'ultima inquadratura sarete soli 

con il vostro sfrenato divertimento: Bluff, storia 

di truffe o di Imbroglioni di Sergio Corbucci. 

Con Adriano Ceientano, Anthony Quinn, Capucine. 

Colori. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 (Legnala) 

(Ap. 14.30) 

Grasse risate con il divertentissimo: Una sera 
c'incontrammo. Con Johnny Dorelli, e la grossa 
riveia-ione rran Fullenwider. Technicolor. 

ARTIGIANELLI 

Via Serra eli 104 Tel 225 057 

Torna el Grinta. Una nuova eccezionale avventura 

con John Wayne e K. Hepburn. Technicolor. 

Scope. 

FLORIDA 

Via Pisana. t09 Tel T00130 
Walt Dinesy e i suoi più divertenti personaggi 
vi attendono nel favoloso West per garantirvi 
90 minuti di allegra spensieratezza: Paperino e 
C. nel Far West, splendido technicolor a cartoni 
animati. Segue l'interessante documentario a colori 
Pccos Bill, sempre di W. Disney. 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO - Via P Giuliani 
(Ore 20.30 - 22,30) 

John Schlesing: da Londra ad Hollywood. Il gior¬ 
no della locusta. Con D. Sutherland: R. Black 
(USA 1975)- , , , , 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

(Ap. 15) 

Un film lutto azione e suspence: lo non credo 
a nessuno. Con Charles Bronson e JIII Ireland. 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

CINEMA UNIONE (Gironi) 

(Ap. 21) 

Una nuova ed eccezionale Interpretazione di 
Charles Bronson in: L'eroe della strada. Colori. 
Per tutti! 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 15.30) 

Gli Charlots In 005 matti: da Hong Kong con 
furor*. 


ARENA LA NAVE 
Via Villamagna, 11 

(Ap. 15) 

L. 500.250 

Un divertentissimo lilm interpretato da tre sim¬ 
paticissimi attori: Due cuori, una cappella. Con 

R. Pozzetto, A. Balli, A. Macclone. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clnama 
Teatro) TeL 840.207 
L. 500-350 

A qualcuno piace caldo. Con Jack Lemmon, Tony 
Curtis, Msnlyn Monroe. Di B. Wilder. 

(15,30 17,30. 21,30) 

ARCI S ANDREA 

(Ap. 15,30) 

L. 500 

Fantasia. Cartoni animati di Walt Disney. 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Emal - Bus 31-33 

(Ore 16 e 21,15) 

Perché un assassino, di A. J. Pakula. Con W. 
Beatly. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica • TeL 640.083 

(Ap. 20) 

Alain Delon: Lo zingaro. Colorì. (VM 14) 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 2022593 • Bus 37 
(Ap. 15) 

L. 500-400 

Stringi I denti e vai di R. Brooks. Con G. 
Hackman e J. Coburn. 

S. M.S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 678 • TeL 701.035 

(Ap. 15) 

Per le antiche scale di M. Bolognini. Con Mar¬ 
cello Mastroianni. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 

(Ap. 21) 

Un eccezionale film weitern: I giustizieri del West 
Con Kirk Douglas. Colori. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raptsardl - Beato Fiorentino 
L. 500-400 

Proposte cinematografiche per il ciclo « Le stagioni 
della commedia Italiana » I soliti ignoti (It. *58) 
di M. Monicelil. Con Toto • V. Gassman, 
(15,30, 17,45, 20. 22,15) 

MANZONI ( Scendiceli 

Dopo lo stop magistratura riesplode Integro: 
Scendalo, di Salvatore Samperl. Technicolor con 
Franco Nero, Lisa Gastoni, 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 - Tel. 216.253 

« Stagione sintonica d'autunno 1976 • 

Questa sera, ora 17. (abbonamenti turno B): 
Concerto sinfonico-corel* dirette da Riccardo Muti. 
Soprano: Arleen Àugeri tenore: John Ven Kesfe- 
r p n; baritono: ;ClòUdltf Deutèri; musiche dt Men- 
deissohn, Ortfr masitro del .coro Roberto Gabbiani 
Orchestra e coro del «Mvsslo.MujIeate’FIo^mHno» 

TEATRO RONDÒ* DI BACCO . - ' 

(Palazzo Pitti) - Tel. 270.535 ' * ' ’* 

* Teatro regionale toscano ». Oggi riposo 
Da giovedì 7 "Bread and Puppet Theatre” diretto 
da Peter Schumann presenta: The whlte horse 
circuì. Prevendita da lunedi 4 al botteghino del 
teatro (ore 16-19), agenzia Lezzi, piazza stazione 
47r. Teletono 294178'298841 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato - Tel. 218820) 

Oggi alle ore 17 e 21,30, la Compagnia di 
Wanda Pasquini presenta: Giuseppe Manettl. 
mutandine e reggipetti. Tre atti comicissimi di 
Mario Marotta. 


DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

(Locale rinnovato) 

Ore 16: Ballo moderno, in pedana La nuova leg¬ 
genda. 

DANCING POGGETTO 

Via M Merratl. 24/B Bus 1-8-20 

Alle ore 15,30 e 21.30, prosegue II successo 
dell'orchestra Cherubino. 

Ogni venerdì. Ballo liscio. 

(americart bar, pizzeria, ampio parcheggio) 

DANCING S- DONNINO 

Via Pistoiese, 183 * TeL 899 204 - Bus 35 

Ore 21. Ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

Bus 32 

» Dancings. discoteca » 

Ore 15,30: Danze. Ore 21: Danze per lutti 
con ingresso gratuito alle donne. Suonano: 
1 Solitari. 

AL GARDEN O N THE RIVER 

Circolo ARCI «Capalle) Tel 890.335 
Tutti 1 sabati, domeniche • festivi alle 21,30: 
Trattenimenti danzanti con II complesso I Supremi 
(Ampio parcheggio) 

DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzlo) 

Alle ore 16 e 21: Danze con I Condor. 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità in Italia) • Firenze - Via Martelli, 8 

Tel. 287.171 • 211.449 


STITICHEZZA? pillole lassative 

s^mmcA 

regolatrici 'insuperabili dell’intestino 


leggete 

Rinascita 




I fiorentini escono dal 

CORSO 

dopo aver visto il loro 
film e continuano a ri¬ 
dere dicendo: 

IT UNA GANZATA! 


MAURIZIO ARENA* DAGMAR LASSANDER 



CORSI 

DI 

NUOTO 

La piscina 
Amici del nuoto 

FIRENZE - Via del Romito 3S-b 
Telefono 483.951 

Comunica 


che sono aperte le Iscrizioni per 
Il corso di nuoto autunni!* di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderò 20 lezioni 
e avrò frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI¬ 
LIARI. Per Informazioni ed 
Iscrizioni rivolgersi alla Segre¬ 
teria del Centro. 


Rondò di Bacco - Palazzo Pitti 

TEATRO REGIONALE TOSCANO 

BREAD and PUPPET THEATRE 

DIRETTO DA PETER SCHUMANN 

dal 7 al 10 ottobre 

0DIN TEATRET 

DIRETTO DA EUGENIO BARBA 

dal 12 al 18 ottobre 

Informazione e prevendita: Teatro (ore 16-19) tei. 270595 
Agenzia Lazzi - Piazza Stazione 47 * tei.. 294.178-298.841 



ORE 15,30 e 21 

INATTESADINOME 

in discoteca 

D1SCOTEQUE 

GRAZIANO 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 

e ANDREA 


Atti impuri 
all'italiana 

STELLA CARNACINA 

cumula cmirizzi nati ahi curi 

usi viso 

CKKtsmu msvi eli i cretini «svivi 

- CHI» UASINO__ — 

-- ISARfllA (1 ACINI 

-. UUKtn . UH rem 

* «invi nuli , m —-w 

— . min fu a vrmuMU 

0SWA10 IRAY 


. - .udii,.- 


i ;t vernacole: 


SCHERZI 


A PRETE 
ALIA TOSCANA 


di Ghigo Maslno dalla 
compagnia comica 
• fiorentina 
del Teatro « Affrico * 


MILIONI 

SUBITO 


Dott. Tricofl 

V.le Europa 192, 190, 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Tele». 687.555 e 681.12.89 

* 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra¬ 
pidi: niente polizze assi¬ 
curazione; diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 
Spese minime 
Coll a bo ra t o ri In tutta Italia 
carchiamo 
Parcheggio gratuito 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


LA MEDICEA 

OFFERTE SPECIAL! 

IMPERMEABILI • PALETOT - CAMICIE - PIGIAMA 

PER UOMO - SIGNORA E BAMBINO 

Biancherìa - Tappezzerìa 
Materassi - Reti letto 

PER IL VOSTRO BAMBINO 
CHE VA A SCUOLA ! ! ! 

Il più vasto assortimento di grembiulini e 
tutto quello che di abbigliamento ha bisogno 

PRIMA DI FARE I VOSTRI ACQUISTI 

VISITATE 

i 3 MAGAZZINI DI FIRENZE: 

IN CENTRO: Via Canto da' Nelli 
Vìa Ariento 

IN PIAZZA PUCCINI: Via Ponte alle Moses e nel 

Viale Talenti 

LUNEDI’ APERTURA 15,30 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI spotu 11 » 1 » 

Flrenz» - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tal. 263.427 (centralino) Tal. 263.891 (direziona) 
Viareggio - VJala Carducci, 77 • Tal. 52.305 

MU) - Pretori àSetSe ta*****""* ** 



Dr. MAGLIETTA 

e p e ti e n i t i 

Disfarò» somali 

malattia del capati 

VIA ORIUOLO, m - TeL 29M71 

MUNII 




L //ÈSTERE D VIAGGIARE 

MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 


TRIONFA 

ALL’ ODEON 

l’ultimo capolavoro di Hitchcock 



con 


KAREN BLACK-BRUCE DERN'.BARBARA HARRIS 

WILLIAM DEVANE Musica di JOHN WILLIAMS * Sceneggimi ri di ERNEST LEHMAN 
Tratto dal «manzo“THE RMNBiRD PATTERN’di YlCJpR CANNINO • Regia di ALFRED HITCHCOCK 

TECHNICOLOR* • Un filmUNIVERSAI. Distr.: (^Cinema International Corporation 


eP 


EXCELSIOR 

mz 


Bt/ZOU HLM unoxi 

in Film iti 

Luci U NO VISCONTI. 

.Giancarlo f JsVTra. 
G r \n si \ r. j ^\ntó\ hit 



t'jj t«i t>o , f.M 

tii/jp x; 1B- *<>i 

v a» s ; 

«iS'.JSS .Vm 


L’INNOCENTE 


*C« .TÈNNULRO rSLILL . 

ttfnx*) Riti» 

Bi&cIiuaiLNo Visconti 

£ ^ .CINERJZ 




VOLKSWAGEN 



895 cc 

ha fatto due giri del mondo 

80.000 Km.... 



f\ - * 

- 


V ! , 


- in 797 ore alla media di 100,38 Km/h 
7,33 litri per 100 Km ( ss 13,64 Km per litro) 

ora è arrivata in Italia ! 

provatela pretto: 


IGNESTi 


FIRENZE 

Via Pratese - Tel. 373.741 
Viate Europa 122 - Tel. 688.305 



INSTITUT FRANCIS DE FLORENCE 

2, Piazza Ognissanti - TeL 298.902 - 287.521 

* CORSI PRATICI DI LINGUA FRANCESE 

* CORSI SPECIALI PER BAMBINI E STUDENTI LICEALI 

* CORSI PER STUDENTI UNIVERSITARI 

* CORSI DI CONVERSAZIONE PER ADULTI 

* CORSI DI TRADUZIONE E INTERPRETARIATO 

* CORSI DI LETTERATURA E CULTURA 

* PREPARAZIONE Al DIPLOMI DELL'UNIVERSITÀ' DI GRENOBLE 

BIBLIOTECA - DISCOTECA - CINETECA - DIAPOTECA 
CONFERENZE - CONCERTI - CINEMA, ecc. 

ISCRIZIONI APERTE INIZIO CORSI: 12 ottobre 


je 


FRANCHI 

Viale Piave, 19/21 - PRATO 


ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 
QUALITÀ’ □ MODA □ PREZZO 


OPERAI EDILI 

VOUTE MIGLIORARE PROFESSIONALMENTE ? 

La Scuola Professionale Edile ha aperto le iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico 1976*77 ai corsi serali in Firenze e nei vari comuni della Provìncia. 
I Corsi di addestramento teorico comprendono materie tecniche riguardanti 
l'edilizia; Disegno, Tecnologia delle costruzioni. Materiali, Aritmetica, Geo- 
metria, Diritto, Fisica, Antinfortunistica. 

i CORSI SONO COMPLETAMENTE GRATUITI ! 

inoltre sono previsti: Fornitura gratuita del materiale didattico - Premi di 
frequenza mensili - Premi di profitto in relazione alle prove finali. 

Per iscriversi ai corsi i lavoratori possono rivolgersi alla Segreteria della 

SCUOLA PROFESSIONALE EDILE 

Via A. Manzoni, 19 • FIRENZE • Telefono 666.398 
e alle ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA 
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l’Unità / domenica 3 ottobre 1976 


« Settefinestre » viene alla luce presso Orbetello 


pag. 13 / firenze toscana 


Previsti 3 giorni di lavori 


Didattica 


Una grandissima villa testimone e pratica 

di una antica civiltà contadina „?“!! 


L’importante monumento romano risale al II secolo avanti Cristo - Sarà interamente ristrutturato - Un 
fondamentale contributo per far luce su una parte della storia ancora oggi troppo poco conosciuta 


ORBETELLO, 2 

E’ difficile nell'odierna si¬ 
tuazione di crisi e di difficol¬ 
tà finanziaria trovare un co¬ 
mune che, nel quadro della 
sua attività politico ammini¬ 
strativa, sempre più difficile 
e complessa, riesca a impo¬ 
stare in modo organico e con 
profonda sensibilità scelte ri¬ 
guardanti il recupero, la va¬ 
lorizzazione e la salvaguar¬ 
dia del patrimonio storico e 
artistico. Una eccezione che 
non fa regola si registra ad 
Orbetello, un importante co¬ 
mune costiero a sud di Gros¬ 
seto, travagliato e subissato 
da problemi che vanno ben 
oltre la sua dimensione terri¬ 
toriale, dove nei giorni scorsi 
si sono inaugurati i locali 
che verranno adibiti a « Cen¬ 
tro culturale », che sono stati 
ricavati dalla restaurata for¬ 
tezza di Porta Nuova. 

Un pubblico attento, curio¬ 
so e competente si è incon¬ 
trato con l’equipe di archeo¬ 
logi che hanno terminato re¬ 
centemente la prima campa¬ 
gna di scavi nella villa ro¬ 
mana di « Settefinestre », 
prendendo anche visione del¬ 
ia piccola mostra di fotogra¬ 
fie, disegni e di una cernita 
di reperti particolarmente si¬ 
gnificativi, allestita per l’oc¬ 
casione da parte dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale. Lo as¬ 
sessore Ildebrando Beteili, 
nella sua introduzione, ha sot¬ 
tolineato lo sforzo sostenuto, 
anche finanziariamente, dal 
comune di Orbetello per uti¬ 
lizzare degnamente uno dei 
più notevoli monumenti di Or¬ 
betello e con l’intento di crea¬ 
re una struttura culturale ef¬ 
ficiente tale da poter divenire 
punto di riferimento preciso, 
centro di raccordo e di pro¬ 
mozione per tutte quelle atti¬ 
vità tese alla tutela e valo¬ 
rizzazione del patrimonio ar¬ 
tistico, culturale e ambienta¬ 
le • di Orbetello e del com¬ 
prensorio. Il professor Andrea 
Carandini, docente di archeo¬ 
logia all’Università di Siena e 
direttore della « campagna 
archeologica ». ha spiegato nel 
suo interessante intervento, le 
ragioni e i motivi per cui 
parte della sua «equipe» ha 
ritenuto giusto svolgere ope¬ 
ra di ricerca su un monu¬ 
mento, quello delle «Settefi- 
nestre ». 

In passato l’archeologia uf- 
fiale. attardata su posizioni 
idealistiche, si è identificata 
quasi totalmente con la storia 
dell'arte antica, trascurando 
le ricerche sulle strutture 
economiche del mondo anti¬ 
co, al punto che poco o nulla 
si conosce sugli insediamenti 
r urali e sulle unità produtti¬ 
ve agricole, che pure costitui¬ 
vano l’ossatura di una econo¬ 
mia pro-capitalistica come fu 
proprio quella romana. 

In particolare, ha continua¬ 
to il prof. Carandini, attra¬ 
verso lo scavo integrale di 
questa grande villa i ricer¬ 
catori contano di gettare nuo¬ 
va luce su un periodo cru¬ 
ciale della storia romana: il 
passaggio dal modo di pro¬ 
duzione antico, fondato sulla 
piccola proprietà contadina e 
sul lavoro indipendente, al 
modo di produzione schiavi¬ 
stico caratterizzato dalla con¬ 
centrazione della proprietà 
fondiaria e dall’impiego gene¬ 
ralizzato della manodopera 
servile. Già questo processo 
era In atto nell’Etruria co¬ 
stiera nel II secolo a.C. ac¬ 
centuandosi ancor più nella 
prima metà del secolo suc¬ 
cessivo, quando dei partigia¬ 
ni di Siila, approfittando del¬ 
le confische su vasta scala 
operate da quest’ultimo, si 
crearono a poco prezzo del 
vastissimi possedimenti. In 
tale modo si comportò anche 
Domizio Enobarbo. il quale 
arrivò a possedere tante terre 
nel territorio di Cosa — oggi 
Ansedonia — da reclutare 
nell’occasione un intero eser¬ 
cito formato da coloni e dal 
suoi schiavi. E* a questo pe¬ 
riodo storico, secondo il pro¬ 
fessor Carandini. che risalgo¬ 
no le strutture murarie, gli 
intonaci affrescati e l bei pa¬ 
vimenti a mosaico rinvenuti 
nell’opera di scavo. 

Interessante, e fatto incon¬ 
sueto per il nostro paese, la 
collegialità che ha ispirato il 


Sottoscrizione 

Nel ricordare la scompar¬ 
sa del compagno Adolfo la fa¬ 
miglia a tre anni dalla sua 
scomparsa, sottoscrive lire 
20.000 per la nostra stampa. 


lavoro di ricerca, dall’aspor¬ 
tazione delia terra alla docu¬ 
mentazione grafica, dal la¬ 
vaggio dei reperti alla loro 
classificazione, compiuto dal¬ 
l’equipe. All'opera di recupe¬ 
ro di questo « patrimonio » si 
è avuto il contributo non solo 
di alcuni archeologi inglesi, 
ma anche delle università di 
Siena, Pisa e Firenze, dando 
cosi al recupero di questo 
monumento una connotazione 
connotazione regionale e 
affermando il concetto della 
« didattica del territorio » tra 
mite la sua comprensione, tu¬ 
tela e valorizzazione. 

La villa di « Settefinestre » 
il monumento più significati¬ 
vo nel suo genere in Toscana 
e uno dei più importanti del 
mondo romano, deve essere, 
a scavo ultimato, opportuna¬ 
mente restaurato e valoriz¬ 
zato per essere messo a com¬ 
pleta disposizione della col¬ 
lettività. Una delie condizioni 
perchè ciò si realizzi è che i 
materiali archeologici rinve¬ 
nuti possano essere adegua¬ 
tamente esposti in un ant.1- 
quarium capace di rendere 
viva e « presente » una cultu¬ 
ra di civiltà millenaria. 
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Uno scorcio della spiaggia di Orbefello con la foresta della 
Feniglia 


educativa: 
al convegno 
di Arezzo 


AREZZO, 2 

Organizzati dalla bibliote¬ 
ca « Città di Arezzo » con il 
patrocinio del provveditora¬ 
to agli Studi e la collabora¬ 
zione delle riviste « Orienta¬ 
menti pedagogici », « Riforma 
della scuola » e « Scuola e cit¬ 
tà » si aprono domenica po¬ 
meriggio ad Arezzo i lavori 
del convegno sul tema « Pro¬ 
grammazione didattica e pra¬ 
tica educativa ». 

Il programma prevede per 
domenica 3 ottobre, alle ore 
16, una tavola rotonda su 
« Innovazione didattica e ri¬ 
forme scolastiche » a cui par¬ 
teciperanno gli on. Bardotti 
(DC). Bini (PCI) e Codigno- 
la (PSI), nonché 1 professori 
Gatto (PRI) e Notarangelo 
(PSDI). Lunedi i lavori ri¬ 
prenderanno alle 9 con una 
serie di relazioni su « traguar¬ 
di formativi e obbiettivi di¬ 
dattici» (Michele Pellerey - 
! Aldo Visalberghi), « Strategie 
I e strumenti del processo di 
i apprendimento - insegnamen- 
! to» (Maria Corda Costa - Ro¬ 
berto Maragliano), «Control¬ 
lo del processo didattico: il 
problema della valutazicne » 
(Luigi Calonghi - Benedetto 
Vertecchi). Nel pomeriggio 
comunicazione e dibattito ge¬ 
nerale. 


Un originale esperienza sulla montagna pistoiese 

Una copia dell’ «Unità» 
nelle case più sperdute 

Da 10 a 80 giornali ogni domenica ■ La crescita politica dei giovani di Sambuca - La conquista del 
comune da parte delle forze di sinistra * Il recupero delle tradizioni e della cultura popolare 


Insediato a palazzo Gambacorti il comitato di iniziativa 

Pisa: il comprensorio 
muove i primi passi 

PISA, 2 

Nella sala delle baleari del Palazzo Gambacorti si è 
insediato il comitato di iniziativa per la istituzione del 
comprensorio comprendente le Amministrazioni provinciali 
di Pisa e Livorno ed i Comuni di Pisa, Livorno. Vocchiano 
Collesalvetti. Cascina. Pontedera, S. Giuliano Terme, Calci. 
Calcinala. Vicopisano. Lari, Crespina. Fauglia Pcnsacco. Or- 
ciano, Lorenzana, Casciana Terme, Capandoli, Chianno Ter¬ 
ricciola, Laiatico, Peccioli, Palaia, _Buti e Bicntina. I rap¬ 
presentanti delle Amministrazioni interessati sono stati de¬ 
signati dal rispettivi consigli. 

In apertura della riunione il sindaco di Pisa, Bulleri, ha 
ricordato che l'insediamento del Comitato di iniziativa com- 
prensoriale viene a convalidare la volontà unitariamente 
espressa da tutti gli enti locali interessati e da tutte le forze 
politiche democratiche e assicura immediatamente una sede 
politica adeguata per l'esame di problemi urgenti ed impor¬ 
tanti che a questo livello si pongono. 

E‘ positivo che l’insediamento venga a coincidere con la 
fase di consultazione della proposta di legge regionale uni¬ 
ficata. relativa all’istituzione formale dei comprensori, come 
organi regionali di programmazione, gestori di funzioni 
ammnistrative regionali e coordinatori delle funzioni dele¬ 
gate agli Enti locali. Nel corso della discissione hanno preso 
la parola il sindaco di Livorno, Nannipieri, i presidenti delle 
Provincie di Pisa e di Livorno, Orsini e Barbiero, il consi¬ 
gliere comunale di Pisa della DC, Biascì, il capogruppo DC 
di S. Giuliano Terme ed il sindaco di Lari. Bacci. 

In particolare, il sindaco di Livorno ha proposto che 
il coordinamento dell’assemblea sia svolto dalle Amministra¬ 
zioni provinciali e comunali di Pisa e Livorno e che una 
commissione, espressa da queste amministrazioni elabori 
una agenda di problemi e di proposte di Commissioni di la¬ 
voro da sottoporore alla prossima assemblea plenaria, da 
convocarsi in un futuro prossimo. 

Le proposte seno state accolte e nei prossimi giorno le 
delegazioni dei quattro Enti si uniranno per iniziare il la¬ 
voro di studio delle proposte. 


In Lucchesia 

Sciopero 
per la Lenzi 

LUCCA. 2 

Domani i metalmeccanici 
Lucchesi scioperano per una 
ora in appoggio alla vertenza 
Lenzi. Alle 16,30 è prevista la 
concentrazione presso le offi¬ 
cine Lenzi, dove si terrà la 
seduta pubblica congiunta dei 
Consigli comunali di Lucca e 
di Capannori. del Consiglio 
provinciale e dei rappresen¬ 
tanti del Consiglio regionale. 


Siena 

Attivo del PCI 
sulla scuola 

SIENA. 2 

Martedì 5 ottobre alle ore 18 
presso la Federazione del PCI di 
Siena si terrà un attivo provin¬ 
ciale sul tema * L’impegno dei 
comunisti nell’attuale situazione po¬ 
litica per il rinnovamento della 
scuola >. Sarà presente un compa¬ 
gno della Consulta nazionale scuola. 

I compagni impegnati nel set¬ 
tore della scuola sono invitati a 
partecipare. 


PISTOIA. 2 

Nella vallata dell’Appennino, 
ai confini del Bolognese, si 
stendono lungo la Porrettana 
moltissimi agglomerati urbani 
formati da vecchie case. Sui 
crinali dei monti, antichi pae¬ 
si e roccaforti medievali con¬ 
tinuano. sia pure per la pre¬ 
senza di alcuni tenaci nuclei 
di abitanti, ad essere un enti¬ 
tà sociale viva in una geogra¬ 
fia che offre attualmente sol¬ 
tanto interessi storici e turi¬ 
stici. Paesi come Treppio, 
Sambuca Pavuna, Taviano e 
Spedaletto, S. Pellegrino. Bel- 
lavalle, d’inverno vedono ri¬ 
dotte sensibilmente le già pre¬ 
carie possibilità di vita asso¬ 
ciativa. dal freddo, dal gelo, 
dall’oscurità precoce. Paesi 
dove nonostante queste diffi¬ 
coltà il PCI è presente e at¬ 
tivo. 

Lo è soprattutto da questi 
ultimi anni grazie alla attivi¬ 
tà di giovanissimi compagni 
che, ad un attaccamento per 
i propri luoghi di origine, ac¬ 
compagnano la volontà e l’im¬ 
pegno di continuare a far 
vivere socialmente queste zo¬ 
ne. oggi diventate soltanto 
dormitori per lavoratori pen¬ 
dolari che passano la mag¬ 
gior parte della loro giorna¬ 
ta, nelle fabbriche di Forret- 
ta, Bologna, Ponte alla Ven¬ 
turina. ecc. 

Ci siamo incontrati con i 
giovani compagni del comune 
di Sambuca, all’interno della 
Biblioteca comunale, a Tavia¬ 
no. per avere elementi pre¬ 
cisi sulla loro attività poli¬ 
tica. Questo gruppo si formò 
nel periodo della strage del- 
l'Italicus quando sentirono la 
necessità di denunciare ed in¬ 
formare i cittadini di queste 
zone, tradizionalmente bian¬ 
che. sui pericoli delle trame 
eversive. Un dialogo difficile 
per la presenza di un di¬ 
simpegno politico degli abi¬ 
tanti causato proprio dal ti¬ 
po di gestione amministrati¬ 
va de. ma che rivelò, nei pri¬ 
mi tentativi, resistenza di una 
volontà e coscienza civile at¬ 
tenta e disponibile all'incon¬ 
tro e alla discussione. 

Nel « circolino » precaria¬ 
mente allestito da questi ra¬ 
gazzi. cominciarono cosi ad 
incontrarsi cittadini per di¬ 
scutere e confrontarsi sui 
grossi problemi politici del 
momento. 

Un dialogo che portò alla 
maturazione anche degli stes¬ 
si ragazzi che avvertirono la 
necessità di una precisa col- 
locazione politica. Quindi la 
iscrizione al PCI e il conse¬ 
guente rafforzamento e rina¬ 


scita della locale sezione. At- 
tvità di doposcuola, dibatti¬ 
ti sui decreti delegati, alle¬ 
stimento di una interessante 
mostra di folklore locale (una 
raccolta dei più elementari 
struménti del lavoro agrico¬ 
lo), un notevole passo avanti 
nella diffusione del nostro 
giornale (dalle 10 copie inizia¬ 
li alle attuali 80) sono alcu¬ 
ni dati di questo impegno a 
cui si aggiunge, nonostante 
grosse difficoltà, la ricerca 
continua di un dialogo con le 
altre forze politiche (piena 
mente raggiunto con il PSI). 

li passaggio deli’Ammini- 
strazione locale alle forze di 
sinistra ampliò lo spazio di in¬ 
tervento di questi giovani co¬ 
munisti che trasferirono i li¬ 
bri dell’ex « circolino » nella 
nuova biblioteca comunale, 
rafforzando l’informazione ca¬ 
pillare sull’operato del nuovo 
Consiglio comunale (impegna¬ 
to, dopo trent'anni, a svolge¬ 
re finalmente un dialogo de¬ 
mocratico con i cittadini). Un 
impegno duro se consideria¬ 
mo la presenza di una eredità 
di amministrazione de che 
aveva alimentato esasperati 
aspetti di campanilismo 

Le elezioni del 20 giugno 
hanno confermato e ampliato 
e ampliato la forza del PCI 
dimostrando come gli abitan¬ 
ti non avessero espresso alle 
amministrative un voto di 
«scontento» (a sconfessione 
delle tesi de). Ad avvalorare 
questa tesi è venuta anche la 
dimostrazione del pieno suc¬ 
cesso del festival dell’Unità. 

Lungo la strada statale Por¬ 
rettana, sui costoni delle mon¬ 
tagne, si snodano antiche vie 
di comunicazione transappen¬ 
niniche, lungo le quali esisto¬ 
no ancora testimonianze di 
vita sociale: vecchi casolari 
ricchi di esempi di artigiana¬ 
to locale (la lavorazione ar¬ 
tistica della pietra sui fronto¬ 
ni dei focolari); oratori (ca¬ 
ratteristici e complessi esem 
pi di un'arte popolare viva e 
prolifica). 

Mancano però fotografi per 
censire queste ricchezze e i 
compagni non hanno fondi per 
comprarsi gli strumenti; man 
cano sussidi audiovisivi per 
far conoscere l’antica e pove¬ 
ra arte dei « necci » (sfoglie 
di farina di castagne fatte 
cuocere fra pietre circolari 
arroventate) riscoperta nella 
sua originale espressione gra¬ 
zie all'aiuto di anziani abitan¬ 
ti che hanno ricostruito anche 
le caratteristiche pietre circo¬ 
lari la cui lavorazione era 
scomparsa da moltissimi anni. 


I CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: Drumm. l’ultimo man- 
dingo (VM 18) 

ODEON: Torna et grinta 
POLITEAMA: « Novecento » etto I 
(VM 14) 

CENTRALE: Savana violenta 
(VM 18) 

CORSO: Quelli della calibro 38 
(VM 14) 

EDEN: Una bella governante di 
colore (VM 18) 

CALIPSO: L’insegnante 
MOCAMBO: I 4 dell'Ave Maria 
S. BARTOLOMEO: Bluf 
ASTRA: Robin Hood, l’arciere di 
Scherwood 

VITTORIA: GII uomini falco attac¬ 
cano il gruppo 
MISERICORDIA: Terremoto 

SIENA 

METROPOLITAN: Immagini allo 
specchio 

ODEON: Candidato all'obitorio 
IMPERO: Il giorno del grande 
massacro 

MODERNO: Paperino e C. nel 
Far West 

SMERALDO: Ragazzo di borgata 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: Da mezzogiorno alle 
tre 

AREZZO 

CORSO: Due sul pianerottolo 
ODEON: La linea del fiume 
POLITEAMA: Savana violenta 


SUPERCINEMAi L’ultima donna 
(VM 18) 

TRIONFO: Novecento 
DANTE: (Sansepolcro) : La dotto¬ 
ressa del distretto militare 
(VM 14) 

PISTOIA 

, EDEN: Paperino e C. nel far west 
segue: Pecos Byll 
GLOBO: Sporchi, brutti e cattivi 
LUX: Novecento atto secondo 
ITALIA: Cosmos anno II 
NUOVO GIGLIO: Emanuella nera 
n. 2 

VERDI: I magnifici 3 
ROMA: Il caso di Caterina Blumm 
VERDI: IL secondo tragico Fan. 
tozzi 

PISA 

ARISTON: Novecento parte secon¬ 
da (VM 14) 

ASTRA: Brutti sporchi e cattivi 
MIGNON: Barry Lyndon 
ITALIA: Salari Express 
NUOVO: Gli amori e le avven¬ 
ture di Scaramouche 
ODEON: I sopravvissuti delle An¬ 
de (VM 14) 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Apache 

GAMBRINUS (Asciano): Due cuori 
una cappella 

DON BOSCO (Cep): L'inlerno di 
cristallo 

PERSIO PLACCO (Volterra): Lo 

zingaro 


IMMINENTE INIZIO CORSI - LEZIONI 
di metodo esclusivo « W.B.C. » per il 

TAGLIO & CUCITO 

Scuola BELLI-CARDON - Livorno 

Piazza della Vittoria, 30 - Tel. 23714 


Martedì 5 ottobre alle ore 21,30 
a TITIGNANO-BADIA 

In occasione della Fiera annuale la Società 
Sportiva SCINTILLA organizza una grande 

SERATA DANZANTE 

nel piazzale della 

STALLA DI CI POLLI 

con l’orchestra spettacolo 

CLAUDIO CASADEI 

Prezzi popolari 


COLOSSALE 

SVENDITA 

di Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 


La Ditta SEPRA svende a 
guenti materiali: 

Gres rosso X15 
Rivestimenti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinta unita serie 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie sanitari di 5 pezzi - Bianco 
Vasche Zoppas cm, 170 x 70 - Bianco 
Vasche Zcppas cm. 170 x 70 . Color. 
Serie rubinetteria bagno (gruppo va¬ 
sca, batt., lavabo, batt. b-det) 


sottocosto i se- 

L. 1.700 mq. 1,a scelta 

L. 2.300 mq. lui scelta 

L. 3.400 mq. 1,a Scelta 

L 3.200 mq. lui scelta 

L, 3T.100 mq. 1.a scelta 

L. 3.400 mq. I.a scelta 

L. 3.600 mq. I.a scelta 

L 4.600 mq. 1.a scelta ' 
L. 40 000 la serie 
L 31.000 l una j 

L. 41.000 l'una j 

L. 48.000 la serie 


SEPRA- PAVIMENTI 


Via Aurelia Nord 
Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 890671 - 890705 


Giovanni Barbi 


L//ESTERE Di WGGARE 



M 


IUCCA 

EUROPA: Momenti di Informazio¬ 
ne cinematografica: La linea del 
fiume 

ASTRA: Liberi armati e pericolosi 
(VM 18) 

MODERNO: Novecento atto II 
(VM 14) 

PANTERA: Saprl Salari Express 

MIGNON: L’ultima donna (VM 18) 

CENTRALE: La moglie di mio pa¬ 
dre (VM 18) 

NAZIONALE: La moglie vergine 

ITALIA: Rollercar 60 secondi e 


LIVORNO 

GRANDE: Novecento (parte 2. - 
VM 14) 

LAZZERI: Novecento (parte 1. - 
VM 14) 

ODEON; Safari express 
GRAN GUARDIA: Sporchi, brutti 
ze cattivi 

MODERNO: La vendetta dell'uomo 
chiamato cavallo 
JOLLY: Cadaveri eccellenti 
SAN MARCO: Lo zingaro 
SORGENTI: Ci rivedremo all’in¬ 
terno 

METROPOLITAN: L’eredità Ferra¬ 
menti 

GOLDONI: Puro siccome un angelo 
papà mi lece monaco di Monza 
AURORA: Da mezzogiorno alle Ire 
4 MORI: La repubblica di Musso- 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2, Via Toma buoni 
Tel. 298.860 • 284.093 

FIRENZI 


12 ottobre inizio 








antimeridiani 
pomeridiani, aerali 

4 LETTERARI - COMMERCIA 
LI • PRATICI 

4 CORSI SPECIALI PER STU¬ 
DENTI UNIVERSITARI, LI 
CEALI E SCUOLE MEDIE 

4 CLASSI PER BAMBINI 


LA DITTA 


MONTANA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 
Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI olire un grandioso •saortimento ■ prezzi eccezionali • no aolto- 
pona alcuni alla Vostra attenzione: 


Gres rosso 7H x 15. 

Klinker rosso 131 x 262 .... 

Rìv. 15 x 15 tinte unite e decorati . . 
Pav. 20 x 20 tinte unite e decorati . 

Pav. 20 x 20 tinte unite Serie Corindone 

R.v. 20 x 20 decorati. 

Pav. 154 x 306 serie Corindone 
Pav. formato cassettone serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite serie Corindone 
Pav. 40 x 40 tinte unite e decorati . 
Vasche Zoppos 170x 70 bianche 22/10 
Vasche Zoppas 170x70 colorate 22/10 
Batteria lavabo e bidet, gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tira Clay di 120 con 

sottolavello bianco. 

Lavello acciaio INOX 18/8 garanzia an¬ 
ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 220 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzia 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . 

Serie Sanitari 5 pz. colorati 
Moquette» agugliata . 

Moquette» bouelé In nylon .* 


L. 1.7S0 mq. I.a se. 

* 2.650 mq. I.a se. 

> 2.500 mq. I.a se. 

> 3.800 mq I.a se 

» 4.350 mq. I.a se 

» 3.150 mq. I.a se 

» 4.850 mq. I.a se 

» 5.500 mq I.a se 

» 5.650 mq I.a se. 

» 17.000 mq. I.a se. 
» 31.500 cad I.a se. 

• 42.000 cad. i.a se 
» 48.000 I.a te 

. 62.950 I.a se. 

• 66.350 I.a se 
» 32.000 cad. I.a se 
» 60.000 cad. I.a se 

> 42.000 I.a se 
» 59.200 i.a se 

* 2.100 mq. i.a se 

» 4.000 mq. i.a se 


ATTENZIONE; PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE DI QUESTA UNICA OCCASIONE ! 
Ogni acquisto sarà un varo affare!! — Nel Vostro Interessa 


VISITATECI 11 


VISITATECI 11 


Elettroforniture Pisane 

VIA PROVINCIALE CALCESANA. 54-60 
56010 GHEZZANO (PISA) - TEL. 050-879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo¬ 
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super¬ 
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V/s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona¬ 
li ed estere. 

Stereo, autoradio. Tv, Tv a colori, piccoli elettro- 
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re¬ 
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa¬ 
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000. 
Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti. 


TV 12" 220 V. e C/C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 


L. 87.000 
l. 97.000 
L. 122.000 
L. 370.000 


Visitate la nuova mostra al piano superiore della ditta 



ELEGANZA DI LINEE 
ALTA QUALITÀ 
AL GIUSTO PREZZO 


PAVIMENTI - RIVESTIMENTI - PARQUET 
MOQUETTES - CARTE DA PARATI 
SANITARI - ARREDO BAGNI 
LAMINATI “PLASTICI - FIBROCEMENTI 
TUBATURE IN PVC 
AVVOLGIBILI - VENEZIANE 
TENDE VERTICALI E DA SOLE 
MOBILI COMPONIBILI 
CAMINETTI 


Nell'inaugurare la nuova esposizione, si invita la Spett.le Clientela a visitare le rinnovate ambien¬ 
tazioni, dove saranno evidenziati materiali di notevole pregio e gusto indiscusso. I Paviceramici, 
già noti al pubblico più raffinato, Vi saranno presentati in tutte la loro completezza insieme all'altra 
vastissima gamma di articoli che ci distinguono ormai da anni. La qualità, l'eleganza di linea, la 
possibilità di accontentare anche le esigenze più personali fondendo in unica armonia individuo 
e ambiente, rendono la nostra Sigla fra le più competenti e qualificate operanti nel Settore. 
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Si rafforza (Iniziativa per una ripresa qualificata 

Dalle assemblee una risposta 
di mobilitazione e di lotta 

Da Ponticelli e dalle altre sezioni un preciso «segnale» delle preoccupazioni e della volontà decisa che si imbocchi 
una strada nuova • La riconversione banco di prova • L'impegno del PCI adeguato alla gravità della situazione 


Le conclusioni dell'attivo provinciale del PCI 


Superare la frattura tra 



Nella scuola come nell'economia e nella vita della socie tà e dello Stato si è ad un punto acuto della crisi- La que¬ 
stione della riforma e della democrazia - Le proposte e l'in iziativa dei comunisti • L'intervento del compagno Alinovi 


Proprio mentre un’assem¬ 
blea di centinaia di comuni¬ 
sti della zona industriale di 
Napoli discuteva con Gerar¬ 
do Chiaromonte, con toni 
estremamente preoccupati e 
responsabili, la situazione 
economica de) nostro paese 
e valutava il fatto aggravan¬ 
te del pauroso scivolone del¬ 
la lira sui mercati valutar!, 
si consumava a Roma, l’al¬ 
tro Ieri sera, il dramma del¬ 
la nostra moneta ed il go¬ 
verno era costretto ad inter¬ 
venire con misure di emer¬ 
genza che, come affermava 
ieri l’editoriale del nostro 
giornale «sono scelte che in 
determinati momenti diven¬ 
gono obbligate, finché non si 
sarà capaci di incidere sui 
motivi strutturali che ren¬ 
dono cosi pericolosamente 
esposto la nostra bilancia in¬ 
ternazionale del pagamenti ». 

Cosi, chi ha seguito l’assem¬ 
blea che si è svolta l’altra 
sera nella Casa del Popolo 
di Ponticelli, o qualsiasi altra 
delle centinaia che si stan¬ 
no svolgendo nel quadro 
della campagna di mobilita¬ 
zione lanciata dal nostro par¬ 
tito sui temi della riconver¬ 
sione industriale, ha visto il 
giorno dopo, purtroppo con¬ 
fermate sui giornali le preoc¬ 
cupazioni ed il senso di di¬ 
sagio per l'incertezza delle 
prospettive per il nastro pae¬ 
se dì cui nell’assemblea ave¬ 
va discusso insieme a tanti 
altri compagni. 

Ecco, questo è certamente 
l’elemento primo che nella 
assemblea di Ponticelli con 
Chiaromonte abbiamo nota¬ 
to: metalmeccanici ed archi¬ 
tetti, pensionati e insegnanti, 
impiegati nei « servizi » e can- 
tieristi, tutti soggetti sociali 
che in misura e livelli diver¬ 
si vivono e soffrono in prima 
persona la pesantissima si¬ 
tuazione, (un vero e proprio 
spaccato sociale, come spesso 
sono le assemblee del no¬ 
stro partito) non hanno par¬ 
lato del PCI: di quanto esso 
possa ricavare o perdere, co¬ 
me partito, nell’attuale si¬ 
tuazione; certo, hanno par¬ 
lato del PCI, ma soltanto in 
rapporto a quello che noi 
comunisti possiamo e dob¬ 
biamo fare in questo momen¬ 
to per il paese: innanzitutto 
impegnare l’intero partito, 
con tutta la sua capacità di 
mobilitazione delle mosse la¬ 
voratrici, nella battaglia per 
ottenere una buona legge di 
riconversione. 

«Volendo saltare l passag¬ 
gi intermedi — ha detto Vit¬ 
torio Cavallaro, un giovane 
insegnante — esiste l’ipotesi 
di Carli e quella nostra, co¬ 
me due estremi; sarebbe una 
sconfitta per il movimento 
operaio se non si approvasse 
subito una legge di riconver¬ 
sione, ma sarebbe una scon¬ 
fitta anche se passasse l'ipo¬ 
tesi di Carli, o una ad essa 
simile. Siamo infatti convin¬ 
ti che l’unica possibilità che 
i miliardi che questa legge 
dispenserà non faranno la 
fine di sempre, lo sperpero 
cioè è il controllo democra¬ 
tico dei fondi da parte del 
parlamento e l’unificazione 
di tutte le leggi e leggine in 
materia in un unico fondo 
nazionale ». 

«Questa legge di riconver¬ 
sione offre finalmente la 
possibilità — di introdurre 
elementi di programmazione, 
anche se attraverso direttive 
settoriali e non piani, nella 
nostra economia ». « Cosa di 
cui abbiamo urgente bisogno 
— ha incalzato Antonio Ve- 


Le Assemblee 

' Continuano le assem¬ 
blee del nostro partito 
nel quadro della mobili¬ 
tazione nazionale sul te¬ 
ma « occupazione, ricon¬ 
versione industriale, svi¬ 
luppo di Napoli e del 
Mezzogiorno nell’attuale 
situazione politica». 

DOMENICA 3 

Crlspano ore 10, Liguo- 
ri; Afragola ore 10 eco 
Dentata; Soccavo ore 10 
con Antinolfi; Marianel- 
la ore 10 con Di Nunzio; 
Acerra ore 10 con Limo¬ 
ne; Volla ore 10 eco Stel¬ 
lato; Gragnano ore 10; 
Ischia ore 10; Secondi- 
gliano INA ore 10 con 
Lupo. 

LUNEDI' 4 

Pozzuoli A.F. ore 19 
con Alinovi; Secondiglia- 
no (zona) ore 19 con Va¬ 
lenti; Bagnoli ore 17,30 
con Vlsca; Fuorigrotta 
ore 19 con Tamburrino; 
Verniero ore 19 con Do 
nise; Case Puntellate 
ore 19 con Tubelli; Cen¬ 
tro ore 19 con Francesco; 
San Giuseppe Porto ore 
19 con Guarino; Cunei 
ore 19 con Scippa; San 
Carlo Arena ore 19 con 
Sodano; Stella ore 19 con 
Bassolino; S. Lorenzo 
ore 19 : con Fermariello; 
Mercato ore 17,30 ccn 
Mola; Casalnovo ore 
19,30 con F. Daniele: San 
Vitaliano ore 19,30; Er- 
coiano ore 19; Casoria 
ore 19 con Rondine; Som¬ 
ma Vesuviana ore 19 con 
De Mata; Chiaia Posillipo 
ore 19 con Impegno; 
Portici ore 19 con Sal¬ 
vato; Cellula Dip. Amm. 
Prov. in Federazione ore 
17 con Sulupano; Cappel¬ 
la Canglanl ore 19,30 con 
Bonannl; Torre ga vela 
ore 19 eco Dottorinl; Pi¬ 
scinola ore 18. 

MARTEDÌ’ S 

i Castellammare ore 18,30; 
Poitagrande ore 19. 


roni, metalmeccanico della 
ILVA di Bagnoli — se è ve¬ 
ro come è vero che assistia¬ 
mo ad alcuni segni di ripre¬ 
sa produttiva ma che essi 
si avvalgono dell’abuso dello 
straordinario ed in alcuni 
settori di fenomeni come il 
lavoro " nero ” e non compor¬ 
tano quindi nessun incremen¬ 
to per l’occupazione. 

Nella discussione non man¬ 
cano riferimenti specifici ai 
vari problemi. Giovanni D’A- 
cunto, per esempio, scende 
nello specifico della questione 
della riconversione del set¬ 
tore elettromeccanico e dei 
problemi che ciò pone sul 
piano dei rapporti tra pree¬ 
sistenze al nord e realtà del 
sud. Cavallaro approfondisce, 
giustamente, il discorso del¬ 
la riconversione per il set¬ 
tore agricolo, particolarmen¬ 
te per quanto riguarda l’in¬ 
dustria di trasforr#ìzione e 
zootecnica. Renato Cennamo 
si domanda se non ci sia da 
fare anche un discorso di ri- 
conversione per le aziende 
che forniscono i cosiddetti 
«servizi», valorizzando il lo¬ 
ro carattere produttivo e ta¬ 
gliando duramente sugli 
sprechi. 

Del resto l’assemblea si è 
impegnata a promuovere le 
conferenze di produzione in 
tutte le fabbriche e le azien¬ 
de della zona industriale, in 
modo che sia la stessa classe 
operaia ed i tecnici a dare 
indicazioni nel concreto al 
Parlamento. Del resto l’as¬ 
semblea sì è impegnata a pro¬ 
muovere le conferenze di pro¬ 
duzione in tutte le fabbriche 
e le aziende della zona indu¬ 
striale, in modo che sia la 
stessa classe operaia ed i 
tecnici a dare indicazioni nel 
concreto al parlamento. 

L’assemblea, piuttosto, si 
è dimostrata estremamente 
sensibile, anche sul piano 
della tensione ideale, al te¬ 
ma della riconversione in¬ 
dustriale. Risulta chiaro che 
è in gioco una grossa posta: 
l’avvio della nostra econo¬ 
mia su sentieri nuovi, sia 
per uscire dalla crisi che per 
avanzare verso gli «elemen¬ 
ti di socialismo»; il contral¬ 
tare è il regresso, o almeno 
il gravissimo tentativo di tor¬ 
nare a strade vecchie e già 
battute con i risultati che 
oggi ci troviamo a scontare. 

E soprattutto, il plano del¬ 
la riconversione viene giusta¬ 
mente visto dai compagni 
come una delle prove sulle 
quali si verifica se e fino a 
che punto sono finalizzati i* 
famosi sacrifici che questo 
governo si appresta a chie¬ 
dere agli italiani (le altre 
prove sono la legge sul 
preavviamento al lavoro, la 
applicazione della legge per. 
il Mezzogiorno, il piano agri- 
colo-alimentare). «Nessuna 
attesa nei confronti del go¬ 
verno che, sia ben chiaro, 
consideriamo un governo di 
transizione e nei confronti 
del quale non nutriamo alcu¬ 
na fiducia aprioristica ». 

Di qui la necessità di con¬ 
tinuare ad incalzare il go¬ 
verno con forti movimenti 
di massa. Di qui anche la 
ferma necessità che il PCI 
sia in ogni momento della 
lotta dei lavoratori sicuro 
punto di riferimento. 

LA POSIZIONE 
DELLA FEDERAZIONE 
REGIONALE 
CGIL-CISL-UIL 

Sul tema della legge della 
riconversione industriale la 
federazione regionale CGIL- 
CISL-UIL ha affermato in 
un suo documento che «de¬ 
cisivi per la Campania e per 
il Mezzogiorno sono i prov¬ 
vedimenti che il governo si 
accinge a varare per la ri- 
conversione agricola ed in¬ 
dustriale che devono essere 
indirizzati, attraverso preci¬ 
se scelte settoriali e territo¬ 
riali, all’argamento della ba¬ 
se produttiva, alla sua riqua¬ 
lificazione, al massimo in¬ 
cremento deìla occupazione 
realizzando un organico rap¬ 
porto con gli obiettivi della 
legge per l’intervento stra¬ 
ordinario (183)». 

- Gli obiettivi della federa¬ 
zione nei confronti della re¬ 
gione sono quindi: 1) realiz¬ 
zazione degli adempimenti di 
competenza della Regione 
per la rapida attuazione del¬ 
la « 183 » collegata alla ri- 
conversione, ristrutturazione 
ed ampliamento dell’appara¬ 
to industriale pubblico e pri¬ 
vato; 2) revisione del pro¬ 
getto speciale sullo sviluppo 
delle zone interne; 3) defi¬ 
nizione di un progetto spe¬ 
ciale per lo sviluppo agro¬ 
industriale: 4) definizione di 
un progetto speciale per il ri¬ 
sanamento urbano e la quali¬ 
ficazione dell’area napoletana 
nel contesto dello sviluppo 
regionale: 5) avvio di uno 
specifico intervento della Re¬ 
gione per l’occupazione gio¬ 
vanile; 6) rapido impiego di 
tutte le risorse disponibili 
e non ancora utilizzate (cir¬ 
ca 1000 miliardi) per la rea¬ 
lizzazione di importanti ope¬ 
re civili. 


• NOMINATO 

IL COORDINAMENTO 
DEI PARLAMENTARI 1 
COMUNISTI CAMPANI 

Si è svolta una riunione 
congiunta dei parlamentari 
del PCI della Campania, del¬ 
le segreterie del comitato re¬ 
gionale e delle federazioni 
provinciali del PCI, della 
presidenza del gruppo comu¬ 
nista dell'assemblea regiona¬ 
le. 

A conclusione della riunio- 
ne è stato nominato il co¬ 
mitato di coordinamento del 
gruppo parlamentare che ri¬ 
sulta composto dal sen. Fer- 
martello, on. Amarante, on. 
Broccoli, on. Adamo, sen. 
Mola. on. Formica. La re¬ 
sponsabilità del comitato è 
stata affidata al sen. Ferma¬ 
riello. 


Nell’officina FF.SS. di S. Maria La Bruna 

Due operai intossicati 
per l’uso di collanti 

Lavoravano, per la prima volta, al rivestimento di 
un pavimento (e l'operazione non rientrava nelle 
loro mansioni) - Le esalazioni venefiche dei materiale 


Due operai dell’officina 
delle ferrovie dello stato di 
Santa Maria La Bruna sono 
rimasti intossimati da ammo¬ 
niaca mentre lavoravano al 
rivestimento del pavimento di 
una carrozza-ristorante. 

Il grave episodio è avve¬ 
nuto mentre i due lavoratori 
stavano spalmando la misce¬ 
la di cemento, resina e col¬ 
lante, del tipo .granulastik, 
che il tecnico della ditta che 
fornisce le ferrovie dello sta¬ 
to aveva portato. La presen¬ 
za del tecnico della ditta si 
spiega perché era la prima 
volta che gli operai dell’offi-- 
cina facevano direttamente 
questo lavoro che, fino a qual¬ 
che tempo fa, era fatto dagli 
addetti di una ditta appalta- 
trice. 

Anzi. Salvatore Borriello e 
Giacomo D’Angelo, i due la¬ 
voratori intossicati, si erano 
in un primo momento rifiu¬ 
tati di fare quel lavoro per¬ 
ché non rientra nelle loro 
mansioni che sono di pannel- 
listi-lamieristi. Poi la dire¬ 
zione dell’officina aveva sol¬ 


lecitato che il lavoro fosse 
fatto ed i due operai erano 
quindi costretti a mettersi al 
lavoro con quelle sostanze. 

I due lavoratori sono sve¬ 
nuti mentre lavoravano, do 
po aver avuto ripetuti conati 
di vomito, e sono quindi stati 
portati in infermeria. Di 11 so¬ 
no stati trasportati al « Ma¬ 
rasca » e poi a Napoli, al 
« Nuovo Loreto », dove sono 
stati in osservazione per 24 
ore. 

L'accaduto verrà duramen¬ 
te stigmatizzato in un vo¬ 
lantino della cellula comuni¬ 
sta dell’officina che, parten¬ 
do da questo epsodio, inten¬ 
de anche aprire un discorso 
sul tema dell’ambiente di la¬ 
voro e delle condizioni igie- 
nico-sanitarie dell’officina, 
anche in vista della conferen¬ 
za di produzione che i comu¬ 
nisti della fabbrica hanno in¬ 
tenzione di preparare al fine 
di superare alcuni squilibri, 
sprechi e contraddizioni che 
si verificano nel processo pro¬ 
duttivo. 


« Apertura dell’anno scola¬ 
stico: le proposte e l'inizia¬ 
tiva del PCI per avviare a 
soluzione i problemi della 
scuola ». Questo il tema del¬ 
l’attivo provinciale tenutosi 
l’altro giorno in federazione 
con la partecipazione del 
compagno Abdon Alinovi, 
della direzione nazionale del 
PCI. 

Il dibattito, vivo ed arti¬ 
colato, a cui hanno parteci¬ 
pato numerosi interventi, 
non ha mancato di mettere 
in luce sia gli aspetti na¬ 
zionali che locali del proble¬ 
ma in discussione. 

Ed è stato proprio con un 
riferimento all’attività svolta 
in questo settore dalle am- 
mintUrazioni comunali e pro¬ 
vinciali (su cui si è soffer¬ 
mato poi più dettagliatamen¬ 
te il compagno Gentile, as¬ 
sessore comunale) che il 
compagno Bruno Terenzis, 
della commissione scuola 
della federazione napoleta¬ 
na del PCI ha iniziato la 
sua relazione introduttiva. 

E’ stato già un fatto posi¬ 
tivo, ha detto, che quest’an¬ 
no si sia parlato dell’aper¬ 
tura dell’anno scolastico con 
due mesi di anticipo e insie¬ 
me, per la prima volta, tra 
enti locali, provveditore, sin¬ 
dacati. rappresentanti delle 
commissioni scuola dei par¬ 
titi, dei genitori e degli stu¬ 
denti. 

« La scuola versa — ha 
quindi detto Terenzis soffer¬ 
mandosi sui caratteri della 
crisi — in uno stato di di¬ 
sgregazione profonda carat¬ 
terizzata da strutture ina¬ 
deguate. da una profonda 
dissociazione dalle esigenze 
sia della società civile sia 


del lavoro, sia anche, più in 
generale, della vita culturale 
del paese ». 

« L'espansione scolastica di 
massa, iniziata nei primi an¬ 
ni del ’60 e favorita dai go¬ 
verni di centrosinistra è av¬ 
venuta in una logica capita¬ 
listica che ha incanalato la 
domanda di cultura e di pro¬ 
mozione sociale su strade 
funzionali al distorto mecca¬ 
nismo economico ed ha la¬ 
sciato inalterate le struttu¬ 
re scolastiche che hanno as¬ 
sicurato, da un lato la divi¬ 
sione gerarchica della cultu¬ 
ra e dall’altro la continuità 
con la divisione del lavoro ». 

Grosso spazio è stato quin¬ 
di dato al progetto di riforma 
che il PCI sta per presen¬ 
tare. Proponiamo — è stato 
detto — l'elevazione dell’ 
obbligo scolastico al compi¬ 
mento del primo biennio. Per 
il triennio successivo bisogne¬ 
rà superare la tradizionale 
dissociazione tra formazione 
cosiddetta disinteressata e 
la preparazione alle profes¬ 
sioni. Di contro all’impegno 
del comunisti su questo gra¬ 
ve problema non c’è stato, 
però, fino ad oggi, un altret¬ 
tanto soddisfacente impegno 
del governo. 

« Ci sono delle date, è vero 
— è stato detto — ma manca 
un quadro complessivo di ri¬ 
forma. 

Il dibattito che è seguito 
ha insistito molto sulla ne¬ 
cessità di ricomporre la frat¬ 
tura che si è venuta a creare 
tra scuola e mondo del 
lavoro. 

« Bisogna superare questa 
frattura — ha detto il com¬ 
pagno Izzi — con una gran¬ 
de battaglia culturale e, per 


gli studenti, con un nuovo 
rapporto con il movimento 
operaio e con le organizza¬ 
zioni sindacali ». 

« Per ricostruire questo rap¬ 
porto — ha aggiunto il com¬ 
pagno Albano — è necessario 
anche uno sforzo per ridefi¬ 
nire i principi pedagogici 
della scuola ». 

Con attenzione i compagni 
hanno affrontato anche il 
problema della riconversione 
industriale: « da una ricon¬ 
versione produttiva legata 
alle reali esigenze di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno — 
hanno detto Demata, Nitti. 
Novi ed altri — dipende 1* 
immissione nel mondo del 
lavoro di molti giovani, altri¬ 
menti condannati alla disoc¬ 
cupazione ». 

Un altro tema di forte in¬ 
teresse, su cui si sono soffer¬ 
mati molti compagni, tra cui 
anche Nespoli, assessore pro¬ 
vinciale. è stato quello del 
consolidamento e dello svi¬ 
luppo della democrazia nella 
scuola attraverso gli organi 
collegiali. 

Ha quindi preso la parola il 
compagno Alinovi. L'impor- 
portanza dell'incontro — ha 
rilevato, concludendo, il com¬ 
pagno Alinovi — sta non solo 
nel fatto che si va ad affron¬ 
tare il tema della scuola, cioè 
uno dei problemi nodali del¬ 
la realtà Italiana e napole¬ 
tana. ma anche per il mo¬ 
mento in cui dibattiamo le 
nostre scelte, le quali acqui¬ 
stano carattere di « emblema- 
ticità» rispetto a tutta la 
situazione complessiva del 
paese. 

Nella scuola, come nell’e¬ 
conomia e nella vita della so¬ 
cietà e dello Stato si è ad un 


Formalizzato dal giudice istruttore il processo dopo la denuncia della amministrazione provinciale 


AVVISO DI REATO (TRUFFA AGGRAVATA) 
PER LA DISTRUZIONE DI VARCATURO 

Inviato al direttore del giardino zoologico, doli. Franco Cuneo, presidente della società cui Antonio Gava aveva affidalo la gestione dell'azienda 
e della tenuta, nel '67 - La gestiva un grosso personaggio del clan gaviano, Raffaele Giannino che compare nelle vicende della Banca Popolare 


Una lettera dell'avv. Ronga 

Non c’entra con 
le raccomandazioni 


Una comunicazione giudi¬ 
ziaria per truffa aggravata 
in danno di un ente pubbli¬ 
co ha raggiunto il dottor 
Franco Cuneo, in relazione 
alla denuncia presentata dal¬ 
la amministrazione provin¬ 
ciale per la distruzione della 
tenuta di Varcaturo. 

Il procedimento è stato in¬ 
fatti formalizzato in sede l- 
struttoria dal giudice istrut¬ 
tore dr. Francesco Schetti¬ 
no (Io stesso che si occupa 
del processo TPN). e quello 
per il dr. Cuneo, che è il di¬ 
rettore del Giardino zoologi¬ 
co, sembra che sia per ora la 
unica comunicazione giudi¬ 
ziaria finora emessa. 

’ Da notizie che non abbia¬ 
mo potuto controllare com¬ 
pletamente sembra che all’uf¬ 
ficio istruzione il processo re¬ 
lativo alla tenuta dì Varcatu¬ 
ro sia giunto con una richie¬ 
sta di archiviazione da par¬ 
te della Procura della repub¬ 
blica. Se una simile richiesta 
c’è davvero stata ci troverem¬ 
mo di fronte ad un episodio 
molto grave: non risulta in¬ 
fatti che il compagno Iaco¬ 
no, presidente socialista del¬ 
la provincia, e firmatario del¬ 
la denuncia (cui ha allegato 
anche alcuni documenti mol¬ 
to interessanti) sia stato con¬ 
vocato ed ascoltato in merito 
a quanto aveva esposto al 
magistrato. 


relativo « verbale di consi¬ 
stenza ». 

Nel giugno scorso quando 
gli amministratori provinciali 
di sinistra sono andati a Var¬ 
caturo a rendersi conto del¬ 
lo stato della tenuta, dopo 
che il dr. Cuneo aveva comu¬ 
nicato che non poteva più 
mantenere gli impegni stabi¬ 
liti, hanno trovato tutto in u- 
no stato di pietoso abbando¬ 
no: • l’azienda avicola non e- 
sisteva più, gli impianti era¬ 
no andati tutti in malora. Il 
compagno Adolfo Stellato 
trovava solo un guardiano 
che dichiarava di aver ricevu¬ 
to l’incarico da tale Raffaele 
Giannino. Successive indagini 
deH’assessore provinciale per¬ 
mettevano di scoprire che il 
Giannino risultava destinata- 
rio dei mandati di pagamento 
emessi dalla Provincia per 
polli e uova fomite dalla so¬ 
cietà «Giardino Zoologico»: 
il Giannino aveva una procu¬ 
ra rilasciatagli dallo stesso dr. 
Cuneo, il quale risultava in 
pratica essere solo il presta¬ 
nóme deii'altro. 

Cosi come abbiamo riferi¬ 
to il 29 giugno scorso, il Gian¬ 
nino figura in rapporti di af¬ 
fari e di amicizia con An¬ 
tonio Gava, dal quale la tenu¬ 
ta di Varcaturo era stata da¬ 
ta in gestione alla società 
«Giardino Zoologico». Infet¬ 
ti troviamo il Giannino nel¬ 
la società « Service Italiana », 


collegata con la commissiona¬ 
ria Acafio in cui è presente 
Luigi Acanfora, cognato di 
Gava e già titolare della Me¬ 
ridionale Gasoline, l’azienda 
che forniva in condizioni di 
monopolio il carburante alle 
tranvie provinciali (vicenda 
per cui è finito in carcere un | 
altro pupillo di Gava. l’in¬ 
gegnere Marcello Rossetti, 
direttore delle TPN). Ed è 
stato lo stesso Giannino ad 
entrare nella società « Meri¬ 
dionale Gasoline »; è sempre 
lui a comparire nella vicen¬ 
da scandalosa della Banca 
Popolare di Napoli, e ad ope¬ 
rare in quella occasione per 
favorire le manovre finanzia¬ 
rie dei Gava. Subito dopo, per 
singolare coincidenza, lo stes¬ 
so Antonio Gava portava a 
compimento l’operazione Var¬ 
caturo, apparentemente pas¬ 
sata in gestione ad una socie¬ 
tà, ma nei fatti affidata a 
Raffaele Giannino. 

Per anni probabilmente 
Varcaturo è stato un affare 
conveniente, e ogni attività 
sì è svolta senza il minimo 
controllo da parte dell’ente 
proprietario. 

.Nell’esposto i compagni 
amministratori provinciali 
hanno chiesto alla magistra¬ 
tura di intervenire non solo 
per i danni al patrimonio del¬ 
la provincia, ma per accerta¬ 
re eventuali frodi e illeciti 
nelle forniture 


Ci ha scritto il presidente 
del comitato regionale di con¬ 
trollo, sezione di Napoli, av¬ 
vocato Carlo Ronga perché il 
suo nome figurava quale de¬ 
stinatario delle due lettere 
con le quali il «deputato dei 
lavoratori » — ossia il DC on. 
Ianniello — raccomandava 
due persone, fratelli, per uno 
stesso unico posto nel Comu¬ 
ne di Crispano. L’avvocato 
Ronga vuol farci sapere che 
lui le lettere non le ha mai 
ricevute, che non è presidente 
della commissione di concor¬ 
so, e che anzi non ritiene 
opportuno far parte di tali 
commissioni. w 

Poiché non abbiamo sfit¬ 
to il contrario (anzi, non 
abbiamo proprio citato il no¬ 
me dell’avv. Ronga) ospitia¬ 
mo volentieri queste precisa¬ 
zioni che sono evidentemente 
dirette a chiunque, nel no¬ 
stro caso l’on. DC Ianniello, 
pensasse di poter ottenere da 
lui favori mediante simili 


raccomandazioni. L’aver indi¬ 
rizzato le lettere all’avv. Ron¬ 
ga è quindi un altro degli 
errori commessi dall’on. DC. 

La cosa è del tutto com¬ 
prensibile se si pensa che, 
come abbiamo documentato 
mediante le fotocopie, Ian¬ 
niello quel giorno aveva scrit¬ 
to ben 407 lettere (Io testimo¬ 
nia la differenza dei numeri 
di protocollo). I motivi «psi¬ 
cologici » dell’errore? Si pos¬ 
sono fare solo ipotesi: certo 
è che appare un po’ strano il 
fatto che Ianniello chieda dei 
favori a Ronga quando que¬ 
sti, nella sua lettera elettora¬ 
le a qualche migliaio di « cari 
amici » cui ricordava che « la 
consultazione del 20 giugno 
è decisiva per le sorti del 
paese e per la salvaguardia 
della nastra libertà e delle 
nostre istituzioni democra¬ 
tiche ». invitava a dare la 
preferenza al capolista cn. 
Antonio Gava e al n. 5 Davi¬ 
de Barba, e basta. 


Una denuncia partita dal¬ 
la amministrazione provincia¬ 
le sarebbe stata trattata, in 
questo caso, alla stregua di u- 
na qualsiasi anonima conte¬ 
nente cose chiaramente cam¬ 
pate in aria. 

I motivi di questo atteggia¬ 
mento della procura — se. 
ripetiamo c’è stata una ri¬ 
chiesta di archiviazione, e 
rapidissima, tra l'altro, es¬ 
sendo l’esposto arrivato a lu¬ 
glio — sarebbero davvero in¬ 
comprensibili 

Quando si va ad esamina¬ 
re la sostanza dell’esposto: 
nello scandalo della tenuta di 
Varcaturo è direttamente im¬ 
plicato Antonio Gava, perso¬ 
nalmente e mediante perso¬ 
ne di sua fiducia e del suo 
clan. 

Nell’esposto, che è stato fir¬ 
mato anche dai compagni 
Antonio Stellato e Domenico 
Borriello, assessori provincia¬ 
li che hanno scoperto la gra¬ 
ve vicenda, viene messa In 
evidenza come nel 1967. dopo 
anni di gestione diretta della 
tenuta e dell’azienda avicola, 
l’allora presidente della giun¬ 
ta provinciale, Antonio Gava, 
decise di affidarla a privati. 
La delibera relativa — come 
ha rivelato il nostro giorna¬ 
le il 29 giugno scorso — affi¬ 
da la gestione alla società a 
responsabilità limitata «Giar¬ 
dino Zoologico di Napoli ». 
presieduta dal dr. Franco Cu¬ 
neo che è anche 11 direttore 
del Giardino zoologico. 

La società si assume l’ob¬ 
bligo di versare la cifra di 
100 mila lire al mese di fit¬ 
to airamminlstratione pro¬ 
vinciale (una cifra scandalo¬ 
samente esigua per i 40 et¬ 
tari e l’azienda avicola) e di 
fornire a prezzi modici 500 
mila uova da bere e mille 
pollastri l’anno all’ospedale 
psichiatrico provinciale. Al 
momento del passaggio delle 
consegne veniva firmato 11 


Al centro del dibattito a Economia e commercio 

Partecipazioni statali: separate o no? 

I guasti delFIntervento pubblico sganciati dalla programmazione - 1 lega¬ 
mi con i processi di riconversione - La funzione dell’impresa di Stato oggi 


Le possibili strategie e un 
nuovo assetto per le parteci¬ 
pazioni statali sono stati i te¬ 
mi al centro del seminario or¬ 
ganizzato dall’istituto di di¬ 
ritto privato della facoltà di 
economia e commercio in col¬ 
laborazione con le riviste 
« Giurisprudenza commercia¬ 
le » e « Politica del diritto ». 
Nelle due giornate in cui si 
sono articolati i lavori la que¬ 
stione delle partecipazioni sta¬ 
tali è stata analizzata preva¬ 
lentemente negli aspetti della 
politica finanziaria e indu¬ 
striale. 

Alcuni preoccupanti inter¬ 
rogativi sono stati posti dal 
prof. Giuliano Amato (ordi¬ 
nario di diritto costituzionale 
aH'università di Roma) nella 
sua relazione introduttiva, sul¬ 
le soluzioni operative da ri¬ 
cercare per risanare la disa¬ 
strosa situazione in cui ver¬ 
sano le aziende a partecipa¬ 
zione statale e più, in gene¬ 
rale, per trarre dal marasma 
profondo In cui versa tutto il 
sistema lasciato senza una 
valida politica di programma¬ 
zione. 

« Occorre misurarsi su te¬ 
mi specifici: chi e come fa 
i programmi? Come si fa la 
finalizzazione dei fondi di do¬ 
tazione? Ha senso davvero fa- 
i re una commissione interpar¬ 


lamentare o è meglio lavorare 
sulle commissioni esistenti al¬ 
le due camere? Che cosa in 
concreto si propone per eli¬ 
minare i rapporti finanziari 
tra imprese che gestiscono 
servizi pubblici e le altre im¬ 
prese? ». 

Questi gli interrogativi con¬ 
tenuti nella relazione di Ama¬ 
to e che. per la verità, non 
sempre hanno trovato una 
soddisfacente risposta nel cor¬ 
so del convegno. Il direttore 
centrale delì*ENI. Marcello 
ColitU. ha relazionato sulle 
condizioni di difficoltà in cui 
le grandi Imprese pubbliche, 
ma anche quelle private, si 
trovano ad operare in un’eco¬ 
nomia che non consente ele¬ 
vate capitalizzazioni. Secondo 
Colitti devono essere le stes¬ 
se imprese pubbliche ad im¬ 
postare ia programmazione 
nei settori in cui operano. In 
coerenza con le finalità di cui 
sono portatrici. 

Il senatore DC Rebecchini 
ha postulato una più pregnan¬ 
te collaborazione del Parla¬ 
mento nella direzione delle 
scelte delle aziende a pre¬ 
valente capitale pubblico, di¬ 
menticando però che se og¬ 
gi le partecipazioni statali 
hanno assunto il carattere di 
i vero « proprio corpo separa¬ 


to, ciò scaturisce da una pre¬ 
cisa volontà politica che si 
è andata delineando dal 
1947 in poi. - . 

La validità della formula 
della SP.A. (società per a- 
zioni) nelle aziende a parteci¬ 
pazione statale e i problemi 
giuridici connessi al fatto che 
in realtà è lo stato il princi¬ 
pale, e spesso l’unico, azio¬ 
nista sono stati posti sul tap¬ 
peto daH’intervento del prof. 
Gustavo Minervini, della fa¬ 
coltà di economia e commer¬ 
cio di Napoli. • : '■ 

Il problema del controllo 
da parte della Corte dei Conti 
sugli enti di gestione è stato 
| ^argomento trattato dal prof. 
LX)onatel!o Serrani dell’univer¬ 
sità di Ancona. Il controllo 
della Corte fino ad oggi — ha 
detto — si è limitato ad ap¬ 
purare l’esistenza di eventua¬ 
li irregolarità; l’obiettivo cui 
mirare invece è che la Corte 
estenda sui campo di inda¬ 
gini sugli indirizzi economi¬ 
ci complessivi delie aziende; 
e su questa linea — secondo 
Serrani — è necessario giun¬ 
gere aU’abolizione del mini¬ 
stero delle PPBS, causa pri¬ 
ma. secondo la maggior par¬ 
te degli interventi, dei gua¬ 
sti dello stesso sistema delle 
PP.SS. 


La grave situazione dell’eco- 
nomia italiana è stata ricor¬ 
data da Antonio Lettieri della 
FLAf, «ci possono essere di¬ 
verse vie verso la ripresa — ha 
detto — da un lato il proget¬ 
to della ristrutturazione in¬ 
dustriale collegata ad una e- 
ventuale ripresa del mercato 
internazionale; una visione 
questa che ripropone la subal¬ 
ternità dell’economia nazio¬ 
nale alla sorte dei più forti 
capitalismi americano ed eu¬ 
ropeo. 

Dall’altra parte invece c’è 
la linea della riconversione 
secondo scelte precise e prio¬ 
ritarie negli indirizzi econo¬ 
mici. In questo senso perciò 
le partecipazioni statali pos¬ 
sono essere uno strumento im¬ 
portante per la ripresa eco¬ 
nomica. Ed è necessario però 
affermare il primato della po¬ 
litica sull’economia, nel sen¬ 
so che — ha continuato Let¬ 
tieri — è necessario elabora¬ 
re un chiaro programma per 
la cui realizzazione deve esse¬ 
re garanzia il controllo se¬ 
vero degli organismi rappre¬ 
sentativi e delle forze so¬ 
ciali. 

Le conclusioni del lavori, 
infine, sono state tratte dal 
prof. Giannini. 

Luigi Vicinanza 


punto drammatico della crisi, 
si è dinanzi al pericolo reale 
dello sfascio » e de! « collas¬ 
so», si è perciò di fronte all’ 
urgenza del farsi carico 
da parte di una grande forza 
nazionale e popolare come il 
nostro partito di un appro¬ 
fondimento dell’analisi, dell’ 
elaborazione di un orienta¬ 
mento aggregante che sia. al 
tempo stesso, di guida ad 
un movimento di lotta co 
struttivo e ad un’azione dì 
governo. 

Anche e soprattutto, nel¬ 
la scuola vi è l’esigenza, di 
affrontare l’emeigenza su una 
linea che affretti una profon¬ 
da svolta rinnovatrice. L’esa¬ 
sperarsi del carattere separa¬ 
to dell’istituzione scolastica ri¬ 
spetto alla società ed alle 
esigenze di sviluppo delle for¬ 
ze produttive, attraverso il 
mantenimento a tutti i costi 
di « una vecchia » scuola or¬ 
mai impraticabile nei suoi 
contenuti culturali e didatti¬ 
ci e nelle sue forme di orga¬ 
nizzazione stanno spingendo 
la situazione a limiti intolle¬ 
rabili. 

La scuola diventa una im¬ 
mensa sacca di improduttività 
che riproduce un meccanismo 
di spinta a ricercare la solu¬ 
zione del problema del lavo¬ 
ro o nella scuola stessa o 
negli impieghi pubblici. Da 
questa scuola nasce una sorta 
di rifuto del lavoro produtti¬ 
vo nel mentre dall’interno 
delle strutture capitalistiche 
nasce un rifiuto della scuola, 
una negazione della scuola ed 
il tentativo a riportare indie¬ 
tro tutto il complesso delle 
conquiste di questi anni, com¬ 
preso il grande fatto dell’ac¬ 
cesso alla cultura ed all’istru¬ 
zione dì grandi masse popo¬ 
lari. 

Il pericolo di una reazione 
non si affronta su una linea 
di inflazionamenlo, di lassi¬ 
smo che porterebbe rapida¬ 
mente la scuola ad un auto¬ 
dissolvimento attraverso fasi 
successsive di degradazione. 
Anzi lassismo e inflaziona- 
mento agevolano ogni tipo di 
manovra reazionaria. 

Il problema più urgente di 
tutti è quello di lavorare ad 
aggregare le varie forze po¬ 
polari che costituiscono le 
componenti protagoniste del¬ 
la scuoia intorno ad un asse 
strategico comune che non 
può non essere quello di as¬ 
segnare alla scuola il fine 
proprio dell’elevamento della 
persona umana attraverso il 
possesso delle armi della co¬ 
noscenza e della capacità cri¬ 
tica necessarie per rapportar¬ 
si alla società ed agire in 
essa secondo ragione e scel¬ 
te consapevoli. 

Per questa via si realizza 
il massimo di rapporto tra 
scuola e società, tra impegno 
scientifico e culturale ed im¬ 
pegno produttivo e politico. 
Certo, non si può nutrire la 
illusione che si possa risol¬ 
vere una volta per tutte la 
contraddizione scuola società. 
Essa permarrà finché esisterà 
una società divisa in classi 
e la separazione tra l’uomo, 
il produttore ed il suo pro¬ 
dotto. Ma la consapevolezza 
nella scuola dell’esistenza di 
questa contraddizione di fon¬ 
do se, da un lato, porterà a 
rifiutare il concetto capitali¬ 
stico di una « produttività » 
staccata da una prospettiva 
di trasformazioni economiche 
e sociali, dall’altro lato, non 
potrà condurre aH’indifferen- 
za verso il problema della pro¬ 
duttività ed all’estensione 
dell’area dell’improduttività e 
del parassitismo. 

E’ proprio nella scuola che 
può e deve applicarsi il con¬ 
cetto della necessità dì in¬ 
trodurre il massimo di socia¬ 
lità avanzata di autocoscien¬ 
za e autodisciplina, quelli che 
noi chiamiamo «elementi di 
socialismo ». 

Per questa via le grandi 
masse che nella scuola ope¬ 
rano e si formano, possono 
esercitare in pieno la propria 
soggettività democratica. Sul¬ 
la base di tale ispirazione è 
passibile raccogliere tutte le 
potenzialità positive che nel¬ 
la scuola si sono espresse in 
questi anni e recuperare le 
conquiste della democrazia 
scolastica impegnando gli or¬ 
gani collegiali intorno ai pro¬ 
blemi del rinnovamento cul¬ 
turale, didattico, dei contenu¬ 
ti del « fare scuola ». 

Un compito speciale in que¬ 
sto quadro hanno i docenti 
della cui riqualificazione ed 
aggiornamento culturale e di¬ 
dattico non può non inte¬ 
ressarsi il nostro partito nel¬ 
la vita della scuola stessa e 
delle istituzioni statali cen¬ 
trali e locali. 

Si apre un campo di lavo- • 
ro e di iniziativa — ha con- ì 
eluso Alinovi - che fa tut- I 
t’uno con la battaglia per lo j 
sviluppo economico e sociale , 
di Napoli e della Campania, 
nonché del movimento per et- ! 
tuare la "svolta” politica di 
cui il paese ha bisogno ». 


Trecento 
esclusi 
dal Premio 
Nicolardi 


Centocinquantasei elaborati 
sono stati inviati alla segre¬ 
teria dei premio « Edoardo Ni¬ 
colardi ». Fra tutti, trecento- 
trentatre erano stati esclusi i 
d’ufficio, perché non confor¬ 
mi al regolamento 
Gli elaborati ammessi al 
premio, giunto alla settima 
edizione, verranno vagliati 
dalla giuria, presieduta dal 
dr. Ottavio Nicolardi, ed è 
composta da N. Amabile, A. 
Bovio, A. Brancaccio, A. Ca¬ 
vallo, G. Di Bianco, G. Di 
Napoli, V. Gaudiello, D. Ros¬ 
si, O. Ruggiero ed A. Gugliel¬ 
mi. I 
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« Misure 

urgenti per il 
preavviamento 
al lavoro 
dei giovani » 

Per la profilila settiman.i 
la VI t-»nimi«si«mc del consi¬ 
gli» regionale della Campa¬ 
nia hu iscritto aH’onliuc del 
giorno il progetto «li legge 
presentato «lai gruppo comuni¬ 
sta sulle « misure urgenti e 
straordinarie in materia di 
preav \ iameuto al la\oro per 
i gio\ani ». 

Le linee generali della pro¬ 
posta sono note: si tratta di 
impegnare i giovani, elle non 
alihiauo superato il ventiseie¬ 
simo anno di età, in quattro 
«ire di studio nella forma/ione 
pr«if«‘-->ionale per la riconver¬ 
sione d(dlc proprie prolc--i»- 
ii.dilà. e ili quattro ore di la¬ 
voro socialmente produttivo. 
Per «lue-io lavoro i giovani 
avranno mi compcii-o dì cen¬ 
tomila lire al me-c e l'a--i- 
«lcn/a sanitaria e anti-infortu- 
nì'tica. 1.'impegno di lavoro 
per i giovani Ita la «luraiia di 
un aimu e non è ripetibile. 
Per i settori lavorativi «li in¬ 
tervento ei sembra uei-C'-ario 
individuare «piclli elle ri-pou- 
doiio a reali esigenze delle po¬ 
polazioni della nostra regione 
e clic prefigurano un nuovo 
sviluppo della Campania c 
una diversa qualità della villi 
per le popolazioni. 

Per questo i corsi di for¬ 
mazione professione, nei qua¬ 
li saranno immessi i giovani, 
dovranno essere finalizzali al¬ 
le priorità di sviluppo per le 
«inali lottano la elasse operaia 
e il movimento simlaralc nel 
suo complesso: dalle vertenze 
«li gruppo allo sviluppo agro¬ 
industriale, della elettronica e 
così via. 

In questa prospettiva i set¬ 
tori «li intervento per le «piat¬ 
irò ore «li impegno di lavoro 
vanno individuati con molta 
attenzione c collegandosi con 
ampie fasce produttive e so- 
ciaii «Iella regione: impegna¬ 
re. per esempio, i giovani iti 
censimenti del patrimonio eili- 
lizio nelle aree metropolitane 
«la risanare, in centri e ser¬ 
vizi per la piccola imprc-a 
artigiana e contadina, per il 
picroio commerci», per la sor¬ 
veglianza nei iuii>ei. per Ih 
manutenzione dei beni pae¬ 
saggistici e arcbeologiri. per 
corsi ammali di cultura di 
base ai braccianti e lavoran¬ 
ti a domicilio. Assistenza do¬ 
miciliare all'iiifauzia e agli 
anziani c rosi vìa. 

Sono «picslc soltanto alcune 
ipotesi clic vanno verificate 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, con le rappresentanze ' *i 
giovani, con gli enti loca, 
elettivi, con le associazioni 
dei lavoratori autonomi. La 
drammatica situazione della 
occupazione giovanile pone ai 
giovani, alle organizzazioni 
giovanili, alle forze politiche 
democratiche, ai sindacati la 
necessità di una iniziativa 
ideale c culturale. - 

Si tratta infatti «li battere 
un modello sociale distorto in 
lia-c al «piale si crede clic l.i 
maggiore sicurezza e dignità 
si travino nel pubblico im¬ 
piego o nella scuola, invero 
elio nei settori produttivi «lcl- 
l'indu-lria c «leiragrirollura. 
Si tratta ali mi modello sociale 
e cconomiro elle alimenta 
spinte corporative le «piali, poi. 
fanno «Li so-legno a « que¬ 
sto » «listorlo nieeeani*mo eco¬ 
nomie». Sono meccanismi crn- 
nomiri c modelli sociali -ni 
quali hanno prostrato i grii|i- 
pi «li potere cconomiro e po¬ 
litico più conservatori provo¬ 
cando ima e-tensione «lei ceti 
parassitari c improduttivi f 
rc-lringcmlo invece la base 
produttiva del paese, con le 
drammatiche ron-eguenze che 
vediamo e fra le quali ‘i si¬ 
tua la disorrupazionc giova¬ 
nile. 

In questa situazione la scuo¬ 
la ha avuto un effetto nega¬ 
tivo su intere genera/inni di 
giovani intellettuali; «Indoma¬ 
ti e laureati: ha rontrilmito 
a imporre que-lo modello so¬ 
ciale ■ impiegatizio n e paras¬ 
sitario. c ha co-ì separato i 
giovani «lalle esigenze per la 
quali lottano la cla»*c npr« aia. 
i contadini, i braccianti. I# 
cla-*i |>opolari meridionali. 

Si tratta ora di lottare e di 
dirigere il movimento |>crrhé 
il piano di prravv iamenlo al 
lavoro non «liventi una gran¬ 
ile varra da mungere, un gran¬ 
fie carrozzone clientelare e as¬ 
sistenziale; si tratta di lotta¬ 
re perché le spinte corporati¬ 
ve avventuristiche siano scon¬ 
fitte. eo-ieché nelLambito «lei 
piano di prravv iamenlo mi¬ 
gliaia di giovani trovino «in 
rapporto con le |H*|H>larioni 
«Iella no-tra regione. netl'ani- 
hilo del piano «li prravv la¬ 
mento e-*i diventino soggetti 
aitivi e di lotta, accanto agli 
occupati, accanto al movimen¬ 
to «lei lavoratori, per la ri- 
conversione proibiti» a «Iella 
Campania e del mezzogiorno 
e quindi, per la rinarrila eco¬ 
nomica. sociale c culturale del 
Pae»e. 

Vanda Monaco 
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Hanno rifiutato di rientrare in celia 


Il disagio degli ammalati era giunto all'estremo 


IERI ANCORA FORTI PROTESTE Ospedali : c’ è voluto Y obbligo 
DEI DETENUTI A POGGIOREALE | per il ritorno alla normalità 

Hanno chiesto un incontro con la stampa ed il giudice di sorveglianza - Presentata una lun- j La precettazione in vigore da stamane - La CISAL ha portato i lavoratori allo sbaraglio - Bisogna decidersi subito 
ga serie di richieste per il miglioramento delle condizioni di vita all'interno del carcere j ad applicare il contratto - Sciopero al Filangieri - Denunciate gravi carenze al S. Camillo - Ancora occupata la Comet 


Un'ennesima protesta ieri * 
sera nelle carceri di Poggio- 
reale: i duemila detenuti, do¬ 
po l’ora deH'aria. alle 15. si 
sono rifiutati di rientrare nel¬ 
le celle e si sono affollati nei 
sette bracci in cui è suddivi¬ 
so il penitenziario. Un co¬ 
mitato di detenuti ha fatto 
sapere al direttore dell’isti¬ 
tuto di pena, dott. Mano 
Gtogia, che la manifestazio¬ 
ne di protesta — che tutta- I 
via si e svolta In termini ci¬ 
vili e senza disordini — non 
sarebbe terminata prima di 
un incontro con il giudice di 
sorveglianza e i rappresen¬ 
tanti della stampa cittadina. 

Mentre scriviamo, il magi¬ 
strato. dott. Igino Cappelli, 


Consorzi 
antitubercolari: 
incontro 
a Telese 

Le recenti disposizioni del¬ 
l’assessore regionale alla sa¬ 
nità in merito alle nuove mo¬ 
dalità di ammissione in pre¬ 
ventorio dei bambini predi¬ 
sposti alla TBC sono state 
discusse nel Salone delle Ter¬ 
me di Telese dai presidenti, 
direttori e i segretari dei con¬ 
sorzi antitubercolari > della 
Campania. La relazione sul¬ 
l’oggetto dell’incontro è sta¬ 
ta svolta dal prof. Scrocca, 
direttore del Consorzio pro¬ 
vinciale antitubercolare di Na¬ 
poli, che ha sollecitato la co¬ 
stituzione di un comitato prov¬ 
visorio per lo studio del pro¬ 
blema della iotta e della pre¬ 
venzione della TBC secondo 
le vigenti disposizioni legisla¬ 
tive. 

La proposta è stata accolta 
dai partecipanti, e si è deci¬ 
so anche di stabilire nuovi e 
proficui rapporti con gli en¬ 
ti locali e la regione per as¬ 
sicurare un servizio sempre 


SPOSI! 

Prima di acquistare 
le vostre • bomboniere 
VISITATE 

LUNAdiMIELE 


BOMBONIERE 

CONFETTI 

Vasto assortimento 
Massimi sconti 
Rimarrete contenti 


Piazza Capuana. 18 
Via E. De Nicola. 70 
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più rispondente alle reali esi¬ 
genze della popolazione, 
era ancora a colloquio con 1 
detenuti. Tuttavia le richie¬ 
ste avanzate non dovrebbero 
essere differenti,jla quelle già 
sottoscritte mercoledì scorso 
al direttore e agli altri diri¬ 
genti amministrativi di Pog¬ 
gioreale, e cioè ridurre 11 so- 
vraffolamento che ha rag¬ 
giunto ormai livelli insoppor¬ 
tabili. maggiore pulizia ed 
igiene, aumento del persona¬ 
le sia civile che militare per 
il miglioramento dei servizi, 
la semllibertà per vii aventi 
diritto, il prolungamento del 
la durata del colloquio ad 
un’ora (secondo l’art. 35 del 
regolamento) a differenza de¬ 
gli attuali 25/40 minuti. 

Si tratta lnsomma di tut¬ 
ta una serie di lunghe richie¬ 
ste. non tutte di immediata 
e facile realizzazione, che si 
va ad aggiungere al « pac¬ 
chetto» già sottoposto all’at¬ 
tenzione del sottosegretario 
Dell’Androai parlamentari na¬ 
poletani la settimana scorsa. 

Il comitato dei detenuti, 
un’organizzazione spontanea 
della quale pare facciano 
parte anche tre «nappisti»: 
Gentile Schiavone. Delli Ve¬ 
neri e Papale, ha latto sa¬ 
pere anche che metterà in 
atto uno sciopero in bianco 
sospendendo le pur esigue 
attività che si svolgono al¬ 
l’interno del carcere. 

In effetti i livelli di convi¬ 
venza all’interno dell’antico 
penitenziario napoletano so¬ 
no sempre al limite della rot¬ 
tura. Il vitto deve essere ga¬ 
rantito dalla ditta Piscitelli 
di Napoli che ne ha l’appal¬ 
to con appena 848 lire per de¬ 
tenuto. che il ministero di 
Grazia e giustizia versa. E’ 
ovvio che ogni giorno siste¬ 
maticamente il « prcr.z? - 
viene disertato. Per ieri, in¬ 
fatti, era previsto pasta e pa¬ 
tate. un uovo e 200 grammi 
di frutta. Ma principalmen¬ 
te va risolta la questione dei 
procedimenti giudiziari che 
vanno avanti con estrema len¬ 
tezza. Del 1917 detenuti solo 
sessanta possono considerarsi 
definitivi. 


VOCI DELLA 
CITTA * 

_ 

[ Cara Unità, 

sono un pensionato del Mi¬ 
nistero della difesa ed ex 
responsabile della commissio¬ 
ne Stampa e Propaganda del 
sindacato provinciale degli 
statali di Taranto aderente 
alla CGIL. Questo sindacato, 
nel denunciare con sdegno 1’ 
azione di sciopero indetto dal 
pseudo autonomo «sindacato 
CISAL». non nasconde il suo 
risentimento verso quella par¬ 
te di lavoratori comunisti 
ospedalieri, che si lasciano in¬ 
fluenzare facilmente da dema¬ 
gogiche promesse, aderendo a 
questi scioperi. Essi respin¬ 
gono così l’invito di non ade¬ 
sione rivolto dal sindacato 
unitario, il quale sta condu 
cendo una responsabile e non 
facile trattativa con gli or¬ 
gani competenti. 

Il compito dei comunisti 
è quello di dimostrare in ogni 
manifestazione, di essere di 
esempio, nel dovere come nel 
diritto: dì non dimenticare 
di rappresentare l'avanguar- 
I dia organizzata dei lavoratori. 

I e di conseguenza, capaci di 
j mobilitarli nella giusta dire¬ 
zione. affinché razione di 
| sciopero, momento difficile 
per chi la fa e per chi è 
costretto a subirla, venga re¬ 
cepita e appoggiata dallopi- 
nione pubblica, in modo da 
realizzare una larga solida¬ 
rietà attorno ai problemi agi¬ 
tati. 

A mio modesto parere pen¬ 
so che questa sia la strada 
Idonea per facilitare e risol¬ 
vere, in senso positivo, il pro¬ 
blema. isolando, nel contem¬ 
po. quelle forze retrive che. 
appropriandosi della qualifica 
di sindacalisti, tendono ad 
isolare e dividere i lavoratori 
per obiettivi corporativi. Que¬ 
st: nulla hanno da spartire 
! con i veri problemi economici. 

I sociali e normativi, e politici 
che stanno dinanzi ai lavo 
raion. 

Fraterni saluti 

i GIUSEPPE MAKOBBIO 
IV traversa via R ma 45 
Melito d: Napo.: 


Una proposta da considerare seriamente 

Per i corsi paramedici 
disponibile l’Università 


Dall'Università la notizia di un progetto 
per le scuole di qualificazione del personale 
paramedico, organizzato in modo da evitare 
nutili sprechi di denaro pubblico. Come è 
noto, in previsione dell’inizio dei corsi di 
qualificazione c’erano stati progetti che. tut- 
*o sommato, rappresentano una vera e pro¬ 
pria dilapidazione di risorse. 

Ora. se il problema crescente della disoc¬ 
cupazione. che è nello stesso tempo proble¬ 
ma di qualificazione, richiede soluzioni ur¬ 
genti e realizzabili in tempi brevi, è pur 
vero che ciò non può significare una auto¬ 
rizzazione allo spreco. Viene quindi a pro¬ 
posito uno schema di progetto appoggiato 
da docenti di alcuni tra i più importarli 1 
istituti della facoltlà di medicina di Napoli: 
l’istituto di chimica biologica, chirurgia del 
cuore, anatomia umana, semeiotica medica. 

All’utilizzo immediato dei fondi stanziati 
dalla Regione dovrebbe accompagnarsi lo 
sfruttamento delle strutture già esistenti, 
evitando così 1 tempi lunghi ed il dispendio 
economico di strutture « ex novo ». Le strut¬ 


ture sanitarie e didattiche deH’università so¬ 
no utilizzabili completamente perchè sfrut¬ 
tate solo sino alle 14, sono Infatti rare le 
lezioni pomeridiane. 

Nella figura giuridica del personale medico 
e paramedico è previsto l’obbligo dell’inse¬ 
gnamento per 15 ore settimanali. L’università 
può organizzare scuole pomeridiane per pa¬ 
ramedici sfruttando le strutture che già esi¬ 
stono e i docenti, che in base ai programmi 
pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale potrebbe¬ 
ro approntare dispense che in grossa tira¬ 
tura avrebbero cosi un costo molto basso. 
Gli Istituti potrebbero anche essere il luogo 
ideale per il Tirocinio, costituendo cosi una 
forza-lavoro reale da aggiungere allo scarso 
personale del policlinico. 

Alle cliniche universitarie vanno «aggiunti 
gli ospedali il cui personale sanitario potreb¬ 
be volontariamente dare un contributo sin 
In città che in provincia. Al contenimento 
inevitabile della spesa va aggiunta la consi- 


donneili di 

Gli interventi spedaiieri u 

. quale la pre 

che occorrono i a prendere i 

.. da stamane 

per il super sudivi in d 

, . darelli e al 

bacino , mo dunque f 

La realizzazione del super- E ’ un . p t r ?y 
bacino di Napoli è una que- senza dubblt 
stlone dibattuta fin dal ’69, t3to - tanto t 
e per la cui soluzione si lm- I giorni e gli 
i pegnano le forze politiche e I lo aspettava 
I sindacali, anche in riferimen- ! io all’altro. 


Da ieri alle 14 gli agenti di luglio scorso, in difesa del 
polizia stanno recapitando ni posto dì lavoro, 
domicili di 750 lavoratori o- a Bacoli, intorno alla co- 
spedalieri la lettera con la raggiosa lotta che queste 82 
quale la prefettura 11 obbliga lavoratrici hanno ingaggiato 

a prendere servizio a partire per la sopravvivenza della 

da stamane e secondo turni fabbrica, specializzata in at- 
sudivisi in due giorni al Car- trezzature elettroniche, si sta 
darelli e al Loreto Mare. Sla- ( sviluppando un esteso movi- 
mo dunque alla precettazione, j mento di solidarietà. Vi sono 


Le ragioni di questo passo 
sono contenute nei tredtcì 
punti di un documento che 


raggiosa lotta che queste 82 costituiscono altrettante de 
lavoratrici hanno ingaggiato nunce che vanno dalle con 
per la sopravvivenza della dizioni delia lavanderia a 
fabbrica, specializzata in at- quelle della divisione di bron- 


E’ un provvedimento grave, 
senza dubbio, ma ormai scon¬ 
tato. tanto che se parlava da 
giorni e gli stessi lavoratori 
lo aspettavano da un momen- 


trezzature elettroniche, si sta copneumologia. dalla manca 
sviluppando un esteso movi- ta ristrutturazione del repar- 
mento di solidarietà. Vi sono to chirurgia, dal problema 
state assemblee nello stabili- deH'ineenoritoro. ai problemi 
mento alle quali hanno preso della sezione cardiologia, ri¬ 
parte amministratori comu- no. com’era da prevedersi, al¬ 


to al problemi più generali Non sfuggivano più a ncs- 
del porto napoletano. Nei suno. infatti, le condizioni as- 
giorni scorsi. 1 senatori com- surde e pericolose alle quali 
pagni Carlo Fermariello e era stato precipitato il mag- 
Antonio Mola hanno presen- giore del nostri aspedali, da 
tato una Interrogazione al mi- , dieci giorni di sciopero, spin- 
nistro delle partecipazioni | to alle estreme conseguenze 
statali, chiedendo fra l’aUro 1 dalla Cisal. E soprattutto e- 
di informare 11 Senato sul j ra nella coscienza di tutti 
piano di costruzione del su- i tranne che dei dirigenti del- 


perbacino di Napoli, soprat¬ 
tutto dopo le preoccupanti di¬ 
chiarazioni 

Quali iniziative saranno 
prese, di intesa con gli altri 
ministri interessati — si chie¬ 
de ancora nell'interrogazione 
— con il consorzio per la co¬ 
struzione del superbacino. con 
la regione Campania, con il 
Comune, e con gli altri enti 
interessati, e con i sindacati. 


la CISAL, la consapevolezza 
delle gravi conseguenze per 
gli ammalati che hanno do¬ 
vuto sopportare vere e pro¬ 
prie sofferenze e disagi di o- 
gnì genere. 

11 provvediento è grave non 
soltanto perché non risolve 
i problemi cherìmangono tut¬ 
ti sul tappeto ma perché al 
malcontento per una ver¬ 
tenza che ancora non trova 


nuli e i consigli dì fabbrica 1 
della zona. j 

In merito a questa verten- | 
za e. più in generale, alla j 
crescente minaccia portata 
all’occupazione nella zona Ile- | 
grea, la FLM ha sollecitato | 
un urgente confronto con le i 
autorità regionali allo scopo * 
di ottenere impegni per la I 
acquisizione di commesse. La j 
federazione metalmeccanici si | 
propone anche, nell’occasio | 
ne. di richiedere alle stesse 1 
autorità impegni a medio ter- I 
mine, ria comprendere nel- 1 


le assunzioni clientelari. 

Discussi 
i problemi 
del centro 
Rai di Napoli 


Per la prima volta un pre 
salente della giunta regionale 
campana ha visitato gli stu- 


• l’ambito della nuova legge di della RAI. Infatti nel po- 

I per il Mezzogiorno, che ga- meriggio di ieri l’on. Gaspa- 

rantisenno il futuro di que- re Russo, accolto dal diret- 


derazione importante dell’avvio della funzio- i per rimuovere ostacoli e dif- j soluzione si aggiunge ora la 

nn rll/ToMizin rlirnttn /Jnll'nr-Mnftn 1 l X I * * && 6 _ 


ne didattica diretta dell’ospedale. 


ficoltà 


Il complesso alla Salita Vetriera 


amarezza per una sconfitta 
alla quale, purtroppo, gli stes¬ 
si lavoratori si sono lasciati 
trascnore. 

Ora si trutta, ci sembra, di 


sta fabbrica. 

Come appare evidente, non 
si tratta di una richiesta as¬ 
sistenziale. ma della giusta 
esigenza di salvaguardare una 
unità produttiva efficiente 
che opera in uno dei settori 
trainanti per il futuro svi¬ 
luppo economico della Cam¬ 
pania. Legittimo. nunque. 
l’invito che la FLM ha rivol¬ 
to alle forze politiche e agli 


Piano di ristrutturazione 
per il «palazzo dei veterani» 


| porre fine alle avventure, di amministratori della zona af- 

i recuperare il tempo perso, finché unitariamente si fac- 

| riannodando, con serietà ed ciano promotori di iniziative 

| impegno da parte di tutti. 1 nei confronti della regione. 

; fili di un discorso che è stato I 

j portato, in verità, troppo per ISTITUTO FILANGIERI — 

I le lunghe. Si tratta cioè di i sindacati dei dipendenti 

avviare con forza, ma con degli enti locali hanno an- 

senso di responsabilità, una nunciato che da martedì avrà 

battaglia unitaria per l’appll- inizio lo sciopero e l’assem- 


cazione del contratto. 

Una cosa è chiara e va ri- 


blea permanente all’istituto 
di rieducazione Ugo Filangìe- 


Gli interventi ordinari e straordinari della N.U. hanno permesso di asportare tonnellate di ri¬ 
fiuti — Le proposte erano state discusse nel corso di riunioni dei consiglio di quartiere 


A Ponticelli 
lavori per 
verde attrezzato 


- E’ stato deciso dall’assesso¬ 
rato ai LL.PP. del comune di 


II vecchio e fatiscente com- mesi — doli a situazione igie- 
plesso denominato « Palazzo nira fino a livelli accettabili, 
dei veterani», di proprietà Mentre nel nuovo fabbrica¬ 


comunale e dove alloggiano 
circa 80 famiglie, sarà com¬ 
pletamente ristrutturato e vi 
rimarranno gli attuali abitan¬ 
ti: le proposte vennero di- 


nira fino a livelli accettabili, sati nel corso degli anni. So- 

Mentre nel nuovo fabbrica- no stati eliminati pericolosi e 


to è stato completato rim¬ 
pianto anticendi (che non 
era stato costruito, per cui 
in un palazzo alto 30 metri 


I gW. 9 ■ ■ yj f | badita ora con piu fermezza ri . decisione dei sindacati 
* ^-*■ | ancora: le autorità regionali j è venuta quando si è capito 

e di governo e 11 consiglio i c y-, e l’amministrazione non ha 
li .. • di amministrazione non pos- ■ alcuna voglia di mantenere 

irtare tonnellate di ri-, sono più palleggiarsi le re- gli im pegni assunti. Questi 

j: i sponsabilità e devono assu- riguardano il mantenimento 

consiglio : di quartiere j morsi l'obbligo preciso di af- in sevviz io di tutti gli edu- 

frontare e risolvere rapida- , ca t on ohe oggi sono appena 
rifiuti che si erano ammas- mente 1 problemi connessi | sufficienti, e l’adeguamento 

sati nel corso degli anni. So- con l’applicazione del con- dei trattamenti economici più 

no stati eliminati pericolosi e tratto che è un sacrosanto 5a~ssi. 

colossali focolai intervenendo diritto dei lavoratori. 

sistematicamente — e assicu- Con questi Intenti 1 sinda- j OSPEDALE S. CAMILLO—- 
rando nel contempo anche il cati confederali andranno al- Le organizzazioni sindacali 
servizio ordinario _ dentro rincontro fissato col consi- | aziendali dell’osDedale San 


bassi. 


scusse in consiglio di quartie- ascensori), 

_ IT _ ' ì _SIS*—2 * 1 V. 


noti funzionano nemmeno gli > il • cortile interno e \n una 


OSPEDALE S. CAMILLO — 

Le organizzazioni sindacali 
aziendali dell’ospedale San 


re e con gli stessi inquilini." 
nel corso di una serie di in¬ 


interventi.' specie dii pozzo , che si trova l. 


Napoli l’inizio dei lavori per I con j r j con l’amministrazione. 


una attrezzatura polirunziona- 
le a servizio di diverse Lisce 
di utenza: giovanissimi, giova¬ 
ni, anziani, nella zona di Pon¬ 
ticelli. e precisamente nella 
via Lago Fusaro. 

L'Intervento — come ha af¬ 
fermato l’assessore ai lavori 
pubblici Di Donato (PSI) — 
è teso ad una prima speri¬ 
mentazione di « riqualificazio¬ 
ne » dei quartieri periferici 
e popolari. Determinante, per 
tale iniziatlva.è stata la par¬ 
tecipazione degli abitanti e 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. oltre che del consiglio 
di quartiere. 

L’intervento del Comune si 
basa anche sulla considera¬ 
zione che mentre si attende 
il perfezionamento degli stru¬ 
menti urbanistici che permet¬ 
tono di acquistare nuove aree 
si assiste al progressivo ab¬ 
bandono degli spazi verdi già 
esistenti. In attesa che a que¬ 
sto problema si dia una so- 


straordinari e ripetuti di di- 'Bui versante meridionale del- 

sinfestazione. disinfezione ed : lo stabile. 

asporto del rifiuti, hanno per- ! Fin dall’epoca laurina infat- 


gllo di amministrazione per J Camillo hanno sollecitato una 
l’inizio della prossima setti- \ fncliiesta della V commissio- 
ro 311 ®- ’ | ne regionale sulla situazione 

COMET — Le maestranze I amministrativa e sulle condi- 
della COMET occupano an- I zionì igieniche estremamente 


Il problema delki ristruttura- messo di eliminare ì’invasio- i ti il servizio di nettezza urba- cora lo stabilimento che ave i gravi dell’ente. Hanno anche 

rttnnn nlnnn urlio! rv rlall'o c. — _ J.i Alt * J!_i i __ —ni _— _ * ji -'li— okiorln tir» lirnanlA littori rn n . 


zione viene studiato dall’as- • ne dei ratti e di asportare ad- , na non si era mai occupa- j vano deciso di presidiare nel 
sessore al centro storico, prò- ; dirittura alcune tonnellate di i to del palazzo dei veterani. ) corso della lotta. Iniziata nel 
fessor Vittoria. Si prevede che | 

entro pochi mesi potranno es- . ' 

sere pronti sia il progetto per 
i lavori di riattamento e mo- 

difica dei due fabbricati ammm ^B M ^B 

quello vecchio e quello nuo- _ ^B _ . 

VUOI CIUG l#OC3 ■ UOIa 

lini per il periodo in cui du- ™ ' ~ 

reranno i lavori. 

Ma. il comune di Napoli amm ama 

non si è posto soltanto il prò- __ M _ 

blema futuro 

fa parte ^B^B ^^Br ^B ^B B b| ■■■ ^B 

leQ I III '-Il I - fi S 

vissuto alle precedenti disa- 

strosc amministrazioni. 09 

Il vecchio palazzo dei vete¬ 
rani infatti in ambienti so¬ 
vraffollati. igienicamente ca¬ 
renti e insufficienti sotto ogni 

Compra una Fanta. 


vano deciso di presidiare nel i chiesto un urgente interven- 
corso della lotta. Iniziata nel I to dell’ispettorato del lavoro. 


tore Biagio Agnes si è trat¬ 
tenuto negli uffici e negli 
studi dove ha incontrato gli 
impiegati, gli operai, > diri¬ 
genti. 

All’on. Russo nel suo sue 
cessivo incontro con il con 
siglio d’azienda, sono state 
illustrate le improrogabili ed 
urgenti necessità di rinnovo 
che si registrano per gli im 
pianti della sede, che vanno 
opportunamente potenziati sia 
per lo stato di usura, che 
in vista de: nuovi e pressanti 
impegni in seguito all’avven¬ 
to del colore e all’espansione 
dei programmi regionali. Al 
l’on. Russo è stato inoltre 
richiesta l’elezione del comi¬ 
tato regionale previsto dal 
l’art. 5 della legge di rifor¬ 
ma, comitato che deve es 
sere eletto dal consiglio re 
gioitale della Campania e che 
deve diventare un punto di 
riferimento per tutta la at¬ 
tività del settore. 

Il presidente della Regione 
rispondendo ai rappresentan¬ 
ti sindacali e ai dirigenti, 
ha assicurato la sua perso¬ 
nale attenzione al problema, 
garantendo il suo interessa¬ 
mento per tutto ciò che ri¬ 
guarda lo sviluppo dei mezzi 
radiofonici e televisivi dello 
RAI nella regione e per In 
costituzione del comitato re 
giona’.e che verrà opportuna 
mente sollecitata presso il 
consiglio regionale. 


lozione organica con l’attua- } aspet L < ’', 


zione della 167 di Ponticelli _ ' 

ronde — sostiene il com- ***** Questo edificio fu esco . 
pagno Di Donato — necessa- aitato dalla arnrnlnìstrazio j 

ria un’azione che restituisca n ? ’ aur i" 1 a £ I 

alla loro funzione orielnale i gI< ?£ e ^. cl i 

gli spazi verdi esistenti. | n f p an ? p l?, cortPe ° oc ' | 
« In questa prospettiva — clìl ° ^! ab5,c , an nuovo palaz- i 

* _ _ • 1 -f rvn r» I ili n r T *11 Ir 1 1 V i /a 


ha concluso Dì Donato - è »>ne. Quest’ultimo fu occupa- 


da inquadrare l’iniziativa per 
un recuoero dell'area dispo¬ 
nibile a Ponticelli — in via La¬ 
go Fusaro —. dove il tipo di 
intervento che si andrà a rea¬ 
lizzare supera i limiti ormai j 
angusti del classico giardino 
pubblico. 

La realizzazione di questa 
opera, che prevede fra l’al¬ 
tro i campi di bocce, piste 
ciclabili .pattinaggio, uno spa¬ 
zio completo di gradinate per 
io svolgimento di manifestazio¬ 
ni artistiche, culturali, vede un 
significativo momento di parte¬ 
cipazione popolare alle scelte 
per un uso alternativo degli 
spazi pubblici, e resterà af¬ 
fidata alle cure della citta¬ 
dinanza. per conservarlo il 
piu a lunco possib.le al quar¬ 


to dalle famiglie quando an¬ 
cora non era del tutto fin’- j 
i to. per scongiurare eventua- 
I li occupazioni da parte di al- j 
J tri senzatetto. E questi ulti- : 

■ mi si riverseranno a loro voi- ; 

! ta nei locali lasciati liberi i 
dai primi. Ne segui quindi j 
un pauroso aggravamento del¬ 
la situazione, cui. per comple¬ 
tare il quadro, si aggiunge¬ 
va il completo abbandono 
igienico. - - 

Poiché si trattava di « oc ; 
cupanti abusivi j>. il Comune I 
si rifiutava di espletare servi- 
zi di nettezza urbana ed al¬ 
tro. L’accordo fra gli abitan- • 
ti e l'amministrazione comu- | 
naie, attraverso :1 consiglio , 
di quartiere della zona ha j 
comportato l’immediato m:- 


' tiere». 


j glloramento — da parecchi 


I informazioni SiP 


1 


PAGAMENTO 

BOLLETTE TELEFONICHE 

L* SIP comunica agli utenti appartenenti alle località 
del distretto dì Napoli aventi le seguenti numerazioni: 

da 921000 a 969389 
da 981000 a 999599 
da 8086000 a 8989999 

che sono in distribuzone le bollette lelefonche del quarto 
trimestre 1971 il cui termine d pagamento scade il 15 
ottobre 1976. 

Si raccomanda di effettuare il versamento entro il 
predetto termine per evitare di incorrere nelle penalità 
previste per i casi di ritardato pagamento. 


IREMAINDERS 
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! PROSEGUONO L’ANNUALE VENDITA 
: DEI LIBRI CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO .751 

I --- 

I II Prof. Dott. LUISI IZZO 

* DOCENTE • SPECIALISTA OERMOS1FILOPATIA UNIVERSITÀ’ 

| ricrv* p«r «alani* VENEREI - URINARIE - SESSUALI 

Consultai:t.ni scstuologicho o consulenza matrimonili* 

NAPOLI Via Roma. 413 (Spirito Samo)-T«l. 31.34.28 (tutti i ^omi) 

1 SALERNO • Via Roma. 112 - Teltf. 22.75.93 (martedì a giovedì) 



“ARANCIA» „ 

FANTA 

MARCHIO REQ. 





limi- 
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Società Italiana per l EoercirioTolofonico 
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CENTRO INTERNAZIONALE 
PEN LA FORMAZIONE 
DI SPECIALISTI 

SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 

via Obaoltl NmvI, » • TONI, tritio 


(con il tappo oro) 

In questi giorni troverai Fanta super familiare 
col tappo oro. Attenzione, non gettarlo via: quel tappo 
ti regala una bottiglia di Coca-Cola super familiare. 

Infatti, riportando al negoziante il tappo oro 
della Fanta, avrai diritto a due bottiglie di Coca-Cola 
super familiare al prezzo di una bottiglia sola. 

Non ti sembra una buona idea? 


"Coca-Cola e Fanta" sono marchi registrati della The Coca-Cola Company 
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PAG. 12 V riapoH-campania 


Al processo per i fatti del 25 aprile '75 


SALERNO: LE TESTIMONIANZE 


INCHIODANO I NEOFASCISTI 


' * " ' ' * - * * 

Ascoltati numerosi funzionari della squadra politica della questura • La deposizione del compagno 

Cacciatore capogruppo del PCI alla Provincia e di Enzo Todaro corrispondente di «Paese Sera» 


Filosofia giuridica 
e politica a congresso 


Da domani al sette ottobre 
si svolgerà, prima a Napoli -e 
poi a Sorrento l’XI Congresso 
nazionale di filosofia giuridi¬ 
ca e politica. 

All'inaugurazione del con¬ 
gresso. ohe si terrà alle 10.3!) 
di domani nell'aula De Sanc- 
tis dell’università di Napoli, 
saranno presenti il compagno 
Valenzi, sindaco di Napoli, il 
prof. Bobbio, presidente della 
società italiana di filosofia 
giuridica e politica, il prof. 
Cuomo, rettore dell'universi¬ 
tà di Napoli, il prof. Cariota 
Ferrara, presidente della fa¬ 
coltà di giurisprudenza e il 
prof. Villani, direttore del 
l’istituto di filosofia del dirit¬ 
to dell’università di Napoli. 

Il programma del congresso 
prevede alle ore 16 la relazio¬ 
ne del prof. Vittorio Frosini. 
dell’università di Roma, sul i 
tema: « l’idealismo ». Seguirà 1 


il dibattito e quindi i con¬ 
gressisti si trasferiranno a 
Sorrento, dove, al circolo dei 
forestieri, proseguiranno i la¬ 
vori del congresso. 

Martedì alle ore 9,30 ci sarà 
la relazione de! prof. Alessan¬ 
dro Baratta, dell’Università 
di Saarbrucken e di Cameri 
no. sul tema: « Il positivismo 
e il neopositivismo ». 

Alle 16. invece, è prevista la 
relazione de! prof. Giuliano 
Marmi, dell'università di Pi¬ 
sa, sul tema « Il giusnatura- 
iismo ». 

Alle relazioni seguirà sem¬ 
pre il dibattito. 

Mercoledì, alle ore 9. è in 
programma la relazione del 
prof. Enrico Opocher, dell’uni¬ 
versità di Padova, sul tema: 
«Da filosofia dell’esperienza 
giuridica ». Alle 16 ci saranno 
le repliche dei relatori e la 
chiusura del congresso. 


Con l’udienza di ieri — la 
terza — si è conclusa la pri¬ 
ma fase, quella dell'interro¬ 
gatorio dei testimoni, il pro¬ 
cesso per i fatti del 25 apri¬ 
le 1975. Le deposizioni di 
oggi hanno inferto un altro 
duro colpo al castello di car¬ 
ta costruito, allora, dai fun¬ 
zionari di polizia contro gli 
antifascisti salernitani per 
acrceditare la tesi, tanto ca¬ 
ra a certi corpi separati, de¬ 
gli opposti estremismi. 


A deporre per primo è sta¬ 
to chiamato il maresciallo 
della squadra politica Cle¬ 
mente Granata. Il sottuffi¬ 
ciale che intervenne con un 
gruppo esiguo di poliziotti 
sotto la sede del MSI ha 
confermato la sua deposizio¬ 
ne ribadendo di essere stato 
colp'to più volte dai fasci¬ 
sti. Una sfilza di precisazio¬ 
ni ai banchi della difesa dei 
militanti antifascisti sono 
state chieste alla deposizio¬ 
ne del Granata, che pur tra 
qualche reticenza, è suonata 
tuttavia come un atto d’ac¬ 
cusa per i picchiatori fasci¬ 
sti. 


Sono seguite, quindi, altre 
deposizioni di sottufficiali e 


A S. Giorgio a Cremano protesta di genitori 


Solo prime pietre 


ma niente scuole 


Chiuso un edificio in via 5. Giorgio Vecchia - I genitori degli alunni, hanno bloccalo 
ieri, per protesta il casello dell'autostrada * Disastrosa la situazione scolastica 


L’uscita del casello dell’au¬ 
tostrada Napoli • Salerno di 
S. Giorgio a Cremano è stata 
bloccata ieri mattina da un 
folto gruppo di dimostranti. 
Erano genitori che protesta¬ 
vano perchè un edificio sco¬ 
lastico sito in via S. Gior¬ 
gio vecchio è stato chiuso. 
11 proprietario dello edificio, 
non avendo percepito — que¬ 
sta la versione ufficiale — il 
fitto dal comune per molto 
tempo, si è rivolto al preto¬ 
re, il quale ha fatto apporre 
l sigilli alle porte della casa 
che ospita (da ben 10 anni), 
24 classi 

I dimostranti danno una 
versione completamente di¬ 
versa sulla chiusura dell’edifi¬ 
cio. Dicono che il proprietario 
dello stabile, volendo un 
aumento del fitto, cerchi con 
l’intervento del pretore e con 
il tacito consenso della am¬ 
ministrazione. di ottenerlo — 
Ernestina de Vito — una del¬ 
le madri in lotta per riotte¬ 
nere l’uso dell’edificio — ci 
ha detto: « La chiusura del¬ 
l’edificio di S. Giorgio vec¬ 
chio. costringe a nnndr? 
mia figlia, 9 anni, in un edi¬ 
ficio scolastico a un paio di 
chilometri di distanza. Capire¬ 
te che non è possibile costrin¬ 
gere le mamme ad accompa¬ 
gnare i figli a scuole tanto 
lontane ». 

Esasperata dalla mancanza 
di proposte della amministra¬ 
zione comunale. Colonia Vi¬ 
tale. 8 Tigli, 2 alle elementa¬ 
ri, il più piccolo di un anno, 
ha affermato, protestando ad 
alta voce: «Uno dei miei fi¬ 
gli l’hanno Inviato quasi a 
Portici, l’altro dovrebbe anda¬ 
re a scuola dalla parte op¬ 
posta di S. Giorgio. Come 


faccio? Il più piccolo non lo j 
posso lasciare a nessuno, per 
cui per accompagnare i miei 
figli a scuola, dovrei girare 
per ore con in braccio il più 
piccolo ». 

Sono 8 anni che all’inizio 
dell’anno scolastico, l’edificio 
di S. Giorgio vecchio rimane 
chiuso. 

« L’amministrazione comu¬ 
nale democristiana — ci con¬ 
ferma il compagno Luigi Bel¬ 
ila — non ha saputo fare al¬ 
tro che posare ” prime pie¬ 
tre”. A S. Giorgio si è vota¬ 
to il 20 giugno anche per le 
amministrative ed in piena 
campagna elettorale si è — 
addirittura — posata la se¬ 
conda ” prima pietra ” di un 
edificio che non sorge da 15 
anni. I lavori sono stati ap¬ 
paltati 2 volte, ma a parte 
quelle due prime pietre non 
si è visto nulla più ». 

- NeH’edificio chiuso dal pre¬ 
tore, trovavano posto 650 ra¬ 
gazzi circa, che in 12 aule 
riuscivano a trovare, con il 
doppio turno, il modo di stu¬ 
diare nei paraggi di casa pro¬ 
pria. Ma tutta la situazione 
delle sellale ^ementari e mi- 
terne a S. Giorgio è carente; 
la chiusura deU’ediricio di via 
S. Giorgio vecchia non ha fat¬ 
to altro che aggravare una 
situazione già da tempo di¬ 
sastrosa. Al momento attua¬ 
le 124 classi sono dislocate in 
66 aule di cui solo 22 sono 
di proprietà del comune. Il 
direttore didattico, Oreste 
Torio, ci ha detto che la si¬ 
tuazione si aggrava quando si 
va ad osservare il numero di 
esclusi nella scuola materna: j 
<r Rimangono esrlusi — infat¬ 
ti — dalle iscrizioni 204 bam¬ 
bini mentre solo 390 hanno 


trovato posto ». 

Alla manifestazione di pro¬ 
testa dei genitori degli alun¬ 
ni del plesso di S. Giorgio 
Vecchia, c'erano anche molti 
padri che lasciato il lavoro, 
insieme alle mogli, chiedeva¬ 
no la riapertura immediata 
della scuola. Antonio de Cre¬ 
scenzo. fabbro, 2 figli, Anto¬ 
nio Russo, impiegato, 3 fi¬ 
gli, Giuseppe Esposito, ope¬ 
raio, 4 figli, chiedevano a 
gran voce che la scuola fos¬ 
se riaperta « In un breve tem¬ 
po l’edificio deve essere riu¬ 
tilizzabile. nel frattempo deve 
essere organizzato il traspor¬ 
to con pulmini ». Una madre 
che con sei figli stava accan¬ 
to. ha però, controbbattuto: 
«il trasporto con pulmini lo 
accettiamo solo ed esclusiva- 
mente se con carattere tem¬ 
poraneo ». 

« Ci aspettavamo che il pre¬ 
tore reaulslsse le aule — ha 
affermato Gianni di Franco 

— non che le chiudesse. L’e¬ 
sigenza di tenere aperto l’edi¬ 
ficio di via S. Gioreio vecchia 
riguarda oltre 1000 genitori, 
per cui non è un problema 
marginale della vita cittadi¬ 
na ». 

«I.a nostra lotta — affer¬ 
ma Carlo Battaglia, un mem¬ 
bro del ronsi^Mo di circolo 

— deve rieuardare anche una 
jniwijnre rvn'>*!"« . ‘*'*“ ! '>st*~a. 
che le amministrazioni che 
hanno governato S. Giorgio 
non hanno saputo o voluto 

i n atto». 

Naturalmente I dimostran¬ 
ti mno intenzionati a conti¬ 
nuare nella orotesta fino a 
oliando non saranno accolte le 
loro istanze. 


V. f. 



I problemi 


denigrane d'autunno. 


Zucchet ha sempre 
la soluzione giusta. 


In autunno i problemi deBtg'ene non sono minori 
Sono soto meno evidenti perche le pome p*coge 
e i mutamenti di clima modificano le ab-tud.m dei 
topi e di ogni tipo d insetto 
Per questo la ‘garanzia* Zucchet è mportaote 
Perche ogni servizio Zucchet e garantito, mediante 


«serventi periodo, per un anno 
intero E chi impegna subito un 
servizio per H nuovo anno gode, 
inoltre. d un ulteriore vantaggio 
l'assistenza gratuita smo al 31 
dicembre 1976 
La vostra igiene m casa, sul 
lavoro, nel tempo libero Quan¬ 
do è affdata a Zucchet è sem¬ 
pre ri buone man. 


I pr reipati 'servizi* Zucchet- disinfestazioni, da* 

rateazioni, disinfezioni, trattamenti antin¬ 
quinamento della acqua, trattamenti partico¬ 
lari par parchi e giardini. Sono per Comuni. tvJu- 
shie. ente con .nta alberghi centri urbane grandi e 
prccot esercizi, v.fce e case private Garanzia d riuscita 



e d du-aia rilasciata per ogni 
seiW’O Sop'aRuoghi e preven¬ 
tivi graimTi 


ZUCCHET 


poliziotti della squadra po¬ 
litica ciie, molto spesso tra 
i « non ricordo » e le iden¬ 
tificazioni fatte a caso han¬ 
no sfiorato addirittura la re¬ 
ticenza. Un dato certo, co¬ 
munque, è emerso anche dal¬ 
le lacunose deposizioni della 
squadra politica: ad essere 
armati di pietre e di bulloni, 
a provocare il corteo e ad 
aggredire dopo i cittadini e 
i giovani a pasesggio per 
corso Vittorio Emanuele fu¬ 
rono certamente i teppisti 
fascisti. 

Dopo le forze di PS sono 
stati chiamati a deporre di¬ 
ri Vnti sindacali e di partiti 
politici presenti ai fatti in 
quella occasione. Ha deposto 
per primo il compagno Die¬ 
go Cacciatore, capogruppo 
del PCI alla Provincia. Do¬ 
po aver riportato brevemen¬ 
te i fatti della giornata del 
| 25 aprile Cacicatore ha rife- 
• rito sull’aggressione verifi¬ 
catasi a corso Vittorio Ema¬ 
nuele ad opera di fascisti 
armati di caschi e di basto¬ 
ni. « Più volte sollecitammo 
i funzionari di polizia ad in¬ 
tervenire ma ha aggiunto 
Cacciatore — nè durante il 
corteo nè dopo, quando vi 
fu l’aggressione armata la 
polizia seppe dare una rispo¬ 
sta adeguata alia prepotenza 
dei neofascisti, che semina¬ 
vano indiscriminatamente il 
panico nelle strade ». 

Le ultime due testimonian¬ 
ze della giornata hanno ag¬ 
giunto notevoli particolari 
allo svolgimento dei fatti: 
quella di Giuseppe Martino 
della segreteria provinciale 
della CGIL e quella di Enzo 
Torìaro corrispondente di 
« Paese Sera ». Dopo le in¬ 
numerevoli provocazioni — 
ha cominciato Martino — mi 
recai dai funzionari di poli¬ 
zia per chiedere un inter¬ 
vento che evitasse nei giorno 
del Trentennale della resi¬ 
stenza le provocazioni fasci¬ 
ste, già numerose nella pri¬ 
ma mattinata durante la sfi¬ 
lata del corteo ufficiale. 


VI AIUTA A VIVERE MEGLIO 


Zucctwt &p.A. 

Multila Chimica par la Fornitura 
Sarviii a Pro M oW par r i p i an a . 


Niate di Napoli - Vìa)* U. Maddalena, 384 • Tal. (081) 44.64.94/2t.05.41/2t.18.B8 


« Devo aggiungere — dice il 
sindacalista — che dopo il 
corteo i neofascisti si fecero 
ancora più aggressivi: par¬ 
tendo dalle loro sedi e spa¬ 
rando alcuni colpi di pistola 
li vidi sopravvenire all’altezza 
del Bar Corso armati di maz¬ 
za e di caschi e cominciarono 
ad aggredire i cittadini e an¬ 
tifascisti presenti sul posto. 
Ancora una volta sollecitai 1’ 
intervento della*polizia.', 

Ma anche in quella occa¬ 
sione il nostro intervento si 
rivelò del tutto inutile, poi¬ 
ché i teppisti fascisti furono 
lasciati liberi di scatenarsi. 

Confermo — ha concluso — 
che l’avovcato Petillo (impu¬ 
tato) sollecitò assieme a me 
l’intervento delle forze di po¬ 
lizia. Con la deposizione di 
Todaro si è conclusa l’udien¬ 
za di oggi. 11 giornalista di 
Paese Sera per primo a sca¬ 
gionato il compagno sociali¬ 
sta Petillo e poi ha aggiun¬ 
to che a prelevare i bulloni 
dalla ferrovia furono i teppi¬ 
sti fascisti. 


Il giornalista verificò l’in¬ 
formazione sottoponendo al¬ 
cuni reperti ai Funzionari e 
ai dipendenti delle Ferrovie. 
Il processo si concluderà do¬ 
po altre due udienze, il 22 ot¬ 
tobre. 


Ugo Di Pace 


telenapoli 


TELENAPOLI •• 

DOMENICA 3 OTTOBRE 

20,00: Apertura dai program¬ 
mi - Ora esatta - TE- 
LENAPOLI oggi: de¬ 
scrizione dei program¬ 
mi • COSA ACCADRÀ’ 
DOMANI. 

20,30: Film: «La STRADA 
PER FORTE ALAMO» 
Regia: John Old. 

21,30: ST - Settimanale di 
attualità - Telenotizie. 

22,30. Ora esatta • « DITELO 
A NOI ». 

23,15: Film: «OMICIDIO 

PER APPUNTAMEN¬ 
TO». Interpreti: Gior¬ 
gio Ardisson, Gunther 
Stoll - Ora esatta - 
BUONANOTTE. 


Dopo la chiusura della ditta « Aquino » 


Occupato il Comune 
di Atripalda dai 
lavoratori in lotta 


Sono in sciopero da 18 giorni - Ieri mattina manifesta¬ 
zione di solidarietà - Domani incontro in prefettura 


Da ieri il municipio di Atri- ; 
paldd è occupato dai 12 lavo- I 
ratori della ditta « Aquino » ! 
— una piccola azienda che 1 
produce infissi — in lotta da ; 
18 giorni contro i licenzia¬ 


menti decisi il mese scorso 


dal padrone. I lavoratori han 
no ricevuto l'immedi’ata soli¬ 
darietà delle forze sindacali, 
dei partiti democratici e del¬ 
le amministrazioni di Atri- 
palda e Manocalzati nel cui 
territorio è ubicata la fab¬ 
brica. Una riunione presso la 
prefettura di Avellino è pre- | 
vista per le 10 di domani. 
Una combattiva manifestazio¬ 
ne si è svolta ieri mattina 
ad Atripalda con l'adesione 
dei partiti democratici e del- • 
le amministrazioni comunali 
di Atripalda e Manocalzati. 
La solidarietà del PCI è stata 
port’ato dal compagno on. Ni¬ 
cola Adamo. 


Finisce 
a coltellate 
una lite 
nel traffico 


Dopo il comizio dei dirigen¬ 
ti sindacali si è formato un 
corteo che ha raggiunto la 
sede comunale di Atripalda 
dove si è svolta una riunione. 
F,’ stato inviato un fonogram 
ma al prefetto perché si fa¬ 
cesse promotore di un incon¬ 
tro con il titolare deii’azìen- 
da. E’ stato posto anche il 
problema di una possibile re¬ 
quisizione della fabbrica, mi¬ 
sura alia quale il comune di 
Manocalzati potrebbe autono¬ 
mamente giungere nel caso 
in cui il padrone dell’azienda 
dovesse intestardirsi nella 
sua decisione di cessare l’at¬ 
tività e licenziare i lavoratori. 
Per sollecitare un intervento 
rapido e attivo dei poteri pub¬ 
blici i 12 lavoratori della « A- 
quino » hanno deciso di oc¬ 
cupare, al termine dell’as¬ 
semblea. l’aula consiliare. 


La notizia che la ditta « A- 
quino» intendeva licenziare i 
suoi dipendenti e la decisione 
di chiudere entro il 31 settem¬ 
bre avevano suscitato imme¬ 
diate reazioni ad Atripalda: 
non solo perché si tratta di 
altri 12 lavoratori che vanno 
ad allungare la lista dei disoc¬ 
cupati ma anche perché si av¬ 
verte in pericolo che comin¬ 
cia a incombere su tutta la 
rete di piccole e medie a- 
ziende che sono la base del¬ 
la precaria economia della zo¬ 
na e dell’intera provincia di 
Avellino. 

La risposta dei lavoratori è 
stata immediata: appena rice¬ 
vuta il 15 settembre la let¬ 
tera di preavviso di licenzia¬ 
mento sono entrati in sciope 
ro; la CGIL ha sollecitato più 
volte il padrone a un incon¬ 
tro. Per tutta risposta costui 
ha fatto sapere che lui è 
stanco e vuole chiudere: i la¬ 
voratori si arrangino. Ma il 
fatto che egli non abbia vo¬ 
luto discutere nessuna delle 
soluzioni alternative suggerite 
dal sindacato e dai lavorato¬ 
ri fa pensare che in realtà 
il titolare dell’azienda « Aqui¬ 
no» usa l’arma del licenzia¬ 
mento per ottenere dallo Sta¬ 
to altri finanziamenti. Di qui 
la richiesta ai poteri pubbli¬ 
ci perché intervengano con 
decisione e costringano il pa¬ 
drone a una trattativa rapi¬ 
da e concreta che abbia co¬ 
me primo punto la riapertu¬ 
ra immediata della fabbrica. 

In un comunicato approva¬ 
to al termine dell’assemblea 
di ieri mattina i due Comuni 
interessati, sindacati e forze 
politiche hanno ribadito la 
necessità di una rapida solu¬ 
zione della vertenza e la lo¬ 
ro volontà di appoggiare fino 
in fondo la lotta dei lavo¬ 
ratori. 


Bufalini 
chiude 
il festival a 
S. Maria C. V. 


Stupida controversia, ieri 
pomeriggio, in via Chiaia, 
fra due giovani, che ha pro¬ 
vocato per futili motivi, il 
ricovero all’ospedale Loreto 
Crispi di uno di essi, Anto¬ 
nio Mirto, diciottenne, e abi¬ 
tante in via S. Caterina da 
Siena. 56. 

I! giovane, insieme all’ami 
co Giuseppe Miele, originario 
di S. Antimo, percorreva via 
Chiaia in una 500. targata 
Napoli 875786, quando si è 
trovato davanti altri due ra¬ 
gazzi che ostruivano il pas¬ 
saggio. Si sono fatti strada 
suonando il clacson e dopo 
500 metri Giuseppe Miele ha 
posteggiato la macchina, ed 
entrambi sono scesi. 

Ma dopo pochi metri si 
sono imbattuti nei giovani 
che poco prima si erano tro¬ 
vati davanti ed è nata una 
sciocca disputa. Uno dei ra¬ 
gazzi. sconosciuti, ha dato una 
testata ad Antonio Mirto, fe¬ 
rendolo al setto nasale, poi. 
non contento ha estratto un 
coltello e lo ha ferito con 
tre coltellate. Fortunatamen¬ 
te le coltellate, due all’ascella 
sinistra, e una alla schiena, 
non sono state molto peri¬ 
colose. 

Antonio Mirto è stato ri¬ 
coverato urgentemente al Lo¬ 
reto Crispi. e in un primo 
momento i medici si erano 
riservati la prognosi, in se¬ 
guito le sue condizioni sono 
migliorate. Sconosciuti i par¬ 
ticolari dei motivi che hanno 
fatto degenerare l’incontro 
fra i quattro giovani in pie¬ 
no traffico cittadino. 


SORRENTO - Dopo un anno di esperienza amministrativa 


Il PRG banco di prova 


della nuova Giunta 


Sarà discusso in consiglio comunale ed è il primo risultato importante dell'accordo 
raggiunto Ira DC, PCI, PSI, PRI, PSDI * Lo sforzo della giunìa e l'eredità laurina 


Un anno fa, sotto la spiti 
ta del voto del 15 giugno, 
veniva eletta unitariamente a 
Sorrento una giunta democra¬ 
tica presieduta dal sindaco 
de Barbato, espressione di 
una ampia maggioranza, co¬ 
stituita da DC, PCI. PSI, PRI 
PSDI. Vogliamo fare un con¬ 
suntivo di questo primo anno 
di amministrazione di questa 
città, disastrata da una spe¬ 
culazione edilizia selvaggia e 
da quindici anni di malgo¬ 
verno laurino: abbiamo per¬ 
ciò avuto un colloquio con il 
compagno Abronzino, capo¬ 
gruppo del PCI, e con il 
compagno Schisano, segreta- 
rio politico della locale se¬ 
zione del PSI. 

Noi vogliamo sapere soprat¬ 
tutto die cosa si sta facendo 
per avviare a realizzazione il 
PRG della città che. dono ol 
tre sei anni, sta per essere di¬ 
scusso in consiglio comuna¬ 
le. dopo essere stato rinvia¬ 
to dalla Regione con profonde 
c radicali modifiche. « La di¬ 
scussione che si terrà in con¬ 
siglio comunale di qui a po¬ 
co. noi speriamo al più pre¬ 
sto — ci dice Abronzino — 
rappresenta a nostro avviso 
un momento di veli fica della 
reale volontà di rinnovamen¬ 
to che questa amministrazio¬ 
ne vuole portare avanti, è un 
nodo centrale, un banco di 
prova per la intera coalizione. 

« Noi comunisti non siamo 
contrari, in linea di principio 
ad apportare qualche modifì- 
e.» al piano, beninteso purché 
queste non siano in centra 
sto con i criteri fondamenta : i 
del piano e non comportino un 
ulteriore ritardo, ed è proprio 
questa eventualità che ci ren¬ 
de più propensi ad una appro 
vazione del piano così come 
è, avendolo giudicato nel com¬ 
plesso positivamente». 

«Anche per i socialisti, di¬ 
ce Schisano, è necessario da¬ 
re al più presto a Sorrento 


questo strumento essenziale 
che è il PRG; il problema 
è solo di tempi tecnici e buio 
oratici, eventuali proposte di 
modifica come la viabilità ru 
rale, t parcheggi la zona per 
gli artigiani, se dovessero r.- 
sultare utili eri opportune non 
possono fare altro ohe miglio¬ 
rare il piano stesso. 

« Comunque oggi Sorrento, 
dopo anni di attesa e di arti- 
ficia-ri e interessati ritardi ha 
finalmente il suo piano ie- 
golatore, uno strumento che 
deve divenire il punto di par¬ 
tenza per un discorso nuovo 
sullo sviluppo urbanistico del¬ 
la città e tocca alle forze po 
litiche eri alla partecipazione 
dei cittadini avviarne una ge 
stórne democratica». 

Abronzino e Schisano pon¬ 
gono in risalto le notevoli dif¬ 
ficoltà incontrate dall’ammi¬ 
nistrazione nei pi imi mesi nel 
rimuovere la posante eredi¬ 
tà laurina: in seguito alcuni 
positivi risultati sono stati 
raggiunti: nel campo dell’edi¬ 
lizia scolastica si è ottenuta 
la buona disponibilità di locali 
specialmente per la scuola 
materna; si è cominciato a 
colpire l’abusivismo edilizio; 
si è bloccata ogni forma di 
assunzione clientelare: è stata 
approvata la nuova pianta or¬ 
ganica del personale; si è pro¬ 
ceduto alla revisione dei ruo¬ 
li per la impasta di N.U., 
rilevando numerose evasioni. 
Un fatto senz’altro nuovo è 
stato la diversa posizione as¬ 
sunta dall’amministrazione co¬ 
munale nei confronti delle lot¬ 
te dei lavoratori degli alber¬ 
ghi per il rispetto del contrat¬ 
to nazionale di lavoro, per 
il mantenimento dei livelli oc¬ 
cupazionali e per la garanz.a 
ilei posto di lavoro, per il con¬ 
trollo sugli investimenti e le 
ristrutturazioni delle aziende. 

L’amministrazione comuna¬ 
le, sensibile ai problemi del 
mondo del lavoro, si è assunta 


il ruolo di mediatrice nella 
veitenza tra i sindacati e 11 
padronato. E’ questo un fatto 
episodico ma abbastanza si¬ 
gnificativo. Certo sono anco¬ 
ra molte le cose da fare e 
per il futuro gli impegni sa¬ 
ranno sempre più gravosi: a 
fine d'anno bisognerà discu¬ 
tere ed approvare il bilancio 

« Ci sono lentezze e ritar¬ 
di che bisogna colmare — 
dice Abronzino — ad esemplo 
bisogna rendere operanti tut¬ 
te le commissioni, per alcune 
manca ancora reiezione dei 
componenti, le altre sono solo 
sulla carta. Alla Comunità 
montana non sono stati anco 
ra rinnovati i rappresentanti 
del comune ». Ma come si fa 
notare anche Schisano, il pro¬ 
blema di fondo è Vallargli- 
mento e lo sviluppo della vi¬ 
ta democratica, con la rie,« 
zione dei consigli di quartier* 
e la diretta partecipazione dei 
1 cittadini alle vicende politico 
amministrative della citta 
« Come pure — secondo Sebi 
sano — sarebbe ausi.cabile 
un maggiore collegamento tra 
i vari enti, come l’Ospedale. 
l’Acquedotto, ecc. e l’arimi 
nistrazìone comunale ». 

« Tante intenzioni sono pur 
troppo ancora rimaste sulla 
carta — dice Abronzino — e 
non è mancato e non mar e he 
rà da parte nostra, come 
do da parte dei compagni so 
cialisti, l’autocritica per qui’ 
le che possono essere le no 
stre responsabilità ». Cun.nn 
sii e socialisti però soni e- " 
cordi nel rilevare che se c’ ¬ 
stata lentezza, se cl sono sta: 
ritardi e poca decisione e : - 
cisività nell’azione deH’nmnv 
nistrazìone ciò è dipeso ancT r 
dai contrasti interni alla DC* 
e in definitiva, all’assenza ri 1 
un indirizzo preciso e di in 
quadro politico stabile all’in 
terno di questo partito. 

Roberto Keller 


La partita 


i 


ultime dagli spogliatoi 


Catanzaro-Napoli: tutti fiduciosi 


Vigilia tranquilla per Pesao- 
la. Fugati gli ultimi dubbi 
sull’impiego di Juliano. il tec¬ 
nico azzurro manderà in 
campo la stessa formazione 
che, pur non entusiasmando 
è riuscita a piegare quasi 
tutti gli avversali affrontati fi¬ 
nora e cioè; Carmignani, Bru- 
scolotti. La Palma; Burgnich, 
Vavassori. Orlandini; Massa, 
Juliano, Savoldi, Vinazzani, 
Chiarugi. 

Su Napoli Catanzaro vedia¬ 
mo che cosa ne pensano i 
protagonisti — cominciamo 
dagli spogliatoi della squadra 
di Di Marzio. 

Boccolini, ex. nostalgico ma 
senza dente avvelenato: « Di¬ 
rei che si tratta di un debut¬ 
to difficile per entrambe le 
squadre. Il Catanzaro deve 
festeggiare degnamente il 
ritorno in A; il Napoli deve 
partire con il piede giusto nel 
tentativo di raggiungere quei¬ 
robiettivo che da tre anni in¬ 
segue. In definitiva penso che 
un pareggio finirebbe con lo 
star bene a tutti » Boccolini 
giocherà con il dente avvele¬ 
nato? 


Oggi manifestazione di chiu¬ 
sura della festa. dell’Unità 
d; Santa Mari3 Cappa Vete- j 
re. Interverrà, alle ore 17.30. | 
il compagno Paolo Bufalini j 
deila segreteria nazionale del 


partito. 


«No. In fondo la società 
sul piano formale è stata ab¬ 
bastanza corretta nei miei ri¬ 
guardi; forse ha sbagliato su 
quello umano. Comunque per 
me sarà una partita come 
tante. Spero che il Catanza¬ 
ro vinca, ma faccio auguri di 
tutto cuore al Napoli per lo 
scudetto». 

Un altro ex. Sperotto: « Un 
pareggio 0 a 0 e tutti conten¬ 
ti. In caso contrario vincerà 
chi segnerà per primo ». sen 
tcnzia telegraficamente. 

Infine Di Marzio, l’allenato¬ 


re; «Se i ragazzi scenderan¬ 
no in campo al massimo del¬ 
la concentrazione c della de¬ 
terminazione potrebbe acca¬ 
dere di tutto. Anche una vit¬ 
toria per noi. ipotesi questa 
non de! tutto da trascurare. 
Noi vinciamo la partita e il 
Napoli il campionato. Va be¬ 
ne»? 

Ci trasferiamo negli spoglia¬ 
toi azzurri. Massa in lontanali 
za, sorridente, mostra verti¬ 
calmente a « V » l’indice c 
il medio della mano sinistra. 
Indica una vittoria per 2 a 0? 
non abbiamo i! tempo di chie¬ 
derglielo. è già fuori. 

Più misurato appare Savol¬ 
di: «Su questi campi può ca¬ 
pitare di tutto, perciò andia¬ 
moci piano con le previsio¬ 
ni troppo ottimistiche. Il Ca¬ 
tanzaro è tra le "provinciali" 
forse la più forte e dovremo 
faticare parecchio per ottene¬ 
re un risultato utile». 

Anche un pareggio può es¬ 
sere considerato un risultato 
utile? 

« Dipende da come si met¬ 
terà la partita. Se dovessero 
segnare prima loro in questo 
raso anche un pareggio potreb¬ 
be essere consid.rato positi¬ 
vo ». 

Prima di salutare gli azzur¬ 
ri. sentiamo il pronostico di 
Pesaola. 

« F." finito il tempo in cui 
esisteva un netto divario tra 
"grandi” e "oiccolc” squadre. 
Ozgi c’e un certo livellamento 
per cui è diffide far prono- 
stici. Al limite si rischia di 
perdere anche ccn l'ultima in 
classifica se la si sottovaluta 
troppo. E’ chiaro che questo 


discorso non vale per la no¬ 
stra avversaria di oggi pome¬ 
riggio in quanto il Catanzaro 
si presenta sulla carta come 
una squadra da centroclassi- 
fica e perciò è ancora più dif¬ 
ficile fare una previsione. 

« Una casa tuttavia è certa: 
se giocheremo con impegno e 
al massimo della concentrazio¬ 
ne potremo senz'altro tor¬ 
nare a Napoli con i due pun¬ 
ti. Certo sarebbe stato meglio 
se avessimo incontrato il Ca- 


, tanzaro verso la quinta o se 
sta giornata quando, spento 
l’entusiasmo per il ritorno nel¬ 
la massima serie, gli animi sa¬ 
rebbero stati meno accesi. In 
ogni caso noi giocheremo per 
• vincere; al campo il compito 
di darci ragione. Almeno me 
lo auguro ». 

In un clima disteso e di 
grande fiducia, quindi, inizia 
; il campionato del Napoli. Agli 
I azzurri e a Pesaola i nastri 
I auguri. 


□ Il massaggiatore Di Meo 
fa causa al Napoli 


Andrea Di Meo. il massag¬ 
giatore del Napoli inaspettata¬ 
mente licenziato nel luglio 
scorso, ha intentato causa al¬ 
la società di via Crispi per 
vedere rispettati i suoi dirit¬ 
ti. E’ rappresentato dall’avvo¬ 
cato Marra, legale della Ca¬ 
mera del Lavoro di Pozzuo 
li. I motivi che hanno in¬ 
dotto la società a licenziare 
il Di Meo sono ancora osou 
ri. 

« Ancora non riesco a capi¬ 
re — spiega il massaggiato¬ 


re 


le ragioni che hanno 


spinto il Napoli ad adottare 
un cosi grave provvedimento 
nei miei riguardi. Parecchie 
persone, però, ini hanno fat¬ 
to capire che c'e stata anche 
la mano di qualche giocato 
re che "conta” ». 

Il giocatore che « conta » — 
secondo queste persone — a- 
vrebbe accolto favorevolmente, 
anzi lo avrebbe favorito, il li¬ 
cenziamento del Di Meo. 


«Spesso prima del venti 
giugno vi erano discussioni 
politiche negi spogliatoi — di¬ 
cono In sastanza — e fre¬ 
quentemente il massaggiatore 
dava luogo a "vivaci polenti 
che con qualche giocatore” ». 

■ ' Vi è però anche chi attri¬ 

buisce il licenziamento ai cam¬ 
biamenti verificatLsi ai vari li¬ 
velli nel luglio scorso. 

« Nuovo allenatore, nuovo al¬ 
lenatore in seconda, nuovo me¬ 
dico... Può darsi — insinuano 
— che a qualcuno di questi 
personaggi il Di Meo abbia 
dato fastidio». 

Comunque stiano le cose, 
vere o false le voce che elr- 
I colano in proposito, resta il 
fatto che dopo sei anni di 
lavoro, la società ha dato II 
benservito, senza preavviso, a 
un suo serio lavoratore sen¬ 
za addurre alcun motivo plau¬ 
sibile. 

Ogni ulteriore commento d 
sembra superfluo. 
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Comunicato della federazione del PCI 

_ __'_* j, t 

Caserta; la Provincia 

rischia l'immobilismo 

• ^ * , ' ■ ■ * • » ^ 

« Alla base di tale situazione è la logica della lottizzazione in* 
terna alla DC per la nomina dei rappresentanti dell'amministra¬ 
zione provinciale negli enti pubblici » afferma il comunicato 


Avellino: per risolvere la crisi di Comune e Provincia 

Precise proposte 
dei comunisti 

L iniziativa della Federazione comunista Irpina di ripren¬ 
dere la serie degli incentri interpartitici, spostando il di¬ 
battito su questioni di merito e proposte precise, lascia in¬ 
travedere qualche spiraglio di soluzione per le crisi del Co¬ 
mune di Avellino e della Provincia, dopo che le riunioni del 
fon-aglio provinciale avevano dato la preoccupante Impres¬ 
sene di una sempre piu grave divancazicne di posizioni tra 
le forze politiche. 

Ormai, si può dire che le riunicni interpartitiche si sus¬ 
seguono a r.tmo sei rato; a quella di ieri, ne seguirà un’altra 
oggi pomeriggio per trovare un accordo su importanti pro¬ 
blemi ancora lasciati in sospeso. Il tempo a disposizione non 
e c-rto molto: per martedì pomeriggio, infatti, è convocato 
il consiglio che deve eleggere il nuovo presidente e la nuova 
Giunta. Le lànce di fondo del tentativo comunista di superare 
.n modo positivo (cioè attraverso un forte rilancio dell’intesa) 
la situazione di crisi hanno, fondamentalmente, tre « punti 
di attacco»; 

1) l'approvazione di un preambolo politico che definisca 
il nuovo quadro dell’intesa: 

2) la definizione dell’accordo per le comunità montane 
ìrpme secondo quanto fu già stabilito nel documento sotto- 
scritto dai partiti democratici lo scorso anno aU’atto della 
intesa al comune capoluogo (in altri termini, le giunte della 
comunità mentane dovrebbero essere composte da tutte le 
forze democratiche): 

3) l’istituzione di alcuni meccanismi di garanzia per 
quel die riguarda il comune di Avellino e la Provincia, i quali 
dovrebbero consentire ai partiti che ncn entrano in giunta di 
contribuire validamente e in prima persona alla realizzazione 
dei programmi concordati. 

E’ proprio su questi ultimi e. più segnatamente, su alcuni 
obiettivi qualificanti che verte ancora la discussione tra i 
partiti. 

g. a. 


Tra Lettere e C. Mare 


V 

E indispensabile 
il servizio «Sita» 


La SITA, nel giorni scorsi, 
licenziando alcuni dipendenti, 
aveva fatto capire di essere 
intenzionata ad eliminare il 
servizio di collegamento con 
pullmann da Lattari a Ca¬ 
stellammare/- . 

Le immediate proteste de¬ 
gli abitanti della zona dei 
Monti Lattari, hanno porta¬ 
to ad un rinvio dell’interru¬ 
zione del servizio ed alla rias¬ 
sunzione dei dipendenti licen¬ 
ziati. 

Sarebbe molto grave — in¬ 
fatti — la decisione di priva¬ 
re del servizio una zona co¬ 
me quella dei Monti Lattari, 
priva di adeguate strutture 
scolastiche (per cui numero¬ 
si sono gli studenti che si re¬ 
cano a Castellammare a fre¬ 
quentare gli istituti di istru¬ 
zione) e con una massiccia 
presenza di operai pendolar* 
(fra questi. 150 sono impiega¬ 
ti nell'Alfasud di Pomigliano 
c il servizio SITA permette¬ 
va loro di raggiungere age- 
vo’mente la fabbrica). 

Per cercare di risolvere !a 
questione c’è stata anche una 
r.un’one alia Regione, alia 


quale hanno partecipato rap¬ 
presentanti sindacali, forze 
politiche democratiche e lo 
assessore ai trasporti, della 
Regione Campania. Del Vec- 
chic. La riunione ha fatto 
emergere l’esigenza di trova¬ 
le una alternativa di traspor¬ 
ti, se la SITA riconfermerà 
la sua volontà di troncare il 
servizio nella zona. 

A questo proposito, bisogna 
rilevare che si è parlato pai- 
anni della istituzione di una 
linea della Vesuviana che ser¬ 
visse l’intera zona, ma nono¬ 
stante le numerose discussio¬ 
ni non si è mai formulata 
una proposta concreta. Ora è 
necessario predisporre, un in¬ 
tervento concreto, per quan¬ 
to riguarda la situazione tra¬ 
sporti della zona. 

In un momento in cui tut¬ 
ta la nazione parla di una 
riorganizzazione del traspor¬ 
to pubblico di un ridimensio¬ 
namento dell’uso delia au¬ 
tomobile. è inconcepìbile, che 
si eliminino — addirittura — 
dei servizi pubblici di linea, 
essenz ali. come quello svolto 
dalia SITA nei Monti Lattari. 


In inerito alla situazione 
determinatasi all’amminlstra- 
zione provinciale di Caserta 
la segreteria della federazio¬ 
ne del PCI ha emesso il se¬ 
guente comunicato: « La am¬ 
ministrazione provinciale di 
Caserta rischia di precipitare 
nell’immobilismo proprio in 
un momento in cui la grave 
crisi che il paese attraversa 
richiede alle istituzioni e alle 
forze politiche democratiche 
la moltiplicazione degli sforzi 
e dell’impegno unitario per 
far fronte ai drammatici pro¬ 
blemi che si pongono. 

Alia base di tale situazione 
è la logica delia lottizzazione 
del potere tipica degli anni 
del centro sinistra che forze 
interne alla DC intendono 
imporre in occasione della 
definizione delle nomine dei 
rappresentanti dell’ammini¬ 
strazione provinciale negli 
enti pubblici. Questa logica, 
non solo ritarda le nomine 
stesse, ma impedisce all’am¬ 
ministrazione provinciale di 
affrontare e portare a solu¬ 
zione alcuni problemi urgen¬ 
tissimi. fra i quali l’avvio de¬ 
finitivo del consorzio provin¬ 
ciale dei trasporti, reso indi¬ 
lazionabile dalle accresciute 
esigenze delle popolazioni e 
dalla necessità di utilizzare 
rapidamente i fondi della 
legge regionali sui trasporti, 
pena la bancarotta dell’am¬ 
ministrazione provinciale per 
sostenere il bilancio della 
APTC. 

In questo modo si mortifi¬ 
ca e si mostra di non com¬ 
prendere la reale portata del¬ 
le intese programmatiche, 
realizzate dopo il 15 giugno 
dello scorso anno, e il fatto 
che alla base di esso doveva 
esservi un nuovo livello di 
rapporto tra le forze politi¬ 
che democartiche, la liquida¬ 
zione della pratica asfittica 
del centro sinistra e l’avvio 
di un nuovo modo di gover¬ 
nare ». 

Il comunicato termina con 
un appello ai partiti demo 
oratici affinché si superi l’at¬ 
tuale situazione e si giunga 
ad un reaie chiarimento che 
porti ad un più elevato livel¬ 
lo di unità tra le forze poli¬ 
tiche democratiche, tale da 
garantire il funzionamento 
delle istituzioni democratiche 
e dell’amministrazione pro¬ 
vinciale in particolare chia¬ 
ma i lavoratori, i cittadini, 
i giovani a realizzare un'am¬ 
pia mobilitazione per la ri¬ 
soluzione dei problemi •; 


f UPER 8, 

noleggio films 
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Un documento della federazione comunista 


PCI: per Benevento 
giunte d’emergenza 

Le attuali amministrazioni sono deleterie a tal j 
punto da non riuscire a garantire io svolgimento ! 
delie funzioni amministrative più. elementari j 


SCHERMI E RIBALTE 


Non si sa piu con chi par¬ 
lare o discutere se si va alla 
Provincia di Benevento, evi¬ 
dentemente è il momento più 
grave di una crisi che ha or¬ 
mai investito i due enti lo¬ 
cali della città. La paralisi è 
ormai totale. L’altro giorno, 
all’Incontro tra le forze po¬ 
litiche ed i dipendenti. I par¬ 
titi che compongono la giun¬ 
ta erano assenti: ieri, i par¬ 
lamentari della DC, non si 
sono presentati. La crisi è 
ormai nelle cose per ammis¬ 
sione esplicita del repubblica¬ 
ni e perché ormai sulla ne¬ 
cessità del suo superamento 
sono d’accordo oltre che ai 
socialisti anche i socialdemo¬ 
cratici ed i liberali: tutti i 
partiti cioè che con la DC 
ed il PCI firmarono nel set¬ 
tembre dello scorso anno l'ac¬ 
cordo programmatico. 

Le giunte, a giudizio del di¬ 
rettivo del PCI. sono deterio¬ 
rate a tal punto da non riu¬ 
scire a garantire lo svolgi¬ 
mento delle funzioni ammi¬ 
nistrative più elementari. La 
mancata attuazione e gli im¬ 
pegni programmatici qualifi¬ 
canti dell'intesa o addirittu¬ 
ra la loro violazione, come 
per le licenze edilizie rila¬ 
sciate dal sindaco di Bene- 
vento e la attuale paralisi, 
sono da imputare alla man¬ 
canza di volontà politica pre¬ 
valente nella maggior parte 
della DC che è attestata su 
una pratica amministrativa 
diretta a mantenere in vita 
quel sistema di potere respon¬ 
sabile dell'arretratezza econo¬ 
mica sociale e civile del San- 
nio. 

Ma. sempre a giudizio del 
diretttlvo la situazione si è 
deteriorata anche per le per¬ 
manenti lotte tra le varie fa* 
zioni e clientele e per l'assen¬ 
za di un reale rapporto con 
i bisogni delle masse popolari. 
Anche quelle forze all'inter¬ 
no della DC che sono sensi¬ 
bili alle istanze di rinnova¬ 
mento non riescono ad assu¬ 
mere una decisa iniziativa 
che valga a trarre la DC fuo¬ 
ri dal vecchio gioco di lotta 
per il potere 

Il comunicato del direttivo 
comunista afferma che viene 
dai fatti la conferma del giu¬ 
dizio espresso dal PCI sulla 
giunte c sulla necessità del 
loro superamento con la co¬ 
stituzione di giunte d’emer¬ 


genza sostenute da tutti i par¬ 
titi dell'arco ' costituzionale 
per affrontare almeno i pro¬ 
blemi più urgenti delle popo 
lozioni della provincia. L’ur¬ 
genza della svolta nella vita 
degli enti locali scaturisce 
dalla gravità dei problemi so¬ 
ciali incuoia, occupazione glo 
vanite, agricoltura, edilizia, 
sanità, trasporti); dai nuovi 
compiti degli enti locali per 
l’attuazione della legge per il 
mezzogiorno, la elaborazione 
dei piani di sviluppo delle co¬ 
munità montane, l'esercizio 
della delega delle importanti 
funzioni che la regione si ap¬ 
presta a trasferire agli enti 
locali: dallo stato di necessi¬ 
tà delle finanza locale che 
non consente nemmeno di ga¬ 
rantire il pagamento degli sti¬ 
pendi e la necessità della par¬ 
tecipazione alla lotta in atto 
per la riforma della finanza 
locale. 

I comunisti ritengono che 
solo con amministrazioni fon¬ 
date sull’unità di tutte le foi 
ze democratiche, capaci di 
mobilitare le classi lavoratri¬ 
ci e produttive delia provin¬ 
cia. sarà possibile un ruolo 
attivo del Sannio nella nuo 
va fase della vita del paese 
per la soluz one dei vecchi e 
nuovi problemi. 

E' necessario che la DC. 
die pure ammette la fonda¬ 
tezza del giudizio del PCI e 
delle altre forze politiche de¬ 
mocratiche. assuma la respon¬ 
sabilità di una posizione chia¬ 
ra. La gravità della crisi esi¬ 
ge soluzioni rapide innanzi a 
problemi che scoppiano e che 
non possono attendere. La DC 
non può continuare a scari¬ 
care sugli enti locali e a far 
pagare al lavoratori la sua 
crisi permanente. 

La federazione comunista, 
si afferma nel comunicato del 
comitato direttivo, quale che 
sia la risposta che darà la 
DC chiamerà il consiglio co¬ 
munale e provinciale a deli¬ 
berare su alcuni dei roblemi 
più urgenti ed a verificare in 
concreto le posizioni delle for¬ 
ze politiche. Il direttivo del¬ 
la federazione del PCI rivol¬ 
ge un appello alle forze la¬ 
voratrici, ai ceti produttivi, 
ai giovani perché la mobili¬ 
tazione e la lotta intervenga¬ 
no nella crisi per determina¬ 
re sbocchi unitari nell’inte¬ 
resse di tutto il Sannio. 


. TEATRI . . \ 

I ANCA «LUCCIO (VI* San Pasqua¬ 
le a Chtaia • Tal. 405.000) 
Questa sera alle ore 18,00, la 
Coop. Teatrale • Gli Ipocriti > 
pres.t '« La commedia del re 
bullona e del bullone re », scrit¬ 
ta e diretta 'da Luigi De Filippo, 
con Gennartno Palombo e Nello 
Màscia. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (Te¬ 
lefono 444.500) 

Campagna abbonamenti 76-77. 
MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
Tei. 417.426) 

Spettacelo di Strip-tease. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO ARCI - SOCCAVO (P.ta 
Attore Vitale) 

Ogni sera dalle ora 19 alla 24 
attività musicali 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 

Aperto tutti 1 giorni dalle ora 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

rChiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. Da Mura • Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16.30 - 22.30: «L'ul¬ 
tima donna » 

MAXIMUM (Viale Elana, 19 • Te¬ 
lefono 682.114) 

La due sorella 

NO (Via 5. Catarina da Sltna, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17 - 22.30: La fabbri¬ 
ca delle mogli, di Rian Fordes 
NUOVO (Via Montecalvarlo, 16 
Tal. 412.410) 

Taking oli, d'^Milion Formali 
(17,15 - 22,30) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 

Alle ore 18.30. 20.30, 22,30- 
« La donna delta domenica », 
di Luigi Comencmi 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - Ironie a» caserma Ber 
taglieri) 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Patsiello, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tal. 377.057) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi * SA (VM 14) 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

- Nuda dietro le siepe, con S. 

Kristei - S (VM 18) 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Mr. Klein, con A. Delon - DR 
AMBASCIATORI (Via Cnspr, 33 
Tel. 6B3.128) 

Nlna 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 

Gator, con B. Reynolds - A 
AUCU5TEU (Piatta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Liberi armati pericolosi 
AUSONIA (Via R. Caverò - Tele¬ 
fono 444.700) 

Uberi armati pericolosi 


: CORSO (Corso Meridionale • Te- t 
. telone 339.911) 

' ' Liberi armati parlcololi, con T. 

Milian - DR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Valreria 
Tel. 418.134) 

• -L'Innocente, con G. Giannini 

* DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tete- 
- lono 268.479) 

Brutti sporchi c cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poeno. 46 - Te- 
lelono 416 988) 

Barry Lyndon, con R. O’ Neal 
DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Invito a cena con delitto, con 
A. Qu.nnes - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Novecento, seconda parta, con 

G. Depardieu • DR (VM 14) 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Drum l'ultimo mandlngo, con 
K. Norton • DR (VM 18) 

ODEON (Piatta Piadigrotta, 12 
Tel. 688.360) 

Storia segreta di un lager fem¬ 
minile, con B. Tove 
DR (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

I sopravvissuti delta And*, con 

H. Stiglitz • DR (VM 18) 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 

Tel. 415.572) 

Bruiti, sporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Drum l’ultimo mandingo, con 
K Norton - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lt Augusto, 59 ■ Te¬ 
lefono 619.923) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313 005) 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

La casa dalle linestre che rido¬ 
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

. ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
: Tel. 377.583) 

| Per un pugno di dollari 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 

Una bella governante di colore 
ARISTON (Via Morghen. 37 Te¬ 
lefono 377.352) 

Stop a Grenwlch VIHage 


.CINETECA ALTRO 

Via Port'Alba, 30 
Riapertura MERCOLEDÌ' 6 
in anteprima 

ELETTRA, 
AMORE MIO 

il capolavoro di 

Miklos Jancso: 

ti dramma del potere e della 
. rivoluzione in un’opera di foi 
1 gorante fascino figuratilo 

1 « I 


PICCOLA CRONACA 


LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ’ 


l, ICE SNEI 

VENDE 

APPARTAMENTI 


CASTELLAMMARE DI STABIA 

VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 


PORTICI 

VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 


NAPOLI 

VIA PONTE DI CASANOVA 


PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 


Per inlormuioni e trattative: A 

Uffici della Società • Vie Cervantes, 15 • NAPOLI 

Telefoni: 32.23.5t - 32.23.t3 . 


IL GIORNO 

Oggi domenica 3 ottobre 
1976. Onomastico: Massimia¬ 
no (domani: Francesco). 

L’ATAN A PONTICELLI 

In accoglimento alle nume¬ 
rose richieste degli abitanti 
delle zone di Ponticelli - Cer- 
cola - 5. Sebastiano - Massa 
dj Somma, a partire dal 4 ot¬ 
tobre. in via sperimentale, 
l’autolinea 172-Nera assorbirà 
l’autolinea 178 spostando il 
capolinea da Cercola (p. Mu¬ 
nicipio) a Massa di Somma 
percorrendo via Riccardi - 
via Nuova S. Sebastiano Mas¬ 
sa di Somma. 

Inoltre verrà istituita l’au¬ 
tolinea 173 sul percorso: 
Ponticelli (p. De Iorio) - 
vi. Margherita • v. Princ. di 
Napoli - v. Botteghelle - v. 
Madonnelle (int. Rione In¬ 
cisi - Voila (p. Municipio), 
con esercizio ad agente uni¬ 
co. 

Sarà soppressa l’autolinea 
19. 

AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra¬ 
tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al wCotu- 
gno n o alle cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orario 8*20 ogni 
giorno. 


FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno delle far¬ 
macie di Napoli dal 2-10 all’ 
8-10 

Zona S. Ferdinando via Ro¬ 
ma 348; Montecaivario piaz¬ 
za Dante 71; Chtaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Chiaia 77. 
via Margelilna 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45; Mercato - Pendino 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11: S. Lorenzo * Vica¬ 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83. Staz. Centrale corso Luc¬ 
ci 5. via S. Paolo 20: Stella - 
S. C. Arena via Foria 201, 
via Materdei 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Aminei 249; Vomero Arenel- 
la via M. Piscicela 138, piaz¬ 
za Leonardo 28, via L. Gior¬ 
dano 144. via Mediani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta piaz¬ 
zi! Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154: Mia- 
no - Secondigliano corso Se- 
condigliano 174; Bagnoli via 
L. Siila 65: Ponticelli via B. 
Longo 52; Poggioreale via U. 
Poggioreale 152-h: Posillipo 
via Petrarca 105; Pianura via 
Duca d’Aosta 13: Chialano 
Marianella Piscinola corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano). 


FIORENTINI 


LUTà±LlU 

atto 2° m 

FIORENTINI 


FIORENTINI 


2 ° m 



VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

. ORARIO SPETTACOLI: 16-19-22 


ICC SAIE! 


' 7... 



GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 alle: 

Ti ; sabato e prefestivi dalle | 
14; domenica e altre festivi- i 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 3150 32 (Co- ! 
mando Vigili Urbani). Visita ! 
medica e medicine sono gra- i 
tuite. ; 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia piazza Ame- i 
deo 2. via D. Morelli 22. via 
Tasso 109; * Riviera piazza 
Torretta 24; Montecaivario 
via Roma 287, corso Vittorio 
Emanuele 245: S. Giuseppe 
via S. Chiara 10: Avvocata 
corso Vittorio Emanuele 475: 

S. Lorenzo via Pessina 88 S. 
Giuseppe dei Ruffi 2: Museo 
piazza Dante 71; Stella corso 
Amedeo di Savoia 212. piazza 
Cavour 174; S. Cario Arena 
via N. Nicoimi 55, via Para- 
disiello alia Veterinaria 45; 
Colli Aminai via Lieto Parco 
Giuiuam 12; Vicaria v:a Fi 
renze 84. corso Malta 167. via 
del Trivio 46: Mercato piazza 
Garibaldi 21: Pendino via 
Duomo 294; Poggioreale Staz 
Centrale corso Lucci 5, vi* 

N. Poggioreaie 152-h; Porto 
v.a Depretis 45. Vomero Are- 
nella via Palizzl 85. via Mcr- 
llam 27. piazza Muzi 25-a. via 
Michelangelo 38. via L. Gai- 
d:ero 136-138: Fuorigrotta via 
M. Gigante 62. via ConsaUo 
64; Posillipo via del Casale 5. 
via Petrarca 105; Soccavo via 
Epomeo 154, traversa pr.vata 
Cinzia 7; Pianura via Duca 
d'Aosta 13: Bagnoli via L 
Siila 65; Ponticelli via B. Lon¬ 
go 52; S. Giovanni Ted. pon¬ 
te del Granili 65. corso S. 
Giov. a Teduccio 268: Barra 
corso Sirena 384; Miano e 
Secondigliano via Vitt. Gnu 
nuele 11. via Monviso 9. via 
Diacono 61 a: Chiaiano • Ma- 
rlanella • Biecinota corso 
Chiaiano 28 (Chiaiano), piaz¬ 
za Municipio 1 (Piscinola). 


STRAORDINARIO SUCCESSO 

Al CINEMA ROXY 

«in fatto realmente accadutn 


pncfp- (rimario - 


‘ 4- -i, Vn V. . ik V • -Vi 


. ! 
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COLOnCir 


a p« Ut coll: 1 

Vietalo minori anni 14 


CINEMA 

ARLECCHINO 


BURT 

REYNOLDS 
"GATOR" 



LEVY GARDNER-LAVEN 

BURT REYNOLDS in GATOR 


con JACK WESTON-IAUREN HUTTON 
JERRY REEOrwfe po-**a Bqn o M/Cot 
Scrino do WILLIAM NORTON • D-eno da BURT REYNOLDS 
Predetto do JULES V LEVYe ARTHUR GaRDNER 
K/vth* A CHARLES BENRNSTEIN *TODO-AO 35 

hod^en Service, byDeree/Ferilr^/S-^f • Cop-e dtXolechro^es . 

i iiua«u4<u 4P Vette Artista 


ORARIO SPETTACOLI: 16 -18,10 • 20,20 - 22,30 
IL FILM E’ PER TUTTI 


BERNINI (Via Bernini, tll - Te¬ 
lefono 377.109) 

Paparino o C. Nat Far West 
CORALLO (Piatta G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestione 
DIANA ■ (Via Luca Giordano • Te- 
-, lelono 377.527) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
EDEN (Via G. Sanleltce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Una bella govcrnanla di colora 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293 423) 

Li ragatta alla pari 
GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A • Savana violenta 
DO (VM 18) 

Sala B - Totò lascia o raddop¬ 
pia - C 

LORA (Via Stadera a Poggiorea- 
la. 129 Tal. 759.02.43) 
L’allillacamere, con G. Gu.da 
S (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diat - Te¬ 
lefono 324.893) 

La ragatta alla pari 
PLA2A (Via Kerbaker, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Una bella governante di colore 
ROYAL (Via Roma. 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

L'ultima donna 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl, 63 . Te¬ 
lefono 680.266) 

Il mio uomo c un aelvagylo. 
con K. Deneu\e - S 
AMERICA (San Martino - Tele 
lono 24B.982) 

Il comune senso del pudore, 
con A Sordi SA (VM 1-1) 
AGNANO (Tel. 685.444) 

Mani sporche sulla città, con 
E. Gould ■ DR (VM 18) 
ASTORI A (Salita Tarsia Telefo¬ 
no 343.722) 

Roma, l’altra taccia della vio¬ 
lenta, con M Borzuili 
DR (VM 16) 

ASTRA (Via Mettocannonc, 109 
Tel. 321.984) 

Inconlro d'amore, con U. Orsi¬ 
ni - S (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

005 matti da Hong Kong con 
lurore, con i Char.'ots - C 
A - 3 (Via Vittorio Veneto Mia- 
no • Tel. 740.60.48) 

Nanù il liglio della Jungla, con 
T. Conway - A 


BELLINI (Via Bellini • Telefo¬ 
no 341.222) 

Qualcuno volò sul nido dal cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOUVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.352) 

- Roma, l'altra faccia della vlolan- 
1 ta, con M. Boizuffi / ’ 

' DR' (VM 18) 

CAPITOL (Via Maralcano • Tala¬ 
fono 343.469) 

Il gattopardo, con B. Lancastar 
DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441 ) 

Squadra antisclppo, con T. Mi¬ 
lieu - A 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te¬ 
lefono 416.334) 
lise la belva delle SS, con D 
Thome - DR (VM 18) 
DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.3391 
Simone e Matteo un gioco da 
ragliti, con P. Snnlh - C 
ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 68S.444) 

Il ladro di Bagdad, con 5 Rcevas 
LA PERI \ (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Gli amici di Nick Hctard, con L. 
Merenda - G 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Borsalino e Co., con A Delon 
POSILLIPO (V. Posillipo, 39 - Te¬ 
lefono 769.47.41) 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - 5 
QUADRI FOGLIO (Via Cavalleggcri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Il prolcta del gol, con J Cruyjll 
DO 

ROMA (Via Ascamo, 36 • Tele 
lono 760 19.32) 

La terra dimenticala dal tempo. 

con D McClure - A 
cmoiio 1 1 0 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. 5a\on 
G (VM 14) 

TERME (Via Poizuoli, 10 • Te¬ 
lefono 760 17.10) 

Il tiglio di Spartacus, con 5 
Reeves - SM 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.S8) 

Per un pugno di dollari, con 
C Eash.ood - A 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 • Te¬ 
lefono 377.937) 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EMBASSY D’ESSAI - ROYAL 


DONNE, AVETE VINTO 
IL MASCHIO E’ DISTRUTTO ! 


EDMONDO AMATI 


ORNELLA MUTI 


GERARD DEPARDIEU 



L’ULTIMA DONNA 


UN FILM DI 


MARCO FERRERI 


Tribunale penale di Milano: sentenza di 
assoluzione del capolavoro di 

MARCO FERRERI : ««L’ULTIMA DONNA » 

I nudi e gli amplessi non sono fini a se 
stessi ma vanno inquadrati nel discorso 
portato avanti dal regista... pertanto al 
film «« L'ULTIMA DONNA » di Marco Fer- 
reri, <« a buon titolo può essere attribuito 
il carattere di OPERA D’ARTE ». 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


SANTA LUCIA 

ABADIR (zona Vomero) 

EXCELSIOR 


(zona Ferrovia) 


Il cinema italiano ritorna 
ad essere « gra nde » Ul 

IL FILM PÌU' 
COMICO DEGLI 
ULTIMI ANNI IH 



■Ti* t* 


e CATTi Vi 


PER QUESTO FILM 
NINO MANFREDI E' 
CANDIDATO AL 
PREMIO OSCAR 1977 
COME « MIGLIORE 
ATTORE 

PROTAGONISTA » 

SPETTACOLI: 

S. LUCIA 

Ore 17 . 19.30 - 22.30 


ABADIR 

-rr- i .,.-.. _ Ore 16 • 18.10 - 20,20 - 22,30 

.unir SCK1 • MNI IMHUh a 

m I caSnim I mwrai > EXCELSIOR 

Ore li . ultimo 22 W 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'* VIA LEOPARDI 9 * 
ANCONA • TEL. 21.941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21.500) 


I dieci giorni di mobilitazione del PCI per la riconversione 

Incontri, dibattiti, assemblee 
per il rilancio deH’industria 

A Pesaro un'assemblea con il compagno Brini della commissione centrale economica • Altre iniziative per i can¬ 
tieri di Ancona, la CCL di Mondolfo, la Benelli, il Nuovo Pignone, le Cartiere di Fabriano, la Montedison di Montecchio 


PESARO, 2. 

Con l’assemblea pubblica 
svoltasi stamattina, sabato, 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale di Pesaro — presente 
il compagno Federico Brini, 
della Commissione centrale 
economica del nostro partito 
— anche nelle Marche sono 
entrati nella fase più viva 
« producente i dieci giorni 
di mobilitazione, indetti dal 
PCI, per il rilancio e la ri- 
conversione dell'industria. 

All’ assemblea di Pesaro 
hanno partecipato [iure rap¬ 
presentanti di altre forze po¬ 
litiche e molti sindacalisti. 
Al centro del dibattito la di¬ 
fesa e lo sviluppo dell'occu¬ 
pa/.ione. 

Per i prossimi giorni il ca¬ 
lendario è denso di iniziative. 
Citiamo le più significative: 
un dibattito ai Cantieri Na¬ 
vali Riuniti di Ancona (7 ot¬ 
tobre) con la partecipazione 
del segretario regionale del 


PCI, Claudio Verdini; una 
conferenza di produzione alle 
Cartiere Miliani di Fabriano; 
una conferenza compren sona¬ 
le a Montecchio sulla Monte- 
dison e la Benelli di Pesaro; 
un'assemblea operaia s.ul nuo¬ 
vo Pignone con l’on. Caran- 
dini ( 10 ottobre a Portore- 
canati); varie iniziative nella 
zona calzaturiera del Ferma¬ 
no e del Maceratese. 

Come si vede, i « di cci gior¬ 
ni » investono i maggiori gan¬ 
gli industriali della regione. 
In tutti i casi la tematica 
(esame della situazione, pro- 
Ijo.ste, soluzioni) è strettamen¬ 
te legata alla condizione della 
fabbrica, della città e del 
comprensorio su cui verte la 
discussione. 

Naturalmente, al di là della 
specificità dei problemi di 
\olta in volta Sfrontati, e- 
mergono linee di tendenza ab¬ 
bracciatili interi gruppi e set¬ 
tori produttivi. 


A quest'ultimo proposito, ri¬ 
feriamo due esempi assai e- 
splicativi: uno attinente al 
Cantiere Navale di Ancona 
e l’altro alla CCL di Mon- 
doUo. 

Il momento difficile per il 
Cantiere Navale (mancanza 
di commesse) ha la sua ra¬ 
dice — pur non mancando 
problemi intrinsechi alla fab¬ 
brica — nello stallo, se non 
nel ridimensionamento, del¬ 
l’intera cantieristica italiana. 
Ci sono nodi importanti da 
sciogliere nel quadro di un 
piano di riconversione e ri¬ 
strutturazione del settore. 

Interlocutori sono, oltre il 
governo, la Fincantieri e — 
per quanto concerni* l’ammo¬ 
dernamento della flotta di Sta¬ 
to — la Finmare. Su questa di¬ 
rettrice si sta muovendo il 
Comitato permanente per la 
cantieristica (Comuni e Re¬ 
gioni). 


Dunque, non difettano cer¬ 
tamente i motivi di interesse 
del dibattito che, nell'ambito 
dei « dieci giorni ». avrà luogo 
al Cantiere Navale. 

E veniamo alla • CCL di 
Mondolfo, una fabbrica del 
legno sorta, grazie ed una du¬ 
ra e lunga lotta operaia, sulle 
ceneri della ex Cassese. Un 
impianto produttivo e l’annes¬ 
sa occupazione sono stati sal¬ 
vati, basta? 

Il Comitato Zona del PCI 
di Fano in un suo documento 
osserva: « Cosa potrà mai sor¬ 
gere di solido intorno alla 
CCL se questa finisce per 
essere quasi un reparto stac¬ 
cato di altre fabbricne? ». Al 
contrario, l’obiettivo è quello 
di fare della CCL un volano 
dello sviluppo del compren¬ 
sorio. 

Anche sulla CCL è prevista 
j una particolare iniziativa nel- 
! lo svolgimento dei « dieci 
| giorni ». 


Uno sconcertante riserbo circonda i movimenti in corso nella questura 

Il trasferimento di Tancredi 
desta perplessità a Macerata 

L'operazione sembra collegata al « caso » apertosi con lo spostamento a Spoleto del vicequestore Piccolo e ccn 
il suo conseguente ricorso al TAR - I risvolti di una vicenda che sì protrae, suscitando inquietanti interrogativi 


MACERATA, 2 

Cosa c’è dietro il trasferi¬ 
mento del capo-gabinetto del¬ 
la questura di Macerata dot¬ 
tor Leonardo Tancredi? 11 fun¬ 
zionario di PS aveva ricevuto 
nei giorni scorsi un cablo¬ 
gramma — direttamente dal 
Ministero degli Interni — con 
il quale lo si inviava « in 
missione » a Siena dal pros¬ 
simo 6 ottobre. Il fatto non 
può che essere collegato ai 
movimenti, non sempre chiari, 
avvenuti in questi ultimi tem¬ 
pi nella questura di Macerata 
e culminati con il trasferi¬ 
mento del vicequestore Piccolo 
presso il commissariato di 
Spoleto. 

La vicenda assunse nell* 
agosto scorso particolare 
rilievo: il vicequestore non 
accettò la misura nei suoi 
confronti (fece ricorso al 
TAR) che confermò anzi le 
accuse nei confronti di alcuni 
colleghi — tra cui lo stesso 


Impegno unitario per la crisi di Comuni, Province e Regioni 


Alcune misure subito 
poi profonde riforme 

Intervista al compagno Raffaele Giorgini, segretario 
regionale della Lega per le autonomie locali - L'8 ot¬ 
tobre a Senigallia assemblea dei smelaci marchigiani 


ANCONA. 2 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Raffaele Giorgini, segre¬ 
tario regionale della Lega per 
le autonomie e i poteri locali, 
quali saranno i temi princi¬ 
pali dell'assemblea dei sindn- 
ci marchigiani, convocala a 
Senigallia per venerdì 8 ot¬ 
tobre. 

Affrontando il tema della 
impostazione dei bilanci per il 
1!I77. intendiamo rilanciare —• 
ci ha risposto Giorgini — il 
movimento delle autonomie 
perché Governo e Parlamento 
adottino con urgenza i prov¬ 
vedimenti per Tar superare 
agli Enti loculi la drammatica 
crisi finanziaria c per avvia¬ 
re le riforme di fondo che 
interessano il sistema delle au¬ 
tonomie. Sottolineo la stret¬ 
ta connessione fra misure ur¬ 
genti c riforme strutturali per¬ 
ché anche i migliori provvedi¬ 
menti contingenti, da soli, non 
!>otrebbero clic riprodurre a 
breve scadenza l’insostenibile 
attuale situazione, in altri ter¬ 
mini reclamiamo misure per 
silurare lo stato ili collasso 
ma nel contempo decisioni clic 
modifichino il meccanismo che 
al collasso ha portato. 

Qualcuno sostiene che il di¬ 
rottamente di grosse risorse 
finanziarie verso gli Enti lo¬ 
cali non farebbe che aggra¬ 
vare ta già difficile situazio¬ 
ne economica del Paese. 

E’ esattamente il contrario. 

I Comuni, le Provincie, le Re¬ 
gioni. svolgono compiti inso¬ 
stituibili nella produzione c 
nella distribuzione di servizi 
sociali; assolvono un ruolo 
non secondario nel campo del 
i'economin, della programma¬ 
zione ecc-. per cui il supera 
mento della crisi finanziaria 
degli Enti locali è una delle 
condizioni per far uscire il 
Paese dalla crisi economica e 
sociale. D'altro canto quello 
degli Enti locali è un nodo 
non solo della vita economica 
e sociale del Paese ma anc ìe 
della vita istituzionale. Provi 
qualcuno ad ipotizzare uno svi¬ 
luppo itale della vita demo¬ 
cratica senza mettere in gra 
do di operare strutture fonda- 
mentali di libertà c di demo 
craz.ia quali i Comuni, le Pro 
vincie. le Regioni. 

Quindi una battaglia poli¬ 
tica ? 

Senza dubbio. Forse per 
troppo tempo le prese di posi 
none» le proteste, i convegni 
degli amministratori locali so¬ 
no potuti apparire come il 
« piaoto » degli addetti ai la 
voti. Si tratta oggi di susci¬ 
tare un'ampia presa di co 
scienza da parte dei lavora¬ 
tori e delle forze politiche de¬ 
mocratiche delle questioni 
sommariamente accennate e 
di creare quindi le condizioni 
perché, partendo dalle assem¬ 
blee elettive, ma non solo, si 


sviluppi appunto, una battaglia 
politica unitaria e popolare 
perché dulie buone intenzioni 
si arrivi ai fatti- Noi abbiamo 
apprezzato il fatto che, per la 
prima volta, un presidente del 
Consiglio incaricato, l’on. An- 
dreotti, rabbia consultato anche 
i rappr<esentanti delle autono¬ 
mie locali. Ma le buone inten¬ 
zioni non bastano più. 

Esiste un rapporto tra la 
discussione sui bilanci e i pro¬ 
cessi politici unitari ? 

Strettissimo anche se non 
meccanico. E’ significativo, 
per esempio, che dopo le am- 
minisYrative del 15 giugno ab¬ 
bia cominciato ad affermarsi 
una diversa logica nei rap¬ 
porti fra le forze politiche clic 
ha portato in alcuni casi, co¬ 
me alla Regione Marche, alla 
formazione di maggioranze di 
larga intesa, di numerose 
giunte unitarie come nelle Co 
munita montane, a voti uni¬ 
tari sui bilanci o sui program 
mi in più di un Comune. 

Più in particolare quali so¬ 
no gli orientamenti della Le¬ 
ga sui bilanci del 1977 ? 

Premesso elio non si può 
parlare dei bilanci del 1!*77 
Tacendo astrazione delle cose 
sin qui dette, ritengo che do 
eremo oliera re per contenere 
a! massimo la spesa corrente: 
per una rigorosa selezione del¬ 
la spesa in generale: per un 
miglioramento dei servizi sen¬ 
za ampliamento — salvi casi 
particolari — degli organici 
del personale: |ier un adegua 
mento della politica tariffaria 
di alcuni servizi prodotti e di¬ 
stribuiti dagli Enti locali. Un 
altro settore, poi. sul quale 
un |iare vada sollecitato il 
massimo impegno è quello del¬ 
la utilizzazione delle possibili¬ 
tà offerte dall'attuale legisla¬ 
zione in materia di accerta¬ 
mento fiscale. Sento, infine, 
l’esigenza di un coordinamen¬ 
to serio delle iniziative, specie 
in alcuni campi, dei Comuni, 
delle Provincie c della Regio 
ne. ai fini di una maggiore 
incisività e di una maggiore 
produttiv ità deila spesa 

Hai rccennato alla necessi¬ 
tà di un adeguamento della 
politica tariffaria. Cosa inten¬ 
di dire? 

Voglio dire che la politica 
tariffaria — in generale e fat 
to salvo il discorso delle mi¬ 
sure straordinarie di risana¬ 
mento della attJale situazione 
e di riforma — deve tendere 
a conseguire il pareggio fra 
cvMi e ricava. So benissimo 
che un obbiettivo del genere 
può essere raggiunto solo nel 
corso degli anni, ma l’ispira¬ 
zione non può che essere quel¬ 
la del pareggio, ricorrendo ad 
ima discriminazione delle ta¬ 
riffe per difendere i redditi 
più bassi. Ciò oltretutto sti¬ 
molerà un maggior controllo 
popolare delia gestione dei ser¬ 
vizi. 


Approvato ad Ancona 
un documento comune 

Alla riunione convocata dalla federazione del PCI hanno partecipato esponenti 
provinciali di DC, PSI, PSDI e PRI - Una dichiarazione del compagno Mariano Guzzini 


ANCONA, 2 

Convocata dalla Federazio¬ 
ne Comunista di Ancona si è 
tenuta nel capoluogo marchi¬ 
giano una riunione — ccn al¬ 
l'ordine del giorno la grave 
situazione degli Enti locali — 
cui hanno partecipato espo¬ 
nenti provinciali di DC, PSI. 
PRI, PSDI. Come obiettivo ur¬ 
gente, anche in occasione del¬ 
la approvazione dei bilanci di 
previsione dei Comuni per il 
1977. si è deciso di promuo¬ 
vere: 

— un valido soddisfacimen¬ 
to delle esigenze di crescita 
civile e di progresso sociale 
delle popolazioni della provin¬ 
cia; 

— una iniziativa efficace 
per fare uscire gli Enti lo¬ 
cali dalla crisi: 

— ravvio di un concreto 
sforzo per evitare una espan¬ 
sione della spesa pubblica e 
una coerente iniziativa per 
affermare l’esigenza della ri¬ 
forma della finanza locale: 

— l’impegno dei Comuni 
dell’Anconitano per una pro¬ 


grammazione regionale e na¬ 
zionale che sia finalizzata al 
rilancio degli investimenti e 
della occupazione. 

«PCI. DC, PSI. PSDI, PRI 
— citiamo una nota emessa 
al termine della riunione — 
ritengono opportune ricorren¬ 
ti consultazioni sulle proble¬ 
matiche emerse nell’incontro, 
nel quale si sono concordate 
le linee di un documento che 
affronti approfonditamente 
le questioni riguardanti il 
bilancio degli Enti locali e 
che verrà reso pubblico nei 
prossimi giorni ». 

Nell’incontro si è fatto un 
allaccio diretto con una ana¬ 
loga iniziativa presa dalle se¬ 
greterie provinciali dei parti¬ 
ti democratici di Pesaro, nel 
luglio scorso. 

« Riteniamo — ci ha detto 
il compagno Mariano Guzzini. 
segretario della Federazione 
PCI di Ancona — che la 
iniziativa di Pesaro anche per¬ 
chè è stata il punto di riferi¬ 
mento di più di un Interven¬ 
to nel nostro incontro inter¬ 


pretativo. sia andata a suo 
tempo nella giusta direzione 
e rappresenti a tutt’oggi un 
importante fatto politico. 

« Da parte nostra, in signifi¬ 
cativa concomitanza con il 
convegno di Viareggio e con 
la presentazione della propo¬ 
sta di legge del PCI sulla 
finanza locale, abbiamo cer¬ 
cato di segnare un punto a 
favore dell’unità nella ricer¬ 
ca del massimo consenso pos¬ 
sibile attorno ad una politi¬ 
ca di difesa dell’autonomia 
dei Comuni, di rigore nella 
spesa, di risanamento della 
finanza dello Stato, intesa co¬ 
me fatto unitario. Ci augu¬ 
riamo che da questo primo 
incontro si sviluppi il con¬ 
fronto sui problemi come spe¬ 
cifica l’ordine del giorno co¬ 
mune in modo che. partendo 
dai problemi, prevalga sempre 
lo spirito di servizio nei con¬ 
fronti della comunità, e la 
coscienza della gravità della 
crisi che travaglia il Paese, 
che non tollera Inutili cro¬ 
ciate e sterili divisioni ». 


A Fano si rischia la paralisi totale 

I dipendenti del Comune riceveranno gii stipendi di settembre grazie al 
prestito di una banca - Presa di posizione unitaria di partiti democratici 


FANO. 2 

Il rischio di un imminente 
blocco dei servizi pubblici, an¬ 
che quelli indispensabili del 
Comune di Fano, si delinea 
con estrema concretezza. Le 
finanze della Amministrazio¬ 
ne sono infatti allo stremo 
un ritlesso immediato si è 
aiuto con il mancato regola¬ 
re pagamento degli stipendi 
ai dipendenti. Questo proble¬ 
ma. però è in via di risoluzio¬ 
ne con l’anticipazione banca¬ 
ria di 250 milioni concessi 
dalla locale Cassa di Rispar¬ 
mio. ma tale somma è ap¬ 
pena necessaria per le retri¬ 
buzioni di settembre del per¬ 
sonale. die dovrebbero essere 
corrisposte lunedi o al mas¬ 
simo martedì 5 ottobre. 

I lavoratori, pur vedendo ri 
solversi i! loro problema im¬ 
mediato. hanno fornito nel¬ 
la circostanza una notevole 
prova di maturità civile c po¬ 


litica. manifestatasi nel cor¬ 
so delle assemblee e delle 
iniziative assieme ai rappre¬ 
sentanti dei sindacati, in cui 
hanno dibattuto seriamente la 
situazione complessiva del¬ 
l'Ente. 

La consapevolezza delle dif¬ 
ficoltà che si profilano per 
tutta la popolazione a causa 
deH’incertezza attorno al man¬ 
tenimento dei servizi sociali 
e pubblici di base — partico¬ 
larmente sviluppati nel Comu¬ 
ne di Fano — ha ■ determi¬ 
nato nei lavoratori la deci¬ 
sione di non interrompere io 
stato di agitazione fino al rag¬ 
giungimento di una sia pur 
provvisoria fase di respiro 
neU'attività del Comune. 

Le forze politiche (DC 
PDUP. PCI. PSI. PRI. PSDI) 
le organizzazioni sindacali. la 
Giunta comunale hanno avu¬ 
to un incontro al termine dt-1 
quale hanno sottoscritto una 
presa di posizione unitaria t 


richiamandosi al dibattito del¬ 
la recente seduta del Consi¬ 
glio comunale di Fano, hanno 
riconosciuto « la necessità di 
una rigorosa politica della 
spesa a tutti i livelli riaffer¬ 
mando che, pur nella grave 
contingenza, vanno difesi i di¬ 
ritti dei lavoratori e l’assi¬ 
curazione dei servizi indispen¬ 
sabili ». 

La situazione finan^aria del 
Comune di Fano non si disco¬ 
sta da quella della totalità dei 
comuni, grandi e piccoli, di 
tutta la provincia, che si av¬ 
viano inesorabilmente in 
mancanza di interventi solle¬ 
citi e adeguati, alla comple¬ 
ta paralisi. 

Anche da Fano sì leva la 
richiesta di iniziative, imme¬ 
diate per impedire la crisi 
definitiva degli Ent locali, le 
cui ripercussioni incidono pro¬ 
fondamente nell'assetto eco¬ 
nomico e sociale di tutta la 
collettività. 


dottor Tancredi — di conni¬ 
venza con ambienti neofa¬ 
scisti maceratesi. 

Il capogabinetto lascierebbe 
la questura di Macerata dopo 
13 anni di servizio: capo della 
mobile dal 1963 al 1969. quindi 
capo gabinetto del questore, 
fino alla improvvisa decisione 

Tutta la vicenda — dal 
« caso Piccolo » fino all’ul 
tima inspiegabile mossa — si 
è svolta in un rigoroso quan¬ 
to sconcertante riserbo. In 
città si fanno illazioni, si 
spiegano molte cose, ma sem¬ 
pre con un « si dice », cioè 
con dati molto approssimativi 
che rendono ancor più confusi 
i fatti reali. E invece ci sem¬ 
bra che. a maggior ragione 
oggi, dopo il trasferimento del 
dottor Tancredi, la pubblica 
opinione, le forze jxjlitiche 
abbiano bisogno di certezze, 
di conoscere che cosa stia 
dietro questo carosello di fun 
zionari. 

Già dietro la discussione 
aperta dal « caso Piccolo » i 
partiti attraverso i loro par¬ 
lamentari avevano tempestiva¬ 
mente chiesto al governo e al 
ministero di fare chiarezza 
sulla intera vicenda. 

Ma a quelle interrogazioni 
(Carandini, Benedetti e Ciar¬ 
loni per il PCI, Tiraboschi per 
il PSI, Sposetti per la DC) 
non è stata data risposta. 

Perché Tancredi se ne deve 
andare? 

Si tratta di una « punizio¬ 
ne »? 

Il tentativo di archiviare un 
caso allontanando un perso¬ 
naggio diventato scomodo? 

O forse il ministero ha cer¬ 
cato di risolvere la delicata 
questione, separando i pro¬ 
tagonisti. senza impegnarsi 
troppo nell’inehiesta. il che 
avrebbe portato a galla sicu¬ 
ramente probanti elementi di 
verità? 

I parlamentari comunisti, su 
incarico della federazione del 
PCI di Macerata, nella loro 
interrogazione avevano posto 
il dito sulla possibilità di tali 
collusioni e sull’urgenza di 
fare luce * sui presunti le¬ 
gami tra qualche dirigente 
della questura di Macerata e 
gruppi di neofascisti marchi¬ 
giani. visto che allo stato 1* 
unica conclusione della in¬ 
chiesta stessa (quella condotta 
dal dottor Bonanno su inca¬ 
rico del Ministero degli In¬ 
terni, ndr) risulta il trasfe¬ 
rimento con efficacia imme¬ 
diata e senza motivazione del 
vicequestore Vicario che se 
ne era fatto promotore ». 

In particolare i deputati co¬ 
munisti informavano il mini¬ 
stro Cossiga della preoccupa¬ 
zione suscitata nella popola¬ 
zione marchigiana e tra i fun¬ 
zionari e gli agenti della que¬ 
stura di Macerata « anche in 
relazione al fatto rilevato dal¬ 
la stampa nazionale e dai di¬ 
rigenti politici democratici, 
che nelle Marche la strategia 
della tensione ha registrato 
momenti assai gravi sfociati 
nei fatti di Ascoli Piceno, An 
cona e Camerino, dove sono 
emerse responsabilità di dire¬ 
zione delle indagini ». 

Come sopra abbiamo det¬ 
to, le interrogazioni del PCI. 
del PSI e della DC, nonché 
gli allarmanti quesiti pasti 
dagli organi di informazione, 
non hanno finora ricevuta al¬ 
cuna risposta esauriente. 

« Il fatto è — osserva il 
segretario della federazione 
comunista di Macerata Bru¬ 
no Bravetti — che non si può 
più continuare con l’altalena 
improduttiva dei procedimenti 
unicamente impostati su binari 
burocratico-amministrativi. 

Anche quello della polizia è 
ormai un mondo in fermento, 
ricco di impulsi innovatori. 

A questa spinta occorre da¬ 
re una risposta politica e non 
ridurre il tutto — le stesse 
ultime vicende lo testimoniano 
— a presunte sortite, isolate 
ed individualistiche, di questo 
o quel personaggio ». 
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DUE STILI 


I due (iiiotidium piti dif¬ 
fusi tu Alicorni (Il Corrie¬ 
re Adriatico e II Carlino) 
hanno riportato la notista 
di un probabile avvicenda¬ 
mento del compagno Giac¬ 
chila dalla funzione di 
sindaco di A n enia, sulla 
base iti informazioni di 
seconda mano, forse — so¬ 
prattutto per guanto ri- 
guaida a fonti» del Car¬ 
lino — velate da spirito di 
parte. 

Di fatti II Carlino crede 
di vedete in tali voci chis¬ 
sà quali «divergenze», e 
parla senza alcun motivo 
i salvo, appunto lo spa l¬ 
to di parte che antepone 
il gusto del polverone alla 
venta dei fatti...) di « ti¬ 
ni oziane » del compagno 
Giacchila. 

La verità è che Arnaldo 
Giacchila, grande fauna 
dell’antifascismo e ottano 
amministratore, che da 
sempre gode la fiducia e 
la stana non solo dei co¬ 
munisti ma di tutta la po¬ 
polazione di Arcana, che 
lo ha sempre votato igno¬ 
rando interessate campa¬ 
gne di stampa e intimida¬ 
zioni anche recenti, ha 
chiesto al Partito di poter¬ 
si dedicare con maggiore 
continuità e impegno a! 


suo incarico di assessore 
nella Comunità montana 
di Fabriano, che non è un 
carica compatibile con 
(niella di sindaco (come 
nota. forse maliziosamen¬ 
te. Il Corriere Adriatico) 
ma che — a giudizio del 
compagno Giacchili! e an¬ 
che di quanti giudicano 
persone e fatti con men¬ 
te sgombra da pregiudizi 
di parte — richiede m inte¬ 
sta delicata fase di avito 
un impegno costante e 
pressante. 

Il Comitato comunale 
del PCI di Arcevia ha pie 
so atto della volontà e 
spressa dal compugno 
Giacchiai, lo ha ringra¬ 
ziato fiatenuimente pu il 
lungo lai oro svolto in tan¬ 
ti anni di dilezione della 
Amministrazione comuna¬ 
le e dei ceti meno abbien¬ 
ti. e ha riconosciuto fon¬ 
date e giuste le esigenze 
poste. 

Non ha ritenuto nè di 
dover tendere pubblica ta¬ 
le derisione, nè di aprire 
una discussione sul futu¬ 
ro sindaco di Arce vìa. ri 
servandosi di compiere en¬ 
trambe le cose dopo che 
questo atto interno di par¬ 
tito avesse trovato la s un 
formalizzazione in Consi¬ 
glio comunale, e questo sia 


per rispetto liti confronti 
del compagno Giacchiai, 
sia per la giusta conside¬ 
razione che va data al 
massimo consenso citta¬ 
dino e alle diveisc forze 
politiche clic in quel con¬ 
cesso sono rappresentate: 
totalmente gratuite e fan¬ 
tasiose sono invece le to 
ci. riprese dal Cai Imo. mi 
una presunta rosa d< <■ pa 
pabili », colta non m .vi 
in quale giardino 

Questi i fatti Onesta 
vuo’e che si itici > una di¬ 
versità di «siile» monili- 
listico tra II Corr.ore e d 
Carlino, a tutto vantaggio 
de! primo 

Per a’tio, eh< riconta le 
posizioni assunte dw due 
quotidiani a< tempi de’la 
polemica t>a la prcteiluin 
e l’umminiìtiaz’one di .Ir- 
celia, ritrova una univa 
qui nei compoi tument’ 
che non può essere emuli¬ 
le... 

Certo, se i corrisponden¬ 
ti dei due quotidiani inve¬ 
ce di raccogliere « voci » si 
fossero rivolti ai diretti 
interessati, tutto sarebbe 
stato chiaro e semplice fin 
dall'iruz’o. 

Ma dopo, come si sin eb¬ 
be potuto scrivere quedo 
che hit scritto il Ciir'ino'’ 
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Intervista con il compagno Ettore Proietti Divi sui problemi della « Terni » 


Prosegue il dibattito sul ruolo degli enti locali 


Si chiedono fondi senza Macchina pubblica e sindacato 


sapere come utilizzarli 

Lo sciopero del 7 per ottenere un valido piano programmatico che comprenda la creazione di un 
fondo nazionale per la riconversione industriale • Pesante situazione debitoria • 40 miliardi nel ’76 


Le questioni dell'unità e dell'autonomia e il limite obiettivo della politica rivendicativa -1 rapporti tra 
movimentò dei lavoratori, partiti e istituzioni - La piattaforma del pubblico impiego - Contro ogni impo¬ 
stazione libero-professionistica - Concezione dello Stato e concezione della pubblica amministrazione 


TERNI. 2. 

Con lo sciopero del 7 ot¬ 
tobre, proclamato dalla Fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL, si en¬ 
tra nella fase decisiva t'o a 
battaglia per assegnare alla 
« Terni » un ruolo definito nel¬ 
la siderurgia di base, nello 
ambito di piani programmati 
per lo sviluppo di settori por¬ 
tanti dell’economia nazionale, 
come l’impiantistica, l’elettio- 
nica, l’elettronucleare, la can¬ 
tieristica. 

Di questo argomento abbia¬ 
mo parlato con il compagno 
Ettore Proietti Divi, segreta¬ 
rio provinciale della FIOM di 
Terni. 

« Il significato di fondo del¬ 
la lotta indetta dalle confede¬ 
razioni — ci ha detto Proiet¬ 
ti - è quello di ottenere un 
valido piano programmatico 
per il riorcYno delle narteci 
pazioni statali e la creazione 
di un fondo nazionale per la 
riconversione industriale, san¬ 
cendo criteri selettivi atti a 
favorire 1 settori portanti del¬ 
l’economia nazionale (non so¬ 
lo l’industria di trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli ma 
anche 1 settori chiave della 
elettronucleare, dell'impianti¬ 
stica ecc.). E’ dal program¬ 
ma di sviluppo di questi set¬ 
tori che si possono mettere 
a fuoco le esigenze della si¬ 
derurgia di base per le pro¬ 
duzioni cV. acciai speciali. Un 
ruolo particolare, a questo 
proposito, le confederazioni 
attribuiscono all’industria a 
partecipazione stat'ale. 

« Questo è il motivo di lot¬ 
ta — prosegue Proietti — che 
deve affermarsi per battere 
i disegni delle forze modera¬ 
te e conservatrici che, di fron¬ 
te alla drammatica crisi che 
travaglia 11 paese in tutti i 
settori (1 25 mila miliardi di 
deficit degli enti locali, i 25-39 
mila miliardi dell’industria 
sia statale che privata, di cui 
1000 per la sola EGAM. che 
non è più neppure in grado 
di pagare gli stipendi ai di¬ 
pendenti) non sanno che pro¬ 
porre programmi di decine 
di miliardi da utilizzale a 
pioggia, per non intaccare le 
posizioni di privilegio e di 
parassitismo esistenti sia nel 
settore pubblico che in quello 
privato. • 

« Anche le proposte del pre¬ 
sidente della Confindustria 
Carli, che suggerisce di tra¬ 
sformare i cobiti con le ban¬ 
che in altrettante azioni, in¬ 
tendono far ricadere sulle 
spalie della ’ collettività il 
prezzo degli errori che da 
trenta anni a questa parte si 
sono commessi, e lasciare 


Supermercati 
e strumentalismi 
fuori luogo 


Sulla vicenda del supermer¬ 
cato per il Quale il Comune 
di Temi ha emesso una or¬ 
dinanza di temporanea chiu¬ 
sura è intervenuto, con una 
interrogazione al sindaco, il 
capogruppo de in Consiglio 
comunale. Bruno. In sostanza. 
Bruno attacca l'amministra¬ 
zione comunale che avrebbe e- 
messo l'ordinanza per impe¬ 
dire che il supermercato dan¬ 
neggiasse l'attività commer¬ 
ciale di uno spaccio delle 
Ccop tsecondo Bruno, di pro¬ 
prietà del PCI) che si trova 
nelle immediate vicinanze del 
supermercato chiuso. Bruno i- 
noltre respinge sdegnato l'in¬ 
sinuazione che i prodotti ven¬ 
duti a così basso prezzo dal 
supermercato siano stati for¬ 
niti dal Vaticano e che un 
parlamentare de abbia diret¬ 
ti interessi nella vicenda. 

Bruno, seguendo una logi¬ 
ca di molti fanfaniani. non 
si è minimamente interessa 
to di chiedere al Sindaco qua¬ 
li erano i motivi dell'ordinan¬ 
za, di accertare quali ragioni 
hanno spinto il Comune a 
ordinare la chiusura del su¬ 
permercato. i 

Se avesse letto l'ordinan¬ 
za del Sindaco avrebbe veri¬ 
ficato che li non si parla di 
Coop, o di Vaticano o di par¬ 
lamentari democristiani. Sono 
ben altri i motivi della chiu¬ 
sura. 

Leggiamoli sull'ordinanza : 
li Agli effetti della attribu¬ 
zione della tabella dodicesi¬ 
ma derivante dalla voce mer¬ 
ceologica casalinghi, il certi/i 
cato sanitario è illegittimo; 

Zi dopo aver accertato la su¬ 
perficie del locale adibito al¬ 
la vendita, si è riscontrato che 
questa c in assoluto contra¬ 
sto con la normativa sui mi¬ 
nimi di superficie: 3) la su¬ 
perficie globale non può su¬ 
perare il raddoppio di quel¬ 
la del locale originario sen¬ 
za alterare le caratteristiche 
deU'esercizio e quindi Vequili- 
brio commerciale della zona. 

Di fronte a questi argomen¬ 
ti. Bruno che ha da dire? Che 
cosa voleva, che VAmministra- 
zione comunale non facesse 
rispettare le leggi vigenti, con¬ 
sentendo una prattea a dir 
poco sospetta e comunque non 
in regola? Ancora una colla 
quindi non si può che con¬ 
statare che il capogruppo dz ! 
preferisce muoversi in buse 
a preconcetti e non sulla ba¬ 
se dei fatti. 

Per questa grande impor¬ 
tanza ha anche il modo con 
cui i lavoratori sapranno coin¬ 
volgere le forze politiche e 
sociali, gli enti locali perchè 
Terni e la « Temi » abbiano 
il giusto riconoscimento per 
cui ta anni, al di fuori di 
ogni campanilismo, in una vi¬ 
sione realmente nazionale, ab¬ 
biamo lottato ». 

m. b. 


Inalterato l’attuale mmeccani- 
smo di sviluppo che a tanti 
fallimenti ha portato. Dai ri¬ 
sultati di questa lotta dipen¬ 
dono in gran parte le sorti 
della nostra fabbrica. E’ in¬ 
fatti la mancanza di un qua¬ 
dro di programmazione na¬ 
zionale, una conduzione politi¬ 
ca basata sulla lottizzazione 
del potere, che hanno porta¬ 
to l'industria italiana ad uno 
sviluppo cYsarticolato, pieno 
di duplicazioni, con sperperi 
di miliardi. In questo conte¬ 
sto dobbiamo spiegare anche 
la gravissima situazione del¬ 
la « Terni ». 

«Ciò non significa che non 
vi sono errori manageriali, 
siano essi riferiti alia direzio¬ 
ne generale che alle direzioni 
dei reparti. Questi errori ci so¬ 
no e nelle prossime settimane 
saranno esaminati con il mas¬ 
simo rigore, perchè anche 
sotto questo profilo noi voglia¬ 
mo portare il nostro contribu¬ 
to per una sana gestione 
aziendale. Ma vogliamo dire 
che gli oltre quaranta miliar¬ 
di di c’eficit che registreremo 
quest’anno, in aggiunta ai 52 
dello scorso anno, possono es¬ 
sere imputabili a tali defi- 
cenze in misura certamen¬ 
te non determinante. 

« E’ un fatto che nella no¬ 
stra fabbrica lo assenteismo 
non esiste, a detta anche del¬ 
la stessa direzione aziendale, 
se non nella misura dellT',; 
e come si sa, in ogni buona 
famiglia può esservi un l’.'l 
che non adempie ai propri 
doveri. Infatti l’assenteismo 
complessivo ilerie, malattie, 
infortuni, permessi) è del T.c, 
in assoluto non esistono gran¬ 
di fabbriche in Italia che pos¬ 
sano vantare tali percentua¬ 
li. Note sono anche le capaci¬ 
tà professionali delle nostre 
maestranze e certamente non 
ad esse dobbiamo attribuire 
eventuali insufficienze che an¬ 
dremo a registrare, il fatto 
ad esempio che le nostre at¬ 
trezzature impiantistiche, in 
virtù anche della duplicazio¬ 
ne degli impianti (come, nel 
caso del DCC. con la Breda) 
siano sottoutilizzate nella mi¬ 
sura del 3040'i. Il problema 
va ricondotto alla mancanza 
di una politica di sviluppo, al 
modo disordinato con cui è 
stata diretta l'economia nel 
nostro paese. •. '■ - 
■ «Queste sono una parte del¬ 
le cause vere della gravissi¬ 
ma situazione della « Terni », 
unitamente alla pesante situa¬ 
zione debitoria, che raggiun¬ 
ge la cifra pazzesca c'«i oltre 
240 miliardi di prestiti a bre¬ 
ve. sui quali si paga anche il 
20/ di interessi, e che l’a¬ 
zienda è stata costretta a con¬ 
trarre per finanziare gli aia- 
modenamenti degli impianti», 
pianti ». 

« Ecco perchè — ha ag¬ 
giunto Proietti — diciamo che 
con lo sciopero del 7 inizia la 
fase decisiva di una lotta che 
portiamo avanti da anni e 
che, allo stato attuale, va ver¬ 
so ia sua conclusione. Una 
conclusione in positivo, se riu¬ 
sciremo a sviluppare un gran¬ 
de movimento, tale da spin¬ 
gere indietro i disegni delle 
forze moderate, una conclu¬ 
sione in negativo se non sa¬ 
remo in grado di portare 
avanti questa battaglia con 
grande forza nelle prossime 
settimane, nei prossimi mesi. 

«Per concludere in positivo 
e quindi per dare forza al 
movimento di lotta, occorre 
che le forze democratiche non 
si limitino soltanto ad affer¬ 
mare il principio dei riordi¬ 
ni delle partecipazioni statali 
ma che sappiano dare a que¬ 
sto principio contenuti concre¬ 
ti sia in direzione delle strut¬ 
ture portanti della economia, 
sia per l’ottenimento di un 
piano energetico nazionale nel 
quale trovino uno spazio tutte 
le industrie manufatturicre. 
sia pubbliche che private, che 
operano nel settore. 

« Solo dall'esito delle batta¬ 
glie che stiamo portando 
avanti per la programmazio¬ 
ne economica nei settori por¬ 
tanti che ricordavamo, con 
!e relative ristrutturazioni 


# 



Operai al lavoro alle Acciaierie 


Comparsa sui giornali come 
elemento di scandalo, utiliz¬ 
zata dai partiti come strumen¬ 
to di battaglia politica, vis¬ 
suta dalla opinione pubblica 
come malattia dei rapporti tra 
politica e società civile, la que¬ 
stione della macchina pubbli¬ 
ca sembra schiacciare proprio 
coloro che più organicamen¬ 
te si sono battuti per la sua 
trasformazione: le forze e le 
organizzazioni sindacali. Sem¬ 
bra quasi che il movimento 
sindacale non riesca a distri¬ 
carsi dall’intreccio costituito 
dalle spinte rivendicative del 
personale, dalle disfunzioni 
obiettive degli strumenti am¬ 
ministrativi. dalle implicazio¬ 
ni che tali disfunzioni hanno 
su! giudizio su questa o quel¬ 
la forza politica a capo della 
amministrazione. 

In realtà siamo in presenza 
di un nodo generale della 
politica del sindacato che in¬ 
veste da un lato le questioni 
dell’unità e dell’autonomia 
dell’altro quello de! ruolo e 
del limite obiettivo della po¬ 
litica rivendicativa. Dobbia¬ 
mo domandarci se sia coni 
pito del sindacato possedere 
una propria idea dello Stato 
e si possa realizzare tale 
idea a’.l’interno delle piatta¬ 
forme rivendicativc. Io credo 
che se il sindacato volesse a- 
vere una propria idea origina¬ 
ria ed autonoma dello stato 
e delle . sue articolazioni, su 


di essa non si potrebbe co¬ 
struire alcuna unità sinda¬ 
cale. 

Altresì se il sindacato rite¬ 
nesse di poter esaurire la ri¬ 
chiesta fondamentale della 
riforma dello Stato all’mter- 
no delle piattaforme riven- 
dicative esso non farebbe che 
ripetere un errore di impo¬ 
stazione. già pagato, quello 
cioè di sostituirsi alle forze 
politiche e di vicariare pre¬ 
supposti o reali vuoti di pote¬ 
re con la iniziativa sindacale. 
La riforma, questa o ogni al¬ 
tra, è un processo che sinte¬ 
tizza linee politiche, imposta¬ 
zioni programmatiche e piat¬ 
taforme sindacali. 

Il mestiere del sindacato è 
quello di costruire tali ele¬ 
menti della riforma determi¬ 
nando una organizzazione del 
lavoro dei servizi e della ela¬ 
borazione tecnico-politica coe¬ 
rente e stimolante la riforma 
complessiva. Esso ha di fron¬ 
te, in questo ruolo, come con¬ 
troparte reale e formale, la 
amministrazione nei suoi va¬ 
ri aspetti. Ma questa contrat¬ 
tazione necessaria e vitale 
per il sindacato è solo una 
parte di un impegno più ge¬ 
nerale che vede nelle forze 
politiche e nelle istituzioni 
altri protagonisti non subal¬ 
terni. Per questo motivo il 
movimento sindacale espri¬ 
me. nelle piattaforme del pub 
blico impiego, la volontà di 


In una delle ione più povere della regione si lavora per la rinascita 

«Un consorzio sta salvando 
il comprensorio Trasimeno» 

In un documento del PCI si afferma l'importanza delle iniziative prese dall'onanismo nato per volontà dei Comuni in¬ 
teressali - Le scelte per l'agricoltura, per l'industria, nel campo dei servizi socio-sanitari, dei beni culturali e turismo 


La segreteria e il diret- ( permanente e polifunz’onale 


tivo del PCI del Compren¬ 
sorio del Trasimeno in un 
documento (di cui ripor¬ 
tiamo una sintesi) fanno 
il punto sulla situazione 
negli enti locali della zo¬ 
na c sulle proposte del 
partito: 

« Il Consorzio dei comuni 
del Trasimeno è stato in pas¬ 
sato la risposta che le no¬ 
stre popolazioni e tutte le 
forze politiche hanno dato 
alle necessità di unità, di as¬ 
sociazione e di riscatto di 
una delle zone più povere 
ed emarginate deirintcra re¬ 
gione: 


fra i comuni e con la par- non va ad intaccare l’auto- 
tecìpazione della provincia, è nomia fondamentale dei co¬ 
anche la risposta più adegua- munì, ma anzi la valorizza e 
ta a quei processi in corso ne evua >1 rischia delle po- 
cui abbiamo fatto riferì- chez./e, della parzialità set- 
merito. toriate e municipale. 

Comprensorio, come stru- «Quali risultati abbiamo 
mento di associazione inter- S‘ a ottenuto in questa pro¬ 
comunale e di progiammazio- spettiva? Il consolidamento 
ne regionale unitaria, stru- delia dimensione comprenso 
mento di riequilibrio regio- 1 riale a quasi tutti : livelli 


inazione, complessiva che i tempo , una consulta compo¬ 
ngo va ad intaccare l’auto- J sta da tutte le componenti 
nomia fondamentale dei co- j attive del settore. L’obbiet- 
muni, ma anzi la valorizza e i tivo è quello della formula¬ 
ne evita il rischia delle po- I zione del piano di zona at- 
chez.ze, della parzialità set- : traverso la sintesi delle ipo¬ 
tonale e municipale. . ! tesi riguardanti le aziende 

«Quali risultati abbiamo ; trainanti, le terre degli enti 
già ottenuto in questa prò-' pubblici, i centri mais e sui 
spettiva? Il consolidamento ! nico >°- al ™ne aziende indù 
delia dimensione coinprenso j 5 C strutture coope- 


nale, intercomunale e nel no¬ 
stro caso di raccordo inter¬ 
regionale: livello ottimale 

per il riassetto della macchi- 


attraverso numerose espe¬ 
rienze (centri turisfici. ope¬ 
re pubbliche, interventi sul 
lago, servizi sanitari, occu- 


pubblica. Comprensorio } pozione e agricoltura». 


gestore su delega dei comu¬ 
ni delle leggi regionali, stru- 


— In agricoltura, che resta 
determinante nelle nostre 


Per noi oggi il consorzio i mento unificante di program- i prospettive future, lavora da 

» . * 

ACQUASPARTA - Con l'amministrazione di sinistra 

Un anno di buon lavoro 

Il Consiglio comunale, dopo le dimissioni del compagno Morelli, ha eletto nuovo 
sindaco il compagno Di Bilonfo e assessori Fioro Pambianco e Anna Rifa Medori 

ACQUASPARTA, 2. j PCI ha sottolineato il fatto t II comunicato prosegue af- 

11 compagno Aroldo Morel* j che le speculazioni politi- ] fermando «che in questa fa- 

li, sindaco comunista di Ac* j che fatte da alcune forze | se politica l’impegno dei co- 

quaspaira. -s. e p.eseii.aiJ l m merito aìle dimissio- . munisti è totale anche in 

ieri al Consiglio comunale di- j ni dovute a contrasti interni I considerazione del fatto che 


ieri al Consiglio comunale di¬ 
missionano. a causa dei no 
tevoh impegni di lavoro (se¬ 
gretario generale al Comune 
tu leriia e per motivi di sa¬ 
lute. Lascia l’incarico affida¬ 
togli aa una maggioranza 
PCI-PSI dopo un anno dal 
l'insediamento, periodo, que¬ 
sto trascorso, molto diti iel¬ 
le ma complessivamente prò 
licuo. 


le relative ristrutturazioni Conquistato dalle sinistre ; c 
aziendali, possiamo concepire il 15 giugno de! 1974 dopo j a 

l’avvenire, e quindi il ruolo, una dura esperienza animiti:- ! - 

della «Temi». Non solo per- stratìva che aveva provocato , « 

che pensiamo che la «Ter- seri danni a tutta la coma- j * 

ni » svolga una funzione in- nità. il Comune di Acqua- ) £ 


non trovano nessun fonda- j oggi i comuni vivono in un mocratico su dimensione 

mento. li fatto stesso che il j momento di notevole diffi- cotnprensoriali degli uffici di 

compagno Morelli si è dichia- i coltà a livello finanziario che collocamento, 

rato disponibile a dare i; sua | impedisce loro di gestire il — Per i b^ni culturali, è 

contributo a questa ammini- | potere locale nella maniera stata insediata una commis- 

strazione ne è una chiara • che più risponde alle esigen- sione che dovrebbe elaborare 

testimonianza. ! ze ed ai bisogni delia romu- ! un progetto pilota per il corn¬ 
ai registra inoltre un co- i nità. Da qui la necessità di ] prensorio. che vede la par- 

munteato della segreteria del- ! un’ampia mobilitazione delle ! iecipazione del Ministero, 

li seziono de' PCI di Acaur- I forre politiche democratiche ì deH'Università e delia Regio- 

sparta°nel quale si afferma ! e dell’opinione pubblica af- ! ne stessa, 

che a la fase nuova che si i finche si giunga al più pre- j — A queste indicazioni di 

apro al Comune dì Acqua- • àio alla definizione della ri- ! lavoro e di programmazione 

sparta con i nuovi incarichi 1 forma della finanza locale v. i eccnomico-sociale-territoriale. 
c* un momento di profonda ! U Consiglio comunale prc- | vanno aggiunti alcuni ìnter- 


j rativi5tiche. 

i Nell’industria si lavora 

I per le conferenze di produzio- 
| ne delle strutture industriali 
I più grandi (SAI. ENEL, UL¬ 
TRA ìbp) con una atten¬ 
zione particolare alla piccola 
c media azienda e ad ipotesi 
associative anche attraverso 
la Sosvet. 

— Nel campo dei Bervizi 
socio sanitari ci si è mossi 
concretamente nell’attuazione 
della legge regionale 57 con 
i primi interventi di un ser¬ 
vizio di medicina preventiva 
nell’età scolare, di tutela 
della salute materno infan¬ 
tile e di assistenza domici¬ 
liare. Già oggetto di atten¬ 
zione degli organismi coiti- 
prensoriali sono progetti di 
lavoro riguardanti il futuro 
I assetto dei distretti scolasti- 
I ci, un primo riordinamento 
j dei trasporti eterni jpi in- 
! terni del comprensorio, il fu- 
[ turo inserimento all'interno 
della programmazione com- 
j prensoriale delle strutture 
mutualistiche e dei CIM, del¬ 
le reti ENEL e SIP. la rea¬ 
lizzazione di un controllo de¬ 
mocratico su dimensione 
eomprensoriali degli uffici di 
collocamento. 

— Per i b$ni culturali, è 

stata insediata una commis¬ 
sione che dovrebbe elaborare 
! un progetto pilota per il com- 
j prensorio. che vede la par- 
I tecipazione del Ministero, 
ì dell'Univer.'ilà e delia Regio- 


che pensiamo che la « Ter¬ 
ni » svolga una funzione in¬ 
sostituibile come industria di 
servizio, nel settore dei gran¬ 
di rotori per centrali nuc’ea 
ri. Ma anche perchè solo una 
industria che abbia un qua 
dro di riferimento nazionale 
valido può inserirsi in un oro 
getto di sviluppo deH’ccono 


riflessione politica e di im- i at ‘° delle dimissioni del 
pegno per portare avanti • sindaco e dell’assessore socia- 
quelle linee politiche le cui • lista Enzo Carpmelli è suc- 


' i quelle linee politiche le cui ! lista tnzo Carpine!li e suc- 
lV a f *"Vinrtn nr^h’erai ! e> a esistevano nel prò i cestivamente passato alle cle- 

tiwta affrontando prob.emi doIìiìco deU’amm: ! rioni dei nuovi incarichi, vo 


importanti come quali', de. ! 
turismo, con riferimento al t 
le acque minerali, del deoen 
tramenio, della pirtec.pazio ! 
nc. Il Consiglio comunale di J 
ieri ha fatto una riflessione ; 


mia regionale, come nel setto- i su questa attività 

re dei prefabbricati. • li gruppo consiliare de] 


gramma politico de’.I’amm: J z:oni dei nuovi incarichi, vo- 
nistrazionc. Inoltre i comuni j (arido per il nuovo sindaco 
sti di Acquasparla riafferma : ncila persona del Compagno 
no ia loro profonda stima a! i Antonio Di Bitonto c sue- 
compagno Morelli c fanno vo- j erosivamente a quella degli 
t. affinchè sempre ci sia qna i '•'-sessori Pambianco Floro e 
sua fattiva collaborazione ‘ Medori Anna Rita. 

ZUc rammimstrazionc coma- j Adr|ano Padiglioni 


Oggi per i Grifoni ricomincia il « calvario » 

Il Perugia vuole confermarsi tra le «grandi 


PERUGIA. 2 

Domani si apre il cam¬ 
pionato. Sul palcoscenico di 
S. Siro il Perugia reciterà 
con il Mìlan il primo atto 
di una rappresentazione che 
durerà 30 puntate. E’ la se¬ 
conda volta nella storia cal¬ 
cistica di Perugia che la 
squadra di D’Attoma parte 
per - l’esaltante avventura. 
Lavino scorso, l’anno del de¬ 
butto, la matrìcola umbra si 
piazzò sorprendentemente al¬ 
l’ottavo posto In classifica. 
Sarà ripetersi anche in que¬ 
sto torneo? 

Il perché di questa doman¬ 
da è ben presto spiegato. Si 
pensava quanto meno ad 
una riconferma in blocco 
della compagine dello scorso 
anno, che si era comportata 


veramente bene. Con le par¬ 
tenze. tecnicamente cnt.ca- 
b:lì. di Baiardo. Borni e Raf¬ 
faeli’.. la difesa è stata sman¬ 
tellata. e gl. innesti di Lanzi 
e Nicolai per il momento 
non hanno sortito gran che 
ghi eifett: positivi. 

A centrocampo il Perugia 
vedovo di Solùer. ha perso i 
polmoni del centrocampo, dif¬ 
ficilmente sostituibili con il 
più tecnico e meno combat¬ 
tivo Cmquetti. Le credenzia¬ 
li, quindi, non inducono al¬ 
l’ottimismo come accadde 
nello scorso campionato. Il 
Perugia, però, è abituato a 
smentire se stesso, e chissà 
che non lo faccia anche que¬ 
st'anno. In precampionato le 
amichevoli disputate (non si 
tiene evidentemente conto 
delle partite di Norcia e Fo 


Iig.no» dalla squadra di Ca- 
stagner seno state 5: una 
sola vittoria ccn la Ternana 
per 2 a 1. una sola sconfitta 
per 1 a 0 con il Napoli, tre 
pareggi: Sambenedettese. An¬ 
conitana. Olimpia di Lubia¬ 
na. 

In Coppa Italia due vitto¬ 
rie. Sampdor.a e Modena un 
pareggio a Cagliari, una scon¬ 
fitta con ,1 sorprendente La¬ 
nerossi Vicenza. Anche in 
questo girone di Coppa Ita¬ 
lia come si vede si poteva 
fare di più. ma se si consi¬ 
dera che le uniche due reti 
subite dalla squadra bianco 
rossa sono stati due rigori si 
può affermare che In que¬ 
sta competizione l grifoni si 
sono comportati senza lode 
e senza infamia^ 

Quello che conia, cornun- 


| que. è il camp.onato — ci 
i diceva Castagner tempo fa 
t — e questa frase tirerà cer¬ 
tamente su il morale ai ti¬ 
fosi del Grifo. 

• • 4 

Ma i nostri auguri non 
possono che andare anche ai 
rcssoverdi di Fabbri che so- 
[ no impegnati m questa se- 
| conda giornata di B con il 
! Como, compagine combatli- 
, va e ben preparata. La Ter¬ 
nana comunque, dopo la bel¬ 
la vittoria di domenica con¬ 
tro il Palermo vuole confer¬ 
marsi come una delle maggio¬ 
ri pretendenti allo scudetto 
e difficilmente potrebbe tra¬ 
dire le’ migliaia di tifosi che 
con 1 rinnovato Interesse la 
seguono quest’anno. 

: Guglielmo - Mazzetti 


j venti in corso nei centri sto- 
! rici più importanti, un piano 
per l'utilizzazione di Monte 
Pausillo. la legge di inter¬ 
vento su! Lago Trasimeno, 
che andranno a costituire in¬ 
sieme alia revisione critica 
degli strumenti urbanistici 
esistenti e alla individuazio 
ne d: nuovi metodi di poli¬ 
tica urbanistica il piano ur- 
banist.co comprensoriale la 
cui prima parte è già in cor¬ 
so di eìabòrazione. 

« Da parte rie’. PCI non ci so¬ 
no preclusioni pregiudiziali 
né per quanto riguarda il 
consorzio dei comuni, né per 
i comuni, né per gli altri enti 
locali nel territorio, nè per 
quanto riguarda eventuali re 
visioni degli organi od orga¬ 
nismi comprensonah ». Tra 
ie proposte, nel documento 
vengono quindi indicate: 

«L'approfondimento all'in¬ 
terno del comprensorio del¬ 
la attività dei consigli di fra¬ 
zione e dei comuni, ne'. loro 
rapporto con i problemi del 
la gente. Occorrerà dettaglia¬ 
re concretamente le compe¬ 
tenze e le funzioni dei consi¬ 
gli di frazione, oltre le di¬ 
spersive genericità degli sta¬ 
tuti, cogliendo l’occasione del¬ 
la formazione dei bilanci di 
previsione che dovranno es¬ 
sere formulati nel rispetto 
delle scadenze previste. 

Proponiamo entro Vanno 
anche l'organizzazione di una 
conferenza di produzione de¬ 
gli enti locali che ne verifichi 
l’efficienza e le possibilità di 
riordinamento soprattutto 
nei servizi e nella prospetti¬ 
va di una uniformazione 
.comprensoriale delle tariffe c 
dei costi di tali servìzi ». 


accentuarne eli aspetti di 
contratti di lavoro dipenden¬ 
te e subordinato rifiutando 
e battendosi contro ogni im¬ 
postazione libero-professioni¬ 
stica. 

Estendere e sviluppare le 
condizioni di lavoro dipen¬ 
dente e subordinato è un o- 
biettivo corrispondente alle 
esigenze generali dell'omoge¬ 
neità di classe, corrisponden¬ 
te alla organicità dello Stato 
e delia sua amministrazione 
con la società, corrisponden¬ 
te alle necessità di efficacia, 
di efficienza e produttività 
sociale. Chi vede m contrasto 

10 sviluppo di un rapporto 
di impiego dipendente e su¬ 
bordinato con quello di eie 
vare le capacità professionali 
e l’intervento qualificato nei 
settori pubblici e quindi ipo¬ 
tizza soluzioni libero profes¬ 
sionali è. in definitiva, por¬ 
tatore di un concetto di orga¬ 
nizzazione del lavoro dipen¬ 
dente o subordinato che è 
quello della organizzazione 
capitalistica del lavoro dipen¬ 
dente o subordinato. 

In realtà di fronte ai dipen¬ 
denti pubblici stanno ammi¬ 
nistratori politici. Ad essi e 
alla contrattazione sindacale 
spetta il compito di definire 
la qualità dello intervento e 
quindi la qualità del lavoro. 

Il punto è che questo non è 
risolvibile in una piattafor¬ 
ma sindacale o nel rapporto 
con la organizzazione del la¬ 
voro ma è semplicemente o 
chiaramente la definizione 
di una politica di interventi 
e di una politica per la rea¬ 
lizzazione degli interventi sal¬ 
dando il momento della ela¬ 
borazione culturale e politica 
con quello della definizione 
tecnico-amministrativa. In 
questo senso amministrazione 
e organizzazioni sindacali a- 
giscono e possono essere con¬ 
flittuali sul terreno della rea¬ 
lizzazione dell’intervento e 
quindi della organizzazione 
del lavoro. 

Se dunque al sindacato non 
spetta elaborare una proposta 
per la riforma generale dello 
Stato esso pur tuttavia agisce 
per modificare però la conce¬ 
zione della P.A. obbedendo ai 
criteri fondamentali di allar¬ 
gamento della democrazia e 
di sviluppo del decentramen¬ 
to. Anche qui deve essere 
chiaro che tra concezione 
dello Stato e concezione della 
pubblica amministrazione in¬ 
tercorre un rapporto tra par¬ 
ti che si tengono e si condi¬ 
zionano reciprocamente e che 
tale rapporto non si definisce 
e - si risolve fra Je rompo 
nenti sociali ma fra quelle 
politiche. 

Non siamo dunque di fron¬ 
te a problemi neutrali di in¬ 
gegneria amministrativa, ma 
di fronte all’esigenza di co¬ 
struire una linea politica in 
grado di abbracciare le strut¬ 
ture. il loro uso e le loro 
finalità. Questa relazione 
stretta tra rivendicazioni sin¬ 
dacali c linee politiche spiega 

11 malessere che percorre tut¬ 
to il rapporto tra sindacato 
e potere pubblico, dal confron¬ 
to con il governo fino a quello 
con le amministrazioni peri¬ 
feriche e spiega anche la dif¬ 
ficoltà per il sindacato di ac¬ 
cettare il terreno di una con¬ 
flittualità estesa e perma¬ 
nente che agisce come canale 
di transito per manovre poli¬ 
tiche o speculazioni di parte. 

In realtà, se non si defini¬ 
sce un quadro organico dei 
rapporti tra forze sociali ed 
istituzioni non si muovono 
passi avanti nella risoluzio¬ 
ne dei problemi. 

E’ necessario quindi oggi 
pensare ad una definizione 
istituzionale elle sia il sup¬ 
porto della contrattazione sin¬ 
dacale nel pubblico impiego, 
come lo statuto dei lavorato¬ 
ri lo fu per i rapporti indu¬ 
striali. In esso devono essere 
risolti i nodi della cogenza 
della contrattazione per tutte 
•e strutture amministrative 
interessate, della identifica¬ 
zione delle controparti, del di¬ 
ritto del Parlamento al con¬ 
trollo e definizione della spe¬ 
sa. della perequazione dei 
trattamenti normativi e sa¬ 
lariali. Ma soprattutto questo 
atto deve essere il punto di 
partenza di una riflessione 
sulla necessità e sul modo di 
unificare politica ed ammini¬ 
strazione. 

Per tutte queste considera¬ 
zioni nuoce in modo decisivo 
alla corretta impostazione del 
problema ogni torma di scan¬ 
dalismo che faccia leva più 
sul modo con il quale il pro¬ 
blema della crisi è divenuto 
strumento di battaglia poli¬ 
tica che sui motivi profondi 
che rendono la questione del¬ 
io Stato . oggi, questione de¬ 
cisiva per mutare istituzio¬ 
nalmente i rapporti di forze 
tra le classi e quindi fra le 
forze politiche. 

Infine, non possiamo sfuggi¬ 
re dal dover constatare che 
ancora non possediamo né 
una teoria, né dei parametri 
obiettivi e quantitativi per 
dare concretezza ai concetti 
elementari del valore dei la¬ 
voro pubblico, della produtti¬ 
vità sociale di questo, dello 
sviluppo della professionalità 
senza carriere e senza ge¬ 
rarchie. 

Per questo sino ad oggi noi 
sappiamo agire sull’esistente 
per controllarlo, per para¬ 
gonarlo e renderlo compatibi¬ 
le con il resto del lavoro, ma 
non riusciamo né a compren¬ 
dere la sua natura intrinseca, 
né a definire la sua autono¬ 
mia e siamo quindi, per que¬ 
sto. responsabili della diffi¬ 
coltà a risolvere in maniera 
duratura il problema della 
presenza di tendenze corpora¬ 
tive tra larghi settori di la¬ 
voratori. 

Paolo Brutti 

(della segrete¬ 
ria della Camera del Lavoro 
di Perugia) 


| Ferma smentita di Cecati a FioreiJi 

Nella nostra regione 
| non esiste il pericolo 
| di gravi inquinamenti 

' « Destituite di ogni serietà e fondamento » le nf- 
1 fermazioni del presidente del Consiglio regionale 


PERUGIA, 2 

L’assessore regionale alla 
sanità, compagno Vittorio 
Cecati, nel corso dell'incontro 
partecipativo di venerdì scor 
so sul Piano dì riparto del 
fondo per l’edilizia osperia- 
| liera. riferendosi a! contenuto 
dell’intervista del consiglie¬ 
re Fabio Fiorelii apparsa 
in quel giorno sui giornali, 
ha voluto rassicurare l'opinio¬ 
ne pubblica regionale sullo 
stato sanitario dell’Umbria 
definendo «destituite di ogni 
serietà e fondamento» le af¬ 
fermazioni del Presidente del 
Consiglio, secondo cui gli En 
ti ospedalieri umbri sarebbe¬ 
ro portatori di « pericolosissi¬ 
mi inquinamenti iniettivi, 
tuli da costituire un attentato 
continuato alla salute dell'in¬ 
tera comunità regionale» e 
un veicolo di diffusione « delle 
maggiori malattie iniettive». 

Il compagno Cecati ha de¬ 
finito queste affermazioni di 


E.orelli una manilestazionc di 
« allarmismo irresponsabile ■> e 
ha dichiarato essere « ridicola 
e demagogica » la perentor.n 
richiesta di KiorelU alla Giun¬ 
ta di risolvere entro un mese 
— neoirendo alla magistratu¬ 
ra c ni carabinieri — ì proble¬ 
mi del disinquinamento delle 
acque, per ia cui soluzione 
una recente legge nazionale 
reputa necessari nove anni. 

L’assessore alla sanità, do¬ 
po aver respinto decisamente 
le gratuite accuse rivolte da 
Fiorelii a tutte le autorità 
sanitarie regionali, nei con- 
1 romi delle quali sono stati 
espressi inqualificabili giu¬ 
dizi. ha ricordato il forte im¬ 
pegno c i mezzi finanziari 
profusi per anni dalla Regio 
ne e da tutte le amministra¬ 
zioni locali proprio sul pia¬ 
no degli interventi nel cani 
po igienico sanitario, garan¬ 
tendo alla nostra popolazione 
una condizione sanitaria fra 
lo più tranquille del Paese. 


Inutile allarmismo 


Inquinare è sicuramente un 
reato. Ma talvolta lo può an¬ 
che essere fare del vieto al¬ 
larmismo. Questo c il caso, 
per esempio, dcll'interrogazio- 
ne presentata dal presidente 
del Consiglio regionale Fabio 
Fiorelii a proposito della 
prioritaria utilizzazione dei 
fondi (circa nove nnhaidi) 
previsto nell'atto regionale 
n. 3'ÌO. 

Già altre volte intanto ab¬ 
biamo avuto modo di annota¬ 
rci la singolare anomalia del 
metodo usato dal compagno 
Fioretti che, come un qualun¬ 
que consigliere, interviene con 
propri atti sull'attività della 
Giunta o comunque del Con¬ 
siglio stesso perdendo di vista 
còsi la specificità e la delica¬ 
tezza del suo alto incarico di 
presidente della massima as¬ 
semblea elettiva dell'Umbria. 
Ma a parte questa questione, 
ci preme ora dire alcune cose 
sui mento dei problemi solle¬ 
vati dall'interrogazione. In fe¬ 
rità già ieri sera all'incontro 
partecipativo di Palazzo Don- 
nini sia gli operatori sanitari 
presenti sia vari esponenti po¬ 
mici compresi beninteso, quel¬ 
li del PSI hanno drasticamen¬ 
te ridimensionato la portata 
del fenomeno denunciato da 
Fiorelii. 

In ogni caso dobbiamo di¬ 
re clic le questioni sottolinea¬ 
te dal presidente del Consi¬ 
glio non sono nuove ma era¬ 
no state ampiamente dibattu¬ 
te da tutte le forze politiche 
predenti nell’assemblea regni- 
nule ed erano state fatte og¬ 
getto di precisi alti da jiarte 
della precedente Giunta. I 
problemi della lotta contro gli 
elementi o i residui inquinanti 
provenienti da ospedali, in¬ 
dustrie. allevamenti, matta¬ 
toi. sistemi fognanti sono da 
tempo all'attenzione dei par¬ 
liti democratici e delle am¬ 
ministrazioni comunali. Sotto 
questo punto di vista quindi il 
doc umento presentato da Fio 
relli potrebbe avere al massi¬ 
mo solo una funzione di sol¬ 
lecitazione. 

Ma cosi come è stato presen¬ 
tato contiene posizioni e giu¬ 
dizi che a nostro parere (e 
non solo nostro ma anche de¬ 
gli stessi addetti ai lavori co 
me la partecipazione di ieri 
sera ha ampiamente dimo¬ 
strato) sono inaccettabili. In¬ 
fatti il documento Fiorelii per 
il tono stesso con cui è stalo 
redatto potrebbe far credere 
che o non ci sia volontà da 
parte delia Giunta di far fron¬ 
te al problema o che ri siano 
ritardi colossali nella esecu¬ 
zione d• uno atto del Consi¬ 
glio. 

Ma quando si vede. poi. che 
si tratta di un atto emanato 
nel giugno '76 e si sa che prò- 


j pria su questo atto è in corse 
I appunto, l’azione di partecipa 
zione allora il tono usato ap 
pare nella luce di una gratuiti 
forzatura polemica. 

Il compagno Fiorelii parli 
poi di rttardi della Rcgion , 
( ma a questo proposito lo ri 
mandiamo anche a quanto lu 
scritto nella sua nota di ici 
i! suo compagno di partiti 
Mercatellii, degli enti aspe 
(talien, di Comuni come se h 
soluzione de! problema degl 
inquinamenti fosse solo que 
stione di conoscenza o di bue 
mi volontà e non anche e sa 
prattutio questione di dispi 
labilità di enormi mezzi finali 
zuirt. Ma porre cosi la qtu 
staine, proprio mentre il Pai 
lamento ed il governo si tre 
vano di fronte al nodo dell'in 
debitamento degli enti locali , 
proprio quando le autonome 
locali, gli enti ospedalieri so 
no sul punto di non poter pa 
gare nemmeno gli stipendi. <■ 
sembra profondamente finn 
mante c soprattutto et sem 
bra che la posizione del prcs : 
dente Fiorelii tenti di far pa\ 
sare come imputati propiu 
quegli organismi che sono l 
vittime (li una situazione gc 
nerale. 

-Voi siamo coscienti, i omini 
que. che questi problemi esi 
stano anche in Umbria c sta 
mo fermamente decisi a bai 
lerci m tutte le sedi per li 
loro rapida c razionale sola 
zinne. Ma siamo altresì coi 
vinti che proprio nella nc 
stra regione, fenomeni di qui 
sto genere hanno un’nicidcnzi 
non grai e e in ogni caso n 
drammatica nc tale da su 
svitare allarmi tra le popifa 
ziom. Sopratutto siamo ioti 
vinti che tutti i tipi di mqui 
namento non possono venir 
messi sullo stesso piano tee 
me fa invece Fiorelii> e eh 
richiedono interventi separc 
ti e specializzati che tendati i 
al tempo stesso ad abbatter 
gli elementi inquinanti c no< i 
ri alla salute (rifiuti indù 
striati e ospedalieri> e a rie: 
dare per fini produttivi tal 
ta una serie di altri rifili! 
•quelli solidi urbani e degli ai 
levamenti). 

E" quindi fuori di ogni rii 
gioncvole considerazione Vtr 
rito che il presidente social, 
sta rivolge agli ufficiali so 
nitori per far intervenire pei 
sino la magistratura in ma 
mera punitiva. La risposta 
a Fiorelii dura e polemica 
già venuta dai suoi compagn 
dt partito. Noi. per concludere 
ci limitiamo a proporre la i 
stituzione di una sezione pai 
ticolare della Pretura per rn 
pidt interventi contro chi. d’e 
ra in poi. vorrà alzare fumo< 
polveroni e sopratutto chi vo 
rà compiacersi di un muti! 
e strumentale allarmismo. 


i programmi di radio UMBRIA 


ORE 7,45: Notiziario: #,t5: i Pomeriggio sportivo; 18,45: 

Rassegna stampa; 9: Miscel- Notiziario; 19,30: Le feste 

lanea; 10: Notizie festa; della domenica; 2030: Ra- 

12.45: Notiziario; 13: Radio dio pirata; 22: Super ses- 

Umbria 7 giorni; 14: Arcor- sion: 22,45: Notiziario; 22: 

danze; 15: Scorpione; 16: Hard Rock. 


□I CINEMA 


TERNI 

LUX: La fabbrica delle mogli 
PIEMONTE: Ceravamo lanto arsati 
FIAMMA: La sposina 
MODERNISSIMO: Echi di una 
breve estate 

VERDI: Contratto di fam.glia 
POLITEAMA: Drum, l'ultimo man- I 
dingo 

PERUGIA 

TURRENO: • Novecento • Il parte 
PAVONE: L’eredita Ferramonti 
LILLI: Complotto in famiglia 
LUX: Non pervenuto 
MIGNON: Paperino e company 
nel Far West 


MODERNISSIMO: G usliz erf dot 
West 


FOllGNO 

ASTRA; Mimmi Bluet 

VITTORIA: Texano desìi occhi di 
ghiaccio 

SPOIFTO 

MODERNO: L’ultimo giorno di la¬ 
voro di una prostituta 

TODI 

COMUNALE: Colpo grOKO M 
marsigliese 
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Verifica dell’intesa in Basilicata 


Né tempi 
lunghi 
né tentativi 


di arretrare 


E’ iniziata la verifica del¬ 
l’intesa presso la Regione e 
su di essa si vorrebbe sten¬ 
dere la rete doirimmobili- 
■mo. Il modo come si pro¬ 
cede minaccia tempi lun¬ 
ghi. Si ha l’impressione che 
su ■ questa verifica gravino 
condizionamenti di segno 
marcatamente moderato. 

• Il PCI ha parlato chiaro 
nel documento dell’esecuti- 
vo regionale e nell’incontro 
dei quattro partiti; la si¬ 
tuazione è grave, la crisi mi¬ 
naccia di avere riflessi la¬ 
ceranti sul .Mezzogiorno e 
sulla Basilicata. Quindi né 
i tempi lunghi, né tentatvi 
di far arretrare il quadro 
politico, né rimmobilismo 
si possono accettare. 

Il PCI partendo dalla gra¬ 
vità della crisi, dai proces¬ 
si politici in atto in Italia 
e nel Mezzogiorno, dopo il 
20 giugno, dalPesperienza di 
un anno di governo regio¬ 
nale ancora afflitto — n% 
nostante qualche correttivo 
— dalla pratica del centro¬ 
sinistra, ty» avanzato la pro¬ 
paga di'un rilancio dell’jn- 
programmatici e della 
Costituzione di uria maggio¬ 
ranza senza discriminazioni 
a sinistra. 

L’entrata del PCI nella 
maggioranza non significa 
pregiudizialmente il PCI in 
Giunta, anche se questo è 
l’obiettivo da raggiungere e 
da perseguire nell’interesse 
della società e della demo¬ 
crazia lucane e perciò va po¬ 
sto, comunque, all’ordine del 
giorno, non solo nella DC, 
ma anche negli altri partiti. 

Sappiamo che il PCI non 
possiede la bacchetta magi¬ 
ca per risolvere i problemi, 
e abbiamo più volte ripetu¬ 
to che non vagheggiamo un 
quadro politico in cui alla 
centralità della DC si so¬ 
stituisca la centralità del 
PCI o la « bipolarità » DC- 
PCI, ma lavoriamo per co¬ 
struire un sistema di rela¬ 
zioni fra i partiti governato 
dalla regola dell’uguaglian¬ 
za. • •' ” 

Lavoriamo per màndare à- 
vanti UH tale ’ pró’éesso poli¬ 
tica di programmatone de¬ 
mocratica, (che è mancata) 
e un modo di governare che 
superi il clientelismo, le 
lottizzazioni del potere, le 
riserve assessorili, renda ef¬ 
ficiente, decentrata e demo¬ 
cratica l’Amministrazione re¬ 
gionale, stabilisca un rap¬ 
porto aperto tra istituzioni 
e società, ailermi il ruolo e 
i poteri di indirizzo e di go¬ 
verno del Consiglio regiona¬ 
le (il nuovo ruolo del Parla¬ 
mento. affermato dalla DC, 
dovrebbe stimolare non sol¬ 
tanto i democristiani a la¬ 
vorare per restituire al Con¬ 
siglio prerogative e funzioni 
di cui esso nei fatti è pri¬ 
vato non solo per responsa¬ 
bilità della Giunta). 

Queste esigenze sembra 
non siano • avvertite dalla 
DC, che si è presentata agli 
incontri su posizioni arre¬ 
trate, ppliticamente e cultu- 
ralmente; -+-ÙÌU, ^ 

La I>(? lucana è fenna al¬ 
la « disti&rioitè dei ruoli • 

« che per il partito di mag¬ 
gioranza relativa è essenzia¬ 
le » perché « la formula uni¬ 
taria (proposta dal PCI) è 
una formula di confusione » 
(dichiarazione del presiden¬ 
te della Giunta alla Gazzet¬ 
ta del 20 9-76). 

La DC ci dovrebbe dimo¬ 
strare: 1) che la Regione o- 
ra vive e opera al di fuori 
e al di sopra di ogni con¬ 
fusione; 2) che la cristalliz¬ 
zazione dei ruoli è più fe¬ 
conda e costruttiva dello svi¬ 
luppo della democrazia, di 
una libera dialettica tra di¬ 
verse posizioni non pregiu¬ 


dizialmente separate; 3) che 
lo spirito della Costituzione 
e dello Statuto sono impron¬ 
tati al principio della divi¬ 
sione e non a quello della 
unità e del patto fra le for¬ 
ze democratiche (cui pure 
Zaccagnini e Andreotti si so¬ 
no richiamati). . . 

Noi seguiremo con atten¬ 
zione, serietà e pazienza i 
lavori della DC lucana. 

Non giochiamo al rialzo, 
siamo pronti a tutti i reali 
passi in avanti che si è di¬ 
sposti a compiere, ma ri¬ 
manga per certo che non 
tollereremo che si riduca la 
verifica ad una finzione. In¬ 
tanto chiediamo che siano 
ripresi subito gli incontri e 
che si abbiano momenti di 
pubblicità e di rendiconto 
sul loro andamento. 

Il dibattito deve essere 
riportato in Consiglio regio¬ 
nale. Sappiamo che la DC 
vive fra grandi contraddi¬ 
zioni. Infatti contradditto¬ 
rio e diversificato è risulta¬ 
to l’andamento della verifi¬ 
ca presso i diversi Enti (co¬ 
mune di Potenza, provincia 
di Potenza e Matera). Ne è 
una prova la stessa Giunta 
di sinistra alla provincia di 
Matera cui sono dovuti per¬ 
venire PCI, PSI e PSDI per 
rimuovere la paralisi che 1’ 
arroccamento e i contrasti 
interni della DC avevano 
protratto per cinque mesi. 

Non si sfugge all’impres¬ 
sione che gran parte di quel¬ 
le contraddizioni dipenda¬ 
no dal fatto che la DC luca¬ 
na abbia scelto di svolger© 
un ruolo di retroguardia. 

Quali sono le ragioni di 
questi atteggiamenti? La 
composizione della DC, in 
cui accanto e sopra a masse 
popolari convivono e domi¬ 
nano gruppi di speculatori, 
di clienti, di soggetti desti¬ 
natari di piccoli e grandi 
privilegi che una politica di 
sviluppo e un nuovo modo 
di governare alla Regione 
colpirebbero? 

Un gruppo dirigente gre¬ 
gario, culturalmente imper¬ 
meabile ai fermenti nuovi 
presenti nella società, nel 
modo cattolico e anche nel¬ 
la DC, arrocato sulla difesa 
di posizioni di poteri, inca¬ 
pace di cogliere la gravità 
della crisi economica, peri¬ 
coli per il Mezzogiorno e la 
Basilicata, la portata dello 
sforzo e delle energie da 
mobilitare per reagire ade¬ 
guatamente? 

E ancora. Pesa sulla veri¬ 
fica, come si dice, l’ombra 
di Emilio Colombo, che, fa¬ 
cendo arretrare il quadro 
politico in Basilicata, vor¬ 
rebbe lanciare qualche se¬ 
gnale di controffensiva per 
tentare di portare più in¬ 
dietro il quadro politico 
complessivo? Forse c’è del 
vero in tutti questi interro¬ 
gativi. Ma i giochi non so¬ 
no fatti. 

Innanzitutto c’è da chie¬ 
dersi se le forze democrati¬ 
che interne alla DC hanno 
rinunciato a svolgere un 
ruolo progressista, se han¬ 
no subito un’involuzione di 
« normalizzazione politica », 
tranne a litigare poi nella 
spartizione del potere. 

In questa situazione la 
mobilitazione dell’opinione 
pubblica e l’iniziativa unita¬ 
ria della sinistra sono deci¬ 
sive per fronteggiare i ri¬ 
schi di arretramento e di 
immobilismo, sia nella DC 
che fra i partiti democratici 
c per far avanzare più eleva¬ 
ti rapporti politici come la 
gravità della crisi e i risul¬ 
tati del 20 giugno richiedo¬ 
no. 

Giacomo Schettini 
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Odissea di 14 famiglie di senzatetto a Matera 


I ruderi diventano case: 


subito arriva lo sfratto 


Hanno sistemato edifici ormai in rovina per procurarsi un alloggio - Dopo decenni 
l'intendenza di finanza si ricorda di esserne proprietaria e pretende di cacciarle 


Dal nostro corrispondente 


, MATERA, 2 ì 

Un’assurda e grottesca vi- 1 
cenda quella dei senzatetto di 
Venusio vecchia, un borgo ru¬ 
rale distante pochi chilome¬ 
tri dal capoluogo, anche per 
responsabilità dell’Intendenza 
di Finanza di Matera, che a 
un certo momento si ricorda 
di aver avuto in custodia dei 
beni, lasciati irrimediabil¬ 
mente deperire. 

La storia inizia nientemeno 
che intorno agli anni Venti, 
copo la prima guerra mon¬ 
diale. In località Venusio ven¬ 
gono costruite case e date in 
assegnazione ai combattenti. 
Negli anni successivi le case 
sono abbandonate, vengono 
venduti i terreni, muoiono i 
legittimi assegnatari. 

Quelle che erano case di¬ 
ventano ruderi (cosi scrivono 
oggi l senzatetto, in una let¬ 
tera inviata alle autorità lo¬ 
cali). Asportate porte e fine¬ 
stre, crollati i tetti, le pare¬ 
ti rimaste diventano ricetta¬ 
colo di immondizie, topi, ser¬ 
penti, e persino di refurtiva 
di varia provenienza. Tutto 
questo è attestato dai verba¬ 
li deH’Arma dei carabinieri, 
senza che nessuno si preoc¬ 
cupi dell’igiene, dell’ordine e 
della pubblica moralità. Gli 
eretfà degli assegnatari, per 
lunghi anni, non pagano più 
il canone di fitto; i responsa¬ 
bili dell’Intendenza di Finan¬ 
za di Matera si guardano be¬ 
ne dal denunciare costoro, 
ignorando di avere un patri¬ 
monio da curare e da tute¬ 
lare. 

Si tratta di gravissime re¬ 
sponsabilità. Nel mese di giu¬ 
gno scorso, quattordici fami¬ 
glie di senzatetto decidono d. 
andare a rifugiarsi fra quei 
ruderi. Si tratta generalmen¬ 
te di famiglie molto giovani, 
con due o tre bambini anche 
di pochi mesi. 

Gli uomini nel frattempo. 


pieni di forza e con una gran 
voglia di lavorare, scoprono 
d’istinto • la cooperativa e 
danno il via ad una freneti¬ 
ca attività ói ricostruzione e 
di recupero. L'idraulico fa gli 
impianti di acqua per tutti; il 
muratore fa i tetti per tutti; 
e cosi via. A tre mesi, quelli 
che sembrano ruderi irrecu¬ 
perabili. diventano decenti abi 
tazioni. E’ qui che la storia 
si fa grottesca. Qualche ere¬ 
de degli antichi assegnatari, 
magari già in possesso di al¬ 
tra casa popolare avuta dal¬ 
lo Stato, salda il debito con 
l’Intendenza di Finanza e 
manda l'Ufficiale giudiziario 
a sfrattare gli occupanti abu¬ 
sivi, che meglio si direbbero 
restauratori di pubblici beni. 
La stessa Intenconza di Fi¬ 
nanza, con una solerzia mai 
manifestata in cinquantanni, 
manda avvisi di sfratto, con 
la motivazione che lo Stato 
intende entrare in possesso 
delle sue proprietà! 


Il panico si è diffuso fra i 
senzatetto, che fra l’altro, al 
tempo dell’cccupazione, ave¬ 
vano fatto regolare richiesta 
dei ruderi all’Intendenza di 
Finanza ma non avevano 
avuto risposta. Dal panico al¬ 
la disperazione il passo è 
breve. Quattordici famiglie, 
con molti bambini, non pos¬ 
sono accettare di essere but¬ 
tate all’aria aperta, nel mo¬ 
mento in cui anche a Mate¬ 
ra arriva I’im'erno. Della que¬ 
stione sono state investite, 
anche per interessamento del 
compagno Caserta, consiglie¬ 
re regionale, tutte le autori¬ 
tà locali, dal Prefetto al Sin¬ 
daco, ma ognuno dichiara la 
propria incompetenza. 

Intanto le quattordici fami¬ 
glie intencono, come imme¬ 
diata risposta agli ufficiali 
giudiziari e alle ingiunzioni 
deU’Intedenzà di Finanza, 
ricorrere ad azioni di lotta. 


S. p. 


TARANTO. 2 

A Grottaglie, uno dei maggiori comuni della provincia di 
Taranto, l’ostinata pregiudiziale anticomunista del gruppo 
u-.rigente de ha fatto fallire ogni tentativo per la formazio¬ 
ne di un esecutivo. Sì ripete cosi la situazione creatasi all’in¬ 
domani del 15 giugno 1975, che portò al commissario e alla 
successiva consultazione del 20 giugno di quest'anno (con il 
risultato: PCI 14 seggi, PSI 1. DC 13. MSI 2). 

Le trattative condotte in questi ultimi mesi, pur portando 
a convergenze sul programma, non sono sfociate in nulla di 
concreto per il tentativo dei de di emarginare ancora un'a 
volta i comunisti. 

Imponendo al gruppo consiliare di disertare le sedute. 1 
dirìgenti de hanno impedito anche la formazione di una 
giunta che contasse sulle aggregazioni già esistenti. Ancora 
una volta su Brottaglie minaccia la gestione commissariale, 
ma è urgente — nelfinteresse di tutta la cittadinanza — che 
le nuove consultazioni si possano tenere nella tornata par¬ 
ziale in programma per novembre. 


A Foggia i grossisti del commercio hanno trovato un'altra forma di speculazione 


A Grottaglie minacciata 
la gestione commissariale! 


SALARIATI AGRICOLI CON DIPLOMA 0 LAUREA 


Decine di giovani vengono ingaggiati per la raccolta dei prodotti • Hanno bisogno di lavorare e accettano orari e paghe in contrasto con il contratto 

Dal Mostro corrispondente 


FOGGIA. 2. 

ET appena giorno, in una zo¬ 
na di viale Ofanto (la vec¬ 
chia circonvallazione, dove 
però tuttora transitano, sen¬ 
za alcun impedimento, gli au¬ 
tomezzi pesanti) all’altezza di 
via Vittime Civili e all’incro¬ 
cio con l’arteria che porta a 
Napoli, c’è molta animazione. 
Nel bar vicino decine e deci¬ 
ne di giovani, studenti, diplo¬ 
mati. e persino qualche lau¬ 
reato di fresco, consumano 
un’affrettata colazione a ba¬ 
se di caffè, o cappuccino con 
cornetto per chi dispone di 
qualche cento lire In più. Fat¬ 
ta colazione parlottano con 
qualche personaggio: la di¬ 
scussione è molto breve e con¬ 
cisa; poi un leggero segno di 
assenso e salgono su del ca- 
■don pronti per partire. E’ la 
manovalanza giovanile che 
▼lene « ingaggiata » da alcuni 

E ossi commercianti ed awia- 
nelle vicine campagne a 
tagliar l’uva, a raccogliere 


meloni o altre frutta. 

In questi giorni in cui è ri¬ 
comparso il sole caldo e forte 
dopo le brutte giornate di fi¬ 
ne agosto e di metà settem¬ 
bre, il fenomeno ha assunto 
proporzioni considerevoli. So¬ 
no moltissimi i giovani che 
vengono avviati nei campì e 
per molti di essi sì tratta dì 
un primo impatto con il lavo¬ 
ro in generale e In particola¬ 
re con il lavoro dei campi. 
Sono giovani che spesso non 
superano i vent’anni e che 
vengono reclutati attraverso 
conoscenze, amicizie, in molti 
casi anche attraverso la sem¬ 
plice presentazione che viene 
fatta sul posto del recluta¬ 
mento, che si trasforma in un 
vero e proprio mercato di 
di piazza. 

Il salario? Oscilla dalle 9 
alle 10 mila lire e a volte si ag¬ 
gira anche sulle 12 mila lire 
quando c’è urgente bisogno di 
raccogliere una partita di 
frutta che non può più stare 
nei campi. E’ un fenomeno 
questo che a Foggia si è svi¬ 


luppato da qualche anno, al¬ 
la chetichella, senza molto 
clamore e senza che nessuno 
si sia mai chiesto: cosa fan¬ 
no, dove vanno così presto de¬ 
cine e decine di giovani che 
hanno tutt’altro che l’aspetto 
di traccianti. Qualcuno ha 
detto che ha poca importan¬ 
za l’aspetta in quanto si trat¬ 
ta sempre di energie fresche 
e forza da consumare. 

La spiegazione? E’ semplice. 
Questo tipo dì «ingaggio» 
fatto fuori delle leggi sul col¬ 
locamento. senza quindi le do¬ 
vute assicurazioni assistenzia¬ 
li e previdenziali, fiorisce tra 
i giovani studenti, che nel 
periodo delle vacanze, o ter¬ 
minate le scuole, invano cer¬ 
cano un’occupazione conge¬ 
niale al loro studia ai loro 
interessi, alla loro formazio¬ 
ne. Salta quindi fuori la pia¬ 
ga dell’occupazione giovanile, 
che per alcuni speculatori 
rappresenta un inaspettato fi¬ 
lone d’oro, perché si sottrag¬ 
gono, senza rispondere delle 
proprie azioni, alle vigenti di¬ 


sposizioni di legge e scoprono 
nel contempo un altro siste¬ 
ma di sfruttamento non con¬ 
testato. Alcuni di questi gros¬ 
si commercianti che ingaggia¬ 
no i giovani al mercato del 
mattina danno anche una 
spiegazione con un certo filo 
logico alia loro iniziativa. Il 
loro è un discorso che può es¬ 
sere così sintetizzato: a Noi 
non siamo speculatori, perché 
il nostro lavoro è saltuario. 
Nella gran parte dei casi. poi. 
il salario della giornata è su¬ 
periore a quello delle tariffe 
in vigore. Sfuggiamo ai contri¬ 
buti . FT vero. Però, ripetiamo, 
si tratta di un lavoro stagio¬ 
nale m guanto di questi tem¬ 
pi compriamo partite di frut¬ 
ta per interi appezzamenti di 
terra. Come facciamo ad in¬ 
gaggiare specie la manodope¬ 
ra giovanile sprovvista quasi 
sempre di libretto di lavoro? ». 
Sono giustificazioni che non 
possono, naturalmente, esse¬ 
re accettate. Il problema del¬ 
lo sfruttamento della mano- 
doperà giovanile c’è, eccome! 


E’ chiaro che i problemi sa 
no a monte d: una s.tuazione 
che diventa con li passar dei 
giorni sempre p:u difficile. 
Nel solo capoluogo i giovani 
in cerca di prima occupa zia 
ne sono migliaia; il fenomeno 
diventa allarmante allorché si 
dà uno sguardo ai dati inte¬ 
ressanti l’intera provincia di 
Foggia. E qui il discorso non 
può non ricadere sulla neces¬ 
sità che si affronti seriamen¬ 
te e rapidamente il problema 
delia manodopera giovanile, 
che la scuola, di ogni ordine 
e grado, sforna senza alcuna i 
prospettiva. Che evidentemen- : 
te non può essere quella di i 
andare di primissimo matti- ] 
no. con a tracollo una borsa di j 
saccG contenente un panino e ; 
un paio di forbici, per esse¬ 
re «gettati» nei campi non 
si sa per quante ore al gior¬ 
no (7. forse 8. o ancora di 
più) a raccogliere meloni o a 
tagliar uva. 


Gli scarichi industriali hanno accelerato la degradazione della laguna 


Lo «stagno dei veleni 



* - * 

La magistratura investita del problema dal presidente della Provincia e dal sindaco di Ca¬ 
gliari - «E' indispensabile un'opera di risanamento ma per questo non occorre chiuderlo», 
affermano i pescatori - Le conclusioni allarmanti dell'indagine condotta dall'Università 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 2 

Chi sono gli inquinatori di 
Santa Gilla? Chi avvelena 
i pesci e provoca pericoli 
mortali per la salute pub¬ 
blica? E come mai solo ora 
i poteri pubblici si rendono 
conto del dramma dei pe¬ 
scatori e dell’intera popola¬ 
zione di Cagliari? Non era¬ 
no stati gli stessi pescatori, 
anni or sono, ad organizza¬ 
re un macabro banchetto 
davanti alla sede della giun¬ 
ta regionale, con il grande 
arrosto in piazza dei «pe¬ 
sci plasticati » di Santa 
Gilla? 

Sono domande che sorgo¬ 
no con netta evidenza dal 
momento che anche la Ma¬ 
gistratura era a conoscenza 
da anni dei risultati delle 
indagini condotte dagli stu¬ 
diosi e dai tecnici dell’Uni¬ 
versità di Cagliari. Il dos¬ 
sier dell’inchiesta venne con¬ 
segnato. ad onor del vero, 
dall’allora sindaco di Ca¬ 
gliari. il democristiano avv. 
Angelo Lai, al procuratore 
della Repubblica dott. Giu¬ 
seppe Villasanta, ccn le pro¬ 
ve delle abbondanti tracce 
di cromo e mercurio nei pe¬ 
sci dello stagno. Le altera¬ 
zioni della flora e della fau¬ 
na nella laguna sono state ri¬ 
petutamente denunciate dai 
pescatori non solo alle au¬ 
torità regicnali e comunali, 
ma anche attraverso espo¬ 
sti diretti al magistrato. Non 
risulta che, nel corso degli 
anni, sia stato compiuto al¬ 
cun atto. 

Oggi la Magistratura è sta¬ 
ta investita dello stesso pro¬ 
blema dal presidente della 
Provincia, il comunista Al¬ 
berto Palmas, e dal sindaco 
di Cagliari, il socialista Sal¬ 
vatore Ferrara. E’ auspica¬ 
bile che stavolta l’attenzio¬ 
ne sia maggiore, e che la 
pratica dello « stagno dei ve¬ 
leni » non si areni a seguito 
dei soliti intralci burocrati¬ 
ci e delle snervanti proce¬ 
dure. La materia è così al¬ 
larmante che non possono 
essere ammessi rinvìi, né 
tollerate dilazioni. E’ in gio¬ 
co il lavoro di decine e de¬ 
cine di pescatori, ed è so¬ 
prattutto in gioco la vita di 
migliaia e migliaia di citta¬ 
dini. 

Lo stagno non va chiuso, 
ma deve essere risanato. Lo 
affermano i pescatori: «Vo¬ 
gliamo conoscere la verità 
sull’inquinamento. Ci sono 
troppi retroscena che vanno 
chiariti. Le autorità sapeva¬ 
no ed hanno optato per i 
tempi lunghi, ccn il risulta¬ 
to che oggi la degradazione 
è totale. Perché i governan¬ 
ti non sono intervenuti in 
tempo? Abbiamo approvato 
ordini del giorno, presentato 
progetti, proposto soluzioni 
capaci di salvaguardare i no¬ 
stri diritti e gli interessi del¬ 
l’industria chimica. Siamo 
giunti fino al punto di por¬ 
tare secchi d’acqua maleodo¬ 
rante e pesci putridi dello 
stagno al Municipio e alla 
Regione. Solo i comunisti ci 
hanno ascoltato, uscendo dal 
generico e presentando seri 
piani di risanamento. 

Per la verità, questi piani 
sono stati approvati dai 
gruppi autonomisti dell’As¬ 
semblea Sarda, tanto è ve¬ 
ro che il quinto programma 
esecutivo del primo piano di 
rinascita prevedeva uno stan¬ 
ziamento per lo stagno di 
Santa Gilla. Purtroppo, è ri¬ 
masto sulla carta. Non sap¬ 
piamo dove gli ingenti fon¬ 
di siano andati a finire, e 
come li abbiano utilizzati. 
Se ci sono ancora, è bene 
che li tirino fuori. Non per¬ 
metteremo che vengano de¬ 
stinati, come spesso succede, 
per altri scopi, magari di ti¬ 
po clientelare ». 

I pescatori chiamano diret¬ 
tamente in causa le aziende 
maggiormente responsabili 
dell’inquinamento, la Rumian- 
ca e la Silius. Perché non 
costringere industrie così po¬ 
tenti a mettere in funzione 
gli impianti di depurazione, 
che pure dicono di avere? 
Perché non si impone la ri¬ 
gorosa applicazione delle leg¬ 
gi regionali e statali? Cosa 
si vuole nascondere, chi si 
intende proteggere? La de¬ 
nuncia dei pescatori non è 
campata in aria, ma risulta 
scientificamente provata sia 
dai dati trasmessi alla Pro¬ 
cura della Repubblica dalla 
amministrazione provinciale 
di sinistra, sia dall’indagine 
condotta dall’Università di 
Cagliari, sia da una recente 
denuncia della Fulc. 

II sindacato provinciale dei 
chimici documenta, in una 
nota, che nell’impianto clo¬ 
ro soda della Rumianca e 
nelle celle di elettrolisi ven¬ 
gono utilizzate parecchie ton¬ 
nellate di mercurio. 

a il tasso di inquinamento 


Ricordo del compagno 
Antonio Frisullo 



riscontrato a Santa Gilla — 
sostiene la Fulc — si rag¬ 
giunge attraverso lo scarico 
delle acque di raffreddamen¬ 
to delle testate delle celle 
di elettrolisi e dei fanghi 
della salamoia che, preleva¬ 
ti con una bettolina, vengo¬ 
no depositati ogni giorno 
nelle acque dello stagno ». 

« Non è da oggi che denun¬ 
ciamo lo stato di inquina¬ 
mento della laguna caglia¬ 
ritana. ma c’è voluto il 
dramma di Seveso per co¬ 
minciare ad affrontare i pro¬ 
blemi dell’ambiente in fab¬ 
brica e nel territorio. Occor¬ 
re però non limitarsi alla 
punta di quello ch’è un ice¬ 
berg. La problematica com¬ 
plessiva deH’inquinamento in 
Sardegna, più grave di quan¬ 
to si pensi, appare solo in 
superfìcie. Il resto viene an¬ 
cora ignorato ». 

«Bisogna far presto, prima 
che sia tardi »: è quanto so¬ 
stiene il presidente della 
Provincia compagno Alberto 
Palmas. La giunta da lui 
diretta, composta da comu¬ 
nisti e socialisti, ha avuto 
il merito di mettere il dito 
sulla piaga. Non sono state 
lanciate accuse generiche, e 
non è stata fatta della pura 
demagogia. Il laboratorio chi¬ 
mico provinciale ha condot¬ 
to studi severi, pervenendo 
a risultati sconvolgenti. 

La città è in stato d’allar¬ 
me, ma non è tardi per scon¬ 
giurare il pericolo. Basta ap- 

f irontare gli interventi posi- 
Ivi previsti dalla legislazio¬ 
ne statale e regionale, a par¬ 
tire dal piano di risanamen¬ 
to del quinto programma 
esecutivo. 


I « comunali »l 
in lotta 
a Foggia 
assicurano 
i servizi 


Ad Agrigento 
tornano 
a scuola 
i due preti 
del dissenso 


Giuseppe Podda 


FOGGIA, 2 

Continua lo stato di agita¬ 
zione del personale dipen¬ 
dente del Comune di Foggia 
per la regolarità della cor¬ 
responsione degli stipendi e 
per il contratto di lavoro. 
Nei giorni scorsi i « comu¬ 
nali » si sono riuniti in as¬ 
semblea permanente nel pa¬ 
lazzo di città ed hanno da¬ 
to vita a numerose altre ini¬ 
ziative al fine di sbloccare 
la situazione. 

I sindacati CGIL-CISL-UIL 
hanno deciso di assicurare i 
servizi di stato civile per an¬ 
dare incontro, nonostante la 
lotta in corso, alle esigenze 
della popolazione. 

Intanto i dipendenti delle 
aziende municipalizzate ai 
quali è stato corrisposto un 
acconto di 200.000 lire sul sa¬ 
lario, hanno ripreso il lavoro. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto che i problemi 
relativi al pagamento degli 
stipendi e dei salari sia ri¬ 
solta tempestivamente in 
ogni branca della vita comu¬ 
nale. La situazione determi¬ 
natasi impone, altresì, che il 
Consiglio comunale sia con¬ 
vocato per una discussione 
ampia e approfondita su tut¬ 
ti gli aspetti della questione. 


AGRIGENTO. 2 

Sono tornati a scuola re¬ 
golarmente, malgrado le inti¬ 
midazioni del vescovo di 
agrigento, mctis. Giuseppe 
Petralia, i due preti agrigen¬ 
tini del dissenso, den Luigi 
Serrazza e Antonio Di Gio¬ 
vanna. 

li preside dell’istituto pro¬ 
fessionale, dal quale il vesco¬ 
vo. ccn una rude i.^romls- 
sione nella sfera temporale, 
li vuole scacciare, prof. Mi¬ 
chele Mezzasalma, ha infatti 
deciso di proseguire il rap¬ 
porto dì lavoro, un incarico 
a tempo indeterminato, per 
l’ìnsegnninento della religio¬ 
ne. dei due sacerdoti. Nella 
lettera ccn cui Petralia ave¬ 
va invitato il preside a cac¬ 
ciar via i due preti della co¬ 
munità di base agrigentina, 
il vescovo faceva cenno a 
non meglio precisati « proble¬ 
mi pastorali ». e cioè, in al¬ 
tre parole, al duro braccio 
di ferro che contrappone or¬ 
mai da anni la Curia a vasti 
settori delle comunità di ba¬ 
se, comprendenti sacerdoti e 
laici, sulla questione dell’au¬ 
tonomia politica dei cattolici 
dalle scelte della gerarchia. 


Nel quadro delle iniziative delle « Giornate dell'URSS » 


Domani a Cagliari convegno 
italo-sovietico sulle miniere 


Relazioni sui problemi dell'ambiente e della polverosità, e sulle nuove tecno¬ 
logie — La qualificala partecipazione di scienziati e tecnici dei due paesi 


Dalla nostra redazione 


Roberto Consiglio 


• Ricorre oggi il quarto anniversa¬ 
rio della immatura scomparsa del j 
compagno Antonio Frisullo, segre¬ 
tario della anione comunista di 
Castrignano dei Greci (Lecce), 
Nel ricordarlo a quanti lo co¬ 
nobbero e ne apprezzarono il ri¬ 
gore politico e ie virtù morali, i 1 
familiari sottoscrivono la somma 
di diecimila lire per il nostro 
Nomala. 


CAGLIARI, 2 

Nel quadro delle gior¬ 
nate culturali italo-sovietiche, 
inaugurate oggi e si conclude¬ 
ranno il 10 ottobre, si svolgerà 
a Cagliari da lunedi 4 al 7 il 
primo convegno minerario- 
metallurgico italo-sovietico in¬ 
tegrato da una tavola rotonda 
che discuterà dei problemi 
dell’ambiente e della polvero¬ 
sità delle miniere. 

Il convegno si articola su 
quattro temi generali. Per i 
primi tre temi relatori saran¬ 
no scienziati e tecnici sovie¬ 
tici, mentre per l’ultimo tema 
relatori sono scienziati e tec¬ 
nici italiani. 

Sulla relazione sarà quindi 
aperto un ampio dibattito con 
riferimento particolare al 
problemi italiani e sardi, e 
con interventi-contributi di Im 
portante rilievo che gli orga¬ 
nizzatori sono riusciti ad assi¬ 
curare da varie fonti (Univer¬ 
sità, centri di ricerca, enti, 
eccetera). 

La tavola rotonda sui pro¬ 
blemi ambientali e della pol¬ 
verosità nelle miniere si av¬ 
varrà della partecipazione di 
sei scienziati e tecnici, tre so¬ 
vietici e tre italiani, con un 
moderatore italiano. Al ter¬ 
mine della tavola rotonda il 
dibattito si svilupperà anzi¬ 
tutto sulla base di contributi 
e interventi scritti già acqui¬ 
siti e poi mediante discus¬ 
sioni prenotate in sala. 

I promotori del convegno e 
della tavola rotonda sono: la 
Regione sarda, le associazio¬ 
ni Italia-URSS e URSS-Ita- 
lia, il Comitato statale sovie¬ 
tico per la scienza e la tec¬ 
nica, l’Ente minerario sardo, 
l’Istituto di arte mineraria e 
preparazione dei minerali 
dell’Università di Cagliari. 

L’organizzazione del conve¬ 
gno e della tavola rotonda è 
stata affidata al prof. ing. 
Mano Carta, direttore dell’I¬ 
stituto di arte mineraria e 
preparazione dei minerali 
dell'Università di Cagliari. 

Le due manifestazioni si ter 
ranno a Palazzo dei congressi 
della Fiera campionaria del¬ 
la Sardegna, con l'ausilio del¬ 
la traduzione simultanea del¬ 
le lingue russa e italiana. 

Questi 1 temi del convegno 
minerario-metallurgico: «La 
tecnologia e meccanizzazione 
delle preparazioni e delle col¬ 
tivazioni delle miniere carbo¬ 
nifere a cielo aperto e in sot¬ 
terraneo» (relatore G.A. By- 
strov, vicepresidente del con¬ 
siglio tecnico-scientifico del 
ministero dell’industria car¬ 
bonifera dell'URSS); «Tecni¬ 
che e tecnologie per la va¬ 
lorizzazione dei carboni grez¬ 
zi (relatori V. Kcetov, diret¬ 
tore generale dell’ente per lo 
arricchimento del carbone del 
bacino del Donetz); «Teolo¬ 
gie in atto e in prospettiva 
nei settori minerario, mine- 
rallurgico e metallurgico del 
piombo e dello zinco » (rela¬ 
tori V. Sckarapetin e I.P. 
Palenov, deliTstltuto di ricer¬ 
che scientifiche di metallur¬ 
gia mineraria e del metalli 
non ferrosi del Kasakhst*n). 



Un nostalgico 
del culturame 


Con tono saccente qual¬ 
che de integralista, forse 
legato da cocente affetto 
le interesse) al « clienteli¬ 
smo culturale » di cui era 
ricca un tempo la « Regio¬ 
ne sarda comodamente 
sdraiata a destra » ha cer¬ 
cato su Orientamenti di 
fare della facile ironia 
sulla « Settimana di ami¬ 
cizia sardo-sovietica » in 
corso nell’isola, distinguen 
dosi dalle stesse posizioni 
ufficiali, molto più aperte, 
della Curia cagliaritana e 
dati’atteggiamento respon¬ 
sabile dimostrato in que 
sta occasione dal gruppo 
dirigente del partito di 
maggioranza relativa. 

I commenti sul signifi¬ 
cato culturale non toccano 
la sostanza della manife¬ 
stazione, dal momento che 
l’autore del pezzo pieno 
di livore antisovictico e 
senza neppure un’ombra di 
spirito autonomistico, di¬ 
mostra di essere chiara 
mente un analfabeta. 

Infatti, cosa altro si può 
dire di uno che scrive che 
« lo scambio (con la cultu¬ 
ra e la tecnica dell’URSS, 
n.d.r.) è l'antitesi di quel 
la vocazione provinciale 
che l'attuale ondata di ra¬ 
dicalismo marxista, illu¬ 
minista e gramsciano, al¬ 
meno nelle sue frange li 
bertone e anarcoidi, sem 
bra voler imporre anche 
ricorrendo al falso storico 
di una espressione lingui¬ 
stica artificiosa e innatu 
ra!e? ». 

La conclusione di questa 
sortita è una menzogna 
insuperabile: «la Regione 
ama !a cultura, ma solo 
quella comunista ». 

Qui siamo davvero arri¬ 


vati al falso totale. Il cor¬ 
sivista nostalgico del « cul¬ 
turame» di una volta di¬ 
mentica che il PCI da mol¬ 
to tempo ha chiarito, a 
tutti coloro che vogliano 
intendere, come il cammi¬ 
no del socialismo italiano 
debba avvenire sulla base 
di una continua e origi¬ 
nale elaborazione capace 
di rendere autentici i va¬ 
lori per cui si sono bat¬ 
tuti, su terreni diversi, 
Mazzini c Garibaldi , Man¬ 
zoni e Verga, Gramsci e 
Gobetti. E non c’è da gri¬ 
dare allo scandalo se i 
nuovi princìpi, per una ci¬ 
viltà senza sfruttati né 
sfruttatori, vengono per¬ 
seguiti non diversamente 
da come la società sovieti¬ 
ca ha fatto propri e co¬ 
struito sui valori della 
grande tradizione cultura¬ 
le russa dell'Ottocento. 

Al piccolo censore vor¬ 
remmo, infine, dire che 
col qualunquismo di bassa 
lega, o con la rozzezza al¬ 
l’ultimo stadio, non si af¬ 
frontano manifestazioni 
come quelle in corso nel¬ 
l'isola (che trovano il 
consenso dei lavoratori e 
di tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà, compresi i 
cattolici autentici), ma 
tentando di comprenderne 
lo spirito anche nella pro¬ 
spettiva di una sempre 
maggiore conoscenza Ira i 
popoli, che è poi condizio¬ 
ne essenziale per apprez¬ 
zare e avvicinare le cul¬ 
ture, per dare un effettivo 
contributo alla pace, per 
scambiare i risultati delle 
ricerche per porre le basi 
di una civiltà più umana 
e di una maggiore giusti¬ 
zia sociale. 
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/ le regioni 


Eicon versione 
e M ezzogiorno 

Le «cattedrali» 
possono servire 
se non restano 
in un «deserto» 



TL SIGNIFICATO delle dieci giornate 
per la riconversione e Io -\iluppn 
del tessuto industriale è completamente 
comprensibile solo se si parte da una 
valutazione della centi alila del Mezzo* 
giorno. Può sembrare strana ipiesla af¬ 
fermazione anelie per quei meridionali 
per i quali il paesaggio del Mezzogiorno 
è stato solo marginalmente scalfito dalle 
ciminiere ili («eia o ili Taranto, di .Napoli 
o di Oltana. 1 trulli puglie-i ed i Sassi 
lucani non meno della « coppola » e 
della ii niastrucca » sembrano legare an¬ 
cora, in modo quasi naturale, il Mezzo¬ 
giorno alla sua storia agro-pastorale 
aieaiea. Ma questa \isione di maniera va 
rapidamente superala se si vogliono af¬ 
frontare, della attuale cri-i della econo¬ 
mia italiana, i nodi strutturali e non gli 
aspetti supeificiali o comunque deiivati. 

lai presa di coscienza della renlralilà 
del Mezzogiorno è tanto più indispensa¬ 
bile se si rtuisidcia die girano ormai 
tra gli espelli e l'opinione pubblica ri¬ 
cette piuttosto tradizionali die rischiano 
di divenire vincenti. C'è ehi propone il 
recupero di efficienza industriale attra¬ 
verso la semplice le-tamazione del pas¬ 
salo (dalle verrine compatibilità torniate 
sull'automobile alla mobilità selvaggia 
tlella forza lavoro) e c’è dii si limita 
a proporre, con ostinazione, una cui a 
meramente finanziaria della glande in¬ 
dustria confidando nel successivo ruolo 
di spontaneo volano della tiprcsa die 
e»*a potrebbe assumere. 

Da Umberto Agnelli a Carli i sosteni¬ 
tori di questi sistemi di intervento ~i 
muovono, come è stalo ripetutamente 
osservalo dal nostro partito, al di sopra 
dei problemi reali. K"i affi ontano o 
problematiche ormai superale dai con¬ 
creti rapporti di forze (Agnelli e la mi.) 
richiesta di stiaordiiiario) o lenii elle, 
•e pur rilevanti, non vanno alla radice 
della esposizione debitoria della grande 
come della piccola impresa. K’ a queste 
radici die invece si deve andare se si 
vuole operare un intervento positivo 
In questi giorni si è mollo parlato. 
Bulla scorta di un asilo lavoro di ricerca 
sul « caso italiano u, della incompatibilità 


Ira le « pretese » operaie e le capacità del 
sistema e si è concluso, in modo un po’ 
.semplicistico, con la esigenza di un ridi¬ 
mensionamento delle « pretese ». Ma non 
è scontato elle questa sia l’unica chiave 
di lettura del saggio indicato e dei dati 
in esso forniti. Kmergc, infatti, dalla 
lettola di quel lavoro un’altra realtà ben 
più inquietante: si tratta della crisi, questa 
si decisiva, delle compatibilità interne di 
un sistema economico a dualista » tutto 
costruito sul rapporto tra settori avanzati 
ed arietiati nel quale pcrallio il sotto¬ 
sviluppo non è una fase provvisoria ver«o 
lo sviluppo ma la condizione dello svi- 
luppo sics-o, uno sviluppo dunque di¬ 
sto) to. 

Sono le imprese ed i settori deboli 
ad essere spinti inesorabilmente fuori 
del mercato dall’iinificazione nazionale 
della classe lavoratrice (operaia e con¬ 
tadina) e dalla sua battaglia e sono le 
condizioni di cri-i di que-li settori che 
pesano il rimediabilmente stigli insedia¬ 
menti più moderili impedendo loro di 
svolgere un ruolo trainante e dinamico. 
lii'Ogna subito superare l'ipotesi di lavoro 
fondata sulla restaurazione di vecchie 
compalabililà salariali (dalla discrimi¬ 
nazione zonale alle violazioni contrat¬ 
tuali) e por«i con forza sulla strada di 
una ricostruzione della competitività attra¬ 
verso la costituzione di un tessuto clic 
sia omogeneo ed organico. 

K’ questa esigenza elle ci obbliga ad 
Uscire dalla visione « perversa » della 
ristrutturazione dell’esistente e ci impone 
la pro-peitiva diversa e più romplcs-a 
della riconversione e dello sviluppo. K’ 
questa esigenza che ci impone di u>cire 
dal terreno che è in qualche mi-tira 
moderno e competitivo (il triangolo indu¬ 
striale) per scendere sul terreno elle *Ì 
presenta c o m e sede fondamentale del 
ritardo e della aiitieconomicilà (il .Mez¬ 
zogiorno). Ma compiere qne-la -cella non 
significa più come nel pa->ato avventu¬ 
rarsi in un mare senza faro. Il .Mezzo¬ 
giorno non può più es-ere letto come nel 
passalo con la chiave della « grande di¬ 
sgregazione ». Certo grandi rimangono i 
ritardi ma non -i può dimenticare che 


la petroli Idillica nazionale parla siciliano, 
sardo, pugliese, clic puglie-e, campano c 
prossimamente calabrese parla la grande 
siderurgia di ha>e e clic -ardo palla la 
moderna industria dell’alluminio prima¬ 
rio. Su queste moderne cattedrali meri¬ 
dionali pesa in modo ancor più ravvi¬ 
cinato la contraddizione -viluppo—olio- 
sviluppo ed ai cancelli di que-te fabbriche 
preme la spinta delle grandi ina-sf dei 
disoccupati meridionali. Certo è facile 
condannale con -evcie parole la logica 
clientelale con la quale in molle di queste 
fabbriche è cresciuta in modo abnorme 
l'occupazione ina. -e »i lifletle, il feno¬ 
meno risponde alla -le--.) logita in ba-e 
alla quale al disoccupato meridionale si 
dava « pensione di invalidità » per bloc¬ 
carne la lotta. Oggi gli -i offie un po-lo 
di lavoro clientelare. 

Ma le cattedrali del medioevo, se è 
consentilo restare nella metafora, ebbero 
una duplice stoiia. Alcune furono cenilo 
di ulterioie aggiegazione e rilìoriiono. al¬ 
tre furono isolale e perirono. La duecente¬ 
sca cattedrale di Oltana domina dall'alto 
quasi ad ammonire i sacerdoti della 
nuova. Ma il crollo delle nuove industrie 
meridionali die 'i profila se non si svi¬ 
luppa intorno a loro un tessuto di indu¬ 
strie secondarie e tri zi.il ir non condan¬ 
nerà -oltanlo il Mezzogiorno ad uno 
squallido ritmilo. I.a mancanza di fonda¬ 
mentali prodotti di ba-e ed il crescere di 
drammatiche tensioni sociali (come 
Reggio e Napoli in modi diver-i inse¬ 
gnano) -i ripercuoteranno 'ull’iiilero tes¬ 
suto della economia nazionale. K' per 
questo elle la parola d’ordine dello 
«viluppo nel Mezzogiorno di gratuli poli 
integrali di industria manufattiiriera non 
risponde solo alle e-igenze della rinascita 
delle regioni meridionali ma è anche 
condizione di una ristrutturazione eco¬ 
nomica (e non interamente finanziaria) 
del Nord. Per que-ta parola d’ordine de¬ 
vono dunque battersi non solo i giovani 
operai, i contadini, i celi medi ed i 
giovani del Mezzogiorno ma l’intero movi¬ 
mento democratico «lei nostro paese. 

Giorgio Macciotta 


BASILICATA - A Rotondella un emblematico esempio dell'utilizzazione precaria delle risorse 


Dove c’è soltanto un capannone può 
nascere un moderno centro nucleare 


Nella zona della Trisaia nulla è cambiato da quando nel '68, in piena campagna elettorale, l'on. Colombo tagliò il 
nastro inaugurale • Duecento addetti reclutati attraverso clientele de - Un progetto di riconversione è pronto, oc* 
corre attuarlo subito per non mortiticare maestranze capaci, che per anni « hanno dovuto far finta di lavorare » 


Dal nostro inviato 

ROTONDELLA (MT), ottobre 

Due grosse torri e un im¬ 
provvisato capannone, allesti¬ 
to forse in maniera provvi¬ 
soria e divenuto con gli anni 
struttura definitiva: è tutto 
qui il centro nucleare della 
Trisaia, emblematico esempio 
dello stato di abbandono e 
di utilizzazione precaria delle 
attrezzature delle quali di¬ 
spone il nostro paese per la 
produzione energetica. 

Nulla è cambiato dalla pri¬ 
mavera del ’68 quando. In 
piena campagna elettorale, 
l'on. Emilio Colombo tagliò 
il nastro inaugurale, inevita¬ 
bile e abituale « colpo vincen¬ 
te » delle sue « parate » pro¬ 
pagandistiche in terra lucana. 
Alle popolazioni del Basso Sin- 
ni furono assicurate prospet¬ 
tive occupazionali nuove, ai 
giovani un’occasione di qua¬ 
lificazione professionale e 
scientifica di prim’ordine. Era 
però anche questo uno dei so¬ 
liti « bluff » de. un nuovo c- 
sempio di improvvisazione, di 
spreco delle risorse finanzia- 
riech e qui in Basilicata sono 
state finalizzate il più delle 
volte a contingenti iniziative 
elettorali. 

Storie esemplari di incom¬ 
petenza. di dissipazione del 
denato pubblico che si intrec¬ 
ciano con vicende speculative 
scandalose. L’aeroporto di Po¬ 
tenza costituisce in questo 
quadro l'esempio limite: mi¬ 
liardi buttati al vento per co¬ 
struire uno scalo aereo a 
Piani del Mattino, nei pressi 
della statale 93. in una zona 
franosa e battuta dai venti. 
Sulla pista sono spuntati gli 
arbusti e gli aerei non vi 
atterreranno mai, con buona 
pace per i rappresentanti del¬ 
la « Fokker society » ai quali 
nel piano di interventi si as¬ 
sicurava la costruzione di un 
centro residenziale, con aero¬ 
club, tennis, piscina e servizi. 

Se su questa vicenda sem¬ 
bra essere calato il sipario 
del tempo, sul centro CNEN 
della Trisaia gravano da anni 
gli interrogativi più disparati 
sulla reale attività all'interno 
degli impiantì. Sì sa solo che 
gTan parte dei duecento ad¬ 
detti al centro sono stati re¬ 
clutati attraverso le leve 
clientelari delle varie correnti 
DC. Gli «uffici di colloca¬ 
mento » del notabili dello scu¬ 
docrociato si sono spartiti le 
assunzioni. . 

«Oggi, il centro della Tri- 
saia può divenire un impor¬ 
tante sede di produzione ener- 

f etica — afferma il compagno 
’incenzo Montagna, presiden¬ 
te della Commissione pro¬ 
grammazione alla Regione — 

C r l'intero Mezzogiorno. Si 
itta naturalmente di ade- 



Una parte dello stabilimento CNEN della Trisaia cosi come 
è stato presentato nel '68. Il progetto non è stato ancora inte¬ 
ramente realizzato: ci sono soltanto un capannone e due torri 


piarne le strutture, di pro¬ 
cedere a nuovi investimenti, 
di incrementare i livelli oc¬ 
cupativi, dando allo stesso 
tempo dignità a quei lavora¬ 
tori già occupati i quali per 
anni hanno dovuto consumare 
la farsa umiliante di chi deve 
far finta di lavorare». 

Solamente negli ultimi me¬ 
si. infatti, è ripresa l'attività 
aU’mtemo del « capannone ». 
per il « nprocessair.ento » del 
combustibile. Si attua prati¬ 
camente solo una fase della 
lavorazione. A Bosco Ramen¬ 
go. :n provincia di Alessan¬ 
dria. si producono gl: « ele¬ 
menti » di combustibile per le 
centrali nucleari e la fase del 
ciclo che prevede il recupero 
deU'Uran.o e de’. Plutonio e 
la separazione degli stessi dal¬ 
le « scorie » si svolge nel cen¬ 
tro della Trisaia. « Noi comu¬ 
nisti e le altre forze politiche 
della regione respingiamo una 
prospettiva di utilizzazione del 
; centro CNEN come "cimitero 
di scorie”, ci battiamo invece 
per l'installazione di nuovi 
impianti che consentano di 
effettuare il ciclo completo 
del ccmbustibile e il ritrat¬ 
tamento del combustibile nu¬ 
cleare irraggiato». 

Le proposte e le rivendica¬ 
zioni delle forze politiche e 
sociali della Basilicata, per il 
centro di Rotondella, sono sta¬ 
te oggetto di dibattito pub¬ 
blico in una delle ultime se¬ 
dute del Consiglio regionale. 
Esse coincidono con le pro¬ 
poste che il plano energetico 
! nazionale elaborato da circa 


un anno fa intravvedere per 
la Trisaia. 

In base a tali programmi 
(inutile sottolineare che si 
tratta ancora di progetti sulla 
carta) è prevista la costru¬ 
zione di impianti per la pro¬ 
duzione di combustibili a os¬ 
sidi misti di uranio e pluto¬ 
nio <22 miliardi di investimen¬ 
to per 250 addetti): di im¬ 
pianto industriale di ritrat¬ 
tamento di combustibile nu¬ 
cleare irraggiato (costo 60 mi¬ 
liardi per 28A350 addetti); e 
infine la costituzione di un 
centro per il trattamento c 
il condizionamento dei rifiuti. 

Questo è quanto si può leg¬ 
gere nelle pieghe dei Pieno 
energetico nazionale. Fino ad 
oggi però nessuna iniziativa 
concreta è stata assunta per 
favorire ia ristrutturazione 
produttiva dello stabilimento 
di Rotondella. Sì sono susse¬ 
guiti gli incontri con i rap¬ 
presentanti del CNEN ma. 
pare, senza alcun risultato in¬ 
coraggiante. 

Eppure il sito della Trisaia 
è considerato uno dei più 
idonei dal punto di vista della 
protezione ambientale e delle 
popolazioni oltre che sul piano 
propriamente tecnico (geolo¬ 
gia, idrologia, meteorologia, 
sismologia, ecologia terrestre 
e marina). Vi sono poi ogget¬ 
tive ragioni di natura econo¬ 
mica che consigliano una im¬ 
mediata iniziativa di ricon¬ 
versione produttiva all'interno 
degli impianti del CNEN. So¬ 
no note, infatti, le carenze del 
nostro paese e del Mezzo¬ 
giorno in particolare, in ma¬ 


teria energetica, e lo stato 
di forte dipendenza dell’Ita¬ 
lia nel campo dell'approvvi¬ 
gionamento dei combustibili 
tradizionali (petrolio e gasi, 
i quali incidono pesantemente 
sulla nostra bilancia dei pa¬ 
gamenti. I gravi ritardi ac¬ 
cumulati nel corso di questi 
anni nel settore nucleare han¬ 
no riprodotto nuovi rapporti 
di dipendenza nei confronti 
delle naz.oni ad alta specia¬ 
lizzazione tecnologica, per cui 
nuove scelte produttive si ren¬ 
dono oramai indifferibili. 

La costruzione di un com¬ 
plesso integrato di « riproces- 
samento» alla Trisaia garan¬ 
tirebbe nuove capacità per il 
Mezzogiorno di produrre ma¬ 
teria prima fondamentale i 
(plutonio in mancanza di u- 
ranio del quale l’Italia è im¬ 
portatrice) per fini energetici. 
Nel breve volgere di appena 
quattro anni, contando sulle 
strutture già esistenti, con 
nuovi investimenti, potrebbe 
essere approntato un bacino 
di deposito (per gli elementi 
di combustibile scaricati dalie 
centrali) adatto a contenere 
fino a 2000 tonnellate di ma¬ 
teriale. 

Sono evidenti i vantaggi che 
comporterebbe sul piano eco¬ 
nomico e produttivo la di¬ 
versificazione degli impianti 
del CNEN per la costituzione 
di un ciclo nazionale del com¬ 
bustibile. tenendo conto della 
immutata destinazione terri¬ 
toriale e dello sfruttamento 
e saturazione di un’area già 
utilizzata in tale direzione. 

« Per uscire dalla crisi che } 
attanaglia il nostro Paese in ! 
questo settore — c; dice il j 
ccmpaeno Montagna — bìso- j 
gna innanzitutto sciogliere i 
nodi relativi ad un diverso 
modello di sviluppo ed alia 
disponibilità di fonti di ener¬ 
gia come elemento che incida 
positivamente nella bilancia 
dei pagamenti e nell'aumento 
della produzione. Il centro 
della Trisaia può diventare 
un punto di riferimento im¬ 
portante nel quadro di una 
generale ripresa dell'attività 
energetica in Italia ». 

Dalla Basilicata può venire 
dunque un importante contri¬ 
buto energetico • che apri¬ 
rebbe nuove prospettive al no¬ 
stro paese e nuove frontiere 
occupazionali ai tanti giovani 
disoccupati della regione. La 
riconversione dello stabili¬ 
mento della Trisaia garanti¬ 
rebbe almeno 700 nuovi posti 
di lavoro, altamente qualifi¬ 
cati sul piano tecnico-profes¬ 
sionale. Bisogna intervenire 
presto se si vogliono recupe¬ 
rare i « colpevoli » ritardi ac¬ 
cumulati nel corso degli ul¬ 
timi dieci anni. 

Gianni De Rosas 


L'apertura del nuovo anno ripropone vecchie carenze e colpevoli ritardi 

Ancora più disastrosa di un anno fa 
la situazione scolastica a L’Aquila 

Ancora doppi e tripli turni in locali angusti e carenti anche dal punto di vista sanitario — Assenti gli assessori d.c. 
alla riunione della commissione-scuola del Comune — li PCI chiede una verifica politica sulla attività dell’esecutivo 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 2. 

L'anno scolastico appena i- 
nlziato si presenta a l’Aquila 
in condizioni disastrose. La 
crisi di immobilismo che or¬ 
mai da troppo tempo sta at¬ 
traversando la giunta comu¬ 
nale ha fatto sì che malgra¬ 
do le mirabolanti promesse 
e gli impegni dell’assessore 
del ramo lo stato delle at¬ 
trezzature scolastiche è oggi 
ancora più grave di quello 
dell’atino passato che piovo- 
cò la protesta generale degl 
studenti, dei docenti e delle 
famiglie degli scolari. 

Cosi la scuola di via dei 
Giardini e come io scorso 
anno ìnagibile. Lo stato dei 
locali del VII Circolo che in¬ 
teressa il quartiere del Tor¬ 
rione richiederà anche que 
sfanno la effettuazione de; 
doppi turni per la loro in¬ 
sufficienza. Per il complesso 
scolastico centrale del I Cir¬ 
colo le cose non vanno me¬ 
glio: solo giorni fa il sinda 
co ha annunciato che gli ope¬ 
rai stavano per ripristinare i 
servizi igienici che da anni 
attendono di essere riparati 
e possibilmente modernizzati 
(si pensi che i bambini che 
frequentano la scuola hanno 
a disposizione dei gabinetti 
simili in tutto ai « cessi » del¬ 
le antiche caserme militari). 

Ma la situazione assurda, e 
che denota uno stato di co¬ 
se non più tollerabile, si e 
verificata nel corso da una 
riunione della Terza commis¬ 
sione convocata dal suo presi¬ 
dente. il consigliere comuna¬ 
le del PCI Errico Centofnn- 
ti, al fine di un esame del¬ 
lo stato delle strutture sto 
lastiche e dei provvedimenti 
conseguenti, che è stata di¬ 
sertata dai due assessori in¬ 
teressati, entrambi democri¬ 
stiani. Il sindaco Leopardi e 
agli assessori all’urbanistica, 
alla sanità e al decentramen¬ 
to e naturalmente il presi¬ 
dente della Prima commissio¬ 
ne consiliare si sono doman¬ 
dati invano la ragione di que¬ 
ste assenze che, comunque, 
rivelano uno scollamento del- 
l’ammmistrazione attiva dav¬ 
vero preoccupante. 

Lo scarso impegno della 
Giunta comunale e la conse¬ 
guente paralisi persino delle 
attività fondamentali del Co¬ 
mune mettono in evidenza 
uno stato di malessere pro¬ 
fondo che ha già provoca¬ 
to molti danni alla colletti¬ 
vità come il ritardo assurdo 
dell'esame delle osservazioni 
al Piano Regolatore Generale 
che, di conseguenza, è stato 
bloccato; la mancata riorga¬ 
nizzazione degli uffici che pe¬ 
sa gravemente sulla funziona¬ 
lità del municipio che provo¬ 
ca un perenne stato di agi¬ 
tazione del personale dipen¬ 
dente; lo scatenamento ormai 
incontrollato di un abusivismo 
edilizio che sta distruggendo 
quel poco che restava delle 
antiche strutture urbanistiche 
e paesistiche dell’Aquila; il 
blocco dell’attività edilizia del 
PEEP; e tanti altri danni 
ancora che sarebbe troppo 
lungo enumerare. 

Proprio perché fortemente 
preoccupato di questa situa¬ 
zione il PCI ha chiesto da 
tempo una seria verifica poli¬ 
tica sulle capacità operative 
dell’attuale giunta in attua¬ 
zione del programma dei 5 
partiti democratici, e ponendo 
la indilazionabile necessità — 
olio stato di un impegno ur¬ 
gente e concreto almeno per 1 
più importanti problemi citta¬ 
dini — dell’ingresso dei comu¬ 
nisti nella giunta comunale 
per superare la dannosa con¬ 
traddizione tra un program¬ 
ma approvato dai 5 partiti e 
una giunta formata da 4 par¬ 
titi. contraddizione questa 
che sta alla base della vera 
crisi del Comune dell'Aquila. 

Ermanno Arduini 


Si della Regione Abruzzo 
per le centrali turbogas 

L'AQUILA, 2 

Il Consiglio regionale abruzzese 
ha espresso parere favorevole in li¬ 
nea di massima alla costruzione in 
Abruzzo di due centrali turbogas 
per la produzione di energia elet¬ 
trica. I due impianti dell'ENEL do¬ 
vrebbero sorgere a Sambuceto e 
Villanova, presso Pescara, ma la 
ubicazione non è stata ancora de¬ 
cisa. La Regione, infatti, si riserva 
di opporsi a ubicazioni non rite¬ 
nute accettabili. 


Un conladino pugliese al lavoro. Tra i compiti dell'ESA c'è quello di promuovere e sviluppare la cooperazione 

PUGLIA - Si apre il confronto sul disegno di legge elaborato dalla Regione 

‘ • i, i * • _ 

Ecco a cosa servirà il nuovo ESA 



Primo importante incontro tra i rappresentanti delle organizzazioni professio¬ 
nali, dei sindacati, delle cooperative e l’assessore regionale all’Agricoltura 


Dalla nostra redazione 

BARI. 2. 

Un primo esame dello sche¬ 
ma della legge che istituisce 
l’Ente regionale di sviluppo | 
agricolo della Puglia — sche¬ 
ma predisposto dali’Assesso 
rato regionale all’agrieoltura 
— è stato compiuto dalle or¬ 
ganizzazioni professionali, sin¬ 
dacali e cooperative del setto¬ 
re agricolo nel corso di uno 
incontro che si è svolto pres¬ 
so la sede dell’assessorato. 

L’assessore regionale all’A- 
gricoltur.i Monfredi ha illu¬ 
strato le linee fondamentali e 
lo spirito informatore dello 
schema di disegno di leg¬ 
ge che s'ispira, egli ha af¬ 
fermato, alle norme stabilite 
dalla legge nazionale con gli 
opportuni adattamenti alla 
realtà agricola pugliese. Ec¬ 
co in sintesi i compiti che io 
schema di legge attribuisce 
al costituendo ente: a) pro¬ 
mozione e realizzazione del¬ 
lo ammodernamento delle 
strutture agricole e migliore 
utilizzazione della superficie 
agraria; b) promozione e svi¬ 
luppo della cooperazione e di 
altre forme associative; c) 
promozione e intervento nel 
campo dell'assistenza tecni¬ 
ca a favore di imprenditori 
agricoli singoli ed associati, 
nonché informazione socio e 
conomica e finanziaria a favo¬ 
re di produttori singoli od as- i 


sociati con preferenza alle 
cooperative ed alle organiz¬ 
zazioni di produttori agricoli, 
anche mediante prestazione 
di garanzie lidejussorie o as¬ 
sunzione di quote di parteci¬ 
pazione m società d'interesse 
agricolo. nonché mediante 
concessione di prestiti agrico¬ 
li di conduzione, dotazione ed 
anticipazioni sui prodotti con 
fondi che allo scopo siano as 
segnati dalle reg'oni. 

L’ente è anche incaricato 
di: a) svolgere le funzioni di 
organismo londiario ai sensi e 
per gli effetti della legge 9 
maggio 1975. numero 153; b> 
eseguire gli interventi riser¬ 
vati dalla legge 26 maggio 
1975, n. 590 e successive mo 
dificazioni agli enti di svilup¬ 
po agricolo: c) esercitare le 
funzioni previste dall’articolo 
9 della legge 30-4-1976. nu¬ 
mero 386; d) svolgere l’istrut¬ 
toria delle pratiche intese ad 
ottenere contributi per l’ese¬ 
cuzione di progetti concer¬ 
nenti la costruzione, l'amplia¬ 
mento e ramniodernainento 
di impianti di conservazione, 
lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione di prò 
dotti agricoli; e) elaborare 
e.d eseguire su richiesta di 
produttori agricoli — singoli 
o associati — progetti di mi¬ 
glioramento fondiario ed 
agrario; f) promuovere ad at¬ 
tuare iniziative intese alla for 
mazione di aziende pilota an¬ 


che mediante il ricorso a for¬ 
me associative nelle quali può 
assumere quote di partecipa¬ 
zione; g) attuare iniziative 
nel campo della divulgazione 
e dimostrazione agricola, an- 
' che attraverso la costituzione 
di campi dimostrativi; h) rea¬ 
lizzare iniziative promoziona¬ 
li di valorizzazione e di pe¬ 
netrazione di prodotti agrico¬ 
li pugliesi nei mercati italia¬ 
ni ed esteri; d promuovere, 
favorire e partecipare ad mi- 
ìniziative nei settori dell’ac¬ 
quicoltura e deH'agriturismo. 

Altre norme riguardano gli 
organi dell'ente, le cause di 
ineleggibilità ed incompatibi¬ 
lità a consigliere dell’ente, 
la vigilanza e il controllo 
dell'ente da parte della Re¬ 
gione. .la riorganizzazione dei 
servizi, lo stato giuridico ed 
il trattamento economico del 
j personale, il patrimonio ed il 
bilancio dell'ente. 

In questo primo incontro i 
rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni professionale e della 
cooperazione agricola — che 
si sono riservati di presenta¬ 
re entro pochi giorni le loro 
osservazioni srritte all’asses¬ 
sorato — hanno espresso il 
loro pensiero che è stato in 
parte critico ed in parte di 
adesione allo schema di leg¬ 
ge 

In particolare Iannone. se¬ 
gretario regionale della Fe- 
derbracnanti CGIL, rilevava l 


la mancanza di riferimenti 
precisi alla programmazione 
in agricoltura, nonché la prc 
valenza dello Assessorato 
e della Giunta nell’azicne del¬ 
l'ente; Zaccheo, presidente 
regionale dell’Alleanza det 
contadini, sottolineava che il 
problema centrale è quello di 
definire meglio i compiti ed 
il ruolo dell’Ente di sviluppo 
per evitare sovrapposizioni di 
compiti e doppioni con riferi¬ 
mento evidente ai Consorzi di 
bonifica; Spedito, a nome 
della Lega delle cooperative, 
insisteva sulla necessità del¬ 
la presenza delle cooperative 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione, presenza che va me¬ 
glio precisata nella legge q, 
notava inoltre di intravedere x 
nello schema un accentra¬ 
mento di poteri nel, presidente . 
dell’ente e nella giunta regio¬ 
nale mentre 11 Consiglio non 
avrebbe potere di controllo 
Spedicato poneva, inoltre, il 
problema di una strategia dei 
colpii! e del ruolo delle as¬ 
sociazioni dei produttori. 

Intervenivano anche Natuz- 
zi della Federbraccianti Cgil. 
Longo della Coltivatori diretti. 
Soranno dell’Alleanza provin¬ 
ciale dei contadini e altri. 

La legge sara sottoposta al 
Consiglio regionale per l’np 
provazione. 

i. p. 


Dibattito PCI-DC-PSI a Palermo 


La riforma più urgente 
è quella della Regione 




or«i ior: *u.,a nei *t a 


: Dalia nostra redazione 

PALERMO. 2 
Riforma della Reg.one. 
i priorità delle priorità. Il di- 
| battito su questo tema, ai 
I centro dei’.e trattative in 
| corso tra i partiti siciliani 
i per il programma del go- 
' verno Bonfiglio. ha avuto 

I per marito del festival pro¬ 
vinciale di Palermo un si¬ 
gnificativo momento di con¬ 
fronto pubblico. 

Un comunista, il compa- 
! gno Lino Mozza, un socia- 
| lista, il vicepresidente del- 
! la Regione Gioacchino Ven- 
j I timiglia. un democristiano, 
I j l'on Mario Fasi no, presiden- 
j I te dell’ARS neiia passata le- 
■ j g^’.atura. hanno esposto le 

I I 


rispettive pos.zioni sui tem. 
suntegg ati in un'agile c rie 
ca relazione de', compagno 
professor Alfredo Galasso, 
ordinario di diritto amm. 
nistrativo a Palermo e se 
gretario della sezione un. 
versitaria. 

G3lasso ha sottoscritto co 
me la questione della rifor 
ma della Regione, pur im¬ 
plicando un cospicuo impe¬ 
gno tecnico scientifico, co 
stituisca non tanto « un’ope 
ra di ingegnere istituz.o- 
na’.e». quanto invece un 
banco di prova per ’a vo 
lontà poht.ea de: partii, au¬ 
tonomisti. 

A questo proposito sign.- 
ficativa appare la conver¬ 
genza registratas. tra tutt. 


di affrontare al p.ù pre 
sto la .-cadenza. Motta ha 
r.cordato coni? l’avv.o del.a 
riforma s:a tra g.i obietti 
vi da avviare entro t pnm. 
cento giorn, dei governo 
Bonfiglio. secondo quanto 
ha r.chiesto la delegazione 
comunista alle trattative, 
ed ha ripercorso le var.e 
tappe del dibattito in Si¬ 
cilia. sino alla decisione in¬ 
tervenuta con i! patto di 
fine legislatura, di insedia¬ 
re un comitato di studio sul¬ 
la mater.a. Fas.no. dal can¬ 
to suo, ha concordato nel 
sottolineare quanto l'esigen¬ 
za sai antica, la riforma ne¬ 
cessaria. l’ob.ettivo matura¬ 
to nella coscienza dello 



grande c.p.n.one pubbl.cn: • 
Vent.m.g..a ha «^servato. 1 
infine, come non sia piu r.n- I 
*. ab..e la soiuz.onc della i 
contraddizione tra le buone I 
leggi e la loro mancata o 1 
parziale applicazione. j 

Il festival di Palermo ha . 
vissuto oggi, in attesa del i 
la manifestazione conclusi- ; 
va di domani, un’altra in- | 
tersissima giornata di dibat- i 
tito e di iniziative politiche, 
con Io tavola rotonda sul 
risanamento di Palermo, 
svoltasi questa mattina e 
con il dibattito sui proble- J 
mi internaz.oneli, pres.edu- i 
to in serata dal compagno [ 
Achille Occhelto. , 


Il Comitato pugliese per il servizio radiotelevisivo non prende posizione sul monopolio radiotelevisivo 

Tra 

an 

(tenne pubbliche e private 


Finora l’attesa del Consi¬ 
glio d'azienda della Rai-Tv di 
Bari e stata vana. Eppure so¬ 
no passate più di due setti¬ 
mane da quando lo stesso 
Consiglio aveva sollecitato il 
presidente del Comitato re¬ 
gionale pugliese per il servi¬ 
zio radiotelevisivo, il profes¬ 
sor Giandomenico Amendola, 
ad una presa di posizione 
pubblica sulla nota sentenza 
de.la Corte costituzionale a 
proposito del monopolio ra¬ 
diotelevisivo e ad una riu¬ 
nione con i rappresentanti 
dei lavoratori per tradurre in 
iniziative tangibili t principi 
del pluralismo. 

In verità uno sguardo sul¬ 
le ultime vicende nella Rai - 
Tv di Bari dà ragione di un 
dubbio da più parti avanza • 
to: il vento nel a riforma ne¬ 
gli ambienti della Rai • Tv 
barese i ancora tenue e da 


qualche parte dei e essere sop- i 
portato piuttosto come una 
brezza fastidiosa e insistente. 
In terita l'attesa lana del 
Consiglio di azienda e la stes¬ 
sa lentezza che incontra il i 
movimento riformatore ha sue j 
ragioni. | 

Seri e probabilmente ricor¬ 
dare una contraddizione a suo 
tempo denunciata dal nostro 
giornale. Il prof. Giandomeni¬ 
co Amendola, precidente del 
Comitato pugliese per il servi¬ 
zio radiotelevisivo, un organi¬ 
smo che dovrebbe sostenere j 
un ruolo importante nell'avan- j 
zamento del processo di rifor- • 
ma (ad esempio è questo co¬ 
mitato che decide sul diritto 
di accesso all’informazione ra¬ 
diotelevisiva rivendicato ormai 
da tempo da associazioni ed 
enti democratici), meste an¬ 
che un ruolo di rilievo in 
un’emittente televisiva prua- 1 


fa barese; un altro membro 
dello stesso Comitato, Emilio 
Lnricchia, democristiano, e a 
sua volta esponente di una ra¬ 
dio privata. Lentezze e tenten¬ 
namenti sono anche m que¬ 
ste contraddizioni che hanno 
dell'incredibile e che si com¬ 
mentano da sole. 

Aita lentezza si aggiunge in 
alcuni cast il boicottaggio. 
Sempre con qucll'imziatira il 
Consiglio di azienda aveva in¬ 
viato un telegramma alla Com¬ 
missione parlamentare per l'in¬ 
dirizzo e per la vigilanza del¬ 
la Rai - Tv sollecitandola al¬ 
la difesa do monopolio e a- 
leva espresso il proprio 
assenso alle iniziative parla¬ 
mentari a sostegno della leg¬ 
ge di riforma. Di quest’ulti- 
ma iniziatila c delle richie¬ 
ste avanzate al Comitato pu¬ 
gliese. il bollettino della ra¬ 
dio locale ha ignorato desi¬ 


stenza. La parzialità e un vi¬ 
zio che tende a farsi costu¬ 
me professionale ed e tanto 
più grave quando tenta di 
colpire un movimento d'opi¬ 
nione vastissimo che da tem¬ 
po preme per una democrati¬ 
ca riforma dell'informazione e 
per il pluralismo. E la reda¬ 
zione barese della Rai - Tv 
sconta il prezzo gravoso di 
una ipoteca annosa. Quella 
« accesa » con arroganza dal 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva, la de. 

Mon ci pare di esagerare 
| se affermiamo che m questi 
i anni l'informazione erogata 
dalla Rai-Tv barese ha at¬ 
traversato il filtro spessissi¬ 
mo delle esigenze di controllo 
e di^dezionc dell'informazio¬ 
ne di quel partito. Oggi que¬ 
sta pratica è odiosa. Ed ha 
tanto meno giustificazioni quan 
i do incontra il dissenso della 


grande maggioranza dell’opi¬ 
nione pubblica che esige e 
auspica il pluralismo. S’ 
ipotizzabile che la DC debba 
attraversare ancora contrasti 
profondi per rinunciare a que¬ 
sto privilegio per lei prezio¬ 
sissimo quanto antidemocrati¬ 
co (ne sono un esempio le 
violente reazioni della DC ba¬ 
rese alla decisione del Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
la Rai di rimuovere dall'in¬ 
carico il direttore democristia¬ 
no della sede locale). Del con¬ 
tributo dei giorrslisii invece 
il processo riformatore ha un 
gran bisogno. Continuare nel¬ 
la antica pratica della discri¬ 
minazione e della elusione og¬ 
gi non giova e in definitiva 
compromette la stessa promo¬ 
zione della professionalità, fi¬ 
nora ostacolata dalla gestio¬ 
ne arrogante e fanfaniana del- 
l informazione radiotatojttiva. 
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Salgono i prezzi, soprattutto nel Meridione: 
prima di tutto riformare l’agricoltura 

Che lusso 
mangiare 
un po’ 

di patate! 

Non si ferma la spirale del carovita se non si comincia 
ad attuare una politica profondamente rinnovatrice per 
le campagne - Un'organizzazione agricola perfettamente 
funzionale ai meccanismi speculativi che regolano la 
commercializzazione dei prodotti - Programmazione, ri¬ 
duzione dei costi di produzione, difesa della piccola e 
media azienda, ristrutturazione del sistema distributivo 


Prendiamo due esempi: pa¬ 
tate e meloni: forse sono 
quelli che più ci possono aiu¬ 
tare a capire il meccanismo, 
questo si davvero perverso, 
che concorre alla formazione 
di prezzi assurdi e scandalosi 
per generi di larghissimo con¬ 
sumo con maggiorazioni, ri¬ 
spetto a quelli pagati al pro¬ 
duttore. anche del 300-400 per 
cento. 

Vediamo le patate, in par¬ 
ticolare quelle che si produ¬ 
cono nella piana del Fucino. 

Alcuni mesi fa ci si accor¬ 
se improvvisamente che le 
patate al dettagli costavano 
oltre le 400 lire al chilo, quel¬ 
le stesse patate erano state 
pagate al produttore del Fu¬ 
cino 70 lire. L’intermediario, 
il grossista (e anche il gros¬ 
so produttore con i silos) si 
erano giovati di un fenomeno 
di mercato particolare: erano 
spariti, per una serie di mo¬ 
tivi legati a fattori intema¬ 
zionali. I quantitativi di pata¬ 
te provenienti dai Paesi Bas¬ 
si e dalla Germania. I detta¬ 
glianti che hanno voluto ap¬ 
provvigionarsi del prodotto 
hanno dovuto pagare il prez¬ 
zo (intorno alle 400 lire ap¬ 
punto) imposto dai grossisti. 

Quest’anno i coltivatori si 
sono premuniti e attualmen¬ 
te riescono a spuntare dallo 
intermediario prezzi tra le 
180-200 lire al chilo per il 
prodotto acquistato sul terre¬ 
no; a 270 stanno le patate 
conservate nei silos. Ma gros¬ 
sisti e intermediari hanno già 
studiato la contromossa: 
stanno immettendo sul mer¬ 
cato enormi quantitativi di 
patate provenienti dal Cana¬ 
da (tra l’altro sono di qualità 
scadente) per abbassare il 
prezzo e imporre nuovamen¬ 
te, se l’inghippo dovesse fun¬ 
zionare, ai produttori i loro 
prezzi. Nel frattempo la se¬ 
menta sfiora le 100 mila lire 
al quintale (cosi il piccolo 


L E CIFRE fornite dalle varie fonti presentano qualche 
variazione ma nella sostanza sono concordi: il costo 
della vita continua a crescere ed è un aumento che col¬ 
pisce più duramente il Meridione nella misura in cui qui 
il reddito è più basso a fronte di aumenti uguali su 
tutto il territorio nazionale. Quella dei prezzi è una 
giungla nella quale è certamente difficile farsi strada. 
Qui sotto forniamo alcuni dati e alcuni raffronti con II 
1975 ma più diffusamente cl occupiamo della frutta e 
degli ortaggi. Le ragioni sono due: la prima è che in 
questo settore è più agevole « leggere » I dati del pa¬ 
rassitismo, di una organizzazione che pare fatta apposta 
per favorire ia speculazione: la seconda, ma certamente 
non meno importante, è che il discorso sui prodotti or¬ 
tofrutticoli ci richiama immediatamente ai problemi del¬ 
l’agricoltura: e l’agricoltura è oggi più che mai la chiave 
di volta di un diverso sviluppo del Mezzogiorno e del 
paese intero. 


produttore cl rimetterà tutto 
il ricavo) mentre le patate 
al dettaglio già costano fino 
•a 800 lire. 

I meloni: raccontiamo quel¬ 
lo che è avvenuto due anni 
fa in Puglia e che cl è stato 
riferito da alcuni dettaglianti 
che operano sul mercato di 
Roma. La piazza tira, c'è una 
buona richiesta, il prezzo sa¬ 
le. Anno successivo: chi ave¬ 
va coltivato un ettaro a me¬ 
loni quest’anno ha seminato 
dieci ettari: spera di guada¬ 
gnare qualcosa in più ma la 
medesima pensata l’hanno 
avuta in tanti. Finisce che di 
meloni ce n’è in sovrabbon¬ 
danza, il prezzo crolla, il pro¬ 
dotto rimane a marcire sui 
campi. I dettaglianti romani 
raccontano di casi in cui sono 
stati scongiurati dai produt¬ 
tori di portarsi via i ‘meloni 
gratis: si sarebbe evitato al¬ 
meno che imputridissero an¬ 
che le colture vicine. 

Che cosa vuol dire tutto 
questo? Vuol dire che oggi, 
se si vuole affrontare seria¬ 
mente il problema dei prezzi 
dei generi alimentari ie con 
esso quello dell'approvvigio¬ 
namento) bisogna partire dal¬ 
l’origine, cioè dall'agricoltura 
e sciogliere due nodi decisivi: 
i costi di produzione e la pro¬ 
grammazione. Anche in que¬ 
sto caso occorre — insomma 
— curare il male ricercando¬ 
ne la causa prima e porsi, 
dunque, il problema di una 
nuova politica verso le cam¬ 
pagne. totalmente diversa da 
quella che i governi a dire¬ 
zione democristiana hanno 
portato avanti con invidiabi¬ 
le coerenza e che ha provo¬ 
cato una inevitabile selezio¬ 
ne: sopravvivono le grandi 
aziende capitalistiche, muoio¬ 
no le piccole e medie impre¬ 
se coltivatrici (spopolamenti 
delle campagne, terre incol¬ 
te). Come può fare, del re¬ 
sto, il piccolo coltivatore a 


sopportare gli aumenti (con¬ 
cimi, macchinari ecc.) e con¬ 
dizioni di vita talvolta assur¬ 
de di opere di civiltà? E poi 
si va avanti alla giornata, si 
tira a indovinare, si rincorre 
la piccola speculazione: in al 
tri casi si scontano le noi me 
capestro'della CEE. 

Si parte dunque con il pie¬ 
de sbagliato. Ma che cosa av¬ 
viene dopo? Facciamo ancora 
riferimento ad alcune cifre: 
nel 1974 l’agricoltura italiana 
ha prodotto per un valore 
complessivo di 7300 miliardi: 
questi prodotti hanno reso al 
dettaglio 16.500 miliardi. C’è 
una difierenza del 52'r (la 
proporzione è rimasta prati¬ 
camente invariata negli anni 
successivi) che comprende: il 
guadagno del sensale, quello 
del grossista, quello del com¬ 
missionario che opera nei mer¬ 
cati generali, quello del det¬ 
tagliante. Di questo 52 r c c'e 
almeno un 25 — dicono al¬ 
cuni dirigenti delle associa¬ 
zioni di categoria dei detta¬ 
glianti — che risponda a ra¬ 


gioni puramente parassitarle 
e speculative. 

Ecco dunque l’altro elemen¬ 
to che concorre in modo de¬ 
terminante alla formazione 
dei prezzi: i passaggi che i 
vari generi subiscono dal prò 
duttore al consumatore. Il 
meccanismo lo abbiamo già 
accennato. Il prodotto, m ge¬ 
nere. viene comprato sul ter¬ 
reno o sulle piante. Sono i 
grassi intermediari e i grandi 
grossisti a dettare legge. Il 
prezzo viene pattuito o all'at¬ 
to della compera o quando il 
prodotto viene ritirato. Di so¬ 
lito per la frutta la raccolta 
avviene prima della matura¬ 
zione: questa avverrà nei 
grandi magazzini frigoriferi 
dei grassisti. Ne uscirà fuori 
soltanto quando il mercato 
consentirà di spuntare 1 prez¬ 
zi più alti. « Qualche volta — 
riferisce un dettagliante ro¬ 
mano — può anche anda¬ 
re male; il mercato non tira 
e il grossista ci rimette qual¬ 
che milione; ma il piu del¬ 
le volte i palazzi di questi si¬ 


gnori crescono alla stessa ve¬ 
locità dei loro magazzini fri¬ 
goriferi ». 

Qui nascono altri due pro¬ 
blemi che completano il di¬ 
scorso: se e come sostituire 
tre anelli di questa catena 
strangolatrice (intermediario, 
grassista, commissionario); 
come disciplinare la rete del¬ 
la vendita al dettaglio in mo¬ 
do tale da abbassare i costi 
di gestione e consentire quin¬ 
di, una lievitazione più con¬ 
tenuta dei prezzi rispetto a 
quelli pagati alla produzione. 

Se le cose appaiono chiare 
per il secondo punto la di¬ 
scussione è più vivace sul 
primo. In sostanza si ricono¬ 
sce che, soprattutto nel Mez¬ 
zogiorno, opera una struttura 
al dettaglio polverizzata fino 
all’assurdo (sulla terziarizza¬ 
zione delle città meridionali 
esiste ormai tutta una lette¬ 
ratura) che va riformata e 
disciplinata. Si tratta, sempli¬ 
fichiamo al massimo, di sta¬ 
bilire un corretto rapporto 
tra popolazione e punti di 
vendita; di incoraggiare for¬ 
me di associazionismo per lo 
acquisto all’ingrosso del prò 
dotto. Allo stesso tempo si 
tratta di creare strutture — 
e qui diventa fondamentale il 
ruolo degli enti locali e del¬ 
le Regioni — che garantisca¬ 
no il passaggio del prodotto 
direttamente dal coltivatore 
al dettagliante eliminando 
tutte le fasi speculative e pa¬ 
rassitane. 

Molti però obiettano: stia¬ 
mo attenti perchè l’intervento 
sugli anelli intermedi o su 
quello finale della «catena 
dei prezzi » possono rivelarsi 
— almeno in certi casi — 
inutili se non addirittura con¬ 
troproducenti. La chiave sta 
nei costi di gestione ted ecco 
l’urgenza delia ristrutturazio¬ 
ne della rete distributiva) e 
nel consentile alla struttura 
che dovesse sostituire inter¬ 


mediario grossista e commis¬ 
sionario di agire su un terre¬ 
no che non sia già, come dire, 
contaminato e « coltivato » in 
favore della speculazione. Il 
discorso torna cioè a monte, 
all'agricoltura e ■ suggerisce 
due considerazioni: 

Q l’agricoltura com’è strut* 
^ turata oggi costituisce — 
ci si perdoni il paradosso — 
un terreno fertile per la spe¬ 
culazione: occorre rendere la 
vita nelle campagne decente 
(con le opere di civiltà) e 
remunerativa, non giocando 
al rialzo di prezzi che costa¬ 
no dure lotte ai coltivatori, 
ma incidendo sul costi di pro¬ 
duzione (concimi, macchinari, 
strutture, nuovo ruolo del- 
l’AIMA per la conservazione, 
la commercializzazione e la 
trasformazione dei prodotti): 
occorre, subito dopo. pro¬ 
grammare le colture: 

O glì interventi sugli anelli 
intermedi e finali della 
catena dei prezzi sono urgen¬ 
ti e necessari ma non passo- 
no essere considerati stacca¬ 
ti da un contesto di riforme 
più generale e da una visio¬ 
ne complessiva del problema. 
Esperienze di vario tipo di¬ 
mostrano. al di là di errori 
contingenti, che la specula¬ 
zione, se non si recidono le 
arterie che la alimentano, ha 
la forza di assimilare tenta¬ 
tivi isolati di fronteggiarla e 
combatterla. Esperienze di 
altro genere, del resto, hanno 
dimostrato che gli enti locali 
possono e devono essere, nel 
quadro di un disegno rifor¬ 
matore complessivo, elementi 
vitali di una nuova organizza¬ 
zione del commercio, capace 
di garantire produttori, det¬ 
taglianti e consumatori. 

Se si camminerà su questa 
strada le patate, probabil¬ 
mente diventeranno di nuovo 
un prodotto popolare. 

Antonio Zollo 
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Gì aumenti di alcuni generi di largo consumo in 6 città meridionali 


BARI 


Pane comune confez. 
con farina tipo 0 - Kg. 

Pesche (fior di maggio 
Qualità locale) 

L*a (cardinale) 

Carne ditello 
1° taglio senza osso) 

Patate 

Vestiti confezionati 


i : r 


Camicia uomo 


agosto 

agosto 

1975 

1976 

230 

300 

495 

400 

288 

305 

4 182 

5.375 

195 

335 

49.725 

5S.3S5 

i 43.750 

55.599 

7.333 

8.321 


CAGLIARI 


Variazioni rispetto al 1975 


Carne 

all'ingrosso 

+ 25 % 

af dettaglio 
+ 18% 

Pane 


+ 17% 

Pelati 

+ 32% 

+ 22% 

Olio 

+ 12% 

+ 8% 

Pasta semola 

*20 % 

+ 15% 

Riso 

+ 27% 

+ 15% 

Caffè sfuso 

+ 42% 

+ 30% 

Formaggio 

+ 40% 

+ 30% . 




Pane 

Latte 

Carne 

Pomodori 

Patate 

Uva 

Olio 

Formaggio 

pecorino 

Grana 


1975 
340 kg. 

280 it. 

3.750 
(1° taglio) 
150 kg. 

140 kg. 

300 kg. 

2.000 It. 

3.500 kg. 

4.500 kg. 


1976 

360 kg. 

320 It. 

4.500 kg. 
(1° taglio) 
400 kg. 

400 kg. 

450 kg. 

2.100 It. 

5.000 kg. 

8.000 kg. 




Palermo è la terza città più cara 
d'Italia, dopo Milano e Bari. Dal 1970 
al 1976 il costo della vita è aumen¬ 
tato del 101%. Ed ecco gli aumenti, 
settore per settore, rispetto all’an¬ 
no scorso: abbigliamento 20,7% in 
più; casa (fitti) 14% in più; alimen¬ 
tari (media complessiva) 21,2% in 
più; carne (primo taglio) 5.500 lire, 
più 500 rispetto ail’anno scorso; 
pane invariato. Ma ce una richie¬ 
sta di aumento per pane e pasta, in 
seguito all'Incremento di prezzo 
delle farine di grano tenero (da 150- 
160 lire al kg. a 210-220) e della 
farina di grano duro (da 200-220 
lire al kg. lino alle attuali 260). 


PESCARA 

1975 

Pane 260 

trutta 300 

Carne 4.000 

Verdura 400 

Olio vergine 1.550 
di oliva 

Pasta 260 


1976 

300 

350 

6.000 

700 

2.200 

460 


POTENZA 


1975 

159.4 

160.7 

162.7 


Indice generale 
Alimentazione 
Abbigliamento 
Elettricità e combust. 137.4 
Abitazione 120.0 

Beni e servizi 169.6 

Base doijii indici: 1970 “ 100 


I grafico illustra alcune variazioni dei prezzi tra il 1975 e il 1976. Le fonti sono diverse e questo spiega perché il raffronto talora si riferisce al prezzo al dettaglio, talora all'indice all'ingrosso. Di particolare interesse i dati che si riferi- 
scono a Cagliari dove l'indice di aumento al dettaglio è costantemente inferiore a quello all'ingrosso: segno che gli esercenti hanno dovuto rinunciare a parte del loro guadagno pur di non veder calare le vendite 
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Risultati di una politica assurda 

E intanto 
tonnellate 

di frutta 

• 

* / 

finiscono 
al macero 


Pesche, pere e pomodori distrutti nei « cimi¬ 
teri » dell’AlMA • Corriamo il rischio di dover 
acquistare quest’anno all’estero quello che 
l’anno scorso è stato distrutto - Esistono alter¬ 
native: riconversione industriale collegata alle 
risorse, programmazione, riforma deli’AlMA 
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PRODOTTI 


: 


Una protesta contro la distruzione dei prodotti 


La « fantasia » della speculazione 

Da Scansano 
a Taranto 
a Scansano 
il girotondo 
dei prodotti 

Frutta e ortaggi vengono venduti al dettaglio 
nei luoghi di produzione allo stesso costo che 
nelle grandi città - La «logica del mercato 
costringe gli esercenti ad andare lontano per 
ricomprare quel che è nato a pochi passi da 
loro - Necessario rafforzare la cooperazione Vig neti pregiati nei Montino 



Un chilogrammo di pesche sul 
mercato della capitale costa 500 
lire (addirittura 1000 quelle di 
grosso calibro), stesso prezzo per 
le pere, mentre il costo di una 
scatola di pelati è raddoppiato ri¬ 
spetto a quello dello scorso anno. 
Ma quanti quintali di pesche, di 
pere e di pomodoro sono stati di¬ 
strutti, nelle regioni di produzione, 
negli immensi « cimiteri » del- 
l’AIMA? Il conto, quello vero, non 
è stato fatto, almeno per il mo¬ 
mento. Forse le cifre si conosce¬ 
ranno un giorno. 

Dinanzi alle « fosse di distruzio¬ 
ne » è successo che si siano pre- 
sentate alcune massaie per chie¬ 
dere di acquistare la frutta desti¬ 
nata al macero, allo stesso prez- 
' zo pagato ai contadini. La rispo¬ 
sta è stata secca: no. La legge 
non lo consente; prevede soltanto ’ 
che una garte del prodotto sia 
consegnato agli enti assistenziali. ' 
Ma è capitato che alcuni di tali 
enti l’assistenza l’hanno fatta- 
agli speculatori, consegnando lo¬ 
ro i carichi che avevano ricevuto 
, dall’AIMA. 

L’anno scorso contro lo sconcio 
della distruzione dei pomodori si 
sviluppò un vigoroso movimento 
unitario (i contadini diedero vita 
a combattive manifestazioni e, in 
alcuni centri, scesero in piazza an¬ 
che con i propri mezzi agricoli; ci 
furono produttori che decisero di 
distribuire gratuitamente il rac¬ 
colto ai cittadini anziché avviarlo 
al macero, delegazioni giunsero da 
tutta Italia a Roma per presidia¬ 
re il ministero delle Partecipazio¬ 
ni statali) che conquistò una leg- , 
ge, la 484, con la quale si stabi¬ 
liva che, entro il 31 dicembre di 


ogni anno, produttori ed industria¬ 
li avrebbero stipulato un « accor¬ 
do interprofessionale » con il qua¬ 
le si sarebbe fissato il prezzo di 
cessione del rapporto destinato al 
la trasformazione, e programmato 
l’attività del settore. 

Alle trattative di dicembre gli 
industriali (quelli privati, ma an¬ 
che quelli delle Partecipazioni sta¬ 
tali) si sono però presentati con 
richieste assurde: riduzione delle 
semine di almeno il 50^ ; prezzo 
inferiore non solo a quello dell’an¬ 
no precedente, ma anche a quel¬ 
lo indicativo fissato a Bruxelles 
ai fini dell’intervento comunitario. 

E’ nata così la « guerra » concu- 
sasi dopo più di 7 mesi per l’osti¬ 
nato braccio di ferro imposto alla 
trattativa dagli industriali, forti 
del ricatto delle « fosse di distru¬ 
zione ». > 

I contadini, in di un 

prezzo certo, hanno ridotto note¬ 
volmente la portata delia semina 
(dal 20 al 25'-). Intanto il mer¬ 
cato ha. come suol dirsi, tirato 
(anche dall'estero la domanda è 
in ascesa) e adesso si corre il ri¬ 
schio di passare dall’abbondanza 
alla penuria e. addirittura, di es¬ 
sere costretti noi ad importare i 
« pelati ». 

Non solo: la stessa logica che 
ha portato le industrie a Parteci¬ 
pazione statale a far fronte unico 
con i privati per la definizione dei 
prezzi, è valsa anche per il ritiro 
dei raccolti affidato agli interme¬ 
diari i quali costituiscono ormai 
una vera e propria « fabbrica della 
speculazione»; è successo pure 
(come nella valle dell’Ofanto, cir¬ 
ca 1000 ettari coltivati a pomodo¬ 
ro. tra la Puglia e la Basilicata) 


che i «caporali», per conto degli 
industriali, non si sono fatti scru¬ 
poli nel procurarsi la mano d’ope¬ 
ra, « reclutando » anche donne e 
bambini dai piu lontani centri 
(che partono in angusti pullmini 
alle 4 del mattino per tornare a 
casa a sera tarda) con salari di 
fame. 

Dietro queste manovre, dietro la 
sistematica distruzione dei pro¬ 
dotti agricoli mal si cela l’obietti¬ 
vo di creare da una parte « sacche 
funzionali » al sottosalario e alla 
sottoccupazione nelle industrie di 
trasformazione (sintomatico il ca¬ 
so dell’Agro nocerino. con la mi¬ 
nacciata chiusura di importanti 
aziende di lavorazione del pomo¬ 
doro e, quindi, il licenziamento di 
operai e la mancata assunzione 
degli stagionali) e. dall'altra, impe¬ 
dire un reale processo di trasfor¬ 
mazione moderna de':e campagne, 
funzionale allo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e del Paese, per mante¬ 
nere intatto il potere di ricattare 
al di fuori persino della « legge » 
della domanda e deìl’offerta. 

Si spiega cosi, per esempio, l’as¬ 
surdo del prezzo delle pesche, no¬ 
nostante un’annata non eccessiva¬ 
mente abbondante e qualitativa¬ 
mente alta: vendute dal contadino, 
secondo il calibro, dalle 100 alle 
200 lire per chilogrammo (lo stes¬ 
so prezzo pagato dall’AIMA per 
quelle da avviare al macero.: dalle 
96 alle 196 lire), arrivano al mer¬ 
cato ortofrutticolo daiìa piazza di 
produzione a circa 300 lire, per 
finire a 500 lire (e più) sul banchi 
di vendita della capitale, il tutto 
tra un intermediario « l’altro. 


Per i contadini che coltivano i 
loro terreni a frutteto il vecchio 
detto «tempo buono, raccolto buo¬ 
no, prezzo buono » sta perdendo 
ormai ogni significato. Diventa 
vero il contrario, tanto più che i 
costi di produzione sono diventati 
quasi proibitivi e l’AIMA ritarda 
sistematicamente il pagamento dei 
conferimenti. In questo contesto 
numerosi produttori decidono di 
abbattere le piante (una operazio¬ 
ne del resto incentivata dalla CEE 
che offre un milione di « premio » 
per ettaro». Tutto ciò al di fuori 
di una visione programmata degli 
interventi per l’agricoltura che 
può provocare ulteriori e più gravi 
guasti nell’assetto delle campagne, 
particolarmente nel Mezzogiorno. 

Non si esce fuori dal circolo vi¬ 
zioso produzione-distruzione-merca¬ 
to-prezzi, le cui conseguenze ven¬ 
gono pagate da contadini e consu¬ 
matori. L’alternativa esiste: va in¬ 
dividuata e realizzata subito. Pre¬ 
cise proposte per eliminare gli at¬ 
tuali assurdi ingranaggi della di¬ 
struzione dei raccolti, sono state 
infatti avanzate da tempo dal PCI 
(riconversione industriale collega¬ 
ta anche alle risorse agricole, so¬ 
pratutto nelle regioni la cui eco¬ 
nomia è basata prevalentemente 
su questo comparto; programma¬ 
zione degli incentivi e degli inter¬ 
venti per una sempre maggiore 
qualificazione della produzione; ri¬ 
forma dell’AIMA: politica estera 
capace di difendere, in primo luo¬ 
go negli organismi della CEE, i 
prodotti del nostro Paese). 

Pasquale Cascella 


Nel passaggio, spesso incredibilmen- i 
te tortuoso, dei prodotti agricoli dal 
produttore al consumatore, si realiz¬ 
za quello che viene definito un grave 
fenomeno speculativo, vaie a dire un 
forte aumento dei prezzi al consu¬ 
mo. di molte volte superiore a quello 
pagato al produttore. Ci siamo chie¬ 
sti le cause di questo fenomeno e le 
modalità con le quali esso si compie 
e perché si manifesta anche sui mer¬ 
cati dei luoghi di produzione: in altri 
termini, perché nel negozio di Poli- 
coro o al mercato ortofrutticolo di 
Matera. i prezzi delle patate, delle 
pesche, dei cavoli, ecc. raggiungono 
(e talvolta superano» i livelli che s: 
registrano sui mercati di Roma. Mi¬ 
lano e Torino. 

L’unica vera industria di trasfor¬ 
mazione operante nella zena è infat¬ 
ti uno zuccherificio il quale, anche 
grazie alla positiva azione condotta 
da organizzazioni democratiche come 
il Consorzio nazionale bieticoltori, as¬ 
sicura la collocazione della barbabie¬ 
tola a prezzi più o meno remunerativi 
per i contadini ima già quest'anno 
le cose vanno meno bene). Se si esclu¬ 
dono la Centrale ortofrutt.co'.a di Me 
taponto. ncn funzionante da anni. < 
una cantina sociale, un oleificio e J 
una cooperativa — la COPOR — ope- t 
ranti in questo stesso centro, la coo¬ 
perativa Agri ed un altro oleificio a 
Policoro e una centrale del latte a 
Scansano, le cui capacità peraltro 
sono abbastanza limitate, per tutti gli 
altri prodotti non esistono industrie 
di trasformatone né una adeguata 
e • democratica rete di commercializ¬ 
zazione in grado dì assicurare la loro 
collocazione a prezzi remunerativi. 


In queste condizioni, molto spes¬ 
so il contadino isolato soccombe ai 
contratti capestro imposti dal cosi 
detto mediatore il quale non fa altro 
che comprare « a corpo » una parte 
o tutta un’area coltivata ad un certo j 
prodotto, per conto proprio o di ter- j 
zi. A questo punto il prodotto acqui- | 
stato a prezzi molto bassi dai conta¬ 
dini, subisce un pomo rialzo per ef- | 
Ietto della tangente spettante al me- j 
diatore e de! guadagno realizzato dal 
grossista accaparratore. Di qui il prò • 
dotto passa sui mercati generai: d: 
Taranto e di Bar. o di città del nord. 
Ed è propr.o da; mercati generali di 
Taranto e Ban che si approwigg.o- 
nano ; dettaglianti d: quegli stessi 
Comuni, che. come Bemalda. Poheo- 
ro e Scansano sono i prmc.pah pro¬ 
duttori. 

Grazie dunque ad un giro vizioso, 
ad una rete di mediazione e d: tan¬ 
genti. si assiste al passaggio delle 
pesche di Scansano ai mercati gene 
rali d; Taranto e di qui ai banchi de 
dettaglianti di Scansano a prezzi nei 
frattempo moltiplicatisi p.ù volte. 

C: sono, è vero. ì casi m cui i con- 
tad.n; si associano e collocano diret¬ 
tamente : loro prodotti sui vari mer¬ 
cati ,tal:ani o addirittura tedeschi 
(come fanno la COPOR e l’Agri ad 
esemp.ot. Ma anche qui ì meccanismi 
dell’.ngranaggio seno congegnati :n 
modo tale che oltre una certa limi¬ 
tata attività, diviene impossibile an¬ 
dare perché occorrerebbero strutture, 
impianti (come le celle frigorifere) 
e mezzi tali che gli organismi pub¬ 
blici ancora non assicurano alla coo- 
perazione e all’associazionismo. 

In tal modo un grossista può com¬ 
prare le fragole a seimila lire al quin¬ 


tale dalla COPOR e venderle ad al¬ 
meno 12 mila lire sul mercato di 
Francoforte o di Milano o della stes¬ 
sa Matera. La stessa COPOR colloca 
le zucch.ne a cento lire il chilo sui 
mercati generali di Taranto e que¬ 
ste stesse zucchine si devono poi 
comprare a 300 lire il chilo nei ne¬ 
gozi d; Policoro o d; Bemalda. sem¬ 
pre grazie al meccanismo deH’inter- 
mediaz-.one. A Scansano i contadini 
vendono le angurie a 20 lire il chilo 
ai grossisti: le stesse angurie si ri¬ 
trovano a 100-150 lire il chilo presso 
i fruttivendoli di Matera dopo es¬ 
sere passate per i mercati generali 
di Taranto o Ban. Cosi succede per 
l'uva da tavola e per le pesche cH 
Policoro vendute dai contadino a 150 
lire il chilo in media e comprate dal 
consumatore dello stesso Comune a 
500600 lire. 

Le cause di questo assurdo feno¬ 
meno dunque sono da ricercarsi nel¬ 
la mancanza di industr.e di trasfor¬ 
mazione e conservazione (per il po¬ 
modoro ad esempio, occorrono i sai* 
sifici). nella presenza massiccia della 
speculazione attraverso la figura del 
grossisti, dei mediatori, degli acca- 
parraton di ogni specie, nella debo¬ 
lezza delle strutture associative e coo¬ 
perative dei produttori. 

Ma per il Metapontino si discute 
anche della necessità di avere sul 
posto un mercato generale dei pro¬ 
dotti agricoli. Aggiungendo che que¬ 
st’anno, gli stessi redditi dei coltiva¬ 
tori hanno subito una sensibile di¬ 
minuzione per via del forte aumen¬ 
to dei costi di produzione. 

Saverio Petruzzellis 
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Uria «documentazione aperta» sull’isola alla Biennale ’76 


Dalla 

x. 

Sardegna 
a Venezia 
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■A Ventila « l'ambiente co- 
me sociale » (uno del set¬ 
tori della Biennale ‘76) ospita 
le esperienze di base più signi¬ 
ficative che operano in Italia 
e fuori d'Italia. La presenza 
dell’artista come • operatore 
culturale nell'ambiente e so¬ 
prattutto nel sociale, è la pro¬ 
posta che quest’anno la Bien¬ 
nale ha posto come tema di 
fondo. La Sardegna, a segui¬ 
to delle proposte fatte ai re- 
sposabilt della Biennale dallo 
scultore Pinuccio Sciola. pre¬ 
senta in questi giorni (1-2-3 
ottobre) in diverse piazze di 
Venezia « una documentazin 
ne aperta » su quella che è la 
situazione in campo artistico, 
culturale, sociale dell'isola. 

n Le azioni documentazioni 
vengono presentate da una in¬ 
finità di canne — ci dice lo 
scultore Sciola — che, pianta¬ 
te su delle piastre di ferro, 
si muoveranno al vento nei 
campielli veneziani. Sono un 
ambiente, via, appassendo, 
costituiscono anche la denun¬ 
cia alle nostre Seveso: le in¬ 
dustrie che inquinano gran 
parte della terra sarda ». 

« Una serie di grossi tron¬ 
chi con delle figure di uccisi 
violentemente scolpiti sono la 
denuncia della soppressione 
dell'uomo che in diverse par¬ 
ti del mondo vengono attuate 
da regimi fascisti e capita¬ 
listici ». 

« Le rappresentazioni tea¬ 
trali che avranno luogo in 
questo ambiente sono delle 
azioni create dalla base, ra¬ 
gazzi lavoratori, donne casa¬ 
linghe e contadine, pastori e 
operai, studenti e artigiani. 
Essi rappresentano in modo 
più evidente la forza di vo¬ 
lontà di uscire da un immobi¬ 
lismo culturale che eia un 
trentennio sono il risultato del 
la politica democristiana ». 

« L’intera documentazione 
da noi portata a Venezia vuo¬ 
le essere soprattutto l'occa¬ 
sione per parlare della Sar¬ 
degna nel modo più vero e 
realistico, al di fuòri degli 
schemi folklorlstict entro - ì 
quali la nostra isola è sem¬ 
pre stata presentata ». 

a Ci sono tanti temi scot¬ 
tanti denteo questa realtà: le 
servitù militari: l'inquina¬ 
mento dell'aria, della terra e 
del mare; la riforma della 
pastorizia e il rilancio delle 
miniere: la nuova legislazio¬ 
ne della rinascita conquista¬ 
ta con la lotta del popolo sar¬ 


do. Questi sono i punti cen¬ 
trali che verranno dibattuti 
durante le agiornate della 
Sardegna » alla Biennale ve¬ 
neziana. 

« E ' un ritorno che i quasi 
una novità. Nel 1907 Ut Bien¬ 
nale di Venezia venne vinta 
dallo scultore sardo France¬ 
sco Ciusa con l’opera "La 
madre dell'ucciso ", ovvero il 
dolore muto di una contadi¬ 
na della Barbagia di fronte 
al figlio bandito caduto sotto 
il piombo dei carabinieri. .4 
distanza di 70 anni la Sarde¬ 
gna si ripresenta alla Bien¬ 
nale quasi con lo stesso te¬ 
ma dei cadaveri, degli ucci¬ 
si, del dolore rimasti impres¬ 
si nella scultura di Ciusa ». 

« Ma la Sardegna non è solo 
"la madre dell'ucciso". Non 
è quella Sardegna che vedo¬ 
no nel continente, quando i 


giornali in prima pagina par¬ 
lano delle imprese di Gra¬ 
ziano Alesino, ex baiente e 
latitante senza dignità. Non a 
caso un manifesto preparato 
per le giornate della nostra 
isola, affisso sui muri di Ve¬ 
nezia, riprende l’appello del 
Ministero dell’Interno che prò 
mette una grossa taglia a 
chiunque agevolerà la cattu¬ 
ra del bandito Graziano Mest¬ 
ila. Il nostro manifesto avver¬ 
te che "questa non è la Sar¬ 
degna ". La Sardegna è quel¬ 
la che lotta per uscire da 
una condizione di secolare sot¬ 
tosviluppo e trovare la sua 
stràda per il rinnovamento 
economico, sociale, civile e 
morale ». - 
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CHE li MINISTERO DELL* INVERNO CORRISPONDERÀ' 
; A CHIUNQUE NE AGEVOLERÀ - LA 

CATTURA. . . 


Fuori 

. ’ > i) 

dai canoni 
del folklore 
ufficiale 

1 1, FOLKLORE, . gustilo . accollilo 
modi lurÌ3lici-s|ioliacolari darli 
enti regionali, è forse il principale 
punlo di risia offerto ' dalla diri- 
fscnaa politica attuale a chi voglia 
avvicinarsi alla realtà ’ culturale (e 
sociale) della Sardegna. ‘ 

lticsuui.uÌQnc del mondo traili- 
r.ioualc attraverso le coreografie, 
più o menu proiiucidli, dei corpi 
tli hallo in un costume clic nes* 

. stimi - più indossa; mostre e rotti* 
■■lercio d'ini artigianato ' a sardi) », 
.inautentico, dal tappeto ‘all’iiggclto 
d'uso o alla maschera rituale; > ri¬ 
chiami ad tilt' ambiente arcaico e ai 
suoi \ulnri in effetti polve-rizzati 
dall'emigrazione, dagli insediamen¬ 
ti industriali ,dai mass media eie.; 
nel loro in-icnle sembrano fornice 
il quadro trampiilli/antc di una «ri- 
lillà» diicrsa c comunque distili- 
la da quella ua/ionale, dotata pur 
si mpie dì compattezza culturale, 
esotica e interessante: questo è lo 


adescamento ufficiale al turista che, 
da parte sua. forse, non chiede al- 
- Irò; questa è la mistificazione cor¬ 
rente offerta ' mirile a ‘ chi voglia 
. saperne di più. * • . ’ ' 

L’artificio. na-eomle oiimmolile 
il ier«ante drammatico che in quid* 
che modo, per contrapposto, «i rial¬ 
laccia a questa « pailicolarilà » sar¬ 
da condensala nel-termine folklore. 

K’ iero che non è troppo lontana 
IVpoea in cui *i ballai a nelle piaz¬ 
ze il « hallo tonilo »: si celebrala- • 
m» matrimoni allraier»o un appa¬ 
rato simhltlico di grande significato 
esistenziale; le donne filavano e 
tessei ano in caso ‘ i panni per - la 
.vita e per il lai oro e «i sottopo¬ 
nevano alla dura, nobile e arji- 
stica fatica del pane; e gli uomini 
ii halcutcs » sino alla ferocia, su¬ 
scettibili e rigorosi .-ino al banditi¬ 
smo riconoscevano il proprio ri¬ 
tratto ’virile in - eroi alla Graziano 
àie-ina. K* icro anche che Fecn- 
miinia di. «oprai vivenza che soste¬ 
neva queste ideologie civili potei a 
apparire più equilibrata e. al limi¬ 
te. più sopportabile dell'attuale di- 
■ sgrcgazionc umana c dei disiti dii 
incredibili • tra ' l illà e ■ rampogna. 

•’ tra ricchezza e miseria. • - 

1 K* vero però che nessun nomo di 
cultura degno di questo nome, nes¬ 
sun artista serio *i sogna oggi di ri¬ 


proporre iiii'inimagiue di se sle«-o 
e della realtà dell’isola identifica¬ 
bile in questi miti improbabili e 
revivalistici che invece sono il pa¬ 
ne quotidiano della soltoculliiru e 
della malafede politica. 

Il mondo popolare e la sua or¬ 
ganicità - -pezzata, persino il fol¬ 
klore nella -un acce/ione di media¬ 
zione colla di quel mondo, sono per 
la cultura strila che -i muove, per 
l'impegno artistico che affollila nel¬ 
la sensibilità contemporanea, og¬ 
getto di riflessione e di problemi, 
il terreno dello scontro, la ha-e per 
tilt rifiuto o per un rittnoi amento 
salvezza: per un cammino che vuol 
cs-ere storico, avanzando dalla pro¬ 
fondità dei fatti o ritornando alla 
storia. 

K’ io ror-o una ricerca di iden¬ 
tità. 1 posta in termini falsi o posi¬ 
li! i, che comunque la si voglia ve¬ 
dere è Findire dranuiialicn di una 
cri'i di strutture che sì ripiega, per 
più ili tuia buona ragione, sul ter¬ 
reno delle ideologie c dei valori. 
.Nascono questioni come quella del¬ 
la lingua, che diventano fonie ili 
scontri tra a cou*crvalori » c « illu¬ 
ministi »: un fronte rhc pa—a nl- 
Fintcmo si. può heu dire, di tutti 
gli ’ schieramenti politici demo¬ 
cratici. 

■ Nasce il teatro in « lingua sar¬ 


da » 'ia di origine e ispirazione 
popolare, -politane i-lica si direb¬ 
be. -ia di a-eendenze maggiormen¬ 
te letterarie e « stormiste »: un 
teatro che -i collega alla protesta 
e alla denuncia c si vale di tecni¬ 
che espressive derivate dallo speri¬ 
mentalismo e -'appoggia ai confron¬ 
ti diletti aiuti per e-, con FOdin 
V ealrct. 

Na-cono nini intenti e gruppi che 
si propongono Findjgine della real¬ 
tà isolana, sociologicamente e sto¬ 
ricamente. e. nei limili di risultali 
gi<»"i o modesti, forniscono mate¬ 
ria al dibattilo politico ina anche 
ngli arli-ln K quc«|i ^sl riconoscono 
sempre pili lietl'tirè.i dèlia: sinistra 
e intervengono nelle lotte e «i schie¬ 
rano c -i mobilitano a fianco del 
mondo della lotta: con il manifesto 
e con il murale: «i formano sempre 
più nei centri periferici, nella cam¬ 
pagna e nella falihriVa. • * <. ' 

L'n intero pae-e agrìcolo, a buon 
livello di industrializzazione, vive, 
contende c fa politica partendo dai 
miirale-: -i hallo di S. Sperale, la 
cui esperienza -orielà-amhiente è 
pie-ente alla Biennale veneziana. 

H'i-tono poi arli-ti clic, nella ri¬ 
cerca. hanno acquisito lutti gli stru¬ 
menti e i ri-idlali dell’arte roti- . 
temporanea e la commisurano, non 
certo senza contrasto, alla situazio¬ 


ne culturale esistente, mantenendo 
una loro posizione spesso estrema 
anche di rifiuto in hhireo dei li¬ 
miti, 'loriei e geografici. delFisohi: 
affermando al tempo sie—o valori 
nuovi assolutamente autentici e ori¬ 
ginali che reagiscono come estremo 
dialettico e rotile legame di nuovo 
tipo con il vasti» mondo. Discutono 
la tradizione arti-lira contro taluni 
che vorrebbero indicarla in valori 
ormai compromessi e forse rico- 
striditili solo artificialmente. 

- Il problema della difesa di ima 
genie che oggi appare condannata 
a scomparire con sla civiltà nella 

- quale è nata si pine dunque per 

gli artisiF’tlrHh’ ferrcnn ben più 
serio e difficile: non ripetendo ’a- 
giogrnricanicnte le immagini arcai¬ 
che dei nuraghi e dei prodotti prei¬ 
storici. né le architetture c le fan¬ 
tasie decorative romaniche, né ri¬ 
proponendo le straordinarie produ¬ 
zioni del lungo periodo sardo-ispa¬ 
nico. Il prodotto culturale è inte-o 
imi-re rotile strumento critico: n 
c«trcmizzalo o moderato: ma sem¬ 
pre ponte vivente di una e-i-tenza 
civile ormai ben rou-apciole e non 
certo dormiente tielFaiilnroloni.ili- 
-ino della mitologia del folklore uf¬ 
ficiale. • 

Salvatore Naitza 


Al Campo Santa Margherita una regione che esce dal « silenzio » 



Un pastore-bandito uccia* • abbandonalo nelle campagne sarde: ima 
scultura in lagno di Pinuccio Sciola esposta nei campielli veneziani 


L'isola dei pastori e l’isola dei minatori è presente alle i 
« Giornate sarde della Biennale di Venezia ». Le due opere 
teatrali «Su Connottu » di Romano Ruju e «Parliamo di 
miniera» di Gianfranco Mazzcoi, vengono rappresentale da 
oggi domenica al Campo S. Margherita • 

E' una Sardegna diversa, quella che vedranno i vene¬ 
ziani. la Sardegna delle popolazioni delle zone interne agro¬ 
pastorali che lottarono contro la dominazione dei,Savoia e 
contro il famigerato « editto delle chiudende », promulgato 
allo scopo d: abolire la proprietà comunitaria dei pascoli ed 
imporre la accumiilazione della terra da parte dei nuovi 
agrari; la Sardegna dei bacini minerari, dove 70 anni fa 
nacquero le prime leghe socialiste, dove ccntinuò durante il 
ventennio la idtta antifascista e dove dal dopoguerra ad oggi 
è stata organizsata — estendendosi poi allìntera isola — la 
•lotta autonomistica e per la rinascita. Le due opere vengono 
piésentate al pubblico veneziano dopo che hanno ottenuto 
ccosens: vastissimi in Sardegna con decine e decine di rqp- i 


presentazioni alle feste dell’Unità e alle serate organizzate 
dalle amministrazioni comunali di sinistra (l’ultima nella 
piazza Municipio di Carbcnìa, gremita di lavoratori, di gio¬ 
vani, di decine, che hanno infine partecipato ad uno stimo¬ 
lante dibattito). • 

' Quello del «Teatro di Sardegna» nqi è l’unico gruppo 
presente alla Biennale veneziana. Ve ne scino due che opera¬ 
no nel paese-museo di San Sperate e £he praticano teàtro 
gestuale e dialettale e ve n’è un altro organizzato’ dagli as¬ 
segnatari dell’Ente di sviluppo agricoló di Castiadàs. 

Vi seno poi i canti dell'isola interprétatf dà^aìcunl ’gnippt 
di pastori della Barbagia, i suonatori di Maracalagcois. che 
fanno uso degli antichi strumenti tradizionali, ed altri' grup¬ 
pi io costume che si muoveranno seguendo le cadenze auste¬ 
re del ballo sardo. • - • - 

Ncn cose immobili, nuragiche, ma l’altra Sardegna, quel¬ 
la che esce dal « silenzio » e partecipa a buon diritto al gran¬ 
de movimento politico e culturale d! rinnovamento dei Paese. 


Per raccogliere le preziose testimonianze storico-artistiche dei paese 
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Un «Antiquarium» per Soleto 

la proposta emersa nel corso di un convegno promosso dal Centro studi del PCI • Autentici gioitili archeologici abbandonati da anni • Una chiesetta del 1200 sta per cedere 
per l'incuria - L'Amministrazione comunale ha preparato un «dossier» inviato alle autorità competenti • Costituito un Comitato per la tutela deH'importanfe patrimonio 


rag. 13/; le; regioni 

che cosa c’è da vedere 


Nostro servisio 

• • LECCE. 2 

Nel - quadro delle attività 
culturali organizzate òtl cen¬ 
tro studi del PCI della Fede¬ 
razione di Lecce sì è svolto 
recentemente un convegno 
sul tema: «Soleto: storia di 
un paese ». Scopo del conve¬ 
gno — presieduto dal compa¬ 
gno on. Giorgio Casalino — 
è stato di sensibilizzare l'o¬ 
pinione pubblica sul proble¬ 
ma deila salvaguardia dei pa¬ 
trimoni artistici e culturali e 
di richiamare l'attenzione del¬ 
le forze politiche sullo stato 
di abbandono dei monumenti 
sa'.enti ni. con particolare ri¬ 
guardo alla torre campanaria 
degii Orsini del Balzo (XIV 
sec.i e alla chiesetta bizan¬ 
tina (interamente affrescata) 
di S. Stefano. 

Protagonisti della manifesta- 
alone, che ha visto una gran¬ 
de affluenza di pubblico, so¬ 
no stati i giovani della FOCI 
di Soleto. che con i loro in¬ 
terventi precisi e documenta¬ 
ti. hanno contribuito alla buo¬ 
na riuscita del convegno, che 
è stato aperto con .un inter¬ 
vento del compagno profes¬ 
sor Antonio Zollino che ha 
parlato delle origini di Soieto 


* Dopo una visita ai monu¬ 
menti. nel corso della quale 
si è potuto constatare-come 
autentici gioielli architettonici 
e pittorici quali la guglia cam¬ 
panaria del 1300 e la chiedi¬ 
la di S. Stefano del 1200 or¬ 
mai abbandonati a se stessi, 
stanno per cedere per l'incu¬ 
ria in cui versano, il sindaco di 
Soleto. compagno Prof. Fortu¬ 
nato Danieli, ha precisato che 
l’Amministrazione, attraverso 
solleciti e pressanti richieste 
documentate da relazioni tec¬ 
niche e materiale fotografico, 
ha già fatto presente agli or¬ 
gani competenti che qualora i 
monumenti non verranno sol¬ 
lecitamente restaurati saran¬ 
no irrimediabilmente perduti. 

Il programma del convegno 
è continuato con le relazioni 
dei compagni Giovanni Mic¬ 
coli e Stessimo Carlino sul te¬ 
ma del centro storico e sui 
problema della lingua greca. 
Intervenendo nel dibattito, il 
compagno Giorgio Casalino 
ha prospettato suggerimenti 
di Intervento precisando che 
ad una tutela del patrimonio 
artlstlco-culturale deve corri¬ 
spondere una politica <"« sal¬ 
vaguardia del territorio e del¬ 
l’ambiente: in questo senso — 
ha detto Casalino-— potrà 


essere * utilizzata, incanalan- , 
dola opportunamente, la for- j 
za lavoro di tanti giovani che ; 
non trovano attualmente uno • 
sbocco occupazionale. t 

E* intervenuta anche la ! 
scrittrice sa'.entina Rina Du- i 
rante che, mettendo a fuoco [ 
il prob.ema delle mmoran- , 
ze etnico linguistiche, ha par- j 
Iato delia lingua greca, ormai j 
in rase di estinzione a Sole > 
to (un comune che fa pane 
dei nove che attualmente for- i 
mano la Grecia Salentina). 
invitando i presenti alla dife¬ 
sa’ di tutto ciò che fa pane 
cella cultura popolare. A con¬ 
cisione del convegno è stato 
approvato un documento in 
cui si chiede la costituzione 
di una commissione che af¬ 
fianchi FAmministrazione co¬ 
munale nella tutela del patri¬ 
monio artistico-culturale esi¬ 
stente e la realizzazione di 
un « Antiquarium » che, rac¬ 
cogliendo i reperti archeolo¬ 
gici locali, le ' testimonianze 
del paese, le tradizioni popo¬ 
lari della Grecia Salentina, 
sia mezzo di educazione e sen¬ 
sibilizzazione delle attuali 
e future generazioni al rispet¬ 
to del patrimonio culturale. . 

.;... e. b. 
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taccuino culturale 



□ A Lecce 
si conclude 
la rassegna 
« Verifica '76 » 

Si conclude In questi giorni a 
Lecce • Verìfica '76 », una rasse¬ 
gna di artisti salentini die ba 
sviluppato, attraverso setta sezioni 
(sei di pittura ed una di scultura 
all'aperto), la propria funziono in¬ 
formativa, in un territorio quasi 
vergine. In una sorta di percorso 
che si dìpsna attraverso alcuna gal¬ 
lerie cittadina (nall’ordina; Il Gab¬ 
biano, La Tavolozza, Lisi, L'Esago¬ 
no e L’Elicona) a ai concluda nei 
complesso monumentala di S. Ma¬ 
ria a Carrata, gli artisti hanno of¬ 
ferto una immagina vivace detta 
attiriti svolta in un arco dì tampo 
che sì riferisca agli ultimi quattro 
anni. 

Il discorso critico i partita dal¬ 
le immagini più o mono implodiate 
eh* hanno trovato ospitatiti noi- 
l'arsa figurativa, per pa wn alla 
puntualizzazione sulla fantasia a 
contiassra In una d isam ina ampia 
sulla naeva Intarpratariana dada 
figura. Separata, succaaatvamanta, 
la dimensiona dalll mm og f na, d ai * 
spinti in quella direziona piè am¬ 
pia dm va dalla materia alla gaa- 
metria, a approda alla ultima spe¬ 
rimentazioni Intorno a) m omento 
■Maiala dall'arte. Quatta «paria 


dialettico si dibatte neU'ambicnts 
austero e bellissimo di S. Maria 
a Cenata, dove dalla nuova pittu¬ 
ra alla percezione, ai rilevamenti 
sul tenitorio, alla body, all’azione, 
all'atta narrativa, tutto si e svolto 
in una maniera non immediata 
ma possibile, molto più di quanto 
si potesse immaginare. 

- Un discorso a patte merita la 
sezione « Controspazio », in cui si 
è cercalo di instaurare il contatto 
diretto trs la gente e l'opera d'ar¬ 
te, grazi* alla localizzazione urbana 
dall* scoi Iure, in un itinerario 
(anche questa vetta) che vuole 
essere un invito alla riscoperta del¬ 
la città, ribaltando la tradirionalità 
dai rapporti e facendo si che l'in¬ 
contro con l'arte potesse avvenire 
anche in maniera cenala ed istin¬ 
tiva. 

Gli artisti eh* hanno parteci¬ 
pato alla rassegna sono: Ascari, 
Siane*, bolognese, Calò, Cappello, 
Caputo, Congedo, Corona**, Da Do¬ 
minio!*, Da Filippi, Dall’Anna, Del¬ 
la Sita, Da Luca, Da Paoli*. Di 
Magli*, Esposito, Galli, Gigante A., 
Gigante f., Leandro, Uad, Lomn- 
ao. Mandar i no, Meringio, Marocco, 
Marmai. M amori, Miccoli, Mignat¬ 
ta, P aa ca , Patracca, Pignattai, Pu¬ 
glie**, Ria*, Rolla, Sambati, Sedi, 
Sodo, Sotto, Spada, Sparro, Spe¬ 
dicelo, Starace, Soppressa, Taran¬ 
tino, Tondo C 0., Tondo N„ Ton¬ 
te Jt. Toste Vq Trono. 

■i ; ■ 


4 II Messia 

■ Il Messia (distribuito ora 
nelle sale grazie alla genero¬ 
sità della cooperativa Nuo¬ 
va Comunicazione dell'ARCI), 
risolleva in modèsta misura 
la fama di Roberto Rosselli- 
nt. già declinante assai pri¬ 
ma dello scivolone indecoroso 
di Anno uno. Ma non si può 
dire, nemmeno stavolta, che 
una salda, unitaria ispirazio¬ 
ne nutra la fatica dell’an¬ 
ziano regista. Votato da tem¬ 
po a un’idea « didascalica » 
del cinema, egli ripropone qui 
in modo piano, a tratti ele¬ 
mentare, la stor.a di Gesù 
Cristo tramandataci dai Van¬ 
geli, dopo avere per brevi 
scorci riassunto, nelle se¬ 
quenze iniziali, la millena¬ 
ria vicenda del popolo d'Israe¬ 
le, a cominciare dalla fine 
della cattività in Egitto. Ma 
il racconto appare sc.sso. e 
spesso con striduli effetti, 
fra il tentativo di rilevare 
l'attualità, pur nei suoi limi¬ 
ti, del messaggio cristiano, 
usando all'occasione un lin¬ 
guaggio moderno, addirittu¬ 
ra corrente, e la fedeltà al¬ 
la lettera dei sacri testi, ri¬ 
prodotti in più punti nel dia¬ 
loghi in tutto il loro ambiguo 
fascino. 

Anche sulla natura del Mes¬ 
sia (umana o divina) Ros- 
sellini sembra incerto, o, se 
volete, non prende posizione. 
Da un lato evita di rappre¬ 
sentare ì miracoli più visto¬ 
si. citandoli solo ind'retta- 
mcnte; dall'altro, almeno nel¬ 
l'ultima inquadratura, con¬ 
forta ì credenti circa il de¬ 
stino l»e non l'origine) ce¬ 
leste di Cristo. 

Al di là delle questioni di 
contenuto, ciò che colpisce, 
comunque, è la povertà della 
forma adottata dall'autore.' 
Non l’asciutto, scabro, r.go- 
rcteo stile di Francesco giul¬ 
lare di Dio (ahi quanto lon¬ 
tano). ma una stracca ma- 
t intera, che trae qiediocre 
partito anche dalle suggestio¬ 
ni del paesaggio tunisino, e 
poco vantagg.o riceve sia dai 
movimenti delia macchina da 
presa, sempre eguali, come in 
un rituale catechistico, sia 
dall’apporto di attori (pro¬ 
fessionisti e non) scelti e di¬ 
retti non troppo felicemente. 
Come Gesù, Pier Maria Rossi 
(doppiato, se non erriamo, da 
Enrico Maria Salerno) riesce 
megl’o nei manifesti pubbli¬ 
citari; e la Madonna sempre 
giovane effigiata da Mita 
Ungaro è di una rara ine- 
spressività. 

Agente Newnian 

Vince Nevvman è l'unico 
poliziotto onesto dì San Fran¬ 
cisco e si vede passare sot¬ 
to il naso, impotente, una 
processione di cadaveri, una 
sequela dt malefatte e in¬ 
genti carichi di droga. Nel 
suo piccolo, l’eroe fa quel 
che può per ripulire la città, 
ma spesso gli mancano le for¬ 
ze, perchè i suoi peggiori ne¬ 
mici gli sono ,alle 'spalle: si 
tratta di colleghi corrotti,Jche 
per liberarsi di lui non 'esi¬ 
tano a ucc dere o a prodursi 
nei p.ù torvi raggiri. Rima¬ 
sto solo dopo la morte di 
un giovane discepolo afroa¬ 
mericano. Nevvman esce infi¬ 
ne alio scoperto per far stra¬ 
ge di tutto un mondo di ca¬ 
naglie. Assolto il compito fi¬ 
no in rondo, ne pagherà l’e¬ 
strema conseguenza: ma la 
pallottola che fermerà Nevv¬ 
man è un ben magro risarci¬ 
mento per io spettatore che 
lo ha visto mancato ormai 
troppe volte dai suoi malde¬ 
stri avversari. 

Invaso da tormenti esisten¬ 
ziali d'accatto. Nevvman è un 
giust ziere grossolano come e 
p.ù di tanti altri che popo¬ 
lano attualmente gli schermi. 
A uso e consumo di un cine¬ 
ma d’azione essenzialmente 
rozzo e animato dallo spiri¬ 
to legalitario piu cieco e re¬ 
torico, questo emulo di Ser¬ 
pico varca sin dalle prime 
immagini la soglia deU’mvc- 
rosimele per permettere al re¬ 
gista Richard Heffron qual¬ 
siasi affronto aU'intelligenza 

buon senso. Ciò che gli 
poeme è. infatti, una « requi- 
, Sitqr.a morale » delle più 
tronfie. L’inten>rete George 
Peppard è oggi più che mal 
attore senza volto, aiutato 
stavolta da un espressivo ce¬ 
rotto sulla guancia. 

Il gabbiano 
Jonathan 
Livingston 

Ci sono due differenti modi 
di considerare questa incon¬ 
sueta pellicola tratta dallo 
omonimo best-seller lettera¬ 
rio americano di Richard 
Bach. Part.amo dunque dal 
presupposto che un film de¬ 
ve essere essenzialmente vi¬ 
sto: ebbene, vi assicur.emo 
che le immagini appaiono di 
uno splendore raro. Ci si im¬ 
merge m una natura cosi 
affascinante e selvaggia che 
probabilmente qualcuno di 
no; non i'ha mai neppure 
sognata, e ci si rallegra che 
questa natura esista ancora. 
L’abilità tecnica del regista 
j Ha',1 B3rtlett è tale da re¬ 
galare ag’i occhi di tutti vs* 

* s.on; fantastiche, che i truc¬ 
cai e le manipola?.oni rendo¬ 
no quasi fantasc-.ent.fiche. 

D'altronde. Bartlett non po¬ 
teva comportar*, altr.menti , 
j nel raccontare ’a stona del 
gabbano Jonaihvn. li quale. 

; vo’endo .mpirare a volare i 
i sempre p.ù .n alto per poter ! 
I un di svelare a se stesso e | 
a: compagri. perché delia I 

es.stenrs. vene estromesso 1 
da'.o stormo, e finisce col d.- 
ventare un asceta custode 
dell'assoluta perfez.one. i 


Purtroppo, la scoperta pa¬ 
rabola (è questa la seconda 
chiave di lettura del docu¬ 
mentario) abbisogna di tan¬ 
te e tali forzature che - la 
genuinità degli stupendi ani¬ 
mali si perde nel falso (for¬ 
zature dì montaggio) e nel 
concettoso (le filosofiche di¬ 
squisizioni sul significato del¬ 
la vita). - 

Brutti» sporchi 
e cattivi ' 

Alla periferia di Roma, una 
cenciosa tribù di reietti: gen¬ 
te che vive, o meglio soprav¬ 
vive, di mestieri umili e mal 
pagati, di prestazioni degra¬ 
danti, di attività illecite, non 
tanto fruttifere quanto ri¬ 
schiose. Nel cuore della ba¬ 
raccopoli, che ha per sfondo, 
non troppo lontano, la cupola 
di San Pietro, spicca la fa¬ 
miglia di Giacinto, patriarca 
guercio e sordido, attorniato 
dalla moglie, dalla vecchia 
madre, da numerosi figli, nuo¬ 
re, generi e nipoti. Giacinto 
possiede la mirabolante cifra 
di un milione (il prezzo di 
quell'occhio perduto) e la na¬ 
sconde e la difende, col fu¬ 
cile se occorre, dalla misera¬ 
bile avidità dei parenti, i qua¬ 
li meditano di toglierlo di 
mezzo in qualsiasi modo, do¬ 
po che quelli consentiti dalla 
legge (manicomio o carcere) 
hanno fatto fallimento. 

Quando Giacinto porta In 
casa, cioè nella lurida barac¬ 
ca. una monumentale prosti¬ 
tuta, che potrebbe aiutarlo 
a dissipare i suol scarsi beni, 
ogni indugio è rotto. Appro¬ 
fittando dima lesi»» di dui- 
tesimo. il piatto di macchero¬ 
ni servito a Giacinto si riem¬ 
pie di veleno. Ma il piano va 
in aria, per la furbizia e la 
resistenza dell'uomo, che si 
vendica dei suoi, prima dan¬ 
do fuoco alla squallida dimo¬ 
ra, poi, spento l’incendio, 
'vendendola a un altro grup¬ 
po tìi disgraziati. Finirà che 
un doppio numero di persone 
vivranno, o meglio sopravvi- 
veranno, nello stesso angusto 
e lercio spazio, alla maniera 
di sempre. 

Che i poveri « disturbano » 
lo diceva e lo dimostrava già 
Zavattini. nel periodo del suo 
combattivo sodalizio con De 
Sica; e Pasolini, in epoca 
successiva, alle soglie o nel 
pieno del cosiddetto miracolo 
economico, ci ricordava l’esi¬ 
stenza di un « terzo mondo » 
qui. a pochi passi da noi. li 
regista Ettore Scola, oggi, 
sembra riannodare i fili di 
i quelle esperienze, calando la 
tematica del « diverso » nella 
struttura della «commedia al¬ 
l'italiana », ma forzando an¬ 
che i limiti di questa, nel sen¬ 
so del paradosso e del grot¬ 
tesco. Questi esseri derelitti, 
invero, si adeguano inconsa¬ 
pevolmente al modello di 
quella stessa società che li 
esclude - da sé; riproducono 
nel loro piccolo le regole in¬ 
fami della giungla capitalisti¬ 
ca. fino all’omicidio e alla 
guèrra Le sta pure una 1 guer¬ 
ra da .burla); 1 loro sogni [so¬ 
no a misura di Carosello, 
coi suoi miti di stolido be¬ 
nessere, mentre grossi topi 
passeggiano sul televisore gi¬ 
gante. che è la sola casa me¬ 
glio sistemata, e l'unico stru¬ 
mento « culturale » in quel 
deserto da nonna, analfabeta 
come tutti, vi apprende a 
parlare l'inglese). 

La denuncia e la critica, 


meno esplicite che, ad esem¬ 
pio, in Ceravamo tanto ama¬ 
ti (opera, tuttavia, più ispira¬ 
ta e personale), scaturiscono 
in Brutti, sporchi e cattivi 
dalla descrizione quasi feno¬ 
menològica del fatti e del per¬ 
sonaggi, da quel frugare Im¬ 
pietoso, ma non compiaciuto, 
della macchina da presa nel¬ 
la bruta materia proposta al 
nostro sguardo. Sotto tale 
aspetto, la prima metà del 
film è più incisiva della se¬ 
conda, ove, narrando gli svi¬ 
luppi del complotto familia¬ 
re, si registrano cadenze con¬ 
venzionali, ripetizioni, squili¬ 
bri di stile e di gusto. 

Nel quadro ribaldo che Sco¬ 
la ci dipinge (e che suscita, 
certo, anche 11 riso, ma più 
spesso un ghigno amaro) l’u¬ 
nico barlume di tenerezza è 
offerto dal visi limpidi del 
bambini, impegnati nel loro 
tristi giochi entro II lager 
in miniatura che li accoglie. 
Ma siamo anche indotti a 
immaginarci, purtroppo, qua¬ 
li mostri potrà far di essi un 
assetto sociale iniquo come il 
nostro, dove ogni minima ri¬ 
forma pare debba avere tem¬ 
pi lunghissimi. E 11 profilo 
della servetta incinta, nella 
livida alba dei diseredati 
(forse affettuoso omaggio a 
Umberto D. e al suo autore), 
è pur esso un ambiguo em¬ 
blema. di speranza o di di¬ 
sperazione. 

Nino Manfredi, bravissimo, 
vigoreggia in uno stuolo di 
Interpreti di minor fama, 
però ben scelti e ben diretti, 
fra i quali rammenteremo al¬ 
meno due significative espo¬ 
nenti del teatro napoletano. 
Linda Moretti e Maria Luisa 
Santella. ed Ettore Garofolo. 
che fu il figlio nella pasoli- 
niana Mamma Roma. 

- Bruciati da 
cocente passione 

Scene da matrimoni sotto¬ 
proletari. nella più lontana e 
buia periferia milanese. Bru¬ 
ciati da cocente passione so 
no, da tempo, i romantici e 
inconcludenti Casuniro e Vir¬ 
ginia, rispettivamente marita¬ 
ti con Milena e Michele. Ma 
11 morbo è destinato a colpi¬ 
re. tra breve, anche questi 
ultimi due, che comlnceran- 
no a bruciare a loro volta, 
con ben più concreti risulta¬ 
ti. Scoperti un di tutti gli al¬ 
tarini, i quattro si ritrovano 
a starnazzare e a minacciar¬ 
si. per poi progettare insieme, 
come « terroni travestiti da 
scandinavi », nuove soluzioni. 
Andranno puntualmente in 
malora anche quelle, perché 
il logoro motto vuole che 
ognuno desideri sempre ciò 
che non possiede. 

Già gregario della comme¬ 
dia all’italiana ai « tempi 
d’oro» di questa (La notte è 
fatta per rubare) oppure ar¬ 
tigiano di seconda categorie 
quando impera la « serie C » 
(La schiava io ce l'ho e tu 
no), il- iregista Giorgio Capi¬ 
tani ha .sempre il ditino umi¬ 
do 'jkòhLdVi «igglÀro il vento 
e i l^rofpiente per ogni stagio 
ne. Secondo il suo modesto 
standard, egli tratta stavolta 
grandi temi con psicologia da 
boscaiolo e con quel qualun¬ 
quismo esistenziale caro ai 
piccolo borghesi che vogliono 
dirsi moderni e spregiudicati. 
Jane Birkin, Cochi Ponzoni. 
Catherine Spaak e Aldo Mac¬ 
erane sono ie macchiette na¬ 
turali di sempre. 
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I FATTI DELLA SETTIMANA 
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Nodi economici 

e nodi politici 

* > * , % * * 


I TEMI del lavoro, dello 
sviluppo e della nuova 
direzione politica da dare 
alla Regione e ai massimi 
enti locali continuano a re¬ 
stare al centro del confron¬ 
to in Calabria unitamente al¬ 
le questioni più direttamen¬ 
te collegato ad essi: crisi 
morale della società calabre¬ 
se che si esprime in uno 
spaventoso aumento della 
criminalità soprattutto. 

Per la crisi alla Regione 
si vivono ore decisive, men¬ 
tre aperte rimangono quelle 
ai comuni di Reggio e di 
Catanzaro. Alla Regione, co¬ 
me nei maggiori comuni, il 
nodo da sciogliere rimane 
il rapporto con i comunisti 
e, quindi, il tentativo mai 
accantonato, se non a pa¬ 
role, di cercare di rico¬ 
stituire i vecchi equilibri di 
potare nella vana speranza 
che ciò possa essere possi¬ 
bile e duraturo, e soprat¬ 
tutto che possa costituire 
risposta valida ai problemi. 
L’incertezza nello sciogliere 
questo nodo pesa negativa- 
mente in un momento in 
cui la Calabria alla Regione 
e nei massimi enti locali ha 
bisogno di guide sicure, ef¬ 
ficienti, che si basino sul 
massimo dei consensi e che 
abbiano la forza di mettere 


da parte finalmente gli in¬ 
teressi dei gruppi, delie 
clientele, delle aggregazioni 
di speculatori che per anni 
hanno determinato il desti¬ 
no della Calabria. 

Non è una fase facile, dun¬ 
que, quella che la Calabria 
attraversa, anche se il fat¬ 
to che si discuta e che mol¬ 
te discriminanti verso il 
PCI siano cadute sta ad in¬ 
dicare clic siamo contempo¬ 
raneamente in una fase nuo¬ 
va e interessante. 

Alla difficoltà di scioglie¬ 
re il nodo politico si accom¬ 
pagna una non minore dif¬ 
ficoltà nel mettere assieme 
tutti i fili di un vasto, pro¬ 
fondo malessere, i cui so¬ 
gnali sono sempre piii ine¬ 
quivocabili. Affrontare tale 
malessere diventa sempre 
più necessario ed urgente. 
Ma bisogna avere il corag¬ 
gio di capirlo fino in fon¬ 
do e di stabili re delle prio¬ 
rità, dei punti di partenza 
e dei punti di arrivo, visi¬ 
bili per tutti, capaci di por¬ 
tare conseguenze positive ed 
immediate su tutto il fron¬ 
te dei bisogni calabresi. Ma 
proprio questa esigenza fa 
ritornare il discorso al pun¬ 
to di partenza, cioè al nodo 
politico che deve essere 


sciolto e che non viene 
sciolto. 

Sul terreno della mobili¬ 
tazione per il lavoro e per 
lo sviluppo continua la pre¬ 
parazione, in provincia di 
Reggio, dello sciopero ge¬ 
nerale fissato per mercole¬ 
dì e che vedrà migliaia di 
lavoratori concentrarsi nel 
capoluogo. Si inasprisce, nel 
frattempo, la vertenza delle 
Andreae, con la messa in 
cassa integrazione di altri 
87 lavoratori dello stabili¬ 
mento di Reggio. Si vedrà 
se i nuovi appuntamenti in 
sede governativa, fissati per 
l’inizio della settimana, riu¬ 
sciranno a sbloccare questa 
assurda situazione di un 
gruppo che con i denari pub¬ 
blici non ha saputo far al¬ 
tro che dar luogo ad oscure 
manovre finanziarie avendo 
le spalle ben coperte da in¬ 
dividuati gruppi di potere. 

Da ricordare, infine, che 
la settimana scorsa, in sede 
parlamentare, si è parlato 
della Calabria e del feno¬ 
meno mafioso: nient’altro 
che una presa di coscienza 
della gravità del fenomeno, 
come hanno sottolineato i 
comunisti, presentatori del¬ 
la mozione, nel dichiararsi 
insoddisfatti della risposta 
del governo. 


Per il PCI si trotto ancoro di una soluzione inadeguata 


La DC propone una giunta 
temporanea e d’emergenza 

In pratica lo scudocrociafo accetterebbe la proposta del Psdi per un esecutivo 
a dieci _ La Calabria ha urgente bisogno di un governo regionale autorevole 

CATANZARO. 2 

Ore decisive per la soluzione della crisi alla Regione a oltre due mesi dalla sua apertura. 
Stamane la direzione regionale della DC, riunitasi a Lametia Terme, si è dichiarata dispo¬ 
sta ad una soluzione «d'emergenza e temporanea » che lasci aperta in sostanza la possibilità 

di un’intesa compiuta fra le cinque forze politiche che hanno dato vita io queste setti¬ 
mane alle trattative. In pratica la DC accetterebbe la proposta del PSDI per una giunta a 
dieci che ricalchi il vecchio esecutivo, e rinuncerebbe a proporre la soluzione monocolore. 

verso la quale il PSI aveva 


Ospedali Riuniti di Reggio Calabria 

Opera di rinnovamento 
per superare i ritardi 
di anni di clientelismo 


Vasti e generali consensi 
ha suscitato in città la no¬ 
mina di un comunista alla 
presidenza degli Ospedali Riu¬ 
niti; gravosi ed imponenti so¬ 
no gli impegni che attendono 
il nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione per qualificare ed 
elevare le prestazioni medico- 
sanitarie. per ricondurre alla 
normalità una situazione cao¬ 
tica. esasperata da lunghi an¬ 
ni di clientelismo, di improv¬ 
visazioni. di rivalità. 

La situazione in atto è as¬ 
sai carente: gli Ospedali Riu¬ 
niti operano su un compren¬ 
sorio zonale di 200 mila abi¬ 
tanti. su un comprensorio pro¬ 
vinciale di oltre 300 mila abi¬ 
tanti. su un comprensorio re¬ 
gionale che. praticamente, si 
identifica con l’intera provin¬ 
cia mentre, per alcune divi¬ 
sioni specializzate, si trava¬ 
licano gli stessi confini re¬ 
gionali: il personale in atto 
dipendente è costituito da 603 
unità (116 medici; 251 pa¬ 
ramedici. 132 ausiliari; 49 am¬ 
ministrativi; 55 addetti ai ser¬ 
vizi generali). 

Le divisioni in attività di 
servizio sono 32. ma rimpian¬ 
to complessivo ne prevede 43 
tra divisioni e servizi: l’at¬ 
tuale pianta organica prevede 
l’occupazione di 1421 unità. 
Mancano, dunque, 818 dipen¬ 
denti: ma quel che è più 
grave, non c’è. da anni, un 
direttore sanitario di ruolo, 
una direzione sanitaria con 
locali e personale propri. 

La dequalificazione genera¬ 
le dei servizi, nonostante il 
basso indice di posti letto 
(804 sulla carta, 650 nella 
pratica) porta ad una utiliz¬ 
zazione media del 63 per cen¬ 
to dei posti letto nonostante 
il sopraffollamento di alcune 
divisioni altamente specializ¬ 
zate. Occorrono, perciò, scel¬ 
te urgenti e qualificanti per 
ridare fiducia e credito verso 
gli ospedali riuniti: Io sforzo 
— ci ha dichiarato il com¬ 


pagno dottor Calvarano, neo¬ 
presidente degli Ospedali Riu¬ 
niti — deve essere di tutti. 
Il veccho ordinamento sani¬ 
tario. le bardature clientelari, 
le « baronie » stanno alla ra¬ 
dice del processo di abban¬ 
dono e di disfacimento che. 
a Reggio Calabria, ha rag¬ 
giunto livelli allarmanti. 

L’azione da svolgere è in 
duplice direzione: aH’intemo 
per adeguare e potenziare i 
reparti con l’utilizzazione im¬ 
mediata degli oltre 9 miliardi 
di lire già stanziati dalla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno; per 
rendere permanenti e funzio¬ 
nali i rapporti con i sinda¬ 
cati di categoria alfine di 
ristrutturare i servizi, quali¬ 
ficare le prestazioni, combat¬ 
tere l’assenteismo ingiustifi¬ 
cato; per responsabilizzare i 
primari in un’azione scientifi¬ 
co-culturale di ricerca e di 
studio che stimoli alla più 
ampia realizzazione del tempo 
pieno di medici. 

Ma è importante e deci¬ 
sivo proiettare l’ospedale al¬ 
l’esterno. far diventare un 
fatto collettivo la gestione dei 
servizi. Ciò consentirà di bat¬ 
tere ogni atteggiamento cor¬ 
porativo ed egoistico, di rea¬ 
lizzare strutture dipartimen¬ 
tali dell’ospedale, di integrare 
le strutture ed i servizi sa¬ 
nitari presenti nel territorio 
all’ospedale, di programmare 
e realizzare quelle strutture 
esterne (poliambulatori, uni¬ 
tà sanitarie locali) che de¬ 
vono servire come servizi a 
monte dell’ospedale, di limi¬ 
tare il numero e la Jurata 
della degenza con l’istituzione 
di servizi ospedalieri diurni. 

Si tratta — ci ha detto il 
compagno Calvarano conclu¬ 
dendo il nostro breve collo¬ 
quio — di un largo ventaglio 
di iniziative che attendono 
tutti alla prova: dalla Re¬ 
gione ai partiti democratici, 
dal consiglio di amministra¬ 
zione al personale, ai sinda¬ 
cati. 



Non disturbare 
i manovratori 


Quando la nuota giunta regionale sarà finalmente 
eletta, il più orgoglioso di tutti potrà essere l’assessore 
all'industria Mollamaci, convinto assertore del « non toc 
care nulla » per « non disturbare i manovratori », cate¬ 
goria qucst'ultima di cui egli fa certamente parte. 

Dicono tutti un gran bene di questo assessore che ha 
affrontato e risolto i problemi industriali della Calabria, 
primo fra tutti, operando per questo in pieno accordo 
con il commissario del nucleo industriale di Reggio Ca¬ 
labria. Cali, quello della Liquichimtca a Salme Joniche. 

Adesso Moliamoci è alle prese con t problemi del- 
VAndreae. Vedrete che se rimarrà al proprio posto risol¬ 
verà anche questi. Sarebbe stato un grave errore la¬ 
sciarlo fuori del governo regionale. Come avremmo fatto, 
tra l'altro, per il V centro siderurgico? 


dichiarato aperto dissenso, 
pur se anche questa avreb¬ 
be avuto il carattere della 
« emergenza » ,g della « tem¬ 
poraneità ». Poiché, tuttavia, 
il PRI ha già fatto sapere 
che considera tale soluzione 
vecchia ed inadeguata al pro¬ 
cesso politico avviatosi con 
la trattativa e che. quindi, 
pur non osteggiando la for¬ 
mazione della giunta, ne ri¬ 
marrebbe fuori, l’incognita 
resta suU’attribuzione degli 
assessorati (soluzione a no¬ 
ve, in sostanza, con DC. PSI 
e PSDI. fermi restando i 
precedenti rapporti fra que¬ 
sti partiti, o giunta ugual¬ 
mente a dieci con un asses¬ 
sorato da attribuire?). 

Verso una siffatta soluzio¬ 
ne il giudizio dei comunisti, 
è. come si sa. di inadegua¬ 
tezza, sia perché si ripercor¬ 
rono vecchie strade, sìa per¬ 
ché si tratta pur sempre di 
soluzioni precarie che non 
danno alla Calabria la gui¬ 
da autorevole di cui essa ha 
urgente bisogno. Tuttavia, 
neanche in questo caso — 
come non è accaduto del re¬ 
sto per tutto lo svilupparsi 
della trattativa — i comuni¬ 
sti, che improntano la loro 
azione al senso di responsa¬ 
bilità e di realismo, voglio¬ 
no creare ostacoli. 

C’è da aggiungere che la 
direzione regionale della DC, 
nel suo documento, approva¬ 
to al termine della riunione 
di stamane, ha parlato cer¬ 
tamente di soluzione inade¬ 
guata, fermo restando anche 
per lo scudo crociato il fat¬ 
to che in questo modo l’in¬ 
tesa tra i cinque partiti non 
giunge alla sua naturale con¬ 
clusione. che era appunto 
quella di formare un gover¬ 
no regionale e di dar vita a 
un assetto istituzionale che 
coinvolgesse tutte le forze e 
desse alla Regione l’autore¬ 
volezza di cui ha bisogno in 
momenti cosi difficili. Si trat¬ 
tava di accettare in pratica 
la proposta del PRI per una 
giunta a dieci con un asses¬ 
sorato in più al PSI e con 
la presidenza dell’assemblea 
al PCI. oppure quella del 
PCI per una giunta quadri- 
partita con otto assessori, co¬ 
me segno di volontà di an¬ 
dare alla formazione di un 
governo regionale non più 
succube degli schemi del po¬ 
tere, ma snello e funzionale 
che fosse realmente capace 
di tradurre in atti concreti 
gli impegni presi. Ma a que¬ 
ste due ipotesi, come si sa 
si è opposto il PSI. disposto 
a rinunciare, semmai, alla 
pregiudiziale della non-mag* 
gioranza In giunta della DC 
ma non a quella della non 
attribuzione della presidenza 
dell’assemblea ad un comu¬ 
nista. Si va così ad una so¬ 
luzione che non potendo tro¬ 
vare raccordo di tutti, viene 
definita a tempo e d’emer¬ 
genza. 

Dopo la riunione della di¬ 
rezione regionale de, cui han¬ 
no preso parte I consiglieri 
regionali e i parlamentari di 
questo partito, nel pomerig¬ 
gio si sono svolte altre riu¬ 
nioni. tra cui quella dell’ese¬ 
cutivo regionale del PSI, 

In serata, quindi, seno tor¬ 
nati ad incontrarsi i rappre¬ 
sentanti dei cinque partiti. 

Tutto questo mentre ha ri¬ 
preso i propri lavori il con¬ 
siglio regionale 



i 


Inadempienze e soldi spesi male 
hanno aggravato vecchi problemi 


Apertura dell’anno scolastico difficile, 
anche in Calabria, e con i problemi ag¬ 
gravati dalla mancata risoluzione dei mali 
di sempre. 90 mila giovani, questa la cifra 
ufficiale degli studenti calabresi, si sono 
infatti rituffati, questo primo ottobre, nel 
mare delle carenze, delle lacerazioni e 
delle frustrazioni in cui vive la scuola 
regionale, che rispetto a quella nazionale 
denuncia fra l’altro, come vedremo, pun¬ 
te di disagio inenarrabile. 

Come è stato dunque questo primo otto 
bre? A questa domanda si dovrebbe ri¬ 
spondere con un lunghissimo elenco di si¬ 
tuazioni emblematiche. Piccoli e grandi in 
subbuglio per un evento che da normale 
quale dovrebbe essere, si trasforma in an¬ 
goscioso per tutti: per studenti, genitori, 
insegnanti. E’ scattata anche questo anno 
in sostanza l’emergenza; una emergenza 
che però tenta malamente di coprire un di¬ 
sagio estremo e intollerabile proprio per¬ 
ché sprofonda un momento centrale della 
vita di migliaia di giovani, il lavoro di mi¬ 
gliaia di insegnanti, la giornata di migliaia 


di famiglie in una grave, assurda atmo¬ 
sfera di incertezza. 

Quante sono state le classi di scuola me¬ 
dia delle tre province calabresi che in que¬ 
sto primo ottobre non hanno iniziato le le¬ 
zioni per mancanza di aule? Quante sono 
state le classi sistemate in locali indecenti, 
in tuguri? Nessuno può ancora dirlo. Quan¬ 
te classi di istituti superiori saranno co¬ 
strette quest’anno ai doppi, ai tripli turni, 
o alla « settimana corta » così come per 
esempio è avvenuto per diversi mesi lo 
scorso anno neH’istituto tecnico commer¬ 
ciale di Catanzaro? 

Quanti scantinati, locali, insalubri, dan¬ 
nosi per la salute delicata di tanti bam¬ 
bini. hanno rimesso in cima alla porta un 
cartello indicante che quel locale è un 
asilo o una scuola materna? Si tratta di 
domande angosciose, fuor di retorica, la 
cut risposta, quando l’emergenza si tra¬ 
durrà in « normalità » saranno vissute per 
otto mesi all’anno da migliaia di bambini, 
di ragazzi, di studenti, di docenti, di fami¬ 
glie. 

Tutto ciò mentre si accumulano le ina¬ 


dempienze. Il Comune di Catanzaro, per J 
citare un esempio, ha infatti inutilizzati i 
ben 3 miliardi destinati mentre mancano 
del tutto gli asili nido per i bambini fino 
• ai tre anni c le scuole materne sono insuf¬ 
ficienti: la Regione da parte sua ha im¬ 
pegnato, senza un piano e « |>er telefono » 
in un mollo a dir poco disorganico, i 4(1 
miliardi destinati all’edilizia scolastica. 

Decine, forse centinaia di scuole, in ' 
via di costruzione sono tuttora bloccate 
|H?r mancanza di fondi, mentre tra indigen¬ 
za degli enti locali o loro inadempienze 
si consuma il dramma della scuola. Ma 
non mancano altri casi emblematici. 

Al commerciale di Catanzaro in questo 
primo giorno di scuola 500 nuovi iscritti 
j sono rimasti senza una classe; a Reggio 

| la scuola si è aperta, cosi come dicono 

I alcune notizie, nella baraonda; a Cosen- 

I za la Giunta di sinistra, è alle prese, no- 

j nostante gli sforzi di questi mesi, con i 

! mali ereditati dal passato, mentre a Ca- 

I tanzaro una consulta cittadina per la 

j scuola, promossa da PCI e PSI, sta pro- 

1 muovendo tutta una serie di incontri ope- 


, ralivi a livello Comune, Provincia c di 
i Regione. Ma accanto a tutto questo e’ò un’ 
altra realtà: quella dei docenti. 

L’esecuzione della circolare ministeriale 
circa l'assegnazione della sede definitiva 
a 15 mila diciassettisti, ha quest’anno, 
provocato un carosello clic nella storia 
della scuola c in modo particolare di quel¬ 
la calabrese, non ha, forse, precedenti. 
Nella stragrande maggioranza delle scuo 
le. i consigli di istituto dovranno essere 
riletti o reintegrati, migliaia c migliaia 
di insegnanti hanno dovuto cambiare scuo¬ 
la. alunni, ambiente di lavoro. E se a 
tutto questo si aggiunge che oltre il 60% 
degli insegnanti calabresi lavora in una 
situazione di pendolarità, permanente da 
anni, si ha più chiaro un quadro che alle 
frustrazioni c alle insodidsfazioni, aggiun¬ 
ge sacrifici economici. Un anno scolastico, 
dunque, che si apre, al pari degli altri fra 
vecchie e nuove insoddisfazioni nella asso¬ 
luta mancanza di concreti segni di adegua¬ 
mento e di rinnovamento della scuola. 

n. m. 


Sono tutti «invalidi» i vincitori 
del concorso magistrale a Cosenza 


Anche quest'anno nella città e nella 
provincia di Cosenza per i circa 120 mila 
studenti delle scuole di ogni ordine e gra¬ 
do. la c riapertura » è stata soltanto tea- j 
rica. Poche infatti sono state le scuole do- I 
re il primo ottobre l’inizio del nuovo anno j 
scolastico è coinciso con l'inizio effettivo 
delle lezioni. Nella maggior parte delle ) 
scuole le lezioni inizieranno martedì pros¬ 
simo 5 ottobre. 

La ragione principale di questo ritardo i 
è dovuta quest’anno non tanto alla man- ! 
coma di aule, per le quali sia il Comune j 

capoìuogo e sia la Provincia in modo par- ] 

ticolare hanno già provveduto per tempo, 
quanto alla elefantiasi burocratica del | 
provveditorato agli studi che ancora non [ 


ha adempiuto ai propri obblighi come la 
pubblicazione delle varie graduatorie degli 
insegnanti. l’assegnazione delle sedi, ecce¬ 
tera. Pare anzi che al provveditorqjf^in 
questi giorni si sia creato un tale stato 
di caos e di confusione in seguito ai nume¬ 
rosi ricorsi di insegnanti che piovono da 
tutte le parti — denunciando brogli ed 
episodi di favoritismo — che lo stesso 
provveditore, dottor Salvatore Gallo, a- 
rrebbe preferito allontanarsi da Cosenza 
rinunciando persino al rituale del messag¬ 
gio di inizio dell'anno scolastico. 

E’ una situazione grave che si riflette 
negativamente sul normale funzionamento 
della scuola in provincia di Cosenza. Nei 
prossimi giorni tale situazione potrebbe | 


aggravarsi ancora di più in seguito al- 
l'allargarsi dello scandalo del concorso 
magistrale liuto da una altissima percen¬ 
tuale di insegnanti invalidi o presunti tali. 

.4 questo proposito la CGIL scuola ha dira¬ 
mato un documento nel quale si afferma 
j che il sindacato « dopo avere seguito at- 
j lentamente le vicende del concorso magi 
strale, pone alla pubblica attenzione ed a 
quella della magistratura in particolare. j 
i fatti verificatisi a seguito della applica I 
I zinne della legge in favore delle categorie | 
, riservatone ». I 

4 giudizio della CGIL-Scuola c sono sen | 
ni dubbio da tutelare i diritti degli inse 
guanti veramente invalidi civili; ma nella 
nostra provincia, come in tutte le altre ; 


del Mezzogiorno, si c instaurata a scopi 
squallidamente clientelari. l'ignobile pra¬ 
tica della facile invalidità ». Nel docu¬ 
mento viene poi rilevato come nella gra¬ 
duatoria dei vincitori del concorso magi¬ 
strale siano stati esclusi insegnanti con 
più di 115 punti, mentre sono stati inclusi 
€ invalidi civili » con meno di 107 punti. 

« Da una lettura della graduatoria — 
conclude il documento della CGIL-Scuola 
— la nostra risulta essere una provincia 
di invalidi civili. E' una situazione abnor¬ 
me per cui auspichiamo che la Magistra¬ 
tura promuova una inchiesta per far luce 
sul modo in cut le commissioni mediche 
preposte concedono attestati di invalidità 
agli insegnanti ». 


Per migliaia di studenti di Reggio 
Tanno scolastico s’apre dopodomani 


Per migliaia e migliaia di scolari e stu- j 
denti l’anno scolastico deve ancora co- ! 
minciare: in molti istituti — come se 
l’apertura dell’anno scolastico fosse giunta 
all’improvviso — si è invocata la neces¬ 
sità di dover ripulire gli ambienti attuan¬ 
do. così, il primo « ponte » e rinviando, di 
fatto, l’apertura a martedì 5 ottobre. In 
realtà, si coglie a Reggio ed in tutta la 
provincia, il senso reale della puntuale 
impreparazione della scuola a tenere il 
passo con la crescente domanda di istru¬ 
zione, a programmare e realizzare i piani 
d; edilizia scolastica, a dare sufficiente 
spazio e poteri reali agli organismi col¬ 
legiali. 

La mancanza di aule è drammatica, 
ovunque: anche quest’anno, i doppi turni 
interesseranno più di un quanto dell’inte¬ 
ra popolazione scolastica: 50 mila bam¬ 
bini delle scuole materne; 75 mila nelle 
elementari; 30 mila nelle scuole medie, 

28 mila negli istituti secondari (di cut 
16 mila nei licei classici e scientifici, 9 mi. 
la negli istituti tecnici ed industriali, 

3 mila nelle magistrali). 

L’incremento della popolazione scola¬ 
stica è ai primi livelli, di quasi il 10G; la 
mancanza di aule rende, praticamente, 
impossibile per la stragrande maggioran¬ 
za delle scuole elementari, l’istituzione 
delle scuole materne statali e. soprat¬ 
tutto. l’attuazione del tempo pieno. Que¬ 
st'anno, poi, si è accentuato il fenomeno 


di evasione dell’obbligo scolastico: circa ] 
10 mila bambini delle V elementari non 
vengono iscritti alla prima media. Contri¬ 
buiscono a questa forzata diserzione la 
difficoltà di comunicazione tra le con¬ 
trade di campagna e le sedi delle scuole 
medie che, tra l'altro, non sono ancora 
istituite in tutti i comuni della provincia, 
nonché l’aumentato costo per il corredo 
scolastico ed i libri (oltre 100 mila per 
i bambini della prima media). Alle ca¬ 
renze strutturali della scuola italiana si 
aggiungono in Calabria, il permanente 
stato di impreparazione, l’insufficienza 
d. aule scolastiche (mancano almeno metà 
delle aule necessarie), l’inadeguatezza igie- 
meo-sanitaria di oltre il 50'r delle aule 
esistenti. 

Così, puntualmente, si ripetono le pro¬ 
teste degli alunni e dei genitori; sin dal 
primo giorno è stata chiamata a Reggio 
Calabria la polizia per evitare possibili 
incidenti. A Reggio Calabria, infatti, si 
sono registrati momenti di tensione nella 
scuola «Venezia Trento» e nella an¬ 
nessa media «Galilei»: un numeroso 
gruppo di genitori e di studenti del 
« Venezia Trento » aveva, infatti, occupato 
alcune aule che erano rimaste libere 
dopo il trasferimento del vigili del fuo¬ 
co nella nuova caserma. Tra gli occupami 
— che reclamavano la fine dei doppi tur¬ 
ni — e le famiglie della scuola media 
«Galilei» sorgeva, cosi un conflitto per 


l'occupazione delle aule: è stato neces¬ 
sario l'intervento delle autorità scolasti¬ 
che, comunali e della polizia per asse¬ 
gnare due aule al «Venezia Trento» e 
5 all'altra scuola dove, per l'alto numero 
di iscritti, continuerà il doppio turno. 

Alla media « Vitrioni » la protesta con¬ 
tro ì doppi turni è stata meno dram¬ 
matica ma altrettanto decisa: il consiglio 
| di istituto ed ì docenti hanno invialo una 
! delegazione al comune per chiedere all’as- 
j sessorato alla Pubblica Istruzione un im- 
! mediato intervento per prendere in loca- 
i zione alcuni locali, molto vicini alla sede 
j della scuola, che. con opportune siste¬ 
mazioni. potrebbero consentire di ospitare 
le 8 classi e di porre fine al dopp.o 
turno. 

A Gioia Tauro, i ragazzi delle elementari 
dei primo circolo, saranno costretti a fre¬ 
quentare, almeno per tre mesi, un turno 
di lezioni pomeridiane che sarà assegnato 
con metodo de! sorteggio. A tale deci- 
. sione si è giunti perché, parallelamente 
all’inizio dell’anno scolastico, sono iniziate 
nella sede di piazza Duomo i lavori di 
riadattamento ed ammodernamento del 
vecchio edificio che riusciva ad ospitare, 
malamente, appena 15 classi. Il trasferi¬ 
mento di queste classi nell’istituto di via 
Dante ha provocato l’istituzione del dop¬ 
pio turno- è un sintomo evidente delle 
difficoltà burocratiche spesso dell’inerzia 
i degli amministratori comunali che ritar¬ 


dano l'utilizzazione delle pur scarse som¬ 
me messe a disposizione per l'edilizia 
scolastica. 

Anche a Locri una forte protesta è 
partita da un gruppo di genitori che 
hanno contestato, presso il comune, la 
decisione di sistemare alcune classi ele¬ 
mentari nella vecchia sede dell’istituto 
magistrale, abbandonato per lo stato di 
inagibihtà delle aule. La condizione di 
antigicnicità dell’edificio è rimasta inal¬ 
terata nonostante gli amministratori co¬ 
munali sostengano che siano siati spesi 
circa 12 milioni di lire per restaurare 
gli ambienti. 

A Regg.o Calabria si attende lo sdop 
piamento del mastodontico istituto tecnico 
«Piria»: nel frattempo gli studenti fa¬ 
ranno uno o due giorni di lezioni, nei 
migliore dei casi fino a lunedi 11 ottobre. 
Al liceo scientifico « Alessandro Volta » gli 
ingressi sono stati scaglionati per classi: 
so:o il 7 ottobre la scuola funzionerà 
Questo primo quadro di difficoltà, di 
disagi, di impreparazione riflette — ormai 
da troppo tempo per non chiamare diret¬ 
tamente in causa responsabilità gover¬ 
native — la inadeguatezza dell’intervento 
regionale, della Provincia, della stragrande 
maggioranza dei Comuni per rendere ef¬ 
fettivo il diritto aU’insegnamento, il diritto 
alla scuola, adeguando strutture per l’in¬ 
segnamento alle esigenze di una società 
moderna e democratica. 
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Programmate in tutta la regione le iniziative del PCI sui temi della riconversione 

Cassa integrazione per 87 operai di San Leo 
Si sta preparando a Reggio lo sciopero del 6 

, * * i i 1 

Manifestazioni per le « 10 giornate di mobilitazione » — Si svolgeranno a Crotone, Vibo Valentia, Reggio, Gioia Tauro, 
Castrovillari — Alla giornata di lotta parteciperanno i lavoratori di tutte le categorie — Garantiti i servizi essenziali 


Mentre proseguono le trattative tra i partiti 

* * * i * 

Sulla variante si misura 
a Catanzaro la volontà 

k II 

rinnovatrice dei partiti 

400 ricorsi il cui esame non è stato ancora definito • Non serve una crisi 
per la crisi - Necessità di ridare rigore morale al governo della città 
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Il fronte della lotta per arrestare la crisi calabrese e 
Invertire la marcia che porta ad una ulteriore degr?-izlone 
si allarga e coinvolge sempre piu vasti strati di popolazione 
L'obiettivo nuovo 6 quello di porre sempre piu l'accento 
sulle cose che è po»sibllo fare subito e che possano contri¬ 
buire a porre un freno alla disoccupazione e all'Impoveri¬ 
mento del tessuto produttivo. Sa r a questo il significato delle 
manifestazioni che, a partire dal prossimi giorni, si terranno 
in tutta la regione su iniziativa del PCI sul tema della 
riconversione industriale, che in Calabria vuol dire attivare 
appunto tutte le possibili vie per cercare lavoro e sviluppo 
produttivo, correggendo al tempo stesso tutte le storture 
del passato. Manifestazioni in questo quadro sono previste 
a Crotone, Vibo Valentia, Castrovillari, Reggio Calabria, 
Gioia Tauro e in altri centri ancora. 

Prosegue, nel frattempo, la dura lotta dei lavoratori del 
gruppo Andreae, mentre agli operai già messi in cassa Inte¬ 
grazione a Castrovillari si sono aggiunti altri 87 dello stesso 
gruppo che hanno subito analoga sorte nello stabilimento 
di San Leo alle porte di Reggio Calabria. 

Quanto sta accadendo ò intollerabile e non deve essere 
sottaciuto. Un gruppo di speculatori costruisce fabbriche con 
denaro pubblico e poi lascia senza lavoro, a pochi mesi di 
distanza dall’apertura delle fabbriche, centinaia di lavora¬ 
tori. Anche da questa deve essere una circostanza da valu¬ 
tare attentamente per evitare analoghi errori con la nuova 
legge per la riconversione Industriale. Lo hanno ricordato 
anche ieri a Castrovillari I lavoratori detl'INTECA, nel 
corso di un'assemblea cui hanno preso parte i rappresen¬ 
tanti della Regione. 

Per domani un nuovo Incontro è fissato a Roma in sede 
governativa. 
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Operale lessili a Reggio duranle la manifesiazione di marledi scorso 


La città e la prouiK.a di 
Reggio Calabria si prepara 
no alla glande giornata di 
sciopero generale indetto cui 
la CGIL. CISL. UIL, dalle 


pei piomuoveie la coitituzio 
ne dei < omprensorl interco 
munali — quali strumenti di 
mten ento pei l’asietto ut ba¬ 
li litico e l'UbO oi gallico ed an- 


ammimstrazioni comunali e j Speculatilo del territorio — 


piovinciale, dal PCI. dalla 
DC, dal PSI. PSD1. PRI pei 
mercoledì fi ottobre \i pa 1 1 '• 
ciperanno ; lavoratori eli tilt 
te In categorie ad eccezione 
(al fine di assicurare 1 servi 
zi più necessari) degli oipe 
datteri, degli elettrici e elei 
l’AMA I feirovieri effettuo 
ranno uno sciopero di so ida 
rietà per un quarto dota 
Due grandi cortei atti aver 
scranno, da tirchioni opposte 


e per una iena e coordinata 
politica dei trasporti e dei 
sei vizi sociali, un ampio con 
fionto con la Regione per una 
corretta e puntuale attuazio 
ne della legge «183» Onte* - - 
vento straoicimano nel Mez 
zogiornoi e per una verifica 
sudo stato di applicazione del 
progetto di 1 iconverslone in¬ 
dustriale e del plani setto 
ria li ». 

Proprio per il raggiungi 


tda Sbarre Uria e da Piazza 1 mento di tali obiettivi e. Ji 


De Nava) le principali vie cit¬ 
tadine per incontrarsi in piaz 
za Duomo dove si terra la 


nanzi a fatti «che vedono la 
Ciiibn.i e !t provincia di 
Reggio sempre piu emargina 


manifestazione di protesta e te da qualsiasi politica di svi- 


di lotta. ì sindaci della Pia¬ 
na di Gioia Tauro e quelli 
dell'alto versante jonico han 
no già definito, in riunioni 
convocate dai ìispettivi comi¬ 
tati. le piattaforme e le mo 
dalita della lotta che mteres 
serà. con manifestazioni ed 
Iniziative varie, l’intera po 
polmone della provincia c»i ' 
Reggio Calabria ! 

Certo e che non saranno | 
consentiti passi indietro, le I 
provocatorie dichiarazioni del j 
la presidenza dell’IRI. di fat 
to contrario alla realizzazio- I 
ne col V Centro Sideruigico; J 
l'aggrava mento cd il deterio- j 
ramento complessivo del tes 
suto socio - economico nella 
provincia di Reggio Calabria: 
l’estendersi della disoccupa 
7ione per decine di migliaia 
di giovani e di donne, l’acu- J 
tizzarst delle condizioni di vi- | 
ta per l’assoluta inadeguatez 


luppo ». le tre oi gamzzaziom 
sindacali unitarie ritengono 
necessario « che la Regione 
Calabria, le amministrazioni 
della città Capoluogo e della 
provincia escano, rapidamen¬ 
te. dall’immobilismo abbando¬ 
nando le mortificanti tattiche 
del rinvio 
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Enzo Lacaria | La marcia delle popolazioni di Vinco e Pavigliana fino a Reggio Calabria 

Oggi si conclude a Cosenza il festival provinciale deir« Unità » 

RIVIVE L'ANTICA CULTURA ALBANESE 


tà^perVassoiuta"inadeguatez La manifestazione per la stampa comunista ha riservato largo spazio ai problemi delle 22 comunità « arbre- 
slenzk U c’.n 1 pm U eTemen r t arl'^e r’ sche » - Stamane dibattito con Scutari e in serata esibizioni di gruppi folkloristici - Massiccia presenza di giovani 

vizi sociali e civili (fognatu , 
re. acquedotti, case, scuole) 
minacciano non soltanto di 
provocare una situazione di 
vero e proprio tracollo eco¬ 
nomico in molte zone ma di 
alimentare malcontenti e con¬ 
fusione 

Ai segni positivi di ripresa 
della produzione industriale 
del Paese — recentemen¬ 
te vantati dal ministro Donat 
Cattin in una intervista televi¬ 
siva — non corrisponde un 
analogo « fenomeno » nel Suc’« 
dove, anzi, prosegue la cadu¬ 
ta dell’occupazione e sono m 
crisi anche 1 settori più spe¬ 
cializzati dell'agricoltura' di 
qui la richiesta unanime di 
una svolta politica che. in 
tempi immediati, garantisca 
con un rilancio della « piatta¬ 
forma Calabria ». sbocchi po- 
s tivi c «costr-nara il governo, 
le partec;paz.om statali, le 
ferrov.e. 1 gruppi pr.vat.. la 
Regione a realizzare, senza 
ultefiCn indugi, sh impegni 
r.petutamente assunti nel 
settore industriale, agr.eolo e 
delle opere pubbliche 

Le scgreter.c pro\ .ncia i 
11. CGIL. CISL. UII.. — oltre I 
a ch.edere un urgente neon 

pereto"ìni 1 tat'cy^TTquesV?eior' La P° r,a del,a Chiesa di S. Maria della Consolazione (stile gotico) ad Altcmonte e una panoramica del cenlro storico di Cosenza: sono due immagini 

p, mt;i « i partiti demo- re della mostra sui beni culturali organizzata nell'ambito del festival dell'Unila di Cosenza 

tici e le Amministrazioni co 

munah dell intera provincia a £ on - e nun.fes’az.cn. ded. i minoranza etnica attra\er-o « no affollato a migliaia la , stre esposte al.'interno del ; -Le testimonianze cultura 

far co.nctderc con .a vioma- ca; .»m.nora.iza al bone mostre fotograferò sui co «Villa Vecchia» per assiste > villaseio dell Unita Mostre delle quali si e presenta: 

ta di lotta del 6 ottobre. ^ £e m ca’.ibna s. conclude o? munì italo albanesi, un dibit re e partecipare con cntUMi J sul partito, sugli strumenti una scelta — lur.no c eritt 

semb.ee. dibatt ti in tutti t gl ,j provinciale tìrl tito sul tema « proo’emi. prò .vno alle numerose iniziative ■ deli'.nformaz.one. su’ la donna sul pannello fina e i compì 

centri c convocazioni straor'r- , Un.tà m corso di svo.gimen spettive e ruolo dello sviluppo politiche, culturali, sport.ve c m Calabr.a, sulla Spagna e J gm che hanno curato la m 

nane det Consigli comunali . lQ al]n vecchia Villa Coma della cultura Arbres.he » «oro aeli spettacoli svoltai ne. ! soprattutto una mostra sui ' stra — versaro attualment 

Al centro ('•^Ue rivendicazio naie, nel cuore del centro sto- 10 di starnami al quale ha ' l'ambito del festival Una | beni cultura'i che raccoglie i | per ’o piu m ’ato di abbar 
ni della giornata di lotta del nco { partecipato tra eli altri 1 » presenza massiccia e costar. t piu rappresentativi monumtn- dono. Sia ì privai’, sia i’an 

6 ottobre sono «la realizza- La provincia di Cosenza ha compagno senatore Donato I te sia che s: trattasse d: asco. ti della provincia di Cosenza J ministratone pubblica lasci; 



gì il festival provinciale tìrl 
T Un.tà m corso di svo.gimen 
to alla Vecchia Villa Coma 
naie, nel cuore del centro sto¬ 
rico 

La prov mcia di Cosenza ha 


z.one del "progetto speciale i la par:.co anta di avere una 
integrile del comprensorio cospicua minoranza albanese 

della Piana" e la definizione — - Aro.csch.e - — rifugnta'i j lo. e ì numerosi irruppi fol 

di tempi certi per la costru- in Calabria ed in altre regio- klonstic. d; Lungro. Frascine 

mone del V Centro siderurgi- ni dell’Italia mer.dionale du to. San Cosmo A o-ine^e. ec 

co. la diga sul Metramo, i'ir- rante le .nvasiom turche del I cetcra che questa seri si e-i 


Con ’e maii.fes’az.cn. ded. i minoranza etnica attraverso < no affollato a migliaia la , stre esposte «'..'interno del ; -Le testimonianze culturali 
{ cale al’ i m.noranza a'.bane mostre fotogralicr.e sui co «Villa Vecchia» per assiste > villaagio dell Unita Mostre delle quali si e presentata 

! se in Ca’abria s. conclude o? munì italo albanesi, un dibit re e partecipire con entusn * sul Partito, sugli strumenti una scelta — hir.no s rn tto 

il festivi! provinciale tìrl tito sul tema «proo’cmi. prò amo alle numerose iniziative . deTinformaz.one. su' la donna sul pannello fina e i compa- 

Jn.tà m corso di svo.gimen spettive e ruolo dello sviluppo politiche, culturali, sport.ve c in Calabr.a, sulla Spagna e J gm che hanno curato la ma 

alla Vecchia Villa Coma della cultura Arbres^he » «oro aeli spettacoli svoltisi ne. ! soprattutto una mostra sui 1 stra — versaro attualmente 

ile. nel cuore del centro sto- 10 di starnami al quale ha 1 l'ambito del festival Una | beni culturah che raccoglie i | per 'o piu in »ato di abban 

partecipato tra eli altri > presenza massiccia e costar. t piu rappresentativi monumtn- dono. Su ì privai’, sia l'am- 


Continuano segnatamente 
sui temi piu importanti della 
vita cittadina, gli incontri tra 
ì pattiti per care uno sbocco 
positivo alla crisi comunale 
di Catanzaro La settimana 
| thè si chiude, infatti, e sta 
fa caratterizzata da due in I 
contri nel corso dei quali so 
no stati esaminati dalle for¬ 
ze democratiche i pioblenu 
della scuola e della variante 
al piano regolatore della città 
Dopo il colloquio che la Con 
sulta cittadina (sorta a inizia 
tivù del PCI e del PSI) ha 
avuto con il sindaco, proprio 
nell'imminenza dell’apertuia 
dell’anno scolastico, t partiti 
hanno deciso, martedì scorso, 
c» approntare tutta una sene 
di proposte che molto pio 
babilniente troveranno spazio 
all'interno di un documento 
umtaiio. che piendera in esa 
me la grave situazione sco¬ 
lastica m cui anche questo 
anno, al pari degli anni pas 
sali, versa la scuola citta¬ 
dina. 

Altro nodo all'esame dei 
partiti, come abbiamo detto, 
e stato, venerdì scoi so. la va¬ 
rante al piano regolatore, 
bloccata da oltre 400 ricorsi, 
incluso quello del PCI, che la 
Commissione, per resistenza 
di alcuni gruppi democristia¬ 
ni e delle vecchie forze del¬ 
la speculazione, non ha aneo- 
i,. e^amn’ato del tutto Tra 
l'altro, come e noto, la va 
nante e ormai da mesi og¬ 
getto di incaglile da parte del¬ 
la magistratura per le pre j 
sunte irregolarità commesse ! 
da alcuni democristiani all’at 
to della sua adozione, per 1 
grossi interessi speculativi 
che con lo strumento urta 
nlstico si tentava di coprile 
e per il mercato delle aree 
che attorno a tale strumento 
si è scatenato nel due anni 
piecedenti la sua approva 
zione. 

Ciò che risulta chiaro in 
una crisi che. già latente al 
momento dell'inizio della ve 
nfica. si è resa sempre piu 
1 visibile con la mancata costi¬ 
tuzione di parte civile del co 
mune m un processo per truf¬ 
fa a carico di un ex assesso 
ìe socialista de dimissioni so 
cialdemocratiche della Giun¬ 
ta, seguite da quelle sociali 
ste. seguite a loro volta dalle 
(•missioni, ancora non forma¬ 
li. in quanto rassegnate nel¬ 
le mani del proprio segreta 
rio politico, del sindaco e de 

___gli assessori democristiani) e 

un calendario di incontri sui 
problemi singoli, punti per 
cosi dire « di prima mano » 
in una situazione cittadina m 
grave crisi. Il PCI non si na- 
sconde le difficoltà di ricosti- 
■■ A ■ ■■ tuire un quadro politico de- 

fl■ C4I ■ ■ mocratico più avanzato, in 

Mm Imi % V* grado, cioè, di superare la di- 

M|l| |j|_ variazione che fino a que- 

■ ■■ ■ Hi sto momento e esistita fra 

programmi concordati e rea- 
n .. . i lizzaziom concrete. 

2 Comunità w srore- Qual è, c'«unque, lo scoglio 

nrpeanva dì niov8HI superare? Innanzi tutto la 

presenza ai giovani tentazione dell'apertura di 

una crisi per la crisi; inoltre 
la messa in moto di un mec¬ 
canismo che faccia fare solo 
passi indietro rispetto all’inte 
sa siglata il 15 giugno dello 
scorso anno — un meccani¬ 
smo oggettivamente utile a 
quelle forze sempre pronte a 
utilizzare la crisi politica per 
tentare di imporre soluzioni 
arretrate in grado di recupe¬ 
rare 1 vecchi metodi e il vec 
chio modo di governare e di 
gestire il potere. 

In sostanza si può dire che 
è stato, ed è sempre questo, 
dal 20 giugno ad oggi, e cioè, 
dal momento m cui sollecita 
ta dal PCI si è iniziata la 
verifica e l’accguamento del 
quadro politico, il pericolo da 
scongiurare. 

Al centro della trattativa 
m corso, al momento, c'e un 
groviglio di tendenze da di¬ 
panare per affermare un mo¬ 
do nuovo di fare politica, al¬ 
cuni principi di moralità da 
introdurre nella vita ammini¬ 
strativa e politica della citta 
E’ qui — per ì comunisti — 
il senso di queste trattative 
che almeno fino a questo mo 
mento si sono preannunciate 
d.fficih. lunghe c dagli sboc 

^ . . . . chi tutt’altro che prevedibili 

Cosenza: sono due immagini cn ^ 1 cr l isi avfà s0l M uzl0nj po . 

sitive e aderenti alla dram 
matica situazione che oggi la 
- Le testimonianze culturah citta vive, se si affronteranno 

delle quali si e presentata i problemi in un quacro po 

una scelta — hir.no scritto litico ^enza di-.c. .m.nizio. i. 

sul pannello fina e i compa- facendo pulizia dei metodi del 

gm che hanno curato la mo passato e se una ventata di 

etri — tprarn attualmente moralità indirizzerà tutte .e 


avanzato, mentre, nel con 
tempo, dovranno easoie nem 
pite di contenuto le affeuna 
ziom di principio secondo le 
quali, cosi come la DC ha af¬ 
fermato, non esisterebbero, 
almeno in via piegludizlale, 
discriminanti nei confronti del 
PCI, quale forza in posses¬ 
so di tutti i titoli per coneor 
ìere alla foi inazione d. una 
maggioranza demociatica 
D’altra pane, quel che più 
conta, in un momento in cui 
non vi è un'alternativa ero 
dlbile a un’intesa politico prò 
grammatica, e cominciare a 
inggmngeie al tavolo dei par 


titi conclusioni positive in gia¬ 
llo di aiutate, appunto, una 
più ampia convergenza di ve¬ 
nite. anche a livello di am 
minisi razione provinciale, e 
una tmggioianzt più attrez 
zata e ì innovata Intanto, pro- 
pno poiché ì consigli, quello 
pi ovoidale e quello connina 
le. non uni ingano inerti, e ne 
cessano, secondo il PCI, che 
vengano convocati subito, per 
discutere problemi emergenti 
e diiimiliatici, come è. escili 
pio. in questo momento, quel 
lo della scuola. 

Nuccio Marnilo 


Per la Provincia e il Comune di Reggio 

In settimana cominciano 
gli incontri collegiali 
tra i partiti democratici 

Il superamento di ogni artificiosa discriminazione 
anticomunista appare il necessario approdo per spez¬ 
zare colpevoli immobilismi e incapacità di governo 


. Wi&f 


11 superamento definitivo di 
ogni aitificiaid discimunazio 
ne anticomunista, appaio, 
sempre piu, come il necess.i 
noapprodo politico, per spez 
zare l’immobihomo l'incapa 
cita operativa, le resistenze 
clientelar! che caratterizzano, 
tuttora, l’attività delle Giunte 
di centro sinistra a! Conni 
ne ed alla Provincia di Reg¬ 
gio Calabria 

Non soltanto l’impegno pro¬ 
grammatico ma. neppure le 
proposte «di emergenza» e 
per un modo nuovo di fare po¬ 
litica — sottoscritte unitameli 
te al PCI — hanno trova 
to piatica attuazione - anzi, 
tanto al Comune quanto a' 
la Piovutela sono prevalse, 
spesso tentazioni autoritarie, 
iniziative « personali che han 
no alimentato polemiche e 
confusione che hanno di fat 
to esautorato ì poteri dei n- 
spettivi consessi, che hanno, 
del tutto, ignorato le richieste 
di più ampia partecipazione 
alle scelte ed alla direzione 
degli Enti locali 

Il fallimento, e oggi, totale, 
si vede ad occhio nudo, si 
tocca con le mani. 

L'Amministrazione provin 
eia le si estranea sempre piu 
dai problemi delle popola/io 
ni, non necce, pur nei limiti 
di istituto, ad esprimete una 
propria funzione: è incapace 
di cooperare, con il necessa¬ 
rio sostegno finanziario e po 
litico, alla affermazione delle 
nuove linee di cura delle ma 
lattic mentali al punto da 
ipotizzare la creazione di nuo¬ 
vi lager « per matti » 

Al Comune di Reggio Ca¬ 
labria le cose vanno altret¬ 
tanto male, per riparare la 
rottura di una fogna debbono 
passare alcuni mesi: ozm la 
voro. sia pure assai modesto 
viene affidato nella fase non 
soltanto esecutiva a ditte pil¬ 
late, i problemi di \;ta so 
ciale e civile nelle frazioni so 
no ignorati, promesse di in¬ 
tervento — .n gran parte de 
luse — vengono distribuite a 
piene mani dal sindaco e da 
gli assessori 

Ogni giorno, i consiglieri co¬ 
munali comunisti accompa¬ 
gnano delegazioni di cittadini 
dai singoli amministratori- 
sotto la pressione popolare si 
riesce a strappare qualche in 
tervento che si perde, però, 
nel mare di necessita la cit 
ta. tranne le vie del centro, 
e p.ena di cumuli d, immon¬ 
dizie. 1’intercs.se di gruppi 
speculativi privati, spesso ge 
siiti da mafiosi, soffocano 
ogni attività de! Comune che 
paga, ogni giorno, oltre 30 
milioni di lire per interessi 
bancari. 


In questo quadio di si astio 
totale ì comunisti con il lo 
ro impegno tostante, con le 
loro scelte pi lontane sempie 
dettate dall'interesse colletti 
vo appaiono, giustamente co 
me una forza determinante 
pei mutare il segno del tm 
detonale andazzo clientelale, 
per dare dedito c piestigio, 
a quanti credono realmente 
nella necessita di rinnovine 
metodo e costume ammlni 
stratfvo, per determinare scel 
te prioritarie e capacita di iti 
tervento 

Lo stesso Comitato provili 
fiale democristiano ha, one 
.statuente neonoscuto « la ne 
cessita che si proceda subito 
ad ogni iniziativa, diletta a 
superare lo stato negativo nel 
nbadlto proposito di promuo 
vere l'avanzumento del qua 
dro politico che. sulla base di 
valide intese programmatiche 
e di adeguate strutture che 
impegnino rinnovate energie, 
coinvolga, in corresponsabili 
tà ì partiti deU’attualc mag¬ 
gioranza ed ogni altra auten 
tica forza popolare ». 

Conseguentemente, la De 
mocraziu Cristiana ha invita 
to, per la prossima settima 
na. « il PCI. il PSI. il PSDI 
il PRI a immediati incontri 
collegiali, necessari per assu¬ 
mere le conseguenti solidali 
determinazioni ». 

Si tratta indubbiamente, di 
un fatto nuovo, che superi 
definitivamente gli artificiosi 
confini dello screditato cen 
tio sinistra, che impegni ì 5 
partiti democratici a decisioni 
comuni non si tratta, quindi, 
di andare ad una crisi qual¬ 
siasi, ad una semplice alter 
nanza di gruppi di potere m» 
a senati incontri per la ricer¬ 
ca di ciò clic unisce, di prò 
poste valide, di impegni co 
munì 

Al raggiungimento di qtic 
sti ob.ettm è condizionato :1 
seppellimento del sopravv.s 
suto centro sinistra al Comu 
ne ed alla Provincia di Reg 
gio Calabria non si andrà 
a crisi nel buio, mi n so¬ 
luzioni nuove che estendano 
l'area del consenso, che esal¬ 
tino la partecipazione popo’a- 
re. che liberino i due mas 
si mi consc.isi dalle ipoteche 
clientelar!, dalle pressioni 
mafioso, dal lassismo buro¬ 
cratico 

E' in un arco di proposte 
unitane, che ì comunisti han¬ 
no fatto breccia richiamando 
tutte le forze democratiche al 
senso della rcspon-abilita ed 
al dovere di assicurare, i! più 
rapidamente ptvvobile. ammi¬ 
nistrar om capaci cd effi¬ 
cienti 


e. !. 


Per l'amministrazione di Crotone 

Riprendono martedì 
gli incontri a sei 


compagno senatore Dotato te sia che s: tratt asse d: asco. 
Scutan. membro della com tare un cantante di gr: 


ti della provincia di Cosenza 
compresi gli -cavi arelieo o 


cospicua minoranza albanese I missione culturale del pvrii j do (Edoardo Bennatoi sia che gici di S.bari. la opulenta c.t 
— ' Aro.csch.e « — rifugiita-i I lo. e ì numerosi eruppi fol i 5 : trattasse di aso^teie ad ta del’a Magna Grecia di 


rigazione. il rap.do supera 
mento di tutte te difficolta 
politiche che impediscono, tut 
torà, la costruz.one del. Off. 
c.na ferroviaria di Saline, il 
completamento dei livelli oc¬ 
cupazionali. a suo tempo con 


la pemso.a balcan’ca net -e I b ranno a con: a- ette de’ 
coli XV e XVI Atiu.i'men'e 1 festiva’. iore2130> 


ur.o spettacolo teatrale iL 
vmg Theatrei e ad una n:*.... 
fcitazione sportiva «torneo di 
tenni*-) 

D; qu? 5 M forte e per molt. 


strutta nel IV secolo avari, 
Cns*o dagl, esercii. Croio 
mali 


mtnistrazionc pubblica lascia 
no andare m rovina 1 beni 
monumentali .1 cui god.mer. 
to deve e^se.e sociale r 

O. C. 


rella sola provincia d: Coser | Oltre alle min festaztoni j aspe:* .nas pel tata presenza 


za ei sono ben 22 comuni 1 dedicate aeìi italo albane-i 


« Arbresehe » ccn una popo¬ 
lazione comp’es=iva che su 
pera 1 40 mila abitanti e con 


corcati per gli i*abihmenti serva ancora ogg; qua^i in 

Andreae. Liqu,chimica. Onte lingua, usi e costumi di 

ca Morsetteria e’ettnca' ’o un tem P° Si tratta di un pa 
ca. Morsetteria e.ettr. a. . tnmonio culturale notevole 

*™° * ™ che oer la venta ,1 nostro 

ccr^i retiifcu.t. P-- .a forni. Partito ha sempre cercato di 


f.one professionale di salvaguardare e di valorizza 

doperà tecnica, amnnmstrau rc j S( - cn a caso ; a soia propo 
va ed opera.a da desinare sta jj, ' C g£r e presentata alla 
agli impunti industria 1 g’a Assemblea regionale per l'in 


i.i.y... v Assemmea regionale per rm 

programmati lo sbocco e a ( seznamento della lingua albu- 


immediata utilizzazione dei fi¬ 
nanziamenti previsti per opo 
re pubbliche ed infrastruttu 
rah già stanziati, per la ca 
sa. il trasferimento e conso 
lidamento dei centri alluvio¬ 
nati. per la difesa e la si 
«temazione del suolo, per il 
rinnovamento deiragncoltura 
• lo sviluppo del’a zootecnia. 
€& Intervento c»’!la Regione 


r.e e nede scuole elementari 
de. comuni « Arbresehe j reca 
la firma del compagno Ar¬ 
mando Algien ed altri consi 
glien eomuna'! 

La continuità dell'impegno 
dei PCI verso le popolazioni 
« Arbresehe » e rappresenta¬ 
ta ora dal grande spazio che 
il festival dedica alla cultu 


di Calabria la g.ornata ccn 
elusiva del festival presenta 
un dibatt.to .-u. tem. de ìa r. 
forma RAI TV e della liberta 
de'.'.'mforinazione «ore II* ccn 
Aldo Cotronei e Raffae.e Bar- 
beno. un cormz.o del compa¬ 
gno senatore Di Marino «ore 
18) e la pro.ezior.e dcll'ulr.mo 
film — Operazione San Ger. 
naro — della rassegna dodi 
cata a Toto «ere 19,30» 

In mattinata e nel primo 
pomeriggio s. svolgeranno 
inoltre le consuete rem: test a 
ziont sportive 

Anche se manca una g’.or 
nata alla conclusione del fe¬ 
stival, un primo, parziale b. 
lancio e utile tracciarlo. 

La principale caratteristi ca 
di questo festival e stata, lo 
abbiamo già detto nei giorni 
scorsi, la mass.ccia presenza 


rn e alle tradizioni di questa 1 dei giovani che ogni sera han 


ziovanne occorrerà tenere 1 j 
conto Non soltanto 1 giovani. ! ! 
comunque, anche se essi ,n 1 J 
def.mtiva «ono .itati 1 veri I 1 
protagonisti, hanno carattc 
rizzato il fesMval dell'Unita j | 
La città nei pnmi tre giorni 1 , 
e poi anche la provincia sono j ' 
state presenti *n min erà mi-i J [ 
sicc.a a’.’a « V.lla Vecch.a » 1 

Interi nude fam.Iiar. v: han 1 
no trascorso d.verse ere cg.i. ; 
sera r.^h a^at. da le nov.ta e 
d ! des dcr.o d triscarrere un 
po' di tempo I.bero in mime 
ra diversa dal consueto an 
puntamento col televisore op 
pure eoi c.nematografo , 

Anche quest’anno, quindi, il ! 
festival provinciale dell'Unita ! 
ha costituito un grosso succts- | 
so politico, vi hanno contri | 
butto in maniera determinan i 
te oltre agh intensi program ! 
m. di ogni giorno, le numero- j 
se ed interessantissime mo- 


LAMEZIA TERME 

Accordo sul programma 
eletta la nuova giunta 

Dopo tre mesi di trattative fra 1 partiti democratici 
si è risolta la crisi al comune di Lametta Torme, quarta 
città per numero di abitanti della Calabria, con l'ele¬ 
zione di una giunta comprendente DC-PSI PSDI e con 
l'astensione del PCI. La nuova amministrazione si regge 
su un accordo programmatico che dichiara decaduta 
ogni discriminante nei confronti del PCI. anche se per¬ 
mane il veto contraddittorio rispetto ad una partecipa¬ 
zione piu diretta dei comunisti al governo della citta. 

Sindaco e stato eletto il socialista Sirianni. 


scelte, in modo particolare 
quelle m campo urbanistico. 

A proposito della variante 
-- ed è questo il giudizio del 
j PCI — se la Citta si gioca 
1 il proprio avvenire, le forze 
politiche che fino a questo 
momento hanno amministrato 
hanno l’opportunità d, dimo 
strare che vi è da parte lo¬ 
ro una effettiva volontà di 
imboccare la via del rinnova¬ 
mento e del rafforzamento 
deìì\ntesa. Lo scontro, dun¬ 
que (se cosi si può parlare di 
riunioni che non hanno man¬ 
cato di rimarcare la presen 
za di tendenze centrifughe, 
per quanto riguardi i’avanzi 
mento effettivo e reale del 
quadro politico) avviene, co¬ 
me sulla variante, sull’effi¬ 
cienza degli apparati burocra¬ 
tici. ancora collegate al vec 
chio modo di governare. 

Il dibattito si farà serrato 
anche sull’effettiva funziona¬ 
lità degli enti, sulla democra 
tizzazione del tessuto cittadi¬ 
no attraverso l'istituzione dei 
consigli di quartiere, sullo 
stato dei servizi pubblici Sul¬ 
la volontà politica di realiz¬ 
zare queste cose, in conclu¬ 
sione, seconc'o il PCI, trove¬ 
rà subito il suo banco di pro¬ 
va un quadro democratico p.u 


CROTONE. 2 

Riprenderanno martedì, a 
Crotone, nella sede munir pa¬ 
le. gli incontri tra 1 6 1 artiti 
o:mocratici dell'arco costitu 
zionale per la ricerca di altri 
punti di convergenza sji p-o 
b’.emi più urgenti da affroa;.*- 
re e risolvere m quest'u.tp u 
scorcio di legislatura «cime 
noto il mandato de.f»tiuee 
Consiglio comunale scadrà nel 
novembre del prossimo annoi 
Dopo l'intesa raggiunta nel 
luglio scorso sulla istituzione 
del Compren5or,o crotonese 


Appaltati 
a Crotone 
lavori per 
Zzi alloggi 

Lavori per quattro mil.ar- 
d* di lire di dest.tiare alla 
costruzione di case per lavo¬ 
ri sono stati appaltati a Cro¬ 
tone ad iniZiat.va della coo¬ 
perativa edilizia « La uni¬ 
taria » 

I lavoro, che saranno ini¬ 
ziati lunedi prossimo, ad 
opera dell’impresa appalta- 
tnce « La Hera Lac.nia » pre¬ 
vedono la realizzazione di 
254 alloggi nell'ambito del 
programmi CIPE e della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno. 


(con la costituz.onn di una 
commissione politica incarica¬ 
ta di studiare le ccndiz.onl 
geologiche, geofisiche, e so- 
citveconomiche del territorio), 
le delegazioni dei 6 partiti 
PCI. PSI. DC. PSDI. PRI, 
PLI affronteranno, anzitutto, 
il tema delle presidenze delle 
commissioni consiliari e tiri 
Cons.gh d. qimu.crc e di 
frazione sul quale già era sta¬ 
to raggiunto un accordo di 
massima per l’affidamento di 
alcune di tali presidenze a' e 
minoranze consiliari democra¬ 
tiche Nell’incontro di marte¬ 
dì. quindi, si tratterà di scen¬ 
dere nei dettagli redistribuen¬ 
do le presidenze in coerenze 
con l’intesa di massima 

IncYibbiamente. un posto di 
rilievo nella discussione avrà 
anche il progetto di bllanc.o 
19T7 che rAmminLstrazione 
comunale si appresta a vara¬ 
re e che. come già e stato 
preannunciato dall’Assessora 
al bilancio compagno Giudi- 
ceandrea. dovrà concretamen¬ 
te prevedere il miglioramento 
dei servizi e l'adeguamento 
delle relative entrate ai costi 
di essi 

Altri temi in discussione sa¬ 
ranno l'urbanistica e i nodi 
degli investimenti industriali 
Montedison, Pertusola e Cel¬ 
lulosa Calabra ostacolati o, 
comunque, ritardati da una 
ser.e di diffieoHfc 


I 




É 























